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Acqui Terme. Lʼordine del
giorno del Consiglio comunale
di giovedì 29 aprile contiene
punti di notevole impegno, ini-
ziando dallʼesame ed approva-
zione del rendiconto di gestione,
conto del patrimonio e conto
economico dellʼesercizio 2009.
Lʼargomento inserito al sesto
punto della discussione da par-
te dei consiglieri, per la sua im-
portanza meritava un dibattito di
prima fila.

Il bilancio consuntivo, in base
alle singole postazioni di bilan-
cio, per legge deve essere de-
liberato entro il 30 di aprile dal-
lʼorgano consiliare. Secondo i ri-
sultati finali del conto del teso-
riere Banca Ca.Ri.Ge presenta
un fondo di cassa al 31-12-2009
di 3.124.681,24 euro. I risultati
finali di amministrazione hanno
determinato un avanzo di am-
ministrazione di 2.950.666,40
euro di cui vincolati

2.684.408,76 euro.
Nei particolari troviamo alla

voce riscossione 35.888.795,59
euro di cui 10.031.982,48 di re-
sidui e 25.856.813,11 di com-
petenza; 34.291.869,94 di pa-
gamenti di cui 11.921.274,81 di
residui e 22.370.595,13 di com-
petenza. Per i residui attivi
16.469.632,21 di cui
8.996.146,75 di residui e
7.473.485,46 di competenza;
per i residui passivi
16.643.647,05 di cui
7.065.842,28 di residui e
9.577.804,77 di residui passivi.

In fatto di edilizia convenzio-
nata, ecco la discussione per
lʼapprovazione di una parziale
modifica al «S.U.E Via Gale-
azzo», per lʼammissione della
distanza minima dai confini pa-
ri a quella indicata dal codice
civile.

Acqui Terme. Hba Acade-
my, acronimo di Health Busi-
ness Acquese, nata sul preesi-
stente Polo universitario ac-
quese, avrebbe le ore contate.
Il “de profundis” lo ha ricevuto
durante la riunione della Com-
missione comunale finanze di
lunedì 26 aprile. In quellʼocca-
sione, Consiglieri di maggio-
ranza e dʼopposizione, valuta-
ta la situazione economica del-
la società, non avrebbero avu-
to incertezze sullʼopportunità di
invitare lʼamministrazione co-
munale ad intervenire per pre-
disporre al più presto gli atti ri-
chiesti per la chiusura della so-
cietà.

«Allʼassemblea dellʼHba, in
calendario lunedì 3 maggio, il
consiglio dʼamministrazione si
presenterebbe dimissionario.
Durante la riunione della Com-
missione, la totalità dei suoi
membri ha ritenuto di porre in

liquidazione la società parteci-
pata a larga maggioranza dal
Comune, vista anche la diffici-
le situazione economica del
momento e di tutte le istituzio-
ni», ha specificato lʼassessore
alle Finanze ed al Bilancio,
Paolo Bruno.

Questʼultimo ha pure evi-
denziato che «i corsi iniziati re-
centemente continueranno re-
golarmente sino al loro risulta-
to finale, e lʼamministrazione
comunale ha espresso un rin-
graziamento al consiglio dʼam-
ministrazione dimissionario
per lʼattività esercitata». Sem-
pre Bruno ha spiegato che
“lʼattività di liquidazione si ren-
de necessaria e sarebbe atti-
vata con la nomina di un pro-
fessionista di verificata compe-
tenza in materia per meglio ap-
profondire le ragioni di debito
e di credito vantate nei con-
fronti della società e dalla so-

cietà stessa verso terzi”. La
sede dellʼHba Academy, situa-
ta nella palazzina adibita ad
amministrazione dellʼex Kai-
mano, data in comodato ad
Academy, tornerà nella dispo-
nibilità dellʼamministrazione
comunale? “Certamente sì, in
quanto lʼutilizzo dellʼex Kaima-
no è vincolato ad attività pro-
mozionale e di sviluppo del ter-
ritorio”, è la risposta dellʼas-
sessore Bruno.

A far precipitare gli eventi,
sarebbe il pignoramento stabi-
lito dal tribunale del conto cor-
rente dʼAcademy a seguito di
un contenzioso non ancora ri-
solto fra lʼormai ex Polo uni-
versitario e la società di servi-
zi che vanterebbe un credito di
circa 160 mila euro. Vale a di-
re di circa due anni di stipendi
per lʼattività svolta.

La mozione
del Pd

Acqui Terme. Una mozio-
ne in Consiglio comunale per
avviare «ogni procedura at-
ta a porre nel più breve tem-
po possibile in stato di liqui-
dazione lʼHBA Academy» è
stata presentata al presi-
dente del Consiglio comuna-
le di Acqui Terme dai consi-
glieri del Partito Democratico
acquese Domenico Borgat-
ta, Ezio Cavallero, Gianfran-
co Ferraris ed Emilia Gar-
barino.

Questo il testo della mozio-
ne:

“Il Consiglio comunale di Ac-
qui Terme

- venuto a conoscenza del
fatto che:

Acqui Terme. Martedì 27
aprile si è svolto presso lo
stabilimento Tacchella Mac-
chine di Cassine un incontro
tra il nuovo presidente del
Gruppo IMT, Luca Peli, il vi-
ce presidente dello stesso
gruppo, Alberto Tacchella, il
sindaco di Cassine, Gian-
franco Baldi, il sindaco di Ali-
ce Bel Colle e presidente
dellʼUnione Collinare, Aure-
liano Galeazzo, ed il sinda-
co di Acqui Terme, Danilo
Rapetti.

Lʼing. Peli ha illustrato ai
sindaci del territorio come il
Gruppo IMT, con lʼingresso
nel capitale di alcuni membri
della famiglia Tacchella, ab-
bia acquisito il controllo del-
la Tacchella Macchine s.p.a
e, presentando le attività sto-
ricamente svolte in Italia, Eu-
ropa, India, Russia e Cina, lo
stesso ing. Peli ha descritto
i diversi settori di intervento,
i mercati nei quali è presen-
te il gruppo, nonché le tipo-
logie di prodotti offerti, che
vanno dalla macchina uten-
sile al packaging.

Agli stessi sindaci è stata
presentata la ferma volontà
da parte della proprietà di
Tacchella di rimanere sul ter-
ritorio acquese e a Cassine
con gli impianti di produzio-
ne, oltre ad essere stati de-
scritti i termini dellʼaccordo
sindacale recentemente rag-
giunto che, pur nella doloro-
sa necessità di una ristrut-
turazione, può garantire, gra-
zie al piano di investimenti
proposto dallʼazienda, una
tenuta dei livelli occupazio-
nali raggiunti dopo lʼintesa
ed una agile prospettiva di
crescita, cogliendo i primi se-
gni della ripresa economica,
sia pure ancora incerta e non

ancora compiutamente av-
viata.

La ristrutturazione, grazie
ad un piano sostenibile di
sviluppo, sta riscontrando fa-
vore nel mondo del credito
bancario, ottenendo la ne-
cessaria liquidità per poter
procedere: i costi sociali do-
vuti alle esigenze di riformu-
lare il profilo dellʼazienda
consentendole di adattarsi al-
le nuove opportunità dei mer-
cati con una contrazione dei
margini operativi e conse-
guentemente dei costi sono
mitigati dallʼintervento di tut-
ti gli ammortizzatori sociali
messi a disposizione dalle
vigenti normative.

I sindaci hanno chiesto
che le garanzie di manteni-
mento delle strutture di pro-
duzione a Cassine siano
mantenute nel tempo ed
hanno offerto la disponibilità,
pur nel rispetto dei ruoli isti-
tuzionali e nei limiti della
possibilità di agire, di fare
tutto quanto in loro potere
per collaborare alla migliore
riuscita dellʼoperazione; il
presidente Peli ed il vice pre-
sidente Tacchella hanno con-
fermato di ritenere indispen-
sabile la valorizzazione del
patrimonio di competenza ed
esperienza sviluppato negli
anni dallo stabilimento che
ha reso il marchio Tacchella
uno dei punti di riferimento
storicamente più significativi
nel mondo delle macchine di
rettifica.

Lʼincontro si è concluso
con la reciproca promessa
di mantenere i contatti sta-
bilmente tra lʼimpresa e le
Istituzioni e con lʼauspicio
che il progetto imprendito-
riale sia coronato dal più am-
pio successo.

Acqui Terme. Una commemorazione particolarmente significa-
tiva e partecipata quella del 25 aprile che si è tenuta domenica
scorsa nella città termale. Lasciamo alle immagini, che prose-
guono in seconda pagina, il riassunto dei momenti salienti della
manifestazione.

Acqui Terme. «A chiunque
scorra, anche frettolosamente,
il bilancio consuntivo 2009 del
Comune di Acqui balza agli oc-
chi il fatto che lʼamministrazio-
ne comunale ha continuato a
fare ricorso in modo molto di-
sinvolto alla vendita di immobi-
li di proprietà del Comune e al-
la loro “cartolarizzazione” (cioè
alla loro sostanziale cessione
alle banche in cambio di soldi
su cui si pagano gli interessi fin
che non si riesce a venderli).

Così iniziano la conversa-
zione con la nostra redazio-
ne i consiglieri del Partito de-
mocratico, allʼopposizione in
consiglio comunale, Dome-
nico Borgatta, Ezio Cavalle-
ro, Gianfranco Ferraris ed
Emilia Garbarino, su un ar-
gomento di grande attualità:
il bilancio consuntivo per
lʼanno trascorso in discus-
sione nella seduta consiliare
convocata per giovedì 29
aprile.

E cioè in concreto cosʼè
successo?

«Volentieri veniamo al con-
creto, anche perché crediamo
che agli acquesi interessi sa-
pere che fine sta facendo il pa-
trimonio immobiliare del nostro
Comune.

Nel 2009 il nostro Comune
ha ricevuto dalle banche per la
cartolarizzazione dellʼex tribu-
nale 3 milioni e 40 mila euro
(mentre 660 mila euro li ha ri-
cevuti vendendo alloggi in via
Galeazzo ed in via Amendola).

Come si vede nel 2009
lʼavanzo di amministrazione (di
tre milioni circa) tanto sbandie-
rato dagli amministratori è sta-
to solamente e interamente
“coperto” tramite la cessione
del patrimonio immobiliare.

Consiglio comunale giovedì 29 aprile

Rendiconto
di gestione 2010

Per la situazione economica non più sostenibile

L’Hba Academy sarà liquidata
unanime la Commissione finanze

Secondo l’analisi al bilancio da parte dei Consiglieri del Pd

Sprechi tamponati da vendita di immobili
senza risolvere i problemi strutturali

L’azienda rimarrà sul territorio, a Cassine

Incontro con i sindaci
per la Tacchella

Domenica scorsa ad Acqui Terme

Commemorato
il 25 aprile
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Hba avrebbe ereditato la
condizione delle somme do-
vute dal polo universitario,
diventato accademia cultu-
rale del wellness. Polo che
non aveva più le condizioni
per sostenere una struttura
come quella concepita nel
1995, e che per gli alti costi
di gestione e privo dei risul-
tati che la popolazione e
lʼamministrazione comunale
si aspettavano, ha dovuto
gettare la spugna. Sono sta-
ti in molti a sostenere il Po-
lo e lo ha ammesso lo stes-
so sindaco Rapetti nellʼultima
seduta consiliare, gli ammi-
nistratori avrebbero dovuto
scioglierlo già da alcuni an-
ni. Alcuni soci del Polo, che
oggi sarebbero indicati co-
me creditori, già otto anni fa
circa avevano rassegnato le
loro dimissioni dalla società.
Carta canta.

Lʼassessore alle Finanze,
Paolo Bruno, oltre alle affer-
mazioni su Academy, ha ri-
lasciato alcune dichiarazioni
anche a proposito del Con-
siglio comunale convocato
giovedì 29 aprile a palazzo
Levi e sulla liquidazione di
altre società partecipate dal
Comune. «Sono soddisfatto
del rendiconto di gestione del
2009 che presenta un avan-
zo di circa 3 milioni di euro.
Accanto ad un bilancio di tut-
to rispetto, abbiamo avviato
il controllo progressivo e la
chiusura delle società parte-
cipate dal Comune e appar-
se improduttive. A maggio, è
in programma la liquidazione
della “Stea”: la società era
stata costituita per la gestio-
ne del teleriscaldamento, at-
tività oggi esercitata dalla
«Gea». Quindi, il «Macello
di Valle», società partecipa-
ta per la quale abbiamo pre-
sentato istanza di cancella-
zione al Tribunale, struttura
costruita a Montechiaro dʼAc-
qui, che mai ha raggiunto un

funzionamento produttivo.
Quindi la «Carsu», storia del-
la mai costruita discarica di
regione Barbato di cui il co-
mune detiene il 49% delle
quote sociali e per la quale
esiste una vertenza in tribu-
nale», ha concluso Bruno.

1. il cosiddetto Polo univer-
sitario acquese (ora HBA Aca-
demy) ha prodotto debiti per il
Comune di euro 1.170.000,00
negli anni 2002-2007 pur es-
sendo in stato di inattività, co-
me comunicato dal Presidente
dellʼHBA Academy con lettera
al Presidente della Commis-
sione consiliare Bilancio del
15/04/2010, allegata alla pre-
sente mozione;

2. che tale assorbimento di
fondi è stato ritenuto “ingiustifi-
cato” dallo stesso attuale Pre-
sidente dellʼHBAAcademy, co-
me comunicato con lettera al
Presidente della Commissione
consiliare Bilancio del
15/04/2010, allegata alla pre-
sente mozione;

3. che alla data del giugno
2008 esisteva un debito per
cause imprecisate di
450.000.00 euro e che a tale
debito si è venuto ad aggiun-
gere lʼingiunzione di pagamen-
to da parte della Società Cam-
pus srl di euro 160.981,64 a
cui hanno fatto seguito relativo

atto di precetto e di pignora-
mento che secondo il Presi-
dente dellʼHBA Academy por-
teranno anche al pignoramen-
to e allʼassorbimento delle
somme messe a bilancio 2009
e 2010 dallʼAmministrazione
comunale;

4. che la mancanza di liqui-
dità (derivante da tale situazio-
ne finanziaria e soprattutto da-
gli ultimi atti giudiziari) porterà
allʼimpossibilità a far fronte alla
necessità gestionali, come di-
chiarato anche dal Presidente
dellʼHBA Academy nella lette-
ra più volte citata e allegata al
presente documento

- ravvisata la necessità di
salvaguardare il Comune di
Acqui da altre possibili eve-
nienze finanziarie negative de-
rivanti da tale società parteci-
pata;

impegna il Sindaco e la
Giunta municipale ad avviare
ogni procedura atta a porre nel
più breve tempo possibile in
stato di liquidazione lʼHBA
Academy”.

Per il terreno sito in via Ble-
si - SUE regione Valloria, ap-
provazione riguardante la mo-
difica di interventi ammissibili
su singolo edificio di via Nizza:
«Adeguamenti limitata entità
aree destinate alle infrastruttu-
re, agli spazi ed alle opere de-
stinate a servizi sociali e ad at-
trezzatura di interesse genera-
le in regione Barbato». Si trat-
ta da parte dellʼamministrazio-
ne comunale dellʼapporto al
Prg di una variazione di inci-
denza minima.

Per il piano particolareggiato
esecutivo area ex Borma si
tratta della presa dʼatto delle
osservazioni effettuate dalla
Regione Piemonte, Direzione
generale della programmazio-
ne strategica relativamente ad
aspetti dellʼaltezza egli edifici,
indice fondiario, compatibilità
acustica, verifica dei servizi ed
ulteriori rilievi contenuti nei pa-
reri Arpa.

Quindi la discussione sulla
bozza di convenzione con lʼAta
allo scopo di regolare lʼutilizzo
della struttura in funzione delle
esigenze della collettività loca-
le e per la gestione della pista
di atletica comunale di Mom-
barone. Pista da riqualificare e
necessità di una garanzia fide-
iussoria da parte del Comune.

Infine lʼapprovazione del
nuovo regolamento dellʼasilo
nido comunale.

Anzi il nostro Comune ha in-
cassato dalle cartolarizzazioni e
dalle vendite molto più del-
lʼavanzo di amministrazione
(esattamente quasi 700 mila
euro in più!).

E ciò la dice lunga su quan-
to sia apparente la sbandierata
virtuosità del nostro bilancio e
sui mezzi con cui la si è otte-
nuta. Ma le cose, purtroppo, a
questo riguardo, non finiscono
qui».

Cosʼaltro cʼè?
«Cʼè che, se alle somme ri-

cevute dalle banche per le car-
tolarizzazioni del 2009 (come
abbiamo detto: oltre tre milioni
di euro), si aggiungono quelle
entrate nelle casse comunali
nel 2008, sempre dalle Banche
per la cartolarizzazione dellʼarea
su cui sorgeva il caseificio Mer-
lo (e cioè esattamente 3 milio-
ni e 69 mila euro), si raggiunge
la spettacolare cifra di 6 milioni
e 150 mila euro incassati per la
cessione del patrimonio in ap-
pena due anni! E si tratta di ol-
tre sei milioni di euro andati in
fumo».

Sarebbe come dire…
«Chiunque scorra il bilancio

consuntivo del 2008 e quello
del 2009 deve prendere atto
che il Comune non è riuscito a
realizzare e neppure ad inco-
minciare con quei soldi nessu-
na nuova opera pubblica; ha
semplicemente continuato la
realizzazione del cosiddetto
Centro congressi in zona Ba-
gni che si annuncia come
unʼopera infinita: è iniziato infatti
ben sei anni fa e deve ancora
(oggi nel 2010) essere termi-
nato. Quindi quanto si è incas-
sato dagli oneri di urbanizza-
zione, dalle vendite e dalle car-
tolarizzazioni è finito nellʼim-
menso calderone delle spese
correnti, senza dar vita a nes-
suna opera pubblica di cui gli
acquesi possano trarre qualche
utilità. Un tempo, quando si ven-
deva un bene immobile comu-
nale, per legge, bisognava ap-
plicare il ricavato in una nuova
opera. Ad esempio, se si ven-
deva una cascina del Comune
e si ricavavano 200 milioni di li-
re, si potevano usare solo per
spese in conto capitale, cioè
per opere pubbliche; ad esem-
pio, per finanziare un lotto del-
la palestra delle scuole ele-
mentari) oggi, invece, come si
vede, con la finanza creativa
voluta da Tremonti, le cessioni
del patrimonio di Acqui servono
solo a dar un poʼ dʼossigeno ad
un bilancio asmatico ed in sta-
to preagonico. E non è tutto».

Cosa manca?
«A questo proposito giova ri-

cordare una cosa ovvia: procu-
rarsi denaro tramite la vendita o
la cartolarizzazione dei beni im-
mobili comunali è unʼoperazio-
ne che non può continuare al-
lʼinfinito, per la semplice ragio-

ne che i beni del Comune non
sono infiniti! Anzi i beni principali
(“i gioielli di famiglia”, per così di-
re) se ne sono ormai andati.

Queste manovre finanziarie
servono quindi allʼamministra-
zione attuale solo per tentare
di spostare sulla prossima i pro-
blemi del nostro bilancio mentre
il tempo in cui si sarà costretti a
dichiarare “Bambole, non cʼè
una lira” si profila allʼorizzonte.

Ammesso e non concesso
che si riescano a vendere dav-
vero i beni cartolarizzati.

A questo riguardo, può servi-
re ad esempio il caso dellʼarea
ex Merlo che lʼamministrazione
è stata addirittura costretta, do-
po averla cartolarizzata e dopo
una serie di aste andate deser-
te, a spezzettare in lotti nella
speranza di trovare qualche
compratore, che fino ad ora, co-
munque, non sʼè visto.

Se questa situazione doves-
se continuare (cioè se i beni
cartolarizzati continuassero a
restare invenduti) bisognerà
procedere alla loro manuten-
zione (per lʼex tribunale, ad
esempio, è ormai una realtà
non unʼeventualità) con altre
spese del tutto improduttive; la-
sciando da parte il fatto che se
non si vendono i beni cartola-
rizzati su di essi si continuano a
pagare alla banche gli interes-
si per i soldi che le stesse han-
no anticipato al Comune.

Se poi si pensa che i soldi
derivanti da queste vendite o
cartolarizzazioni non sono fini-
ti a sostenere la costruzione di
qualche nuova opera pubblica
destinata allʼutilità degli acque-
si ma sono finiti a finanziare lʼor-
dinaria amministrazione (cioè
spese correnti e servizi) cʼè po-
co da star allegri. Lasciando da
parte…».

Lasciando da parte cosa?
«È presto detto: nel 2008, il

nostro Comune aveva dovuto
pagare 380 mila euro per gli
swaps (i cosiddetti “derivati”),
nel 2009, nessuna cifra è stata
indicata nel consuntivo perché
con un atto unilaterale lʼammi-
nistrazione ha deciso di so-
spendere i pagamenti alla ban-
ca. Purtroppo però la questio-
ne non è affatto risolta; biso-
gnerà vedere cosa ne pensa il
Tribunale amministrativo re-
gionale di questa decisione del
nostro Comune per tirare un
sospiro di sollievo».

Quindi, secondo voi…
«Secondo noi, siamo alle

solite: tante spese correnti,
tanti sprechi a cui si cerca di
mettere un tampone (anche
per mantenere il patto di stabi-
lità) vendendo o ipotecando
quei beni immobili che i nostri
padri con fatica hanno messo
insieme. Senza per altro riu-
scire a risolvere nessuno dei
problemi strutturali del bilancio
cittadino».
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IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
DA APRILE A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E A NIZZA MONFERRATO
I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

VIAGGI DI PRIMAVERA-ESTATE

GARDALAND
SULLE VIE DELLA SETA

UZBEKISTAN
1 - 8 OTTOBRE

30 maggio - 2 giugno ROMA - FESTA DELLA REPUBBLICA
2-6 giugno AMSTERDAM e OLANDA
19-20 giugno / 17-18 luglio BERNINA EXPRESS
13-15 agosto FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
13-15 agosto SALISBURGO E I SUOI LAGHI
18-22 agosto GERMANIA e navigazione sul Meno

16 maggio - 2 e 19 giugno - 3, 17 e 31 luglio

BERLINO e
CITTÀ ANSEATICHE

20 - 29 GIUGNO

GRAN TOUR DELLA
PUGLIA
11 - 18 SETTEMBRE

Le meraviglie dellʼOvest
CANADA

18 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

19-25 LUGLIO • 9-15 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
25/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-05/09

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

26/07-1/08 • 16-22/08 • 30/08-5/09
BAVIERA

Monaco di Baviera/Linderhof/Lago di Chiemsee/Dachau
9-15 AGOSTO / 23-29 AGOSTO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

Il corso Aism è stato rinviato
Acqui Terme. LʼAssociazione Italiana Sclerosi Multipla e il

Punto di Ascolto “Piero Casiddu” di Acqui Terme, nella persona
del referente Francesco Vacca, comunica che il corso di forma-
zione per volontari fissato per venerdì 30 aprile presso la sala
conferenze dellʼA.S.L. in via Alessandria 1, è stato rinviato per
problemi organizzativi. Il bisogno sempre più prezioso di volon-
tari nellʼambito dellʼA.I.S.M, fa sì che lʼassociazione continui la
ricerca di persone “straordinariamente normali” per aiutare gli al-
tri, per affermare i diritti delle persone con disabilità.

Appena possibile sarà comunicata la nuova data del Corso.
Per ulteriori informazioni 338/6708319.
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Acqui Terme. Tra le tante
fotografie che corredano il vo-
lume di Lucio Lami Le passio-
ni del dragone (un libro Mursia
che prenderà parte, in concor-
so, alla edizione 2010 del Pre-
mio “Acqui Storia”), dedicato
alla avventurosa “dannunzia-
na” vita del capitano Federico
Caprilli (classe 1868), presen-
tato giovedì 15 aprile nel salo-
ne delle Terme, ce ne sono al-
cune che ritraggono i suoi ca-
valleggeri in addestramento
sul percorso della Baudena-
sca, a Pinerolo.

Parecchi gli scatti. Che ve-
dono i soldati a cavallo ora al-
lineati proprio nellʼatto di sor-
passare la siepe.

Oppure impegnati nella di-
scesa, rinomata per le difficol-
tà che proponeva, del Mom-
brone.

Oppure, ancora, attenti a co-
gliere gli insegnamenti che il
capitano Caprilli impartiva ora
in aula… ora anche in piscina,
nuotando accanto al cavallo.

In certe fotografie ecco, poi,
comparire i nomi degli allievi:
con tanto di immagine ritocca-
ta, con i numeri bianchi che
spiccano sui petti delle nere
giacche attillate, e che sem-
brano dar modo di scandire i
nomi di una vera e propria for-
mazione.

Non di pedatori.
Ma di artisti del cavalcare.

Corso Sottotenenti 1905: Ca-
prilli, Ricci Capriata, Davide
Samara, Renzo Virzi, Edoardo
Carignani, Giulio Palma di Ce-
snola (poi generale), Federico
Balbo Bertone di Sambuy, Do-
menico Lacava, Ranieri Hono-
rati, Achille Tufanelli… E poi,
come in ogni squadra che si ri-
spetti, gli stranieri: i greci, i te-
nenti Trifos e Ballas…

Furono tanti i cavalieri istrui-
ti dal capitano Caprilli. E tra
questi anche - indirettamente -
il papà di Flavia e Rosamaria
Toscani.

Sì; perché, morto Caprilli nel
1907 (per una caduta da un
sauro; ma il 1907 è anche lʼan-
no in cui Acqui piange il suo
sindaco e senatore Giuseppe
Saracco, nonché capo del go-
verno nellʼanno del regicidio,
uomo di Stato che il libro cita -
ovviamente - un paio di volte),
la sua scuola ebbe modo di
prosperare. Diventando fucina
di campioni.

Con cavalieri che tra 1908 e
1938 (alla vigilia della guerra)
furono, tra lʼaltro, indiscussi
protagonisti, quasi invincibili,
della scena sportiva interna-

zionale.
E proprio la presentazione

del volume di Lucio Lami ha
condotto le due sorelle acque-
si a rovistare tra le scatole del-
le vecchie fotografie.

Perché la “favola” di Caprilli
loro la avevano ascoltata ben
prima della pubblicazione del-
la monografia.

Da piccoline. E poi da ado-
lescenti. Quando papà Dome-
nico Toscani, nato a Roseto
degli Abruzzi, classe 1898,
“contava” loro di quel gran per-
sonaggio, la cui fama, eviden-
temente, non accennava a
spegnersi. Quasi fosse il nume
tutelare che vegliava sulle scu-
derie di Pinerolo.

E proprio qui Domenico To-
scani, che prestò quasi sem-
pre servizio a Fossano, come

maresciallo dʼartiglieria, ebbe
modo di frequentare un corso
di perfezionamento nellʼequita-
zione. Ecco il luogo da cui arri-
varono le immagini di Caprilli,
rivoluzionario inventore di un
nuovo metodo nel cavalcare,
“di cui papà Domenico ci ha
sempre parlato, che in seguito
ha seguito nella sua carriera
sui campi ad ostacoli”.

E la famiglia acquese, anco-
ra, conserva i premi ottenuti, i
“frustini” da cavallerizzo, e poi
anche quel brevetto consegui-
to a Pinerolo tra 1928 e 1929.
E poi tante immagini dai campi.

***
Immagini di un tempo lon-

tano. Più recenti quelle dei
Bagni, in uno spazio non lon-
tano dalle Terme Militari, dove

quarantʼanni fa i concorsi

equestri pur ancora di teneva-
no.

Pallido riflesso di una gloria
che termina nel 1945. Con una
inopinata devastazione (che
Lucio Lami ricorda nellʼultima
pagina del suo libro) della
Scuola di Pinerolo. Con la spa-
rizione di trofei, libri, coppe, ar-
genti, arredi, la distruzione del-
le lapidi, lʼalbum delle firme dei
visitatori trapassato da una ba-
ionetta.

E, soprattutto, la dispersione
di un patrimonio di saperi, di
tradizioni.

Niente più scuola Caprilli.
Solo ricordi.

E tanta nostalgia per una
stagione, quella degli splendo-
ri della Belle Epoque. Davvero
irripetibile, anche per le nostre
Terme e per lʼintera città.G.Sa

Acqui Terme. Sabato 8 e
domenica 9 maggio, promos-
sa dalla Libreria Terme di Cor-
so Bagni, si svolgerà la atte-
sissima manifestazione Grap-
polo di libri.

Che, a dir la verità, per le
classi delle scuole, avrà inizio
già dal 5 di maggio.

Si tratta di una iniziativa de-
dicata alla letteratura per ra-
gazzi, fortissimamente voluta
da Piero Spotti, che vedrà nel-
la nostra città tantissimi auto-
ri italiani.

Sono attesi, con Pierdome-
nico Baccalario, Alessandro
Gatti (il papà di Klikus Cor-
teccia) e Tommaso Percivale
(I 108 eroi) - che giocano “in
casa”, - anche Angelo Petro-
sino, Sir Steve Stevenson
(della Scuola di pirati e dei
Casi di Aghata Mistery), Ma-
ga Martina, Abedi Isabel (del-
la serie di Lola), Maria Teresa
Milano (che affronta i temi
della Shoah), Flavio Ferron
(lʼillustratore di Geronimo Stil-
ton), Christian Aliprandi (de
Olly il sottomarino), Matteo
Piana (de Il popolo di Tarka-
an, e Willard Moogley Agen-
zia Fantasmi), Mathilde Bo-
netti e Rosa Gargiulo (che
presenterà il libricino delle let-
tere de Cara Jo).

E tutti i sopracitati già dal 5
maggio (data letteraria, man-
zoniana e napoleonica) sa-
ranno presenti negli incontri
predisposti nelle scuole e poi
presso la Biblioteca “La Fab-
brica dei Libri” di Via Maggio-
rino Ferraris.

Ulteriori occasioni dʼincon-
tro nel fine settimana sotto il
porticato di Corso Bagni, con
una vera e propria mostra
mercato del libro per ragazzi.
Il Re Nero di Mark Menozzi

Va annunciato anche un ul-
teriore evento che coinvolge
unʼaltra delle (per la verità)
tante, già ricordate, “penne”
acquesi coinvolte.

Alle ore 17,30 di sabato 8
maggio, presso gli spazi della
Libreria Terme, in collabora-
zione con lʼassociazione Pun-
toCultura. verrà organizzata la
presentazione, in anteprima,
del libro fantasy Il Re Nero
(pubblicato da Fazi Editore) di
Mark Menozzi.

Unʼopera che, poi, avrà mo-
do di incontrare il grande pub-
blico nella cornice del Salone
del libro di Torino tra due set-
timane.

Lʼautore, trentacinque anni,
di origine acquese, di Melaz-
zo per la precisione, terrà
unʼincontro col pubblico sulla
sua opera prima e sulla saga
di cui questo è il riuscitissimo
capitolo iniziale.

Al suo esordio lo scrittore
piemontese, da sempre ap-
passionato cultore e invento-
re di giochi di ruolo, costruisce
un fantasy tradizionale che
poggia sulla forza del prota-
gonista e dellʼuniverso in cui
si muove, Valdar, un mondo
pensato, immaginato, voluto
per 17 anni, in cui convivono
arti magiche, sciamanesimo,
magia africana e demoni in-
fernali.

I diritti di The King sono sta-
ti venduti in Germania e Tur-

chia, e opzionati in Spagna.
Numerose le richieste per far-
ne un gioco di ruolo interna-
zionale.
La trama

Valdar è un mondo stermi-
nato e antico, un universo abi-
tato da popoli profondamente
diversi tra di loro che, nel cor-
so dei secoli, lo hanno segna-
to con la bellezza delle loro ci-
viltà e con la violenza ance-
strale e terribile delle loro
guerre.

Nellʼimpetuoso crogiolo di
destini di Valdar, la vita di Ma-
natasi, un giovane sovrano
Warantu, sembra scorrere
lontana dai grandi eventi che
forgiano la storia.

Ma tutto è sul punto di cam-
biare.

Si è ormai conclusa la fon-
dazione di Kemiss, babelica
città della speranza, attorno
alle cui mura si stanno radu-
nando genti e carovane del-
lʼintero continente. Anche il
Principe desidera raggiunge-
re le maestose mura della cit-
tà ed è così che inizierà il suo
grande viaggio di scoperta.

Manatasi lascerà la giungla
insieme a Sirasa, fidato scia-
mano dallʼanimo inquieto, e
dovrà difendere una madre e
la sua bambina da quella che
sembra una semplice aggres-
sione di briganti; si alleerà a
un tormentato incantatore che
vuole riscattare i crimini del
suo popolo indossando il
Bracciale della Colpa; cono-
scerà gli algidi Sacerdoti che
leggono la Ruota del Fato e
combatterà Sanguescuro, il
sicario che non ha mai prova-
to sentimenti, nel suo tentati-
vo di destare il Re Nero, un
Dio Addormentato, il cui son-
no inquieto fa vibrare le mon-
tagne.

Guidato da unʼardente sete
di conoscenza e dal suo ani-
mo ingenuo e dirompente,
Manatasi dovrà decidere qual
è il prezzo che è disposto a
pagare per essere ricordato
tra gli eroi capaci di cambiare
il corso del Fato.
The King è, allo stesso tem-

po, una saga fantastica tradi-
zionale che vive della forza
magnetica e travolgente del
suo protagonista, primo eroe
fantasy di colore, e una sfida
narrativa nuova che rimette in
gioco, rivitalizzandoli, i topoi,
ovvero i luoghi letterari, del
genere.
Lʼautore

Mark Menozzi è nato nel
1974 in un piccolo paese tra
Piemonte e Liguria, Melazzo,
dove fa lʼidraulico.

Ogni venerdì sera, da di-
ciassette anni, un gruppo di
amici si riunisce a casa sua,
attratto dai suoi racconti, dagli
intrecci e dalle epopee che
immancabilmente scaturisco-
no dalla sua fantasia.

È il creatore di Valdar, il
continente in cui si svolge
questo suo romanzo dʼesor-
dio, così come il gioco di ruo-
lo che da esso ha tratto origi-
ne.

Un mondo che, probabil-
mente, conosce più del mon-
do reale. G.Sa

Acqui Terme. Grande successo, con il teatro Ariston tutto esaurito, per il concerto di Roberto Vec-
chioni venerdì 23 aprile. Rimandiamo al prossimo numero una recensione dello spettacolo, per as-
soluta mancanza di spazio, lasciando alle immagini il primo commento.

Formatosi a Pinerolo seguì il metodo Caprilli

Il Maresciallo Domenico Toscani cavaliere acquese

5-9 maggio una iniziativa della Libreria Terme

Grappolo di libri
letture per ragazzi

All’Ariston il 23 aprile

Teatro esaurito per Roberto Vecchioni

Il maresciallo Domenico Toscani in due fotografie del 1927 e del 1929 (al centro).

Federico Caprilli in due fotografie gentilmente concesse dalle sorelle Toscani.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 16 maggio
PADOVA
Lunedì 17 maggio
Pomeriggio a TORINO
per l’ostensione della Santa Sindone
Domenica 23 maggio
FIRENZE e gli Uffizi
Domenica 30 maggio
Delta del Po,
navigazione + pranzo sulla motonave

Domenica 6 giugno
BERGAMO + i capolavori della
Pinacoteca Carrara e Sotto il monte
Domenica 13 e domenica 20 giugno
Trenino Centovalli
+ crociera sul LAGO MAGGIORE
Domenica 4 luglio
ST MORITZ e il trenino del Bernina
Domenica 11 luglio ZERMATT
Domenica 18 luglio LIVIGNO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

GIUGNO
Dal 30 maggio al 2 giugno PARIGI
Dal 30 maggio al 2 giugno
ROMA - La festa della Repubblica
Possibilità di biglietto per la
mostra sul Caravaggio alle scuderie del Quirinale
Dal 2 al 6
GRECIA - DELFI - ATENE e l’ARGOLIDE
Dal 5 al 6 LE GORGES DU VERDON
e la fioritura della lavanda in PROVENZA
Dal 12 al 13
Week end all’ISOLA D’ELBA
Dal 16 al 20
COSTA DALMATA - MONTENEGRO - SPALATO
DUBROVNIK - BOCCHE DI CATTARO
Dal 25 al 29 VIENNA e l’altra AUSTRIA:
GROSSKLOKNER-WACAU-MELK-PASSAU
Dal 19 al 28 SPAGNA e PORTOGALLO:
PAESI BASCHI - SANTIAGO DE COMPOSTELA
LISBONA - FATIMA - MADRID

PELLEGRINAGGI

Dal 14 a 16 giugno
LOURDES
Dal 21 al 23 giugno
SAN GIOVANNI ROTONDO
Luoghi cari a Padre Pio

MAGGIO
Dall’8 al 9
CASCATA DELLE MARMORE
+ CASCIA e NORCIA

Dal 17 al 20
Pellegrinaggio
a MEDJUGORIE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa dei gitani
Dal 29 al 30
La terra degli etruschi
con crociera GIGLIO e GIANNUTRIARENA DI VERONA

Venerdì 25 giugno AIDA
Venerdì 2 luglio MADAMA BATTERFLY

Martedì 20 luglio CARMEN
Venerdì 30 luglio TURANDOT

Mercoledì 25 agosto IL TROVATORE

ANTEPRIMA LUGLIO
Dal 2 al 4
Week end in FORESTA NERA
Tour NORMANDIA e BRETAGNA
e l’alta marea a MONT ST. MICHEL
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ONORANZE FUNEBRI

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Maria Celestina PARODI
ved. Fallabrino
di anni 101

Mercoledì 14 aprile è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il figlio
Germano, la nuora Isa, la ni-
pote, i pronipoti esprimono la
più viva riconoscenza a quanti
hanno voluto partecipare al lo-
ro dolore.

ANNUNCIO

Agostino VEZZOSO
Venerdì 16 aprile è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio la famiglia, uni-
tamente ai parenti tutti, ringrazia
quanti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro dolore. La
santa messa di trigesima verrà
celebrata domenica 9 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un partico-
lare ringraziamento al dott. Gal-
lizzi per le cure prestategli.

ANNUNCIO

Maria Teresa
VALLONE

Martedì 20 aprile è serena-
mente tornata al Padre. Lo an-
nunciano i nipoti Carla e Bru-
no con le loro famiglie che rin-
graziano cordialmente quanti
hanno partecipato. Riposa nel
cimitero di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Armida POGGIO
ved. Roviglione

di anni 92
Martedì 20 aprile è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la figlia, il
genero, i nipoti ed i parenti tut-
ti ringraziano quanti, con ogni
forma, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppina
DABORMIDA in Oddone

Dopo una vita dedicata alla fa-
miglia, giovedì 22 aprile cristia-
namente è mancata allʼaffetto
dei suoi cari. Il marito, i figli e i ni-
poti ringraziano per il calore e
lʼamicizia dimostrati da tutti colo-
ro che hanno partecipato al loro
dolore. La s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 23 mag-
gio alle ore 10,30 nella parroc-
chiale “N.S.Assunta” di Bubbio.

ANNUNCIO

Anna Maria ROGGERO
in Tiralongo
di anni 66

Venerdì 23 aprile è improvvi-
samente mancata allʼaffetto
dei suoi cari. Nel darne il triste
annuncio il marito, i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, ringraziano quanti,
con ogni forma, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Camilla ZARETTI
(Ausilia)
in Mignosi
di anni 79

Lunedì 26 aprile è mancata al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il marito, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti ringraziano
quanti, con ogni forma, hanno
voluto partecipare al loro dolo-
re.

ANNUNCIO

Novarina BENZI
di anni 97

I nipoti nellʼimpossibilità di far-
lo personalmente ringraziano
tutti coloro che in ogni forma si
sono uniti nel loro dolore. La ri-
cordano nella santa messa di
trigesima che verrà celebrata
giovedì 13 maggio alle ore 18
in cattedrale. Uniti nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Alba MARTINO
in Ravera

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Rina Rosa ZANOLETTI
in Vacca

“Sono già tre anni che purtroppo
ci hai lasciati, ma per me e papà
sembra ieri. Ci manchi tanto. Mi
manchi tanto mamma”. Beppe e
Daniela vogliono ricordare “Nuc-
cia” nel suo 3º anniversario dal-
la scomparsa in una s.messa
che verrà celebrata domenica 2
maggio alle ore 10 al santuario
della Madonnalta. Un grazie a tut-
ti coloro che parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Maddalena ODDONE
ved. Benini

Sono trascorsi 7 anni dalla sua
scomparsa, ma il ricordo rima-
ne per sempre nei nostri cuori.
Con amore infinito, la sorella,
la cognata, i nipoti e parenti
tutti, la ricordano nella santa
messa di suffragio che verrà
celebrata domenica 2 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Strevi. Un grazie sen-
tito a quanti vorranno unirsi
nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ermanno DIOTTO
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
7º anniversario dalla scompar-
sa la moglie, la figlia, il genero,
i nipoti ed i parenti tutti, lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 2 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renzo NOVIERO
“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi
come sempre”. Nel 9º anniver-
sario dalla scomparsa la mam-
ma, la sorella, i nipoti unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 2 maggio
alle ore 9,30 nella parrocchia-
le di Toleto. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ester MANFREDI
Giovedì 6 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco, la mamma
Angela la ricorda con affetto e
rimpianto nel 3º anniversario
della sua prematura scompar-
sa e ringrazia quanti si uniran-
no a lei nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Paolo MANNONI
2009 - 1º maggio - 2010

È difficile credere che siamo riusciti a sopravvivere senza di te in
questo anno appena trascorso: eppure in qualche modo ce lʼab-
biamo fatta, e così dovrà essere per il resto della nostra vita. Pe-
rò una cosa è certa: sarai sempre con noi e vivremo ogni giorno
nel ricordo di tutto quello che hai saputo insegnarci e trasmet-
terci con la tua bontà. Ringraziamo sinceramente tutti coloro che
ancora lo amano, ne sentono la mancanza e vorranno dedicar-
gli una preghiera in qualsiasi momento.

La moglie Armanda e il figlio Luca

ANNIVERSARIO

Giovanni Biagio Maria Teresa
RINALDI SORBO

ved. Rinaldi
Nel 2º e nel 1º anniversario dalla scomparsa, i figli Pierangelo
ed Elio con le rispettive famiglie, il nipote e parenti tutti li ricor-
dano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebra-
ta domenica 2 maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO
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Quinto AMBA
“Il tuo ricordo semprevivonei no-
stri cuori ci accompagna e ci gui-
da ogni giorno”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa, la moglie,
i figli, il genero, la nipote e i parenti
lo ricordano con immutato affet-
to ed annunciano la s.messa che
verrà celebrata domenica 2 mag-
gio alle ore 11 nella parrocchiale
di San Giovanni Battista in Bista-
gno. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa MOIZO
ved. Corio

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i figli unitamente ai
familiari tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 6 maggio alle ore
17,30 nella cappella del san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni IVALDI
“La tua presenza è sempre vi-
va in noi”. Nel 2º anniversario
della scomparsa la moglie, i fi-
gli, nipoti e parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 8
maggio alle ore 19 nella chiesa
di “S.Rocco” in Strevi. Grazie
a quanti vorranno unirsi al ri-
cordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Piera BRUGNONE
in Moro

2000 - 2010
“Sei sempre presente in ogni
giorno della nostra vita”. Nel
10º anniversario dalla scom-
parsa i familiari la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 8 maggio al-
le 18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Secondo BRUNO
1924 - † 12 marzo 2010

“Dal cielo proteggi chi sulla terra ti
porta sempre nel cuore”. A due
mesi dalla scomparsa i familiari
tutti lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 2 mag-
gio alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di “S.Giorgio” in Monte-
chiaro Alto. Grazie a tutti coloro
che vorranno unirsi nel ricordo del
caro Secondo, una persona “spe-
ciale” con grandi virtù umane.

RICORDO

Tomaso BRUZZONE
Il figlio Marco con la madre
Gianna, i parenti e tutti gli ami-
ci ricorderanno nel secondo
anniversario della sua scom-
parsa il papà Tomaso, ed i
nonni Gemma e Bartolomeo,
durante la santa messa alle
ore 18 di domenica 2 maggio
presso la chiesa parrocchiale
di Masone. Si ringrazia antici-
patamente tutti coloro che si
uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Pierino CAPRA
di anni 80

Martedì 27 aprile è mancato allʼaffetto dei suoi cari. Ne danno il
triste annuncio la moglie Giovanna, i figli Mirella, Carlo con Pao-
la, Federica con Vittorio, Mario con Loredana. Lo ricordano con
affetto gli adorati nipoti Bruno con Pamela, Evelina, Matteo, Ma-
rina, Martina, Alberto e Fabio. I familiari ringraziano tutti coloro
che hanno partecipato al loro dolore, ed in particolar modo il dott.
Michele Gallizzi per le amorevole cure prestate.

ANNUNCIO

Rosario di maggio del 2010:
come un pellegrinaggio

Inizia il mese di maggio ed è
riprende la recita del rosario
nei vari quartieri della parroc-
chia del Duomo.

Il rosario preghiera semplice
e profonda è la preghiera di
tutti. È la preghiera che attra-
verso Maria ci fa arrivare a Ge-
sù salvatore. È la preghiera
che ci fa meditare i misteri del-
la vita di Gesù e ci unisce a lui,
con Maria, la mamma, come
Maria.

La sua efficacia dipende dal-
la nostra fede e dalla recita an-
che comunitaria. “Dove sono
due o più riuniti nel mio nome
io sono in mezzo a loro”

Questʼanno il rosario nei
quartieri vuole essere un pic-
colo pellegrinaggio allʼinterno
della parrocchia. Nei giorni in-
dicati il parroco e il vice parro-
co, come pellegrini, in giro per
la parrocchia, andranno a reci-
tare il Rosario nei vari quartie-
ri portando in ognuno un se-
gno luminoso: Gesù luce del
mondo ci illumina, e la pre-
ghiera a Maria è come una lu-
ce nel buio. Il segno resta ad
una famiglia del quartiere fino
alla fine di maggio. Il 31 mag-
gio, alle ore 21, festa della Vi-
sita di Maria alla cugina Elisa-
betta, tutti i parrocchiani sono
invitati a fare loro il pellegri-
naggio verso la casa comune
che è la chiesa parrocchiale
per concludere il mese di mag-
gio e recitare il rosario, tutti in-
sieme in forma comunitaria, al-
lʼaltare della madonna delle
Grazie. Ci benedica, ci sosten-
ga, ci faccia grazia Maria, ma-
dre di Gesù….

Ecco lʼindicazione dei giorni
e dei luoghi della recita del Ro-
sario.

Domenica 2 ore 21 chiesa

dei Cavalleri;
lunedì 3 ore 21 Le Due Fon-

tane;
martedì 4 ore 21 condomi-

nio I Tigli;
mercoledì 5 ore 21 fratelli

Grande via Casagrande;
giovedì 6 ore 20,45 rosario

e celebrazione della messa a
S. Antonio;

lunedì 10 ore 21 via Casa-
grande fam. Mastropietro;

martedì 11 ore 21 Basilica
Addolorata;

giovedì 13 ore 20,45 pro-
cessione in onore della Ma-
donna di Fatima a S. Antonio;

domenica 16 ore 21 rosario
fam. Eforo regione Faetta;

lunedì 17 ore 21 Santo Spi-
rito;

martedì 18 ore 20,30 Ma-
donnina;

giovedì 20 ore 20,45 rosario
e celebrazione della messa a
S. Antonio;

lunedì 24 ore 21 in casa Ric-
ci, via Alessandria 63;

martedì 25 ore 17 in Duomo
rosario dei fanciulli; ore 21 se-
de OFTAL, Via Casagrande;

mercoledì 26 ore 17 in Duo-
mo rosario dei fanciulli; ore 21
via Ugo Foscolo 52;

giovedì 27 ore 20,45 rosario
e celebrazione della messa a
S. Antonio;

venerdì 28 ore 17 in Duomo
rosario dei fanciulli; ore 21 via
Transimeno fam. Camperio
Minetto;

sabato 29 ore 21 regione
Cassarogna fam. Nardacchio-
ne;

domenica 30 ore 21 proces-
sione della fine del mese di
maggio alla Pellegrina;

lunedì 31 ore 21: tutti i fede-
li dei quartieri in Duomo si ra-
dunano intorno allʼaltare della
Madonna delle Grazie per il ro-
sario conclusivo del mese.

Festa della mamma (e del papà!!)
Si svolgerà domenica 9 maggio, in Duomo, la Festa della

mamma, nella quale vogliamo ricordare anche i papà... perché
per noi… non cʼè mamma senza papà.

Ad ogni messa ricorderemo nella preghiera le mamme ed i pa-
pà, anche nella messa di prima Comunione al mattino. Ad ogni
mamma presente alle messe sarà consegnato un piccolo ricor-
do, come già lo scorso anno.

Poi alle ore 20,45 in Cattedrale, ci sarà un intrattenimento in
onore delle mamme con canzoni religiose e per la mamma del
complesso “la Contrada” di Milano.

Testi e poesie dei bambini per mamma e papà. Anche alle
mamme qui presenti sarà consegnato un piccolo ricordo. Tutti
siamo invitati. Al termine piccolo rinfresco nel chiostro…

Alla chetichella, senza aver
fatto tanta pubblicità, ma solo
per averne parlato su LʼAncora
e durante le proiezioni delle
immagini del mio viaggio, a tut-
tʼora sono già arrivate 32 co-
pertine di lana per i neonati
della missione di Kabulantwa
in Burundi.

Hanno raccolto lʼidea perso-
ne della parrocchia del Duomo
(Giovanna, Sara, Graziella,
Donatella, Elisabetta), ma an-
che di altri paesi. Per esempio
a Prasco due signore che vo-
gliono restare anonime ne
hanno confezionato una venti-
na. Anche a Cairo e Carma-
gnola lʼidea è stata accolta. La
scorsa settimana nel benedire
le case, una signora acquese
che lavorava a maglia al mio
arrivo, mi ha promesso di con-
fezionarle e portarle.

Mi pare una iniziativa bella e
semplice. Adatta per tante per-
sone, specialmente per esem-
pio per le persone anziane che
non possono uscire di casa,
ma che vogliono riempire le
mani, la mente, il cuore con
una attività utile e bella per gli
altri. Ricordo nella mia espe-
rienza di Ovada la nonna De-
solina (già da me citata) che
ne aveva confezionate circa
200!

Ecco allora la proposta. Chi
ha lana, anche resti di lavori
fatti, può offrirla a chi la lavora
per ottenere copertine sempli-
ci ma belle per i neonati del
Burundi.

Un regalo utile e gradito. Chi
desidera altre informazioni può
rivolgersi a me, in parrocchia,
in Duomo tel 0144 322381.

Don Paolino

Dal 16 al 18 aprile al pala
congressi di Rimini si è svolta
la Scuola di Formazione per
Studenti organizzata dal Movi-
mento Studenti di Azione Cat-
tolica (MSAC). È stato un we-
ek end formativo per gli oltre
1600 giovani partecipanti, al
quale hanno partecipato an-
che una decina di giovani del-
lʼAC di Acqui, Alice, Canelli, in-
sieme ai rappresentanti di altre
diocesi piemontesi.

Lʼincontro si è snodato su
quattro parole chiave: “appas-
sionarsi”, cioè guardare tutto
come unʼopportunità, imparare
a dare il meglio di se stessi in
ogni situazione, non rasse-
gnarsi; “informarsi”, quindi non
affidarsi al “sentito dire”, leg-
gere almeno un quotidiano e
soprattutto - come ha ricordato
Saretta Marotta, la Segretaria
Nazionale MSAC - nel suo di-
scorso conclusivo “siate sem-
pre setacci e non spugne del-
lʼinformazione”. La terza paro-
la chiave è stata “abitare”, os-
sia vivere le relazioni e “abitar-
le” tutte, partecipare e non es-
sere spettatore; in primo luo-
go, ciò significa vivere lo stu-
dio come impegno, mettere il
proprio studio al servizio degli
altri e non considerarlo solo
per se stesso.

Infine lʼultima parola chiave
è stata “contagiare”, comuni-
care ad altri studenti queste
convinzioni, “anche se sarà
difficile, …. però la sfida più
grande è proprio quella quoti-
diana, quella nelle nostre
scuole e paesi. Come ci ha in-
segnato a fare Bachelet.”

Infatti al centro della prima
serata dellʼincontro è stata pro-
prio la figura di Vittorio Bache-
let, già presidente di Azione
Cattolica: egli invogliava a ri-
solvere i contrasti con lʼincon-
tro, con il dialogo. Fu questo
“metodo” che Bachelet speri-
mentò tanto nella chiesa e nel-
lʼassociazione, quanto nella vi-
ta civile ed in particolare nel
suo più gravoso servizio, come
vicepresidente del Consiglio
superiore della magistratura.

Proprio in anni così difficili, se-
gnati dal terrorismo, dagli omi-
cidi politici, dagli attentati a giu-
dici, sindacalisti, uomini politi-
ci, giornalisti, poliziotti, egli af-
frontò la situazione sempre
con il desiderio di comprende-
re, di far convergere posizioni
estreme, di sostenere le istitu-
zioni democratiche. Svolse
questa funzione con coscien-
za e passione fino al 12 feb-
braio 1980, quando fu ucciso
da due giovani terroristi. Da al-
lora il suo insegnamento e la
sua memoria continuano ad
orientare la vita di tante perso-
ne, rappresentano un esempio
per lʼItalia, per la Chiesa e so-
prattutto per tutti i giovani.

Il convegno si è sviluppato
quindi nella prospettiva di ap-
plicare il “metodo Bachelet” al-
la realtà di oggi, alla politica e
alli istituzioni, con lʼintervento
di Giovanni Maria Flick, già
Presidente della Corte Costitu-
zionale, di Beatrice Draghetti,
Presidente della provincia di
Bologna e Diego Motta. Si è
così avviato un dialogo in cui
gli studenti hanno avuto lʼop-
portunità di rivolgere le loro do-
mande ai relatori. È seguita
una videoconferenza del Mini-
stro della Gioventù Giorgia
Meloni, quindi un lungo dibatti-
to tra Max Bruschi, funzionario
del ministero dellʼIstruzione e
Giovanni Bachelet, deputato e
figlio di Vittorio, anche in que-
sto caso con la possibilità di in-
tervenire con domande.

Nella serata gli studenti han-
no assistito allo spettacolo tea-
trale di Giovanni Scifoni “Le ul-
time sette parole di Cristo”,
creato e recitato dallʼattore ro-
mano in collaborazione con
Maurizio Picchiò e Stefano
Carloncelle che si sono dedi-
cati allʼaccompagnamento mu-
sicale. Infine domenica matti-
na dopo aver celebrato la S.
Messa insieme abbiamo fe-
steggiato con delle testimo-
nianze i 100 anni della nascita
del Movimento Studenti di AC.

Paolo e Federica per il
gruppo diocesano acquese

Messa in ricordo di Mons. Tasca
Acqui Terme. Domenica 2 maggio nella cappella di Nostra Si-

gnora della Consolata presso lo stabilimento Carlo Alberto in zo-
na Bagni, sarà celebrata una santa messa a ricordo di monsi-
gnor Giovanni Tasca, che per tanti anni ha prestato il suo pre-
zioso servizio a favore della popolazione acquese (in particola-
re quella della frazione di Lussito) e dei villeggianti che numero-
si partecipavano alle funzioni.

Comunità del duomo

Rosario di maggio
come un pellegrinaggio

Dall’AC diocesana studenti al MSAC

Studio è opportunità
ma anche servizio

Per i neonati del “mio” Burundi

Copertine di lana

Santa Caterina da Alessandria
Acqui Terme. Sul numero scorso de LʼAncora nel pubblicare

a pagina 5 le offerte dei devoti dellʼAddolorata, per un refuso è
stato pubblicato il nome della Confraternita di Santa Caterina “da
Genova” anziché quello della Confraternita di Santa Caterina “da
Alessandria” (dʼEgitto) che opera ed ha sede presso la Basilica
dellʼAddolorata e che ha organizzato gli eventi citati nellʼarticolo
(presepe e altare della reposizione).

Ci scusiamo con i lettori e con gli interessati.
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Il cristiano, in forza del Bat-
tesimo, è chiamato a rendere
visibile nella propria vita lʼamo-
re di Dio, che è in lui; non sia-
mo noi i creatori di questo
amore, noi possiamo solo
aprirci ad esso e permetter che
i suoi riflessi siano visibili in
noi.

Saranno il suo popolo
Il Padre non vuole salvare

persone singole, egli chiama a
sé tutti gli uomini, da lui creati,
e ne vuol fare il suo popolo,
per libera scelta dʼamore: “Egli
dimorerà tra loro ed essi sa-
ranno il suo popolo”, così nella
seconda lettura biblica di do-
menica 2 maggio, quinta di Pa-
squa, lʼapostolo Giovanni nel-
la Apocalisse profetizza la re-
denzione che il Padre e lo Spi-
rito Santo operano in Gesù
Cristo il Salvatore.

“Colui che sedeva sul trono
disse: Ecco io faccio nuove tut-
te le cose”. Non è un sogno,
non è un desiderio, non è un
proposito: è il progetto di Dio
Trinità, che nella redenzione
porta a perfezione la creazio-

ne stessa, che trova nellʼuomo
il suo punto di debolezza (la di-
subbidienza) ma anche la sua
forza (amatevi come io vi ho
amati).

Molte tribolazioni
Gli Atti degli apostoli riferi-

scono che “Paolo e Barnaba
incoraggiavano i discepoli,
esortandoli a restare saldi nel-
la fede, poiché è necessario
subire molte tribolazioni per il
regno di Dio”. “La sofferenza –
scrive il card. Martini – è rive-
lazione tipicamente cristiana,
che non può essere capita da
chi non ha fede, e che corri-
sponde chiaramente alle bea-
titudini: parte purissima del
Vangelo. Di fronte alla soffe-
renza spesso ci ribelliamo e ci
tiriamo indietro; siamo infatti ti-
morosi e pavidi, come Pietro
che, davanti alla donna, non
ha osato confessare la propria
fede in Gesù. Lʼinvito per noi è
a pregare affinché, nelle diffici-
li condizioni della vita, Dio ci
doni il coraggio di vivere e te-
stimoniare le beatitudini”.

d.g.

Serata con il prof. Paolo Ricca
Acqui Terme. Venerdì 30 aprile alle ore 21 presso il Salone

San Guido attiguo al Duomo il prof. Paolo Ricca guiderà lʼincon-
tro dal titolo “Con gli uomini, le macchine, le foglie. Lʼuomo, la
tecnologia, lʼeconomia, la spiritualità: unʼarmonia impossibile?”.
Gli organizzatori della serata sono LʼAzione Cattolica e le Com-
missioni per la pastorale della salute e per il dialogo interreligio-
so.

Paolo Ricca (Torre Pellice, 19 gennaio 1936) è teologo, ha stu-
diato presso la Facoltà Valdese di Teologia, a Roma (1954-58),
negli Stati Uniti (1958-59) e a Basilea (1959-61) dove ha conse-
guito il dottorato con una tesi diretta da Oscar Cullmann sulla
Escatologia del IV Evangelo. È stato consacrato pastore della
Chiesa valdese nel 1962. Ha esercitato il ministero pastorale nel-
la Chiesa valdese di Forano (1962-66) e di Torino (1966-76). Ha
seguito il Concilio Vaticano II come giornalista accreditato, redi-
gendone un commento teologico diffuso in diverse lingue. Dal
1976 al 2002 ha insegnato Storia della Chiesa e, per alcuni an-
ni, Teologia Pratica presso la Facoltà Valdese di Teologia di Ro-
ma. Insegna tuttora, come professore ospite, presso il Pontifico
Ateneo SantʼAnselmo di Roma. È stato per due mandati presi-
dente della Società Biblica Italiana. Nel febbraio del 1999 ha ri-
cevuto un dottorato honoris causa in teologia dallʼUniversità di
Heidelberg e nel 2008, a Bonn, il Predigtpreis, un particolare pre-
mio per il riconoscimento delle capacità della predicazione. È au-
tore di numerosi libri e collabora da anni alla trasmissione di Ra-
dio3 “Uomini e Profeti”.

Il Vescovo diocesano prose-
gue i suoi incontri zonali se-
condo il calendario prestabili-
to, recandosi a Molare, Trisob-
bio, Cassinelle e San Cristofo-
ro. Molare è un centro interes-
sante del nostro circondario,
operando con due distinte co-
munità parrocchiali, che com-
plessivamente sfiorano i 2300
fedeli; la chiesa parrocchiale
centrale è intitolata a N.S. del-
la Pieve e da essa dipendono
alcune cappelle, mentre on
tempi più recenti è stato eleva-
to a sede parrocchiale anche il
ben noto Santuario di N.S. del-
le Rocche, retto dai PP. Pas-
sionisti e allʼombra del quale si
sono formati numerosi Religio-
si, fra i quali lʼArcivescovo G.B.
Peruzzo e il Vescovo A.G. Pe-
sce, il primo Pastore per lunghi
anni della Chiesa agrigentina
ed il secondo missionario in
Tanzania.

Il castello di Molare fu co-
struito dai Malaspina nel XII
secolo e ne ebbero successi-
vamente la signorìa i Grillo e i
Gentile; oggi appartiene ai
Conti Chiabrera Gaioli Boidi.

Trisobbio è una comunità
notevolmente ridotta rispetto al
passato, ma comunque sem-
pre legata alla propria Arcipre-
tura di N.S. Assunta, che
estende la propria giurisdizio-
ne anche su diverse cappelle.
Il primitivo Xastello, findato nel
secolo XI, appartenne ai Ve-
scovi di Acqui, e da questi pas-
sò ad una nutrita serie di feu-
datari: i Marchesi di Occimia-
no, i Marchesi del Bosco, i Ma-
laspina, gli Spinola e i Savoia,
tornando poi agli Spinola e, in-
fine, ai Gavotti.

***
LʼArcipretura di S. Margheri-

ta di Cassinelle che riceve in
questi giorni la visita del Ve-

scovo non è mai stata numeri-
camente molto ampia, restan-
do sempre notevolmente al di
sotto del migliaio di abitanti;
tuttavia è sempre stata anima-
ta da devozione e presenza.
Oggi, nella frazione Bandita
funziona, quale sede succur-
sale, la chiesa di S. Croce, che
in passato era Parrocchia au-
tonoma, ma che è stata poi
soppressa per la carenza di
clero e la riduzione degli abi-
tanti.

La località fu dapprima feu-
do dei Marchesi del Bosco, in-
di dei Malaspina, dei Marchesi
di Monferrato, dei Savoia, dei
Gentile e degli Spinola; pre-
sentava, fino ai primi del XIX
secolo, interessanti tracce del-
le mura medievali di cinta, pur-
troppo demolita totalmente
verso il 1830.

***
Il giorno 4 maggio il Pastore

della Diocesi acquese si re-
cherà a San Cristoforo, in pro-
secuzione della Visita Pastora-
le. Questa località costituisce
una piccola “isola” della Chie-
sa di Acqui, essendo totalmen-
te circondata da altre che ap-
partengono alle Diocesi di Ge-
nova e di Alessandria: piccola
lo è davvero, in quanto la loca-
le comunità parrocchiale (che
porta la stessa intitolazione del
paese) non arriva a contare
600 anime.

Di contro, la sua storia è no-
tevole: si hanno infatti notizie
dellʼesistenza di un castello già
gli inizi del XIV secolo, quando
il feudo fu concesso agli Spi-
nola, cui seguirono i Doria, i
De Fornari e i Pareto; oggi il
monumento appare opportu-
namente restaurato, grazie al-
le cure dellʼultimo proprietario,
il Cav. Gr. Cr. Arrigo Marè.

(Gi. Pa. Do.)

Nell’ovadese

Il vescovo prosegue
la visita pastorale

Lʼassociazione sta ormai per
prepararsi al grande balzo del
pellegrinaggio.

Già questa settimana si so-
no riunite alcune commissioni
e alcuni gruppi di lavoro per
meglio prepararci allʼevento e
studiare gli appuntamenti pros-
simi che ci separano da esso.

Le nuove disposizioni detta-
te da Trenitalia e comunicateci
dalla sede centrale in merito al
viaggio in treno ci danno un
ambito di manovra piuttosto ri-
sicato riguardo ai posti, ma
con lʼaiuto dei responsabili me-
dici si stanno valutando le pos-
sibilità più confortevoli e meno
dispendiose.

Intanto è in cantiere la gita di
fine primavera, di cui daremo
a breve ogni notizia, e la cena
di autofinanziamento del 22
maggio, che contribuirà a rim-
pinguare le casse in vista del
grande sforzo economico del
pellegrinaggio.

A fine settimana, saldati tut-
ti i debiti, si incontrerà il gruppo
di lavoro della tesoreria, ed
avremo finalmente i dati defini-
tivi relativi alla vendita delle uo-
va.

Anticipiamo già alcuni dati
che ci sono pervenuti per la
zona acquese, valle Bormida e
valle Stura: in tutto sono state
vendute 1945 uova, con un
netto di 5300 euro, comprensi-
vi di ben 1300 euro di sole pic-
cole offerte. Nella valle Bormi-
da sono state vendute circa
400 uova, altrettante nella val-
le Stura e nellʼovadese, le re-
stanti 700 nellʼacquese.

Nel nicese e canellese sono
invece state vendute circa
1600 uova, per gli incassi e le
offerte relazioneremo nel pros-
simo intervento.

Ringraziamo per questo po-
deroso contributo tutti i volon-
tari, i parrocchiani e i parroci,
la ditta Goslino di Fontanile
che generosamente e indefes-
samente si è prestata ad aiu-
tarci in questa operazione, con
una disponibilità e una genti-
lezza non comuni.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede
tutti i sabati dalle 10 alle 12,
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete rice-
vere pronte risposte, oppure
potete contattare don Paolo al
n. 340/2239331.

Il delegato vescovile
don Paolo Cirio

“Io, ma non più io” (Bene-
detto XVI). Da questa frase
del Santo Padre hanno pre-
so spunto gli Esercizi Spiri-
tuali del movimento di Co-
munione e Liberazione che si
sono svolti dal 23 al 25 apri-
le a Rimini col suggestivo ti-
tolo “Può un uomo nascere
di nuovo quando è vec-
chio?”.

E si riferiva alla frase con
la quale Nicodemo si rivol-
geva a Gesù chiedendo co-
me fosse possibile rinascere
ancora dal grembo materno.
Ma don Julian Carròn, suc-
cessore di mons. Luigi Gius-
sani alla guida del movi-
mento ecclesiale, ha chiari-
to in questi tre giorni di me-
ditazione, che la frase si ri-
feriva alla rinascita dellʼuo-
mo, il quale, colpito e affer-
rato dalla Grazia di Dio, può
rinnovarsi e, pur rimanendo
sempre lo stesso, essere un
uomo nuovo.

Una frase è stata emble-
matica e chiarificatrice in
questi incontri seguiti da ol-
tre 26 mila aderenti al la
Fraternità di Comunione e
Liberazione provenienti da

tutta lʼItalia, mentre in altri
paesi europei, in America,
in Africa, ed in Asia altri
gruppi di aderenti seguiva-
no le lezioni in videoconfe-
renza.

La frase è la seguente e
don Carròn lʼha ampiamente
approfondita e chiarita: se
nellʼuomo non cʼè un cam-
biamento nel “percepire” la
vita, allora vuol dire che il
Cristianesimo non ci ha col-
pito e perciò non ha prodot-
to nella vita di ognuno di noi
nessuna novità, nessun cam-
biamento.

Lʼuomo vecchio è rimasto
tale e non è riuscito a rina-
scere a quella vita nuova,
iniziata col Battesimo, non è
riuscito a superare la frattu-
ra tra sapere e credere, per
vivere la quotidianità in un
modo nuovo.

E lʼomelia del Cardinale
Angelo Scola, Patriarca di
Venezia, che ha partecipato
agli Esercizi, ha confermato
che davanti alla provocazio-
ne del reale, come si pre-
senta, resta solo di vederlo
come qualcosa che mi ri-
manda ad Altro (con la A ma-
iuscola come ha ripetuto va-
rie volte il porporato).

Rinascere, cioè essere ri-
generato da un Altro, attra-
verso la tua libertà è una
Grazia, quello che dobbiamo
chiedere continuamente allo
Spirito, domandare cioè la
capacità di lasciarci genera-
re nel modo nuovo di come
accettiamo la realtà, di come
ci rapportiamo al quotidiano,
tenendo presente che Cristo
Risorto per noi cristiani è tut-
to, tutto ciò di cui abbiamo
veramente bisogno.

Pietro Ricci

Calendario diocesano
Sabato 1 – Il Vescovo amministra la cresima nella parrocchia

di S.Lorenzo di Cairo.
Domenica 2 – Il Vescovo è a Torino per la visita del Papa alla

Sindone.
Lunedì 3 – Per due giorni il Vescovo partecipa a commissione

Cei a Roma.
Mercoledì 5 – I Vescovi del Piemonte si incontrano a Torino,

parrocchia S. Volto, con i sacerdoti dei consigli presbiterali re-
gionali.

Giovedì 6 – Per tre giorni il Vescovo è in visita pastorale a
S.Cristoforo.

Alle 20,45 il Vescovo presiede il consiglio pastorale diocesa-
no.

“Io, ma non più io”

È stata una vera fiumana di gente, quel-
la che si è mossa dalla diocesi acquese
alla volta di Torino per visitare la sacra
Sindone delle parrocchie e zone presenti
al pellegrinaggio della Sindone lunedì 19
aprile.

Fedeli da Acqui e zona, dalla zona
Due Bormide, dal Cairese, da Sezza-
dio, da Cassine, da Roccagrimalda...
per un totale di circa 700 persone.

Tre i pullman partiti dal Movicentro
acquese nel primo pomeriggio, quindi a

Torino, in coda (un poʼ più lunga del
previsto per un guasto tecnico occorso
ad uno dei due videoproiettori) sotto la
guida del vescovo diocesano Pier Gior-
gio Micchiardi, del vicario mons. Pao-
lino Siri, degli organizzatori don Stefa-
no Minetti e don Claudio Barletta e di
numerosi altri sacerdoti. Da citare an-
che la presenza, tra i “volontari della
Sindone” che prestavano servizio lun-
go il percorso e durante la visita, di un
acquese doc, Giuliano Giorgio Briano,

che ha messo a disposizione dei pel-
legrini la sua esperienza, le sue cono-
scenze, ma soprattutto la sua genti-
lezza.

Il momento clou è stato naturalmente
quello passato di fronte alla teca conte-
nente il sacro lenzuolo. Un accavallarsi di
sensazioni che è stato lasciato alla sensi-
bilità ed alla meditazione dei singoli sep-
pur riuniti in gruppo. Al termine della visi-
ta la celebrazione della messa nella con-
tigua chiesa di San Lorenzo.

Tantissimi fedeli alla Sacra Sindone

Vangelo della domenica

Attività Oftal
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Acqui Terme. Le Terme,
lʼagricoltura particolarmente
per il settore vitivinicolo e la
gastronomia costituiscono pe-
culiarità di grande rilevanza, di
assoluta unicità e di primati nel
panorama dellʼofferta turistica
e dellʼeconomia di Acqui Ter-
me e dellʼAcquese. Duemila
anni di storia per le Terme, co-
nosciute ed apprezzate fin dal-
lʼepoca romana, altrettanti per
la vite e per il vino.

Lʼintroduzione è inevitabile e
fondamentale alla luce del
nuovo governo della Regione
Piemonte, presieduto da Ro-
berto Cota. Il sindaco, Danilo
Rapetti nellʼassumere un pri-
mo contatto con il nuovo Go-
vernatore ed augurargli buon
lavoro e complimenti per la
brillantissima vittoria, ha rite-
nuto meritevole di attenzione
parlare delle Terme di Acqui
«poichè queste rappresentano
il “bene faro” del settore turisti-
co della Provincia di Alessan-
dria e uno dei principali pro-
dotti turistici della Regione Pie-
monte».

«Come saprai - ha detto per
lettera Rapetti - è allo studio,
ormai dal mese di settembre,
da parte di Finpiemonte Parte-
cipazioni la procedura di alie-
nazione di alcuni beni della
Società. Al momento sono sta-
te definite, mi risulta, le moda-
lità operative che si intendono
attuare.

Reputo però utile informarti
che, benché ritenga lʼingresso
nella Società di attori privati
una soluzione indispensabile
per riposizionare e riqualifica-
re il prodotto termale, sia altre-
sì necessario che i soci pubbli-
ci (Regione e Comune) man-
tengano allʼinterno della com-
pagine societaria una quota si-
gnificativa sia pure di minoran-
za, o in termini di mantenimen-
to di asset di proprietà o in ter-
mini di partecipazione aziona-
ria».

Ricordiamo che la Regione
è titolare di circa lʼ80% del pac-
chetto azionario delle Terme
Acqui Spa.

Rapetti ha specificato che
«non bisogna infatti dimentica-
re che le Terme rappresentano
un motore di sviluppo per il
tessuto economico locale, e
che gli Enti Pubblici devono
poter svolgere anche un ruolo
di governance delle politiche
economiche territoriali, pur la-
sciando, come detto, al privato
la maggioranza delle quote di
proprietà e lʼimpegno della ge-
stione».

Rapetti, quale membro di
una commissione ministeriale

sulle terme e turismo, ha an-
che riferito di avere provvedu-
to, pochi giorni fa «ad intra-
prendere una serie di contatti
con “Italia Turismo”, società
appartenente al Gruppo Invita-
lia, interamente partecipata dal
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, ed al momento è sta-
ta predisposta una prima ipo-
tesi progettuale in cui è stato
individuato un network italiano
di città del benessere, di cui
Acqui rappresenta la capofila,
al fine di definire un piano di
sviluppo turistico volto alla
creazione di un “Contratto di
Sviluppo” da realizzarsi attra-
verso un accordo di program-
ma tra il Network, Italia Turi-
smo, il Ministero del Turismo e
il Ministero per lo Sviluppo
Economico».

Si tratterebbe di una prima
ipotesi che a breve termine
verrebbe condivisa con il Mini-
stro del Turismo e con la
«Commissione per la promo-
zione e il sostegno del turismo
termale e del benessere», di
cui Rapetti fa parte insieme
con Federterme, Ancot e i rap-
presentanti di associazioni di
operatori privati.

Di particolare interesse sono
poi le finalità del «Contratto di
sviluppo», un piano dedicato
ad interventi sulle città termali
attraverso il coinvolgimento di
investitori privati e di dare vita
ad un marchio di qualità ga-
rantito da un unico gestore in
grado di mantenere degli stan-
dard qualitativi di eccellenza.
Rapetti pone anche una richie-
sta al governatore Cota: «Se
sia possibile inserire nella pro-
grammazione regionale e nei
bilanci pluriennali del Piemon-

te misure di agevolazione a
sostegno degli investitori pri-
vati, sia in termini di risorse da
impiegarsi per le ristrutturazio-
ni degli immobili, ad esempio
incrementando il così detto
fondo rotativo, sia in termini di
somme per la promozione del
termalismo piemontese ed ac-
quese in Italia e in Europa»,
ciò parlando di interventi tra
cui lʼex Stabilimento terme mi-
litari. Il sindaco avrebbe anche
avviato iniziative in ambito Co-
munitario relativamente ad un
“Itinerario Culturale delle Città
termali storiche”, che verrà va-
lutato il prossimo 3 maggio dal
Consiglio dʼEuropa, a Stra-
sburgo, per ottenere il ricono-
scimento di Itinerario Culturale
Europeo, al pari di notissimi ed
antichi itinerari quali, ad esem-
pio, la Via Franchigena. Da
non dimenticare poi il ruolo
dell“Associazione Europea
delle Città termali storiche”,
con sede a Bruxelles, associa-
zione di cui Rapetti è attual-
mente vice presidente.

Logicamente Rapetti ha po-
sto anche lʼattenzione, ma so-
prattutto la richiesta, per un in-
contro con il presidente Ro-
berto Cota.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive il co-
ordinatore della Confesercenti
di Acqui Terme, Francesco No-
vello:

«Domenica 18 aprile 2010 si
è svolta la 1ª Festa di Prima-
vera in corso Bagni a scopo
benefico ed il ricavato dato in
beneficenza alla Croce Bian-
ca, Croce Rossa, Misericordia
ed allʼA.I.D.O. di Acqui Terme.

La Confesercenti di Acqui
Terme in collaborazione con il
Corpo Bandistico Acquese e la
S.O.M.S. vuole ringraziare
quanti hanno collaborato alla
riuscita della manifestazione.
Lʼassociazione Panettieri di
Acqui Terme per il lavoro svol-
to nel distribuire pane e focac-
cia.

Grazie a tutti i volontari che
si sono resi disponibili dalle
ore 11 ed alle ore 17 per offri-
re aperitivi e merenda a base
di vino bianco e focacce appe-
na sfornate.

Al Corpo Bandistico Acque-
se ed il gruppo dialettale
JʼAmis che hanno intrattenuto i
presenti meritandosi i tanti ap-
plausi ricevuti.

Un grazie alla Ditta Giacob-
be Alimentari di Acqui Terme
per aver offerto lʼolio extra ver-
gine dando qualità al prodotto,
al Mulino Taramasco, di Carto-
sio, Olio Pesce di Martino
G.Paolo, AL-Pan di Terzo,
Monti lievito di Rizzola, Brus
Service, lʼEnoteca Regionale
di Acqui Terme.

Un ringraziamento particola-
re a chi ha lavorato, Pesce di
Strevi, Non solo pane di Strevi,
Vicino di Visone, Pan Sole di

Acqui Terme, La Boutique del
pane di Acqui Terme, La Bric-
ciola di Acqui Terme, Pan per
Focaccia di Acqui Terme, Spa-
tola di Acqui Terme.

AllʼAmministrazione Acque-
se nella persona della signora
Anna Leprato Assessore al

Commercio e Turismo ed ai Vi-
gili Urbani perché la manife-
stazione si è svolta grazie a lo-
ro serena e nella consapevo-
lezza del clima di volontariato,
allʼUfficio Lavori Pubblici, al-
lʼEconomato, allʼUfficio Com-
mercio».

Acqui Terme. Ci scrivono
Roberto Macciò e Adriano
Icardi della Segreteria della
Federazione della Sinistra di
Acqui Terme e zona.

«La nube dellʼesclusione so-
ciale, ormai, ha coperto anche
il nostro territorio: la disoccu-
pazione, specie quella giova-
nile, sta crescendo in modo
esponenziale, ci sono sempre
più lavoratori espulsi o prossi-
mi ad esserlo dal processo
produttivo ed aumenta anche il
numero di pensionati costretti
a “vivere” con poco più di
500€ mensili, famiglie che
hanno da tempo acquisito il di-
ritto ad un appartamento po-
polare e sono tuttora in attesa
perché da tempo non se ne
costruiscono più. Tutte perso-
ne ai limiti della sussistenza;
tutto questo si ripercuote sulle
città e paesi dove i commer-
cianti vedono i loro negozi
sempre più desolatamente
vuoti.

Lo Stato che elargisce oboli
sempre più ridotti, permette,
ancora, sprechi stratosferici,
paghe a dirigenti che farebbe-
ro arrossire anche la persona
meno morale, costruzioni che
sono un insulto, oltre allʼintelli-

genza del cittadino, ad ogni
possibile utilità.

Si potrebbero creare fondi
che attingerebbero da opere
inutili che non dovranno più
essere costruite come il palaz-
zo dei congressi in zona Bagni
(definito “il gasometro” dal-
lʼamico Meco), le porte temati-
che, i circoli abnormi per paesi
con numero di residenti infe-
riore ad un prefisso telefonico,
non commissionando progetti
ultramilionari mai andati in por-
to, dimezzando gli emolumen-
ti ai dirigenti di comuni e regio-
ne, eliminando i doppi-tripli in-
carichi lautamente rimunerati e
smettendo di assegnare con-
sulenze super pagate a perso-
ne che già, di per sé, vivono di
una propria economia forte.

Questi fondi servirebbero
per incentivare lʼinsediamento
sul territorio di nuove realtà
produttive, creando, così, nuo-
vi posti di lavoro, oppure distri-
buire una parte degli utili a per-
sone non più inseribili nel mer-
cato del lavoro. Si potrebbero
costruire nuove case popolari
oppure incentivare i costruttori
edili della zona a costruire pa-
lazzi dignitosi ma non di lusso,
così da avere affitti bassi.

I ricavi dalle vendite di aree
ex produttive potrebbero esse-
re distribuiti a tutti i lavoratori
che, a suo tempo, produceva-
no in quei luoghi.

La lista della spesa potreb-
be essere ancora più lunga,
forse non basterebbe unʼintera
pagina di questo giornale e tut-
to questo senza sprecare de-
naro pubblico, il denaro di tutti
i cittadini.

Eliminando i mille rivoli di
spreco, sarebbe, finalmente,
lʼinizio di una nuova società, di
ridistribuzione dei redditi, dove
ogni individuo avrebbe una vi-
ta dignitosa e libera, e non co-
stringerebbe alcuno a proteste
estreme con lʼacquisizione
sconsiderata di reddito sociale
o il ricatto di scontri che si tra-
durrebbero in pura violenza.
Una Società di un nuovo “che
fare” di passata memoria det-
tato dal nostro bistrattato ideo-
logismo.

Infine vogliamo augurare un
“Buon Primo Maggio” a tutte le
cittadine e cittadini che hanno
ancora la dignità e la volontà di
lottare per difendere i propri e
comuni diritti, a suo tempo
conquistati dai nostri nonni e
padri».

Il ricavato in beneficenza

Prima Festa di Primavera
il grazie della Confesercenti

Lettera del sindaco Danilo Rapetti a Roberto Cota

Terme, turismo e futuro
i contatti con la Regione

100 anni
festeggiati
al Platano

Acqui Terme. Con immen-
sa gioia e soddisfazione Giu-
seppina (Pipina) Pettinati ha
festeggiato, mercoledì 21 apri-
le i suoi magnifici 100 anni.
Hanno brindato insieme a lei la
sorella Adelina, la famiglia e gli
amici tutti. Un sentito ringra-
ziamento alle reverende suore
dellʼImmacolata e a don Paolo
che le stanno vicino, oltre al
personale della residenza “Il
Platano”.

Ci scrive la Federazione della Sinistra

Proposte per una società migliore
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera di risposta agli in-
terventi di Francesco Novello:

«Caro Franco, mi hai stupi-
to. Mi hanno stupito letteral-
mente (è proprio il caso di dir-
lo) le tue capacità giornalisti-
che, in netto contrasto con la
tua arte oratoria.

Mi ha stupito la tua cultura
che, al pari della mia, pensavo
dovuta, più che allʼistruzione
scolastica, a buone letture che
nel tuo caso di “Gran Caccia-
tore” credevo limitate a “Diana”
o “Tac Armi”.

Bravo Franco, ora hai anche
i libri oltre il moschetto, ades-
so sei proprio perfetto! Come
lui scrivi sui giornali, come lui
hai radici socialiste.

Tra una dozzina di anni sa-
remo nuovamente nel ʼ22.
Beh! La Storia la sai, vedi tu se
è il caso...

Comunque, tornando ai tuoi
articoli sullʼospedale, penso
sia più utile intervenire in fase
di progettazione, magari trami-
te la Consulta Comunale, che
cercare di distruggere ciò che
gli altri hanno realizzato.

Per quanto riguarda le for-
miche, bestiacce imprevedibili
e non programmabili, potresti
tu “Gran Cacciatore” cercare di
eliminarle, magari quelle ros-
se, poi qualcun altro seguendo
il tuo esempio potrebbe elimi-
nare le nere, o se non elimi-
narle (in fondo anche loro sono

creature di Dio) quanto meno
allontanarle e relegarle in un
sito dove non possano infasti-
dire chi deve lavorare seria-
mente. Eh! Sì. Certe bestie
rosse o nere che siano sono
veramente fastidiose.

Io, poi, lo so per esperienza
personale in quanto il cortile
del condominio in cui abito è
invaso da formiche che si nu-
trono degli avanzi del cibo che,
nottetempo, una persona de-
posita per alimentare i gatti
randagi. Io non chiedo che
questa persona sia sanziona-
ta, mi accontenterei che nu-
trisse i gatti randagi a casa
sua.

Come non chiedo che siano
sanzionate quelle persone che
portano i cani a fare i loro bi-
sognini nel suddetto cortile, mi
accontenterei che li portasse-
ro a casa loro.

Come non chiedo che siano
sanzionati quegli automobilisti
che posteggiano sullʼentrata
del vialetto dʼaccesso al con-
dominio e me ne precludono
lʼutilizzo, mi accontenterei che
andassero a parcheggiare ne-
gli appositi spazi, come fa il
sottoscritto, anche se un poʼ
più distanti, ma queste sono
altre storie e ne parleremo ma-
gari a quattrʼocchi.

Ciao Franco e ancora com-
plimenti... Anche al MinCul-
Pop».

Gian Paolo Gilardo

Acqui Terme. Ci scrive il ca-
pogruppo consiliare della Lega
Nord, Ferruccio Allara:

«Gent.mo direttore, le chie-
do nuovamente un poʼ di spa-
zio per segnalarle questa volta
una lamentala che mi è giunta
dai cittadini del condominio Ri-
viera.

I condomini avevano in pas-
sato già inviato tramite il loro
amministratore una richiesta di
potatura delle piante di com-
petenza comunale, in quanto
molto alte, con molti rami sec-
chi e pericolosi, infatti in inver-
no molti non si arrischiano a
parcheggiare le loro autovettu-
re sotto tali alberi.

Gli alberi di competenza del-
le Terme sono stati potati,
quelli del Comune no...

Mi chiedo perché non si

possano mai accontentare in
tempi decenti le giuste rimo-
stranze dei nostri concittadini,
anzi perché dobbiamo sempre
arrivare dopo gli altri, non pos-
siamo notarle prima noi queste
cose?

Al contrario desidero ringra-
ziare lʼing. Oddone e tutto il
personale comunale che ha
provveduto in tempi brevissimi
alla sostituzione dei lampioni di
via Moriondo. Eccomi comun-
que a segnalare ancora con
fotografie che parlano da sole.

Tali foto sono state fatte da-
vanti alla pensilina perché le
persone possano ripararsi dal-
la pioggia in attesa del pul-
lman. La foto è stata fatta vici-
no agli uffici dellʼex Enel nel-
lʼangolo tra via Galeazzo e via
Marconi. Come potete vedere
il fronte è stato completamente
ostruito dai diversi cassonetti
della raccolta differenziata.

In unʼaltra foto, che non pub-
blichiamo, per esigenze di
spazio, una pensilina, questa
volta in via Trucco, sporcata da
manifesti abusivi con tutta la
colatura della colla sul plexi-
glas, rende lo spettacolo vera-
mente indecente.

Per chiudere questa mia
vorrei proporre di prendere in
considerazione la possibilità
della chiusura di corso Bagni
al traffico veicolare almeno
nelle serate di venerdì, sabato
e domenica per i tre mesi esti-
vi, in modo di poter dare la
possibilità ai cittadini di una
passeggiata estiva in corso
Bagni portando i bambini con
le biciclette in mezzo alla stra-
da, senza essere comunque
disturbati dal continuo andiri-
vieni di auto e moto che sfrec-
ciano a velocità pericolosa,
ammorbando lʼaria con i gas di
scarico ed evitando così il soli-
to passaggio avanti ed indietro
con musica a tutto volume,
motorini su una ruota che pas-
sano pericolosamente in mez-
zo al traffico, con un andirivie-
ni tra la rotonda del Garibaldi e
quella del bar Clipper che con-
tinua incessante fino a tarda
notte, con molto disagio anche
per gli abitanti della zona».

Acqui Terme. Ci scrive Si-
nistra e Libertà:

«Ma bravo Giampiero Nani!
In una settimana il presidente
della Comunità Montana Suol
DʼAleramo, Alto Ovadese, Alta
Val Lemme, nonché Sindaco
di Montechiaro, ha cambiato
idea sullʼipotesi di autostrada
Albenga Predosa.

Lʼ11 aprile scorso avevamo
applaudito ad una sua dichia-
razione rilasciata ad un gior-
nale di tiratura nazionale che
aveva lanciato lʼallarme sul
progetto autostrada «Distrug-
gerà il territorio, suggerisco
un approfondito studio scien-
tifico che tenga conto dellʼau-
mento dellʼinquinamento at-
mosferico, oltre che allʼimpat-
to di tipo paesaggistico che
potrebbe riservare la realizza-
zione di una nuova infrastrut-
tura per la valle Bormida e la
valle Erro».

Il nostro Presidente propo-
neva in alternativa la realiz-
zazione in tempi rapidi della
bretella Strevi - Predosa non-
ché prioritariamente il poten-
ziamento della ex statale 30
che potrebbe essere facil-
mente realizzabile con una
spesa ragionevole e con un
normale incremento del traffi-
co.

Su questa idea ci siamo
trovati pienamente in asso-
nanza: una superstrada per
la Alessandria-Savona con la
realizzazione di tangenziali
per eliminare il traffico in al-
cuni centri urbani e il colle-
gamento di Acqui Terme con
lʼA 26 a Predosa, già previsto
dallʼAccordo di programma
quadro tra Ministero, Regio-
ne e Provincia, toglierebbero
dallʼisolamento viario lʼAc-
quese.

Ricordiamo che il raccordo

con Predosa lungo circa 11
Km é stato progettato con una
sezione stradale di tipo auto-
stradale di categoria A con
due corsie di marcia per ogni
carreggiata.

Poi improvvisamente il no-
stro Presidente é apparso più
possibilista per la realizzazio-
ne dellʼautostrada, che lunga
119 Km di cui 23 su viadotto e
77 Km di gallerie con un costo
presunto di 6000 milioni di eu-
ro, collegherebbe Albenga
con Predosa.

Se il percorso venisse ap-
provato, sono stati previsti
12.000 passaggi al giorno di
cui 2.500 di veicoli commer-
ciali; le numerose gallerie oc-
correnti, tralasciando gli orri-
bili viadotti, intersecherebbero
nei loro percorsi, moltissime
sorgenti del fiume Bormida e
del torrente Erro.

Non vogliamo ripetere ciò
che é successo nel Mugello in
Toscana, per la costruzione
della TAV sono spariti o impo-
veriti 81 corsi dʼacqua, 37 sor-
genti, 30 pozzi, 5 acquedotti.
Danno valutato dalla Corte dei
Conti 750 milioni di euro!

Su di una cosa continuiamo
ad essere dʼaccordo con il
presidente Nani: quando dice
che lʼesperienza ultraventen-
nale di governo del territorio
dimostra che parlare di gran-
di progetti senza delle basi
concrete e degli studi tecnica-
mente allʼavanguardia serve a
poco.

Peccato che tale attenzione
non sia stata utilizzata nella
costruzione del “Macello di
Valle” a Montechiaro, costato
alla comunità migliaia di euro
e poi, dopo una breve attività,
miseramente liquidato per
“Ragioni gestionali legate al-
lʼandamento di mercato”».

Acqui Terme. Ci scrive il
reggente della sezione Lega
Nord acquese, Fernando
Tempesta:

«In qualità di reggente della
sezione Lega Nord di Acqui
Terme, desidero innanzitutto
ringraziare gli elettori e le elet-
trici che con il loro voto hanno
contribuito alla elezione del
nostro Roberto Cota alla pre-
sidenza della regione Pie-
monte e con lui alla elezione
di Riccardo Molinari al consi-
glio regionale.

Ringrazi, in modo particola-
re, i militanti della sezione di
Acqui Terme che sotto la gui-
da del segretario Paolo Gan-
dini, hanno saputo portare
avanti un nuovo modo di in-
terpretare la politica, fuori dai
vecchi schemi.

A costoro, che tanto si sono
impegnati per far rinascere il
nostro Movimento non solo ad
Acqui Terme ma ottenendo
unʼesponenziale crescita nel
nostro territorio, ed in partico-
lar modo ottenendo un largo
consenso anche nei paesi
non tradizionalmente legati al-
la Lega Nord, va il mio più
sentito ringraziamento.

Ma, ora spenti i riflettori del-
la campagna elettorale, riten-
go sia importante mettersi su-
bito al lavoro, per consolidare
la strada del cambiamento in-
trapresa.

Come abbiamo ribadito in
campagna elettorale vorrem-
mo il raggiungimento di una
vera democrazia partecipata,
ove tutti i rappresentanti della
società (lavoratori, ammini-
stratori politici, rappresentanti
associazioni di categoria, cit-
tadini) possano sentirsi ascol-
tati nei loro bisogni e contem-
poraneamente partecipi alla
formazione di un nuovo mo-
dello sociale.

Il nostro obiettivo principale
è portare un cambiamento si-

gnificativo nella gestione della
cosa pubblica, fuori dai vecchi
schemi della partitocrazia e
della politica di pochi eletti.

Per il raggiungimento di
questo obiettivo il nostro Con-
sigliere Regionale Riccardo
Molinari si pone a disposizio-
ne di tutti per una collabora-
zione costruttiva.

Pertanto vorremmo mettere
le nostre sezioni politiche a di-
sposizione di tutti coloro che
hanno voglia di contribuire a
tale rinnovamento, invitando i
cittadini, i sostenitori, i militan-
ti a venire presso la Sezione
di Acqui Terme, in via Crenna
48 ogni giovedì sera dalle ore
21. (Per informazioni contat-
tare il sig. Nando Tempesta al
348 2308530.

Desidero inoltre sottolinea-
re che nel pieno rispetto delle
competenze e delle attribuzio-
ni previste dallo Statuto della
Lega Nord, il sottoscritto, in
qualità di Commissario Pro
Tempore della Sezione di Ac-
qui Terme, è lʼunico soggetto
politico autorizzato ad interlo-
quire con le altre Forze politi-
che del territorio, pertanto
ogni altra azione intrapresa da
persona diversa, sarà ritenu-
ta, unʼiniziativa esclusivamen-
te personale del soggetto me-
desimo e come tale non avrà
valenza ai fini politici».

In merito ai suoi interventi su L’Ancora

Complimenti (con ironia)
a Francesco Novello

Le segnalazioni di Ferruccio Allara

Cose che vanno bene
e cose che non vanno

Scrive Sinistra e Libertà

Nani, l’autostrada
e le idee che cambiano

Ringraziamenti e altro

Scrive il commissario
della Lega Nord

Terme di Rapolla
ad Acqui
Acqui Terme. Nei giorni 19,

20, 21 e 22 di aprile lʼHotel Va-
lentino ha ospitato una dele-
gazione delle Terme di Rapol-
la, importante stazione terma-
le della Basilicata. Lʼiniziativa è
inserita in un progetto di for-
mazione e stage nazionale co-
ordinato dal dott. Fabrizio Ca-
vanna, docente e consulente
settore benessere. «La prima,
edizione del corso, anno 2009
- sottolinea il dott. Cavanna -
ha avuto come Regione la
Lombardia con le Terme Presi-
dent di Salice. Questʼanno ho
voluto portare il progetto “a ca-
sa”, in Acqui. Una splendida
occasione di formazione, di
scambio culturale, di esperien-
za. Ringrazio sentitamente le
Terme di Acqui nel suo Presi-
dente, nella Amministrazione e
nello staff medico per la dispo-
nibilità accordatami per lo svol-
gimento dello stage pratico al-
lʼinterno dei reparti fanghi per
gli operatori termali di Rapolla,
che hanno lasciato Acqui con
grande entusiasmo sia per la
alta professionalità riscontrata
nelle Terme sia per lʼottima
enogastronomia acquese...».

Anniversario
con refuso
Acqui Terme. Sullo scorso

numero de LʼAncora (del 25
aprile) nel pubblicare lʼanniver-
sario di Guido (Franco) Bres-
san, siamo incorsi in un errore
involontario.

È stato scritto “la nuora Li-
dia” anziché “la suocera Lidia”.

Ce ne scusiamo con gli inte-
ressati e con i lettori.
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Acqui Terme. Con “Lʼevolu-
zione dellʼunione di fatto”,
lʼavv. Osvaldo Acanfora, nella
lezione allʼUnitre acquese di
lunedì 26 aprile, ha trattato un
fenomeno socio antropologico
culturale ovvero quando esiste
una carenza di tutela giuridica
per i fenomeni di convivenza e
famiglia di fatto che avvengo-
no nella nostra società. Lʼisti-
tuzione di una famiglia “bis”
contrasta con la Costituzione
(art.29). Pertanto lʼaspetto so-
cio-legislativo, anche se non
disciplinato dalla leggi, assicu-
ra una tolleranza alla famiglia
di fatto nel rispetto allʼordine
pubblico e alle regole del
buoncostume e alle norme
operative di legge. Ci sono
prospettive circa il riconosci-
mento delle coppie di fatto con
acquisizione di un negozio giu-
ridico (contratto) di contenuto
patrimoniale familiare anche
senza implicazione sentimen-
tale. Esistono anche condizio-
ni di assistenza morale e ma-
teriale a prescindere dal rap-
porto affettivo. Contratti di con-
vivenza di vita insieme o di la-
sciarsi sono contemplati dagli
articoli 1322 e 1373 del codice
civile, molto simili alle regole
del matrimonio tradizionale.
Anche i Comuni si sono com-
portati in tal senso con un re-
gistro di iscrizione delle fami-
glie di fatto equiparate alla fa-
miglia legittima. Il Parlamento
Europeo ha suggerito agli Sta-
ti membri di modificare la pro-
pria legislazione sulla materia
a seguito dei cambiamenti so-
ciali, anche indipendentemen-
te dal sesso.

Nella lezione successiva la
dott.ssa Marilena Lanero ha il-
lustrato le problematiche prin-
cipali del Diabete, una malattia
in continuo aumento nel mon-
do. La malattia Diabete ha
complicanze cardiovascolari
(infarto, ictus e scompenso
cardiaco), problemi a carico
della retina, del piede e del re-
ne. Le linee guida diagnosti-
che indicano valori ben speci-
fici della glicemia. È una ma-
lattia asintomatica e a livello
psicologico è difficile pensare
ad una “malattia cronica”.

La diagnosi clinica è media-
mente preceduta da una fase
latente asintomatica della pa-
tologia di durata di 7-10 anni

durante i quali lʼiperglicemia
esercita effetti deleteri a livello
degli organi bersaglio. I sog-
getti più a rischio sono oltre ai
valori elevati di glicemia anche
il diabete gestazionale e il so-
vrappeso od obesità con un gi-
rovita superiore a 102 cm per
gli uomini e a 88 cm per le
donne, di età superiore a 45
anni. Ad alto rischio di diabete
sono anche la familiarità, lʼiper-
tensione, la sedentarietà, ele-
vati valori di trigliceridi e il co-
lesterolo. Il compenso glicemi-
co e la correzione dei fattori di
rischio nelle prime fasi della
malattia riducono lʼincidenza e
la progressione delle compli-
canze. Il programma educati-
vo alla malattia cronica preve-
de una personalizzazione del-
lʼintervento terapeutico, identi-
ficazione degli obiettivi rag-
giungibili, educazione alimen-
tare, automonitoraggio glice-
mico e imparare a gestire le
“emergenze”. Lʼimpegno co-
mune a tutti noi è di far emer-
gere “lʼiceberg diabete”.

Un viaggio tra i capolavori
degli Uffizi a Firenze è stata
lʼesposizione magistrale, tenu-
ta dal prof. Arturo Vercellino,
martedì 27 aprile, in prepara-
zione alla gita di fine corso
dellʼUnitre, che si terrà il 20 e
21 maggio. La collezione degli
Uffizi vanta capolavori assolu-
ti, dai primitivi toscani del Due-
cento e Trecento quali Cima-
bue, Giotto a opere del Sei-
cento e del Settecento con
Caravaggio, Canaletto ecc. Ai
più importanti artisti fiorentini,
quali Pollaiolo, Botticelli, Leo-
nardo, si affiancano opere del-
le scuole fiamminghe e opere
di scuola veneta (Bellini, Gior-
gione, Tiziano, ecc) in con-
fronto con i coevi capolavori
della maniera fiorentina (Raf-
faello, Michelangelo). Una
completa ed esauriente spie-
gazione delle molte opere e
del loro contesto storico, illu-
strate dal professore, rende-
ranno la visita agli Uffizi più
proficua ed interessante. Una
grande ed affascinante lezio-
ne dʼarte che ha ammaliato i
presenti.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 3 maggio con uno spetta-
colo teatrale del coreografo
Gabriele Stillitano, intitolato
“Vivi”.

Acqui Terme. Proseguono le numerose iniziative benefiche
organizzate dalla LILT (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumo-
ri) su tutto il territorio provinciale.

Conclusa la “Settimana nazionale della prevenzione oncolo-
gica”, svoltasi dal 21 al 27 marzo, la delegazione LILT di Acqui
Terme organizza una raccolta fondi intitolata “Una rosellina per
la vita”.

Sabato primo maggio e domenica 9 maggio, in occasione del-
la festa della mamma, i volontari della LILT offriranno ai presenti,
dietro un piccolo contributo, una pianta di roselline. Gli stand sa-
ranno allestiti in piazza Italia e presso lʼOspedale di Acqui Terme.

Si tratta di unʼiniziativa che, oltre a raccogliere fondi, si propo-
ne di sensibilizzare la popolazione sullʼimportanza della preven-
zione, sia primaria, (educazione alla corretta alimentazione, at-
tività fisica, consumo limitato di alcol, lotta al tabagismo), sia se-
condaria (visite mediche ed esami strumentali per la diagnosi
precoce dei tumori).

Proprio in relazione alla prevenzione secondaria la LILT ac-
quese ha un progetto ambizioso: tutti i fondi raccolti durante le
manifestazioni saranno finalizzati allʼacquisto di un videoderma-
toscopio, strumento indispensabile per la diagnosi dei tumori cu-
tanei. Grazie a tale strumento la LILT di Acqui Terme potrà atti-
vare un ambulatorio di dermatologia, in grado di fornire alla po-
polazione acquese unʼefficiente diagnosi precoce.

«Sabato primo maggio e domenica 9 maggio - è lʼappello de-
gli organizzatori - scendi in Piazza e regala alla tua mamma una
rosellina della LILT, si tratta di un augurio speciale che aiuta la
lotta contro il cancro».

Acqui Terme. Il Presiden-
te della Casa di Riposo “Ot-
tolenghi”, Roberto Carozzi, a
nome di tutta lʼamministra-
zione, esprime grande sod-
disfazione nellʼaver avuto
lʼopportunità di aderire al pro-
getto “Acqui – Terme e Cul-
tura”.

«È questo un modo – sot-
tolinea Carozzi - per far co-
noscere ad un pubblico sem-
pre più vasto le notevoli ope-
re dʼarte che la Casa di Ri-
poso “Ottolenghi” contiene,
dalla scultura de “Il Figliol
Prodigo” di Arturo Martini,
collocata nel bel giardino, ai
mosaici della “Scuola del Va-
ticano”, al tabernacolo con
porta dʼargento sbalzato ad
opera di Ernesto Ferrari vi-
sibili nella Cappella.

La Cappella, centro spiri-
tuale della Casa di Riposo, è
accessibile attraverso una
massiccia porta di mogano
adorna di sculture immagi-
nate e realizzate da Herta
Ottolenghi De Wedeking.

Detta porta è stata da po-
chi mesi restaurata dalle sa-
pienti mani del maestro dʼar-
te Alberto Peretto che, con
abilità e competenza, si è
anche preso cura del re-
stauro della bella porta di ac-
cesso al “Club dei Sempre-
vivi”, circolo ricreativo per gli
anziani ospiti voluto da Ar-
turo Ottolenghi.

Anche questa seconda
porta restaurata si presenta
massiccia e decorata da bas-

sorilievi allegorici e da ferri
battuti e la sua progettazio-
ne si deve ad una artista re-
nana, la signorina Ingeborg,

mentre la sua esecuzione è
stata compiuta sotto la dire-
zione dellʼaltoatesino E. De-
mez in un laboratorio ac-

quese. Tutto ciò e molto an-
cora costituisce il “Tesoro”
della Casa di Riposo “J. Ot-
tolenghi”».

Al lunedì e al martedì

Proseguono le lezioni
all’Unitre acquese

Nel progetto “Acqui - Terme e Cultura”

I tesori della casa di riposo Ottolenghi

Iniziative della LILT

Una rosellina per la vita

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 16-30 maggio; 13-27 giu-
gno; 11-25 luglio; 29 agosto; 12-26 settembre; 10-31 ottobre; 14-
28 novembre; 12-19 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.
Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Dai calcoli e dalla progettazione dellʼinvolu-
cro termico svolti dallʼIng. Benzi Mauro
lʼedificio avrà un fabbisogno di calore per ri-
scaldamento specifico pari a 44 KWh/mq
anno. Si consideri, per puro paragone, che
lo standard costruttivo attuale è di 80/120
KWh/mq anno, mentre la media dei fabbri-
cati esistenti è pari allʼincirca a 200 Kwh/mq
anno. Tale valore, che può sembrare insi-
gnificante, tradotto in soldoni, corrisponde
ad una spesa per riscaldamento invernale
pari a 300-350 €/anno per un alloggio di
circa 75/80 mq. Tutto questo è frutto di una
progettazzione e realizzazione attenta a
tutti i particolari costruttivi, con lʼelimina-
zione totale dei ponti termici (causa delle
principali dispersioni) e lʼutilizzo di materiali
e tecnologie innovative.

Parlando di “CasaClima” si può dire che è il
primo Istituto di certificazione nato in Italia
e che negli anni si è affermato in campo na-
zionale come marchio di alta professiona-
lità, garanzia e competenza, tanto da
risultare sicuramente lʼEnte Certificatore più
conosciuto ed apprezzato, sinonimo di cer-
tezze e tranquillità per i fruitori degli edifici
certificati dallʼente stesso.
CasaClima coniuga il benessere con il
risparmio economico. Non è lo stile archi-
tettonico, bensì la categoria energetica. Ciò
che permette di definire una “CasaClima” é
il fabbisogno energetico dellʼedificio.
Il certificato energetico e la targhetta
“CasaClima” sono le colonne portanti del si-
stema di classificazione e lʼimmagine posi-

tiva legata a questo concetto attira sempre
più costruttori e proprietari.
Chi si orienta verso una CasaClima di
nuova costruzione o un risanamento se-
condo i loro criteri può contare su numerosi
vantaggi che riguardano sia la qualità della
vita che lʼaspetto economico, perché una
CasaClima ha costi energetici molto ridotti.
Ultimo, ma non meno importante: Casa-
Clima è anche una risposta allʼirrefrenabile
fame di energia che caratterizza lʼumanità
intera, e che comporta il consumo delle ul-
time riserve fossili. CasaClima è infatti
tutela quotidiana dellʼambiente, che porta
vantaggi al pianeta terra ed al portafoglio.
Come evidenziato sul sito internet di Casa-

Clima, sono almeno 7 le ragioni per
sceglierne una: perché essa garantisce
consapevolezza energetica, comfort, tutela
dellʼambiente e del clima, salute, risparmio,
assenza di difetti edili ed una rivalutazione
dellʼimmobile.
Resta pertanto evidente che questa scelta
innovativa porterà un enorme vantaggio
economico sia riguardo la gestione quoti-
diana che in termini di rivalutazione nel
tempo.
Concordando sopralluoghi in cantiere,
oppure contattandoci e visionando la do-
cumentazione fotografica scattata, si
potrà prendere atto delle tecnologie in-
novative e dei particolari costruttivi ese-
guiti.

Ad Acqui Terme fantastici alloggi di nuova costruzione

CONSEGNA

ESTATE 2010
Classe B

Istituto Casa Clima di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Sulla base delle disposizioni del decreto legge 19/03/2010 gli alloggi potranno beneficiare delle
DETRAZIONI FISCALI per lʼacquisto pari a 113,00 euro/mq per alloggi classe A
e 83 euro/mq per alloggi in classe B

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO

per acqua calda
sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA BTICINO MYHOME
Installati dalla ditta Santi & Facci
impianti elettrici - Acqui Terme

SERRAMENTI
CERTIFICATI forniti

dalla Falegnameria Parodi
Strevi

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
2 MAGGIO 2010

Acqui Terme. Ci sono “grandi
lettori” presso lʼITC dellʼIstituto
di Istruzione Superiore “Fran-
cesco Torre”.
E, con questa motivazione, i

ragionieri di via Moriondo, con
pochi altri eletti (altre quattro
scuole superiori piemontesi), si
sono aggiudicati gli assegni da
mille euro, messi in palio dalla
Regione. Serviranno per incre-
mentare la dotazione della Bi-
blioteca Scolastica.
Ma come si fa a capire quan-

to si è appassionati alla lettu-
ra?
Facciamo un poʼ di storia.
Nellʼambito della iniziativa

“Amico Libro”, gli allievi di tutte
le prime classi degli istituti tec-
nici e professionali, nel passa-
to anno scolastico, hanno rice-
vuto un buono da 10 euro per
lʼacquisto di un volume. Che
però, spesso, non è stato sfrut-
tato.
Lʼoccasione non se la sono

fatta sfuggire gli alunni acque-
si delle classi prime ITC, che
per lʼoccasione sono stati ac-
compagnati dal loro insegnan-
te di Lettere, prof. Massimo
Rapetti, in libreria.
Risultato? Tutti hanno trovato

“il loro libro”. E così il premio
(una sorpresa) è arrivato ad
Acqui. Anzi no. Il premio i ra-
gazzi lʼhanno ritirato lunedì 19
aprile a Torino. Con viaggio
gratuito in bus. Ospiti per la
mattinata (rinfresco compre-
so).
Ma poiché le nostre classi vin-
citrici erano partenti per unʼal-
tra gita dʼistruzione, la premia-
zione se la son goduta i com-
pagni più grandi della classe III
sez.B.
Che, dopo la mattinata di ga-

la presso il Circolo dei Lettori,
in Via Bogino (mattinata che
ha fatto capire come doveva
essere organizzato, ad Acqui,
a fine Ottocento, il Casino di
Lettura, ben fornito, lo sappia-
mo, perché erano i tempi in cui
Maggiorino Ferraris era il diret-
tore- proprietario de “Nuova
Antologia”, e nella città terma-
le arrivavano non poche pub-
blicazioni straniere), e lʼincon-
tro con lo scrittore Fabio Geda
(alla vigilia dellʼuscita del suo
terzo romanzo, In giro ci sono
dei coccodrilli; ne parlerà a
“Chetempochefa”, da Fabio
Fazio, domenica 25, su RAI-

TRE), son riusciti a visitare - di
loro iniziativa: bella impresa,
senza prenotazione, sceglien-
do fortemente la meta…in
viaggio - il Museo Egizio di To-
rino.
In cui sono riusciti ad entrare

dieci minuti dopo lʼorario di
apertura, sapendo ʻanticipareʼ
la lunga coda che, inevitabil-
mente, era destinata a formar-
si.
Anche perché la presenza di

tanti turisti per lʼostensione del-
la Sindone e la concomitante
“Settimana della Cultura” ren-
devano particolarmente appe-
tito lʼallestimento cui tanto con-
tribuì lo Schiaparelli. E, in ef-
fetti, i prezzi dʼentrata erano
stracciatissimi. Addirittura gra-
tuito il ticket per i ragazzi ac-
quesi.
I quali si son costruiti una pic-
cola fiera del libro “fai da te”:
prima i libri del Circolo e la
conferenza di Fabio Geda
(quanto è importante mettere
in un romanzo le proprie espe-
rienze; e poi si scopre come
un buon scrittore sia prima, ne-
cessariamente, un divoratore
di letteratura contemporanea;
e Geda - un passato da “edu-
catore” di frontiera: San Salva-
rio, le comunità alloggio per ra-
gazzi di strada; adesso un ro-
manzo, in uscita, dedicato ad
un ragazzino afgano, Enaiatol-
lah, un orfano, che ci mette 5

anni per attraversare Iran, Tur-
chia e Grecia e arrivare nella
nostra penisola - dice anche
che tantissimi sono i suoi “bu-
chi” tra i classici: “ma verrà an-
che il loro momento…”).
Poi il pomeriggio tra i papiri,

tra i rotoli dei morti, osservan-
do le statuette che ritraggono
lo scriba con il suo calamo,
scorrendo con gli occhi le scrit-
ture geroglifiche, il demotico, il
greco… e poi il giro finale sul-
le bancarelle di Via Po. Un
gran bazar del libro sotto i por-
tici (in cui si trova anche il libro
uscito lʼaltro ieri a metà prez-
zo), con la passeggiata scan-
dita dai grandissimi poster che
ricordano Torino capitale prima
del Regno di Sardegna e poi
del Regno dʼItalia, le tappe del
Risorgimento e soprattutto la
data del 17 marzo.
Sì: il 17 marzo 1861. Con la
città visibilmente in fermento
con lʼapprossimarsi del Cento-
cinquantesimo dellʼUnità dʼIta-
lia.
Al ritorno, sul bus, si parla di

cinema (de Lʼattimo fuggente,
del prof. Keating; de Lʼonda,
altra opera ambientata a scuo-
la; della riforma e di come or-
ganizzare le ore di sessanta
minuti), ma - sorpresa - tanti
concordano sulla volontà di
tornare a Torino, il prossimo
anno. Magari partendo dalla
visita della Galleria Sabauda.

Acqui Terme. Gli alunni del-
lʼITC dellʼIstituto Superiore
“Francesco Torre”, accompa-
gnati dalle professoresse Ti-
ziana Pestoni e Marisa Rave-
ra, si sono recati mercoledì 14
aprile allʼInterporto di Rivalta
Scrivia: Città della logistica.
Accolti, allʼarrivo, dallʼammini-
stratore delegato e da due fun-
zionari, essi hanno visitato lʼin-
terno della struttura e assistito
alla proiezione di un filmato
che illustrava lʼimportanza ri-
vestita dalla società in ambito
economico, nei nuovi sistemi
di distribuzione delle merci e
nella decongestione del traffi-
co portuale di Genova.

Fu proprio grazie allʼiniziati-
va di uno dei due fratelli Costa,
della Costa Crociere, che negli
anni Sessanta si svilupparono
queste strutture, successiva-
mente ampliate grazie al Dot-
tor Fagioli, attualmente azioni-
sta di maggioranza dellʼInter-
porto.

Questa società assume par-
ticolare importanza in quanto
specializzata nellʼesternalizza-
zione di servizi per grandi
aziende, quali ad esempio Fer-
rero e Leroy Merlin, che dele-
gano allʼInterporto importanti
funzioni aziendali come la ge-
stione delle materie prime e
dei prodotti finiti.

Dopo questa breve introdu-
zione le classi hanno potuto
osservare alcuni tipiche opera-
zioni svolte giornalmente qua-
li, per esempio, carico e scari-
co di containers contenenti fa-
ve di cacao, lo svuotamento
delle cisterne di zucchero e la
predisposizione delle confe-
zioni destinate alla grande di-
stribuzione attraverso le attivi-
tà di cross-docking.

Successivamente gli stu-
denti dellʼITC si sono recati al-
lʼOutlet di Serravalle Scrivia
dove, nel pomeriggio, era or-
ganizzato lʼincontro con due
responsabili marketing. Qui è
stata loro illustrata lʼattività di
distribuzione della Mc Arthur
Glen, società che mette a di-
sposizione dei vari brand spa-
zi gestiti poi in modo autonomo
dalle grandi griffe con 180 ne-
gozi.

La Mc Arthur Glen detiene il
primato europeo nel settore e,
dal punto di vista architettoni-
co, è strutturato secondo ca-

noni di gusto piemontese. Ac-
canto alla distribuzione tradi-
zionale lʼOutlet promuove
eventi come il festival del jazz,

della gastronomia locale e del
cioccolato volti ad incrementa-
re il già abbondante flusso di
visitatori.

Assegno per studenti dell’ITC

Grandi lettori acquesi
dell’Istituto Tecnico Commerciale

Per marketing e nuovi sistemi distribuzione

Visite aziendali dell’ITC
a Rivalta e Serravalle Scrivia

Acqui Terme. Sono iniziate, in piazza Bollente e portici Sarac-
co le riprese del film «Il gioiellino» del regista Andrea Lolioli, ispi-
rato al caso «Tanzi-Parmalat» e prodotto dalla Indigo film. La pel-
licola verrà girata in modo considerevole ad Acqui Terme. Il lun-
gometraggio sarà proiettato nei principali festival internazionali.
Lʼedificio già sede del tribunale è risultato particolarmente adat-
to per la realizzazione degli uffici e logistica degli operatori del
film, ma anche per le caratteristiche allʼinterno e allʼesterno del-
lʼex Palazzo di giustizia, e ancor di più perchè una sua parte è
esposta sulla piazza sede del tempietto da cui sgorga lʼacqua
della Bollente, e dalle finestre si possono registrare immagini
esterne particolarmente interessanti. Il piano di lavoro delle ri-
prese del film prevede la presenza in città di una cinquantina di
addetti. La produzione intende inoltre coinvolgere la popolazio-
ne e le realtà economiche locali.

Sul caso Tanzi-Parmalat

Si gira “Il gioiellino”
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Acqui Terme. La scorsa
settimana si è tenuto presso la
biblioteca dellʼItis di Acqui un
doppio incontro con i respon-
sabili di “Libera Associazioni,
nomi e numeri contro le mafie”,
nata nel 1995 su iniziativa di
don Ciotti e Rita Borsellino, in
collaborazione con associazio-
ni laiche e cattoliche. Lʼintento
è quello di sollecitare la socie-

tà civile nella lotta alle mafie e
promuovere legalità e giusti-
zia. In particolare lʼassociazio-
ne si impegna sul fronte infor-
mativo e nel sostegno alle ini-
ziative sociali collegate alla tra-
sformazione dei beni confisca-
ti alle mafie in strutture social-
mente utili. Michele e Giusep-
pe, due giovani esperti del co-
ordinamento astigiano di Libe-

ra, che opera ormai in tutte le
regioni italiane, hanno dialoga-
to con gli studenti per aiutare a
riflettere anzitutto sul significa-
to che si da alla parola “mafia”
e al comportamento mafioso;
quindi hanno segnalato alcuni
aspetti del fenomeno mafioso,
che non riguarda solo le regio-
ni del sud Italia, ma risulta infil-
trata anche nelle regioni del
nord e sul nostro stesso terri-
torio. Per questo si tratta di un
problema di tutti e che da tutti
va affrontato. La chiave della
lotta alla mafia è infatti la ca-
pacità di partecipare attiva-
mente come cittadini e di met-
tere in atto comportamenti le-
gali: solo insieme si può scon-
figgere questo male, che ha
seminato tanta paura e morte,
con migliaia di vittime e che
gestisce traffici come quello
della droga o lo sfruttamento
della prostituzione, che quoti-
dianamente rovinano la vita di
tante persone. Molto accesa e
interessante è stata la discus-
sione in entrambi gli incontri,

che hanno coinvolto oltre un
centinaio di studenti delle clas-
si del triennio. Domande e
considerazioni sulla situazione
attuale, sulle attese, ma anche
sulle paure che suscita questo
fenomeno; molti evidenziano
le difficoltà a seguire compor-
tamenti legali in mezzo alla
crescente corruzione, altri
esprimono la voglia di reagire,
di “non far finta di niente”. Il
messaggio che si è voluto co-
municare è che “tutti noi, nel
nostro piccolo, dobbiamo co-
noscere e combattere la mafia,
per impedire che prenda il po-
tere su di noi”, ed anche per
sollecitare la forze politiche e
le istituzioni a combattere de-
cisamente il fenomeno. Per
conoscere meglio lʼattività di
Libera si può consultare il sito
http://www.libera.it/

(la sintesi dellʼincontro è sta-
ta curata da Ambra della 5ª B,
Francesco, Giulia, Valentina,
Maria, Jennifer, Federica,
Eleonora, Sabrina e Fiorella
della 3ª D)

Acqui Terme. Ha aperto ad
Acqui Terme in corso Divisione
Acqui n. 20 “Occhiali in fabbri-
ca” una nuova formula di vendi-
ta degli occhiali su misura per ri-
solvere i problemi della vista in-
centrata su un modo completa-
mente nuovo.
Gli oltre 2000 occhiali com-

prati direttamente dalle migliori
fabbriche artigianali del Cadore
sono esposti in arredi semplici e
funzionali e messi tutti a dispo-
sizione della clientela. Una vera
novità nel campo dell’ottica che
va incontro alle forti esigenze di
risparmio che il momento impo-
ne mantenendo i livelli più alti di
qualità.
Il cliente dopo il controllo

gratuito della vista, scelto l’oc-

chiale con l’aiuto di professioni-
sti del settore e il tipo di lenti, si
accomoda e dopo alcuni minuti
l’occhiale è pronto (salvo lenti
particolari).
Il titolare sig. Fabrizio ci

spiega che per mantenere li-
velli di qualità e prezzi com-
petitivi l’unico modo è com-
prare grandi quantitativi alla
fonte (ciò è reso possibile in
quanto la società ha diversi
punti vendita), quindi senza
intermediari, macchinari al-
l’avanguardia e grande pro-
fessionalità e cortesia.
Quindi “Occhiali in fabbrica”

propone sconti reali fino al 70%
e ricorda lo slogan “venite a ve-
dere quanto costa un occhiale da
noi: vi stupirete”.

Incontro all’Itis con i responsabili di Libera

L’impegno contro la mafia ci riguarda da vicino
In corso Divisione Acqui 20

Occhiali in Fabbrica
aperto ad Acqui Terme

Acqui Terme. Sempre più spesso si sente parlare di problemi
dovuti alla poca attenzione alla sicurezza stradale, problemi che
legati ad una cattiva manutenzione delle strade e alla “fretta” de-
gli automobilisti, diventano spesso veri e propri drammi. Proprio
per questo, con lo scopo di educare e sensibilizzare i bambini,
cittadini del domani, alla sicurezza e al civismo stradale le scuo-
le dellʼinfanzia di Via Nizza e Via Savonarola aderiscono al pro-
getto “Ti Muovi”, con una serie di attività diversificate secondo le
fasce di età, che hanno il fine di fornire fin da piccoli i giusti at-
teggiamenti nonché autonomia e sicurezza nel momento in cui
si troveranno ad approcciarsi alla strada.

Nelle scuole di via Nizza e via Savonarola

Infanzia e sicurezza
progetto “Ti muovi”

Acqui Terme. Cambio della guardia al negozio di pasta fresca “En-
zo Luison” di via Emilia. Silvana ed Enzo Luison, nel ringraziare i
clienti che in tutti questi anni di attività (27!) hanno dato loro fidu-
cia, stima ed amicizia, presentano Patrizia e Piero, che certamente
sapranno raccogliere il testimone con altrettanta voglia di fare ed al-
trettanta correttezza. Auguri Patrizia e Piero!

In via Emilia

Cambio della guardia
alla “Pasta fresca”
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Acqui Terme. Giovedì 21 aprile, i bimbi del
“Moiso”, hanno ricevuto la visita di un “ospi-
te” illustre. Sr. Angela Schiavi, Provinciale del
Piemonte per le F.M.A, si è recata alla scuo-
la dellʼInfanzia “Moiso” per conoscerne i suoi
“abitanti”. I bimbi lʼhanno accolta con affet-
to, simpatia ed allegria, facendole ascoltare

vari canti e raccontandole la loro vita sco-
lastica.

Infine le hanno mostrato il lavoro svolto per
conoscere Chiara Luce Badano, con il pro-
posito di imitarla ogni giorno.

La visita si è conclusa con un dolce do-
no per tutti.

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Cari lettori,
finalmente siamo riusciti ad

organizzare la spedizione di
un bilico di merce in Polonia!

Tutto questo è stato possibi-
le anche grazie alla generosità
di molti benefattori dellʼacque-
se ed ai nostri soci che hanno
finanziato lʼoperazione.

Tutta la merce che abbiamo
inviato andrà a beneficio dei
ragazzi, per la maggior parte
disabili, nelle strutture della
Fondazione don Orione in Po-
lonia, e delle famiglie che abi-
tano sulle montagne nei din-
torni delle missioni, dove il
freddo invernale è implacabile.

Lʼelenco dei fornitori che ci
hanno aiutato è lunghissimo:
per quanto riguarda i generi
alimentari ringraziamo il Muli-
no Cagnolo di Bistagno, da cui
abbiamo acquistato 10 quinta-
li di farina ad un prezzo molto
vantaggioso; lo stesso dicasi
per la riseria Arrigoni di Livorno
Ferraris (VC), sempre molto
disponibile nei nostri confronti,
che ci ha consegnato 10 quin-
tali di riso, ed infine la ditta Ra-
petti Foodservice di Acqui Ter-
me dove abbiamo comprato 5
quintali di pasta, confettura, tè,
legumi, cacao ed altre ciba-
rie… un grazie sincero a Mar-
co Rapetti, per la sua grande
disponibilità a collaborare ai
nostri progetti solidali.

Abbiamo inviato anche 12
grandi box con relativo pallet
donatici dalla ditta Fratelli Ero-
dio e figli di Bistagno, che rin-
graziamo ancora di cuore,

contenenti giacche impermea-
bili, calzamaglie, pantaloni,
scarpe da uomo, sacchi a pe-
lo, coperte e zaini, tutta merce
utilissima se non indispensabi-
le per le famiglie di cui abbia-
mo scritto sopra… proprio co-
me gli integratori alimentari e
prodotti igienici che anche
questʼanno la Farmacia delle
Terme di Acqui ed il sig. Mari-
no Benni che ci hanno donato.

Il Lions Club Alto Canavese
di Castellamonte (TO) ci ha re-
galato più di 1.500 quaderni
che la missione destinerà ai
bambini delle elementari, la
ditta Effemme Costruzioni di
Cassine ha messo a disposi-
zione monitor per pc, stam-
panti e toner, e una famiglia
acquese ci ha regalato una
Fiat Marea familiare, rimessa a
nuovo dagli amici del Garage
Marina (nella foto), che sarà
utilissima per permettere ai vo-
lontari di portare i ragazzi di-
sabili a fare la riabilitazione…

Una cinquantina di famiglie
ha contribuito alla raccolta di
vari beni portandoci cartoni di
giocattoli, abbigliamento, ali-
mentari (caffè, panettoni e vi-
no), articoli per lʼinfanzia come
lettini, seggiolini, passeggini,
carrozzelle…

Hanno raggiunto la missione
anche circa 4.000 paia di scar-
pe Woz, donateci dalla ditta
Fratelli Diversi S.r.l. di Lampo-
recchio (PT), a cui bisogna da-
re un grande merito: ci hanno
donato tre camion rimorchio di
calzature, dal numero 37 al nu-
mero 41!!!

Le rimanenti sono pronte
per essere spedite in Albania
ed in Africa per far camminare
circa 24.000 bambini…

Se qualcuno di voi cari letto-
ri è a conoscenza di qualche
centro di accoglienza che ne-
cessiti di scarpe, non esiti a
contattarci, faremo del nostro
meglio per contribuire.

Ringraziamo per lʼaiuto du-
rante le operazioni di carico la
ditta Pneus Sette s.r.l., la ditta
Pneus Car s.a.s. e la ditta
E.T.S. (nella persona di Ahmed
Filiyou).

Speriamo di non aver di-
menticato nessuno, ci si sono
affiancati più di cento cittadini
per aiutarci a portare a buon fi-
ne questo progetto… compli-
menti! Diremo al Sindaco Ra-
petti che Acqui non è solo “Cit-
tà Termale”, ma è anche “Città
Solidale”».

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Provinciale del Piemonte per le Figlie di Maria Ausiliatrice

Suor Angela Schiavi in visita
ai bellissimi bimbi del Moiso

APERTURA
da GIOVEDÌ 29 APRILE

Locali attrezzati per eventi, banchetti,
cresime, comunioni, matrimoni

Contattateci per trovare la formula su misura per le vostre esigenze

ORARIO
Giovedì 19.00 - 1.00

Venerdì e sabato
19.00 - 2.00

Domenica 12.00 - 24.00

Associazione Need You

Acqui in Jazz
Acqui Terme. È di 14.000,00 euro la somma deliberata dalla

giunta per lʼorganizzazione della sedicesima edizione della ras-
segna musicale «Acqui in Jazz».

La manifestazione è in calendario dallʼ11 al 13 agosto e si svol-
gerà nellʼarea spettacoli del Castello dei Paleologi. La direzione
dellʼiniziativa, come per le passate edizioni, è stata affidata a
Giampaolo Casati.

La manifestazioni nel tempo si è consolidata acquisendo una
crescente autorevolezza in ambito regionale.

Il programma di «Acqui in Jazz 2010» prevede esibizioni di im-
portanti artisti del panorama jazzistico italiano quali Pietro Fari-
selli, Paolino dalla Porta, Massimo Manzi, Furio Di Castri e Lui-
gi Tessarolo.

Lʼappuntamento è diventato momento musicale atteso da titti
gli appassionati della musica jazz e da turisti presenti in quel pe-
riodo ad Acqui Terme e nei Comuni del suo comprensorio per tu-
rismo o per cure termali.

Nello specifico relativamente al costo di 14 mila euro, le en-
trate provengono dal Comune per 9 mila euro e 5 mila euro dal-
la Regione Piemonte.

Riguardo alle spese, 6.000,00 euro riguardano il compenso
agli artisti; 1.800,00 per la direzione artistica; 1.800,00 per il per-
sonale tecnico; 900,00 per spese di noleggio; 800 per ospitalità;
1.900,00 per spese di tipografia, pubblicità e promozione; 800,00
per la Siae e varie.
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DIMAGRIRE
DA 20 ANNI SIAMO I LEADER
DELLA LINEA IDEALE E DIAMO LA
SICUREZZA A DONNE E UOMINI DI
RAGGIUNGERE IL PESO FORMA

vieni a provare
i nostri trattamenti!

da noi dimagrire è facile,
costa poco e puoi mangiare davvero!

OBIETTIVO LINEA IDEALE.
CENTIMETRI LOCALIZZATI? - CELLULITE?

PROBLEMA RISOLTO IN UN PAIO DI SETTIMANE

2 SEDUTE OMAGGIO
SULLA TUA CURA

1 sulla Magic Line - 1 sulla Snelling Plus

TI ASPETTIAMO PER CONSULENZE E
INFORMAZIONI GRATUITE

ESTETICA: pulizia del viso, trattamento anti età, ceretta al miele
ABBRONZATURA VISO E CORPO E DOCCIA SOLARE A BASSA PRESSIONE
Apertura: lunedì - mercoledì - venerdì - dalle ore 9.00 alle ore 19.00

ACQUI TERME - c.so Italia 71 - ang. via Garibaldi - tel. 331 3240983
NIZZA MONFERRATO - c.so Asti 140 - tel. 346 9792697

Acqui Terme. Giovedì 22
aprile i ragazzi dellʼIstituto Pro-
fessionale Fermi di Acqui Ter-
me hanno partecipato con en-
tusiasmo alla visita guidata in
battello al santuario dei Ceta-
cei area protetta del Mar Ligu-
re. Questa attività rientra in un
percorso didattico legato al-
lʼapprendimento scientifico di
carattere generale che preve-
de, oltre al sapere acquisito du-
rante le ore curricolari in clas-
se, esperienze dirette sul cam-
po. Gli alunni, attraverso que-
ste esperienze, diventano dav-
vero protagonisti del loro sape-
re e non soltanto osservatori
passivi della realtà esterna.

Attraverso una lezione gui-
data, esperti in biologia marina
hanno introdotto gli allievi alla
scoperta del mondo cetacei
presenti nel Mar Ligure quali
capodogli, delfini, pesci luna,
tartarughe.

Dopo una sosta a Portofino,
ottava meraviglia del mondo, in
mare aperto sono stati avvista-
ti ben dieci pesci luna di note-
voli dimensioni in una zona ric-
ca di meduse, cibo preferito di
tali pesci.

I ragazzi fanno partecipato
con entusiasmo, attenzione e
un comportamento esemplare
sotto lʼattenta guida del loro in-
segnanti accompagnatori, i
professori Marisa Bottero, An-
tonella Malvicino e Francesco
Mancuso, Evi Poggio, Caloge-
ro Mallia.

La presente attività si va ad
affiancare alla vocazione tradi-
zionale dellʼistituto Fermi, che
consiste nel preparare installa-
tori elettrici ed esperti del set-
tore manutenzione ed assi-
stenza tecnica, senza trala-
sciare la formazione scientifica
di carattere generale.

Fermi: aperte le iscrizioni al corso serale
Acqui Terme. Sono aperte le iscrizioni al corso serale relativo allʼanno scolastico 2010/2011 ri-

servato a lavoratori e studenti ultra diciottenni.
La frequenza è prevista nelle ore serali e non è obbligatoria.
Saranno valutati i crediti scolastici e le esperienze lavorative precedenti in modo tale da deter-

minare un percorso di studio personalizzato.
Al termine del corso verrà rilasciato il diploma di maturità con cui è possibile accedere alla pro-

fessione di installatore elettrico qualificato ai sensi del Decreto 37/08: bastano due anni di lavoro
come dipendente presso unʼazienda che opera nel settore elettrico (anche come apprendista).

È anche possibile ottenere una qualifica professionale intermedia: con la qualifica professiona-
le si può accedere ugualmente alla professione di installatore elettrico qualificato ai sensi del De-
creto 37/08 dopo quattro anni di lavoro come dipendente presso unʼazienda che opera nel setto-
re elettrico (anche come apprendista).

Durante il corso si acquisiscono competenze teorico pratiche in merito a impianti elettrici civili
ed i industriali, alla pneumatica, allʼantennistica, alla telefonia, alla domotica, ai sistemi di allarme
ed antieffrazione, ai dispositivi per lo sfruttamento delle energie rinnovabili, specie i pannelli ter-
mici e fotovoltaici, al monitoraggio di processi industriali mediante lʼutilizzo di circuiti logico-pro-
grammabili PLC.

Per informazioni rivolgersi alla segreteria dellʼistituto ubicata in via Moriondo 50 Acqui Terme
(AL) al numero di telefono 0144324864.

Acqui Terme. Si è trasferito da via Cardinal Raimondi nei
nuovi locali di corso Dante 33: era sabato 17 aprile e da allo-
ra è stata tutta una piacevole riscoperta. Stiamo parlando del
negozio di abbigliamento “Anteprima” di Tiziana Repetto. La
clientela femminile, quella già affezionata e numerose new en-
try, si è trovata subito a proprio agio nella ricca scelta, nella
sapiente consulenza e nel tratto gentile della titolare.

Giovedì 22 aprile

Studenti dell’Istituto Fermi
al santuario dei cetacei

Negozio di abbigliamento in corso Dante

Nuovi locali
per “Anteprima”

Borsa di studio
prof. Giovanni
Maconi
Acqui Terme. LʼOrdine dei

Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri di Alessandria - su pro-
posta della sig.ra Lidia Croce,
vedova del prof. Giovanni Ma-
coni, Primario di Chirurgia Ge-
nerale, unitamente ai propri fi-
gli i dottori Mariacaterina Rita
e Antonio Giovanni Maconi -
ha istituito una borsa di studio
annuale, finanziata dalla fami-
glia Maconi, a decorrere dal-
lʼanno 2006, riservata ad un
giovane neo-laureato in Medi-
cina e Chirurgia in base al
maggior voto di laurea, iscritto
allʼOrdine dei Medici Chirurghi
e degli Odontoiatri di Alessan-
dria entro lʼanno di scadenza
del bando.

Per lʼanno 2009 è risultata
vincitrice la dott.ssa Claudia
Bisio di Molare, laureatasi nel
2008 con 110/110 e Lode pres-
so lʼUniversità di Genova.

La borsa di studio sarà con-
segnata alla vincitrice a cura
del Presidente dellʼOrdine e
della famiglia Maconi nel cor-
so dellʼassemblea annuale de-
gli iscritti allʼOrdine che si terrà
domenica 9 maggio, alle ore
9,30 presso il salone dellʼAs-
sociazione Cultura & Sviluppo
(Alessandria - Piazza Fabrizio
De Andrè, 76 - davanti al Poli-
tecnico).
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Rivalta Bormida. Si è svol-
ta nella mattinata di martedì 27
aprile, presso i locali di Palaz-
zo Bruni, a Rivalta Bormida, la
premiazione della terza edizio-
ne del concorso scolastico “Se
non ora, quando? La Resi-
stenza in Italia e le Resistenze
nel mondo”, organizzato dal-
lʼAssociazione CIleni Esiliati in
collaborazione con lʼAnpi di Ri-
valta Bormida, lʼIsral e il nostro
settimanale.

Scopo del concorso, la cui
chiusura coincide sin dallʼedi-
zione di esordio con le com-
memorazioni del 25 aprile, è
quello di far riflettere i bambini
e i ragazzi sui valori della Re-
sistenza e la loro attualità nel-
la società di oggi. Alla presen-
za dei rappresentanti dellʼAs-
sociazione Cileni Esiliati, Ur-
bano Taquias e Barbara Frixio-
ne, del professor Adriano ICar-
di, dellʼassessore Comunale di
Rivalta Bormida Susanna Mi-
gnone, e delle delegazioni An-
pi di Rivalta Bormida e della
Provincia di Alessandria (rap-
presentate rispettivamente dal
presidente Gianni Pisani e dal
vicepresidente Roberto Rossi)
si è proceduto alla consegna
dei premi ai vincitori del con-
corso, le cui opere riportiamo
su queste stesse pagine. Per
quanto riguarda la scuola pri-
maria, nella sezione “intervi-
sta” il primo premio è andato
ad Andrea Maderna, della
classe IV B della “Dante Ali-
ghieri” di Cassine. Sempre la
scuola di Cassine ha ottenuto
anche i premi per la sezione
poesia (vincitore Valerio As-
sandri, IV B), disegno (Federi-
co Porrati, IV A) e giochi di pa-
role (Martina Turdo, IV A). Per
la scuola secondaria, la sezio-
ne poesia ha visto il primo pre-
mio assegnato a Giada Repet-
to, della III A dellʼIstituto Com-
prensivo “Bobbio” di Rivalta.

Un premio speciale è stato
inoltre assegnato alla classe V
delle elementari di Rivalta Bor-
mida per un grande lavoro di
gruppo su cartelloni.

A margine della premiazio-
ne, numerosi sono stati i ri-
chiami ai valori della Resisten-
za, che oltre a dare impulso al-
la lotta di liberazione sono di-
ventati capisaldi morali della
Repubblica grazie alla nostra
Costituzione, la vera grande
eredità lasciata dai partigiani al
nostro Paese. Degno di nota,

in particolare, lʼintervento di
Urbano Taquias, che ha stig-
matizzato lʼintenzione, espres-
sa dal ministro della Pubblica
Istruzione, Maria Stella Gelmi-
ni, di eliminare il periodo della
Resistenza dai futuri program-
mi della scuola dellʼobbligo,
“Una scelta inopportuna, per-
ché lo studio della Resistenza
significa comprendere che la
libertà non è una cosa sconta-
ta, ma un bene prezioso che
va difeso giorno dopo giorno”.

M.Pr.

Acqui Terme. Pubblichiamo
gli elaborati dei vincitori al con-
corso sulla Resistenza “Se
non ora quando?”.

Scuola primaria: sezione in-
tervista, Andrea Maderna clas-
se IV B Scuola Primaria “D.Ali-
ghieri” I.C. “N. Bobbio” di Cas-
sine, insegnanti di riferimento
Ornella Arata, Grazia Maria
Briata, Barbara Frixione.

“Sono nato a Cassine il 21
agosto 1931. In famiglia era-
vamo 9 ed eravamo agricolto-
ri. La mamma faceva la casa-
linga. Lʼalimentazione era po-
vera. Le difficoltà maggiori era-
no la mancanza di libertà e
lʼapprovvigionamento di cibo.
Giocavo con una palla di strac-
ci e una bicicletta e ricordo che
si festeggiavano le feste patro-
nali con amici e parenti.

Ho frequentato la quinta ele-
mentare ed erano obbligatorie
le presenze: lʼorario era dalle
8.00 alle 13.00 e si insegnava-
no le materie tradizionali, in
particolare modo matematica
e geometria. Lʼinsegnante era
unico e molto severo: ogni tan-
to volava qualche scapaccio-
ne, quando era meritato. Il li-
bro di testo era unico, i qua-
derni erano a righe e a qua-
dretti e i compiti si facevano a
casa. Lʼabbigliamento erano
grembiuli per tutti.

Mi ricordo del “sabato fasci-
sta” ed eravamo tutti inquadra-
ti nelle organizzazioni del litto-
rio perché era obbligatorio.

Si leggevano libri di Salgari
e libri di avventura. Non mi ri-
cordo di essere andato al ci-
nema, ma alla radio ascoltava-
mo la radio di stato perché nel
periodo della guerra Radio
Londra era proibita dal fasci-
smo.

Ricordo la “battaglia del gra-
no”, non ricordo la guerra di
Spagna e della conquista
dellʼEtiopia ricordo i festeggia-
menti nel ritorno dei nostri mi-
litari che hanno partecipato al-
la guerra.

Ricordo che le elezioni du-
rante il fascismo non erano li-
bere e ho saputo delle depor-
tazioni degli ebrei, ma non ri-
cordo episodi particolari.

Ho saputo dellʼinizio della
Seconda Guerra Mondiale dal-
la radio e, anche se ero anco-
ra un bambino, quel giorno ho
pianto. Durante la guerra ero
ancora bambino e mi ricordo
che passavano stormi di aerei
americani e inglesi che anda-
vano a bombardare le nostre
città: un giorno hanno anche

bombardato il ponte di Castel-
nuovo e mitragliavano i treni
merci.

Dopo la caduta di Mussolini
e la dichiarazione dellʼarmisti-
zio abbiamo fatto festa e ci sia-
mo di nuovo sentiti liberi.

Del periodo della guerra par-
tigiana ricordo una guerra non
solo contro i tedeschi, ma an-
che contro gli italiani.

Ricordo, eccome, lʼincendio
di Cassine e noi in campagna
avevamo caricato sui carri le
cose più importanti per scap-
pare in posti sicuri che magari
sicuri non erano. Ricordo la
cattura di prigionieri partigiani,
poco più grandi di me, trucida-
ti sul posto. Lʼevento che mi ha
colpito di più è lʼincendio di
Cassine e la cattura dei parti-
giani.

Alla fine della guerra abbia-
mo reagito con grande gioia,
con la speranza e si facevano
grandi progetti per il nostro av-
venire».

Sezione poesia Valerio As-
sandri classe IV B scuola pri-
maria “D.Alighieri” I.C. “N.Bob-
bio”- Cassine, insegnanti di ri-
ferimento Ornella Arata, Gra-
zia Maria Briata, Barbara Fri-
xione.
«I partigiani erano poco arma-
ti

invece i tedeschi avevano
mitra e carri armati

contro Mussolini non valeva
la generosità

non aveva pietà
i partigiani dovevano scap-

pare
ma i fascisti erano pronti a

sparare
prima della guerra la scuola

si doveva frequentare
maglia e pantaloni si doveva

indossare

i partigiani vinceranno
se solo alle guerre sopravvi-

veranno».
Sezione disegno Federico

Porrati classe IV A. Sezione
giochi di parole Martina Turdo
classe IV A.

Scuola secondaria: sezione
poesia, Giada Repetto classe
IIIA Scuola Sec. I Grado I.C.
“N.Bobbbio” Rivalta Bormida.
Insegnante di riferimento Gio-
vanna Paravidino

«Perché
...Oppressi, perseguitati da

esseri umani proprio come
noi...

Perché? Se siamo tutti
uguali con speranze, sogni e
ideali.

Perché sottometterci?
Perché? Noi bambini, uomi-

ni e donne, cosa cʼè che non
va in noi? Siamo tutti esseri
umani.

Perché?... Ucciderci, schiac-
ciarci, sottometterci, togliendo-
ci la speranza di specchiarci
ancora una volta negli occhi di
un altro uomo?

Perché? Asia, Africa, Euro-
pa, America, Antartide, e
Oceania, 6 miliardi di persone
nel mondo, 6 continenti. Tanti
colori di pelle, ma lo sguardo è
uno solo. Dentro di noi siamo
davvero così diversi?

Perché? Noi siamo tutti
uguali. Abbiamo due occhi,
due braccia, due gambe, una
bocca, un naso, due orecchie
e un sogno: lʼuguaglianza tra
le persone.

...perchè...»
È stato deciso di assegnare

un premio speciale alla classe
V di Rivalta per lo splendido la-
voro presentato su alcuni car-
telloni, giunti oltre il termine di
scadenza.

Acqui Terme. Ammonterà a
123.000,00 euro il bilancio del
Premio Acqui Storia, giunto al-
la 43ª edizione. Il Premio, di
cui sono iniziate le procedure
organizzative, è formato da tre
sezioni: sezione storico scien-
tifica, sezione storico divulga-
tiva e sezione romanzo stori-
co. Per ogni sezione è prevista
una borsa di 6 mila 500 euro.

In dettaglio ecco i costi:
5.300,00 per tipografia, stam-
pa bando, materiale pubblici-
tario; 18.500,00 euro per spe-
se di rappresentanza (ospitali-
tà ai vincitori, rinfresco serata,
spese viaggio); 17.000,00 eu-
ro per compenso alla giuria e
spese serata finale; 20.000,00
euro per promozione e pubbli-
cità; 8.200,00 euro per allesti-
mento spazi, Siae, foto, ad-
dobbi floreali; 22.000,00 euro
per lʼammontare dei premi;
5.500,00 per abbonamento
Eco della stampa, acquisto vo-
lumi, mercatino dl libro;
14.000,00 per compenso ai
collaboratori; 1.500,00 per il
personale tecnico e di sala;
3.000,00 per eventi collaterali;
8.000,00 euro per la Scuola di
alta formazione.

Le entrate sono rappresen-

tate da 20.000,00 euro dalla
Regione Piemonte; 3.000,00
dalla Provincia di Alessandria;
60.000,00 dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria; 1.500,00 dalle Terme
di Acqui Spa; 2.000,00 dal
Gruppo Amag e 36.500,00 dal-
la quota parte del Comune. La
liquidazione dei compensi alla
giuria, per il lavoro di lettura,
valutazione e selezione dei vo-
lumi partecipanti al Premio ed
incontri per un confronto tra i
Giurati e la designazione dei
vincitori, avverrà entro novem-
bre. La liquidazione del com-
penso al conduttore Alessan-
dro Cecchi Paone avverrà en-
tro dicembre. La cerimonia di
premiazione, anche questʼan-
no si svolgerà nella seconda
metà di ottobre al Teatro Ari-
ston di piazza Matteotti.

Il Premio Acqui Storia, orga-
nizzato dal Comune di Acqui
Terme, che si avvale del con-
tributo di Regione Piemonte,
Provincia di Alessandria, Ter-
me di Acqui e Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria che si conferma par-
tner fondamentale dellʼiniziati-
va, risulta essere una manife-
stazione che riscuote una cre-

scente attenzione ed apprez-
zamento del media nazionali e
del pubblico, contribuendo in
modo incisivo a diffondere la
conoscenza e lʼinteresse per la
storia, soprattutto fra i giovani.

«Il Premio Acqui Storia – ha
commentato lʼassessore alla
Cultura Carlo Sburlati – rap-
presenta ormai da anni, con il
Premio Acqui Ambiente, una
delle iniziative più importanti di
questo Comune in ambito cul-
turale e turistico contribuendo
a dare lustro non solo alla no-
stra città, ma anche a tutti gli
enti che lo sostengono ed alla
promozione del territorio».

C.R.

Martedì 27 aprile a Rivalta Bormida

“Se non ora, quando?”
Il giorno della premiazione

Al concorso sulla Resistenza di Rivalta Bormida

Questi gli elaborati
che hanno meritato i premi

Ammonta a 123.000 euro

Il bilancio del Premio
Acqui Storia 2010

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13, (a
giugno, luglio, agosto anche
15.30-18.30).

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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Acqui Terme. Sabato 24 apri-
le, presso la Galleria Artanda
di Carmelina Barbato, di via Al-
la Bollente, Marzia Bia, torto-
nese, ha esposto, sotto lʼinse-
gna del Retrosguardo, le sue
creazioni di moda, che ripren-
dono abiti maschili e femminili
dei secoli passati. Di Sette e
Ottocento.
Un modo davvero speciale

per guardare alla storia. Ma
decisamente ricco di “rivela-
zioni”.
“Perché quando si passa la

misura di una decina di metri
di stoffa per confezionare un
abito, quando il sarto ci deve
lavorare dietro settimane e
settimane, significa che chi lo
porta si appropria di uno stile
di vita esclusivo, è davvero
un/una privilegiato/a”.
Di qui il “retrosguardo” che al-
lude al passato remoto, tra abi-
ti di gala e di viaggio, da sera e
passeggio, ma anche al pas-
sato recente. Perché sono già
quindici gli anni di creazione,
di lavoro, nei quali Marzia Bia
si è impegnata, con pazienza,
esercitando appassionata-
mente lʼarte della precisione e
della lentezza.
Così son nati i suoi modelli.

“Riconoscendo - dice - come
sia spesso lʼabito a suggerire
quello che è stato”. Possibile?
Crediamo proprio di sì.
Così come certe volte è lo

strumento di pregio (un buon
pianoforte a coda: ce ne sono
in giro alcuni magici, come
quello di San Giorgio Scaram-
pi, dellʼOratorio di Santa Maria,
che fu uno degli strumenti di
lavoro quotidiano di Arturo Be-

nedetti Michelangeli) a istruire
- così sembrerebbe proprio - la
mano di musicisti poco più che
dilettanti. Che si ritrovano a ca-
vare migliori sonorità, migliori
armonie, più ricchi fraseggi…
E questi fraseggi armoniosi si

possono individuare anche nei
tessuti che Marzia Bia taglia e
ordisce, andando a caccia dei
modelli sulle antiche riviste
delle bisnonne, e nello stesso
tempo “aprendo spazi, la-
sciando un varco sottile e inau-
dito, mai saturo del nuovo”.
Promossa con il patrocinio del
Municipio di Acqui Terme, la
personale dellʼartista (che pre-
senta anche i suoi disegni pre-
paratori), si chiuderà sabato
primo di maggio.
Ma ulteriori riscontri sulla pro-
duzione di Marzia Bia si pos-
sono compiere sul sito marzia-
bia.com, nonché su quello de
galleriartanda.eu.

G.Sa

Acqui Terme. Gran succes-
so di pubblico e consenso da
parte dei critici per la mostra
«Suggestioni a colori» aperta
al pubblico sabato 24 aprile
presso la Sala dʼarte di Palaz-
zo Robellini, che rimarrà aper-
ta al pubblico sino allʼ8 maggio
con il seguente orario: tutti i
giorni dalle 16.30 alle 19.30.
Alla cerimonia di inaugurazio-
ne, cʼera molta gente, autorità,
appassionati dʼarte, amici e
colleghi a livello di amministra-
zione comunale in quanto Lo-
bello fa parte dellʼassemblea
consiliare di Palazzo Levi.

Parliamo, però, della «per-
sonale» di Mario Lobello, mo-
stra che rappresenta unʼap-
prezzabile occasione di punta-
re i riflettori sul palcoscenico
culturale acquese, focalizzan-
do, nel caso, unʼattenzione
meritata sul livello artistico del
pittore acquese.

La personale è un momento
molto importate per lʼattività
dellʼartista che fin da piccolo
ha coltivato la passione per il
disegno ed i giochi di colore.
Chi ha visitato la mostra ha
avuto lʼopportunità di prendere
atto che le opere di Lobello
hanno il potere di una notevo-
le attrazione per un pubblico
eterogeneo grazie ad una tec-
nica originale le combinazioni
di colore le tonalità cromatiche
che fanno poesia con il pen-
nello. Per il visitatore si tratta
di un viaggio fantastico nel co-
lore e nellʼimmaginario, una
mostra, insomma che attrae.

Durante il suo percorso arti-
stico, Mario Lobello, ha propo-
sto vari temi attraverso svaria-

te tecniche pittoriche, ma tutti
tendenti a rappresentare lo
stretto rapporto che lega il co-
lore al paesaggio, un richiamo
che è sempre presente nelle
opere di Mario Lobello e che lo
hanno portato più volte alla ri-
balta nel panorama artistico
non solamente locale. Tra i
giudizi del pubblico abbiamo
prestato attenzione a valuta-
zioni di esperti quali: «Mario
Lobello attraverso il colore, rie-
sce infatti ad esprimere il me-
glio di se stesso, tanto da tra-
sformare la tela in un sussulto
di emozioni che toccano diret-
tamente lo spettatore».

Visitando la mostra il visita-
tore potrà notare la metamor-
fosi artistica che inizia dai primi
anni ʻ70 con opere figurative
per giungere ai tempi più re-
centi dove Lobello realizza
opere tendenti allʼinformale.
Ogni opera pittorica è affidata
ai colori ed alla loro luminosità
violenta, al tempo stesso rima-
nendo equilibrata, così, men-
tre nel passato cercava di
esprimere soprattutto ciò che è
visibile adesso pone su tela
simboli, emozioni e colore, in-
staurando una libertà nuova
nellʼequilibrio strutturale della
composizione». C.R.

Acqui Terme. Martedì 4
maggio alle ore 21 si terrà a
Palazzo Robellini la prima del-
le cinque “Serate Micologiche”
organizzate dallʼAssociazione
PuntoCultura con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme e
della Provincia di Alessandria.
Gli argomenti trattati saranno
le caratteristiche dei funghi e
gli aspetti legislativi che ne re-
golano la raccolta.

I funghi presentano degli
aspetti che sono sconosciuti
per molti (magari anche per
qualche raccoglitore poco
esperto) dal momento che la
loro esistenza si svolge in gran
parte nel terreno (o sotto la
corteccia dei tronchi), dove es-
si si sviluppano in un insieme
di filamenti molto sottili detti ife
che formano un intreccio che
prende il nome di micelio.

Il micelio può originare par-
ticolari strutture che compaio-
no allʼaperto e hanno la fun-
zione di assolvere al compito
della riproduzione attraverso la
liberazione di spore microsco-
piche che sono lʼequivalente
dei semi per le piante.

Queste strutture deputate
alla riproduzione sono dette
corpi fruttiferi o carpofori e so-
no i “funghi” ricercati e raccolti
a scopo alimentare.

I funghi sono organismi indi-
spensabili per il buon funzio-
namento di un ecosistema bo-
schivo. Alcuni si nutrono di so-
stanze organiche non viventi (il
termine scientifico per indicarli
è “saprofiti”): la loro azione, in-
sieme a quella dei batteri, per-
mette di decomporre e riciclare
la materia organica di rifiuto
sia di origine vegetale (foglie,
rami secchi, ceppaie) che ani-
male (carcasse, feci).

Anche i funghi simbionti
hanno unʼimportanza ecologi-
ca: essi vivono in stretta unio-
ne con numerosi tipi di piante
e da questa collaborazione en-
trambi gli organismi traggono
dei vantaggi, il fungo riceve
nutrimento dalla pianta e in
cambio procura alla pianta ac-
qua e sali minerali favorendo-
ne una crescita più rigogliosa.

Vi sono anche funghi paras-
siti che crescono su organismi
viventi (piante, animali, altri
funghi) nutrendosi a spese del-
lʼospite e possono causare
danni gravi e in alcuni casi an-

che la morte, generalmente
aggrediscono organismi vec-
chi o malati, contribuendo
quindi al mantenimento di un
equilibrio naturale.

I funghi sono dunque una
componente essenziale del-
lʼecosistema boschivo, ma
purtroppo sono anche uno de-
gli elementi più minacciati, in
quanto oggetto di raccolta
troppo intensa e spesso sre-
golata.

Pertanto, chi vuole dedicarsi
alla raccolta dei funghi, do-
vrebbe informarsi sulle leggi in
vigore che la regolamentano e
rispettarle scrupolosamente.

Una buona norma sempre
valida è evitare qualsiasi tipo
di danno al bosco durante la ri-
cerca e la raccolta: avendo cu-
ra di raccogliere un fungo sen-
za danneggiare lʼambiente che
lo circonda, il micelio presente
nel suolo potrà dar vita a un
nuovo esemplare nella stessa
stagione o in quella seguente.

Marzia Bia espone alla galleria Artanda

Oltre 10 metri di stoffa
per un abito importante

Fino all’8 maggio a palazzo Robellini

Le suggestioni a colori
di Mario Lobello

Martedì 4 maggio

Serate micologiche
primo appuntamento

Donatori
midollo
osseo
(Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
2 MAGGIO 2010

Acqui Terme. Il quadro nor-
mativo che disciplina le pro-
blematiche alimentari non è di
facile gestione.

La Confesercenti, alle 21 di
mercoledì 21 aprile, nella Sala
riunioni di Palazzo Robellini,
ha promosso una riunione per
discutere sulle norme che di-
sciplinano le problematiche di
questo settore. Invitati allʼin-
contro erano gli operatori che
trattano con le mani, nella ven-
dita al minuto o nella sommini-
strazione, ogni genere di ali-
menti. Relatore della serata
per sviluppare ed approfondire
questo importante tema è sta-
to il dottor Marco Roveta, fun-
zionario dellʼAsl.Al, Servizio
igiene alimenti e nutrizione, at-
tività svolta nella zona di Acqui
Terme e di Ovada. Presenti in
sala Giuseppe Rizzolo e Lino
Malfatto, tecnici della preven-
zione.

Il presidente di zona della
Confesercenti, Franco Novel-
lo, dopo avere presentato il re-
latore Roveta, si è rivolto al fol-
to gruppo di operatori che han-
no aderito alla serata. «Le mo-
tivazioni principali dellʼincontro
è quella di fornire alle imprese
interessate un servizio infor-
mativo dettagliato e puntuale
attraverso la collaborazione di
qualificati funzionari della loca-
le Asl, disponibili a porre rela-
zioni sulla complessa materia
ed a rispondere ai quesiti degli
operatori».

Il dottor Roveta, con la com-
petenza originata da una note-
vole professionalità e prepara-

zione acquisita in tanti anni di
attività nel settore, ha chiarito
problemi relativi alle più recen-
ti disposizioni legislative e ri-
cordato alcuni passi fonda-
mentali dellʼattuale normativa,
senza dimenticare di porre
lʼaccento sui più comuni casi di
«non conformità» e di irregola-
rità, delle conseguenti prescri-
zioni di adeguamento, e le
sanzioni definite dagli organi di
controlli sanitari.

Roveta ha avuto frasi di ap-
prezzamento rivolte agli ope-
ratori del settore per i notevoli
miglioramenti delle condizioni
igienico-alimentari degli eser-
cizi del territorio nel quale ope-
ra da molti anni.

Aderendo alla proposta di
Novello, molti intervenuti han-
no posto quesiti al relatore. Il
dottor Roveta ha risposto det-
tagliatamente ed esauriente-
mente corredando la materia
con riferimenti legislativi. Il re-
latore si è inoltre dichiarato di-
sponibile a ripetere questa im-
portante esperienza di con-
fronto e di approfondimento,
previa autorizzazione dellʼAsl.
Novello, nel concludere la se-
rata ha confermato lʼimpegno
della Confesercenti per gli
operatori delle piccole imprese
del settore.

Quindi, considerato il suc-
cesso dellʼiniziativa, si è as-
sunto lʼimpegno di promuove-
re periodicamente incontri di
confronto ed approfondimento
sulla normativa in materia di
alimenti.

C.R.

A palazzo Robellini con il dott. Roveta

Alimenti ed igiene
riunione Confesercenti

Acqui Terme. È stato pub-
blicato il bando di partecipa-
zione al concorso musicale
Band Prix 2010 - quinta edi-
zione.

Anche questʼanno Band
Prix, concorso per Cover Band
organizzato ad Acqui Terme
da Arteimmagine con il Patro-

cinio del comune di Acqui Ter-
me vedrà la sua serata finale
durante la “notte bianca” previ-
sta per il giorno 19 giugno
2010.

Vista la grande richiesta di
partecipazione della passata
edizione, questʼanno ci saran-
no grandi novità ed il concorso

sarà strutturato come segue.
Durante i giorni 8 e 9 mag-

gio 2010 si svolgeranno le se-
lezioni per lʼaccesso alla sera-
ta finale del concorso secondo
il calendario che verrà concor-
dato con i gruppi partecipanti.

Il giorno sabato 19 giugno si
svolgerà la serata finale nella
centralissima piazza Italia, alla
quale parteciperanno le Band
che si classificheranno ai pri-
mi 6 posti in graduatoria du-
rante la selezione.

I premi saranno così suddi-
visi: a) premio alla miglior
Band secondo il giudizio del
pubblico, decretato mediante
“votazione con Sms” durante
la serata finale, consistente
nella realizzazione di un vi-
deoclip musicale professiona-
le;

b) premio alla Band vincitri-
ce della quinta edizione di
Band Prix, decretata dalla giu-
ria di qualità composta da

agenti teatrali, impresari e or-
ganizzatori di eventi, consi-
stente in un assegno pari a eu-
ro 2.500 e da una prestigiosa
Bottiglia Magnum Artistica di
Brachetto dʼAcqui, vino dʼec-
cellenza dellʼacquese.

A tutti i finalisti verrà inoltre
omaggiato il videoclip della se-
rata finale.

Nella passata edizione la
miglior band eletta dal pubbli-
co tramite Sms è stata quella
dei Funking di Milano, mentre
la band vincitrice del concorso
secondo la giuria di qualità è
stata Lizard da Terni.

Il supporto tecnico e logisti-
co sarà fornito da My Stage,
azienda che da anni si presta
con tutta la sua esperienza per
dare la professionalità neces-
saria allʼevento.

Per ogni dettaglio, regola-
mento ed informazioni si può
visitare il sito ufficiale della ma-
nifestazione www.bandprix.it

Serata finale il 19 giugno

Band Prix 2010 il nuovo bando

Acqui Terme. È partito il
26 aprile il servizio di Posta
Certificata, la casella di po-
sta elettronica sicura che ga-
rantisce valore legale alle co-
municazioni via e-mail tra cit-
tadini e Pubblica ammini-
strazione. Il servizio innova-
tivo, voluto dal Ministero per
la Pubblica Amministrazione
e lʼInnovazione e realizzato
da Poste Italiane, Telecom
Italia e Postecom, renderà
sempre più veloce e comodo
il dialogo con le istituzioni e
semplificherà le procedure,
permettendo ai cittadini di in-
viare e ricevere on line mes-
saggi di testo e allegati che
hanno il medesimo valore le-
gale di una raccomandata
con ricevuta di ritorno senza
lʼobbligo di recarsi personal-
mente agli sportelli della P.A.
centrale o locale. Una svol-
ta storica che ridurrà gra-
dualmente il ricorso alla co-
municazione cartacea e di-
minuirà i costi e i tempi di
procedura.

Per richiedere lʼattivazione

del servizio di posta certifi-
cata sarà sufficiente colle-
garsi al portale www.posta-
certificata.gov.it e seguire la
procedura guidata che con-
sente di inserire la richiesta
in maniera semplice e velo-
ce.

Trascorse 24 ore dalla re-
gistrazione online ci si potrà
quindi recare (entro tre me-
si) presso uno degli uffici po-
stali abilitati per lʼidentifica-
zione e la conseguente firma
sul modulo di adesione.
Lʼelenco degli uffici postali
abilitati è disponibile su
www.postacertificata.gov.it

Il richiedente dovrà porta-
re con sé il documento ori-
ginale di riconoscimento per-
sonale, utilizzato per la regi-
strazione online, e un docu-
mento comprovante il codice
fiscale (la tessera del codice
fiscale o del servizio sanita-
rio nazionale), lasciandone
una copia allʼufficio postale.
Al termine della verifica dei
dati forniti dal cittadino e del-
la sottoscrizione del modulo

di adesione per lʼattivazione
del servizio, la casella di po-
sta certificata sarà pronta al-
lʼuso.

Insieme al servizio di po-
sta elettronica certificata, i
cittadini possono accedere
gratuitamente, anche ad una
serie di servizi correlati come
il servizio di notifica, tramite
e-mail tradizionale, della pre-
senza di messaggi sulla ca-
sella di posta certificata; il
fascicolo elettronico perso-
nale per la memorizzazione
dei documenti; gli indirizzari
delle caselle di posta certifi-
cata della P.A.

Nei prossimi mesi saran-
no inoltre disponibili altri ser-
vizi accessori, a pagamento,
come la firma digitale trami-
te smart card; la notifica, via
sms, telefono o posta carta-
cea, della presenza di mes-
saggi nella casella di posta;
il calendario degli eventi del-
la P.A. e il servizio di fasci-
colo elettronico personale del
cittadino con dimensioni per-
sonalizzate.

Assicura il valore legale alla corrispondenza

Al via il servizio di posta certificata
Acqui Terme. È di 30 mila

euro la spesa deliberata dalla
giunta comunale per lʼorganiz-
zazione della dodicesima edi-
zione del Concorso nazionale
«Terzo musica Valle Bormida».
Come per le passate edizioni,
lʼamministrazione comunale
ha ritenuto opportuno affidare
la direzione artistica del con-
corso al maestro Enrico Pe-
sce, quella del Concoro nazio-
nale dʼorgano «San Guido
dʼAcquesana» al maestro Pao-
lo Cravanzola e del Concorso
nazionale di clavicembalo alla
professoressa Silvia Caviglia.

Il concorso si articolerà nel
seguente modo. Concorso per
giovani pianisti Terzo Musica e
Valle Bormida, dal 22 al 25
maggio a Terzo e ad Acqui Ter-
me si esibiranno i concorrenti
della rassegna, i giovani ese-
cutori del Premio dellʼedizione
del bicentenario di Chopin e
Shumann; il 29 e 30 maggio, a
Terzo, verranno ascoltati tutti i
concorrenti della «Primi passi
della musica».

Per il Concorso nazionale
dʼorgano San Guido, dal 21 al
23 luglio i concorrenti soster-
ranno due prove, eliminatorie
e finale, che si svolgeranno ri-
spettivamente nella chiesa

parrocchiale di Terzo (organo
Lingiardi 1853) e nella chiesa
parrocchiale di Bubbio (organo
Marin 1986). Per il Concorso
nazionale di clavicembalo, dal
10 al 12 settembre presso
lʼOratorio di SantʼAntonio di
Terzo i concorrenti, suddivisi
nelle categorie «studenti» e
«concertisti», sosterranno due
prove, una eliminatoria ed una
finale.

Il preventivo finanziario
comportante la spesa totale di
30 mila euro, viene così suddi-
viso. Per i compensi alle giurie,
4.500,00 euro; i compensi per
la direzione artistica sono di
2.400,00 euro; i compensi per
collaboratori, 3.000,00 euro.
La somma per trasporti e no-
leggi è di 1.800,00 euro, lʼospi-
talità, 3.000,00 euro; la pubbli-
cità, 2.500,00 euro; tipografia,
500,00 euro; spese postali,
9.000,00 euro; Siae e varie,
300,00 euro.

LʼAssociazione Terzo Musi-
ca, come descritto a livello di
giunta comunale, collaborerà
attivamente allʼorganizzazione
del concorso provvedendo al-
la segretria, allʼallestimento
delle sedi che lo ospiteranno
ed alle presentazioni delle se-
rate-concerto. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore:

«Gentile direttore de LʼAn-
cora, vorrei raccontare un fatto
che mi è accaduto la scorsa
settimana: sono uno studente
disabile che sta facendo una
ricerca storica sulla città di Ac-
qui e dovevo ricecare del ma-
teriale nellʼarchivio storico co-
munale della città, alcuni gior-
ni prima avevo telefonato per
sapere se lʼArchivio era acces-
sibile e allʼUfficio Protocollo mi
hanno garantito che si poteva
accedere al piano terra.

La scorsa settimana mi so-
no recato allʼarchivio storico
comunale ed esso oltre a pre-
sentare subito uno scalino,
suonando al campanello è
uscito il responsabile dellʼar-
chivio che mi ha riferito che
nellʼarchivio non è possibile
entrare perchè vi sono una se-
rie di scatoloni e lo stesso ar-
chivista, tra lʼaltro molto genti-
le, mi ha riferito che anche il
portone non si può aprire, per-
ciò parte del materiale mi è
stato fornito sul marciapiede.

Vorrei inoltre segnalare che
anche lʼufficio informazioni Iat
di Acqui Terme sito in via Ales-
sandro Manzoni è inaccessibi-
le per la presenza di alcuni
scalini, mentre la precedente
sede dello Iat presso la ex Kai-
mano era accessibile».

(segue la firma)

30.000 euro dal Comune acquese

Concorso nazionale
“Terzo musica” Lettera in redazione

Accessi
impossibili
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Acqui Terme. Strano paese
lʼItalia. In cui piano piano lʼarri-
vismo si è mangiato, prima con
pudore, poi con sempre mag-
giore disinvoltura, ogni model-
lo etico.

In cui essere stati, ieri, one-
sti, oggi ai più risulta essere
una vera e propria fesseria.

Un acquese ottuagenario, di
recente raccontava (sottovoce,
per naturale discrezione, con
riguardoso ritegno) di come a
lui - dirigente di un grande co-
losso chimico italiano, oggi
ahinoi sparito - più volte fosse-
ro state offerti decine o centi-
naia di migliaia di dollari per
aggiustare una gare, per favo-
rire una fornitura.

Ma anche di come lui, infa-
stidito da tutto ciò, proprio non
avesse mai accettato alcun
compromesso con la sua co-
scienza. “Perché nella sua fa-
miglia - contadina - gli avevano
insegnato così”.

Altri tempi. Altri valori.
A scuola, raccontando la

storiella (si parlava della storia
di Pier delle Vigne, fedele ser-
vitore di Federico II di Svevia,
della sua morigeratezza, della
sua probità: ecco oggi essere
probi potrebbe voler dire com-
portarsi così…), la prima do-
manda, quella più insistita che
ascolti è “ma perché non le ha
prese le buste?”.

***
Non cʼè da scandalizzarsi.

Indottrinati a scuola dalla mi-
stica fascista, tanti bimbi ne
uscivano perfette camicie ne-
re. E poi repubblichini di Salò.

Influenzati dal mondo (oggi
la scuola vale uno zero; e in-
fatti vive con zero risorse), da
un pensiero sempre più debo-
le, i ragazzi dʼoggi è naturale
che scambino la virtù con gio-
vanile demenza.

La rettitudine con matura fol-
lia.

***
Le buste “i grandi” (a co-

minciare da quelli della politi-
ca) continuano a prenderle,

anche dopo tangentopoli, e le
“buste” “scoperte” (in Puglia,

a Milano…: fenomeno assolu-
tamente bipartisan, non cʼè

Destra o Sinistra che tenga) è
facile siano solo la punta di

un malcostume sommerso ed
ben ben esteso.

Non vale appellarsi alla co-
scienza.

Al sentimento vecchio della
vergogna, che gli antichi rite-
nevano - a ragione - insoppor-
tabile. Ed educativo. Che chis-
sà se è possibile ancore re-
staurare.

Non vale appellarsi allʼ im-
portanza di essere onesti.

Forse oggi è più importante
“chiamarsi Ernesto” (lo diceva
già Oscar Wilde).

Eppure essere onesti ti per-
mette di camminare a testa al-
ta. E di guardare sereni, se an-
ziani, agli anni trascorsi.

Soddisfazioni (grandi) dʼot-
tuagenario.

***
Ma i tempi moderni non si

mangiano solo la vergogna o
lʼonestà. Si mangiano anche il
25 aprile.

Strano paese lʼItalia.
Ma in fondo il nostro giorna-

le non ha già parlato a suffi-
cienza di partigiani e di repub-
blichini?

Sì. Lo crediamo. Vale la pe-
na cambiare. Utile spostare
lʼattenzione verso altri temi.

E, allora, proviamo a imma-
ginare il 25, la Festa dʼAprile,
come una ricorrenza diversa.

***
Come momento in cui pro-

vare a riflettere su unʼaltra “li-
berazione”.

Ad esempio quella delle opi-
nioni.

Incarcerate durante una dit-
tatura. Stretti i polsi con cate-
ne. Soffocate. Sottoposte a
censura.

E poi improvvisamente libe-
rate. Come rondini che si spar-
gono per il cielo e, dopo la fine
del temporale, corrono in ogni
direzione.

***
Quanta libertà di informazio-

ne, oggi, in Italia?
Lʼazzeramento dei talk show

in periodo elettorale è stata
una prova di democrazia? Di

pluralismo?
Quanto succede in TV, ri-

guardo allʼinformazione, aiuta
la crescita del paese? Dal “ca-
so Biagi” alle polemiche sui TG
un crescendo di perplessità.

E gli attacchi a Saviano e
Gomorra non rischiano di por-
re una pietra tombale sulla “let-
teratura civile” (allora via an-
che Sciascia; anche Primo Le-
vi, via tutti gli Arcipelago Gulag
dei dissidenti; non parlare del
Male significa cancellarlo?).

La totale assenza di notizie
dallʼAfghanistan, in cui lʼItalia è
impegnata in una cosiddetta
“missione di pace” (“turbata”
ora dal rapimento dei tre medi-
ci di Emergency, domenica 18
liberati), si può accettare a
cuor leggero?

E, sempre in tema di censu-
re, è sopportabile - nel giorno
della Liberazione - pensare ad
una legge elettorale in cui i de-
putati e i senatori sono scelti
dallʼalto? Senza dare possibili-
tà di scelta per il cittadino?
(cʼera una volta, nel ventennio,
il Listone…).

Sulla questione dellʼattendi-
bilità del referendum di Cefa-
lonia (ci fu o no? Se sì come
fu attuato? Quanti soldati
coinvolse) non vogliamo en-
trare. Ma si tratti di Mito (e
certe volte i miti son ancor più
solidi della Storia), si tratti di
verità fattuale, che il biennio
1943-45 cominci con una con-
sultazione ha un valore stra-
ordinario.

Un valore di “figura”, direb-
be Auerbach.

***
Adamo, primo uomo vinto

dalla morte, è colui che antici-
pa il Cristo, primo uomo che
vince la morte.

Quanto succede sullʼisola
dello Jonio annuncia il 2 giu-
gno 1946.

***
Censure e diritti negati; vio-

lazioni del diritto alla parola.
Inoltre una generale scarsa
osservanza della Costituzione.

Una diffusa evasione fisca-
le.

Domandiamocelo.
Coloro che han combattuto

sulle nostre colline volevano
che i loro nipoti, i loro pronipo-
ti, avessero tutto questo?

G.Sa

Sentieri resistenti di Langa
Langa. Si chiama “Sentieri Resistenti”. Lʼidea: quella, già col-

laudata da queste parti, di camminare e poi lèggere.
Lèggere e camminare.
“Queste parti” sono quelle di Fontanafredda, in quel di Serra-

lunga dʼAlba, dove alle ore 10 del 24 aprile, cʼè stato il taglio del
nastro per “lʼante celebrazione della Festa dʼAprile”.

Quella per la Liberazione. Tanta gente. E tra il pubblico anche
Francesco Guccini, cantautore (di cui tutti ricordano La locomoti-
va, Radici e Via Paolo Fabbri 43), e da ultimo anche scrittore

Il motto: “Tutti insieme per pensare, ricordare, imparare, stare in-
sieme”.

Dove? Nel “bosco dei pensieri”, in un incontro promosso da
Fondazione “Cesare Pavese”, Mirafiore e Fontanafredda, con let-
ture tratte da Beppe Fenoglio, Italo Calvino, Giovanni Arpino, Pri-
mo Levi, Mario Rigoni Stern, Nuto Revelli, Pietro Chiodi, Mons.
Luigi Maria Grassi, Nino Costa. E ovviamente, Cesare Pavese.

Di cui sono stati interpreti - senza ufficialità; “laicamente” - Fe-
derica Bonani, Aldo Delaude, Oscar e Paola Farinetti, Pier Mario
Giovannone, Maurizio Marello, Paola Nano, Carlo Pestelli (con
chitarra), Mauro Sironi, Francesca e Lorenzo Tablino, e Franco
Vaccaneo.

E la notizia è quella di una attiva prossima collaborazione tra
lʼultimo dei sopra citati, santostefanese, direttore del Centro Studi
Pavese, colonna portante della omonima Fondazione, anima del-
le iniziative della Scarampi Foundation, promotore di tanti eventi,
autore di svariate pubblicazioni di carattere divulgativo e scientifi-
co, e Oscar Farinetti (patron di Eataly), che dovrebbe trasformare
il bosco di Fontanafredda, circondato dai vigneti, in un luogo dʼele-
zione per la letteratura, lʼarte, la musica e la cultura in genere.

E, ovviamente, nella brutta stagione, dʼinverno, o quando Gio-
ve Pluvio batterà le colline con le sue piogge, è pronto - nelle in-
tenzioni Vaccaneo & Farinetti - un edificio appositamente rimesso
a nuovo. Sede di una Fondazione che andrà a promuovere i buo-
ni libri e le buone letture.

Una scelta diversa da quella dei Premi (ora che lʼeredità del
“Grinzane”, in materia, lʼhan colta gli organizzatori del Salone del
Libro, Rolando Picchioni in testa, e Monforte dʼAlba con la Fon-
dazione Bottari Lattes, di cui anche queste colonne di recente han
scritto), ma che promette di coinvolgere - e già i primi approcci e
gli entusiasmi sembran quelli giusti - prosatori e poeti, artisti, ope-
ratori delle tanti arti. Certo, oggi le reticenze sono - ovviamente -
diffuse sul progetto: ma le anteprime (di questʼanno e dellʼanno
passato) lasciano davvero ben sperare.
Pensieri del bosco
Ma torniamo al 24 aprile.

Prima la passeggiata, e poi la proiezione, nel pomeriggio, de
Un giorno di fuoco, di Guido Chiesa, video memoria di un concer-
to del CSI (Consorzio Suonatori Indipendenti) tenutosi nel 1996
presso la Chiesa di San Domenico dʼAlba.

Il programma di giornata contemplava anche un pranzo al grill
garden, con possibilità di completare le celebrazioni, ma il giorno
dopo, il 25 aprile, con la fiaccolata di Treiso, e poi il concerto cui
han preso parte Gabriele Mirabassi, Erri De Luca e Gianmaria Te-
sta. Ed è stata questa lʼoccasione per presentare il Bando di un
Premio (su cui prossimamente torneremo) intitolato a Paolo Fari-
netti che prenderà in considerazione opere scientifiche, cinema-
tografiche e teatrali dedicate al tema della Resistenza nelle Lan-
ghe e nel Piemonte.

Ultimo tassello della tre giorni, nuovamente a Fontanafredda,
alla Rotonda Mirafiore, lunedì 26. Con un reading che ha visto in-
terpreti Flavio Soriga alla chitarra e Giovanni Peresson alla voce.

Sullʼinsegna della serata questo titolo: Storie e suoni dellʼisola di
Hermosa. G.Sa

Censure e libertà negate d’oggi

Quei lasciti perduti del 25 aprile

Ritorniamo sul bellissimo
concerto, organizzato nella
chiesa di S.Francesco in Acqui
Terme dal gruppo gospel delle
“Freedom Sisters” dirette dal
maestro Daniele Scurati.

Il gruppo è composto di sole
voci femminili e nasce nel
2001 dallʼidea di Suor Tina del
collegio di Mornese e da un
piccolo gruppo di donne unite
dalla passione per la musica
ed il canto Gospel.

Lʼesordio avviene alla mani-
festazione “Controfestival” or-
ganizzata dal Comune di Ler-
ma. In seguito si esibiscono
con successo al Teatro Cari-
gnano di Genova e sotto la
guida dapprima del M.º Loren-
zo Caramagna e successiva-
mente da Asa Marcuson conti-
nuano con sempre maggiore
entusiasmo.

Dal 2003 il direttore e tastie-
rista è il Mº Daniele Scurati,
con il quale continuano le esi-
bizioni numerose nella zona
ovadese.

Attualmente stanno lavoran-
do alla realizzazione del primo
cd. Il coro completo è compo-
sto da 24 cantrici, tre soliste e
un musicista.

Il coro, come abbiamo pia-
cevolmente appreso durante il
concerto, è a quattro voci,
quindi ha la particolarità che le
parti dei tenori e dei bassi sono
sostenute interamente da cori-
ste.

Al termine della serata, or-
ganizzata a favore dellʼOftal
diocesana, lʼofferta raccolta è
stata pari a 385 euro ovvero
una quota di un viaggio per un
ammalato indigente.

Organizzato a favore dell’Oftal diocesana

Il concerto delle “Freedom Sisters”
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Acqui Terme, corso Bagni
vendesi in piccola palazzina (1º piano)

due ampi bilocali adiacenti
completamente ristrutturati con volte a vista e possibilità di personalizzare gli interni.
No spese condominiali, riscaldamento autonomo. No agenzia. € 130.000 cadauno.

Cell. 349 6048049

Acqui Terme. «Bio&Benes-
sere», in programma dal 30
aprile al 2 maggio, aprirà le
porte venerdì alle 18, negli
spazi espositivi ex Kaimano,
con un aperitivo con buffet che
vedrà la partecipazione delle
autorità. Lʼiniziativa si riferisce
ad un appuntamento nuovo,
coinvolgente e curioso con tut-
to quello che, in una parola,
potremmo definire “green” per
scoprire che vivere rispettando
lʼambiente è facile, divertente
e alla portata di tutti. È lʼocca-
sione per assaggiare piatti del-
la tradizione e scoprire nuovi
sapori. Qui la parola dʼordine è
salute e tutti i menù e gli spun-
tini veloci sono preparati sul
momento per offrire agli ospiti
cibi sempre freschi e genuini.

Il programma prevede, per
sabato 1º maggio, alle 12, il
Laboratorio del gusto «Finger
food e benessere». Domenica
2 maggio, alla 18, «Riso 41 e
Aringa». Da segnalare che
«Bio&Benessere» rimarrà
aperto venerdì 30 aprile dalle
18 alle 23; sabato 1º maggio e
domenica 2 maggio, dalle 10
alle 23. Molti gli incontri e le
conferenze in calendario, oc-

casioni per confrontarsi con
grandi esperti su temi legati al-
lʼambiente: turismo sostenibile,
commercio equo e solidale,
fonti di energia alternativa, ma
anche bio cosmetica, architet-
tura, sport e salute, il tutto rea-
lizzato con supporti audio, vi-
deo e personale tecnico spe-
cializzato. Venerdì 30 aprile,
conferenza a cura del Gruppo
di ricerca alimenti, Università
di Torino, Facoltà di Economia,
Scienze Merceologiche, ore
18.00. Sabato 1º maggio, con-
ferenza/dibattito a cura di
“Bambino Nuovo per lʼUomo
del Futuro Edizioni”, alle 16.
Domenica 2 maggio, confe-
renza “Comunicare il biologico:
lʼesperienza di Greenplanet
per una “sana” informazione”
con Saverio Zeni di Greenpla-
net, alle 16.30. Conferenza “Le
caratteristiche dellʼagricoltura
biodinamica” con Ivo Bertaina
presidente Agri.Bio, alle 18. Le
mostre, che occuperanno sia
gli stand istituzionali che lʼarea
espositiva, permetteranno al
pubblico di approfondire ulte-
riormente alcuni temi impor-
tanti quali il riciclo e la biodi-
versità.

Acqui Terme. Alla tecnica
chirurgica di mini invasività di
protesi dellʼanca negli ultimi
anni si è posta molta attenzio-
ne. La diffusione dellʼinterven-
to iniziò a diffondersi negli an-
ni Sessanta e nel tempo la chi-
rurgia protesica si è evoluta, ci
sono a disposizione tecniche
operatorie sempre migliori che
permettono il recupero di una
buona qualità di vita e permet-
tono di risolvere o alleviare,
per il paziente, situazioni dolo-
rose oltre a migliorarne le ca-
pacità fisiche e motorie. Tale
intervento non è più da evitare
o tirare a lungo ad ogni costo
in quanto il paziente può af-
frontare la soluzione con sere-
nità, anche perchè sono so-
praggiunti nuovi materiali, ed è
venuta ad aggiungersi una chi-
rurgia specializzata in questo
settore.

La città termale non è rima-
sta al palo in questo settore,
avendo focalizzato Villa Igea,
struttura sanitaria privata ac-
creditata che si sviluppa su
quattro piani, tra le altre attivi-
tà, lʼortopedia. Esattamente sul
tema della mininvasività nella
protesi dellʼanca la sala con-
vegni della casa di cura Villa
Igea, giovedì 22 aprile, ha
ospitato un corso dʼaggiorna-
mento. Corso che si è svolto
partendo da un intervento in
«live surgery», eseguito dal
professor Guido Grappiolo,
che ha utilizzato una protesi
mini invasiva di sua progetta-
zione.

Durante lʼoperazione, che è
stato possibile seguire in diret-
ta, è stato utilizzato una sofi-

sticata apparecchiatura radio-
logica che consente di control-
lare il corretto posizionamento
della protesi in sala operatoria
con immagini di alta qualità.

«Il “successo” della chirurgia
dellʼanca dipende soprattutto
dallʼavvento di nuovi materiali,
caratterizzati da unʼusura
estremamente inferiore rispet-
to al passato e con prestazioni
ottimali che si mantengono a
lungo nel tempo», è quanto
esposto nellʼambito del corso.

Quindi, durante il dibattito,
effettuato dal direttore dottor
Ivaldi, è emerso che «le prote-
si del passato avevano una vi-
ta media di circa 15 anni per i
pazienti anziani, 8 per i più gio-
vani e attivi, mentre i materiali
a disposizione oggi possono in
teoria arrivare facilmente a 30
anni o perfino oltre».

Parlando di «mininvasività»
si è inoltre fatto il punto sul
concetto che contempla alcuni
aspetti: «ridurre al minimo lʼin-
gombro della protesi e la con-
seguente asportazione di tes-
suto osseo con il vantaggio di
semplificare un futuro inter-
vento; limitare al massimo le
cicatrici cutanee, per evidenti
ragioni estetiche, e il trauma
sui muscoli circostanti permet-
tendo una rapida ripresa delle
attività».

Da considerare che Villa
Igea dispone di un ottimo re-
parto di fisioterapia, pratica im-
portante per il mantenimento e
lo sviluppo del movimento,
specie quando questi vengono
compromessi da vari fattori, tra
cui lʼetà.

C.R.

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fabbri-
ca dei libri” - via M. Ferraris:
fino a venerdì 22 ottobre la 3ªB
dellʼIsa Ottolenghi di Acqui Ter-
me presenta “Nos Quoque, un
percorso a colori nel museo ar-
cheologico, mostra didattica”.
Orario: quello di apertura della
Biblioteca Civica. Mercoledì 5
e 12 maggio ore 17 presenta-
zione dei lavori da parte degli
studenti.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente: fino a sabato 1 maggio,
mostra personale “Retrosguar-
do” di Marzia Bia. Orario: da
martedì a sabato, dalle 16.30
alle 19.30. Per visite scolare-
sche fuori orario è gradita la
prenotazione: tel. 0144
325470 -
galleriartanda@email.it
GlobArt gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706 - glo-
bart@alice.it): fino a sabato 8
maggio, mostra del maestro
Sergio Zen. Orario: sabato 10-
12, 16-19; durante la settima-
na su appuntamento.
Kaimano - fino a domenica 2
maggio “Bio & Benessere”
Esperienze green, viaggio
ecosostenibile nel mondo del
bio e del benessere, bioristo-
rante, biobar, laboratori del gu-
sto, biopalco, incontri, confe-
renze, mostra “Libellule” e tan-
to altro ancora. Ingresso libe-
ro. Info: Ufficio turismo 0144
770274-240-298.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-

lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - da saba-
to 8 a domenica 23 maggio
mostra di Gianni Gaschino.
Palazzo Robellini - fino a sa-
bato 8 maggio mostra perso-
nale di arte contemporanea di
Mario Lobello dal titolo “Sug-
gestioni a colori”. Orario: tutti i
giorni dalle ore 16.30 alle ore
19.30 (ingresso libero). Info uf-
ficio cultura 0144 770272.

***
ACQUI TERME - OVADA

Villa Ottolenghi e Loggia
San Sebastiano - fino al 4 lu-
glio, “Roma ʼ60”: la mostra si
propone di raccontare il de-
cennio passato alla storia co-
me “lʼepoca dʼoro” dal secondo
dopoguerra ad oggi, attraver-
so i lavori e le storie degli arti-
sti, ma anche dei luoghi, dei
personaggi e dei simboli che lo
hanno reso indimenticabile. La
retrospettiva si articola come
un percorso diviso in otto di-
verse sedi espositive: Ales-
sandria - Palazzo del Monfer-
rato e Palazzo Cuttica; Casale
Monferrato - Palazzo Sannaz-
zaro; Novi Ligure - Museo dei
Campionissimi; Tortona - Pa-
lazzo Guidobono; Valenza -
Oratorio di San Bartolomeo;
Ovada - Loggia di San Seba-
stiano (“Pier Paolo Pasolini. La
terra vista dalla luna”); Acqui
Terme - Villa Ottolenghi (“Cin-

que scultori”). Orario: da mar-
tedì a venerdì 15-19, sabato e
domenica 10-13 e 15-19. Bi-
glietti: sedi a pagamento Ales-
sandria (tel. 0131 250296,
0131 40035), Novi Ligure (tel.
0143 322634), euro 7 intero,
euro 4 ridotto, ingresso gratui-
to per i minori di 18 anni. Sedi
gratuite: Casale (via Mameli),
Tortona (tel. 0131 868940),
Valenza (tel. 0131 949287),
Ovada (tel. 0143 821043), Ac-
qui Terme (tel. 0144 322177).

***
NIZZA MONFERRATO

Auditorium “Trinità” - fino a
domenica 2 maggio, mostra di
pittura “Ritratti e fiori” di Gra-
ziella Vigna De Cesaris. Ora-
rio: 10-12, 16-19.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
SAN GIORGIO SCARAMPI

Oratorio dellʼImmacolata -
prosegue fino a domenica 16
maggio, mostra di dipinti del
pittore Hans Faes. Orario
apertura: sabato e domenica
15-17; oppure su prenotazione
0144 80164 - faes1000@ali-
ce.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda
domenica del mese dalle ore
15 alle ore 17, per visite gui-
date al museo telefonare al n.
019 724357, a cura dellʼAsso-
ciazione Amici del Sassello
via dei Perrando 33 (019
724100).

***
CASTELLI APERTI

Sabato 1 e domenica 2 mag-
gio prosegue la rassegna
“Castelli Aperti” che apre (ogni
domenica) fino al 24 ottobre,
107 dimore storiche tra Lan-
ghe, Monferrato e Roero. Per
altre informazioni: www.ca-
stelliaperti.it - info@castellia-
perti.it - 389 4838222. Nella
nostra zona segnaliamo: il ca-
stello di Trisobbio, che ora è
un albergo-ristorante, con li-
bero accesso alla torre da cui
si ammira uno dei più bei pa-
norami del Monferrato. A Roc-
ca Grimalda: il castello che
nel pomeriggio di sabato 1
maggio dalle 15 alle 18, apre
con visite guidate dai proprie-
tari; il Museo della Maschera
domenica 2 maggio presenta
il gruppo della Lachera e le al-
tre maschere tradizionali le-
gate alle feste calendariali di
primavera. (info: castello di
Rocca Grimalda piazza Bor-
gatta, 0143 873128, 334
3387659).

Alla ex Kaimano dal 30 aprile al 2 maggio

Bio & Benessere
nel rispetto dell’ambiente

Se ne è parlato a Villa Igea

Protesi all’anca
con mini invasività

Mostre e rassegne

Acqui Terme. La «Stra-Ac-
qui» è al nastro di partenza. Il
ritrovo è previsto alle 20 di ve-
nerdì 7 maggio, in Piazza
Maggiorino Ferraris. Le ultime
norme per la manifestazione le
ha fornite Claudio Mungo, du-
rante una riunione tenuta ver-
so le 18 di lunedì 26 aprile nei
locali della Croce Bianca. Il via
per la gara dei bambini, di
1,500 chilometri, è fissato alle
20,15. Questo il percorso. Da
Via Maggiorino Ferraris a Via
IV Novembre, Via Amendola
Corso Cavour e Corso Dante,
Piazza Italia, Via Garibaldi,
Corso Cavour, Via Amendola,
Via IV Novembre e ritorno al
punto di partenza.

Il «percorso adulti», di 6,300
chilometri, inizia da Via mag-
giorino Ferraris per raggiunge-
re Via IV Novembre, Via
Amendola, Via Cavour e Via
Mariscotti, quindi Via Trucco
per Via Casagrande e Via
Santa caterina, Via Verrini per
immettersi in Via Moriondo e
raggiungere Corso Bagni, Via
Monteverde e Via cardinal Rai-
mondi, Piazza Duomo, Via Ca-
pra e Piazzetta Dottori, Via
Bella per arrivare a Via Cassi-
no, poi Via Pascoli, Via Tosca-
nini, Via alla Maggiora, Via
Beato Marello e Via Colom-
bo,Viale dei Capuccini, Via
Madonnina, Parco castello,
Passeggiata di Via Alessan-
dria, Corso Viganò, Corso Ita-
lia, Via Garibaldi, Corso Ca-
vour, Via Amendola, Via IV No-
vembre e arrivo in Via Maggio-
rino Ferraris.

La «Stra-Acqui» è manife-

stazione podistica di rilevante
importanza che coinvolge non
solo appassionati del territorio
acquese ed alessandrino, ma
anche di altre province e re-
gioni. Lʼorganizzazione, coor-
dinata da Claudio Mungo, pre-
sidente della Spat (Solidarietà
- Progetto - Acqui Terme), si è
messa in moto da tempo e si è
costantemente impegnata per

fare in modo che il 7 maggio vi
siano tutti i presupposti per la
migliore riuscita dellʼevento.

Ancora una volta lʼavveni-
mento sportivo acquese non
dimentica le persone meno
fortunate e lʼintero importo del-
le iscrizioni, cinque euro per
persona, srà devoluto ad ac-
quesi bisognosi segnalati dai
parroci della città. C.R.

Si corre venerdì 7 maggio

La Stra-Acqui 2010 è quasi pronta

Donazione
a Villa Igea
per i servizi
cardiologici

Acqui Terme. Aveva avuto
unʼassistenza piuttosto alta
nella Casa di Cura Villa Igea.
Si tratta dellʼingegner Claudio
Pisoni, personalità della cultu-
ra, era docente allʼUniversità di
Genova, Facoltà di ingegneria.
In sua memoria è stata effet-
tuata a favore della Casa di
cura acquese una donazione
che consentirà di potenziare i
servizi cardiologici ambulato-
riali erogati dalla struttura. Con
il contributo è stato acquistato
un sistema Holter ECG (pren-
de il nome dal sio inventore ed
è uno strumento portatile in
grado di monitorare lʼattività
elettrica del cuore per 24 o più
ore) ed un sistema Holter pres-
sorio, strumenti dʼavanguardia,
i quali permetteranno ai pa-
zienti ricoverati e ai pazienti
esterni, di ricevere un servizio
più efficiente ed efficace con la
gestione simultanea di tre pa-
zienti per tipolologia di esame.

La Casa di cura nel ringra-
ziare la signora Rita Monaco
per la donazione, afferma che
una parte della medesima do-
nazione è stata inoltre utilizza-
ta per lʼacquisto di una sonda
ecocardiografica pediatrica.

Sgombero
solai e cantine
Bonifiche ambienti

Rimozione
e smaltimento caldaie
e serbatoi di gasolio

dismessi.
Raccolta ferro.

Tel. 347 4153596

Cercasi persone
interessate a

gestione
bar - pizzeria
ristorante

vicinanze Acqui Terme

Tel. 327 3285942

Cedesi attività
BAR-TAVOLA CALDA

in Ovada
posizione commerciale di
grande passaggio, servita da
ampio parcheggio, prima
apertura, arredi e attrezzatu-
re nuovissimi.

Contattare
studio immobiliare Ravera
336 281223 - 0143 833823
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VENERDÌ 30 APRILE
Cairo Montenotte. Nella sala
“A. De Mari” del Palazzo di Cit-
tà in piazza della Vittoria, alle
21, serata a tema “Processo a
Napoleone”, con la partecipa-
zione di Franco Icardi, Leonello
Oliveri e Giuseppe Sabatini.
Campo Ligure. Alla Taverna
del Falco, ore 21.30, grande
concerto jazz abbinato a de-
gustazioni di cibo e vino; even-
to eccezionale con la Big Bor-
go Band al completo, guidata
dal maestro Claudio Capurro.
Informazioni 010 920264.
Ricaldone. Al teatro Umberto
I, ore 21.15, la compagnia tea-
trale “Piccolo Palco”, associa-
zione culturale “Amici di Walter
Rivera”, presenta “Achille Cia-
botto, medico condotto”; com-
media brillante in due atti di
Mario Amendola e Bruno Cor-
bucci.

MESE DI MAGGIO
Castelnuovo Bormida. LʼA.T.
Pro Loco Castelnuovo Bormida
organizza lʼ8ª edizione della Sa-
gra delle Tagliatelle & rosticcia-
ta da venerdì 14 a domenica 16
maggio: venerdì Serata Tele-
thon, dalle ore 19.30 cena ga-
stronomica ed altre specialità,
dalle ore 21.30 serata danzante
con lʼorchestra Paolo & Daniele
Tarantino; sabato dalle ore
19.30 cena gastronomica ed al-
tre specialità, dalle ore 21.30
sfilata di moda collezione pri-
mavera/estate 2010 adulti e
bambini e intimo e spose, pre-
senta Silvia Giacobbe & Dj Max
TNT; domenica dalle ore 9
esposizione per le vie del paese
di bancarelle ed espositori con
prodotti agroalimentari e fiori in
collaborazione con Geoponica
Centro Agronomico Ambientale,
dalle ore 9 alle ore 18 raduno
trial day 4x4 Quad “Le colline
del dolcetto off road”, dalle ore
9.30 alle ore 12 gara promozio-

nale giovanile duathlon in colla-
borazione con la palestra Virtus
di Visone, dalle ore 9.30 alle ore
16.30 esposizione giocattoli e
modellismo Model Toys, dalle
ore 12.30 pranzo gastronomico
ed altre specialità, dalle ore 15
alle ore 16.30 8ª edizione del
“Dogʼs Castinuov Day” raduno
cinofilo libero, ore 16.30 esibi-
zione di modellismo di macchi-
ne e jeep telecomandate, dalle
ore 19.30 cena gastronomica
ed altre specialità, dalle ore
21.30 serata musicale con The
Trivel Taiol Band Domus musi-
ca anni 70-80-90.
Castino. 18ª edizione della
Festa del Fiore sabato 1 e do-
menica 2 maggio: sabato dal-
le ore 15 per i tutti i bambini di-
vertente spettacolo con i clown
e i giocolieri Claudio e Con-
suelo del Teatro di Figura Bu-
rattinarte di Alba, a seguire
merenda con “friciule” e dolci;
domenica ore 9.30 apertura
mercato di fiori e piante, mer-
cato artigianale e fiera com-
merciale, hobbisti e prodotti ti-
pici locali, antiquariato, dimo-
strazione della lavorazione del
ferro battuto, presso la piaz-
zetta degli Artisti (cortile chie-
sa sconsacrata La Tribula)
esposizione di quadri e foto-
grafie a carattere floreale,
esposizione auto e moto
dʼepoca, ore 11.15 s. messa
presso chiesa parrocchiale di
Santa Margherita; distribuzio-
ne per tutta la giornata della fa-
mose “friciule” di Castino, ani-
mazione con gli artisti di stra-
da Familupis, intrattenimento
musicale con gli Honduras,
musiche occitane con il grup-
po “Destartavelà” di Demonte,
folklore e tradizione con i “Bra-
vʼOm”, i cantastorie delle Lan-
ghe, nel monastero benedetti-

no esposizione della raccolta
di fotografie di Castino e della
Langa dal primo Novecento ad
oggi, ore 16.30 sfilata di carri
floreali, apriranno la sfilata ve-
spe, auto e moto dʼepoca, ac-
compagnati dalla banda musi-
cale e il gruppo delle Majoret-
tes di Orbassano. Possibilità di
pranzare presso Trattoria del
Peso (tel. 0173 84285), Agritu-
rismo Castel Martino (tel. 0173
81208), Osteria del Ponte loc.
Campetto (tel. 0173 854116),
gradita la prenotazione.
Cortemilia. Sabato 1 e dome-
nica 2 maggio 24 ore di nuoto,
gara di nuoto non competitiva
presso la piscina comunale co-
perta.
Denice. Dal 14 al 16 maggio,
3º Festival pedagogico musi-
cale: venerdì, inizio ore 8.30
con i saluti delle autorità; ore
13 pausa pranzo; dalle ore 14
alle 15.30 laboratorio A; dalle
ore 16 alle 19 laboratorio B;
sabato, inizio ore 9, ore 13
pausa pranzo; dalle ore 14.30
alle 18.30 laboratorio unico di
arteterapia e musicoterapia;
domenica, inizio ore 9; ore 13
pausa pranzo; dalle 14.30 alle
17.30 laboratorio suono, ge-
sto, colore; ore 18 rappresen-
tazione finale degli elaborati
scaturiti dal laboratorio; ore 19
conclusioni. (è prevista una
quota di partecipazione; per
tutte le informazioni rivolgersi
al Municipio di Denice, piazza
San Lorenzo; tel. 360 440268).

SABATO 1 MAGGIO
Cremolino. Festa delle frittelle
e mostra mercato.
Mioglia. Sagra delle fave e sa-
lame (Croce Bianca).
Rivalta B.da e Orsara B.da.
Le parrocchie di Rivalta e Or-
sara, in collaborazione con il
gruppo “Strada facendo” e
lʼassociazione culturale “Le
Marenche” organizzano il
cammino de “I quattro santua-
ri”: ore 7.15 partenza dalla Ma-
donnina di Rivalta; ore 8.30
circa arrivo al santuario delle
“Uvallare” con colazione offer-
ta dalla parrocchia di Orsara;
ore 10 passaggio presso la
chiesetta di San Rocco di Tri-
sobbio; ore 11.30 da Cremoli-
no; ore 12.15 arrivo al santua-
rio della “Bruceta”, pausa per
pranzo al sacco; ore 14 circa
arrivo al santuario della Ma-
donna delle Rocche; ore 15
santa messa officiata da don
Roberto Feletto. Il rientro alle
località di partenza è previsto
per le 17 con macchine e pul-
lmino. Il cammino può essere

intrapreso da qualsiasi località
e anche con qualsiasi mezzo.
Terzo. Rosticciata di primave-
ra: misto di carni alla brace,
costine di maiale, salsiccia,
pollo, wurstel, patatine e vino:
musica dal vivo con il duo Pa-
trizia e Zeno; mercatino del-
lʼartigianato, pesca dei fiori,
pesca di beneficenza “junior”;
visita alla torre medioevale. Ini-
zio distribuzione rosticciata ore
16.

DOMENICA 2 MAGGIO
Montechiaro. La Regione Pie-
monte, la Comunità Montana
Suol DʼAleramo, i comuni delle
Valli Orba Erro Bormida orga-
nizzano, in occasione della tra-
dizionale “Anciuada der Ca-
stlan”, Trekking sul sentiero dei
Calanchi, percorso lungo km
40 - percorso breve km 18,
splendida escursione tra ca-
lanchi e paesaggi incontami-
nati tra Monferrato e Appen-
nnino nei territori di Monte-
chiaro, Spigno, Malvicino e
Pareto, al ritorno giunti a Mon-
techiaro Alto possibilità di de-
gustazione delle prelibate ac-
ciughe del Castlan presso lo
stand Pro Loco, iscrizione eu-
ro 5, partenza ore 8 dal circolo
La Ciminiera di Montechiaro
Piana. Info Cagno Angelo 339
4944456, Visconti Adriano
0144 92376.
Sessame. La Pro Loco di Ses-
same organizza la Sagra del
Risotto: dalle ore 10 mercatino
con esposizione dei prodotti ti-
pici; dalle 12 risotto no stop,
con arrosto e torta tipica, vino
omaggio; tutta la giornata sarà
allietata dal gruppo musicale
“Gilda e i Cantori del Roero”.
(la manifestazione si svolgerà
nella nuova struttura coperta
del Comune, anche in caso di
maltempo).
Trisobbio. La Pro Loco e lʼam-
ministrazione comunale di Tri-
sobbio organizzano la 2ª edi-
zione di “Due passi nel verde”:
partenza dalle piscine, si per-
corre il percorso verde fino al-
la chiesetta di San Rocco e poi
il Borgo medievale per un pic-
colo ristoro.

LUNEDÌ 3 MAGGIO
Sessame. A partire dalle
20.30, tradizionale risottino:
cena con risotto e piatti tipici
locali (su prenotazione). Per
informazioni rivolgersi alla Pro
Loco o al Comune. (la manife-
stazione si svolgerà nella nuo-
va struttura coperta del Comu-
ne, anche in caso di maltem-
po).

SABATO 8 MAGGIO
Bistagno. Rassegna teatrale
“Aggiungi un posto a teatro”
presso la Soms di Bistagno:
ore 21 “Lʼimportanza di essere
Ernesto” del Teatro Stabile
R&G. Govi di Genova.
Montabone. Festa di San Vit-
tore - mercatino.

DOMENICA 9 MAGGIO
Bergamasco. LʼAssociazione
Turistica Pro Loco e il comune
di Bergamasco organizzano la
gita sociale alla Reggia di Ve-
naria Reale.
Cassinasco. 127ª Sagra del
polentone: per tutto il giorno
nel centro storico, sotto lʼanti-
ca torre aleramica, stand
espositivi di prodotti vinicoli e
artigianato locale; dalle ore 12
esibizione del gruppo Calagi
Bela; dalle 12 alle 19 degusta-
zione ininterrotta di specialità
tipiche, polentone con frittata e
salsiccia, formaggi, dolci e vi-
ni. Info 0141 851110, 0141
851184 - cassinasco@reteuni-
taria.piemonte.it

Castelnuovo Bormida. LʼA.T.
Pro Loco Castelnuovo Bormi-
da organizza alle ore 9.30 la
36ª edizione della corsa podi-
stica “Bagna Camisa”.
Cortemilia. Il comune di Cor-
temilia aderisce a “Voler Bene
allʼItalia”.
DOMENICA 16 MAGGIO

Cessole. La Pro Loco e il Co-
mune di Cessole organizzano
la 64ª Sagra delle Frittelle: ore
10 inizio cottura e distribuzione
fino a tardo pomeriggio delle
prelibate frittelle salate accom-
pagnate dal buon vino di Ces-
sole, mostra dei lavori eseguiti
dagli “artisti cessolesi”; esposi-
zione auto e trattori dʼepoca;
ore 14.30 pomeriggio in alle-
gria con la partecipazione
dellʼorchestra spettacolo Bep-
pe Tronic e la sua Band; dimo-
strazione di kickboxing; gara
bocce al punto libera a tutti,
verranno premiati i primi clas-
sificati delle categorie donne -
uomini - ragazzi; ore 16.30 pre-
miazioni; durante tutta la gior-
nata gonfiabili, vendita di pro-
dotti tipici, bancarelle di generi
vari, banco di beneficenza. La
manifestazione si svolgerà an-
che in caso di cattivo tempo.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Acqui Terme. È stato aperto martedì 27 aprile il nuovo nego-
zio “EsteticaMente” di Jessica in via don Bosco 7. All’inau-
gurazione, oltre al parroco don Antonio Masi, che ha imparti-
to la benedizione per la nuova attività, era presente anche il vi-
cesindaco Enrico Bertero con consorte. Nel nuovo locale, aper-
to con orario continuato dal martedì al sabato viene effettuato
lo sconto del 20% sul primo acquisto (valido per trattamenti,
prodotti e pacchetti sposa) di ogni nuovo cliente fino al 30
maggio 2010.

In via don Bosco 7

È stato inaugurato
“EsteticaMente”

Asti docg sempre ... spumeggiante
Acqui Terme. LʼAsti docg sarà partner della Rievocazione

2010 della storica Mille Miglia che si correrà dal 6 al 9 maggio
sulle strade dʼItalia. Il Consorzio per la Tutela dellʼAsti sarà pre-
sente a Brescia, dove la manifestazione ebbe origine, in occa-
sione della partenza, attenderà i partecipanti a Castel SantʼAn-
gelo a Roma, e tornerà a Brescia per festeggiare i vincitori.
Dopo il successo riscosso al Vinitaly con il nuovo stand dedicato

alla scoperta “polisensoriale” dellʼAsti spumante e del Moscato
dʼAsti, il Consorzio per la Tutela dellʼAsti torna a dedicarsi al ter-
ritorio dʼorigine e sarà presente ancora per il prossimo week end
con uno stand nel Cortile della Maddalena di Alba a Vinum (1-2
maggio). Sempre il Consorzio, come annunciato dal suo presi-
dente Paolo Ricagno, sarà presente a «Vini nel mondo», a Spo-
leto, dal 21 al 24 maggio, in cui sarà protagonista della Notte
bianca del Vino; a San Patrignano, dal 30 aprile al 3 maggio, al-
lʼinterno dello spazio della Regione Piemonte; al Salone del gu-
sto a Torino, dal 21 al 25 ottobre, con un ricco programma di se-
minari e di attività fuori salone.
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ESECUZIONE N.54/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA INTESA S.PAOLO S.P.A.

con l’AVV. M. MACOLA
Professionista Delegato: AVV. ROBERTO RASOIRA

con studio in Acqui Terme - Corso Italia n.72
LOTTO UNICO, proprietari per quote i debitori composto da: “In Co-
mune di Bistagno (AL) - Reg. Campofaletto n.1, fabbricato di civile
abitazione del tipo casa indipendente su due piani fuori terra, con su-
perficie coperta di ca.100 mq. Composta da: al piano terra portico uti-
lizzato come ingresso e disimpegno tra i due piani, un ampio locale ri-
postiglio/scantinato, un bagno e un locale di sgombero. Al piano 1º,
raggiungibile da una scala esterna protetta da struttura a veranda, sono
presenti un corridoio/disimpegno, un cucinino con tinello, due camere
da letto, bagno. Con terreno pertinenziale ad uso cortile, orto ed un pic-
colo fabbricato ad uso pollaio”. La suddetta unità immobiliare risulta
censita come segue, a seguito aggiornamento e variazione catastali:
Catasto Fabbricati del Comune di Bistagno:
Foglio 10, Mappale 255, Sub. 4, Graff. 462, Piano T-1, Cat. A/3, Clas-
se U, Cons. 7 vani, Sup. cat. 141, Rendita 336,21.
Catasto Terreni del Comune di Bistagno:
Foglio Particella Qualità Classe Superficie R.D. R.A.

10 330 Seminativo 2 are 400 2,89 2,07
10 463 Seminativo 2 are 612 4,43 3,16

Nota bene: ai sensi dell’art.173 quater disp. att. C.p.C. si precisa, come
risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Co-
mune di Bistagno in data 18.02.2010, che la posizione urbanistica de-
gli immobili descritti risulta essere la seguente: i terreni di cui al Foglio
N.10 - mapp. N.255,330,462,463 sono ubicati in zona del P.R.G. aven-
te la seguente destinazione urbanistica: Aree per attività agricole (E).
I terreni sono inoltre soggetti a limitazione dell’attività edificatoria in
quanto interessati da:
- vincolo paesaggistico ambientale (D.lgs. N.42/2004 - artt.34-40-40-

bis e 41 NN.TT.AA.);
- fascia di rispetto stradale - (art.42 NN.TT.AA.);
- fascia di rispetto ferroviario - (art.43 NN.TT.AA.).
Pertanto in relazione alle suddette difformità urbanistiche riscontrate
dal C.T.U. (V. capitolo IV della relazione tecnica), di cui alla presenza
di una tettoia e di un ricovero attrezzi, oltre a due baracche in lamiera,
l’aggiudicatario dovrà demolire o regolarizzare dette strutture non ac-
catastate. Precisando che l’area in oggetto è inserita all’interno delle
fasce di rispetto della ferrovia e della strada adiacenti. Per entrambi i
vincoli dovranno essere richiesti specifici pareri oltre a quelli previsti
ai sensi del D.lgs. N.42/02004.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. M. Proto-
papa e depositata in data 25.02.2010 il cui contenuto e gli allegati si ri-
chiamano integralmente.
Prezzo base vendita € 132.250,00; cauzione pari al 10% del prez-
zo base; offerte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di
vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
- Qualora per la vendita non siano proposte offerte d’acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi dell’art.571 C.p.C., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art.572 III co. C.p.C. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art.576 C.p.C., vendita all’incanto per il gior-
no 25 giugno 2010 ore 9.00 con prezzo base, cauzione ed offerta mi-
nima in aumento uguali a quelli fissati per la precedente vendita.
- Nel caso di incanto deserto è disposta la vendita al secondo incanto
con prezzo base ridotto del 20% per il giorno 16 luglio 2010 ore 9.00
alle seguenti condizioni: prezzo base € 105.800,00 cauzione ed of-
ferta minima in aumento uguali all’incanto precedente.
Saranno a carico dell’aggiudicatario sia le spese di trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, sia le spese di cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni gravanti sull’immobile.
La prescritta pubblicità sarà unica per tutti gli esperimenti di vendita.

ESECUZIONE Nº 35/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA PASSADORE & C. S.P.A.

con AVV.TO CRISTINA LUNATI
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO I: Comune di Acqui Terme (AL), magazzino posto al piano
terra, avente accesso da via Don Bosco n. 27, composto da tre locali
comunicanti tra loro, oltre a piccolo servizio igienico e piccolo locale
retroscala con annesso disimpegno.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme, con i seguenti dati:
- fol. 26, p.lla 555, sub. 17, cat. C/3, cl. 3, mq. 122, R.C. Euro 220,53;
- indirizzo: Via Don Giovanni Bosco n. 27, p. T;
LOTTO II: Comune di Acqui Terme (AL), via Gramsci civici n. 24 e
26, magazzino posto al piano terra, composto da un locale unico con en-
trostante piccolo servizio igienico.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme, con i seguenti dati:
- fol. 26, p.lla 555, sub. 18, cat. C/3, cl. 3, mq. 136, R.C. Euro 245,83;
- indirizzo: Via Gramsci n. 24, p. T;
LOTTO III: Comune di Acqui Terme (AL), via Gramsci n. 28, ma-
gazzino posto al piano interrato, composto da più locali comunicanti
tra loro, posti su livelli diversi. Si precisa che uno dei suddetti locali, ad
uso cantina, avente accesso dal vano scala comune di via Gramsci n. 22,
necessita di un piccolo intervento di demolizione del muro posto sotto
la finestra, per creare un collegamento diretto con il magazzino stesso.
Si precisa, inoltre, che quasi tutti i locali facenti parte del suddetto lot-
to, sono gravati da una servitù passiva di attraversamento di tutte le
condotte condominiali (acqua, fognatura e gas) impossibile da elimi-
nare.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme, con i seguenti dati:
- fol. 26, p.lla 555, sub. 19, cat. C/3, cl. 3, mq. 372, R.C. Euro 672,43;
- indirizzo: Via Gramsci n. 28, p. S1;
LOTTO IV: Comune di Acqui Terme (AL), via Don Bosco n. 25, ap-
partamento posto al primo piano, composto da un ingresso corridoio,
una cucina con terrazzino, un salotto da cui si accede ad un grande ter-
razzo, da una sala soggiorno con relativo terrazzino, da due camere da
letto poste sul lato sud, con in mezzo il bagno, un ripostiglio in testa al
corridoio ed una camera da letto padronale con relativo terrazzino che
si affaccia su via Gramsci, oltre a due cantine poste al piano interrato;
si precisa che in una delle due cantine è posizionato il contatore gene-
rale dell’acqua potabile condominiale, pertanto esiste una servitù pas-

siva per il controllo e la gestione dell’acqua condominiale.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria - Ca-
tasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme, con i seguenti dati:
- fol. 26, p.lla 555, sub. 20, cat. A/2, cl. 6, vani 9,5, R.C. Euro 1.054,86;
- indirizzo: Via Don Giovanni Bosco n. 25, p. S1-1.
Si precisa che le unità immobiliari di cui ai lotti I, II e IV sono attual-
mente locate a terzi.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Saverio
Cannito. Si dà atto che, trattandosi di trasferimento forzato, parimenti,
è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08
n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61
del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto
normativo.

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTO I 90.600,00 9.060,00 2.000,00
LOTTO II 106.500,00 10.650,00 2.000,00
LOTTO III 167.200,00 16.720,00 2.000,00
LOTTO IV 241.000,00 24.100,00 2.000,00
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazio-
ne da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 25
giugno 2010 alle ore 9:00 alle stesse condizioni fissate per la vendita
senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo base
ribassato del 20% il giorno 16 luglio 2010 alle ore 9:00, alle seguenti
condizioni:

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTO I 72.480,00 7.248,00 2.000,00
LOTTO II 85.200,00 8.520,00 2.000,00
LOTTO III 133.760,00 13.376,00 2.000,00
LOTTO IV 192.800,00 19.280,00 2.000,00

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 18 giugno 2010 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per
spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di trasfe-
rimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà resti-
tuita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
22.51.42 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE N. 25/09 R.G.E.
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Fraz. La Moglia 4 - Merana (AL)
Il fabbricato residenziale è di vetusta costruzione e comunque tutte le
sue parti sono state realizzate presumibilmente in data anteriore al 1967,
ed è così composto:
- al piano seminterrato, di una struttura pressoché interamente in cal-

cestruzzo armato, destinata a locali di sgombero, allo stato attuale vuo-
ti ed in cattive condizioni di manutenzione e conservazione, senza
particolari finiture e/o di pregio architettonico, si notano inoltre per-
dite di acque meteoriche dall’intradosso del solaio del sovrastante por-
ticato-terrazzo;

- al piano rialzato (piano strada), a destinazione abitativa, di struttura
mista in calcestruzzo e muratura di mattoni, orizzontamenti in solai di
laterizio, divisori in tramezzi di mattoni forati, tetto a falde con strut-
tura portante in legno e copertura (in stato precario) in tegole piane,
pavimenti in marmette, in cattive condizioni;

- gli impianti ed i serramenti, esistenti, sono completamente da aspor-
tare e ricostituire a norme di legge;

- gli intonaci e le tinteggiature ove presenti risultano malorati e neces-
sitano di rifacimento; anche i suddetti locali sono vuoti, evidentemente
da parecchio tempo, viste le cattive condizioni di conservazione ed
assenza di manutenzione.

- E’ presente, latistante e retrostante il fabbricato, del terreno incolto,
circa mq. 2.000 al netto della superficie coperta del fabbricato, at-
tualmente gerbido ma comunque individuabile nei suoi confini.

- agli effetti della valutazione del complesso, la struttura portante, ri-
sulta comunque recuperabile nel suo volume, con notevole esborso,
(in considerazione che nel caso venisse demolito, soluzione che sa-
rebbe auspicabile e più conveniente dal lato economico, risulterebbe
improbabile la possibilità di una sua ricostruzione nella posizione pre-
gressa, dal momento che il fabbricato si trova già attualmente in de-
roga alla distanza dalla strada).

- L’accesso diretto sulla carreggiata stradale, senza sufficiente spazio
anteriore per parcheggio veicoli, può senz’altro costituire un ulterio-
re elemento a detrimento del valore commerciale del fabbricato.

Dati identificativi catastali. Il tutto censito al catasto fabbricati del Co-
mune di Merana come segue: fg. 7, mapp. 429, cat. A/4, cl. 3, vani 6,
rend. cat. € 201,42. I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del
CTU Avigo Danilo depositata in data 29/01/2010 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 70.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 25/06/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 83/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO VISCONTI III

con AVV. MARENGO ROBERTA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Lagrange 53 - Acqui Terme (AL)
Lotto unico. Diritti di proprietà pari all’intero su locale ad uso box au-
to sito in Acqui Terme, via Lagrange 53 posto al piano terreno sulla fac-
ciata est del condominio Visconti III, della superficie netta complessi-
va di mq 15.98. Il box è il quarto a sinistra (guardando la facciata) del-
la scala B (quella più a nord) ed è identificato dall’interno 23.
Dati identificativi catastali
Il locale è individuato in catasto del comune di Acqui Terme come se-
gue: fg 23, n 697, sub 46, cat C/6, cl 4, mq 14, RC 48,44.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 25/02/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 17.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 25/06/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 41/09 R.G.E.
promossa da CASSA RISPARMIO DI ALESSANDRIA SPA

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:

Si rende noto che è stata disposta vendita
senza incanto in data 18 giugno 2010 ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme degli immobili

delle seguenti esecuzioni immobiliari
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo
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Indirizzo: fraz. Benzi 34 - Grognardo (AL)
Fabbricato di civile abitazione, libero su quattro lati, con relativa area
di pertinenza adibita a giardino - cortile, a due piani fuori terra più lo-
cale sottotetto non abitabile.
L’accesso principale del fabbricato avviene tramite l’apertura posta a
nord, dal cortile pavimentato al piano della strada provinciale.
Il piano terra è composto da: ingresso, n. 2 cantine, camera, scala di ac-
cesso al piano primo. Piano primo composto da: cucina, n. 3 camere, n.
2 balconi, bagno accessibile dal balcone prospetto est, scala di accesso
al piano sottotetto non abitabile.
L’immobile è privo di impianto di riscaldamento, la cucina è dotata di
una stufa a legna, l’acqua calda è fornita dal boiler presente in bagno.
Gli altri impianti, idrico sanitario ed elettrico, sono vetusti e necessita-
no di controlli e manutenzione generale. Il locale accessorio insistente
sul mappale 151, è costituito da un basso fabbricato con struttura in
mattoni e copertura a tetto con orditura in legno, a falde inclinate e man-
to in coppi. È adibito a legnaia - sgombero. Privo di impianti e serra-
menti. Limitrofo ad esso vi è un modesto porticato.
Dati identificativi catastali.
NCEU del Comune di Grognardo - Regione Benzi:
- fg. 8, map. 151, cat. A/4, cl. 2, vani 7,5 - rend. cat. € 251,77;
- fg. 8, map. 152, cat. C/2, cl. U, mq. 20 - rend. cat. € 23,76.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra depositata in data 9/12/2009 e successiva integrazione
del 19/03/2010 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 91.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 25/06/2010 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 91.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - P.zza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. Sono a carico della procedura le spe-
se di cancellazione delle formalità. Entro 45 giorni dalla aggiudi-
cazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di as-
segni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”: il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato; la somma corrispondente al 20% del prezzo di ag-
giudicazione per spese relative alla registrazione, trascrizione del
decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale ecce-
denza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente
restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non
abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mez-
zo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato moti-
vo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10
dell’intero. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ripor-
tare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice
fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residen-
za ed eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto po-
tranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto
non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di in-
canto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 asse-
gni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo
doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il se-
condo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudica-
zione. Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto
vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul si-
to www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0313 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
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ESECUZIONE N. 711/07 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA 

con AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni: Via Roma 45 - Castelletto Molina (AT)
In Comune di Castelletto Molina, Via Roma, porzione di abitazione a
tre piani fuori terra costituita per ogni piano da due camere (in totale 6)
con scala intera di disimpegno verticale insistente su sedime privato
pertinenziale e corredata da cortile in comune con proprietà adiacente
e fabbricato rurale uso ricovero attrezzi agricoli nello stesso ambito,
nonché modesto appezzamento di terreno posto nell’agro dello stesso
comune. 
Dati identificativi catastali. Gli immobili sono catastalmente censiti al
NCEU del Comune di Castelletto Molina come segue: fg. 2, part. 195,
cat. A/4, cl. 1, sup. mq. 100, cons. vani 6,5, rend. cat. € 120,85; ed al
NCT come segue: fg. 2, part. 187, qualità bosco ceduo, cl. U, sup.
01.19, RD. € 0,15 RA. € 0,09; fg. 2, part. 375, fabbricato rurale, sup.
01.00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 07/12/2005 e 29/02/2008 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 27.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 25% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione. Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto en-
tro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano ef-
ficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una del-
le circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita
all’incanto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
02/07/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 27.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it 

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - P.zza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. Sono a carico della procedura le spe-
se di cancellazione delle formalità. Entro 45 giorni dalla aggiudi-
cazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di as-
segni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”: il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato; la somma corrispondente al 20% del prezzo di ag-
giudicazione per spese relative alla registrazione, trascrizione del
decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale ecce-
denza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente
restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non
abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mez-
zo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato moti-
vo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10
dell’intero. La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ripor-
tare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice
fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale
prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una
società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residen-
za ed eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad incanto avvenuto po-
tranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto
non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di in-
canto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2 asse-
gni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo
doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il se-
condo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudica-
zione. Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto
Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita
senza incanto in data 25 giugno 2010 ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme degli immobili

delle seguenti esecuzioni immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
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Acqui Terme. Mercoledì 21 aprile alle ore 15,30 presso la RSA
Mons. Capra di Acqui Terme, è stato festeggiato il compleanno
della signora Zita Corso che ha compiuto 102 anni.

Presso la RSA Mons Capra

Zita Corso festeggia
i suoi 102 anni

Fiera agricola  
Acqui Terme. Pubblichiamo il contributo di un lettore: «Aven-

do visitato la sezione dedicata ai mezzi meccanici (Macchine
agricole, attrezzature ed autoveicoli) della fiera del Santo Cristo
a Nizza Monferrato, con profondo rammarico, sono stato co-
stretto, non per la prima volta, ad osservare che lʼesposizione,
ben curata e molto ricca dal punto di vista delle tipologie e del nu-
mero degli articoli presentati, non trova adeguato corrisponden-
te nelle fiere in onore di San Guido e di Santa Caterina che si
svolgono ad Acqui Terme. Sarebbe interessante conoscere il mo-
tivo di questo divario». (segue la firma)

Le frasi di due amici
“Ciao Gian, cosa dici?”

“Niente, così evito ogni discussione”
... di sabato, ... sulla piazza, ... a Visone.

“Niente, così evito ogni discussione... però...”
Il tuo sguardo s’illumina a sentir ciò.

Noi due siamo della stessa scuola
dalla mia bocca non esce parola,

ma questo poco importa
noi due la facciamo corta.

Basta uno sguardo d’intesa
e la decisione è presa.

Le nostre persone han maledette
oh ... quante ce ne han mai dette!

Ma noi tutto sopportiamo
e avanti con il nostro piano.

Non ci adeguiamo al sistema
e questo crea qualche problema,

noi non siam mai stati nel branco
siamo in cattedra non nel banco.

E quando la partita non è vinta
s’oscura il viso di fosca tinta.

Le nostre ragioni eran esatte,
vederle calpestate ci abbatte.

L’uno all’altro fa coraggio
sappiam ch’è solo un passaggio

e tutte le nostre storie
saran future memorie

a prolungar la nostra vita
e l’amicizia mai finita.

Gian

In ricordo
di Stefano Castiglioni
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CERCO OFFRO LAVORO
Cercasi cuoco/a per ristorante
in località di villeggiatura a pochi
Km da Acqui Terme, per perio-
do estivo. Tel. 333 8129913.
Cerco lavoro 2-3 ore pulizie o al-
tro mattino da lunedì-venerdì
oppure notti assistenza anziani
oppure sabato + domenica as-
sistenza anziani, 41enne seria,
onesta, affidabile, dolce, molto
paziente, referenze, in Acqui.
Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro 2-5 ore mattino 2
o 3 volte/settimana dal lunedì
al venerdì pulizie case private,
no perditempo, zona Acqui Ter-
me e zone limitrofe, disponibile
da subito. Tel. 338 7916717.
Cerco lavoro come badante a
tempo pieno o altro, sono di na-
zionalità marocchina, ho 21 an-
ni. Tel. 327 4029698.
Cerco lavoro come badante,
colf, 24 su 24 giornata intera.
Tel. 0144 953802.
Cerco lavoro come badante,
giorno e notte, anche solo di
giorno. Tel. 338 8611231.
Cerco lavoro come marmista -
piastrellista, urgente, disponibi-
le anche sabato - domenica,
con esperienza, residente inAc-
qui Terme. Tel. 380 6898311.
Cerco lavoro come muratore,
in possesso patente B. Tel. 346
2295006.
Cerco lavoro per pulire, assi-
stenza anziani, baby-sitter, ho la
macchina, di preferenza al po-
meriggio. Tel. 347 5880584.
Cerco signora per ricorrenti pu-
lizie di casa. Tel. 389 9876988.
Collaboratrice domestica of-
fresi per lavori di pulizia, assi-
stenza anziani diurna e notturna,
massima serietà, esperienze la-
vorative nel settore, ampia di-
sponibilità, automunita, libera
da impegni familiari. Tel. 320
7066132.
Coniugata 40enne, automunita,
italiana, diplomata, referenziata,
con esperienza lavorativa, of-
fresi part-time come collabora-
trice domestica. Tel. 338
6840199.
Donna referenziata offresi per
lavori domestici tutti i pomeriggi
dopo le 15. Tel. 388 3471191.
Ingegnere in pensione disponi-
bile per consulenze e ripetizioni
a domicilio di materie scientifi-
che. Tel. 347 8461513, 0144
363103, e-mail ingpup-
pon@gmail.com.
Laureata referenziata imparti-
sce lezioni private a studenti di
elementari e medie. Tel. 349
0550132.
Laureato impartisce lezioni pri-
vate in materie scientifiche. Tel.
339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio di
informatica, uso del pc e tecni-
che avanzate. Tel. 339 5358943.
Lezioni di economia aziendale
- ragioneria, anche a domicilio,
tenuti da un prof in economia
aziendale, sconti per gruppi di 3-
4 alunni. Tel. 328 7304999.
Maestra impartisce lezioni a
bambini delle elementari al po-
meriggio, anche a domicilio. Tel.
347 9793106.
Pianista diplomata impartisce
lezioni di pianoforte, a Mornese
e dintorni, qualsiasi età (adulti e
bambini). Tel. 338 3539975 (Na-
talia).
Ragazza di 28 anni cerca lavo-
ro come badante o donna delle
pulizie, automunita, disponibile
a orari flessibili. Tel. 349
1923105.
Ragazza ecuadoriana seria, con
referenze, cerca lavoro come
baby-sitter, badante diurna e
notturna fissa, lavapiatti, aiuto
cuoca, pulizie a ore, tuttofare.
Tel. 338 4529575.
Ragazza italiana 25enne, au-
tomunita, cerca lavoro come se-
gretaria o impiegata, in Acqui
Terme e dintorni. Tel. 333
6648277.
Ragazza ucraina cerca lavoro
come badante fissa, con refe-
renze, o baby-sitter. Tel. 329
0675718 (ore serali).
Signora italiana, referenziata,
senza patente, con anni di espe-
rienza con bambini, cerca lavo-
ro come baby-sitter part-time,
in Acqui T. Tel. 349 2925567.
Signora referenziata, qualifica-
ta, cerca lavoro come assisten-
za anziani in giornata dal lune-
dì al venerdì, anche fissa, no
perditempo. Tel. 349 2708460.
Signora 36 anni italiana cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficienti,
no notti, baby-sitter, collabora-
trice domestica, lavapiatti, ca-
meriera, commessa, Acqui Ter-
me e zone limitrofe, no perdi-

tempo. Tel. 347 8266855.
Signora 52 anni italiana, senza
patente, cerca lavoro come ba-
dante a ore o sostituzione anche
per dar da mangiare negli ospe-
dali. Tel. 347 4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani, notte,
giorno, automunita, oppure da-
re da mangiare allʼospedale. Tel.
333 3587944.
Signora italiana, qualificata as-
sistente domiciliare, è disponi-
bile al mattino per assistenza
anziani, aiuto domestico, refe-
renziata. Tel. 392 9683452.
Signora italiana, qualificata as-
sistente domiciliare, referenzia-
ta e mamma, è disponibile al
pomeriggio presso il proprio do-
micilio ad accudire bambini nel
dopo scuola, per fare compiti,
giocare. Tel. 392 9683452.
Sono straniera, ucraina, ho 49
anni, cerco lavoro come assi-
stente anziane, baby-sitter, pu-
lizie, stiratura, zona Acqui, Ova-
da. Tel. 340 9431240.

VENDOAFFITTO CASA
Acqui centro affittasi alloggio
ristrutturato, trilocale + servizi, no
spese condominiali. Tel. 347
7703540.
Acqui T. 3 km vendesi casa in-
dipendente con m 4000 di giar-
dino, mq 300, doppio alloggio,
completamente ristrutturata ed
arredata, camino in pietra, gpl e
caldaia a legna, garage per tre
auto. Tel. 338 5882518.
Acqui T. c.so Bagni affittasi a re-
ferenziati locale uso negozio,
con due vetrine e cantina. Tel.
339 6913009.
Acqui T. c.so Bagni affittasi so-
lo a referenziati appartamento:
ingresso su soggiorno, cucina
abitabile, due camere, came-
retta, due bagni, due balconi,
cantina, solaio. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme affitto alloggio zo-
na piazza Matteotti, completa-
mente ristrutturato in stile mo-
dernissimo, aria condizionata,
tapparelle elettriche, allarme,
mobili nuovi ed ogni tipo di com-
fort, ideale per 2 persone, euro
550. Tel. 0144 322996.
Acqui Terme in zona centrale
affitto autobox, adatto anche ad
uso magazzino. Tel. 0144
56078.
AffittasiAcqui T. appartamento
via Crenna, soleggiato, 3º piano,
ascensore, salone, 2 camere,
bagno, tinello, cucinino, corri-
doio, 2 balconi, cantina. Tel. 333
8485433.
Affittasi Acqui Terme alloggio
ben arredato, sala, cucina, ca-
mera letto, bagno, cantina, due
terrazzi, riscaldamento autono-
mo, centralissimo, niente con-
dominio, euro 350. Tel. 347
6961971.
Affittasi ad Acqui Terme came-
ra ammobiliata con bagno, set-
timanalmente. Tel. 333
5277073.
Affittasi alloggio centrale in Ac-
qui Terme, piano alto senza
ascensore, soggiorno open, cu-
cina, 2 camere, bagno, ampia
dispensa, balconi, posto auto, 2
cantine. Tel. 338 8404109.
Affittasi appartamento Albisso-
la Marina mesi giugno - settem-
bre, a m 50 dal mare, sei posti
letto, aria condizionata e riscal-
damento autonomo, completa-
mente ristrutturato. Tel. 0143
889396.
Affittasi box presso complesso
Le Torri via Alfieri Acqui Terme.
Tel. 0144 320388 (ore pasti).
Affittasi centralissimo ufficio in
Acqui Terme, condominio Plaza
piazza Italia 9. Tel. 0144 79386.
Affittasi in Acqui Terme posi-
zione centrale immobile presti-
gioso, uso ufficio o studio medi-
co specialistico. Tel. 334
3201466.
Affittasi in Acqui Terme, solo a
referenziati, bilocale arredato in
posizione centrale, nessuna
spesa condominiale, riscalda-
mento autonomo, canone di lo-
cazione euro 350. Tel. 348
6701103.
Affittasi in Bistagno apparta-
menti nuovi. Tel. 339 4789674,
0144 88254.
Affittasi locale ammobiliato in
Acqui Terme via Piave 12, na-
tura transitoria. Tel. 0144
320120.
Affittasi mansarda ammobilia-
ta Terzo. Tel. 340 2381116, 347
8446013.

Affittasi solo referenziati giu-
gno - luglio - agosto - massimo
4 persone - villetta ammobiliata
- prima periferiaAcqui Terme - di
due camere letto - tinello - cuci-
na - salone - bagno - terrazzo -
giardino recintato - comoda ai
servizi - no intermediari. Tel.
0144 55324 (ore pasti).
Affittasi vicinanze Acqui allog-
gio composto da due camere
letto, bagno, cucina grande, ca-
meretta, cantina, box auto, so-
lo a famiglia referenziata, trat-
tativa privata, no agenzie. Tel.
338 3134055.
Affittasi vicino Castelsardo al
mare 2 camere e salone, m 70,
giugno - luglio. Tel. 0144
321313.
Affitto alloggio ben arredato,
Acqui Terme zona centrale: in-
gresso su soggiorno, cucina abi-
tabile, camera da letto, bagno,
cantina, solo referenziati. Tel.
0144 323882 (dopo le 20).
Affitto box auto, zona Due Fon-
tane Acqui Terme. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Alta Langa in Valle Uzzone:
affittasi a coppie o singoli/e re-
ferenziate casa in pietra per va-
canze ecologiche, mesi da apri-
le a ottobre, no cani. Tel. 348
6729111 (dalle 19 alle 21.30).
Andora (Sv) affitto mesi estivi
ampio bilocale piano attico (5º)
con ascensore, 5 posti letto, tv,
lavatrice, ampio balcone peri-
metrale vivibile, possibilità di po-
sto auto. Tel. 346 5620528 (ore
pasti).
Camera ammobiliata zona cen-
tro Acqui Terme, no stranieri,
solo italiani, referenze control-
labili, no perditempo. Tel. 340
9564395.
Canelli circondario, privato ven-
de splendida villa panoramica
a due passi dal concentrico, 4
camere, 3 bagni, sala, cucina
abitabile, doppio garage, canti-
na e giardino, subito libera. Tel.
377 2215214.
Casale panoramico, collegato
conAcqui Terme, dieci vani, am-
pio cortile pergolato e fruttiferi,
annesso edificio di pregio su tre
piani, garage, vendo euro
96.000. Tel. 02 89301289.
Cassine fittasi alloggio su due
piani collegati da scala interna,
tre camere, cucina, due piccoli
servizi, garage, termoautono-
mo, no spese condominiali, no
ascensore, non ammobiliato,
euro 320/mese. Tel. 333
2360821.
Castelnuovo Bormida allog-
gio + cantina + posto auto con-
dominiale vendesi - riscalda-
mento autonomo - interamente
ristrutturato - prezzo interes-
sante - no agenzie. Tel. 338
3962886.
Celle Ligure affittasi casetta se-
mindipendente, 4 posti letto, vi-
cinissima al mare, mesi giugno
- luglio - agosto - settembre. Tel.
333 5932873.
Cerco terreno agricolo boschi-
vo, zona Cremolino, Molare, an-
che piccole dimensioni. Tel. 393
9715549.
Cortemilia vendo monolocale
in complesso residenziale com-
posto da camera, angolo cottu-
ra, ripostiglio, bagno, balcone,
arredato. Tel. 346 5620528 (ore
pasti).
Famiglia 4 persone cercano in
affitto casa in paesi comodi ai
mezzi, per tutto lʼanno, anche in
campagna, anche se è arreda-
ta. Tel. 347 4734500.
Limone Piemonte affittasi mo-
nolocale, ottima esposizione.
Tel. 347 0165991.
Melazzo affittasi solo a referen-
ziati bilocale arredato. Tel. 0144
41437 (ore pasti).
Monastero B. affitto alloggio
nuovo, con giardino, m 110 abi-
tazione, m 110 garage/magaz-
zino, 2 bagni, 5 vani, da ultima-
re. Tel. 338 7696997.
Morbello vendesi casa su due
piani, con cortile e terreno, pia-
cevole posizione, ottimo affare.
Tel. 334 3246124.
Ovada di fronte stazione ven-
desi ultimo piano (7º) mq 120,
ingresso, soggiorno, cucina abi-
tabile, spogliatoio, dispensa,
grande bagno, finiture di presti-
gio, cantina, 2 posti auto sco-
perti, panoramico, box a parte,
euro 250.000. Tel. 333 6255510.
Ponzone privato vende casa
indipendente, con mq 2000 ter-
reno, posizione panoramica,
piano primo, secondo, garage e
mansarda. Tel. 0144 378820

(ore pasti).
Prato Nevoso affitto trilocale 8
posti letto, posto auto, comodo
ai servizi, possibilità di escur-
sioni, parco giochi per bambini.
Tel. 328 0957476.
Privato vende a S. Pietro DʼOl-
ba (Urbe) in piccolo condominio
spazioso bilocale con ingresso
indipendente, termoautonomo,
ingresso, bagno, cucina/tinello,
grande camera matrimoniale, 2
balconi, arredato e in ordine,
posto auto, no agenzia, euro
55.000 trattabili. Tel. 335
6612915, 010 751889.
Sanremo affitto ampio mono-
locale 4 posti letto, piano terra,
m 300 spiaggia, 15 giorni giugno
euro 400, agosto euro 750, set-
tembre euro 400. Tel. 328
0957476.
Savona: affittasi a referenziati o
pensionati appartamento a m
10 dalla spiaggia, mesi agosto -
settembre. Tel. 348 6729111
(dalle 19 alle 21.30).
Signora sola, referenziata, cer-
ca in affitto piccolo alloggio, me-
si estivi, zona Savona, Albisola,
Celle, Varazze, Cogoleto, prez-
zo modico. Tel. 347 2730785.
Toscana Marina Castagneto
Carducci (Li) affitto apparta-
mento 6 posti letto, giardino e
posto auto privato, vicinissimo
alla spiaggia. Tel. 338 8922844.
Vendesi alloggio mq 130, spa-
zioso, ingresso, cucinino, tinel-
lo, sala, zona notte, bagno, 2
camere letto, dispensa, canti-
na, ascensore, posto auto,
esposto su 3 lati, nel verde in
Castelnuovo Bormida. Tel. 346
2227434.
Vendesi appartamento compo-
sto da: sala - cucina - camera
letto - bagno - cantina e garage
in corso Divisione Acqui Terme,
no agenzia. Tel. 366 2072893.
Vendesi appartamento in Ac-
qui Terme mq 76 calpestabili,
semicentrale, tre balconi, tre
arie, ottimo fabbricato, spese
condominiali medie, riscalda-
mento semiautonomo, euro
120.000 non trattabili. Tel. 349
4066553.
Vendesi casa in comune di Cre-
molino, con 8 ettari terreno. Tel.
334 1720129.
Vendesi casa indipendente po-
chi km da Acqui Terme, com-
posta da cinque vani, cantina, ri-
scaldamento a metano e legna,
posto auto, giardino. Tel. 331
4779659.
Vendesi villetta indipendente
zona Ponzone, composta da in-
gresso, soggiorno, tre camere
da letto, cucina, bagno e cortile
recintato, euro 90.000. Tel. 393
9841589.
Vendo appartamento in Acqui
Terme molto spazioso, comodo
ai servizi, euro 172.000 trattabi-
li, no perditempo. Tel. 0144
57516.
Visone vendesi piccolo ma-
gazzino. Tel. 327 8328447.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cerco roulotte di qualunque
marca. Tel. 347 1134791.
Privato vende Peugeot unipro-
prietario, euro 2, revisionata,
benzina, chiusura centralizza-
ta, telecomando, cc 1200. Tel.
0144 58008.
Suzuki GSR 600 causa inuti-
lizzo, anno 2006, km 4500, co-
me nuova, euro 3.800 cupoli-
no. Tel. 347 5127715.
Vendo ape 50, anno 2000, ca-
talitica, furgonata, motore nuo-
vo, revisionata, euro 1.500. Tel.
0144 57949 (ore pasti).
Vendo Beverly Piaggio, anno
2006, km 4600, cilindrata 250,
come nuovo, si vende per scar-
so utilizzo, prezzo di mercato.
Tel. 338 5644550.
Vendo cingolo Lamborghini, 35
cv, ottime condizioni, completo
di fresa e aratro bivomere, prez-
zo interessante. Tel. 340
2257734.
Vendo Cpi 50 sx enduro, come
nuovo, luglio 2008, pochissimi
km + kit rapporti lunghi, a euro
1.750. Tel. 338 5803870.
Vendo Fiat Uno 1000 Fire, di-
cembre 1993, km 48000 reali,
unico proprietario, revisionata
marzo 2010, gommata di re-
cente più due da neve già su
cerchio, interni come nuovi, da
vedere e valutare. Tel. 333
4519588.
Vendo Honda Dominator, buo-
no stato, euro 1.200 trattabili,
no perditempo. Tel. 347

7548599 (ore pasti).
Vendo moto da trial Fantic 249
Coach, anno 1996, in buone
condizioni, targata, euro 800
trattabili. Tel. 338 4153966
(Gianni - ore pasti).
Vendo motorino Piaggio mo-
dello “SI”, euro 100. Tel. 338
2636502.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter, 40 cil., anno 1968 e mo-
torino Piaggio Ciao, 50 cil., an-
no 1972, prezzo da concordare.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo Opel Astra SW, euro 3,
immatricolata 2000, gomme
nuove, per euro 3.000. Tel. 347
2767638.
Vendo scooter Kymco 125, an-
no 2006, poco usato, buone
condizioni, euro 950. Tel. 338
7610110.
Vendo scooter X8 Piaggio 200,
anno 2005, km 15000, perfetto,
euro 1.800. Tel. 338 6553943
(ore serali).
Vendo trattore cingolato Lam-
borghini 533, con invertitore. Tel.
0144 323224 (ore ufficio).
Vendo trattorino Goldoni tipo
Export trasformabile in: motoa-
gricola ribaltabile con presa di
forza posteriore, trattorino con
fresa ed aratro, tutto per euro
2.800 trattabili. Tel. 338
7945158.
Vespa Px 125, anno 81, euro
1.300. Tel. 339 1481723, 0143
848255.

OCCASIONI VARIE
Acquistasi piastrelle cementi-
ne. Tel. 347 0165991.
Acquisto quadri firmati Corona,
pittore acquese degli anni ʼ30-
ʼ40-ʼ50, massima valutazione.
Tel. 339 4320131.
Affare prezzo modico - vende-
si cucina completa di elettrodo-
mestici, come nuova. Tel. 392
7144093.
Affare vendesi mobile per ba-
gno con lavello, come nuovo.
Tel. 392 7144093.
Antica madia privato vende
149x67x78 legno ciliegio, quer-
cia, buone condizioni, originale
piemontese, disponibili foto, vi-
sione diretta, euro 700. Tel. 339
1267238.
Causa inutilizzo vendo due bi-
ciclette per bambini tipo Gra-
ziella, euro 20 cadauna. Tel.
377 2109316.
Cerco fumetti vecchi di ogni ge-
nere e quantità, ritiro di perso-
na a domicilio. Tel. 338
3134055.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245, 0144 40119.
Mobilimai usati in noce vendo:
sala con tavolo e sedie rivesti-
te in pelle, camera da letto com-
pleta + bagno componibile con
lavatrice a incasso, tutto nuovo,
in Acqui T., prezzo interessante.
Tel. 339 5934516.
Regalo camera matrimoniale
completa - tavolo ovale 6 sedie
- mobiletto bagno, un grande
specchio - mobile porta telefo-
no con specchio, 2 sedie - rete
singola - specchio esagonale -
divano letto singolo - mobiletto
bagno a specchio. Tel. 349
2653569.
Rimorchio agricolo 4 ruote,
omologato, max portata quin-
tali 40, in buono stato, ben gom-
mato, vendo euro 300 trattabi-
li. Tel. 0144 714570 (ore pasti).
Vendesi a prezzi incredibil-
mente favorevoli: vetrina espo-
sitiva ristorazione refrigerata -
banco pizzeria - tritacarne pro-
fessionale 735 W - macchina
elettrica Gyros per kebab. Tel.
0144 363103.
Vendesi lettino per massaggi,
struttura in ferro, 2 movimenti,
con materassino, occasione.
Tel. 339 4320667.
Vendita legna da ardere italia-
na di varie pezzature, per stufe,
caminetti e caldaie a fiamma
rovesciata, consegna a domici-
lio. Tel. 329 3934458, 0144
41640.
Vendo “Pietra di Langa” di va-
ria pezzatura, anche per scali-
ni e “ciappe” per rivestimenti e
coperture. Tel. 346 7989294
(ore pasti).
Vendo 1 chilo di schede e rica-
riche telefoniche italiane, euro
10. Tel. 0144 322463.
Vendo 2 pneumatici Pirelli P
6000 185-65-15, km percorsi
circa 3000, praticamente nuovi,
prezzo realizzo. Tel. 349

4105423.
Vendo 2 pneumatici Uniroyal
pioggia 195x50/15, km 5000.
Tel. 347 0010316 (dopo le 18).
Vendo 4 macchine da verdera-
me in rame, non funzionanti, da
restaurare, euro 25 cadauna.
Tel. 0144 322463.
Vendo autoradio Clarion mo-
dello CD6100USB, 4x50W fron-
talino estraibile, lettore cd-mp3,
presa usb, slot sd/mmc, radio
con rds. Tel. 347 0010316 (do-
po le 18).
Vendo betoniera da l 300 e
puntelli in ferro. Tel. 366
3298779, 0144 58287.
Vendo bici bimbo 3-4 anni, con
rotelle, marca Specialized, per-
fette condizioni, euro 80 (nuova
costa euro 160). Tel. 333
6187884.
Vendo bicicletta “Baloncino” ne-
ra, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa “Gan-
na” di colore grigio, a euro 200
trattabili. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo condizionatore semi-
nuovo per vendita immobile, a
euro 400 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo congelatore Rex BMI
310, l 300, larghezza 132,5, pe-
so kg 73, nuovo usato 1 volta,
euro 350. Tel. 0144 329983 (ore
serali).
Vendo divano 3 posti con pol-
trone in Acqui, stile barocco, ot-
timo stato, euro 700. Tel. 339
6237643.
Vendo diversi modelli di borse,
portafogli, bustine e portachia-
vi, a euro 10 lʼuno. Tel. 349
1923105.
Vendo erpice a disco a traino,
larghezza m 1.80, vero affare,
euro 200, vendo aratro a moto-
re (sidon) cavalli 8, euro 200.
Tel. 347 9941259.
Vendo falciatrice Casorzo, lama
cm 90, seminuova. Tel. 339
4097840.
Vendo fumetti anni 70-90 Tex,
Topolino, Zagor, Intrepido ecc.,
circa 480 pezzi in buono stato,
no perditempo. Tel. 0141
823309 (ore pasti).
Vendo gazebo in legno marca
“Unopiù” serie quadrato, misu-
re m 2.92 x m 2.92, pilastri h m
2.20 più coppia di tende con
elementi di fissaggio, mai usa-
to, prezzo interessante. Tel.
0144 323334 (ore pasti).
Vendo girello voltafieno Galfrè
per trattore, falciatrice rotativa
Bcs e silos q 30 per cereali, tut-
to in ottimo stato. Tel. 347
9727527.
Vendo lampadari da cucina e
plafoniere, mai usati, a prezzo
simbolico. Tel. 377 2109316.
Vendo legna da ardere lunga
oppure tagliata a pezzi e pali
da vigna di castagno, possibili-
tà consegna a domicilio. Tel.
346 7989294 (ore pasti).
Vendo letto matrimoniale in ot-
tone, verniciato azzurro, a euro
200 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo libri di diverso genere
gialli, narrativa, salute ecc e an-
che 100 fotoromanzi Kiss, Ko-
lossal ecc, anni 75-90. Tel. so-
lo se interessati 0141 823309
(ore pasti).
Vendo macchina fotografica
Polaroid 1000 in custodia origi-
nale in pelle nera, euro 15. Tel.
0144 322463.
Vendo n. 1 mountain bike “nuo-
va” per mancato utilizzo, a eu-
ro 100. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo reimpianto vigneto dol-
cetto, mq 900. Tel. 347
1134791.
Vendo salotto in pelle stile Lui-
gi XV, camera da letto in ciliegio
del 1892, armadio di fine 800, il
tutto al miglior offerente. Tel.
0144 56349.
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tavolo Desalto in cri-
stallo/ciliegio e mobile Molteni
“Piroscafo” a 6 ante blu con in-
terno ciliegio, nuovi. Tel. 338
3630768.
Vendo tecnigrafo in ferro con
piano in legno, per uso scola-
stico, anni 50, con sgabello, eu-
ro 150. Tel. 0144 322463.
Vendo Transpallet a batteria
euro 550, lama da neve cm 160
seminuova euro 350. Tel. 0144
57642.
Vestito da sposa taglia 52-54
panna, composto da 2 pezzi
bustino + gonna con coda, nuo-
vo, maniche a campana rimo-
vibili, valore euro 2.000 vendo
euro 1.000 trattabili, occasio-
ne. Tel. 340 7851305.
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Acqui Terme. Lorenzo For-
naca della Se.Di.Co. sta pre-
parando unʼaltra grande opera
che va ad aggiungersi a Storia
del Monferrato, Monferrato
tra Po e Tanaro, I Castelli del
Piemonte, Asti, edifici e palaz-
zi nel Medioevo, Asti nel Set-
te/Ottocento, Orgoglio Tricolo-
re.

“Monferrato splendido patri-
monio. Omaggio allʼarte di Ma-
tilde Izzia” è il titolo dellʼopera
prestigiosa, scritta da autore-
voli studiosi, ricercatori, do-
centi universitari, e realizzata
in collaborazione con archivi,
biblioteche ed enti culturali.
Uno studio accurato e docu-
mentato del territorio, scritto in
un linguaggio semplice e ac-
cattivante, corredato da un ec-
cezionale apparato iconografi-
co, ricco di immagini e docu-
menti, sulla vita e le vicissitu-
dini storiche che hanno fatto e
che sono il Monferrato. Un
omaggio corale di oltre 30 stu-
diosi, storici e viaggiatori, resi-
denti, innamorati di questa ter-
ra “incantata”: sono gli esperti
nelle varie discipline che sin
dallʼinizio si sono impegnati
con grande entusiasmo e vivo
interesse. Ben 45 capitoli con i
più appetitosi argomenti, oltre
agli episodi di storia monferri-
na, alcuni dei quali narrati per
la prima volta: si tratta per al-
cuni di essi di autentiche pri-
mizie, assolutamente inedite.

“Monferrato splendido patri-
monio” racchiude la vita quoti-
diana, lʼambiente e il paesag-
gio, le vicende, i personaggi
protagonisti nella storia, nel-
lʼarte, nelle lettere che hanno
reso unico e fascinoso il Mon-
ferrato.

Accogliamo il commento di
Lorenzo Fornaca, giustamente
orgoglioso della nuova opera:

«Dopo il successo dei pre-
cedenti libri, amati e collezio-
nati da molti appassionati esti-
matori, ecco ancora unʼopera
capace di emozionare con le

sue insospettabili meraviglie;
tesori che appaiono lentamen-
te, quasi con pudore, seguen-
do itinerari disegnati nel tempo
e nello spazio, secondo una
sequenza sbalorditiva di luo-
ghi, date, avvenimenti, perso-
naggi e opere dʼarte. Opere e
avvenimenti che insegnano la
fierezza e la nobiltà di una ter-
ra eccelsa, generosa, mai
sconfitta, ma solo percossa e
travagliata. La nostra impresa
è questo e altro ancora. Unʼini-
ziativa che, grazie alla cura di
studiosi, storici e amanti del-
lʼarte che con entusiasmo ne
hanno redatto i capitoli e che
qui ringraziamo con calore e
affetto, intende sollecitare lʼin-
teresse verso questa regione,
le sue bellezze paesaggistiche
e architettoniche, le opere arti-
stiche, lʼunicità dei prodotti tipi-
ci e dei vini inimitabili. Il nostro
racconto intende andare oltre.
Questi luoghi, come del resto
tutte le regioni italiane vanno
rispettati, amati, capiti e infine
tutelati. Non ci sono parole mi-
gliori di quelle scritte da Aldo di
Ricaldone nelle pagine dei
suoi Annali e Monferrato tra Po
e Tanaro per ricordare questa
terra: Gli Annali sono un mes-
saggio, un invito alle genera-
zioni future perché altri uomini
con senso critico, con respon-
sabilità e con intelletto dʼamo-
re, attingendo alle fonti elen-
cate, sappiano trarre quelle

nozioni per delineare sullʼarco
dei secoli la favola umana che
si chiama Storia e che forma la
gloria della nostra Gente e del-
la nostra Terra. Per onorare la
memoria di Aldo di Ricaldone
e per ricordarne lo splendido
lavoro abbiamo raccolto il suo
invito».

440 pagine di grande forma-
to cm 27x32 con circa 500 im-
magini a colori - Numerosi box
di approfondimento con spe-
ciali “finestre” sulle principali
rievocazioni storiche e sulle
più importanti famiglie monfer-
rine.

Una speciale sezione rap-
presenterà lʼomaggio dedicato
allʼarte di Matilde Izzia - Circa
30 pagine di biografia conter-
ranno contributi di importanti
critici e storici dellʼarte: di se-
guito un catalogo di circa 30
pagine comprendenti 40/50 ri-
produzioni a colori con relativo
commento delle stupende tele
dellʼartista monferrina.

Un volume da collezionare
in quanto lʼedizione riveste
straordinario valore storico e
artistico. La tiratura è limitata e
numerata a 2500 copie. Il
prezzo previsto di copertina è
di euro 110,00, il prezzo di pre-
notazione entro il 15 ottobre
2010 è di euro 88,00. Per pre-
notazioni: SE.DI.CO - Via S.
Evasio, 29 - 14100 ASTI - Tel.
0141 354033 - Fax 0141
558394 - sedico@alice.it

Acqui Terme. Grande successo, sabato 24 e domenica 25 aprile, negli stand dellʼarea espositiva
ex Kaimano di piazza Maggiorino Ferraris, di «Acqui Games- Digital Point». La fiera era alla sua
seconda edizione. Soddisfazione del coordinatore Manuel Poggio. Gli stand, aperti al pubblico
dalle 10 alle 20 di entrambi i giorni, hanno registrato grande affluenza di appassionati.

In prenotazione presso la casa editrice Se.Di.Co.

Monferrato splendido patrimonio

Si è svolta sabato 24 e domenica 25 aprile

Acqui Games - Digital Point
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Merana. Tra le penne nere
spignesi e quelle meranesi vi è
grande amicizia e collaborazio-
ne e così domenica 25 aprile nel
65º anniversario della Libera-
zione, il Gruppo Alpini di Spigno
Monferrato e il Gruppo Alpini di
Merana hanno dato vita alla 2ª
“Festa Alpina”, celebrando la
giornata con gli onori e lʼalza-
bandiera ai monumenti ai ca-
duti. Festa organizzata dai due
gruppi alpini, dallʼammistrazio-
ne meranese in stretta collabo-
razione con la Sezione Alpini
di Acqui Terme. Festa iniziata a
Spigno dove a nome dellʼam-
ministrazione comunale lʼora-
zione è stata dellʼassessore Ca-
terina Piovano e poi a Merana,
dove la prof.ssa Silvana Sicco,
assessore comunale ha ricor-
dato il 25 aprile 1945, che se-
gnò la fine della seconda guer-
ra mondiale. «Una guerra che
fu, - ha ribadito la Sicco - per la
nostra patria, una vera cata-
strofe, milioni di Italiani furono
mandati a combattere, a soffri-
re e a morire in Francia, in Gre-
cia, nei deserti africani, sui mon-
ti dei Balcani, nelle steppe rus-

se. Dalla metà del ʼ43 la guerra
attraversò come un torrente di
fuoco da sud a nord, tutto il Pae-
se: per quasi due anni la nostra
Patria fu piegata da battaglie
sanguinose e da bombarda-
menti distruttivi, da rappresa-
glie crudeli e da innumerevoli
vittime innocenti. Da tale rovina
nacque anche la volontà di ri-
scatto della nazione. La riscat-
tarono gli alpini della Julia chiu-
si nella trappola del Don, la ri-
scattò la Tridentina a Nikola-
jewscka, la riscattarono gli eroi
della divisione Acqui a Cefalonia
e le centinaia di migliaia di sol-
dati che andarono nei Lager.
La riscattarono i partigiani del-
le tante e diverse formazioni
combattenti, i contadini delle
nostre cascine, le donne forti
delle nostre case. Un riscatto
Nazionale che va al di là delle
parti. Anche Merana ha dato il
suo tragico tributo di sangue,
su questa lapide ci sono i nomi
dei giovani che non hanno più
fatto ritorno alle loro case. Tut-
ti noi da 65 anni viviamo e ope-
riamo in pace e democrazia,
grazie a loro che combatterono

e morirono per dare a noi una li-
bertà che essi non conobbero e
davanti ai quali ancor oggi ci
inchiniamo intimamente rive-
renti e pubblicamente ricono-
scenti».

Quindi il pranzo sociale nei lo-
cali della Pro Loco (superbe ed
inimitabili le raviole al plin), e
alle ore 15, “Testimonianze” sul
25 Aprile in Val Bormida, con
lʼintervento di Pietro Reverdito
che fu partigiano con lo pseu-
donimo”Pedrin” e che nel 2009
ha pubblicato il libro “La giusta
parte 1933/1945”.

Una testimonianza diretta di
quei giorni che portarono alla
Liberazione, a sessantacinque
anni dal 25 aprile del 1945, una
data che nei libri di storia segna
non soltanto la fine dellʼoccu-
pazione nazifascista in Italia ma
anche, simbolicamente, lʼinizio
di un percorso storico che por-
terà al referendum del 1946 e
alla nascita della Repubblica
Italiana. Era il 25 aprile, quando
il Comitato di Liberazione Na-
zionale dellʼAlta Italia dà lʼordi-
ne di insurrezione generale. Ini-
zia così lʼultimo atto di un mo-
vimento di liberazione naziona-
le, avviato nella primavera del
ʻ45, che avrebbe portato alla li-
berazione delle principali città
del Nord Italia e alla fine della
guerra. Una data simbolica per
ricordare la fine di una Guerra
che ha causato tante sofferen-
ze anche alla popolazione civi-
le, che ha lottato duramente per
riaffermare i diritti democratici.

Gli Alpini indossando il cap-
pello compiono un gesto sim-
bolico che rappresenta il Trico-
lore sotto cui si riconoscono tut-
ti gli italiani senza distinzione
di appartenenza politica.

G.S.

Vesime. La 1ª edizione dei “Colli Vesimesi”
memorial Giuseppe Bertonasco, di domenica
18 aprile, gara di regolarità per auto storiche, da
collezione e moderne, organizzata dallʼasso-
ciazione “Amici di Beppe Bertonasco”, la Pro
Loco di Vesime con la collaborazione tecnica
della Savigliano Corse, è stato un grande suc-
cesso.

Innanzi tutto di pubblico che ha seguito in
questa due giorni tutti lʼevolversi della gara, poi
un successo di partecipanti, (47 alla 1ª) ed infi-
ne come vetrina di promozione del territorio. Un
tour che ha portato i partecipanti a misurarsi in
prove di regolarità in vari paesi. Dalla piazza
principale di Vesime a Cessole, quindi Loazzo-
lo, per proseguire fino a Cassinasco, a Castel
Boglione, e Montabone, quindi una breve fer-
mata a Sessame, il transito a Bubbio ed il ritor-
no a Vesime e poi subito pronti per la seconda
tornata e tornare in tempo a Vesime per le pre-
miazioni.

Una manifestazione che si è svolta su un per-
corso di circa 70 chilometri calcando prove spe-
ciali che sono state rese famose dalle incursio-
ni iridate del rally di Sanremo nella seconda me-
tà degli anni novanta e dalle numerose edizioni
del rally che aveva il suo centro a Vesime. Una
gara che ha fatto del ritmo e della bellezza del
percorso i suoi punti di forza con oltre 40 rile-
vamenti al centesimo di secondo.

Il “Colli Vesimesi” è gara valida quale prova
del campionato “Nord - Ovest”. Vincitori asso-

luti (livello “Top”) sono stati i parmensi Armando
Fontana (pilota) e Tiziana Scozzesi (navigato-
re) su Porsche 911T (1968), nel livello “A”, 1º
Walter Lyveroulaz con Erik Robbin, su Peugeot
rally (1990) valdostami; nel livello “B”; 1º, Pao-
lo Benedetto e Alessandro Re su Opel Kadett
GT/E (1977) delle valli di Lanzo; nel livello “C”,
1º Norberto Montoya e Gonzales Marcelo su
Ford Fiesta GLX (1989), argentini.

Nella classifica scuderie si è imposta la Savi-
gliano Corse sulla Sanremo Corse.

Grandi riscontri anche per gli equipaggi
locali: Piero Santero e Mirko Barbero di San-
to Stefano Belbo, Pistone Claudio e Ga-
briella Tardito di Roccaverano, Enrico Tardi-
to e Maurizio Bosio di Loazzolo, Fabrizio
Bogliolo e Fabio Grimaldi di San Gerolamo
di Roccaverano ed i cortemiliesi Corrado
Destefanis e Mirco Giordano.

Una corsa che il prossimo anno si annuncia
già di grande fascino e richiamo. G.S.

Domenica 25 aprile per due gruppi di penne nere

2ª “Festa Alpina” Spigno Merana

Gara di regolarità auto storiche e moderne memorial “G. Bertonasco”

Vesime 1º “Colli Vesimesi”

Spigno limitazione velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della

Provincia di Alessandria comunica di aver ordi-
nato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo
la ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km
54+800 al km 55+150, nel Comune di Spigno
Monferrato.
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Sessame. Tutto pronto in
paese per la tradizionale “Sa-
gra del Risotto” che si svolgerà
domenica 2 maggio.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, presiedu-
ta da Paolo Milano, in collabo-
razione con il Comune, è tradi-
zionale appuntamento della 1ª
domenica di maggio, dei paesi
della “Langa Astigiana - Val
Bormida”, ed è giunta que-
stʼanno alla sua 91ª edizione.

Dalle ore 12, distribuzione
no stop dellʼantico risotto di
Sessame, accompagnato dal
buon vino delle colline sessa-
mesi (in omaggio) e inoltre chi
vorrà potrà gustare un favolo-
so arrosto cucinato dai grandi
cuochi della Pro Loco e torta ti-
pica. Dalle ore 10, mercatino
con esposizione dei prodotti ti-
pici locali. Tutta la giornata sa-
rà allietata dal gruppo musica-
le “Gilda e i Cantori del Roero”.

Lunedì 3 maggio, a partire
dalle 20.30, tradizionale risot-
tino: cena con risotto e piatti ti-
pici locali (su prenotazione).
Lʼintera manifestazione si svol-
gerà nella nuova struttura co-
perta del Comune, anche in
caso di maltempo. La manife-
stazione si svolgerà nella nuo-
va sede struttura coperta del
Comune, anche in caso di
maltempo.

E sin dal mattino i valenti
cuochi sul palco allestito sulla
piazza, curano nei dettagli la
preparazione, nelle caratteri-
stiche pentole di rame (le pa-
delle, in dialetto), del brodo di
carne di vitello, con verdure e
aromi che andranno a sposar-

si nel gustoso sugo. Pronto il
sugo non resterà che versarvi
il riso per la cottura e dare ini-
zio della distribuzione del pre-
libato risotto nei caratteristici
piatti in ceramica decorati a
mano. Il piatto di riso viene
servito caldo con una spruzza-
ta di parmigiano, accompa-
gnato dallʼimmancabile buon
vino delle colline sessamesi.
La ricetta integrale del “Risot-
to di Sessame” rimane un se-
greto rivelabile, come indica
lʼusanza, soltanto dal capo
cuoco uscente al novello capo
cuoco di cucina. Piuttosto pos-
siamo dire che ogni anno ven-
gono cucinati più di 100 chilo-
grammi di riso, rigorosamente
in qualità “SantʼAndrea”, una
parte dei quali viene offerta
dallʼEnte Risi di Vercelli. Rima-
ne irrisolta la ragionevole que-
stione posta da chi si domanda
il perché del riso cucinato, per
tradizione in Valle Bormida,
priva certo di risaie. Tradizione
che si perde negli anni e che
gli stessi abitanti non sono in
grado di sciogliere questo cu-
rioso dubbio, ma si limitano,
soltanto, ad assicurare, e non
è poco, la genuinità della ricet-
ta e la prelibatezza del risulta-
to finale, testimoniato dal gran-
de successo che la sagra ri-
scuote immancabilmente tutti
gli anni.

Sessame è la patria prima e
vera del Brachetto e vi attende
per trascorrere assieme una
giornata allʼinsegna dellʼamici-
zia, dellʼallegria e soprattutto
per assaporare il risotto, unico
ed inimitabile. G.S.

Bubbio. Sabato 24 aprile, alle ore 16, è stato inaugurato il mer-
cato agricolo della Langa Astigiana con sede in Bubbio. Questo
mercato, prima esperienza in zona, avrà cadenza settimanale e
si svolgerà il sabato pomeriggio dalle 14,30 alle 18,30. Sabato
1º maggio, a partire dalle ore 15,30, per i bambini e i ragazzi la
Pro Loco di Cassinasco offrirà la Merenda nel Centro storico a
base di polenta e formaggio. Saranno presenti i 21 produttori
adenti con la frutta, la verdura, il latte fresco, i vini, i formaggi,
le confetture e il miele delle nostre colline e quanto di meglio
produce il nostro territorio. Alla inaugurazione erano presenti nu-
merose autorità e i vertici della Coldiretti astigiana (presidente
Maurizio Soave e il direttore Antonio Ciotta), ma sopratutto è
stata la gente di Langa e non (numerosi anche gli stranieri), pro-
venienti da ogni dove, che ha tributato grande consenso a que-
sta iniziativa, voluta dai vertici della Comunità e dallʼammini-
strazione bubbiese. G.S.

Bubbio. La “serata nel borgo antico” del sabato sera, che pre-
cede il gran dì del polentone è una vera e propria festa e non più
un contorno del polentone. Questʼanno la 91ª edizione del «Po-
lentone» di Bubbio si è svolta domenica 11 aprile, organizzato
dalla Pro Loco in collaborazione con il comune e le altre asso-
ciazioni bubbiesi. La serata nel «borgo antico», sabato 10, ha of-
ferto ai piaceri collegati al passato e al divertimento, in una cor-
nice medioevale, anche lʼoppurtunità di gustare le tipicità, i gusti
e profumi delle colline bubbiesi.

A Castino c’è la 18ª edizione
della “Festa del Fiore”
Castino. 18ª edizione della Festa del Fiore sabato 1 e dome-

nica 2 maggio, organizzata dalla Pro Loco e dal Comune in col-
laborazione con le altre associazioni del paese:

Il programma: Sabato 1, dalle ore 15 per i tutti i bambini di-
vertente spettacolo con i clown e i giocolieri Claudio e Consue-
lo del Teatro di Figura Burattinarte di Alba, a seguire merenda
con “friciule” e dolci.

Domenica 2, ore 9.30 apertura mercato di fiori e piante, mer-
cato artigianale e fiera commerciale, hobbisti e prodotti tipici lo-
cali, antiquariato, dimostrazione della lavorazione del ferro bat-
tuto, presso la piazzetta degli Artisti (cortile chiesa sconsacrata
la Tribula) esposizione di quadri e fotografie a carattere floreale,
esposizione auto e moto dʼepoca; ore 11.15, messa nella chie-
sa parrocchiale di Santa Margherita.

Distribuzione per tutta la giornata della famose “friciule” di
Castino, animazione con gli artisti di strada Familupis, intrat-
tenimento musicale con gli Honduras, musiche occitane con il
gruppo “Destartavelà” di Demonte, folklore e tradizione con i
“BravʼOm”, i cantastorie delle Langhe, nel monastero bene-
dettino esposizione della raccolta di fotografie di Castino e del-
la Langa dal primo Novecento ad oggi, ore 16.30 sfilata di car-
ri floreali, apriranno la sfilata vespe, auto e moto dʼepoca, ac-
compagnati dalla banda musicale e il gruppo delle Majorettes
di Orbassano.

Possibilità di pranzare presso Trattoria del Peso (tel. 0173
84285); Osteria del Ponte località Campetto (0173 854116), agri-
turismo Castel Martino (0173 81208), gradita la prenotazione.

Biblioteca civica di Bistagno
Bistagno. La Biblioteca Civica di Bistagno, sita in unʼala del

complesso museale dedicato allo scultore Giulio Monteverde (Bi-
stagno 1837- Roma 1917), in corso Carlo Testa nº 3, in posizio-
ne centrale, comoda, facilmente raggiungibile e priva di barriere
architettoniche, occupa questi locali dal 2004, ma la sua storia
nasce nel lontano 1983.

Viva più che mai, conta attualmente al suo attivo circa 8.500
volumi ed è in continua espansione.

Grazie ai consistenti acquisti del parte del Comune di Bista-
gno, al contributo e alla generosità di diversi bistagnesi (e non
solo) in cinque anni ha visto triplicarsi il numero dei volumi e quin-
di il proprio patrimonio culturale.

Cerca di restare il più possibile al passo con le novità e di spa-
ziare nei diversi settori, dando comunque la priorità agli scrittori
che hanno successo sia di critica che di pubblico e ai titoli in vet-
ta alle classifiche dei libri più venduti. Fornisce allʼincirca 160 ti-
toli nuovi lʼanno e tiene sempre in considerazione i suggerimen-
ti degli utenti.

«Con immensa soddisfazione possiamo vantare un graduale
incremento dellʼutenza e questo basta a ripagare i nostri sforzi.
– spiega la bibliotecaria Paola Parodi - Provvediamo inoltre a ge-
stire i prestiti Interbibliotecari e siamo in contatto diretto con la Bi-
blioteca Civica di Acqui Terme che è il nostro Centro Rete.

Potrete trovare parte dei nostri volumi sul sito Librinlinea:
http://www.regione.piemonte.it/opac/index.htm

Anche grazie al contributo attivo del laboratorio didattico del-
la Gipsoteca, locato nellʼala antistante la Biblioteca, transitano
tantissimi giovani e constatare la notevole adesione alle iniziati-
ve ed ai servizi messi a disposizione dal nostro Comune non può
fare altro che riempirci di orgoglio. Lavoriamo ogni giorno per of-
frirvi un servizio migliore. Dateci fiducia e venite a visitare i no-
stri locali».

Orari di apertura al pubblico sono: lunedì, dalle ore 9,30 alle
12, dalle 15 alle 17; mercoledì, dalle ore 9,30 alle 12; venerdì,
dalle 15 alle 17; sabato, dalle ore 10 alle 12. Per informazioni te-
lefonare allo 0144 79301/106, il servizio è gratuito.

Domenica 2 maggio, dalle ore 10

Sessame 91ª edizione
sagra del risotto

Sabato 1 maggio dalle ore 14

Bubbio mercato agricolo
della Langa Astigiana

È l’anteprima del polentone

Bubbio e la “serata
nel borgo antico”
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Venerdì e sabato orario continuato
È gradito l’appuntamento

Via Stazione, 68 - Terzo - Tel. 0144 394928
E-mail: hairbeautygallery.it

di Lombardi e Olivero

Autoriparazioni - Elettrauto - Revisioni
Installazioni - Climatizzatori - Ganci Traino - Bollino Blu

ACQUI TERME - Via Trieste, 41
Tel. e fax 0144 58270

Materiali edili
Pavimenti - Rivestimenti

Arredo bagno - Caminetti
TTEERRZZOO

VViiaa  SSttaazziioonnee  4433
TTeell..  ee  FFaaxx  00114444  559944110088

ARTICOLI
PER NEONATI E BAMBINI

Via Moriondo, 68 - Acqui Terme
Tel. 0144 356818 - Fax 0144 980380

E-mail: aqsegreteria@paniate.it

Acqui Terme (AL)
Alessandria

Albenga (SV)
Castagnito (CN)

Asti
Novara

Corso Dante, 25 - Acqui Terme
Tel. 0144 3223330

E-mail: ariundeina@gmail.com

PASTICCERIA
Chiodo Michela

STREVI
Regione Santo Stefano, 15

Tel. 0144 363218

ANDREA CODA
Impianti riscaldamento

Sanitari - Gas - Irrigazione
Assistenza tecnica caldaie

Pannelli solari
TERZO - Reg. Carrara, 7

Tel. 0144 594453  - Cell. 329 4356114 - Cell. 340 967830

La farinata
osteria - vineria

PROSSIMA APERTURA
Via IV Novembre, 4 - Acqui Terme

Tel. 0144 325494 - 348 2313597

Via Salvo DʼAcquisto, 76 - Acqui Terme
Tel. 0144 323726 - Fax 0144 326681

piero@pascarellaitalia.com

MUSICA DAL VIVO
con il duo Patrizia e Zeno

Mercatino dell’artigianato
Pesca dei fiori

Pesca di beneficenza “junior”

Visita alla torre medioevale

INIZIO DISTRIBUZIONE ORE 16
In caso di maltempo lʼintero programma della manifestazione sarà rinviato alla domenica successiva
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Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra: «Con
questo articolo vorrei richiama-
re lʼattenzione dei nostri nonni
e di tutte le persone anziane
che vivono sole sul nostro ter-
ritorio. Ultimamente in diversi
Comuni, non molto distanti da
noi, sono state tentate e talvol-
ta consumate diverse truffe a
danno di anziani. Individui ma-
lintenzionati, solitamente in
coppia, prediligono avvicinarsi
alle cascine in aperta campa-
gna, e con estrema disinvoltu-
ra dicono di essere impiegati
della banca, delle poste, del
Comune, Carabinieri in bor-
ghese, operai dellʼEnel, ecc…
ecc…

Queste persone, se così si
possono definire, usano tutti i
trucchi del mestiere per deru-
bare in particolar modo lʼan-
ziano che vive solo.

Cari nonni, non fatevi con-
vincere dalle buone maniere
usate da questi delinquenti ce-
dendo a richieste del tipo:
…“siamo della banca e dob-
biamo controllare il suo libret-
to di risparmio; siamo Poliziot-
ti o Carabinieri e dobbiamo
controllare i suoi soldi perché
temiamo che siano falsi; siamo
del Comune di Bistagno e dob-
biamo ritirare i soldi delle tasse
comunali”, ecc… ecc…. Que-
stʼultima tecnica è stata usata
di recente in diversi paesi. Il
nostro Comune, come del re-
sto gli altri, non manda gli im-
piegati nelle abitazioni private
per esigere le tasse. Non fate-
vi intimorire e per ogni dubbio
chiamate subito i carabinieri
componendo il numero 112 sul
vostro telefono. Mi permetto di
richiamare lʼattenzione di tutti i
bistagnesi che hanno i genito-

ri anziani che vivono isolati,
specialmente in aperta cam-
pagna e soli. Ricordate sem-
pre loro di fare attenzione a
tutte queste situazioni che
possono quasi sempre finire
nel peggiore dei modi, cioè
con la truffa consumata. Spie-
gate loro le continue evoluzio-
ni di queste tecniche meschine
che adoperano tali mascalzo-
ni. Sanno essere molto con-
vincenti, gentili e talvolta cita-
no anche il nome di persone
conosciute del paese che la-
vorano in banca, posta e Co-
mune, in modo da riuscire a
guadagnare la fiducia della
persona che vogliono deruba-
re. Fortunatamente nel nostro
paese, da parecchio tempo ad
oggi, cʼè stato “solo” un caso
denunciato di truffa consuma-
ta. Nelle prossime settimane,
al fine di ridurre possibilmente
a zero questa statistica, inizie-
rò, previa autorizzazione, uni-
tamente ai Carabinieri di Bi-
stagno delle brevi visite nelle
cascine più isolate del paese
per una semplice e veloce “Le-
zione anti truffa”, nella speran-
za di tenere sempre alta lʼat-
tenzione delle persone più bi-
sognose».

San Giorgio Scarampi.
Con la campagna di tessera-
mento 2010, con la mostra di
Hans Faes, e con un intratte-
nimento musicale offerto dalla
Corale Valle Bormida (già Bor-
mida Singers), diretta dal mae-
stro Dubacher, domenica 25
aprile, a San Giorgio Scaram-
pi, presso lʼOratorio dellʼImma-
colata, è pienamente ricomin-
ciata lʼattività della Scarampi
Foundation. Ad aprire ufficial-
mente il nuovo anno sono sta-
te, però, le parole di Franco
Vaccaneo, il presidente, che
ha ricordato che ormai, con gli
appuntamenti 2010, si sta en-
trando nella 15ma stagione, il
che significa anche oltre 200
eventi promossi in questo sce-
nario impagabile della Langa.

Ancor più bello con il sole di
primavera, davvero capace di
imporre riflessi dorati alle gio-
vani foglie che, finalmente, so-
no andate a contraddistingue-
re gli alberi ad alto fusto.

Con il sole che, a metà po-
meriggio, entrava prepotente a
dissipare i residui dʼumidità di
questo incantevole luogo di
cultura che - nonostante le fal-
cidie dei finanziamenti, e i tagli
drastici che un poʼ dappertutto
incombono - “resisterà”, cer-
cando di proporre appunta-
menti allʼaltezza della sua tra-
dizione. Che qui ha visto pas-
sare solisti e gruppi musicali di
assoluto valore, artisti di va-
glia, intellettuali capaci di pro-
porre originali letture del mon-
do. Facendo rifiorire, con i ver-
si o con le note, la Speranza.
Un data: il 6 giugno

Di qui lʼimportanza del tes-
seramento, che oltretutto per-
mette di essere tempestiva-
mente informati su tutte le ini-
ziative promosse dalla Sca-
rampi.

Che dà già appuntamento al
6 di giugno, con il Concerto del
Gruppo Antidoma del Maestro
Enrico Coreggia.

Concerto per gli uccelli. Con
tremila esemplari, in legno,
che magicamente compariran-
no sui cornicioni interni del-
lʼoratorio.
Festa dʼaprile

Quindi è stato Hans Faes,

artista svizzero di Cessole, a
presentare la sua produzione,
contrassegnata dalla vivezza
dei colori e da itinerari che pri-
vilegiano lʼinformale.

“E questa teniamo conto
che era arte proibita, durante il
Fascismo e il Nazismo, era ar-
te degenerata”. “La libertà è un
valore importante: ed è quan-
do non cʼè che questo si capi-
sce”. Il 25 aprile così è stato ri-
cordato. Quindi alla Corale
Valle Bormida (“degli svizzeri”,
ma non solo, sempre più inter-
nazionale nel repertorio, coro
misto di circa una ventina di
elementi) è spettato chiudere il
pomeriggio, con melodie tede-
sche e della mitteleuropa, tra
le note del Cucù, con uno bel-
lissimo Jodel svizzero (con
lʼapprezzabile contributo di tre
soliste cui era affidata la parte
B, che si contrapponeva alla A
eseguita dallʼinsieme a pieno
organico) e il Vaʼ pensiero ver-
diano.

Gran conclusione con il ric-
co dopo concerto (non prima
che venisse evocato il canto
Bella Ciao, purtroppo non ese-
guito come tanti si aspettava-
no) preparato presso la Lo-
canda di Giovanni Dus, che
per lʼoccasione - con salumi e
formaggette - proponeva stra-
ordinari bocconcini di carne in
carpione, che hanno suscitato
lʼapprezzamento dei tanti che
a San Giorgio son saliti.

Che son stati poi ulterior-
mente deliziati dalla torta di
nocciole e dai vini. Con lʼim-
mancabile, ottimo Moscato.

Per lʼanno di San Giorgio un
viatico dei migliori. G.Sa

Monastero Bormida. È sta-
ta presentata il 13 gennaio
“Più donne per una politica che
cambia”, lʼiniziativa promossa
dalla Commissione Regionale
per la realizzazione delle Pari
Opportunità tra donna e uomo
per favorire la partecipazione
delle donne alla vita politica.

Un ciclo di 3 incontri propo-
sti, nel corso del 2010, nei me-
di e piccoli comuni piemontesi
per tracciare il percorso com-
piuto dalle donne negli ultimi
60 anni, approfondendo tema-
tiche quali la Costituzione, la
politica, le pari opportunità ed il
lavoro per fornire loro cono-
scenze e strumenti utili per
muoversi con maggior sicurez-
za e capacità tra istituzioni,
mondo del lavoro e politica.

Con lʼiniziativa la Commis-
sione Regionale intende offrire
unʼoccasione di conoscenza e
di confronto culturale sulla
condizione femminile e sui
rapporti di genere, con il pro-
posito di avvicinare le donne
alle istituzioni e promuovere la
partecipazione alla comunità
locale. In Piemonte la rappre-
sentanza politica femminile è
minoritaria, in linea con la real-
tà nazionale. Le donne con ca-
riche amministrative sono il
16,88% in Regione, dove rap-
presentano però il 38% degli
Assessori, e il 14,60% nelle
Province, qui gli assessori
donna sono il 23,5%. Va me-
glio nelle amministrazioni co-
munali dove le donne raggiun-
gono il 20,73% e alcune punte
di eccellenza che superano, in
alcuni Comuni, il 30%. I Sinda-
ci donna in Piemonte sono
12%, il 21% dei Consiglieri e il
20% degli Assessori.

«Lʼintento dei seminari è
quello di creare e/o rafforzare
nelle donne la consapevolez-
za dei propri diritti in modo che
partecipino attivamente ed in
modo determinate alle scelte
politiche sociali del loro paese
- spiega la presidente della
Commissione Regionale Pari
Opportunità, Sabrina Gambino
– Per avere accesso a una po-
litica fortemente maschile, per
parteciparvi attivamente e non
solo “perché nelle liste dei par-
titi è meglio avere qualche
donna” occorre conoscere i
fondamenti e le regole tecni-
che della politica: che cosʼè un
partito, un sindacato, come
funziona un Consiglio comu-
nale, una Giunta, quali sono i
fondamentali diritti sanciti dalla
nostra Costituzione a favore
delle donne e non solo. Lʼini-
ziativa è stata pensata parten-
do proprio dalle realtà più pic-
cole per moltiplicare le occa-
sioni dʼincontro e di confronto
con le donne. Tra i comuni pie-
montesi lʼinvito ad accogliere i
seminari è stato rivolto in pri-
mo luogo ai comuni con Sin-
daci donne. Lʼintenzione è
quella di portare lʼiniziativa sul-
lʼintera Regione, incrementan-
do nei prossimi anni i comuni
coinvolti».

Il percorso si propone anche
di far conoscere la Commis-
sione Regionale Pari Opportu-
nità, assicurando la presenza
agli incontri di una componen-
te della Commissione stessa e
proiettando un video messag-
gio introduttivo della Commis-
sione che illustra le motivazio-
ni e gli obiettivi dellʼiniziativa.

La 1ª edizione dellʼiniziativa
ha avuto lʼadesione di 12 Co-
muni delle province di Asti,
Biella, Cuneo, Novara, Torino
e Verbania. Sono: Grazzano
Badoglio e Belveglio (AT),
Candelo e Cavaglià (BI), Bal-
dissero dʼAlba e Costigliole
Saluzzo (CN), Borgomanero e
Oleggio (NO), Borgone Susa,
Rivalta e Vinovo (TO), Villa-
dossola (VB).

La 2ª edizione dellʼiniziativa
coinvolgerà, tra aprile e giugno
2010, 11 Comuni delle provin-
ce di Alessandria, Asti, Cuneo,
Torino e Vercelli. Sono: Acqui
Terme, Novi Ligure, Monaste-
ro Bormida, Fossano e Mon-
dovì (CN), Ciriè, Foglizzo,
Ivrea, Nichelino e Pinerolo
(TO), Quinto Vercellese (VC).

Il calendario degli incontri
per il Comune di Monastero
Bormida: Venerdì 7 maggio,
dalle ore 17 alle 19; venerdì 21
maggio, dalle ore 17 alle 19;
venerdì 4 giugno, dalle ore 17
alle 19. Le date dei singoli co-
muni saranno reperibili sui siti:
www.frame.corep.it - www.ki-
la.it

«Lʼiniziativa rappresenta
una sfida importante in quanto
vuole garantire una continuità
tra il sapere sociale, che si co-
struire anche a livello accade-
mico, e le donne che hanno o
possono avere un ruolo attivo
a livello locale e non solo –
spiega la prof.ssa Adriana Lu-
ciano a nome del Cirsde e del
Corep – Un “sapere costruito
insieme”: per questo prestere-
mo la massima cura per pro-
muovere lʼadesione attiva del-
la cittadinanza e per sostenere
e rafforzare, attraverso gli in-
contri, le reti che sul territorio
già ora operano per favorire la
partecipazione delle donne al-
la vita sociale, politica ed eco-
nomica».

A tal fine gli incontri saranno
animati da un/a tutor che pro-
muoverà il coinvolgimento atti-
vo dei/lle partecipanti fornendo
loro documentazione e stimo-
lando riflessioni ed iniziative
per favorire forme di partecipa-
zione a livello locale. Ciascun
incontro sarà gestito da do-
centi individuati in ambito ac-
cademico e tra esponenti delle
istituzioni e sindacati, del mon-
do della politica e del lavoro
che gestiranno le tematiche da
un punto di vista teorico e at-
traverso una testimonianza
personale.

Il dettaglio degli interventi e
la partecipazione di eventuali
ospiti saranno definiti anche in
collaborazione con i Comuni
nonché con le reti comunali e
provinciali di parità per garan-
tire un collegamento con le
specificità territoriali e stimola-
re la partecipazione. Un dos-
sier fornirà a ciascun/a parte-
cipante una raccolta ragionata
dei materiali mentre alle biblio-
teche civiche di ogni Comune
saranno donate alcune pubbli-
cazioni relative alle tematiche
affrontate nei diversi incontri. Il
corso disporrà inoltre di un sito
online messa a disposizione
dal Consorzio Corep che, in-
sieme al Cirsde Centro Interdi-
sciplinare Ricerca e Studi del-
le Donne dellʼUniversità di To-
rino, collabora allʼorganizza-
zione dellʼiniziativa.

Segreteria organizzativa ge-
nerale: 011 19742435/6.

Bistagno. Sabato 22 mag-
gio una nuova iniziativa sarà
intrapresa dalla Banca del
Tempo “Giuseppe Saracco” di
Bistagno, una giornata dedica-
ta alla difesa dellʼambiente in
cui viviamo, dedicata soprat-
tutto ai più giovani nellʼintento
di sensibilizzarli a non distrug-
gere sporcandolo ed inquinan-
dolo, il luogo in cui viviamo.

«Quasi sempre, - spiegano i
volontari della Banca del Tem-
po - infatti si vive nellʼindiffe-
renza, abituati soltanto a criti-
care, convinti che intanto …” ci
penserà qualcun altro a salva-
re questa povera Terra”!

Occorrerà insegnare ai
bambini che la Terra appartie-
ne a tutti noi e che sporcarla
equivale a distruggerla, e solo
chi è stolto sarebbe capace di
bruciare, allagare, avvelenare,
riempire di immondizia la pro-
pria casa.

Un altro atteggiamento gra-
vissimo ormai ricorrente è lʼin-
differenza con cui notiamo per-
sone che inquinano, magari la-
sciando in sosta lʼauto con il
motore acceso, abbandonano
rifiuti fuori dagli appositi conte-
nitori, non provvede a differen-
ziare i rifiuti … e noi lasciamo
correre, tolleriamo che distrug-
gano ciò che è anche nostro e
che, magari se facciamo qual-

che osservazione in merito,
questi maleducati ci risponda-
no di non impicciarci perchè
non sono affari nostri! Ma do-
ve siamo arrivati? Ed ai nostri
figli tutto ciò sembrerà norma-
le. È intollerabile che si conti-
nuino ad ascoltare giornal-
mente senza reagire, quasi
fosse normale, notizie di
scempi perpetrati contro il no-
stro pianeta, il grande condo-
minio in cui vivono miliardi di
persone che non ne può vera-
mente più di essere violentato
e maltrattato.

Nellʼintento di combattere
questi atteggiamenti sbagliati
la Banca del Tempo organizza
sabato 22 maggio, con il pa-
trocinio del Comune di Bista-
gno, a partire dalle ore 14, una
giornata dedicata allʼambiente,
rivolta soprattutto ai bambini e
loro genitori, il cui programma
sarà illustrato meglio nei detta-
gli nelle prossime settimane,
prevede il ritrovo in piazza
Monteverde per poi prosegui-
re, muniti di guanti, sacchi ed
attrezzi vari, in una passeggia-
ta nei prati e nei boschi, du-
rante la quale si raccoglieran-
no cartacce e rifiuti abbando-
nati lungo il cammino.

Ritorno nel pomeriggio e
merenda per tutti i bambini. Vi
aspettiamo numerosi».

Ringraziamento all’OAMI
Siamo i genitori di un ospite della Casa Famiglia “S.Guido” e

vogliamo elogiare il personale e i dirigenti per lʼamore che dimo-
strano nei confronti dei loro malati e per essersi prodigati con
estrema solerzia e professionalità per un parente che essendo-
si recato in visita al fratello ha avuto un improvviso malore. Gra-
zie ancora con tutto il cuore.

Cassinasco, 127ª sagra del polentone
Cassinasco. Domenica 9 maggio si terrà la 127ª Sagra del po-

lentone, organizzato dal circolo ricreativo “Bruno Gibelli” e dal Co-
mune. Per tutto il giorno nel centro storico, sotto lʼantica torre ale-
ramica, stand espositivi di prodotti vinicoli e artigianato locale; dal-
le ore 12, esibizione del gruppo Calagi Bela; dalle ore 12 alle 19,
degustazione ininterrotta di specialità tipiche, polentone con frit-
tata e salsiccia, formaggi, dolci e vini. Per informazioni: 0141
851110, 0141 851184; cassinasco@reteunitaria.piemonte.it

Rocchetta Palafea chiusura S.P.43
Rocchetta Palafea. Chiusura al transito a tempo indetermi-

nato della SP.43 “Canelli - Terzo dʼAcqui”, dal km 1,000 al
km.4,000, nel territorio del comune di Rocchetta Palafea, per mo-
vimento franoso al km 3,150. Il cantiere e le relative modifiche al-
la viabilità sono segnalate sul posto.

Senso alternato lungo la S.P. 4
“Bruno - Alice”

Mombaruzzo. Senso unico alternato per 24 ore al giorno rego-
lato da semaforo lungo la strada provinciale n. 4, “Bruno -Alice Bel
Colle”, tra il km 5,500 ed il km 5,950, nel comune di Mombaruzzo,
per la sistemazione di una frana, fino al termine dei lavori. Il cantie-
re e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Il vice sindaco Roberto Vallegra

Nonni di Bistagno
fate attenzione!

Con la personale di Hans Faes e il coro

Primo appuntamento
del 2010 a San Giorgio

“Più donne per una politica che cambia”

A Monastero tre incontri
promossi dalla Regione

Organizzata dalla Banca del Tempo

A Bistagno giornata
a difesa dell’ambiente
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Vesime. Così come ci sono
i “casi letterari” (Italo Svevo
che nel 1923 scrive La co-
scienza di Zeno; Giuseppe To-
masi di Lampedusa, che lascia
prima di morire completo e rifi-
nito il manoscritto de Il gatto-
pardo, pubblicato postumo, nel
1958), “casi” che riguardano
lʼeccezionale sorte critica che
compete a chi, in modo subita-
neo e improvviso, senza “chie-
dere permesso”, senza susci-
tare avvisaglia alcuna, confe-
ziona unʼopera che viene salu-
tata come capolavoro, esisto-
no i “casi storici”. Eventi di-
menticati che, dʼun tratto, sal-
tano allʼevidenza del mondo.
Del grande pubblico. Un desti-
no che accomuna Cefalonia, la
Divisione “Acqui”, da un lato; e
la pista dʼatterraggio partigiana
tra le top hills di Vesime. Che,
non a caso, venne battezzata
“Excelsior”. Quella che stava
più in alto.

***
Il 25 aprile ha riportato sotto

i riflettori questo episodio.
Ne ha parlato a Canelli, nel-

la sala del consiglio comunale,
in occasione della Festa della
Liberazione, il prof. Giulio Sar-
di, collaboratore di questo set-
timanale. Al quale abbiamo
chiesto di riassumere alcuni
contenuti presentati dinnanzi
ad un attento e numeroso pub-
blico che ha assiepato la sala.
La pista segreta di Langa

“Uno dei più audaci progetti
della seconda guerra mondia-
le”: così un autore della (al mo-
mento) piuttosto contenuta
storiografia relativa alle vicen-
de della pista di atterraggio
della regione Cavallero, stret-
ta tra il fiume e la collina di
Perletto. Certo. Ma tutti coloro
che hanno scritto in tempi lon-
tani e recenti degli aerei – i Ly-
sander, i B 25, i Dakota – che
qui son scesi e ripartiti (tra i bri-
vidi: prima atterrare, e non sa-
pere se quegli uomini piccoli
piccoli che ti attendevano era-
no “i tuoi” o loro, i nemici…; poi
ripartire, e sfiorare gli alberi…),
tutti coloro che han scritto han
sottolineato lʼeccezionalità di
quanto qui è capitato.

Tutti: da Riccardo Brondolo
a Giancarlo Garello, pilota Ali-
talia; dal giornalista Massimo
Novelli, al giovane Luca Vi-
sconti, che proprio poco più di
un mese fa, a Genova, presso
la facoltà di Lettere, ha discus-
so la sua tesi (triennale) di
Laurea, trattando della pista
Excelsior (relatore Fabio Caf-
farena; correlatrice Giuliana
Franchini).

Ed è in fondo, è in gran par-
te grazie a lui - studente di Mo-
nastero Bormida, fresco di 110
su 110 e lode - se la cartellina
della documentazione sulla pi-
sta di Vesime, presso lʼArchi-
vio Diocesano è quasi raddop-
piata. Grazie a lui che ha di re-
cente incontrato il comandan-
te Giancarlo Garello di Cairo
Montenotte, e poi ha ascoltato
le memorie di alcuni testimoni -
Giacomo Lamborizio, Giaco-
mo Cavallero della omonima
azienda vinicola, Pietro Rever-
dito - e che ha in programma
di intervistare i tanti che han
assistito ai lanci e alle spetta-
colari discese degli aerei: pro-
prio nei prossimi giorni ascol-

terà Gildo Milano e il maestro
Augusto Pregliasco. Una sto-
ria da leggenda, da epica par-
tigiana, quella di Vesime: per-
chè di piste di fortuna (ma che
duravan lo spazio di un atter-
raggio) ce ne sono state più di
qualcuna nellʼItalia del Nord.
Ma mai una pista “partigiana”
che ha avuto una storia simile
a quella di Vesime: costruita e
poi distrutta dai legionari della
Muti, poi rimessa in piedi, dife-
sa con i denti, tanto da per-
mettere (almeno) sei atterrag-
gi… Poi ecco anche il Caso
che ci mette lo zampino, e
condisce la storia di “Excelsior”
- che evoca il nome di un ballo
(fatto dai velivoli: ci sta… una
danza che inneggia a progres-
so e civiltà contro gli oscuran-
tismi, quella di Romualdo Ma-
renco) - con le storie degli uo-
mini.

Ecco un Balaclava (il geo-
metra che provvide allʼallesti-
mento del campo), Pasquale,
che ha il nome nientemeno
della celebre carica dei Sei-
cento, quella della guerra di
Crimea (1854) che vide fron-
teggiare cavalieri inglesi e rus-
si; ecco il maggiore Temple
(Neville Darewsky) che è una
sorta di Ettore del XIX secolo,
di cui i compagni piangeranno
le spoglie dopo lʼassurdo inci-
dente del 15 novembre (e così
per lui, dallʼagosto sulle colline,
non ci sarà la soddisfazione di
vedere attivato quel progetto
per cui aveva tanto lavorato).

Poi ecco il sanguigno Bal-
lard, e il tenente Giacomino
Murgia, uno dei vice di “Mau-
ri”, che ebbe la ventura di par-
tire da Vesime (con il volo del
19 novembre), lʼultimo del
1944 (e anche il secondo), con
il compito di portare a termine
una missione diplomatica in
Toscana (per parlare con gli al-
leati; incontrò anche il ministro
della guerra del regno del Sud
Casati e il ten col. Remondino,
con i quali perorò vanamente
la causa dei combattenti del-
lʼAlta Italia). E poi - frequentati
i corsi delle “Special Forces”
britanniche - sulla pista della ri-
va destra del Bormida ridisce-
se ad inizio marzo.

Era partito da Massacciuc-
coli, dal luogo così caro a Puc-
cini, attraversando i cieli di Lu-
nigiana, la Spezia e Genova.

“Quando vedemmo la torre
di Roccaverano virammo a si-
nistra e entrammo nella valle.
Rullammo fino in fondo, giram-
mo il muso e spegnemmo il
motore. Non prima di aver tol-
to la sicura ad una granata
Mills”. E già: perché dallʼalto
non si era capito se erano i
partigiani o “quegli altri” ad at-
tenderli.
Per saperne di più
su “Excelsior”

Una ricca documentazione
che riguarda immagini e testi
(complessivamente si tratta di
cinque pagine complete del
nostro settimanale) è stata
presenta in occasione della
due giorni di studio e comme-
morazione del 26-27 settem-
bre 2009. I riscontri sui numeri
de “LʼAncora” del 20, del 27
settembre, e poi del 4 e dellʼ
11ottobre, disponibili (e scari-
cabili) gratuitamente in forma-
to pdf dal sito lancora.com.

Spigno Monferrato. Gior-
nali, nazionali e non, riviste
dʼarte e di cultura, hanno scrit-
to di Francesco Vasconi pitto-
re, figura importante e nota
della seconda metà del ʻ900.

Spiega Anna Dotta: «Dome-
nica 11 aprile scorso, si è fe-
steggiato il novantesimo com-
pleanno di Franco, lo spignese
che al suo paese è sempre ri-
masto affezionato, che ha por-
tato nel cuore le forme ed i co-
lori della terra, quei colori che
mutando le stagioni offrivano
ai suoi occhi di ragazzo la più
affascinante delle tavolozze,
quei colori che ritroviamo oggi
nelle sue figure, attorno alle fi-
gure, a cui conferiscono parti-
colare e vitale calore; quasi un
soffio di vita.

Cʼerano i parenti, tutti!
Gli amici, e molti spignesi

fieri di condividere con lui que-
sto giorno di festa. La sala era
gremita, molti non hanno tro-
vato posto a sedere, ma tutti
comunque in piedi ad applau-
dire e ad augurare ancora nuo-
vi anni e nuovo lavoro.

LʼAmministrazione comuna-
le ha offerto al maestro una
targa, consegnata dal vice sin-
daco Giuseppe Nano, su cui
era scritto: “A Franco Vasconi,
/ maestro dʼarte e di vita, / che
ha portato il nome / di Spigno
nel mondo. / Con riconoscen-
za”.

Alcuni spignesi conoscono
lʼopera artistica del maestro,
ma la totalità sa della sua vita,
della bella e unita famiglia at-
tuale, di quella di origine; co-
nosciamo le sorelle, il fratello, i
nipoti ed anche il pronipote
che dalla Svizzera è giunto a
Spigno per la festa del nonno-
bis.

Quelli più avanti con gli anni
ricordano i genitori, lʼAurora, la
bella compagnia che animava
il locale tanto tempo fa. Sono
certa che anche quegli amici
erano con noi, seppure invisi-
bili, a condividere il giorno di
Franco».

Presenti, oltre al vice sinda-

co, quasi tutti i consiglieri co-
munali, gli assessori Piovano e
Mito, il presidente della Comu-
nità Montana “Alta Val Lemme,
Alto Ovadese, Alta Valle Orba,
Valle Erro e Bormida di Spi-
gno”, Gianpiero Nani anche
nella veste di nipote, cosa di
cui va molto fiero, Mauro Gar-
barino il sindaco, fisicamente
assente, ma promotore del-
lʼiniziativa.

Ha fatto gli onori di casa e la
presentazione Anna Dotta,
molto legata a Franco da una
grande amicizia “... che risale
a nonni e bisnonni Tappa, dal-
lʼepoca in cui Pinotto e Zina
abitavano con i genitori nel
Rabbioso quando il padre, abi-
le muratore, lavorava alla co-
struzione della villa sulla colli-
na di San Giacomo; a scuola
poi tutti insieme, cʼera anche
Rina che sarebbe poi diventa-
ta moglie di Pinotto e mamma
di Franco”.

Al termine della cerimonia
un aperitivo a buffet con pro-
dotti esclusivamente del luogo:
salumi, formaggi e vino.

Gli organizzatori ringraziano
le signore che hanno, prestato
il loro tempo con eleganza e
capacità, Anna per i bellissimi
vasi di aspidistria ed Antonello
per le piantine di pesco fiorite.

La giornata e poi proseguita
con un raduno conviviale pres-
so il nipote Riccardo che con
la sua famiglia ne ha permes-
so la conclusione in bellezza e
“bontà”.

Asti. Il 15 e 16 maggio tor-
nano ad Asti i vignaioli “eroici”,
i pionieri che producono vini
naturali da uve biologiche e
biodinamiche.

È prossima, dunque, la quin-
ta edizione di Vinissage che,
nello storico Palazzo del Mi-
chelerio, in corso Alfieri 381,
proporrà un viaggio alla sco-
perta di quanti hanno scelto il
bio come filosofia di vita e la-
voro. Che è, poi, come dire
produrre meno, ma con un oc-
chio di riguardo nei confronti
della salute di uomo e natura
(via pesticidi, trattamenti ridot-
ti allʼindispensabile, lotta biolo-
gica…).

Più di sessanta espositori,
decine di migliaia di enovisita-
tori attesi, una sede prestigio-
sa nel cuore di una delle capi-
tali mondiali del vino, un ban-
co dʼassaggio che abbina vini
a prodotti tipici, realizzati se-
condo tecniche biologiche e
biodinamiche, iniziative ed
eventi collaterali che hanno ri-
levanza nazionale ed interna-
zionale e una rete di comuni-
cazione “in diretta” sui mag-
giori canali dʼinformazione su
Internet.

È questa la carta dʼidentità
della rassegna.

Del resto la manifestazione,
giunta alla quinta edizione,
compie un lustro di vita proprio
nellʼanno dedicato alla biodi-
versità e si riconferma come la
più importante e qualificata ve-
trina piemontese e del Nord
Ovest dedicata ai vini da agri-
coltura biologica e biodinami-
ca.

Lʼorganizzazione è curata
dal Comune di Asti, dʼintesa
con Provincia di Asti, Regione
Piemonte e Fondazione CrA-
sti.

Vinissage si propone come
una sorta di un prezioso cam-
meo nel panorama dei grandi
gioielli enologici del Piemonte
e dʼItalia.

Arricchisce e completa lʼof-
ferta enoturistica di Asti. Ma
con ricadute positive per tutta
la Langa e il Monferrato. Per
tutte le terre da vino.

Lʼiniziativa conta anche sul-
la sinergia con Officina Enoica
(http://www.officinaenoica
.org), associazione che pro-
muove la vitivinicoltura eco-
compatibile a garanzia delle
bioeccellenze. “Unico scopo
del nostro sodalizio – spiega-
no i fondatori di OE – è la vo-
lontà di sostenere i vignaioli i
cui prodotti siano frutto di una
viticoltura e di uno stile di vita
improntati al rispetto della na-
tura, alla preservazione del-
lʼambiente e della biodiversità,
anche attraverso il metodo bio-
logico e biodinamico, attenti al-
la salute dellʼuomo e che sia-
no espressione vera della ter-
ra e del lavoro che li genera”.

Il risultato che si vuole per-
seguire è lo “sviluppo e raffor-
zamento delle piccole econo-
mie locali, con un attivo coin-
volgimento del consumatore”.

A Vinissage 2010, dunque,
sarà possibile degustare ed
acquistare vini biologici da
aziende provenienti dalle mi-
gliori zone viticole italiane, con
qualche “incursione” in territo-
rio francese per scoprire le

eno-eccellenze dei cugini dʼOl-
tralpe. E soprattutto si avrà
modo di dialogare con i vigna-
ioli e capire perché si fanno co-
sì tenacemente promotori di vi-
ni strettamente intrecciati con
la terra, ma anche con le scel-
te di vita, a volte drastiche e ra-
dicali, di chi li produce.

Le aziende che partecipano
a questa quinta edizione di Vi-
nissage sono circa una ses-
santina, con maison che giun-
gono, oltre che dal Piemonte,
anche da Veneto, Friuli Vene-
zia Giulia, Trentino Alto Adige,
Lombardia, Liguria, Emilia Ro-
magna, Toscana, Marche,
Campania, Sicilia e, come si è
detto, dalla Francia, precisa-
mente dalle regioni di Alsazia,
Languedoc, Provenza e persi-
no dalla Corsica.

Lo slogan della manifesta-
zione? Questo. “Il valore ag-
giunto trasmesso dai vini ʻna-
turaliʼ è un invito da non per-
dere per scoprire un altro tas-
sello del grande mosaico del
vino”.

Per quanto riguarda il “vino
parlato” ci saranno dibattiti sul-
la biodiversità con approfondi-
menti sul significato di certifi-
cazione biologica e biodinami-
ca, e sulle motivazioni del rifiu-
to di alcune aziende che si di-
chiarano solo “naturali”.

Nel programma anche una
vetrina di formaggi piemontesi
e, per la prima volta, una de-
gustazione guidata della Bar-
bera docg, cioè a denomina-
zione dʼorigine controllata e
garantita, delle aziende che
partecipano al Salone, “per
mettere lʼaccento su uno dei
più importanti rossi piemonte-
si che recentemente ha con-
quistato la docg e che è al cen-
tro di unʼimportante campagna
di comunicazione” precisano
gli organizzatori.

Tra le tante novità nel pro-
gramma di questa quinta edi-
zione di Vinissage cʼè la colla-
borazione con la CFPP Casa
di Carità di Verbania (http://
www.cfpp.it), una onlus, cioè
unʼorganizzazione non a sco-
po di lucro di utilità sociale, che
si occupa di orientamento, for-
mazione professionale e inse-
rimento socio-lavorativo preva-
lentemente di persone svan-
taggiate, detenuti, ex detenuti,
giovani a rischio, stranieri, tos-
sicodipendenti. Tra le attività ci
sono anche coltivazioni biolo-
giche e di ristorazione. E pro-
prio questi progetti, inseriti nel-
lʼambito dellʼenosalone astigia-
no, offriranno lʼoccasione di far
conoscere ed acquistare al
pubblico prodotti della cosid-
detta “economia carceraria”,
oltre ad offrire unʼopportunità
di riflessione sul significato
profondo di quelle attività che
consentono lʼintegrazione dei
detenuti attraverso il meccani-
smo della riabilitazione.

Non mancheranno poi le le-
zioni di “cucina con il vino” cu-
rate dalla scuola Gourmet
(prenotazione obbligatoria su
http://www.scuolagourmet
.com) protagonisti i piatti del
territorio per meglio accompa-
gnare i vini in degustazione. E
anche concerti di musica dal
vivo.

G.Sa

In ricordo di Francesca Poggio
Montechiaro dʼAcqui. Le amiche del “Coumadin”, Carla Tra-

versa e Luigina Bruno, ricordano con profondo affetto la cara
amica Francesca Poggio nella santa messa che verrà celebrata
domenica 2 maggio, alle ore 10, nella chiesa parrocchiale di
Montechiaro Piana.

A Ponzone, un Consiglio costruttivo
Ponzone. Un consiglio comunale, quello di martedì 27 aprile,

che ha visto maggioranza ed opposizione confrontarsi su diver-
si temi - i punti allʼordine del giorno erano dodici - discutere di bi-
lancio, di progetti della piscina comunale, del nuovo capannone
in località “Laghetto” di frazione Cimaferle. Il sindaco ha letto la
relazione sul bilancio che presenta un avanzo di 37.000 euro e
sottolineato come i costi procurati dalle abbondanti nevicate de-
gli ultimi due anni abbiano inciso sulle casse comunali.

Un confronto sereno, costruttivo che ha visto la minoranza vo-
tare contro solo sullʼapprovazione del bilancio. Nel prossimo nu-
mero amplieremo la trattazione degli argomenti con le valuta-
zioni di maggioranza e minoranza.

Bistagno. Scrive la dott.ssa
Raffaella Beccaro, direttrice
della Gipsoteca Giulio Monte-
verde di Bistagno:

«È una bella soddisfazione,
per unʼassociazione culturale
di una piccola comunità, riu-
scire ad interessare un maga-
zine di importanza nazionale.

La Onlus “Giulio Montever-
de” di Bistagno ha avuto la
gratificazione di ottenere che
“BellʼItalia”, la prestigiosa rivi-
sta mensile dellʼEditoriale
Giorgio Mondadori, pubblichi
nel numero di maggio, che sa-
rà in edicola fra pochi giorni,
un ampio servizio sulla Gipso-
teca, che conserva opere di
Giulio Monteverde, nativo di
Bistagno. I gessi dello sculto-
re, che purtroppo, anche nel
nostro territorio, non sono mol-
to conosciuti, sono adeguata-
mente valorizzati da un sugge-
stivo allestimento museale e
meritano una visita. Lo sculto-

re ebbe, tra Ottocento e Nove-
cento, una meritata fama e
prestigiose commissioni sia in
Italia che nel mondo.

Lʼarticolo della rivista sarà
lʼoccasione per valorizzare an-
che la storia e le peculiarità di
Bistagno e del territorio circo-
stante, fino a Roccaverano e a
Canelli.

La vitalità dellʼAssociazione
bistagnese verrà questʼanno
testimoniata da una mostra,
che sarà inaugurata a giugno,
nel centenario della nascita,
del pittore Leonardo Pozzo,
“Nado”, che tanti ricordano per
lʼattaccamento al suo paese e
alla sua campagna, rappre-
sentati in molti suoi quadri.

La mostra è organizzata con
il sostegno dellʼattuale ammi-
nistrazione comunale, molto
attenta alla tutela e alla valo-
rizzazione del patrimonio am-
bientale, storico ed artistico del
paese».

Pro Loco Merana a“Ballando le Cupole”
Merana. Martedì 4 maggio la Pro Loco di Merana organizza

viaggio con meta Telecupole di Cavalermaggiore per partecipa-
re a: “Ballando le cupole”, allietata dallʼorchestra “Luca Frencia”
con il buonumore e la simpatia dei due presentatori Sonia De
Castelli e Piero Montanaro.

La partenza avverrà con autobus granturismo, alle ore 18, nel
piazzale antistante al bar “Due Leon dʼoro”. Costo della serata 44
euro tutto compreso, prenotazioni entro sabato 24 aprile con ver-
samento caparra di euro 20. Per informazioni: 347 7216069 Cri-
stina, 0144 99148 Mariuccia.

Bubbio: fiocco rosa in Municipio
Bubbio. Fiocco rosa in Municipio a Bubbio. Alle ore 15,55 di

venerdì 23 aprile è nata, allʼospedale civile di Alessandria, Ma-
tilde Mondo. Matilde è una bella bambina, del peso di 2 chili e
850 grammi, figlia di Fabio Mondo, sindaco di Bubbio, perito as-
sicurativo e di Elena Galliano, insegnante di Loazzolo. Alla gio-
ia di Elena e Fabio, per la nascita della loro primogenita, e dei
nonni Pierangela e Franco Mondo e Giuseppina e Vincenzo Gal-
liano, si uniscono gli zii Monica e Mauro parenti e amici.

Vesime, “Excelsior” e i partigiani

Quella pista verde
che accese le speranze

Al famoso pittore una targa del Comune

Spigno, i novant’anni
di Francesco Vasconi

Ad Asti a metà maggio

Rassegna vinissage
Quando il vino è bio

Valorizza anche il territorio circostante

Gipsoteca Bistagno
su “Bell’Italia”
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8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA

Anche quest’anno
l’importante è firmare

Anche quest’anno per destinare l’Otto per mille alla Chiesa cattolica si può usare:
uil modello 730-1 allegato al modello 730 da presentare entro il 31 maggio 2010
per chi si rivolge ad un CAF o ad un professionista abilitato;
uil modello Unico da consegnare entro il 30 settembre 2010 direttamente via inter-
net oppure ad intermediario fiscale. Chi invece non è obbligato all’invio telematico può
effettuare la consegna dal 3 maggio al 30 giugno presso qualsiasi ufficio postale;
ula scheda Otto per mille allegata al modello CUD. Chi non è più obbligato a pre-
sentare la dichiarazione dei redditi, come i pensionati e i lavoratori dipendenti senza altri
redditi né oneri deducibili, può comunque destinare l’Otto per mille alla Chiesa Catto-

lica attraverso la schedaallegata al CUD. Questa può essere consegnata gratuitamente entro il 31 luglio 2010 in
busta chiusa presso tutti gli uffici postali oppure ad un intermediario fiscale (CAF) che può chiedere un corrispet-
tivo per il servizio. Per maggiori informazioni sulle modalità da seguire per partecipare alla scelta dell’Otto per
mille con il proprio modello CUD si può telefonare al numero verde 800 348 348 (i giorni feriali dalle 9.00 alle
20.00, il sabato dalle 9.00 alle 17.30).
Il cinque per mille si affianca anche quest’anno all’Otto per mille. Il contribuente può firmare per l’Otto
per mille e per il cinque per mille in quanto uno non esclude l’altro, ed entrambi non costano nulla in più.

Una firma motivata
per non abbassare
la guardia
Olbia, Scampia, San Benedetto del Tron-
to, Gioia Tauro, Bergamo, Uganda, Perù.
L’8xmille destinato da circa 15 milioni
di contribuenti alla Chiesa cattolica è ar-
rivato anche in questi luoghi. E in tut-
ta Italia. E nei Paesi del terzo mondo. E
ai 38 mila sacerdoti diocesani (di cui 3
mila anziani e malati e 600 fidei do-
num).
È servito per avviare o conservare mi-
gliaia di opere e attività, da quelle rela-
tive alla carità a quelle di culto e pa-
storale. Ha provveduto ad aiutare adul-
ti, anziani, malati, giovani e bambini.
Ma attenzione: nulla si può dare per
scontato. Per ora va tutto bene. Però non
bisogna abbassare la guardia.
Il passare degli anni può logorare l’en-
tusiasmo dei primi tempi, attenuare le
inclinazioni spontanee tuttavia scar-
samente motivate, favorire, in altri ter-
mini, l’assuefazione e rendere più dif-
ficile l’attuale alta percentuale di par-
tecipazione alla firma.
Gli effetti, più che negativi, si possono
immaginare; e a “pagarne” le conse-
guenze sarebbe l’intera società che
avrebbe meno carità, meno chiese,
meno oratori, meno di tutto. L’8xmille
non è un sistema “automatico”. Richie-
derà sempre una firma. Un gesto vo-
lontario, ma consapevole, da parte del
contribuente. Un modo anche per con-
tinuare ad esprimere la propria fiducia
nei confronti della Chiesa cattolica che
ha scelto, con questo sistema, la strada
del consenso dei cittadini da rinnovare
annualmente. E l’appello è rivolto anche
ai contribuenti titolari del CUD.
Nessun cattolico, dunque, faccia man-
care la propria firma: segno concreto di
unità solidale con la propria Chiesa.

MARIA GRAZIA BAMBINO

IN ITALIA

1|Ad Olbia Don
Raffatellu è mo-

tore e centro della co-
munità “Arcobaleno”
dove, insieme ad al-
cuni operatori, acco-
glie tossicodipenti. At-
traverso un lungo ma
necessario percorso di
riabilitazione gli ospi-
ti della casa riescono a
ritrovare se stessi e ad
avere un riscatto nel-
la società.

2|A Scampia, nel
quartiere della

periferia napoletana,
don Siciliani con altri
sacerdoti, è punto di
riferimento degli abi-
tanti. Nonostante le
difficoltà, le parroc-
chie riescono a por-
tare avanti progetti di
pastorale rivolti ai giovani, agli anziani e mala-
ti, ai bambini, e agli immigrati. E cercano di of-
frire conforto alle famiglie vittime delle orga-
nizzazioni malavitose.

3|A San Benedetto del Tronto, nel Centro po-
lifunzionale della Caritas diocesana, aperto

sette giorni su sette, vengono offerti molteplici
servizi per i più bisognosi: una mensa da 50 po-
sti, docce, lavanderia e stireria, distribuzione ve-
stiario e visite mediche specialistiche. Inoltre i
molti volontari della Caritas affrontano con te-
nacia le nuove povertà effetto dell’attuale crisi
economica.

4|Nella piana di Gioia Tauro, in Calabria, un
gruppo di giovani, attraverso il progetto

pastorale di Policoro, è sfuggito alla disoccupa-
zione e alla mafia. Grazie alla figura di don
Pino De Masi, sacerdote in prima linea, e agli

animatori, è stata
aperta una coopera-
tiva agricola che ga-
rantisce loro un lavo-
ro dignitoso e fuori
dalla illegalità. Sono
un esempio per tutto
il sud d’Italia.

5|Alla periferia di
Bergamo grazie

alla nuova chiesa di
San Massimiliano
Kolbe la lunga attesa
di don Mario Peracchi
e della sua comunità
è finalmente finita. La
nuova struttura ha so-
stituito l’auditorium
dove si riunivano per
le celebrazioni e il
centro polifunzionale
è diventato il luogo
di principale di ag-
gregazione del quar-
tiere.

…E ALL’ESTERO.

6| In Uganda da moltissimi anni il personale
medico dell’ospedale St. Mary di Lacor

presta assistenza sanitaria alla popolazione,
con prevenzione, cure mediche e formazione di
operatori. Nonostante la terribile guerra dura-
ta più di vent’anni, le tante epidemie, tra cui
quella del virus Ebola, l’ospedale è sempre sta-
to aperto, diventando punto di riferimento del
nord Uganda.

7|In Perù dopo il terribile terremoto del 2007
il Vis, gruppo salesiano missionario, ha rea-

lizzato un progetto per famiglie disagiate e bi-
sognose che, a causa del sisma, hanno perso la
casa. L’8xmille sostiene, nei progetti di rico-
struzione, anche le popolazione vittime di tan-
te altre emergenze come quelle che hanno col-
pito l’Abruzzo, Haiti e il Cile.

Ecco le 7 storie, rappresentative delle destinazioni 8xmille,
che vedremo negli spot in onda in questi mesi.
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Monastero Bormida. Quali
scenari per le nostre Comunità
Montane?

Avranno ancora motivo e
senso di esistere dopo i recen-
ti dispositivi normativi e i dra-
stici tagli ai trasferimenti finan-
ziari o sono destinate a una
lenta ma inesorabile agonia?

Quali sono i nuovi ruoli che
questi Enti devono assumere
per rispondere più efficace-
mente alle esigenze del terri-
torio?

A questi interrogativi, che
celano dietro di sé lo scenario
inquietante della sempre mag-
giore emarginazione dei terri-
tori montani e svantaggiati, ha
cercato di dare risposta il con-
siglio aperto della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, indetto dal presi-
dente Sergio Primosig per
mercoledì 21 aprile 2010 nella
sala consigliare del castello di
Monastero Bormida, che ha vi-
sto la presenza autorevole di
Lido Riba, presidente regiona-

le dellʼUncem, lʼunione dei co-
muni e delle comunità monta-
ne, da sempre in prima fila per
la difesa dei diritti e la tutela
delle peculiarità ambientali,
umane, economiche e cultura-
li delle Terre Alte. Alla seduta
ha partecipato anche la ricon-
fermata consigliera regionale
Angela Motta (Partito Demo-
cratico) e la vice presidente del
Consiglio provinciale di Asti, la
bubbiese Palmina Penna e cir-
ca 20 amministratori tra i quali
i sindaci di Sessame, Olmo
Gentile, Monastero Bormida,
Bubbio, Castel Boglione, Roc-
chetta Palafea e Montabone.

Il quadro di partenza non è
certo roseo: lo Stato di fatto
non riconosce più le Comunità
Montane e comunque non le
finanzia, rendendo la stesura
dei bilanci per questi enti delle
autentiche acrobazie finanzia-
rie e limitando le loro attività al-
lʼordinaria amministrazione. La
Regione, che finora bene o
male aveva sostenuto le Co-

munità Montane e che ha por-
tato avanti una coraggiosa po-
litica di riorganizzazione, ridu-
cendole da 48 a 22, è attual-
mente in una fase delicata di
riprogrammazione delle pro-
prie attività e dei propri inter-
venti. La popolazione, spesso
sfiduciata e abituata a consi-
derare come atto dovuto i be-
nefici derivanti dallʼapparte-
nenza alle Comunità Montane,
fatica a cogliere le difficoltà del
momento e tende a disaffezio-
narsi da questi Enti che pure
negli anni, con tutti i loro limiti,
hanno rappresentato un ele-
mento importantissimo di coe-
sione locale, di identità territo-
riale, di servizi associati, di so-
stegno allʼagricoltura, di presi-
dio delle aree marginali, di svi-
luppo economico delle terre al-
te.

Tutto ciò premesso, la tesi di
Lido Riba è che non ci si deb-
ba lasciar prendere dallo scon-
forto e che la montagna pie-
montese debba prendere
spunto da questa situazione
oggettivamente molto difficile
per ripensare completamente
la propria politica e riappro-
priarsi di quelle risorse che so-
no della montagna e che da
secoli sono state a tutti gli ef-
fetti “derubate” dalle parti più
dinamiche e sviluppate del
Paese a tutto scapito delle zo-
ne marginali a cui vengono la-
sciate solo le briciole. Lʼesem-
pio più evidente è quello delle
fonti energetiche naturali, in
primis quella idroelettrica, che
se ben gestite potrebbero ga-
rantire non solo lʼautosufficien-
za economica alle Comunità
Montane, ma anche la base fi-
nanziaria per progetti di valo-
rizzazione territoriale e di pro-
mozione economica delle atti-
vità locali, sullʼesempio di
quanto sta facendo da alcuni
anni la Val Maira.

Altra risorsa tuttora non va-
lorizzata è il legno, con miglia-
ia di quintali di materia prima
che ogni anno marciscono nei
boschi – senza contare le po-
tature delle vigne e dei frutteti
– e che potrebbero invece es-
sere razionalmente utilizzati in
piccole centrali a biomasse di
ultima generazione che tramite
il processo della gassificazio-
ne riducono al minimo le cene-
ri e le emissioni e garantisco-
no la sostenibilità economica
della raccolta e del trasporto
del legname.

O ancora si potrebbe punta-
re su una promozione turistica
mirata a quelle fasce di turi-
smo di prossimità o scolastico
o di villeggiatura degli anziani
che spesso vengono qualifica-
te come “minori” ma che nel lo-
ro complesso rappresentereb-
bero unʼintegrazione al reddito
di centinaia di albergatori e ri-
storatori della montagna pie-
montese.

Infine, una importante fonte
di finanziamento per progetti
mirati e utili possono essere i
fondi europei, a cui partecipa-
re in sinergia con altri territori
montani. A tal proposito è in-
tervenuta la dott.ssa Nuria Mi-
gnone che per conto di Uncem
cura la realizzazione di diver-
se domande di finanziamento
per la valorizzazione e la cre-
scita territoriale, tra cui in par-
ticolare un progetto “Demo-
change” finalizzato alla proble-
matica demografica nelle aree
montane (invecchiamento del-
la popolazione, servizi, tra-
sporti, migrazioni ecc.).

Tutte indicazioni che i nu-
merosi amministratori dei Co-
muni e della Comunità Monta-
na presenti hanno apprezzato
e che cercheranno di fare pro-
prie pur tra le mille difficoltà
della gestione quotidiana di
Enti che faticano a “pensare in
grande” perché assillati da
problemi di bilancio che spes-
so impediscono una program-
mazione a medio o lungo ter-
mine, che pur se virtuosa è ne-
cessariamente onerosa.

Ad ogni modo le linee gene-
rali sono state tracciate, ora
tocca agli amministratori locali
impegnarsi affinché almeno al-
cune di esse possano adattar-
si alla Langa Astigiana e rie-
scano a essere messe in prati-
ca.

Roccaverano. LʼUncem Piemonte fa il punto
sul Decreto Legge Enti Locali:

«Il Decreto Legge sugli enti locali, approvato
nel pomeriggio di martedì 23 marzo al Senato,
assegna il 30% del fondo ordinario per le Co-
munità Montane a tutti i Comuni compresi nelle
enti montani. Una decisione che lʼUncem Pie-
monte accoglie positivamente, su cui è però ne-
cessaria una corretta ripartizione tra le Regioni
italiane, da fare in Conferenza Unificata. Il Pie-
monte dovrà essere tra le Regioni che ricevono
una quota maggiore del fondo, avendo 553 Co-
muni montani, un numero superiore a qualsiasi
altra regione italiana. Otre a una quota fissa per
ogni Comune, si dovrà tenere conto di popola-
zione e territorio».

Così il presidente dellʼUncem Piemonte Lido
Riba, sullʼapprovazione del Decreto Legge al
Senato. Riba evidenzia ancora una volta che «a
fronte del parziale recupero del fondo, previsto
per il 2010 in 40 milioni di euro poi cancellato,
cʼè preoccupazione per i trasferimenti in favore
delle Comunità montane completamente elimi-
nati, con difficoltà gravi nel chiudere i bilanci e
proseguire nelle attività. La quota per i Comuni,
non compensa quanto tolto alle Comunità mon-
tane. Continua con lʼUncem nazionale la batta-
glia per recuperare interamente lo stanziamen-
to che nel 2009 era di 90 milioni di euro».

«Le autonomie locali non devono essere sna-
turate – spiega il presidente dellʼUncem – e de-

finire di una “riduzione del poltronificio” la ridu-
zione di assessori e consiglieri questʼanno e nel
2011, è assolutamente un errore. I nostri rap-
presentanti a Roma devono avere ben chiaro
che riducendo del 20% gli amministratori, si mi-
na la democrazia, la rappresentanza territoriale
negli enti più vicini ai cittadini, a fronte di un ri-
sparmio minimo. È ormai chiaro a tutti, come nei
nostri piccoli Comuni montani, 7.509 ammini-
stratori prestino un prezioso e inestimabile “vo-
lontariato amministrativo” a costo zero».

Lʼeliminazione delle Autorità di Ambito territo-
riali (Ato), previsto nel Decreto Legge, dovrà se-
condo lʼUncem comportare una rivisitazione
delle modalità di gestione della risorse idrica.
«Come ha affermato il presidente nazionale En-
rico Borghi - sottolinea Riba - lʼacqua è bene
collettivo destinato ad assumere unʼimportanza
sempre più rilevante nei rapporti territoriali, ed è
ormai una risorsa strategica vitale». «È il mo-
mento di ristabilire con chiarezza la percentua-
le di tariffa dellʼacqua che deve ritornare sul ter-
ritorio agli enti montani – spiega Riba - Fino a
oggi veniva stabilita dalle Ato, ed era diversa
per ciascuna Provincia. In Piemonte, raggiun-
geva in media il 5,5%. Con la ridefinizione del-
le modalità gestionali dellʼacqua, la percentua-
le devʼessere alzata, in tutte le Province, arri-
vando al 10%. Una soglia che garantirebbe lʼat-
tività di tutela delle risorse idriche affidata alle
Comunità montane».

Ponzone. Scrivono i ragaz-
zi del Servizio Civile Naziona-
le, della nostra zona, Alessia,
Daiana, Elisa, Enrica, France-
sca, Mattia:

«È difficile spiegare in poche
parole cosa significhi Servizio
Civile Nazionale, tutti ne ab-
biamo sentito parlare, ma
spesso lʼimmaginario collettivo
è legato alla memoria del ser-
vizio civile alternativo effettua-
to nei casi di obiezione di co-
scienza quando ancora esiste-
va lʼobbligo di leva.

Il Servizio Civile Nazionale è
normato dalla legge 64 del 6
marzo 2001, ma nel 2005, a
seguito della sospensione del-
lʼobbligo di leva, è profonda-
mente mutato lo spirito di que-
sta attività che assume, quin-
di, un più ampio valore di soli-
darietà e di partecipazione alla
realtà della collettività e delle
istituzioni.

Questo strumento di parteci-
pazione volontaria è rivolto a
giovani di età compresa tra i
18 ed i 28 anni e rappresenta
unʼopportunità di crescita uma-
na e di conoscenza, lʼinvesti-
mento di un anno della loro vi-
ta a favore della comunità.

Lʼattività viene svolta in am-
biti di utilità sociale quali: assi-
stenziali, culturali, salvaguar-
dia dellʼambiente, protezione
civile, ecc.

Queste poche parole per fa-
re chiarezza, per chi ancora
non fosse informato sulle fina-
lità e le competenze del SCN.

Presso la Comunità Monta-
na “Alta Val Lemme, Alto Ova-
dese, Alta Valle Orba, Valle e
Bormida di Spigno” attualmen-
te sono impegnati 6 volontari
che svolgono attività in favore
persone diversamente abili e
così intraprendono un loro per-
corso di crescita e di educa-
zione ai principi fondanti la no-
stra Costituzione quali la soli-
darietà e la cittadinanza atti-
va... e chi meglio di loro può
raccontarsi e raccontare il
cammino intrapreso?

“Diventare grandi”, definire il
nostro carattere, la nostra per-
sonalità e il percorso lavorati-
vo che ci accompagnerà nel
futuro non sempre è così sem-
plice, soprattutto per noi gio-
vani che usciti dalla scuola ci
troviamo catapultati nella so-
cietà, a volte sprovvisti di ade-
guate risorse per orientarci.

Il Servizio Civile Nazionale
rappresenta una temporanea
alternativa allʼimmediato in-
gresso nella “giungla” del lavo-
ro.

Siamo sei ragazzi con sogni,
progetti e prospettive diverse,
ma accomunati da una espe-
rienza unica iniziata il 7 gen-
naio, ed entrata nelle nostre vi-
te arricchendoci professional-

mente, ma soprattutto umana-
mente.

La scelta di intraprendere
questa strada è stata dettata
da un interesse comune rivolto
al progetto proposto dalla Co-
munità Montana “Alta Val Lem-
me, Alto Ovadese, Alta Valle
Orba, Valle e Bormida di Spi-
gno”, indirizzato al settore so-
cio - educativo.

“Girovagando insieme”…
questo è il nome del progetto
di cui facciamo parte; tale
espressione riassume la filo-
sofia e lo spirito delle attività
previste, svolte tra una collina
e lʼaltra fra i piccoli comuni del-
lʼAcquese.

Ognuno di noi è chiamato a
partecipare attivamente nella
quotidianità delle persone e
delle famiglie che, per motivi
diversi, si rivolgono allʼEnte ge-
store.

Le aree di intervento del pro-
getto riguardano: lʼeducativa
territoriale, la quale prevede
esperienze laboratoriali riabili-
tative ed educative; il sostegno
a giovani in età scolare nello
svolgimento dei compiti; lʼac-
compagnamento di persone
che frequentano giornalmente
le diverse strutture offerte dal
territorio (scuole, centri diurni,
ecc.) da e verso la propria abi-
tazione.

Le difficoltà incontrate nel
nostro percorso non sono sta-
te poche…

Inizialmente, infatti, questa
nuova esperienza ha suscitato
in noi curiosità ed entusiasmo,

ma allo stesso tempo ansie e
timori per ciò che ci aspettava.

Chi dubitava delle proprie
capacità, chi temeva il rappor-
to con le altre figure professio-
nali operanti allʼinterno del ser-
vizio, chi paventava lʼidea di
non essere in grado di costrui-
re una relazione positiva con le
persone di cui ci saremmo oc-
cupati.

Con il passare dei giorni e
delle settimane i timori sono
gradualmente scomparsi, la-
sciando spazio allʼentusiasmo
e alla voglia di partecipare alla
“vita” del servizio, rendendoci
utili ed identificandoci sempre
più nel nostro ruolo e nel no-
stro “gruppo”.

Tutto questo è avvenuto
grazie al supporto dei vari ope-
ratori con cui collaboriamo, del
nostro formatore, ma soprat-
tutto grazie ai ragazzi, che con
i loro sorrisi e i loro gesti quoti-
diani ci hanno riempito le gior-
nate, trasmettendoci positività
e la convinzione che ciò che
facciamo è importante tanto
per loro quanto per noi stessi.

Nonostante siano trascorsi
solo tre mesi di servizio il no-
stro bagaglio di esperienza si
è già arricchito e chissà quan-
to ancora questo percorso po-
trà offrirci nel corso dellʼanno…

Per questo motivo ci augu-
riamo che nel tempo a venire
ci possano essere ulteriori op-
portunità di crescita tali da po-
ter consigliare ad altri giovani
la possibilità di intraprendere
un percorso simile al nostro».

Cessole. Domenica 25 aprile nella parrocchia di “N.S. Assunta”
a Cessole hanno ricevuto il sacramento dellʼEucarestia, dalle
mani del parroco don Piero Lecco, Michela Colombo, Martina
Adorno e Marika e Giulia Di Tolve. E lʼintera comunità si è stret-
ta attorno ai bambini per la santa messa di 1ª Comunione con
tanto calore e affetto. (Farinetti Nino Fotografi)

Denice. Nel test di lavoro
sul gregge svoltosi sabato 24
aprile a Denice, Diego Piccar-
do con Spot, un allievo del-
lʼAgility Denice Sheepdog
Centre, ha vinto la categoria
ottenendo ben 93 punti.

Era il debutto di Spot, un
border collie di 19 mesi, dav-
vero promettente per la con-
duzione sul gregge con delle
forti doti naturali e un carattere
molto docile. Diego, ancora al-
le prime armi, si è rivelato un
conduttore molto calmo e pro-
fessionale. Complimenti ad
entrambi!

Per informazioni sui corsi di
sheepdog, agility, obbedienza
per cuccioli e cani adulti: Su-
san (347 8144152) oppure
www.agilitydenicesheepdog-
centre.jimdo.com

“Dalla stalla alla tavola”
Roccaverano. “Dalla stalla alla tavola” a cena con “La Masca”

con grigliata di capretto di Langa, robiola di Roccaverano dop e
tanto altro accompagnato da vino della Viranda, venerdì 30 apri-
le, ore 20,30, presso agriturismo “La Viranda” località Corte, 69
San Marzano Oliveto. Adulti 24 euro bevande incluse, bambini 0-
4 anni gratis; 4-12 anni meta presso. Prenotazione obbligatoria
tel. 0141 856571 “La Viranda” www.laviranda.it; 347 4486689
“La Masca” società cooperativa Agricola a.r.l. www.lamasca.it.

A Monastero Consiglio aperto della Comunità Montana “Langa Astigiana”

Che futuro per le zone montane

A seguito del Decreto Legge Enti Locali

Al Piemonte arrivano
più fondi per i Comuni

Comunità Montana di Ponzone

Servizio Civile: opportunità per i giovani

Nella parrocchia di “N.S. Assunta”

Cessole, 1ª Comunione
per quattro bambine

All’Agility Denice Sheepdog Centre

Denice, gare di cani
vince Diego Piccardo
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Montechiaro dʼAcqui. Do-
po la riuscita e suggestiva fe-
sta patronale di San Giorgio,
che giovedì 23 maggio ha ra-
dunato per le suggestive vie di
Montechiaro Alto dieci Confra-
ternite dellʼAcquese con le loro
splendide divise e con gli arti-
stici crocifissi processionali, è
ora la volta dellʼaltrettanto tra-
dizionale e irrinunciabile ap-
puntamento con lʼAnciuada de
Castlan, che avrà luogo dome-
nica 2 maggio. La manifesta-
zione rievoca il trasporto nella
chiesa del paese della venera-
ta reliquia delle Sante Spine
della corona di Cristo, recupe-
rate in Terrasanta da un cava-
liere crociato e riportate in Pie-
monte seguendo le antiche vie
dei pellegrini del Giubileo e si
conclude con la degustazione
dei panini conditi con le acciu-
ghe e la strepitosa salsina di
Montechiaro, la cui ricetta vie-
ne conservata gelosamente
segreta da una famiglia del
paese.

Torna anche questʼanno lʼor-
mai famosa “Cursa del ca-
stlan”, maratona dʼaltura che
vedrà oltre 100 concorrenti di
tutte le età gareggiare sulle vie
dei calanchi tra Pareto e Mon-
techiaro: partenza da Pareto
ore 10, arrivo a Montechiaro
ore 12. Gli appassionati del
trekking potranno inoltre ap-
profittare della seconda edizio-
ne del “Sentiero dei Calanchi”,
uno spettacolare percorso di
40 chilometri (con disponibilità
di versione “accorciata” di 18
chilometri) per godere dello
spettacolare panorama delle
forre e dei calanchi che si
estendono tra Montechiaro,
Turpino, Pareto, Malvicino con
un itinerario ad anello che con-
sente al ritorno il passaggio a
Montechiaro Alto. Partenza da
Montechiaro Piana alle ore 8,
iscrizione 5 euro; per informa-
zioni telefonare al 339
4944456.

Al mattino, avrà luogo lʼaper-
tura al pubblico del Museo del-
le Contadinerie in cui sono rac-
colti tutti i principali attrezzi del
mondo rurale di un tempo, ol-
tre a reperti archeologici pro-
venienti dallʼarea del castello.
Il Museo è ospitato nella chie-
setta di Santa Caterina, una
bella costruzione cinquecente-
sca un tempo circondata dal
cimitero e adibita nei secoli a
sede della Confraternita dei
Batù.

Lʼantica tradizione è ancora
viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristica
divisa dei Flagellanti e dopo la
santa messa delle ore 10, ac-
compagnano la processione
con la reliquia delle Sante Spi-
ne per le caratteristiche stradi-
ne lastricate in pietra del cen-
tro storico.

Alle ore 12 circa, arrivo del-
la minimaratona e premiazione
dei migliori classificati nelle di-
verse categorie.

Il pomeriggio è dedicato al-
lʼallegria e al divertimento oltre
che, naturalmente, alla gastro-
nomia, senza dimenticare pe-
rò la cultura e il folclore. Pres-
so lʼattrezzata e funzionale
area turistica si potrà assistere
a dimostrazioni e vendita di
prodotti tipici e a partire dalle
ore 15,30 la Pro Loco darà il
via alla distribuzione dei panini
con le acciughe, accompagna-
ti naturalmente dal buon vino
delle colline di Montechiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno lʼoccasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.

A tutti da parte della Pro Lo-
co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare
una buona giornata allʼinsegna
della devozione popolare, del-
la gastronomia di qualità e del-
la allegria di paese.

Santo Stefano Belbo. Il 25
aprile cʼè chi ha ricordato la Fe-
sta della Liberazione tornando
nei luoghi in cui fu sottoposto a
reclusione.

Eʼ Nicolina Soave, classe
1926, santostefanese di nasci-
ta, giovane staffetta partigiana
nel biennio resistenziale, che
dopo lʼarresto, il 7 gennaio
1945, fu imprigionata a pochi
metri dalla sala del Consiglio
Comunale in cui, a Canelli, il
25 aprile 2010, è stata celebra-
ta la data che chiude, di fatto (o
quasi) il secondo conflitto mon-
diale in Italia.

Ricchissima, lucida, puntua-
le e precisa la sua testimonian-
za. Per la quale ricorreremo ad
un testo che è, gioco forza, ne-
cessario suddividere in un paio
di puntate.

Le storie di “Mirca”
Un lungo applauso ha salu-

tato la staffetta “Mirca”, applau-
so offertole domenica 25 aprile
da parte delle oltre centocin-
quanta persone che hanno af-
follato lʼaula consiliare di Ca-
nelli, alla presenza di autorità ci-
vili e militari, del Sindaco Ga-
busi, di tanti consiglieri, dei par-
tigiani, delle rappresentanze
delle associazioni con le loro
bandiere, con le loro insegne.

Nicolina Soave non è riusci-
ta a parlare in pubblico. Troppa
lʼemozione. Ma, terminata la ce-
rimonia, ha accettato di rac-
contare della “sua” resistenza.
Questi i tratti salienti dellʼinter-
vista, che è stata anche filmata
dalla associazione “Memoria Vi-
va”, che si è occupata degli
aspetti organizzativi della cele-
brazione del 25 aprile 2010.

Quando comincia la resi-
stenza?

“Subito dopo lʼotto settem-
bre. In un periodo di euforia,
che inizia anche prima, con il 25
luglio, con la caduta del Fasci-
smo. E, dopo lʼarmistizio, in ca-
sa nostra, che per tradizione
era antifascista, mio padre ha
iniziato col nascondere due ni-
poti. Poi anchʼio ho cominciato
a prendere accordi con la resi-

stenza. Ricordo ancora una del-
le prima delle mie attività: ave-
vo preparato un manifesto mol-
to rudimentale, scritto con il car-
bone della stufa, sulla carta per
fasciare. Alle due di notte, con
una amica, lo andammo ad at-
taccare al muro, con una colla
fatta in casa, una pastella di fa-
rina.

Il giorno dopo, quando intor-
no si formò un crocchio di gen-
te, arrivai anchʼio sul posto per
verificare lʼoperato.

Che grammaticalmente, ahi-
noi, lasciava a desiderare, ci
accorgemmo. Nella fretta (e nel-
lʼemozione) avevamo messo un
apostrofo in più nella frase “se
vuoi essere un uomo, vieni nel-
la Resistenza”. E uno studen-
tello saputone non aveva man-
cato di commentare che questi
partigiani non sapevano nep-
pure la grammatica”.

E poi cosa successe?
“Iniziai a lavorare per i parti-

giani. Dovetti portare una rivol-
tella a Canelli. In effetti mi ave-
vano chiesto se volevo fare la
staffetta, ma io non sapevo mi-
ca cosa volesse dire.

Unʼaltra volta avevo nascosto
uno Sten smontato in mezzo al
pane. Occultato tra le micche
che io e mia mamma portava-
mo indietro dal forno. Ovvia-
mente a lei non avevo detto pro-
prio nulla, per lasciarla tran-
quilla: e neppure la mamma
aveva subodorato alcunché, vi-
sto che – ad un tratto – se ne
era uscita con “ma come pesa,
oggi, questo pane!!!”. Poi, a ca-
sa, rivelatole il perché, mi ero
presa della ʻghermusaʼ, della
masca, della strega.

Tra gli episodi “brutti” della
guerra cʼè senzʼaltro quello del
Falchetto…

“Sì, davvero. Anche perché
alla immediata vigilia di quella
strage [il 14 giugno del 1944], a
casa nostra avevamo accolto
una mamma che ci consegna-
va suo figlio, con la preghiera di
portarlo in salvo, tra i partigiani.
E proprio io dovevo fare da col-
legamento con i partigiani di

Rocca. Era stato Luciano Robi-
no a prenderlo in consegna,
quel giovane, nel bosco sopra
Santo Stefano. Era notte. E non
posso tacere di aver avuto co-
me un cattivo presentimento,
come un brivido, lasciando i due
giovani che salivano la collina,
mentre facevo ritorno a casa.

La mattina dopo sapemmo
cosa era accaduto. Corsi alla
camera mortuaria di Canelli.
Due partigiani erano sui mar-
mi. Tre per terra. Non cʼera po-
sto. E ricordo che qualcuno di
loro aveva ancora le labbra
sporche dʼuovo: erano stati sor-
presi mentre erano a tavola,
non si erano accorti di nulla.
Purtroppo non avevano dato
retta a chi, ad ogni modo, li ave-
va avvertiti che cʼerano movi-
menti preoccupanti in giro”.

Ma come si viveva in paese
nei giorni di guerra?

“Male. Tanti gli sfollati. Tante
le povere donne che si vende-
vano il corredo pur di avere
qualcosa da mettere sotto i den-
ti. Anche noi, ragazze, quando
eravamo a passeggio, con no-
stalgia pensavamo al pane
bianco, ai grissini, a quelle de-
lizie che ci mancavano…”.

Eʼ a questo punto che lʼinter-
vista si arricchisce del contri-
buto di Luciana Bussetti di Alba,
che ricorda quanto toccò al ma-
rito, Silvio Calzata, che ascoltato
un suo insegnante (lui frequen-
tava lʼultimo anno di ragione-

ria) imprecare contro i partigia-
ni (siamo nel 1944, a Torino) gli
aveva sferrato un pugno, “gua-
dagnandosi” così lʼesclusione
da tutte le scuole del Regno.
Ma i ricordi vanno alle battute
con i cani che tedeschi e re-
pubblichini compivano nelle ca-
scine, ai tentativi di sviare lʼol-
fatto degli animali usando sol-
venti e disinfettanti.

“Mi fa impressione ricordare
quando - riprende Nicolina Soa-
ve - cercando me, alla macchia,
provarono ad arrestare mio pa-
dre: mia madre si buttò a terra
in ginocchio, promettendo di
mettersi subito ai fornelli, pron-
ta ad imbandire una ricchissima
cena (con tutto quel che aveva)
pur di vedere liberato il suo spo-
so”.

(continua)
G.Sa

Grognardo. Ci scrive Nan-
do Musso: «Grognardo, il no-
stro paese è un piccolo Comu-
ne, ha oggi 298 abitanti e si
continua a calare, ma vanta
anche fra i suoi cittadini due
“Giusti fra le nazioni”, procla-
mati tali solennemente dallo
Stato di Israele, che conferì lo-
ro anche la cittadinanza e li
onorò piantando due alberi, a
loro perenne ricordo, nel giar-
dino del Museo della Shoah a
Gerusalemme. Francesco ed
Elsa Garofano furono procla-
mati “Giusti” il 16 gennaio
1979, e fu uno dei primi rico-
noscimenti di cittadini italiani
(71º e 72º), riconoscimento del
tutto singolare dal momento
che Francesco era stato il Po-
destà di Grognardo. Ma il suo
paese non ritenne che il fatto
andasse celebrato e ricordato
e così è stato fino a che chi
scrive non ritenne che una
“memoria” di tale importanza
dovesse essere lasciata svani-
re nellʼindifferenza, e scrisse
una breve ricerca sullʼargo-
mento, che venne pubblicata
dalla rivista “Iter” e sarà inclu-
sa nel secondo volumetto di
“Cronache di Grognardo” di
prossima presentazione.

In tale occasione, con la col-
laborazione del Comune, ven-
ne organizzato un convegno
che si tenne nel cortile interno
del Palazzo comunale, colla
partecipazione del Rabbino
capo di Genova, prof. Giusep-
pe Momigliano, di don Mario
Bogliolo, di Giulio Sardi e di
autorità regionali, Ugo Caval-
lera, e provinciali, Adriano Icar-
di; bellissimi interventi di tutti e
un impegno ad onorare i Giusti
con un segno tangibile, un pic-
colo monumento o, meglio,
una Pietra della memoria, che
ricordasse a chi verrà lʼorrore
della persecuzione razziale.

Ricordare è essenziale per
ogni comunità civile, tanto im-
portante che nellʼantica Gre-
cia, quando la scrittura non era
ancora diffusa, esisteva la fi-
gura del Mnemone, colui che
ricorda. A lui era demandato il
compito di “ricordare” il passa-
to, registrandolo nella propria
memoria, in modo da costituire
una base sulla quale prendere
le decisioni e effettuare le scel-
te. Il Presidente Napolitano,
nella Giornata della Memoria,
ha parlato della necessità di ri-
cordare per sempre la Shoah,
poiché questa “tragica espe-

rienza è carica di insegnamen-
ti e di valori”

A Grognardo, invece, solle-
citato dalla Confraternita dei
Batì, impegnata nel recupero
delle testimonianze artistiche,
storiche, sociali e di tradizioni
del nostro paese, a contribuire
almeno con una elargizione ad
erigere questo piccolo ricordo,
il Sindaco, nellʼindifferenza del
Consiglio comunale, ha rispo-
sto “che non era proprio il ca-
so”di farlo e che semmai sa-
rebbe stata intitolata ai Giusti
una strada. Questo dice in che
conto siano tenuti quegli inse-
gnamenti e quei valori di cui ha
parlato il Presidente della Re-
pubblica.

Così stando le cose, vorrei
fare una domanda. Sono io,
siamo noi tutti delle Associa-
zioni di Volontariato di Gro-
gnardo a sbagliare? Veramen-
te i sentimenti di altruismo, di
prendersi cura ed aiutare il no-
stro prossimo non hanno oggi
più valore e non ha più valore
la scelta dei Giusti, eroica poi-
ché hanno messo in gioco la
loro vita per aiutare i fratelli
Ebrei? Questi gesti non meri-
tano più di essere ricordati?

A dirla sinceramente noi

pensiamo proprio di no, ma ci
farà piacere se qualcuno ce lo
confermasse. E, comunque,
piano piano, siamo ben decisi
ad erigere questa Pietra che ri-
cordi a chi verrà dopo noi, co-
me ci fu chi in nome dei valori
cristiani e di umanità, ebbe il
coraggio di ribellarsi alla bar-
barie della persecuzione nazi-
sta».

Morbello. È stata rinviata a
sabato 8 maggio, lʼ8ª edizione,
della Via Crucis Vivente che
avrebbe dovuto svolgersi nella
serata di sabato 17 aprile.
Causa del rinvio la pioggia.

La Via Crucis è organizzata
dalla parrocchia di Morbello,
con la collaborazione del Co-
mune, della Pro Loco, dellʼAs-
sociazione Limes Vitae e del
Gruppo parrocchiale di Loaz-
zolo. Nuovi amici si sono resi
disponibili, dicono gli organiz-

zatori. Infatti i figuranti dei Mi-
steri del Rosario di Loazzolo si
uniranno ai morbellesi e cer-
cheranno insieme di migliora-
re e rendere ancora più sug-
gestiva questa sacra rappre-
sentazione. Lo scenario con-
sueto del piccolo centro stori-
co attorno al castello verrà va-
lorizzato ulteriormente con lu-
ci più adeguate e musica dal
vivo.

Alla fine anche un momento
dolce in compagnia.

Deviazione sulla S.P. 196
di Castelnuovo Bormida

Castelnuovo Bormida. La circolazione stradale lungo la S.P.
196 di Castelnuovo Bormida è sospesa dalle ore 16 di lunedì 3
maggio alle ore 6 di martedì 4 maggio per permettere lʼesecu-
zione di riprese cinematografiche in corrispondenza del ponte
sul fiume Bormida.

I veicoli provenienti da Sezzadio e diretti a Cassine prosegui-
ranno sulla S.P. 195 Castellazzo - Strevi fino a Strevi e, allʼinter-
sezione con la S.P. 30 di Valle Bormida (ex S.S. 30) prosegui-
ranno verso Cassine; i veicoli provenienti da Cassine e diretti a
Castelnuovo Bormida proseguiranno sulla S.P. 30 di Valle Bor-
mida fino a Strevi e, allʼincrocio con la S.P. 195 Castellazzo -
Strevi, proseguiranno verso Castelnuovo Bormida.

“Villa Tassara”, incontri preghiera
Spigno Monferrato. Riprendono con la santa Pasqua, nella

primavera 2010 gli incontri di preghiera e di evangelizzazione,
nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel.
0144 91153).

Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT
5,3).

Gli incontri si svolgono, alla domenica pomeriggio, con inizio
alle ore 15,30. Santo Rosario – invocazione dello Spirito Santo,
preghiera sulla parola di Dio, insegnamento sulle grandi verità
professate nel Credo. La messa, con alla fine lʼadorazione Eu-
caristica e la preghiera di intercessione, conclude il ritiro spiri-
tuale.

Montaldo Bormida. Continuano gli in-
contri per presentare Stella il nuovo servi-
zio della Provincia di Alessandria per la
diffusione della Banda Larga.

Si iniziano a vedere i primi tangibili ri-
sultati per lʼimpegno profuso dalla Provin-
cia di Alessandria per colmare il divario di-
gitale e diffondere la banda larga al pro-
prio territorio.

Attraverso la sua società controllata,
Energia e Territorio SpA, è ora a disposi-
zione degli abitanti dei Comuni dellʼUnio-
ne dei Castelli tra lʼOrba e la Bormida, più
precisamente a Trisobbio, a Carpeneto, a
Montaldo Bormida, ad Orsara Bormida, a

Castelnuovo Bormida, a Cremolino non-
ché nel Comune di Cassinelle ed in alcu-
ne frazioni del Comune di Cassine, un
servizio che permette lʼaccesso a internet
veloce ed offre servizi avanzati su banda
larga wireless.

Il nuovo servizio si chiama Stella ed è
già attivo nelle sedi comunali ed in alcune
sedi strategiche della stessa Unione dei
Castelli e, da ora, sarà disponibile anche
alla popolazione residente in questi co-
muni. I primi tre incontri si sono avuti a Tri-
sobbio,a Carpeneto ed a Cassinelle.

Erano presenti i responsabili tecnici e
commerciali di Energia e Territorio, è sta-

ta illustrata lʼofferta ed è stato anche pos-
sibile sottoscrivere direttamente i contrat-
ti di abbonamento ai servizi internet e di
telefonia.

Il quarto appuntamento sarà per lu-
nedì 3 maggio, alle ore 21, presso la
sala del Municipio in piazza Giovanni
XXIII, n.1 a Montaldo Bormida, ed an-
che in questa occasione verranno pro-
spettati dai tecnici i servizi offerti da
Stella e sarà possibile discutere delle
necessità e delle esigenze dei residenti
interessati a dotarsi di una rete wire-
less, anche senza essere vincolati ad
una linea telefonica.

Domenica 2 maggio

A Montechiaro Alto
Anciuada der castlan

Festa della Liberazione: i protagonisti

Nicolina Soave, “Mirca”, staffetta partigiana

Ci scrive Nando Musso

Sarà eretta a Grognardo la pietra della Memoria

A Montaldo Bormida si presenta Stella, il 3 maggio si parla di banda larga

A Morbello

La Via Crucis vivente
rinviata all’8 maggio
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Montabone. È tornata alla
normale funzionalità nella mat-
tinata di martedì 27 aprile, la
strada provinciale 45 “Maran-
zana – Terzo dʼAcqui” nel co-
mune di Montabone, alla pre-
senza dellʼassessore ai Lavori
Pubblici della Provincia di Asti
Rosanna Valle, del dirigente
del Servizio Viabilità della Pro-
vincia ing. Paolo Biletta e della
funzionaria provinciale ing.
Stefania Morra (che ha diretto
i lavori), del caporeparto e del
capocantoniere territorialmen-
te responsabile e del sindaco
di Montabone Maurizio Aliardi.

«I lavori – spiega lʼassesso-
re Rosanna Valle - hanno ri-
guardato la sostituzione dei
ponti esistenti che risultavano
idraulicamente inadeguati; gli
attraversamenti, costituiti da
strutture in cemento armato,
sono stati demoliti per fare po-
sto alla nuova opera in proget-
to». I nuovi ponti sono costitui-
ti da una struttura in travi pre-
fabbricate: tra le travi in ce-
mento armato e la trave cusci-
no della spalla sono stati in-
stallati opportuni apparecchi di
appoggio in neoprene armati
di dimensioni adeguate ai cari-
chi trasmessi dallʼimpalcato. A
completamento del manufatto,

alle due estremità, sono stati
previsti giunti di dilatazione. Il
tutto è stato completato da op-
portuni muri dʼala a protezione
del rilevato stradale. Inoltre è
stato realizzato un muro di so-
stegno di collegamento fra i
due ponti alto circa 4 metri.

La larghezza dei ponti (al
km 14+390 ed al km14+440) è
di 13,20 metri per ogni ponte,
di cui 9,60 metri di carreggiata
stradale (3,50 metri di corsia e
1,30 metri di banchina per sen-
so di marcia). Sui ponti sono
state installate barriere di sicu-
rezza del tipo H2 da bordo
ponte e parapetti per i pedoni.

Per consentire il transito de-
gli automezzi, come indicato
sopra, durante la realizzazione
dei nuovi ponti, è stata costrui-
ta una bretella provvisoria a
doppio senso di marcia e sugli
attraversamenti del torrente
sono state posate condotte in
lamiera di acciaio ondulata
grecata con rinfianchi in calce-
struzzo. Complessivamente
lʼopera è costata 600.000 eu-
ro: lʼimpresa appaltatrice è la
Ivecos S.p.A. con sede a Col-
le Umberto (TV). I lavori, effet-
tivamente iniziati a giugno
2009, sono in fase di conclu-
sione.

Denice. Scadono con la fine
del mese (ma immaginiamo
siano accolte anche le doman-
de dei primi di maggio: occorre
però affrettarsi davvero) le
iscrizioni al III Festival Peda-
gogico Musicale che si svolge-
rà dal 14 al 16 maggio a Deni-
ce, promosso dal Municipio
con il patrocinio e il supporto
de Associazione Alto Monfer-
rato, Comunità Montana “Suol
DʼAleramo”, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria
Ufficio scolastico provinciale di
Alessandria, ANPE - sezione
Piemonte, Terme di Acqui
S.p.a., Provincia di Alessan-
dria e Regione Piemonte.

Per tre giorni la musica sarà
protagonista, a Denice, con le-
zioni teoriche, predisposte al
mattino, e con numerosi labo-
ratori che riguarderanno lʼim-
provvisazione, la pratica dellʼ
analisi musicale e della com-
posizione, lʼarteterapia e la po-
sitiva interazione di suono, ge-
sto e colore.

Insomma: la musica, la reci-
tazione, le discipline dellʼarte
visiva e della “architettura” (nel
senso più ampio del termine)
saranno coinvolte in un pro-
getto davvero interessante.

Una occasione unica per gli
operatori didattici, che ormai
da tanti anni, anche da noi,
nella scuola dʼinfanzia, nelle
elementari, alle scuole medie,
e poi nei centri che accolgono
i ragazzi che possiedono le “di-
verse abilità”, hanno scoperto
le positive valenze delle sette
note. Il Festival propone, così,
un articolato percorso cultura-
le che inizierà approfondendo
le strategie dʼintervento per lo
sviluppo ed il potenziamento
dei processi dʼapprendimento
attraverso esperienze pedago-
gico musicali.

Lʼargomento che verrà svi-
luppato ed approfondito da tut-
ti i relatori nelle varie discipli-
ne, il vero e proprio filo rosso,
concerne la capacità di analisi
intesa come strumento di valu-
tazione, di approfondimento, di
comprensione per la progetta-
zione di un intervento pedago-
gico più specifico.

Altro motivo conduttore che
unirà gli interventi dei vari spe-
cialisti sarà il concetto di for-
ma.

Durante il primo giorno si
svilupperà la parte pedagogica
con particolare riferimento allo
sviluppo dei processi di ap-
prendimento, di attenzione, di
comprensione e allo sviluppo
del pensiero logico-analitico.

Durante il secondo giorno la
riflessione si aprirà ad una pro-
spettiva multidisciplinare. Ver-
ranno presentati percorsi di
analisi, frammentazione e ri-
composizione di strutture ar-
chitettoniche e componimenti
musicali, per comprendere,
sviluppare il concetto di forma,

per poi ricreare una propria
struttura sia melodica che ar-
chitettonica, per ritrovare una
propria armonia, un concetto
più esteso di “abitabilità” che
mette in relazione suoni e for-
me.

Il percorso si conclude con
unʼultima sessione, il 16 mag-
gio, dedicata alla sintesi. Ov-
vero alla creatività. E questo
attraverso un percorso di ana-
lisi ed elaborazione che porte-
rà alla creazione finale di un
elaborato teatrale in cui saran-
no racchiuse le esperienze fat-
te durante tutto il percorso del
Festival Pedagogico Musicale.

Lʼobiettivo di questa iniziati-
va è quello di mettere a con-
fronto molte realtà, molti ap-
procci, per creare fertili mo-
menti di riflessione. Il festival è
rivolto ad insegnanti, educato-
ri, musicoterapisti, musicisti,
arteterapeuti, architetti.
I relatori

Il corpo insegnante è così
costituito. Ci saranno il prof.
Antonio Galanti (organista e
compositore, titolare della cat-
tedra di Armonia, contrappun-
to e fuga al conservatorio “An-
tonio Vivaldi” di Alessandria), il
dott. G. Battista Ricci (psicoa-
nalista, arteterapeuta ricerca-
tore, docente di riabilitazione
psichiatrica, Università degli
Studi di Pavia), la prof. Anna-
maria Gheltrito (musicista mu-
sicoterapista ricercatrice in
ambito musicoterapico strate-
gie dʼintervento su pazienti psi-
cotici, in ambito pedagogico
strategie dʼintervento per lo
sviluppo dei prerequisiti logico-
matematici, docente del Corso
Triennale di Musicoterapica,
Conservatorio “Antonio Vival-
di” di Alessandria, ma anche
attiva presso la Scuola di Mu-
sica della Corale “Città di Ac-
qui Terme”), il prof. Giampaolo
Casati (trombettista jazz di fa-
ma internazionale, direttore ar-
tistico di “Acqui in Jazz”), D.
Voit e F. Dalla Costa tirocinan-
ti, diplomande in Musicoterapi-
ca.
Come iscriversi

Le domande di iscrizione
dovranno essere inviate o pre-
sentate al Municipio di Denice,
Piazza San Lorenzo, 15010
Denice (Al). Per ulteriori infor-
mazioni tel.360/ 440268.

Rispetto alle quote di iscri-
zione, 60 euro danno diritto a
un giorno di lezioni (a scelta),
110 euro a due (a scelta). Con
150 euro sarà invece possibile
seguire tutto il corso (ma è
possibile anche prendere par-
te, con 20 euro, ad un singolo
laboratorio).

Il versamento va effettuato
sul ccp.11465150 del Comune
di Denice, con causale: quota
iscrizione Festival Pedagogico
Musicale, inviando poi la rice-
vuta del versamento al fax
0144/952530. G.Sa

Merana. Giovedì 22 aprile
sotto un cielo minaccioso, che
in seguito si è rilevato comun-
que clemente, gli alunni della
3ª A delle scuole medie di Bi-
stagno, seguiti dai professori
Pietro Stefanini e Francesco
Lo Re, si sono impegnati in
unʼescursione didattica nel ter-
ritorio del Comune di Merana.
Accompagnatori e relatori so-
no stati il dott. Luciano Aman-
dola (geologo e assessore
allʼambiente del Comune di Bi-
stagno) per gli aspetti geologi-
ci e il prof. Renzo Incaminato
(insegnante a riposo di Ovada)
per la parte botanica.

Il territorio di Merana fa par-
te dei “geositi” per scopi didat-
tici della Regione Piemonte
descritti nellʼinserto“Geogiro-
vagare” (a cura della società
scientifica “I Meridiani”) della
rivista Piemonte Parchi, tra lʼal-
tro consultabile e scaricabile
dal sito internet www.imeridia-
ni.net

È questo il commento del
geologo Luciano Amandola:

«La natura sedimentaria delle
rocce (le più semplici da com-
prendere), lʼabbondanza e
lʼestensione degli affioramenti,
la varietà del paesaggio e del-
le strutture sedimentarie pre-
senti, fanno di Merana il luogo
ideale per muovere i primi pas-
si nel mondo della geologia. In
meno di unʼora di cammino si
possono osservare tre distinte
formazioni rocciose ognuna
con le proprie peculiarità geo-
logiche e botaniche. Ho con-
statato con piacere lʼinteresse
e lʼentusiasmo da parte dei ra-
gazzi che hanno rivolto do-
mande molto pertinenti, notan-
do in loro un notevole spirito di
osservazione e di deduzione.
Vorrei ringraziare oltre ai ra-
gazzi, i professori dellʼistituto di
Bistagno per aver aderito al-
lʼiniziativa, il prof. Renzo Inca-
minato per la sua disponibilità
e lʼassessore di Merana, la
prof.ssa Silvana Sicco, per la
sua calorosa accoglienza».

Giovedì 13 maggio sarà la
volta della classe 3ª B.

Cessole. La Pro Loco, presieduta da Luciana Piva, e il comune
di Cessole organizzano domenica 16 maggio la 64ª Sagra delle
Frittelle: ore 10 inizio cottura e distribuzione fino a tardo pome-
riggio delle prelibate frittelle salate accompagnate dal buon vino
di Cessole, mostra dei lavori eseguiti dagli “artisti cessolesi”,
esposizione auto e trattori dʼepoca. Dalle ore 14.30: pomeriggio
in allegria, con la partecipazione dellʼorchestra spettacolo Bep-
pe Tronic e la sua Band; dimostrazione di kick boxing; gara boc-
ce, al punto libera a tutti, verranno premiati i primi classificati del-
le categorie donne - uomini - ragazzi. Alle ore 16.30, premiazio-
ni. Durante tutta la giornata gonfiabili, vendita di prodotti tipici,
bancarelle di generi vari, banco di beneficenza. La manifesta-
zione si svolgerà anche in caso di cattivo tempo.

Montechiaro d’Acqui. Domenica 18 aprile il cav. Alessandro Bar-
bero di Montechiaro d’Acqui (per tutti Sandrein el muriné) ha fe-
steggiato i suoi “primi” 90 anni circondato dall’affetto della sua nu-
merosa famiglia. “Da tutti i tuoi sei nipoti un augurio ad andare avan-
ti sempre così. Bravo nonno!”

Da Bubbio l’11ª camminata
al santuario del Todocco
Bubbio. Ci scrive Roberto Nano: «Prende il via lʼ11ª edizione

della Camminata al Todocco.
Il gruppo di Bubbio dei “Camminatori della domenica” orga-

nizza per domenica 16 maggio 2010 lʼundicesima edizione del-
la Camminata al Santuario del Todocco, evento non competitivo
aperto a tutti. Lʼappuntamento è in piazza del Pallone e la par-
tenza è alle ore 6 in punto (come al solito si raccomanda la pun-
tualità). Il tempo previsto per compiere la camminata (di circa 26
chilometri) è di 5-6 ore. A metà percorso, presso il bivio per Ol-
mo Gentile, sarà approntato un punto di ristoro con lʼaiuto pre-
zioso dei volontari della Associazione AIB di Bubbio che, con i
mezzi in dotazione, fornirà anche il supporto logistico durante
tutto il tragitto. Lʼiscrizione deve essere fatta entro e non oltre ve-
nerdì 14 maggio, telefonando in orario dʼufficio al vice sindaco,
signor Reggio Stefano o al responsabile dellʼufficio tecnico ing.
Mondo Franco presso il Comune di Bubbio (tel. 0144 8114), dai
quali è inoltre possibile avere ulteriori informazioni o chiarimen-
ti. A tutti i partecipanti registrati sarà consegnato un attestato di
partecipazione.

Il gruppo dei camminatori e dei simpatizzanti festeggerà lʼarri-
vo al Santuario con un pranzo presso il ristorante Locanda del
Santuario. Chi intendesse partecipare al pranzo deve informare
gli organizzatori entro i termini affinché provvedano ai posti au-
to per il rientro a Bubbio. Chi non si ferma a pranzo deve rientrare
con mezzi propri».

Sulla strada provinciale 45

A Montabone costruiti
due nuovi ponti

Dal 14 al 16 maggio, ultimi giorni per iscriversi

A Denice il festival
pedagogico musicale

Escursione didattica della classe 3ª A

Alunni di Bistagno
ai “Murion” di Merana

Il 18 aprile a Montechiaro d’Acqui

Sandrein el muriné
ha compiuto 90 anni

Organizzata dalla Pro Loco

Cessole prepara
la sagra delle frittelle
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Rivalta Bormida. Le par-
rocchie di Rivalta Bormida e di
Orsara Bormida per il sabato,
primo maggio, organizzano il
“Cammino dei quattro santua-
ri”.

Da quando lʼuomo ha co-
minciato a camminare, si è fat-
to anche pellegrino. Perché,
se camminare per lʼuomo è
necessità, essere pellegrino è,
nello stesso tempo, simbolo e
valore umano - religioso.

Ed è così che Dio ha chiesto
ad Abramo, il padre di tutti i
credenti, di farsi, prima di tutto
pellegrino dalla Mesopotamia
allʼEgitto e fino alla caverna di
Macpela in terra di Karan dove
fu sepolto. E i patriarchi furono
fondatori di santuari mete di
pellegrinaggi. E anche Gesù fu

pellegrino soprattutto al tempio
di Gerusalemme. E il Medioe-
vo fu il periodo dei grandi pel-
legrinaggi ai Luoghi Santi del-
la Palestina e alle tombe degli
Apostoli a Roma o a Santiago
di Compostela. E sorsero le
grandi vie dei pellegrini: la Ro-
mea e la Francigena.

Questʼanno le parrocchie di
Orsara e di Rivalta, in collabo-
razione con il gruppo rivaltese
“Strada facendo” e con lʼAsso-
ciazione culturale “Le Maren-
che”, come atto di devozione a
Maria SS. hanno organizzato
per il sabato, primo maggio un
grande pellegrinaggio ai quat-
tro santuari: la Madonnina (Ri-
valta Bormida), Madonna
dellʼUvallare (Orsara Bormi-
da), la Bruceta (Cremolino), le
Rocche (Molare).

Sono 20 chilometri che
ognuno può percorrere con
qualsiasi mezzo. Un nutrito
gruppo di persone lo faranno
tutto a piedi. Altre persone
possono aggiungersi strada
facendo. Altri possono fare un
tratto a piedi e un tratto con
mezzi propri.

Alla partenza, nella chiesa
della Madonnina di Rivalta sa-
rà impartita la benedizione del
Pellegrino e distribuito il libret-
to con cenni storici sui quattro
santuari. In poco più di unʼora
di cammino, attraverso verdi
colline e alberi in fiore si potrà
raggiungere lʼantico santuario
della Madonna dellʼUvallare di
Orsara Bormida dove, allʼarri-
vo di coloro che vanno a piedi,
sarà offerta una colazione.

Si riprende il cammino verso
Trisobbio passando dalla chie-
setta di San Rocco. La valle
dello Stanavasso ci porterà al
nuovo percorso verde di Cre-
molino. Lʼarrivo alla Bruceta è
previsto verso le ore 12,15.
Sosta per il pranzo al sacco. E
poi, in mezzo ai vigneti, giù fi-
no al Santuario delle Rocche.

Nel santuario alle ore 15 sa-
rà celebrata la santa messa
per tutti i pellegrini, quelli giun-
ti a piedi da Rivalta, quelli che
si sono aggiunti strada facen-
do, quelli giunti con mezzi pro-
pri.

Alla fine una bicchierata tut-
ti insieme come segno di ami-
cizia e per concludere quella
che speriamo diventi la prima
edizione del “Cammino dei
Quattro Santuari”.

Alle 16,30 un pullman, mes-
so a disposizione dagli orga-
nizzatori, riporterà nei loro
paesi (Cremolino, Trisobbio,
Montaldo, Orsara, Rivalta) i
pellegrini giunti a piedi.

Programma dettagliato:
ore 7.15 partenza dalla Ma-

donnina di Rivalta; ore 8.30
circa arrivo al santuario delle
“Uvallare” con colazione offer-
ta dalla parrocchia di Orsara;
ore 10 passaggio presso la
chiesetta di San Rocco di Tri-
sobbio; ore 11.30 da Cremoli-
no; ore 12.15 arrivo al santua-
rio della “Bruceta”, pausa per
pranzo al sacco; ore 14 circa
arrivo al santuario della Ma-
donna delle Rocche; ore 15
santa messa officiata da don
Roberto Feletto. Il rientro alle
località di partenza è previsto
per le 17 con macchine e pul-
lmino. Il cammino può essere
intrapreso da qualsiasi località
e anche con qualsiasi mezzo.
Brevissimi cenni storici
sui quattro santuari:

Santa Maria degli Angeli “La
Madonnina” a Rivalta Bormi-
da. La bella chiesa fu fatta co-
struire da una povera e pia
donna rivaltese, certa Giusep-
pa Ricci con elemosine raccol-
te a quesco scopo nella se-
conda metà dellʼ800. Volle de-
dicare una chiesa a quella Re-
gina degli Angeli che lei ammi-
rava scolpita su pietra posta su
un lato del campanile della
chiesa parrocchiale, opera
pregevole del XVI secolo, re-
centemente restaurata.

“Natività della Madonna.
Madonna dellʼUvallare” a Or-
sara Bormida. La cinquecente-
sca chiesa sorge tra Orsara e
Trisobbio. È sempre stato co-
nosciuto come il santuario dei
cinque paesi: Orsara, Morsa-
sco, Trisobbio, Montaldo, Car-
peneto. “Gli abitanti di queste
parrocchie hanno a questa
chiesa molta devozione e vi
accorrono in massa nella festa
della Natività e nellʼottava sus-
seguente” (Relazione del par-
roco di Orsara 1890).

Santa Maria della Bruceta a
Cremolino. La data di fonda-
zione è sconosciuta. Il docu-
mento più antico risale al 22
giugno 1493. Nel XIX secolo la
chiesa è stata ricostruita e ruo-
tata e conserva dellʼedificio ro-
manico soltanto lʼabside semi-
circolare - attuale ingresso - e
il campanile.

Santuario della Madonna
delle Rocche a Molare. Il san-
tuario deve la sua origine a
unʼapparizione della Madonna
avvenuta nel XVI secolo. In se-
guito, grazie anche a guarigio-
ni miracolose avvenute, la de-
vozione alla “Madonna delle
Rocche” si divulga non solo a
Molare ma anche nei paesi vi-
cini. Sul luogo vi viene eretta,
prima, una croce di legno, poi,
il primo nucleo del santuario
ampliato più volte nei secoli
successivi.

Melazzo. Una 39ª edizione della “Sagra dello
stoccafisso” davvero ben riuscita per merito dei
melazzesi che hanno partecipato compatti al-
lʼevento collaborando con lo staff della Pro Loco
ad allestire un avvenimento che tra sabato 24
(alla sera) e per tutta la giornata di domenica 25
aprile ha ospitato centinaia e centinaia di visita-
tori. I luoghi delle “visite” sono stati la struttura
dellʼEnte dove lo stoccafisso è stato servito in
tutte le “salse” e le strade attorno al castello do-
ve lo “stocca” è diventato il mezzo per dare vita
alla gara di lancio. Gli ospiti, in gran parte pro-
venienti da oltre le mura, attirati da un evento
particolare e favoriti da una splendida giornata di
sole hanno potuto prima apprezzare la qualità
dei piatti a base di stoccafisso preparati dalle
cuoche e dai cuochi della Pro Loco secondo una
antica ricetta, poi alcuni hanno potuto dedicarsi
alla gara di lancio e gli altri passeggiare per le
strade del paese che ha offerto panorami incan-
tevoli. Una festa che ha riproposto antiche tradi-
zioni e, soprattutto, avvicinato la gente ad un an-
golo straordinario di una valle Erro che, anche
attraverso questi eventi, viene conosciuta ed ap-
prezzata.

Piena soddisfazione per lo staff della Pro Lo-
co con il presidente Claudio Molinari che sotto-
linea come: «La riuscita della festa è solo meri-
to di tutti quelli, e sono stati davvero tanti, che
hanno collaborato lavorando prima durante e
dopo lʼevento. Mi auguro che con la collabora-

zione di tutti si possa proseguire su questa stra-
da ed anche le altre feste che allestiremo nel
proseguo della stagione possano avere lo stes-
so successo».
La classifica della gara
del “lancio dello stoccafisso”

Uomini. 1ª coppia classificata: Bormida - Pet-
tinati; 2ª coppia classificata: Verdacchi - Agnoli;
3ª coppia classificata: Ciprotti - Grasso.

Donne. 1ª coppia classificata: Musetti - Ma-
renco; 2ª coppia classificata: Guazzo - Zacco-
ne.

Ragazzi. 1ª coppia classificata: Zerboni - Zer-
boni; 2ª coppia classificata: Rossello - Agnoli;
3ª coppia classificata: Verdacchi - Rossello.

Rivalta Bormida. Gli alunni
di terza media vanno a scuola
di Protezione Civile.

Accade a Rivalta Bormida,
dove nellʼambito del progetto
nazionale “scuola sicura”, ri-
volto agli studenti delle scuole
medie, che il Dipartimento di
Protezione Civile ha voluto at-
tuare per diffondere la cultura
di protezione civile nelle scuo-
le, è stato elaborato un proget-
to mirato, riservato in via speri-
mentale alle classi terze delle
scuole medie, e finalizzato a
divulgare il sapere, trasferire le
esperienze e approfondire le
conoscenze che gli operatori
di protezione civile possiedo-
no, soprattutto nellʼambito del-
le norme comportamentali.

In concreto, il progetto si
propone almeno due finalità:
sul lato pratico, lʼintento è quel-
lo di aiutare i ragazzi a capire
cosa sia la Protezione Civile,
conoscere il volontariato di
questa associazione, aiutarli a
comportarsi con autonomia e
sicurezza di fronte a un evento
eccezionale e far loro acquisi-
re in modo preciso e pronto in-
dicazioni operative per un cor-
retto comportamento.

Sul piano didattico invece, si
lavorerà per suscitare nei ra-
gazzi la consapevolezza del

pericolo derivante da terremo-
ti, incendi e alluvioni, sviluppa-
re la loro capacità di controllo
dei carichi emotivi e insegnare
le abilità necessarie per far
fronte a tali situazioni.

Il progetto, che vede la si-
nergia operativa delle delega-
zioni di Protezione Civile di
Strevi e Rivalta Bormida e del-
la Croce Rossa di Acqui Terme
e la collaborazione dellʼIstituto
Comprensivo “Bobbio” di Ri-
valta, prevede un doppio ap-
puntamento: già il 30 aprile,
nella palestra dellʼIstituto Com-
prensivo, i ragazzi della terza
media riceveranno la visita di
inviati della Protezione Civile
(fra questi anche il coordinato-
re del Com21 Giuseppe Gior-
gi), che effettueranno una le-
zione teorica incentrata sulla
presentazione della Protezio-
ne Civile e del ruolo dei volon-
tari, della loro attività e degli
strumenti da loro utilizzati.

A questa prima presa di con-
tatto seguirà una lezione prati-
ca, che si svolgerà in uno spa-
zio aperto venerdì 7 maggio,
dalle 9 alle 13, nel corso della
quale i ragazzi, assistiti dai vo-
lontari, diventeranno parte at-
tiva in quello che si deve e non
si deve fare durante lʼallesti-
mento di un campo base di

emergenza. Ulteriori particola-
ri sullʼesercitazione del 7 mag-
gio saranno svelati prossima-
mente su LʼAncora. M.Pr

Montaldo Bormida. Nozze d’oro per i coniugi Scarsi di Mon-
taldo Bormida. Pierrenzo Scarsi e Amelia Bottero hanno fe-
steggiato questo prestigioso traguardo attorniati dai figli Gian
Luca e Paolo, le rispettive mogli e i nipoti Lorenzo, Giulia, Gia-
como, Elena oltre ad una folta schiera di parenti ed amici. Do-
po la santa messa celebrata presso la parrocchia di Montaldo
Bormida, pranzo nuziale in un locale dell’acquese. Ai festeg-
giati tanti auguri e felicitazioni per un cammino così lungo in-
sieme.

Sabato 1 maggio, organizzato dalle parrocchie di Rivalta e Orsara

“Il cammino dei quattro santuari”

Tanta gente per una bella festa

Melazzo 39ª sagra dello stoccafisso

Progetto nazionale coinvolge scuola e Protezione Civile

“Scuola sicura” alle medie di Rivalta

Grandi festeggiamenti a Montaldo Bormida

Nozze d’oro
per i coniugi Scarsi

Dallʼalto: la Bruceta di Cre-
molino, la Madonnina di Ri-
valta, il santuario di Uvallare
ad Orsara, il santuario delle
Rocche di Molare.

Chiusura traffico
SP 224 del Bricco

Ponti. Lʼufficio tecnico della
Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼinter-
ruzione di ogni tipo di transito
lungo la S.P. n. 224 “del Bric-
co”, dal km 1+450 al km
1+550, nei comuni di Castel-
letto dʼErro e Ponti, a seguito
di una frana che interessa la
carreggiata stradale. Durante
lʼinterruzione, il traffico veicola-
re verrà dirottato lungo il se-
guente itinerario alternativo:
dal km 1+450 della S.P. n. 224
“del Bricco” si percorra la pro-
vinciale fino a raggiungere lʼin-
tersezione con la S.P. n. 225
“Melazzo Montechiaro”; da
qui, si prosegua in direzione di
Castelletto dʼErro; una volta
superato il comune di Castel-
letto si prosegua fino a rag-
giungere lʼintersezione con la
S.P. n. 226 “di S. Angelo”, nel
Comune di Melazzo; da qui, si
percorra la provinciale in dire-
zione Ponti - Bistagno fino a
raggiungere lʼintersezione con
la S.P. n. 227 “del Rocchino”;
da qui, sempre in direzione di
Ponti - Bistagno, si raggiunga
lʼintersezione con la S.P. n.
224 “del Bricco”; percorrendo-
la si potrà tornare verso la pro-
gressione stradale indicativa al
km 1+550, in prossimità della
frana. La Provincia di Alessan-
dria provvederà allʼinstallazio-
ne dellʼapposita segnaletica
regolamentare.

Bella escursione
sul sentiero
dei Calanchi

Montechiaro dʼAcqui. La
Comunità Montana “Suol
dʼAleramo”, i comuni delle Val-
li Orba Erro Bormida organiz-
zano, domenica 2 maggio, in
occasione della tradizionale
“Anciuada der Castlan”, trek-
king sul sentiero dei Calanchi,
percorso lungo 40 chilometri,
percorso breve km. 18. Splen-
dida escursione tra calanchi e
paesaggi incontaminati tra
Monferrato e Appennnino nei
territori di Montechiaro dʼAc-
qui, Spigno Monferrato, Malvi-
cino e Pareto, al ritorno giunti a
Montechiaro Alto possibilità di
degustazione delle prelibate
acciughe del Castlan presso lo
stand Pro Loco. Iscrizione 5
euro, partenza ore 8 dal circo-
lo La Ciminiera di Montechiaro
Piana. Informazioni: Angelo
Cagno (339 4944456), Adriano
Visconti (0144 92376).
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Cassine. Largamente rinno-
vata con lʼelezione di un nuovo
consiglio direttivo, la Pro Loco di
Cassine lavora alacremente per
allestire un 2010 allʼinsegna del
divertimento e dellʼaggregazio-
ne. Il neopresidente Salvatore
Caddeo esordisce anzitutto con
un doveroso riferimento a chi
lʼha preceduto: «Per prima co-
sa ringrazio il precedente Con-
siglio per il lavoro svolto e la fi-
ducia che mi è stata data. Sia-
mo giovani, e con poca espe-
rienza, ma con tanta voglia di fa-
re e soprattutto voglia di far di-
vertire e di divertirci, e abbiamo
le idee chiare. Confido nel sup-
porto dei soci più esperti, che
già facevano parte della prece-
dente amministrazione, che si-
curamente sapranno ben con-
sigliarmi.

Colgo lʼoccasione per ringra-
ziare personalmente Cristina
Gotta e la Pro Loco di Castel-
nuovo Bormida per il sostegno
dimostratoci».

Ora però possiamo svelare
il programma degli eventi del
2010: detto che il debutto sta-
gionale è già avvenuto, con il
carnevale organizzato in colla-
borazione proprio con la Pro
Loco di Castelnuovo Bormida,
lʼassociazione cassinese tor-
nerà alla ribalta ai primi tepori
dellʼestate. Il 5 e 6 di giugno, in-
fatti, Cassine sarà al centro di
una particolarissima due-gior-
ni dedicata al binomio “Musica
e Motori”. Partenza sabato 5,
con lʼapertura di uno stand ga-
stronomico e animazione della

“Scorpion dance” di Castellaz-
zo Bormida, e quindi a seguire,
nella giornata di domenica, un
incontro motoristico aperto ad
auto, moto, “vespa” e a tutti gli
appassionati del genere moto-
ri. Alla sera una sfilata di abbi-
gliamento motociclistico farà da
corona allʼapertura di uno stand
gastronomico, animato da mu-
sica della “Isterica Cover Band”,
reduce da una esibizione allʼAl-
catraz di Milano.

Dalla novità alla tradizione,
luglio sarà invece incentrato sul-
la festa patronale di San Gia-
como: il programma in questo
caso sarà ʻspalmatoʼ su più gior-
ni: oltre al 25 (questʼanno cade
di domenica), giorno dedicato al
santo e caratterizzato dai ritua-
li appuntamenti liturgici, si la-
vora per allestire una “Festa
country” in puro stile western,
che occuperà lʼintero weekend
del 24 e 25 con gioca, musica e
balli, mentre, per martedì 27 lu-
glio, giorno della tradizionale
fiera, è confermata la seconda
edizione dei mercatini notturni,
con musica della “orchestra Va-
lentina” e del “Falso trio”.

***
Pro Loco Cassine, il consi-

glio direttivo: Salvatore Caddeo
(presidente), Giuseppe Ardito,
Sergio Bonelli, Vittorio Fiora-
vanti, Emanuele Vorrasi, An-
drea Corti, Cristian Faccio, Mat-
teo Cerroni, Salvatore Rinau-
do, Giovanna Foglino, Mauri-
zio Gotta, Sonny Vicari, Alessia
Chianello.

M.Pr

Acqui Terme. Una bella giornata di so-
le e una buona partecipazione di pubblico
hanno fatto da corona alle celebrazioni del
25 aprile in numerosi paesi dellʼAcquese,
che accanto alla manifestazione condivisa
di Acqui Terme hanno deciso di celebrare
singolarmente sul proprio territorio comu-
nale il 65º anniversario della Liberazione.
Cassine

Nel primo pomeriggio di domenica, il
sindaco Gianfranco Baldi, accompagnato
da una delegazione dellʼamministrazione
comunale ha reso omaggio alle varie lapi-
di che commemorano i luoghi storici della
Resistenza cassinese, deponendo corone
di fiori e osservando presso ogni lapide un
breve momento di raccoglimento. Alle
15,30, invece, presso il monumento di
piazza della Resistenza, si è svolta una
cerimonia di rievocazione alla presenza
delle autorità comunali e di alcuni cassi-
nesi, nel corso della quale è stato ricorda-
to lʼalto valore anche morale della lotta di
Liberazione. Il sindaco ha quindi deposto
una corona presso il monumento. Lʼintera
cerimonia è stata accompagnata dal sup-
porto musicale della banda “Francesco
Solia”.
Alice Bel Colle

Ha ricordato la Resistenza con una ce-
rimonia suggestiva alle 17 del 25 aprile. Il
parroco, don Flaviano Timperi, ha cele-
brato una messa cantata (con la parteci-
pazione del Coro di Alice) presso la sede
degli Alpini, posta sulla sommità del Bel-
vedere, il luogo più caratteristico del pae-
se. La splendida giornata di sole ha con-
sentito di ammirare un panorama unico

fatto di vigneti con sullo sfondo montagne
ancora innevate. Alla cerimonia, organiz-
zata dal Comune in collaborazione col
Gruppo Alpini, hanno partecipato anche
tutte le altre organizzazioni del paese
(Protezione Civile, Pro Loco, Corale e
Consiglio dei Ragazzi). Don Timperi e il
sindaco Galeazzo hanno ricordato i cadu-
ti, ed in particolare il primo cittadino si è
compiaciuto per la nutrita presenza di ali-
cesi, e del “sindaco dei ragazzi”, nellʼotti-
ca di dare continuità al ricordo della Resi-
stenza e ai valori da essa incarnati.

Al discorso è seguita la deposizione di
una corona presso il monumento ai ca-
duti, con alzabandiera e benedizione. A

conclusione della giornata il Gruppo Alpi-
ni ha offerto ai presenti un rinfresco pres-
so la Bottega del vino. ***
Rivalta Bormida

Un pubblico numeroso, secondo tradi-
zione, ha seguito le celebrazioni del 25
aprile a Rivalta Bormida. Alle 17,45 tutti i
partecipanti si sono ritrovati presso il Mu-
nicipio, e da lì si sono recati in chiesa do-
ve il parroco don Roberto Feletto ha cele-
brato la messa in memoria dei caduti per
la Libertà. Al termine della funzione, i pre-
senti hanno raggiunto il monumento della
Resistenza presso cui il sindaco Walter
Ottria ha provveduto alla deposizione di
una corona di fiori. Di seguito il primo cit-
tadino e il presidente dellʼAnpi Alessandria
Pasquale Cinefra hanno tenuto unʼorazio-
ne ufficiale in cui è stata ribadita ancora
una volta lʼimportanza della Resistenza e
dei suoi valori nella formazione della libe-
ra Italia repubblicana e nella redazione
della Costituzione italiana.

Strevi
Ha celebrato la Liberazione in anticipo

rispetto agli altri paesi della zona, nella
mattinata del 23 aprile. Con una breve ce-
rimonia, il sindaco Cossa, il vice sindaco
Perazzi e alcuni componenti del Consiglio
comunale hanno deposto una corona
presso la lapide in memoria dei Caduti per
la Libertà.

Un breve momento di raccoglimento ha
visto i presenti ricordare gli strevesi che
hanno sacrificato la loro vita per liberare il
Paese dal giogo nazifascista.
Visone

Rispetto agli altri paesi della zona, slit-
tano di una settimana le celebrazioni del
25 aprile a Visone. Il sindaco Marco Caz-
zuli, infatti, ha deciso, nellʼintento di favo-
rire la partecipazione dei suoi concittadini
alla manifestazione condivisa in program-
ma ad Acqui Terme, di effettuare le cele-
brazioni per il 65º della Liberazione nella
mattinata di domenica 2 maggio.

Il programma ricalca quello degli anni
precedenti: il ritrovo sarà al Belvedere
dove gli amministratori, accompagnati
dalle scolaresche e da rappresentanti
delle associazioni, partiranno per effet-
tuare un giro delle lapidi poste nei luoghi
simbolo della Resistenza visonese. A se-
guire, alle 11,15, sarà celebrata una mes-
sa in memoria dei caduti per la Libertà.
Al termine della funzione, il corteo si spo-
sterà verso il cimitero dove presso la la-
pide che ricorda i caduti della guerra di
Liberazione, il sindaco terrà una breve
orazione per ricordare i valori fondanti
della Resistenza, ora alla base della no-
stra Costituzione. M.Pr

Strevi. Organizzare la con-
tinuità scolastica fra scuola per
lʼinfanzia e scuola primaria
preparando lʼaccesso degli
alunni alla prima classe ele-
mentare e contemporanea-
mente consentendo una reci-
proca presa di contatto fra i
bambini e le loro future inse-
gnanti.

È questo il significato alla
base del progetto didattico
“Un, due, tre, oplà… il salto in
prima eccolo qua”, in corso a
Strevi grazie alla sinergia fra
scuola per lʼinfanzia e scuola
primaria.

Il progetto, coordinato da
Giovanna Pannozzo, respon-
sabile della continuità scolasti-
ca, vede lʼoperatività congiun-
ta di due insegnanti della scuo-
la primaria, Rita Abrile e Anna
Radice, e due della scuola per
lʼinfanzia, Anna Cannonero e
Caterina Verrina, ed il coinvol-
gimento di 19 bambini, 16 dei
quali saranno iscritti lʼanno
prossimo alla prima elementa-
re a Strevi, mentre tre frequen-
teranno lo stesso anno in altri
istituti.

«Lʼattività svolta – spiega
Anna Radice – è multidiscipli-
nare: partendo da un prodotto,
la mela, abbiamo sviluppato
insieme ai bambini un lavoro
che tocca in successione tutte
le materie: dallʼitaliano alle
scienze, alla matematica. Su
quella che sarà la futura prima,
lavorano solo le insegnanti

della Primaria, per evitare me-
diazioni e influenze nella valu-
tazione che verrà data di ogni
studente a fine corso. Lo sco-
po è quello di una reciproca
presa di contatto fra alunno e
insegnante che consente al
bambino di calarsi in anticipo
in quella che sarà la sua nuova
realtà didattica e allʼinsegnan-
te di valutare quali siano le co-
noscenze e le caratteristiche di
ogni futuro alunno».

Il programma avrebbe dovu-
to esaurirsi in cinque giorni,
ma per i suoi buoni riscontri e
lʼentusiasmo dimostrato dai
bimbi coinvolti si protrarrà oltre
la scadenza iniziale.

Parallelamente si è cercato
di dare vita anche ad un altro
programma di continuità, sta-
volta fra le elementari e le me-
die, ma purtroppo le insegnan-
ti della scuola secondaria di
primo grado di Rivalta Bormi-
da si sono trovate nellʼimpos-
sibilità di trovare collocazione
al progetto, essendo già impe-
gnate oltre la media prevista
dagli orari ministeriali. Per fa-
vorire una conoscenza della
nuova realtà, comunque, i
bambini della classe quinta
della scuola primaria del ples-
so di Strevi si recheranno per
un giorno presso il plesso di
Rivalta per prendere contatto
con la loro futura realtà scola-
stica e conoscere i futuri inse-
gnanti.

M.Pr

A Pezzolo ci sarà il mercato
di Campagna Amica
Pezzolo Valle Uzzone. Mercato di Campagna Amica a Pez-

zolo Valle Uzzone. Coldiretti Cuneo e Comune, hanno dato il via
al Mercato di Campagna Amica che si inizierà domenica 23 mag-
gio e poi la 1ª e la 3ª domenica dei mesi di giugno (6 e 20), lu-
glio (11 e 25) e di agosto (8 e 22), dalla ore 8,30 alle 12,30, pres-
so lʼarea verde comunale.

È unʼoccasione per far incontrare produttori agricoli e consu-
matori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la vendita di-
retta, ma anche la conoscenza dei numerosi e saporiti frutti del-
lʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

Per informazioni: Comune (tel. 0173 87025), Coldiretti Corte-
milia (0173 81153) e Coldiretti Alba (0173 292711).

A giugno due giorni con musica e motori

Pro Loco di Cassine
il calendario 2010

Commemorazioni a Cassine, Strevi, Alice, Rivalta e domenica 2 maggio a Visone

Il 25 aprile nei paesi dell’Acquese

A Strevi progetto scolastico

“Un, due, tre, oplà…”
per la continuità

La manifestazione a Cassine.

La manifestazione ad Alice Bel Colle.

La manifestazione a Rivalta Bormida.

La manifestazione a Strevi.
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Ricaldone. Tutto è pronto, a
Ricaldone, per lʼinaugurazione
della nuova sede del Gruppo
Alpini.

Il taglio del nastro dei nuovi
locali, messi gentilmente a di-
sposizione dal Comune, è pre-
visto per domenica 2 maggio,
e per lʼoccasione in paese si
attende una vera invasione di
Penne Nere provenienti da
ogni angolo della provincia e
anche da fuori.

Come nuova sede, il Comu-
ne ha messo a disposizione
del Gruppo Alpini guidato da
Agostino Gilardo i locali di via
Portello 3, nelle immediate vi-
cinanze della chiesa parroc-
chiale. Contemporaneamente
allʼinaugurazione, è prevista
anche lʼintitolazione dei locali,
che saranno legati per sempre
alla memoria dellʼAlpino rical-
donese Francesco Cazzulini,
caduto sul fronte russo, a No-
wo Postojalowka, il 20 genna-
io del 1943 e insignito della
Medaglia dʼOro al Valor Milita-
re “alla memoria” con questa
motivazione: “Alpino portafuci-
le mitragliatore, durante un at-
tacco notturno contro munite
posizioni, tenute da forze pre-
ponderanti che ostacolavano
lʼavanzata di una nostra colon-
na di rottura, si lanciava risolu-
tamente in avanti, trascinando
i suoi Alpini col suo valoroso
esempio.

Ferito, persisteva, imperter-
rito, nellʼimpari e cruenta lotta,
rifiutando decisamente di re-
carsi al posto di medicazione.

Nuovamente colpito in più
parti del corpo, continuava ad
avanzare con stoica fermezza
alimentando col suo eroico
contegno lʼardore bellico dei
valorosi superstiti. Prossimo
allʼobiettivo, tenacemente con-

teso, si abbatteva sullʼarma
coronando la sua giovane esi-
stenza con lʼestremo sacrificio,
affrontato con fredda determi-
nazione. Saldo combattente,
degno delle gloriose tradizioni
degli Alpini”.

Il programma di giornata
prevede lʼinizio della cerimonia
di inaugurazione alle ore 9,30
con lʼammassamento dei par-
tecipanti in regione Madonna;
ai presenti verrà offerta anche
una nutriente colazione.

A seguire, così ritemprati, gli
Alpini inizieranno la sfilata che,
al passo scandito dalla Fanfa-
ra Acquese, li condurrà fino al
Monumento ai Caduti, dove al-
le 10,30 verranno resi gli ono-
ri alla Medaglia dʼOro al Valor
Militare Francesco Cazzulini,
ricaldonese caduto il 20 gen-
naio 1943 nel corso della cam-
pagna di Russia.

Terminata la celebrazione,
presso la chiesa parrocchiale,
alle ore 11,15 il parroco don
Flaviano Timperi officerà la
santa messa, ricordando gli Al-
pini che sono già “passati
avanti” e impartendo una so-
lenne benedizione a quelli pre-
senti.

A seguire la benedizione
della nuova sede, che sarà in-
titolata proprio alla memoria
della Medaglia dʼOro France-
sco Cazzulini.

A conclusione della giorna-
ta, verso le ore 12,30 nel corti-
le della sede si svolgerà un
pranzo sociale.

Non resta che confidare in
una bella giornata soleggiata
per trascorrere qualche ora in
serenità e in compagnia, nella
tipica atmosfera conviviale che
da sempre accompagna le
manifestazioni degli Alpini.

M.Pr

Cassine. Torna a riunirsi,
per la seconda volta in pochi
giorni, il Consiglio comunale di
Cassine, che nella mattinata di
sabato 24 aprile ha affrontato
un ordine del giorno composto
di sette punti, fra i quali spic-
cava lʼesame e lʼapprovazione
del rendiconto di gestione del-
lʼesercizio finanziario 2009. Un
solo assente, giustificato: il
consigliere Maccario della mi-
noranza.

Si è trattato di una seduta
piuttosto movimentata, spe-
cialmente per le numerose os-
servazioni partite dai banchi
della minoranza e portate al-
lʼuditorio quasi sempre dal
consigliere Lanza.

Le prime avvisaglie di quan-
to accadrà nel corso del Con-
siglio si avvertono già in occa-
sione dellʼesame e approva-
zione dei verbali della seduta
precedente: Lanza infatti rileva
che nel testo del verbale relati-
vo alla comunicazione da par-
te del Sindaco dei nominativi
degli assessori non sono ripor-
tate le deleghe rispettivamen-
te affidate nè risultano gli inca-
richi affidati ai singoli consi-
glieri. Il Presidente del Consi-
glio Cassero, pur osservando
che le nomine e le deleghe
rientrano in un decreto proprio
del Sindaco, ritiene giusto che
il verbale venga corretto con le
indicazioni richieste dal Consi-
gliere Lanza; a questo punto il
Consiglio approva allʼunanimi-
tà.

Discussioni anche sul se-
condo punto, lʼesame e appro-
vazione del rendiconto di ge-
stione 2009. Cassero cede la
parola allʼassessore al Bilancio
Sergio Arditi, il quale dà lettura
delle risultanze finali comples-
sive in termini finanziari della
gestione dellʼesercizio 2009 ed
illustra le risultanze finali del
conto del patrimonio, in parti-
colare vengono illustrati i dati
relativi ai servizi di smaltimen-
to dei rifiuti, e nellʼoccasione si
rileva che, per non gravare ol-
tre il limite sulʼutenza, già obe-
rata da spese gravose, lʼAm-
ministrazione si è accollatala
differenza di circa 37 mila euro
con proventi da altri servizi. Al-
lo stesso modo il trasporto
scolastico eccede di oltre 50
mila euro i ricavi del servizio
stesso, con un notevole rispar-
mio per le famiglie degli alunni.
LʼAssessore passa poi in ras-
segna i principali lavori avviati
nel corso del 2009 citando in
particolare la realizzazione del
Museo dʼArte Sacra, la manu-
tenzione straordinaria dei fossi
stradali e lʼintervento di som-
ma urgenza in zona Lacello
nellʼambito dellʼarea dichiarata
ad Rischio geologico molto
elevato.

Terminata la relazione si
passa alla discussione e la pa-
rola passa immediatamente a
Lanza, che per prima cosa ri-
chiede la presenza del Revi-
sore dei Conti durante la se-
duta consiliare relativa al bi-
lancio e inoltre ritiene che un
elemento di criticità sia costi-
tuito dallʼelevato ammontare
dei residui attivi di cui suggeri-
sce di verificare lʼesigibilità ed
osserva che anche i residui
passivi sono consistenti. Di-
chiara di condividere le scelte
effettuate in materia di rifiuti e
servizi di assistenza scolastica
e consiglia di eseguire verifi-
che sul coretto pagamento del-
la Tarsu

Si dice quindi «stupito che,
al secondo Consiglio, la Mag-
gioranza non abbia sentito la
necessità di presentare il pro-
prio programma amministrati-
vo. La sensazione è che si na-
vighi a vista e questo mi pre-
occupa».

Il sindaco lo rassicurerà più
avanti nella seduta affermando
che «il programma sarà pre-
sentato a maggio».

Per quanto riguarda invece
le verifiche sul pagamento del-
la Tarsu, Arditi preannuncia
lʼintenzione dellʼamministrazio-
ne di dare luogo ad una revi-
sione della toponomastica e
della numerazione civica, pro-
pedeutica anche ad una mi-
gliore conoscenza dei movi-
menti della popolazione resi-
dente e della situazione delle

unità immobiliari esistenti sul
territorio. Il consigliere Gotta
interviene facendo notare che
la revisione della toponomasti-
ca non dovrebbe avere rile-
vanza per quanto concerne la
conoscenza della situazione
immobiliare, ma il Presidente
del Consiglio Cassero fa pre-
sente che esistono problema-
tiche sullʼindividuazione degli
immobili e che la revisione del-
la toponomastica fornirà un uti-
le strumento agli uffici preposti.

Terminata la discussione il
rendiconto passa con lʼasten-
sione della minoranza e il voto
favorevole della maggioranza.

Il confronto tra maggioranza
e minoranza però prosegue
anche sul punto seguente,
lʼesame e approvazione della
proposta di variazione al bilan-
cio preventivo 2010.

Viene richiamata la delibera
del consiglio del 13 marzo
2010 con cui era stato appro-
vato il bilancio preventivo per
lʼesercizio finanziario 2010 e
gli allegati documenti pro-
grammatori e la delibera appe-
na adottata; quindi lʼAssesso-
re Arditi illustra i dati della pro-
posta di variazione relativa-
mente alla parte entrata e spe-
sa corrente.

Lʼassessore ai Lavori Pub-
blici Giancarlo Maccario illu-
stra i dati relativi alle nuove o
maggiori spese dʼinvestimen-
to: 12000 euro per lo sposta-
mento degli uffici ASL negli uf-
fici attualmente occupati dalla
Protezione Civile nel Palazzo
Municipale, altrettanti per il ri-
pristino dellʼilluminazione pub-
blica in piazza Italia, lʼamplia-
mento e la manutenzione del-
lʼilluminazione pubblica storica
nel paese; 3mila euro per la ri-
mozione della copertura in
amianto delle tribune del cam-
po sportivo, 10000 per la chiu-
sura di piazza Vittorio Veneto
a mezzo di fittoni meccanici a
scomparsa comandati elettro-
nicamente, 20000 euro per
manutenzione straordinaria di
strade e piazze, 10000 per il
completamento della segnale-
tica e dellʼarredo urbano nel-
lʼarea della ex Vaseria, 11500
per un incarico di consulenza
per espletare alcune procedu-
re di esproprio, 7000 per fra-
zionamento di terreni da
espropriare e accatastamento
di proprietà comunali, 7500
per demolizione di fabbricati
pericolanti in esecuzione di or-
dinanze non ottemperate da
privati, 5000 per la progetta-
zione di lavori di adeguamento
di impianti elettrico e di riscal-
damento del plesso scolastico,
finalizzati ad adeguare la strut-
tura alla normativa in materia
di risparmio energetico, 1000
per la realizzazione del sema-
foro allʼincrocio fra la ss30 e
Corso Garibaldi, 3000 per la
retrocesione di loculi cimiteria-
li e lʼincremento di capitoli di bi-
lancio riguardanti la gestione
dei cimiteri.

A questo punto si apre la di-
scussione e Lanza si dice
«preoccupato per il fatto che
una parte dellʼavanzo di ammi-
nistrazione venga utilizzato per
pagare spese di funzionamen-
to. Sarebbe invece preferibile
finanziare le le maggiori spese
mediante una riduzione di altri
stanziamenti di uscita», rileva
poi che molte delle maggiori
spese riguardano il previsto

conferimento di incarichi a pro-
fessionisti esterni mentre si do-
vrebbe utilizzare il personale in
organico. Afferma poi con for-
za la propria contrarietà a de-
stinare denaro pubblico per la
revisione della toponomastica:
«Mettere mano ai nomi di stra-
de e piazze significa tanti disa-
gi per i cittadini, per via dei
cambi di indirizzo da comuni-
care ai vari Enti, e quanto alle
aziende, anche la necessità di
compilare degli atti. Inoltre il
costo economico di questa re-
visione ricade interamente sui
cassinesi».

In merito alla prevista siste-
mazione dei locali della sede
comunale, invece, a suo avvi-
so manca un disegno com-
plessivo su cui potersi espri-
mere. Si tratta di un giudizio
condiviso dal consigliere Got-
ta, che richiede che venga for-
nito un quadro più preciso e
dettagliato sulle opere previste
e lamenta che in mancanza di
esso non è possibile esprime-
re una valutazione sulle pro-
poste.

Il Presidente Cassero ricor-
da che la proposta odierna ri-
guarda la modifiche agli stan-
ziamenti di bilancio e non già
di approvare i singoli interven-
ti. Baldi chiarisce che si rende-
rà necessario emettere ordi-
nanze di demolizione di immo-
bili di cui in alcuni casi non so-
no noti i proprietari e pertanto
sarà assai difficile recuperare
tali spese anche se lʼammini-
strazione tenterà di rivalersi
sugli aventi titolo, pertanto è
opportuno disporre di una con-
sulenza legale anche in ordine
alla quantificazione dei danni
subiti dallʼente. Il punto viene
approvato con i voti favorevoli
della maggioranza e il voto
contrario della minoranza.

Ancora discussioni sul punto
successivo, riguardante lʼistitu-
zione del servizio di micronido
e lʼadozione del relativo rego-
lamento.

Si parte con la relazione del-
lʼassessore Maria Margherita
Gotta, che richiama i criteri di
preferenza adottati per lʼam-
missione al servizio e fa nota-
re che la stesura del regola-
mento è stata fatta consultan-
do attentamente i regolamenti
analoghi approvati in Comuni
limitrofi. Interviene il consiglie-
re Lanza, che lamenta il fatto
che però per la stesura del re-
golamento non siano stati con-
sultati in alcun modo i rappre-
sentanti delle liste di minoran-
za, «che sono di minoranza se
prese singolarmente, ma in-
sieme rappresentano il 60%
del paese». In particolare fa
notare che a suo parere non
sarebbe stata presa seriamen-
te in considerazione la situa-
zione delle famiglie monogeni-
toriali e che, se vi fosse stato
un confronto, queste proble-
matiche sarebbero state solle-
vate. Consiglia pertanto di so-
spendere lʼapprovazione del
punto per un approfondimento.
Il sindaco Baldi afferma che
non sarebbe un problema ri-
tornare sui dettagli, ma che è
necessario approvare il punto
per poter attivare il servizio di
Micronido a settembre, convo-
cando semmai un Consiglio
per discutere del punto in di-
scussione.

Il Presidente Cassero invita
la minoranza a rileggere atten-

tamente il documento e valu-
tare i punti contestati, ma Lan-
za ribadisce tutte le proprie
perplessità. Lʼassessore Gotta
dà quindi lettura di parte del te-
sto del regolamento; segue un
breve dibattito da cui emerge
lʼopportunità di porre ai voti il
punto; Lanza dichiara che ba-
sterebbe la garanzia di poter
emendare successivamente i
punti contestati. Alla fine si ap-
prova il regolamento con il vo-
to favorevole della maggioran-
za; la minoranza invece si
astiene.

Si passa quindi allʼintegra-
zione del programma relativo a
incarichi di collaborazione au-
tonoma: il presidente Cassero
motiva lʼinserimento di due
nuove tipologie di incarico che
saranno di supporto agli uffici
comunali in caso di contenzio-
so. Si tratta, ancora una volta,
di una scelta non condivisa da
Lanza, che ribadisce la propria
contrarietà ad incaricare con-
sulenze esterne, supportato
da Gotta, che rileva il peso
economico di queste consu-
lenze sul bilancio comunale.
Interviene il Presidente Casse-
ro, che precisa che, mentre si-
no ad ora lʼufficio legale era
retto dal Segretario Comunale
dottor Fulvio Pastorino che è
anche avvocato, non tutti i se-
gretari hanno titoli e disponibi-
lità per rivestire il duplice inca-
rico, e il dottor Pastorino, come
noto, dovrà presto lasciare la
sua mansione presso il Comu-
ne per un trasferimento in altra
regione. Lanza ribatte rilevan-
do che per redigere progetti
preliminari è possibile rivolger-
si allʼUfficio Tecnico, ma Cas-
sero ribadisce che alcune pro-
gettazioni necessitano di pro-
fessionalità specifiche. A que-
sto punto però Lanza rileva
che il 30% degli importi della
delibera di variazione è desti-
nato a consulenze, dicendose-
ne «preoccupato». Il sindaco
Baldi però interviene per far
notare come non vi siano al-
ternative alla consulenza
esterna per le procedure di
esproprio; Lanza dal canto suo
richiama alle funzioni dei re-
sponsabili dei servizi che per-
cepiscono indennità specifi-
che. Al voto, la maggioranza è
favorevole, la minoranza vota
contro.

Penultimo punto allʼordine
del giorno è lʼadozione di un
progetto definitivo riguardante
la variante parziale relativa al
campo da golf.

Il sindaco Baldi relaziona
sullʼintervento, dichiarando im-
portante per il paese la realiz-
zazione dellʼimpianto. Lanza si
dice favorevole allʼiniziativa,
ma consiglia, per il futuro, di
non utilizzare la procedura di
variante prevista dallʼarticolo
17 della Legge Regionale
56/77, richiamando una va-
riante strutturale. Al voto co-
munque cʼè unanimità e la pro-
posta passa con 16 voti favo-
revoli.

Tutto abbastanza tranquillo,
infine, sullʼultimo punto, relati-
vo allʼelezione di un ulteriore
rappresentante per il paese
presso il Consiglio dellʼUnione
Collinare “Alto Monferrato Ac-
quese”. Viene proposta lʼele-
zione di Baldi, che passa con
11 voti favorevoli e 5 schede
bianche.

M.Pr

Ricaldone. Prosegue lʼatti-
vità del Teatro Umberto I di Ri-
caldone, che nella serata di
venerdìʼ 30 aprile ospiterà uno
spettacolo particolarmente si-
gnificativo.

Si tratta della commedia bril-
lante in due atti di Mario Amen-
dola e Bruno Corbucci, “Achil-
le Ciabotto medico condotto”,
portata in scena per la prima
volta nel 1971 dal grande Er-
minio Macario.

Non è casuale la decisione
di metterla in scena proprio in
questo particolare momento
dellʼanno, ad appena un mese
dal trentesimo anniversario
della morte del grande artista
torinese. La rappresentazione
della commedia, a cura della
Compagnia Teatrale “Piccolo
Palco” di Alessandria, è da in-
tendersi proprio come un
omaggio alla figura di Macario.

Achille Ciabotto (sul palco
Franco Baroni) è un modesto
medico condotto di Montaliet-
ta, in provincia di Asti, dove vi-
ve insieme alla sorella Virginia
(Laura Costa), molto autorita-
ria. Ospiti fissi del suo ambula-
torio sono un maresciallo dei

carabinieri e un malato croni-
co.

La quotidianità è turbata da
un incidente dʼauto che vede
protagonista una giovane don-
na, che nellʼurto ha perso la
memoria. A cercarla arriveran-
no il padre, facoltoso industria-
le svizzero, e un nobile sicilia-
no “fidanzato suo”. Al dottor
Ciabotto toccherà il difficile
compito di appianare le pro-
blematiche familiari e di risol-
vere, in un crescendo di equi-
voci tra ospiti e pazienti, tutte
le complicazioni.

Il lieto fine è assicurato, ma
non senza un colpo di scena fi-
nale. La scenografia di Sere-
nella Chiarpellini e la regia di
Gianni Piazzano completano il
quadro della rappresentazio-
ne, che segna il ritorno della
compagnia alessandrina a Ri-
caldone, dove aveva già pre-
sentato, con ottimi riscontri di
critica e di pubblico, altri due
spettacoli: “Occhio non vede e
cuore non duole”, nel 2005, e
“Pautasso Antonio, esperto di
matrimonio” nel 2007. Lo spet-
tacolo inizia alle 21,15.

M.Pr

A Bistagno primo moto raduno
“Alessandro Negro”
Bistagno. Scrive il vice sindaco Roberto Vallegra: «Lʼasses-

sorato al Turismo e manifestazioni del Comune di Bistagno, or-
ganizza il 1º Moto Raduno “Alessandro Negro”, che si terrà do-
menica 23 maggio con inizio alle ore 9, dalla locale piazza Mon-
teverde. La quota di iscrizione è di 25 euro, caduno e compren-
de lʼaperitivo, il pranzo e la maglietta commemorativa. La cola-
zione verrà offerta dal Comune di Bistagno. Sono ammessi tutti
i tipi di motocicli, con un appello speciale alle Harley Davidson.

Alessandro era un grande appassionato di questa “moto mi-
to”e sicuramente da “lassù”, sarà felicissimo di vedere tante “Har-
ley” in paese. Grazie alla collaborazione de LʼAncora, che rin-
grazio di cuore, leggerete questo annuncio, fino alla data del ra-
duno.

Al fine di una buona riuscita dellʼevento, prego gli eventuali
partecipanti di dare un cenno di adesione specialmente per il
pranzo, in modo da preparare al meglio i posti necessari.

Per informazioni ed iscrizioni contattare il Comune di Bistagno
al numero 0144 79106, fax 0144 79675 o visitare il sito internet
www.comune.bistagno.al.it Centauri. Intervenite numerosi».

Domenica 2, intitolata a Francesco Cazzulini

Ricaldone, gruppo Alpini
inaugura nuova sede

Una seduta movimentata quella di sabato 24 aprile

A Cassine il Consiglio approva il rendiconto

Venerdì 30, “Achille Ciabotto Medico condotto”

Ricaldone, a teatro
omaggio a Macario

Senso unico su
S.P. n. 160 della
“Val Lemme”

LʼUfficio Tecnico della Pro-
vincia di Alessandria comunica
di aver ordinato lʼistituzione di
un senso unico alternato, re-
golato da segnaletica vertica-
le, e la limitazione della veloci-
tà a 30 km/h lungo la strada
provinciale n. 160 “della Val
Lemme”, al km. 31+925, in
corrispondenza della frana che
ha provocato il cedimento del-
la banchina stradale, riducen-
do la larghezza della carreg-
giata a 3 metri.

La Provincia provvederà al-
lʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.
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Morsasco. È tornato a riu-
nirsi, nella serata di giovedì 22
aprile, il Consiglio comunale di
Morsasco, stavolta a ranghi
decisamente ridotti, stanti le
assenze di ben cinque consi-
glieri, quattro di maggioranza e
uno di minoranza. Lʼassem-
blea, convocata dal sindaco
Luigi Scarsi, ha esaminato
quattro punti allʼordine del gior-
no: il principale riguardava il
rendiconto di gestione 2009.
Sul piano finanziario, le previ-
sioni di entrata si sono realiz-
zate “con fedeltà e veridicità
(…) e ammontano a euro
506.866,54, cioè in percentua-
le al 99,13% delle previsioni”.
Si tratta di un dato in leggera
diminuzione rispetto al 2008,
ma questo calo “…è dovuto al
fatto che le entrate da trasferi-
menti ordinari dello stato risul-
tano inferiori, rispetto alle pre-
visioni, della diminuzione ri-
scontrata nel gettito dei tributi
comunali”. Calano, in partico-
lare, gli oneri di urbanizzazio-
ne (erano 45.000 euro nel
2008, sono stati solo 8.953,61
nel 2009), ma si tratta di un
trend condiviso con altri paesi.
La spesa corrente per il 2009
è stata pari a 463.736,34 euro
con un aumento molto limitato
(solo lo 0,4%) rispetto allʼanno
precedente.

Lʼavanzo di amministrazione
al 31 dicembre scorso am-
montava a 147.211,54 euro,
dei quali 87.354,82 vincolati,
quasi per intero (85.173 euro),
legati “alla realizzazione sul
territorio comunale di un presi-
dio di carattere socio – assi-
stenziale, che il consiglio co-
munale (...) ha identificato in
una struttura residenziale de-
stinata a minori in difficoltà” e
59.856,72 liberamente utilizza-
bili.

Nel trarre le conclusioni,
lʼamministrazione morsasche-

se si è detta convinta che i ri-
sultati raggiunti siano “mode-
ratamente soddisfacenti in re-
lazione sia agli obiettivi prefis-
sati nei documenti program-
matici (sotto il profilo dellʼeffi-
cacia dellʼazione amministrati-
va), sia ai costi sostenuti (sot-
to lʼaspetto dellʼefficienza)”.
Terminata la relazione si va al
voto, che vede lʼastensione
della minoranza e il voto favo-
revole della maggioranza.

Superato con toni da pura
formalità il secondo punto, re-
lativo alla delibera delle zone
non metanizzate per future
agevolazioni (tutti favorevoli),
lʼassemblea torna a dividersi
sul terzo punto, una variazio-
ne di bilancio che prevede
lʼapplicazione di 12.737 euro
dellʼavanzo di amministrazio-
ne: di questi 10.000 andranno
a finanziare la costruzione di
un nuovo marciapiede in fre-
gio a Viale Belvedere, del
quale era stato inizialmente
previsto il finanziamento me-
diante la costruzione di un
prestito, ma la situazione del-
le finanze ha consentito di
evitare lʼindebitamento e di ri-
durre i tempi di realizzazione,
non essendo più necessario
contrarre un mutuo. 2.000 eu-
ro vanno invece applicati per
la sistemazione di alcuni trat-
ti stradali, mentre 737 euro
saranno inseriti in una varia-
zione per lo stanziamento re-
lativo a forni ed attrezzature.
Anche in questo caso, come
nel primo punto, i cinque con-
siglieri di maggioranza si
esprimono a favore, mentre i
tre di minoranza si astengo-
no.

Unanimità, infine, per lʼulti-
mo punto, lʼapprovazione di
una convenzione con la Cari-
tas per la raccolta differenziata
di indumenti, scarpe e borse.

M.Pr

Mioglia. Anche questʼanno,
grazie alla sensibilità e allʼim-
pegno degli insegnanti e alla
disponibilità di molti dei loro al-
lievi, la scuola ha potuto esse-
re presente alle celebrazioni
del 25 aprile che, 65 anni fa,
ha segnato la fine della guer-
ra, la sconfitta del Nazifasci-
smo e lʼinizio della rinascita.

La cerimonia era iniziata in
tarda mattinata in piazza Ge-
nerale Rolandi, dove si è for-
mato il corteo che si è poi di-
retto verso la parrocchiale di
SantʼAndrea per la celebrazio-
ne della santa messa, animata
dai canti dei ragazzi della
scuola media. Erano presenti i
sindaci di Mioglia, Livio Gan-
doglia e di Pontinvrea, Matteo
Camicciottoli, il maresciallo dei
Carabinieri, il presidente del-
lʼAssociazione Combattenti e
Reduci Francesco Zunino e il
gruppo pontesino dellʼAssocia-
zione Nazionale Alpini. È stato
un momento particolarmente
sentito di preghiera e di rifles-
sione nel ricordo di quanti si
sono sacrificati per quegli idea-
li di libertà, pace e fratellanza
che ancora oggi sono alla ba-
se delle nostre istituzioni de-
mocratiche.

Dopo la cerimonia religiosa i
partecipanti si sono recati
presso il Monumento ai Cadu-
ti dove è stata deposta una co-
rona.

Purtroppo le fila dei combat-
tenti per la libertà si stanno
sempre più assottigliando ma
questa celebrazione continua
ad essere di estrema attualità,
come ha sottolineato il sinda-
co Livio Gandoglia nel suo bre-
ve ma intenso discorso com-
memorativo: «La Resistenza e
la Liberazione sono ancora at-
tuali, non perché dobbiamo
oggi liberarci da una dittatura,
ma perché dobbiamo combat-
tere e vincere il disinteresse, il
disimpegno, lʼindifferenza e la-
vorare sul piano della cono-
scenza, della formazione civi-
ca e della maturazione. Dob-
biamo liberarci dagli atteggia-
menti che minacciano il nostro
vivere e corrodono la coscien-
za di cittadini e quindi la de-
mocrazia».

Il sindaco ha poi richiamato
lʼattenzione sul ruolo importan-
te che compete alla scuola co-
me luogo dove si devono inse-
gnare ai giovani i valori della
democrazia e della legalità,
educandoli al concetto che
senza tutto questo non esisto-
no giustizia, benessere, svi-
luppo: «A scuola si impara il si-
gnificato delle regole non co-
me obbligo, ma come misura
delle proprie e dellʼaltrui azio-
ni, con comprensione recipro-
ca e rispetto che sono la ne-
gazione di offesa e prevarica-
zione».

Pontinvrea. Sarà il comune
a gestire direttamente la mag-
gior parte delle feste dellʼesta-
te pontesina. Una “scissione”
dalla Pro Loco che curerà altri
appuntamenti mentre quelli più
importanti, come i seminari
musicali ed i concerti che han-
no fatto di Pontrinvrea la “città
della musica” saranno seguiti
direttamente dallʼamministra-
zione comunale. Ad occuparsi
della realizzazione degli even-
ti due donne: lʼassessore al
Turismo Laura Oddera ed il
consigliere Maria Grazia Bu-
schiazzo.

Il programma è ambizioso. A
partire da domenica 23 mag-
gio, quando di aprirà la stagio-
ne musicale con il concerto
“100 voci di Libertà”, organiz-
zato in collaborazione con
lʼIstituto comprensivo di Sas-
sello, per arrivare alla tradizio-
nale “Castagnata” del 17 otto-
bre, quasi ogni fine settimana
sarà “occupato” da un evento.
Particolare attenzione viene
dedicata, per tradizione, cultu-
ra e passione, alla musica. Tra
la fine di maggio ed i primi di
giugno, Pontinvrea ospiterà
due concorsi internazionali di
musica; il primo riservato ai
sassofonisti il secondo ai pia-
nisti. Altro importante appunta-
mento musicale quello com-
presso tra il 28 agosto ed il 5
settembre quando il palazzo
comunale ospiterà i seminari
musicali con giovani prove-
nienti da tutta Europa.

Musica ma non solo, la tra-
dizione è anche quella dei sal-
cicciai pontesini la cui fama, in
passato, ha varcato i confini
comunali. Resiste una produ-
zione di nicchia ed è grazie a
quella che da quarantacinque
anni Pontinvrea organizza la
“Sagra della Salciccia” una
delle più importanti e frequen-

tate feste dellʼentroterra ligure.
Vengono mantenute gli appun-
tamenti tradizionali come la
“Ciliegiata” e la “Castagnata”
distribuite nei due impianti co-
munali lo “chalet del Giovo”
lungo la ex strada statale 334
“del Sassello” e nello chalet
“delle Feste” al centro del pae-
se. La novità del 2010 è la pri-
ma edizione del concorso foto-
grafico “Nel segno del Legno”
un evento che ha come tema
le “Forme e i colori del legno:
creatività, natura, utilità” ed è
promosso con il patrocinio del-
lʼUnione Italiana Fotoamatori
di Savona.

Le feste organizzate dal co-
mune di Pontinvrea: 23 mag-
gio: concerto 100 Voci Di Li-
bertà (Istituto Comprensivo);
29 e 30 maggio: concorso in-
ternazionale sassofono; 5 e 6
giugno, concorso internazio-
nale pianoforte; 6 giugno: cilie-
giata e ballo liscio; 11 luglio,
“Beigua Blues Festival”; 12-16
luglio: City Camp; 18 Luglio fe-
sta Madonna Carmine; 25 lu-
glio: “Nel Segno Del Legno”;
30 luglio: concerto “a quattro
mani”; 6 agosto “ballo liscio al
Giovo”; 7-8 agosto: festa degli
Alpini; 9 agosto: “Notte di note
e stelle”; 13 agosto: “ballo li-
scio al Giovo”; 4 agosto “Pon-
tinvreartistica musica Anni 60”;
15 agosto: “Cʼera una volta”
mostra di antiquariato; 15 ago-
sto spettacolo in collaborazio-
ne con la provincia di Savona;
16-22 agosto: torneo di tennis;
21 agosto: “Pontinvreartistica”;
23 agosto: una storia della
Mancia; 27 agosto: “ballo liscio
a Pontinvrea”; 28 agosto-5
Settembre: seminari musicali;
29 agosto: passeggiata musi-
cale al Giovo; 3 Ottobre: sagra
della salsiccia; 17 ottobre: ca-
stagnata; 7 dicembre accen-
sione albero di Natale.

Sezzadio. Prosegue la que-
relle relativa al matrimonio ci-
vile celebrato a Sezzadio nella
chiesa sconsacrata della Pie-
ve di Santo Stefano. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata dal gruppo consi-
liare Unione Democratica:

«Rispondiamo al vice sinda-
co Fallabrino, che tenta di di-
fendere lʼoperato dellʼAmmini-
strazione, con alcune conside-
razioni che ci sembrano dovu-
te. Non ci soffermeremo sul-
lʼaspetto legale, che eventual-
mente sarà oggetto di discus-
sione in altra sede. Lʼaspetto
che invece vogliamo analizza-
re è quello dellʼetica, e cioè dei
doveri inerenti allʼesercizio di
una professione. Per comin-
ciare, dobbiamo rilevare che,
se una comunicazione è stata
inviata al Vescovo, o è stato
fatto in ritardo, cioè a cose fat-
te, oppure ne è stato ignorato il
parere, visto che la Curia ha
espresso una garbata, ma de-
cisa disapprovazione verso
quanto, purtroppo, ormai av-
venuto. Neppure al Parroco è
stata chiesta unʼopinione, nep-
pure è stato avvisato di quanto
stava succedendo! Questo per
buona pace della trasparenza
e del rispetto. Per di più il sin-
daco e gli assessori,nel pren-
dere questa decisione e ratifi-
carla con delibera di Giunta,
non si sono nemmeno infor-
mati sullʼeffettivo stato della
pieve di S. Stefano né sul fatto
che, indipendentemente da chi
ne sia il proprietario, una chie-
sa, anche se è stata sconsa-
crata, non può essere adibita

a finalità e usi che siano in
contrasto con la religione. In
questo caso ci troviamo di
fronte ad un tempio che, adibi-
to anticamente al culto divino,
non ha assolutamente perso, a
causa del suo pur lungo ab-
bandono, la sua fisionomia di
luogo sacro.

Non vi siete chiesti, prima di
operare questa scelta, se è
coerente chi, per far conosce-
re e valorizzare unʼantica pie-
ve appena restaurata, non tro-
va di meglio che farlo attraver-
so la celebrazione di matrimo-
ni civili invece che riaprirla al
culto affinché vi si possano ce-
lebrare matrimoni cristiani?
Avete preso in considerazione
la gente, i vostri concittadini e
di come tanti si possano senti-
re offesi, turbati, dispiaciuti?
Nel caso di provvedimenti de-
licati come questo, ammesso
che ricada nella legalità, che
coinvolge in maniera così ma-
nifesta la coscienza di molti,
un atteggiamento tanto auto-
cratico quanto irresponsabile
come quello che lʼAmministra-
zione comunale sembra voler
assumere, non può certo dirsi
conciliabile con i principi del-
lʼetica cui fa riferimento il vice
sindaco.

Anche se lei lo nega, signor
Fallabrino, la mancanza di ri-
spetto cʼè stata eccome: verso
la Religione, verso la Curia,
verso la Parrocchia, e, aggiun-
giamo, verso i sezzadiesi.
Davvero siete così tranquilli,
soprattutto con la coscienza,
come lei dice?».

M.Pr

Melazzo. Un Consiglio co-
munale sprint quello che si è
tenuto a Melazzo, mercoledì
21 aprile, alle ore 21, con set-
te punti allʼordine del giorno.
Breve non per mancanza di ar-
gomenti, ma perché Melazzo è
uno di quei comuni dove la
maggior parte delle decisioni
sono condivise e la minoranza,
guidata dal capogruppo Mas-
simo Panaro, è partecipe alle
attività comunali.

Con la maggioranza al com-
pleto e con il consigliere Ono-
rato Garbero unico assente
giustificato nella minoranza, il
sindaco Diego Caratti ha aper-
to la seduta consiliare relazio-
nando sul “Contratto di Fiu-
me”, un progetto presentato
proprio a Melazzo circa un me-
se fa che prevede una serie di
interventi di riqualificazione del
torrente Erro e sullʼevolversi
della situazione a Cava di La-
vagnin, in comune di Pontin-
vrea, dove è stata allestita una
discarica che rischia di inqui-
nare tutta la valle.

Su Lavagnin, il Sindaco ha
ribadito la disponibilità del co-
mune di Melazzo a sostenere
gli sforzi del comune di Pontin-
vrea che ha deciso di effettua-
re, a proprie spese, i carotaggi
per accertare lʼeventuale pre-
senza di biogas o altri inqui-
nanti.

Dopo la lettura e lʼapprova-
zione dei verbali della seduta
precedente si è passati alla
determinazione delle aliquote
I.C.I., (Imposta Comunale Im-
mobili) che si è deciso di la-
sciare invariate. Sul bilancio è

stato appurato come ci sia in
cassa un avanzo dellʼesercizio
precedente e come, pur tra
mille difficoltà e con minori tra-
sferimenti dallo Stato, il comu-
ne, facendo qualche sacrificio,
è riuscito a mantenere i conti
in ordine.

Si è discusso di «Modifica
del regolamento edilizio”» ov-
vero lʼAmministrazione ha pre-
so atto della nuova direttiva
della Regione Piemonte per la
creazione di una commissione
edilizia.

Infine il punto allʼordine del
giorno sulla - «Individuazione
degli edifici da riqualificare me-
diante demolizione e ricostru-
zione ai sensi della Legge Re-
gionale 20/2009».

Una Legge del luglio dello
scorso anno che consente lo
«Snellimento delle procedure
in materia di edilizia e urbani-
stica».

Una materia molto importan-
te che prevede agevolazioni
per sostenere il rilancio del-
lʼeconomia attraverso gli inter-
venti edilizi, favorendo la ri-
qualificazione del patrimonio
edilizio esistente dal punto di
vista della qualità architettoni-
ca e dellʼefficienza energetica,
nonché migliorando la sicurez-
za delle strutture e lʼaccessibi-
lità degli edifici.
Alle 22 il sindaco Diego Carat-
ti ha dichiarato chiusi i lavori di
un Consiglio Comunale dove
tutti i punti allʼordine del giorno,
ICI, bilancio, regolamento edi-
lizio e riqualificazione edilizia
sono stati votati allʼunanimità.

w.g.

Urbe. Una lunga colonna di Harley Davidson, circa 400, ha at-
traversato domenica 18 aprile il territorio dellʼorbasco, lʼovadese
sino a Capriata dʼOrba per la sosta pranzo. Il “run dei liguri”, il
settimo della serie è stato organizzato dai “Chapter” di Savona,
Portofino e Genova ed ha coinvolto appassionati provenienti non
solo dalla Liguria ma da buona parte del nord Italia. Le Harley,
partite dal passo del Turchino hanno attraversato il passo del Fa-
iallo, sono calate come un lungo serpentone verso le frazioni di
Vara Superiore, Vara Inferiore prima di approdare nella frazione
di San Pietro dʼOlba per una sosta. Ad accogliere i motociclisti
lʼassessore al Turismo del comune di Urbe, Danilo Buscaglia che
ha sottolineato lʼimportanza dellʼevento. - «Speriamo che questo
sia il primo di molti altri appuntamenti. È stata un avisita davve-
ro piacevole»

Stella limitazione traffico S.P. n. 32
Stella. Limitazione al traffico sulla strada provinciale n. 32 di

“Stella - S. Bernardo” in località frazione San Bernardo nel co-
mune di Stella per lavori sino a mercoledì 30 giugno 2010.

Nel Consiglio di giovedì 22 aprile

A Morsasco approvato
rendiconto di gestione

Con i ragazzi delle scuole

Mioglia, anniversario
del 25 aprile

Se ne occupano le donne

A Pontinvrea estate
di musica e sagre

Scrive la minoranza consiliare

Sezzadio, si discute
ancora sulla Pieve Nella seduta del 21 aprile unità d’intenti

Melazzo, un Consiglio
comunale all’unanimità

Attraverso l’orbasco e l’ovadese

Urbe, raduno di 400
Harley Davidson
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Cremolino. La festa può
partire: Cremolino è pronto a
rinnovare lʼincantesimo della
“Festa delle Frittelle”, più che
una sagra un momento di in-
contro fra due tradizioni, quel-
la culinaria, con le deliziose
frittelle cucinate dai cuochi del-
la Pro Loco, ma anche con
tanti prodotti tipici del territorio,
e quella storica, con la rievo-
cazione medievale che per un
intero pomeriggio riporterà il
borgo antico indietro di 770 an-
ni. Tanti ne sono passati da
quellʼ1 maggio del 1240, data
dello sposalizio fra Agnese del
Bosco, di stirpe Aleramica e il
marchese Federico Malaspina.
Fu proprio in quella occasione
che il marchese Guglielmo del
Bosco, signore di Cremolino,
istituì, secondo tradizione, la
Festa delle Frittelle che ancora
oggi è motivo di vanto per il
paese e occasione di richiamo
per centinaia di turisti prove-
nienti da tutto il Piemonte e
dalle regioni limitrofe.

Sin dal mattino, ai visitatori
basterà oltrepassare il ponte
Sottano e salire verso il castel-
lo dei Malaspina per assapo-
rare lʼatmosfera di festa, visi-
tando le cantine o gli stand del
mercatino dei prodotti tipici, o
degustando le eccellenze ga-
stronomiche del territorio ac-
compagnate dal vino Dolcetto.

Lʼapice della festa però è
previsto nel pomeriggio: il via
alla distribuzione delle frittelle
è fissato per le ore 14; a di-
sposizione ce ne sono due
versioni, normali oppure farcite
con le mele. Vale la pena pro-

varle entrambe.
E tra una frittella e lʼaltra, ec-

co un ampio programma di in-
trattenimento, che avrà la sua
grande attrazione nello spetta-
colo di Paolo Drigo, “il ladro di
volti”: volto noto nel panorama
nazionale per i suoi numerosi
passaggi televisivi, su Rai,
Sky, Mediaset e La7, proporrà
uno spettacolo a metà strada
fra trasformismo, imitazione e
varietà, con ben 26 cambi
dʼabito in tempo-record e mo-
menti di coinvolgimento diretto
del pubblico presente.

Terminato lo spettacolo, via
alla rappresentazione storica:
a partire dalle 16,15 il borgo
antico proporrà la rievocazione
delle nozze Malaspina - Del
Bosco, con i gruppi storici del
rione San Marzanotto di Asti e
San Federico del rione Fiorai
del Palio dellʼOca di Mortara:
prevista la presenza di musici,
sbandieratori e figuranti in co-
stume che consentiranno ai
presenti di immergersi in unʼat-
mosfera unica.

Per i più piccini, dʼobbligo
una tappa al Castello gonfiabi-
le, senza dimenticare di assi-
stere alla buffa esibizione del
pagliaccio “Bistecca”. Per i più
grandi, merita un cenno il ricco
banco di beneficenza che sa-
rà allestito per raccogliere fon-
di per il restauro del campani-
le della chiesa parrocchiale.

La Pro Loco e il paese di
Cremolino sono pronti ad ac-
cogliere turisti e visitatori, per
offrire loro una giornata indi-
menticabile da trascorrere in
allegria. M.Pr

Mioglia. Sabato 1 maggio,
la Croce Bianca di Mioglia or-
ganizza la “Fiera del primo
maggio” un appuntamento che
fa parte della storia del paese
e coinvolge una intera valle.
Non solo, allʼinterno della fiera
è stata inserita la “Sagra delle
fave e del salame” giunta alla
trentareesima edizione che ve-
de primʼattori i produttori di sa-
lumi del territorio e gli ortolani
di Albisola.

Fave e salame saranno al
centro dellʼattenzione, ma la
festa sarà anche dei banchetti
di prodotti dellʼartigianato loca-
le, dellʼenogastronomia delle
tipicità di un territorio che ha
ancora interessanti produzioni
di nicchia.

Tra i promotori dellʼiniziativa
Antonio Briamonte, presidente
della Croce Bianca miogliese,
una realtà da anni presente sul
territorio che è attiva non solo
nella Pubblica Assistenza ma
è un centro di aggregazione
per giovani e meno giovani, è
dotata di ampi locali e campi
da bocce e può contare su ol-
tre 250 iscritti.

Se la “Fiera del primo mag-
gio” fa ormai parte della storia
e della prima edizione non si
ha più nessuna traccia, la sto-
ria della sagra delle “fave e
del salame” vede protagonisti
gli ortolani di Albisola superio-
re, che producono quelle stes-
se “fave di Albisola” che in

passato venivano cotte in
pentole di “terracotta di Albi-
sola” conosciute come le “xat-
te” ed i macellai di un territorio
dove lʼallevamento bovino e
suino è stato per anni una del-
le risorse più importanti ed an-
cora oggi, in località Dogli, a
pochi passi del centro, ci sono
importanti aziende zootecni-
che.

Fave di Albisola e salame di
Mioglia sono un abbinamento
che viene sostenuto dalle tipi-
che foccaccette miogliesi che
vengono preparate da anni
sempre con la stessa ricetta e
spesso con un mix di farina di
grano tenero e farina di pata-
te.

La festa inizia con lʼarrivo
dei primi banchi che vengono
sistemati lungo la strada e nel
piazzale davanti alla Croce
Bianca.

Ogni anno cʼè poi qualche
interessante novità; giochi per
i più piccoli, gare con i pattini a
rotelle per tenere vivo uno
sport che ha in Mioglia una
isola felice.

Così, in quella che è una
classica mostra mercato che
vede la presenza di artigiani,
imprenditori agricoli e com-
mercianti di ogni genere, cʼè
uno spazio per la tradizione
culinaria e per tante altre pia-
cevoli appuntamenti. Da non
perdere.

w.g.

Pontinvrea. Lʼacqua è stata
in questi ultimi tempi al centro
delle attenzioni dei pontesini;
la possibilità che si trasformas-
se da bene pubblico a risorsa
gestita dai privati, paventato
con lʼadesione allʼA.T.O. (Am-
bito Territoriale Ottimale) cui il
sindaco Matteo Camiciottoli,
supportato da tutto il Consiglio
comunale, si è opposto, pare
tramontata. I pontesini conti-
nueranno ad essere “padroni”
dellʼacqua che sgorga dalle
circa venti sorgenti che sono
presenti sul territorio ed arriva
nelle abitazioni. Unʼacqua buo-
na, straordinariamente buona,
tanto che lʼamministrazione
comunale ha deciso di “rega-
larla” a temperatura naturale,
fresca e frizzante.

Per farlo ha scelto un siste-
ma collaudato ed estrema-
mente semplice. Sotto i portici
di via Roma a fianco dellʼin-
gresso al Municipio è stato in-
stallato un distributore con tre
erogatori, un secondo è stato
collocato nellʼandrone del por-
tone. È la stessa acqua sorgi-
va che arriva nelle abitazioni,
controllata ed analizzata dal-
lʼASL di Savona. Il fatto che
Pontivrea regali acqua natura-
le e gassata ha suscitato lʼat-
tenzione di tutti ed il fatto è sta-
to pubblicizzato con cartelli
che danno il benvenuto a Pon-
tinvrea - «Comune di Pontin-

vrea paese dove lʼacqua è un
bene di tutti- Presso lʼedificio
comunale distributore di acqua
gasata e naturale gratuita».

A pochi giorni dallʼinstalla-
zione i pontesini hanno iniziato
a utilizzare il servizio e non di
rado capita di vedere la coda
al distributore. Dice il sindaco
Matteo Camicciottoli - «In que-
sto modo abbiamo reso lʼac-
qua un bene pubblico a tutti gli
effetti. Non solo, chi vuole può
tranquillamente servirsi al di-
stributore e, facendo i conti su
quanto una famiglia media
spende per comprare lʼacqua
in bottiglia, si arriva a rispar-
miare oltre duecento euro al-
lʼanno» w.g.

Sassello. «Colori, profumi,
sport allʼaria aperta, gustosi
spunti enogastronomici, pre-
ziosi complessi monumentali e
tanta natura nelle aree protet-
te della Liguria» e con queste
premesse che il Parco Natura-
le Regionale del Beigua orga-
nizza un mese di maggio stra-
ordinario per tutti coloro che
desiderano conoscere da vici-
no le diverse caratteristiche del
Parco, delle aree marine pro-
tette, delle riserve naturali e
dei giardini botanici della Ligu-
ria. Il territorio del comune di
Sassello è tra i più frequentai
è già dal 1 maggio si potrà co-
noscere la storia degli “Ungu-
lati selvatici della Liguria”. Ec-
co lʼelenco delle escursioni del
mese di maggio cui è possibi-
le partecipare contattando
lʼEnte Parco del Beigua (tel.
010 8590307) oppure le guide
(393 9896251).

Gli appuntamenti con “Mag-
gio dei Parchi”.
Sabato 1 maggio, ore 16
a Sassello

Presentazione del libro “Gli
Ungulati selvatici in Liguria”
(Marsan, Ed. Piviere) con pro-
iezione e conferenza in colla-
borazione con il Segnalibro;
tema: Biodiversità nel Parco
del Beigua – Beigua Geopark
– gli ungulati. Passeggiata nel-
la Foresta della Deiva a Sas-
sello. Ritrovo: a Sassello in via
G.B. Badano 45, alle ore
15.30. Costo: 3 euro; durata:
mezza giornata; di facile diffi-
coltà.
Sabato 8 maggio
a Cogoleto

Presentazione del libro
“Fiordiparco – itinerari e giardi-
ni botanici nei parchi della Li-
guria (Del Guerra e Maccioni)”
in collaborazione con il Comu-
ne di Cogoleto. A seguire visi-
ta guidata allʼOrto Botanico di
Villa Beuca a Cogoleto. Tema:
Biodiversità nel Parco del Bei-
gua – Beigua Geopark – le fio-
riture. Ritrovo presso la biblio-
teca dellʼorto Botanico di Villa
Beuca, località Beuca – Cogo-
leto. Ore 15.30. Iniziativa gra-
tuita. Sabato 8 e domenica 9
maggio: seminario di fotogra-
fia ravvicinata “La biodiversità
del Beigua da molto vicino”;

una due giorni di immersione
nella fotografia di natura per
imparare a ritrarre fiori, insetti,
rettili e anfibi nella splendida
cornice del Parco del Beigua.
Domenica 9 maggio
a Sassello

“La foresta della Deiva”.
Escursione guidata alla sco-
perta degli alberi della foresta
della Deiva in collaborazione
con il Corpo Forestale dello
Stato – Comando Stazione di
Sassello. Tema: Biodiversità
nel Parco del Beigua – Beigua
Geopark – gli alberi. Ritrovo
ore 9 presso ingresso Foresta
della Deiva, Sassello, costo
euro 5,50. “Piccola grande Ita-
lia”: Il Parco del Beigua, in col-
laborazione con il Comune di
Sassello, aderisce a Piccola
Grande Italia, la festa dei pic-
coli Comuni italiani, iniziativa
promossa da Legambiente e
Federparchi. Sarà lʼoccasione
per scoprire e promuovere il
territorio e le bellezze di Sas-
sello con una bella passeggia-
ta nel centro storico. Ritrovo
presso Palazzo Gervino, via
G.B. Badano 45, Sassello, ore
16, Iniziativa gratuita.
Sabato 15 maggio
a Varazze

“Un anno sullʼAlta Via”. Pre-
sentazione del libro “Un anno
sullʼAlta Via – Le immagini di
sei fotografi lungo lʼAlta Via dei
Monti Liguri” (a cura di Palia-
ga, Ed. Piviere) con proiezione
e conferenza in collaborazione
con il Comune di Varazze.
Presso biblioteca civica, piaz-
za S. Bartolomeo, Varazze (tel.
019 930219), ore 17.30.
Domenica 16 maggio
ad Arenzano

Visita al Centro Ornitologico.
In occasione delle attività di
monitoraggio del falco pec-
chiaiolo (con servizio navetta
CST a prenotazione fino ad
una massimo di 8 posti dalla
stazione di Arenzano and/rit)
sarà possibile visitare il Centro
Ornitologico e di Educazione
Ambientale di Case Vaccà
(Arenzano). tema: Biodiversitaʼ
nel Parco del Beigua – Beigua
Geopark – lʼavifauna. Ritrovo
ore 8.30, località Curlo di Aren-
zano, costo euro 3.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Domenica 25 aprile
nel pomeriggio le campane a
festa, sotto un tiepido sole
hanno sottolineato la gioia di
festeggiare, la festa patronale.

Come ogni anno è stato il
gruppo scultoreo che rappre-
senta San Giorgio con il drago
ad affascinare i più piccoli su-
scintando in loro le domande
più bizzarre e divertenti.

È sono state le fresche voci
dei più piccoli ad unirsi come
ogni domenica alla cantoria
della parrocchia che ha reso
ancor più solenne la celebra-
zione della santa messa, delle
ore 17,30, per la patronale di
San Giorgio martire patrono di
Carpeneto.

Celebrata da, don Mario
Gaggino, don Paolo Parodi,
padre Giulio di Madonne delle
Rocche e il diacono Enrico Vi-
sconti. Ad accompagnare la
processione per le vie del pae-
se le note della Filarmonica
Margherita che, al termine del-
la funzione religiosa, ha rega-
lato un ventaglio di pezzi tra i
quali alcuni canti popolari che
hanno coinvolto tutti i presenti.
Per tutti poi un simpatico e ric-
co buffet preparato dal risto-
rante Portogallo, mentre le in-
stancabili, Maria Gaviglio e Ita-

lia Bobbio erano impegnate
nel banco di beneficenza.
Complice un bel sole di aprile
(che non era stato altrettanto
benevolo venerdì 23 per la
santa messa alla chiesetta di
San Giorgio) si è potuto vivere
una bella festa patronale sa-
pientemente organizzata dal
diacono Enrico Visconti. E il
sole ha accompagnato anche
la fiera di lunedì 26, anche
questo un appuntamento atte-
so con gioia dai carpenetesi.

Prossimi appuntamenti sono
quelli del mese mariano che
vedrà la recita del santo rosa-
rio in parrocchia alle ore 16,30
e nelle frazioni, a settimane al-
terne, alle ore 21. Si comince-
rà a Madonna della Villa, lune-
dì 3 maggio. Seguirà la setti-
mana dal 10 maggio, a Casci-
na Vecchia e la settimana del
17 maggio di nuovo a Madon-
na della Villa, per concludere a
Cascina Vecchia con la setti-
mana che comincia con il 24
maggio. Sarà sospeso soltan-
to venerdì 14 maggio per la gi-
ta alla Sindone.

Sempre a Cascina Vecchia,
grazie alla generosa disponibi-
lità, di don Paolo Parodi sarà
celebrata la santa messa, ogni
ultimo sabato del mese a par-
tire da maggio, alle ore 21».

A Mioglia seduta del Consiglio
su acqua e bilancio
Mioglia. Consiglio comunale con due soli punti allʼordine del

giorno quello che si terrà, venerdì 30 aprile, alle ore 20,30, nei lo-
cali del plesso scolastico di piazza generale Rolandi. Il sindaco
Livio Gandoglia aprirà il Consiglio con una comunicazione ine-
rente la gestione delle risorse idriche. Gandoglia riferirà sulla ba-
se degli ultimi avvenimenti che hanno di fatto legittimato il com-
portamento di quei Comuni, e tra questi quello di Mioglia, che
avevano deciso di non aderire allʼA.T.O. (Ambito Territoriale Ot-
timale) che avrebbe dovuto gestire tali risorse.

Subito dopo si passerà allʼesame ed approvazione del rendi-
conto della gestione per lʼesercizio finanziario 2009 mentre lʼesa-
me e lʼapprovazione del bilancio di previsione 2010 era già sta-
to affrontato nel Consiglio nella seduta dei primi di marzo. Nella
sua relazione Gandoglia sottolineerà che lʼavanzo di bilancio,
quantificato in 114.000 euro verrà in parte impiegato come fon-
do di riserva ed in parte per lavori urgenti ed improcastinabili. La-
vori che il sindaco elencherà nella sua relazione.

Successivamente si passerà allʼordine del giorno sulle parti-
colari condizioni previste per quegli edifici che non sono raggiunti
dagli impianti di metanizzazione.

A Sassello con i Carabinieri
educazione stradale
Sassello. Una nutrita serie di incontri introduttivi (dal 4 marzo

al 6 maggio) su alcuni argomenti inerenti la sicurezza sono in
cantiere presso lʼIstituto Comprensivo di Sassello grazie alla col-
laborazione con la locale stazione dei Carabinieri. Il progetto se-
gue le direttive dellʼArma e coinvolge la prof.ssa Lia Zunino, di-
rettrice dellʼIstituto, il maresciallo capo Giovanni Petruzzi, inse-
gnanti ed alunni dellʼIstituto comprensivo sassellese.

Prossimo incontro, giovedì 6 maggio si parlerà di interessi dif-
fusi e questione ambientale successivamente si discuterà di ac-
cesso ad internet e dei rischi connessi.

Altro progetto che verrà sviluppato in sinergia tra la locale sta-
zione dei Carabinieri, Amministrazione comunale e le Associa-
zioni presenti sul territorio riguarda le truffe agli anziani. Un ar-
gomento di grande attualità in un territorio che è stato recente-
mente interessato da clamorosi episodi che hanno coinvolto re-
sidenti del capoluogo e delle diverse frazioni. Proprio per rende-
re più partecipi i sassellesi verranno coinvolte tutte le associa-
zioni e organizzazioni presenti che operano con gli anziani.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Sabato 1 maggio, organizzata dalla Pro Loco

A Cremolino tradizionale
“Festa delle Frittelle”

Un sabato con fave e salame

A Mioglia “Fiera
del primo maggio”

È davvero bene di tutti

Pontinvrea, un paese
dove l’acqua è gratuita

Appuntamenti con “Maggio dei Parchi”

Sassello, escursioni
nel Parco del Beigua

Parrocchia di San Giorgio martire

Carpeneto, mese mariano
e visita alla Sindone
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Settimo T.se. Una buona
partita su di un campo piccolo
e sconnesso, davanti a un
centinaio di tifosi per tre quarti
di fede acquese, un inizio
scoppiettante, un arbitro, Pela-
gatti di Arezzo, che ci mette del
suo e un Acqui che, alla fine, si
accontenta del pareggio dopo
aver dimostrato dʼavere una
caratura ben superiore a quel-
la dei torinesi.

Il punto avvicina sempre più
i bianchi ad una salvezza mai
messa in discussione e sem-
pre più questione solo mate-
matica. Sette lunghezze van-
taggio sulla linea dei play out
sono un margine assoluto che
certifica la splendida stagione
dei bianchi che, a questo pun-
to, guardano avanti. Il futuro
però, dopo la decisione di
Massimo Colla di lasciare per
motivi familiari, sembra essere
meno felice del momento che i
bianchi stanno attraversando.
Ci saranno novità a breve, si
parlerà del nuovo Acqui già in
settimana e tutto ruota attorno
alle decisioni di patron Giorgio
Giordani che si sta muovendo
per cercare di costruire un
gruppo dirigenziale in grado di
portare avanti il progetto.

Torniamo a parlare di calcio
giocato per sottolineare, anco-
ra una volta, la duttilità di una
squadra che Mario Benzi ha
saputo guidare con maestria.
Con la Pro Settimo, il coach
acquese deve fare a meno di
Cesari, alle prese con un pic-
colo problema muscolare, ed
ecco che inventa Lauro cen-
trale a fianco di Roveta con
Costa e Morabito sulle corsie;
spalma un centrocampo mu-
scolare con Manno e Mana-
siev supportati da Celeste e
Ilardo, rinuncia alle geometrie
di Troiano, e schiera due pun-
te di peso, Gai e Nohman. Per
la Pro Settimo i play out sono
la via di fuga da utilizzare per
non retrocedere direttamente
come il Valle dʼAosta e come
potrebbe capitare al Derthona
rispettivamente ultimo e penul-

timo. La squadra non è da sot-
tovalutare, soprattutto in attac-
co i biancocerchiati hanno un
peso specifico non indifferente
grazie alla coppia formata da
Alessi e DʼAlessandro, ma è il
resto della squadra che trabal-
la e fatica a contrastare un Ac-
qui che è padrone assoluto del
centrocampo e dimostra una
notevole solidità difensiva.
LʼAcqui non ha problemi e gio-
ca con i nervi distesi; lʼundici di
Daidola si affanna ma è solo
con un agonismo che cela i li-
miti strutturali che riesce a re-
stare in partita. LʼAcqui ha il
merito di passare in vantaggio
dopo pochi minuti. Al 4º Man-
no raccoglie un assist di Noh-
man che apre una voragine
nella difesa torinese trascinan-
dosi dietro Vaiolatti ed Ander-
son e per lʼesperto Mogni, por-
tiere tra i migliori della catego-
ria non cʼè verso: fendente dal
limite del capitano è da ma-
nuale.

Lʼ1 a 0 mette i bianchi nelle
condizioni di gestire il match è
non sarebbe una cosa difficile
se non ci fosse di mezzo lʼar-
bitro Pelagatti. Al 10º vede, so-
lo lui, un fallo di Roveta su
DʼAlessandro e concede il ri-
gore che lo stesso attaccante
trasforma. La partita è piace-
vole nonostante il campo ed il
caldo; lʼAcqui non ha intenzio-
ne di fare sconti e tiene in ma-
no le redini del match. Mana-
siev e Manno producono una
superiorità territoriale che non
è completamente sfruttata per-
chè Celeste e Ilardo viaggiano
a sprazzi, per conto i torinesi
che Daidola ha schierato con
una formula rivista e corretta,
senza lʼesperto trentottenne
Cisco Guida, mostrano una
maggiore fragilità a centro-
campo che si riflette sullʼattac-
co che ha poche palle da gio-
care. I bianchi potrebbero ri-
portarsi in vantaggio pochi mi-
nuto dopo il gol di DʼAlessan-
dro ma Mogni si conferma por-
tiere di grandi qualità uscendo
ala disperata sui piedi di Gai

lanciato a rete da Celeste. Le
emozioni non mancano, la sfi-
da è piacevole per tutto il pri-
mo tempo. In tribuna gli unici
incitamenti sono quelli dei tifo-
si acquesi, per la Pro Settimo
solo le urla di Daidola dalla
panchina.

Fa caldo al comunale di Set-
timo Torinese e la ripresa si
trasforma in un trotterellare
che i bianchi accettano non
avendo nulla da conquistare
mentre i padroni di casa, capi-
ta lʼantifona, preferiscono non
rischiare e accontentarsi di un
punto che serve a tenere lon-
tano il Derthona, sconfitto in
casa dal Casale e sempre più
ad un passo dalla retrocessio-
ne diretta.
HANNO DETTO. Per Teo

Bistolfi un pareggio che sa un
poʼ di beffa: «Il rigore che è
stato fischiato a Roveta è un
regalo con i fiocchi. Non ci
crea problemi ma in una diver-
sa situazione ci sarebbe da in-

cavolarsi di brutto». Si parla
del domani ma per Bistolfi è un
argomento tabù: «Non ne vo-
glio parlare, mi auguro solo
che si possa costruire un bel
gruppo». Assente per impegni
di lavoro il presidente Giorgio
Giordani non si sbilancia: «La
decisione di Colla di lasciare
apre il dibattito sul futuro del-
lʼAcqui. La mia intenzione è
quella di restare, sono di Ac-
qui, mi piace il calcio e sono ti-
foso dei bianchi però ci debbo-
no essere le condizioni perchè
ciò possa accadere. Nuovi di-
rigenti, un gruppo consolidato
e, soprattutto, una deve na-
scere una società organizzata
dove nulla è lasciato allʼim-
provvisazione. Se riusciamo a
trovare queste persone si può
costruire un progetto, altrimen-
ti diventa tutto più difficile». Ag-
giunge Giordani: «In settimana
potrebbero esserci delle novi-
tà e mi auguro siano positive».

w.g.

Calcio serie D: Pro Settimo - Acqui 1 a 1

Pareggio in quel di Settimo
Acqui salvo. Ma il futuro?

Andrea Manno ancora in gol.

Acqui Terme. Una sfida che
conta solo per il Derthona,
squadra in crisi e ancor più so-
cietà alle prese con una situa-
zione pregressa che potrebbe
destabilizzare il futuro più di
quanto possa fare una classifi-
ca che vede i “leoncelli” in pie-
na zona retrocessione diretta.

Il club bianconero ha vissuto
una annata tribolata: nel corso
della stagione il glorioso Der-
thona FBC ha cambiato profilo
diverse volte, non solo in cam-
po ma, soprattutto, a livello di-
rigenziale.

Prima un presidente il dr.
Vittorio Massano che lo scorso
anno era ad Acqui, poi unʼaltro,
poi un nuovo gruppo dirigen-
ziale pilotato da Ambrogio Pe-
lagalli che aveva iniziato a la-
vorare per lʼAcqui. Nonostante
la buona volontà la situazione
è peggiorata. Sono arrivati al-
lenatori in successione: da Di-
liberto a Rolandi a Melchiori
per arrivare a Mazzeo; cam-
biati quasi tutti i giocatori ma la
sostanza è rimasta la stessa,
anzi i “leoncelli” sono progres-
sivamente arretrati in classifi-
ca e da qualche tempo occu-
pano stabilmente la penultima
posizione. Per uscire da que-
sta situazione e sperare alme-
no nei play out diventa decisi-
va la sfida di domenica allʼOt-
tolenghi. Una vittoria rilance-
rebbe le speranze, una scon-
fitta potrebbe complicare ulte-
riormente le cose.

Alla vigilia del campionato
nessuno poteva immaginare
una situazione del genere: il
Derthona che arriva allʼOtto-
lenghi alla ricerca disperata di
punti e lʼAcqui che si gode una

salvezza che è già consolidata
da tempo. Stupisce anche il
fatto che i “leoncelli” non rie-
scano a uscire dal baratro pur
avendo una squadra con alcu-
ne buone individualità come gli
attaccanti Ivano Sorrentino,
cresciuto nelle giovanili della
Juventus poi ad Avellino, Ivrea,
Biellese, Carpenedolo, Masse-
se, Casale e Jude Ugali, per
anni titolare al Monza in C2 e
C1; i difensori Manuel Moretti,
figlio dʼarte, il papà Roberto è
stato attaccante dellʼAcqui che
vinse il campionato 81-82, poi
Ignesti ed a centrocampo quel
Diego Canonico che ha vestito
le maglie di Trino, Este, Pro
Belvedere, Fortis e Sestrese
che gioca a fianco di Ambro-
soni ex Pro Sesto, Como, Va-
rese e Pro Vercelli e Campa-
nelli ex di Lavagnese e Pro
Belvedere. Difficile immagina-
re cosa sarà in grado di fare
una squadra che non ha mai
dato lʼimpressione di poter
uscire dalla crisi e continua a
macerarsi tra le difficoltà con
una sola certezza, quella di
poter contare sullʼapporto di
una tifoseria che pur delusa,
sofferente e arrabbiata non ha
mai mollato e continua a tifare
Derthona con grande passio-
ne. Solo tre stagioni fa il Der-
thona venne allʼOttolenghi per
vincere il campionato di “Ec-
cellenza”, seguito da centinaia
di tifosi; altri tempi oggi allʼOt-
tolenghi la lotta è per non tor-
nare in quel campionato ed i ti-
fosi saranno pochi, comunque
più di quelli che portano altre
squadre che magari lottano
per i play off. Per questo il Der-
thona, come Casale, Acqui e,

naturalmente, il Savona meri-
ta rispetto; il rispetto per una
squadra che quando si muove
si porta appresso tifo, passio-
ne, storia e quella rivalità che
altri non sanno stimolare.

Per lʼAcqui una sfida senza
patemi. Qualche ricordo per
Mario Benzi che a Tortona ha
vissuto stagioni importanti, e
per Troiano che al Fausto Cop-
pi ha giocato due anni. Nessun
problema di formazione, recu-
perato anche Cesari, Benzi
potrà gestire la rosa magari
dando spazio a qualche giova-
ne.

Nota a margine: tre anni fa il
Derthona conquistò ad Acqui
la promozione in D, domenica
rischia di ritornare in “Eccel-
lenza”.

AllʼOttolenghi questi i due
probabili undici.
Acqui (4-4-2): Teti - Lauro,

Pietrosanti, Roveta, Morabito -
Costa, Manno, Troiano, Ilardo
(Celeste) - Gai Nohman.
Derthona (4-3-3): Corti -

Zefi (Mauro), Moretti, Ignesti,
Cappanelli - Virgilio, Ambroso-
ni Pellegrini - Castagna, Ugali,
Sorrentino.

w.g.

Rugby: memorial Guido Erodio
Acqui Terme. Si è tenuta in settimana, a palazzo Robellini, la

presentazione della prima edizione del torneo di rugby memo-
rial “Guido Erodio”. Al torneo, che si disputerà il 15 e 16 di mag-
gio, parteciperanno tre squadre italiane ed una formazione ir-
landese.

Domenica 2 maggio all’Ottolenghi

Il derby con il Derthona
sfida da non sottovalutare

BASSO: Passa una domenica
tutto sommato tranquilla. Lo di-
sturba il gol che subisce su ri-
gore e lʼammonizione che vale
la squalifica. Sufficiente.
COSTA: Dinamico e determi-
nato, sovrasta per decisione e
rapidità il malcapitato Menabò.
È in salute e si vede. Più che
sufficiente.
MANNO: Una partita non solo
muscoli e corsa ma è anche
intelligenza nel occupare gli
spazi. Si fa subito notare e tro-
va il gol. Buono.
LAURO: Si sposta di qualche
metro verso il centro ed anzi-
ché soffrire si trova a suo agio
meglio di prima. La sua è una
partita senza pecche. Più che
sufficiente.
ROVETA (il migliore): Non un
errore nemmeno in occasione
del rigore che non cʼera. Si
conferma centrale difensivo di
assoluto valore. Buono.
CELESTE: Un poʼ con i fiocchi
un poʼ con il piombo nei piedi.
Gioca a tratti e senza mai en-
trare deciso in partita. Appena
sufficiente. CERVETTO (dal

40º st). Entra quando tutti già
pensavano alla doccia.
MANASIEV: Non ha bisogno
di dannarsi più di tanto; gli ba-
sta mantenere il motore al giu-
sto regime per sfangarla sen-
za problemi. Sufficiente.
NOHMAN: Mette Manno in
condizioni ideali per fare gol
poi si dedica devastare la di-
fesa torinese che gli si ag-
grappa al collo per salvarsi.
Buono.
ILARDO: Un poʼ così a corren-
te alterna, con qualche spunto
e tante pause di riflessione.
Sufficiente.
GAI: Ha una sontuosa palla
gol ma si fa beffare da un
grande Mogni. Il resto è ordi-
naria amministrazione. Suffi-
ciente.
Mario BENZI: Non ci sta a fa-
re il visitatore di passaggio e
per tempo gioca la partita per
vincerla nonostante i suoi ab-
biano molti meno stimoli degli
indigeni. Non cerca alchimie
tattiche, va sul sicuro e prende
quel punto che lo aiuta a finire
in crescendo.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Vignolese 2
Calamandranese 1
Vignole Borbera. La Cala-

mandranese torna dalla tra-
sferta di Vignole Borbera con
battuta dʼarresto che non pre-
giudica di molto la corsa al po-
sto play out visto la sconfitta
per 3-2 dellʼOvada contro il
San Carlo. I grigiorossi man-
tengono tre punti di vantaggio
sui ragazzi del presidente Ca-
vanna a 90 minuti dal termine
della stagione.

Al riguardo della gara Tan-
ganelli dice: «Siamo andati
sotto subito per una grave in-
certezza del nostro portiere
dopo ci abbiamo messo forza
carattere cuore e abbiamo im-
pattano la gara in maniera me-
ritata con Bertonasco.

Nella ripresa abbiamo spre-
cato tre palle gol due con Ci-
polla e una con Quartaroli e a
5 minuti dal termine nuova in-
certezza del nostro portiere e
gara persa in maniera immeri-
tata che ci costringe a giocarci
le nostre chance nellʼultima
gara interna contro lʼAtletico
Torino».

Parlando della gara bisogna
sottolineare come sia stata de-
cisivo il vantaggio repentino lo-
cale frutto di un cross di Scali
con uscita a vuoto di Gorani e
Pannone che mette dentro a
porta sguarnita.

Qualche giro di lancette più
in là, azione fotocopia dei lo-

cali con uscita rivedibile del
portiere ospite e Ottaviani che
manda la sfera alta di poco.

Ma al primo affondo vero la
Calamandranese impatta la
gara: al 15º la Vignolese appli-
ca male la tattica del fuorigio-
co, Bertonasco arriva a tu per
con Lucarno e mette dentro il
pari.

Tre minuti dopo la Vignolese
passa nuovamente, ma lʼarbi-
tro annulla per fuorigioco e co-
sì la gara rimane in parità.

Lʼinizio della ripresa vede i
ragazzi di Paveto sfiorare su-
bito il 2-1: cross di Pannone
deviazione di Scali e sfera fuo-
ri di pochissimo.

Al 67º Gorani con ottimo col-
po di reni dice di no al colpo di
testa del centrale Scabbiolo.

Quando la partita sembra in-
canalata verso lʼ1-1, ecco il gol
che la decide: minuto 83º, cor-
ner di Rubini e stacco perento-
rio di Perri che vale tre punti
play off e secondo posto finale
in classifica e costringe gli
ospiti agli ultimi 90º di passio-
ne per cercare il pass play out
contro il Libarna.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese (4-4-2): Gora-
ni 4,5, Marchisio 6, M Rocchi
5,5, Guani 6, Berta 6, Di Tullio
5,5, Quartaroli 5,5, Mazzapica
6, Cipolla 6, Bertonasco 7, Spi-
nacorona 6. Allenatore: Tanga-
nelli.

E.M.

Calamandrana. Gara vera
e ultimativa al comunale di re-
gione Avalle dove si affrontano
lʼundici di Tanganelli e quello di
mister Campanile.

Entrambe le squadre sono
ancora alla caccia dei rispetti-
vi obiettivi: i locali giocheranno
per lʼammissione alle due gare
playout che valgono la salvez-
za in Promozione contro il Li-
barna di mister Schiavone, già
sicuro del suo destino in virtù
1-1 esterno contro il già retro-
cesso Valleversa, di contro i
torinesi dovranno cercare as-
solutamente i tre punti per te-
nere a distanza di sicurezza il
Pozzomaina che in classifica è
un punto più indietro.

Il vero punto interrogativo è
chi schiererà Tanganelli tra i
pali, vista la sicura squalifica
dellʼestremo Gorani, espulso
nel finale di gara contro la Vi-
gnolese e vista lʼassenza in ro-

sa da circa un mese e mezzo
della riserva Gilardi; il mister
potrebbe presentare il giova-
nissimo Fanzelli anche se non
è da escludere una telefonata
per convincere Gilardi a torna-
re sui suoi passi al servizio del-
la squadra.

Per il resto tra i locali do-
vrebbero rientrare nellʼundici
standard Nosenzo e Rocchi.

Fra gli ospiti che hanno
cambiato molto nel corso del-
lʼannata da tenere dʼocchio
lʼattacco con lʼex Cavour Cam-
bria e lʼex Canelli Martorana.

Rispetto allʼinizio della sta-
gione da registrare il cambio
fra i pali con lʼinnesto del-
lʼesperto e valido Ostorero; per
il resto una formazione solida
e di categoria come dimostra
la classifica e che dice che i to-
rinesi hanno fondate possibili-
tà di raggiungere lʼEccellenza
anche se dalla porta di servizio

Calcio Promozione Piemonte girone D

Perri firma il ko
della Calamandranese

Uscita di Teti sul derthonino Giglio.

Domenica 2 maggio

Per la Calamandranese
in gioco i play out
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Argentina 3
Cairese 1
Arma di Taggia. Una Caire-

se con le gambe “molli” affron-
ta i rossoneri dellʼArgentina e
finisce con lʼessere travolta
con un secco 3 a 1. È sembra-
ta una gita più che una trasfer-
ta per una partita di calcio
quella dei gialloblu di coach
Monteforte che, contro una ri-
vale in lotta per evitare i play
out, e quindi con ben altre mo-
tivazioni, non sono mai stati in
partita.

Monteforte sceglie una
squadra giovane con due nati
nel ʼ93, Briano tra i pali e Co-
stagli a centrocampo, poi tre
del ʼ92, Torra, Spozio e Rollero
e Bovio del ʼ91. Sono out Di
Pietro, Balbo e Chiarlone, Giri-
bone parte in panchina, Solari
è il manovratore di centrocam-
po mentre Mendez è lʼunica
vera punta di ruolo. LʼArgenti-
na di coach Andria, subentrato
a Di Pierro allʼinizio del girone
di ritorno, non può commettere
errori e prende di petto la ga-
ra.

La Cairese traballa e ad af-
fondare per primi sono proprio
quei giocatori che dovrebbero
fare la differenza. Una squadra

senzʼanima che, al 10º è già
sotto di un gol realizzato dal
giovane Gerbasi. Nessuna
reazione da parte dei gialloblu
ed i tifosi, una cinquantina,
presenti sulle tribune dello
“Sclavi” possono fare festa. Al
25º arriva il raddoppio di Pro-
feta, il migliore tra i suoi, ed al-
la mezzʼora la partita è virtual-
mente chiusa con il gol di Ac-
quaviva. Un 3 a 0 che i rosso-
neri gestiscono senza affanni
mentre le maglie gialloblu con-
tinuano a trotterellare per il
campo. Nella ripresa Monte-
forte cerca di scuotere i suoi;
esce lo spento Rollero ed en-
tra Giuliano, altro ʼ93, poi Tu-
duca rileva Torra, ma continua
a mancare la qualità dei gioca-
tori più esperti e la Cairese non
combina nulla di buono nono-
stante la voglia di Mendez che,
da solo, cerca di destabilizzare
la difesa taggiasca. Tentativi
che arrivano a buon fine allo
scadere quando arriva il gol
della bandiera proprio di Men-
dez.

Una sconfitta che non de-
stabilizza il cammino dei gial-
loblu che hanno messo fieno in
cascina nella prima parte del
campionato ed hanno quindi

raggiunto una comoda salvez-
za. A preoccupare lo staff del
presidente Franco Pensiero è
un girone di ritorno disastroso
dove sono stati messi in car-
niere solo otto punti più o me-
no gli stessi che hanno fatto
quelle squadre che rischiano
di retrocedere direttamente in
“Promozione”.
HANNO DETTO. Impegna-

to a seguire lʼallestimento dei
tornei giovanili in programma
nei prossimi giorni, il d.g. Car-
lo Pizzorno non parla della
partita ma le sue valutazioni la
dicono lunga sul suo stato
dʼanimo: «Meno male che è fi-
nita, ancora una partita e poi
valuteremo cosa fare. Certo è
che mai mi sarei aspettato, do-
po quanto di buono fatto nel gi-
rone di andata, vedere la Cai-
rese finire in questo modo. Tut-
te cose che chiariremo dopo la
gara di domenica con la Loa-
nesi».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Briano 6; Bovio 5 (80º
Giribone sv), Barone 6.5; Bri-
gnoli 5.5, Solari 5, Ghiso 6;
Torra 5 (65º Tuduca 7), Spozio
6, Mendez 7, Costagli 6, Rol-
lero 5 (78º Giuliano sv). Alle-
natore: Monteforte.

SERIE D - girone A
Risultati:Aquanera - Settimo

0-2, Arenzano - Sestrese 2-1,
Chieri - Vda Aosta 1-1, Cuneo -
Vigevano 2-0, Derthona - Casa-
le 0-2, Pro Settimo - Acqui 1-1,
Sarzanese -Albese 1-3, Savona
- Rivoli 3-1, Entella - Lavagnese
1-1.
Classifica: Savona 76; Casa-

le 63; Entella 60;Albese 55; Sar-
zanese 52; Settimo, Aquanera
44; Acqui 42; Arenzano 41; La-
vagnese 39; Cuneo 37; Chieri, Vi-
gevano 35; Rivoli (-1) 30; Pro
Settimo 28; Sestrese 27; Der-
thona 24; Vda Aosta (-1) 15.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Acqui - Derthona, Al-
bese - Savona, Arenzano - Sar-
zanese, Casale - Aquanera, Ri-
voli - Chieri, Sestrese - Pro Set-
timo, Settimo - Cuneo, Vda Ao-
sta - Entella, Vigevano - Lava-
gnese.

Savona promosso in 2ª Divi-
sione; Valle dʼAosta retrocesso in
Eccellenza.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati:Airaschese - Busca

1-0,Asti - Fossano 1-1, Bra - Lu-
cento 1-2,Canelli -Nicese 1-1,
Corneliano - Castellazzo 1-0,
Lottogiaveno - Saluzzo 1-2, No-
vese - Cheraschese 4-0, Savi-
glianese - Lascaris 3-3.
Classifica: Asti 61; Novese

58; Canelli 51; Airaschese 47;
Lottogiaveno 45; Bra 43; Chera-
schese 40; Fossano 39; Lasca-
ris, Lucento, Saluzzo 37; Busca
29; Castellazzo 28; Nicese 27;
Corneliano 26; Saviglianese 25.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Busca - Novese, Ca-
stellazzo - Bra, Cheraschese -
Asti, Fossano - Saviglianese, La-
scaris - Canelli, Lucento - Aira-
schese, Nicese - Lottogiaveno,
Saluzzo - Corneliano.

***
ECCELLENZA - Liguria
Risultati:Andora - Rapallo 1-

3, Argentina - Cairese 3-1, Bu-
salla - Bogliasco DʼAlbertis 0-1,
Caperanese - Sanremese 3-1,
Fo.Ce.Vara - Sestri Levante 0-4,
Loanesi - Fontanabuona 1-1,
Pontedecimo - Ventimiglia 5-2, Ri-
vasamba - Fezzanese 1-3.
Classifica: Sanremese 75;

Caperanese 68; Sestri Levante
63; Rapallo 50; Bogliasco DʼAl-
bertis 48; Busalla, Ventimiglia,
Cairese 36; Pontedecimo, Loa-
nesi 34; Rivasamba 32; Fonta-
nabuona 31; Fezzanese 30; Ar-
gentina 27; Fo.Ce.Vara 20; An-
dora 17.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Bogliasco DʼAlbertis -
Andora,Cairese - Loanesi, Fez-
zanese - Fo.Ce.Vara, Fontana-
buona - Rivasamba, Rapallo -
Caperanese, Sanremese - Pon-
tedecimo, Sestri Levante - Bu-
salla, Ventimiglia - Argentina.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati:Atletico To - Mirafio-

ri 1-1, Pertusa B. - Gaviese 2-2,
Pozzomaina - Monferrato 2-1,
San Carlo - Ovada 3-2, S. Gia-
como Ch. - Cbs S.C. 2-2, Valle-
versa - Libarna 1-1, Vignolese -
Calamandranese 2-1, Villalver-
nia - Moncalvo 2-1.
Classifica: Villalvernia 62; Vi-

gnolese 55; Atletico To 52; Poz-
zomaina 51; S. Giacomo Ch. 44;
Mirafiori 43; Cbs S.C. 42; Mon-
ferrato 41; Moncalvo 38; Pertu-
sa B. 37; Gaviese, San Carlo
35; Libarna 31;Calamandrane-
se 27;Ovada 24; Valleversa 17.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Calamandranese -
Atletico To, Cbs S.C. - Vallever-
sa, Gaviese - San Carlo, Libar-
na - Pertusa B., Mirafiori - Poz-
zomaina, Moncalvo - S. Giacomo
Ch., Monferrato - Villalvernia,
Ovada - Vignolese.

Villalvernia promosso in Ec-
cellenza, Valleversa retrocesso in
1ª categoria; Vignolese ai play off,
Libarna ai play out.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Carcarese - Santo

Stefano 2005 2-2, Corniglianese
- San Cipriano 2-0, Finale - Bol-
zanetese 2-4, Laigueglia - Gol-
fodianese 0-3, Pro Imperia - Va-
do 0-0, Serra Riccò - Sampier-
darenese 2-2, Varazze - Voltre-
se 2-2, Veloce - VirtuSestri 1-0.
Classifica: Vado 67; Veloce

65; Pro Imperia 62; Carcarese
50; Serra Riccò 49; Voltrese 41;
Bolzanetese 40; Sampierdare-
nese, VirtuSestri, San Cipriano

37; Golfodianese 36; Finale 30;
Varazze 27; Corniglianese 25;
Santo Stefano 2005 23; Laigue-
glia 12.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Bolzanetese - Varazze,
Golfodianese -Carcarese, Sam-
pierdarenese - Laigueglia, San
Cipriano - Serra Riccò, Santo
Stefano 2005 - Finale, Vado -
Corniglianese, VirtuSestri - Pro
Imperia, Voltrese - Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Staz-

zano 1-0, Bevingros - Sale 7-3,
Castelnuovo S. - Rocchetta T.
1-3, Fabbrica - La Sorgente 1-
6, Novi G3 - Audace B. 3-0, Pro
Molare -Arnuzzese 0-0, San Giu-
liano V. - Castelnovese 1-1, Vi-
guzzolese - Comollo 1-2.
Classifica:Arnuzzese 60; Sa-

le 59; Novi G3 56; Bevingros 53;
Castelnovese 47; Rocchetta T.
46; La Sorgente 44; Viguzzole-
se 37; Pro Molare 36; Stazzano,
Audace B. 33; San Giuliano V. 31;
Comollo 30; Castelnuovo S. 24;
Arquatese 22; Fabbrica 19.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Arnuzzese - Viguzzo-
lese,Audace B. -Arquatese, Ca-
stelnovese - Novi G3, Comollo -
Castelnuovo S., La Sorgente -
Bevingros, Rocchetta T. - San
Giuliano V., Sale - Pro Molare,
Stazzano - Fabbrica.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria
Risultati: Baia Alassio - Al-

benga 5-0,Bragno - Legino 5-2,
Camporosso -Altarese 4-2, Ce-
rialeCisano - Imperia 0-1, Nuova
Intemelia -Albisole 1-2, Quiliano
- Millesimo 0-3, S.Ampelio - Pie-
tra Ligure 1-1,Sassello - Don Bo-
sco Vallecrosia 2-1.
Classifica: Imperia 61; Ceria-

leCisano 58; Pietra Ligure 54;
Sassello 52;Altarese, Quiliano
49; Don Bosco Vallecrosia 46;
Baia Alassio 37; Bragno 36; S.
Ampelio 34; Millesimo 32; Cam-
porosso,Albisole 29; Legino 23;
Nuova Intemelia 17;Albenga 10.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Albenga - CerialeCi-
sano, Altarese - Baia Alassio,
Don Bosco Vallecrosia - Cam-
porosso, Imperia - Bragno, Le-
gino - Nuova Intemelia, Millesimo
- Sassello, Pietra Ligure - Qui-
liano, S. Ampelio - Albisole.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: Borgo Rapallo - Ma-

rassi Quezzi 1-1, Borgoratti - Cel-
la 1-2, Borzoli - Campese 3-1,
Cffs Cogoleto - Goliardicapolis 0-
2, Pieve Ligure - G.C. Campo-
morone 6-1, Pro Recco - Corte
82 1-1, San Michele - Moconesi
0-0, Via dellʼAcciaio - Struppa 2-
1.
Classifica: Corte 82 57; San

Michele, Borgoratti 50; Goliardi-
capolis 49; Borzoli, Marassi
Quezzi 42; Borgo Rapallo, Via
dell̓ Acciaio 41; Moconesi 38; Pro
Recco 36; Cffs Cogoleto 35; Pie-
ve Ligure, Campese, Cella 31;
G.C. Campomorone 25; Struppa
11.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Borgo Rapallo - Corte
82,Campese - Borgoratti, Cella
- Via dellʼAcciaio, G.C. Campo-
morone - Pro Recco, Goliardi-
capolis - San Michele, Marassi
Quezzi - Cffs Cogoleto, Moconesi
- Borzoli, Struppa - Pieve Ligure.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Risultati: Azzurra - Gallo cal-

cio 5-1, Junior Cavallermaggio-
re -Cortemilia 1-1, Koala -Ama
Brenta Ceva 1-5, San Sebastia-
no - Carrù 1-0, Scarnafigi - Ca-
meranese 4-4, Trinità - Marene
2-0, Vicese - Sportroero 2-1.
Classifica: Cameranese 52;

San Sebastiano 41; Sportroero,
Ama Brenta Ceva 36; Marene
35; Scarnafigi, Azzurra 34; Vi-
cese 32; Trinità 30; Gallo calcio
29; Carrù 28; Cortemilia 26;
Koala 17; Junior Cavallermag-
giore 10.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Ama Brenta Ceva -
Azzurra, Cameranese - Koala,
Carrù - Scarnafigi, Gallo calcio -
Junior Cavallermaggiore, Mare-
ne - San Sebastiano, Sportroe-
ro - Cortemilia, Vicese - Trinità.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Giarole - Asca 1-5,

Mado -CastelnuovoBelbo 4-0,
Masio D. - Casalbagliano 1-2,
Ponti - San Marzano 2-0, San

Giuliano Nuovo - Felizzanolimpia
5-0, Santostefanese - Aurora-
calcio 1-2, Valle Bormida Bi-
stagno - Fulvius 2-4.
Classifica: San Giuliano Nuo-

vo 60; Giarole 55; Mado 48;San
Marzano 45; Auroracalcio 44;
Felizzanolimpia 42; Asca 40;
Santostefanese 35; Castel-
nuovo Belbo 32; Masio D. 28;
Casalbagliano 25;Ponti21; Ful-
vius 17;ValleBormidaBistagno
1.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Asca - Mado, Aurora-
calcio - Valle Bormida Bista-
gno, Casalbagliano - San Giu-
liano Nuovo,Castelnuovo Bel-
bo - Masio D., Felizzanolimpia -
Ponti, Fulvius - Giarole, San
Marzano - Santostefanese.

S. Giuliano N. promosso in 1ª
categoria; Fulvius e V.B. Bistagno
retrocesse in 3ª categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Audax Orione - Vil-

laromagnano 0-0, Cassano cal-
cio - Tassarolo 2-1, Com. Ca-
stellettese - Sarezzano 1-0, Pa-
derna - Garbagna 0-1, Savoia
Fbc - Silvanese n.p., Spinettese
Dehon - Montegioco 0-4, Ta-
gliolese - Pontecurone 1-2.
Classifica: Savoia Fbc 54; Vil-

laromagnano 53; Cassano calcio
49; Audax Orione 44; Paderna
38;Tagliolese37; Silvanese 33;
Montegioco 31; Com. Castellet-
tese 29; Sarezzano 28; Garba-
gna 24; Pontecurone 23; Tassa-
rolo 22; Spinettese Dehon 10.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Garbagna - Savoia
Fbc, Montegioco - Cassano cal-
cio, Pontecurone - Com. Castel-
lettese, Sarezzano - Spinettese
Dehon, Silvanese - Audax Orio-
ne, Tassarolo - Paderna, Villaro-
magnano - Tagliolese.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: Atl. Quarto - Fulgor

1-1, Cffs Polis - Fegino 1-1, Ca
Nova - Mediolevante 2-2, Pro
Sesto Ge - Quattro Mori 2-3,
Rossiglionese - Sestri 2-4, San
Gottardo -A.V.L. 2-2, Savignone
- Concordia 2-1, Voltri 87 - Spor-
ting Casella 0-3.
Classifica: San Gottardo 72;

Rossiglionese 63; Fegino, Vol-
tri 87 52; Sporting Casella 50; Se-
stri, Cffs Polis 43; Savignone 36;
Concordia 35; Fulgor, Quattro
Mori 34; Ca Nova 29; A.V.L. 28;
Mediolevante 21; Pro Sesto Ge
20; Atl. Quarto 13.
Prossimo turno (domenica2

maggio):A.V.L. - Pro Sesto Ge,
Fegino - Ca Nova, Fulgor - Sa-
vignone, Mediolevante - Rossi-
glionese, Quattro Mori - Cffs Po-
lis, San Gottardo - Concordia,
Sestri - Voltri 87; Sporting Casella
- Atl. Quarto.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria
Risultati: Casellese - Virtus

Mignanego 5-0, Guido Mariscotti
- Burlando 0-1, Masone - Bar-
gagli 2-1, Nervi07 - Davagna 1-
0, Rivarolese - S.G. Battista 2-1,
Sarissolese - Valtorbella 0-1, Tor-
riglia - G. Siri 3-2, Vecchio Ca-
stagna - Don Bosco 2-1.
Classifica: Casellese 54;Ma-

sone, Sarissolese 50; S. G. Bat-
tista 49; Burlando, Don Bosco
46; Nervi07 42; Torriglia 41; Val-
torbella 40; Bargagli 38; Vecchio
Castagna 33; G. Siri 32; Guido
Mariscotti, Davagna 30; Rivaro-
lese 20; Virtus Mignanego 6.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Bargagli -Torriglia, Bur-
lando - Rivarolese, Don Bosco -
Nervi07, G. Siri - Sarissolese,
Guido Mariscotti - Davagna, S. G.
Battista - Casellese, Valtorbella -
Vecchio Castagna, Virtus Mi-
gnanego - Masone.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Cassine - Atl. Vi-

gnole B. 3-1, Castellarese - Car-
rosio 5-0, Frugarolo X Five -Car-
peneto 0-2, Lerma - Cabella 1-
0, Pozzolese - Volpedo 2-2, Se-
xadium - Strevi 3-1.
Classifica: Pozzolese, Ler-

ma 35; Castellarese 34; Fruga-
rolo X Five 31; Cabella, Carpe-
neto 29;Cassine 28;Strevi 26;
Atl. Vignole B. 24; Volpedo 19;
Sexadium 17; Carrosio 6.
Prossimo turno (domenica2

maggio): Atl. Vignole B. - Stre-
vi, Cabella - Pozzolese, Carpe-
neto - Lerma, Carrosio - Fruga-
rolo X Five, Cassine - Castella-
rese, Volpedo - Sexadium.

Carcarese 2
Santo Stefano 2
Carcare. Rocambolesco

pareggio, con quattro gol, tra
Carcarese e Santo Stefano
con protagonista lʼarbitro Ber-
toldo di Genova che in aper-
tura, al 4º, ed al 30º della ri-
presa omaggia i ponentini di
due rigori che consentono al-
la formazione di coach Ma-
tarrazzo una flebile speranza
di salvezza, comunque mol-
to problematica vista la si-
tuazione di classifica.

La Carcarese che Davide
Palermo manda in campo è
rivista e corretta rispetto al-
le precedenti uscite; ritorna
tra i pali lʼesperto Ghizzardi
e fanno il loro esordio dal pri-
mo minuto i giovani Miche-
langelo Bove e Nicolò Goso
mentre in attacco Militano
prende il posto di Marotta a
fianco di Procopio.

È una Carcarese che gio-
ca con cinque centrocampisti,
ed in difesa si affida a Ko-
moni, Bresci e Glauda.

Lʼinizio è subito avventu-
roso; al 4º Bertoldo si “so-
gna” un fallo di Komoni su

Labricciosa al limite dellʼarea
ed assegna il rigore che lo
stesso Labroicciosa trasfor-
ma. La Carcarese trascinata
dal solito Tavella reagisce e,
al 20º, pareggia con Giac-
chino.

È una partita che la Car-
carese cerca di giocare men-
tre il Santo Stefano mette in
campo un notevole ardore
agonistico senza però ag-
gregare la necessaria quali-
tà. I padroni di casa, tengo-
no palla e creano diverse oc-
casioni da gol.

Nella ripresa si concretizza
la superiorità territoriale del-
la Carcarese; al 20º Amos è
abile a infilarsi nelle maglie
difensive dei rivieraschi per
battere Bortolini. Il Santo Ste-
fano non da lʼimpressione di
poter superare la difesa bian-
corossa imperniata su di uno
straordinario Bresci e la par-
tita si trascina stancamente
quando, alla mezzʼora, una
conclusione di Lafolla incoc-
cia sul braccio di Glauda che
cerca di proteggersi il volto.
Per Bertoldo è il secondo ri-
gore e questa volta fare cen-

tro è Gustacchini.
Nei minuti finali la Carca-

rese cerca di riportarsi in
vantaggio ma manca la luci-
dità ed il caldo finisce per
calmare gli animi sino allʼul-
timo minuto quando Giacchi-
no protesta e viene espulso.
HANNO DETTO. Piuttosto

amareggiato coach Davide
Palermo che, in occasione
dellʼultima gara casalinga, vo-
leva regalare una vittoria ai ti-
fosi valbormidesi: «Diciamo
che ai punti avremmo vinto
con ampio margine, purtrop-
po ci hanno penalizzato due
episodi che hanno finito per
incidere sul risultato. One-
stamente ho avuto lʼimpres-
sione che non ci fossero gli
estremi per concedere i due
rigori ma il calcio è questo e
quindi va bene così».
Formazione e pagelle

Carcarese: Ghizzardi 6.5;
Bove 6 (75º Recagno sv),
Komoni 6; Glauda 6, Bresci
7, Goso 6 (59º Rinaldi 6),
Amos 6.5, Tavella 7, Militano
6 (70º Minnivaggi sv), Giac-
chino 5.5, Procopio 5.5. Al-
lenatore: Palermo.

Acqui Terme. Uno stra-
ordinario Zhou You porta ai
colori dellʼAcqui Badminton
ben tre titoli nazionali, vin-
cendo tutte le gare in pro-
gramma nelle sue specialità
ai Campionati Italiani Over,
disputati sabato 24 e do-
menica 25 aprile a Nuoro,
nello splendido Palasport lo-
cale.

Nel singolo maschile Over
40 Zhou You ha la meglio in
tutte le gare, vincendo poi la
finale contro il forte rumeno
Stefan Morton, anche lui na-
turalizzato italiano.

Stesso copione nel doppio
misto Over 40, in coppia con
lʼaltoatesina Claudia Nista,
mattatrice anche lei del tor-
neo con le vittorie nel sin-
golo e nel doppio femminile;
per loro percorso in discesa
coronato dalla vittoria in fi-
nale contro la coppia Toc-
chetti-Forton.

Per Zhou You tris di titoli
con la vittoria anche nel dop-
pio maschile Over 35, in cop-

pia col non ancora quaran-
tenne Marco Ballarini del
Bracciano, nella finale di-
sputata contro Amoroso - Di
Marco.

Intanto, nelle finali Regio-
nali dei Giochi Studenteschi
delle Scuole Superiori, di-
sputati a Vercelli, successo
scontato per il Liceo Parodi
fra gli Juniores maschili do-
ve, nonostante le pesanti as-
senze dei due big Fabio Ma-
io ed Andrea Mondavio, la
scuola acquese vince facil-
mente con Giulio Ghiazza,
Lorenzo Reggiardo e Fran-
cesco Cartolano il titolo Re-
gionale guadagnandosi così
le Finali Nazionali.

Obiettivo sfumato invece
per le Juniores Femminili con
il Liceo Parodi, rappresenta-
to da Manfrinetti, Servetti e
Garda che ha dovuto dar via
libera alle albesi capitanate
da Vittoria De Pasquale.
Quarto posto per lʼITIS Bar-
letti nella categoria Allieve.

M.Pr

Risultati e classifiche del calcioCalcio Eccellenza Liguria

Cairese in vacanza
travolta dall’Argentina

Calcio Promozione Liguria girone A

Due rigori dubbi
e la Carcarese fa pari

Badminton

Zhou You regala tre titoli all’Acqui

Zhou You in azione.
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Fabbrica 1
La Sorgente 6
Fabbrica Curone. La Sor-

gente si concede un set di ten-
nis rifilando un pesantissimo 6-
1 al Fabbrica e sancendo la re-
trocessione dei tortonesi.

Nettissima la superiorità ac-
quese in ogni zona del campo,
e lungo tutto lʼarco della parti-
ta.

La sagra del gol comincia al
3º: da Montrucchio a Giraud
che serve al centro Abdul
Channouf per la rete in scivo-
lata. Al 10º un altro lancio lun-
go per Abdul Channouf che ti-
ra, il portiere respinge ma arri-
va lʼaltro Channouf, Hassan e
mette in gol. Un atterramento
di Giraud vale il rigore di Mon-
trucchio al 38º.

Al riposo sul 3-0, La Sor-
gente non è ancora appagata
e il festival del gol continua
nella ripresa: al 48º si invola
Ferrando, cross al centro e Ab-
dul Channouf segna ancora.

Quinto gol al 50º: Montrucchio
mette dentro un cross di Fer-
rando. Allʼ85º Dogliotti e Fun-
doni in azione combinata arri-
vano fino dentro lʼarea di rigo-
re: tira Dogliotti e coglie il palo,
riprende Fundoni e mette in
gol. Al 90º Perinati vede Roci
fuori dai pali e lo sorprende
con un tiro spiovente.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva parla schiettamente:
«Sulla vittoria non cʼè nulla da
dire, sulla loro retrocessione
mi dispiace per la società, ma
la trasferta a Fabbrica è un im-
pegno di cui per lʼanno prossi-
mo mi sgravo volentieri».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano sv (55º
Roci 6,5), Ghione 6,5, Ferran-
do 6,5, Faraci 6, Montrucchio
6,5, Olivieri 6,5, H.Channouf 7,
Barbasso 6,5, A.Channouf 7
(75º Cavanna 6,5), Giraud 6,5
(70º Fundoni 6), Dogliotti 6,5.
Allenatore: Cavanna.

M.Pr

Camporosso 4
Altarese 2
Camporosso. UnʼAltarese

ormai “in vacanza”, un Cam-
porosso determinato a giocare
il tutto per tutto per evitare la
retrocessione, un clima roven-
te a bordo campo: sono gli in-
gredienti che tutti insieme han-
no provocato la sconfitta del-
lʼAltarese. Netto il 4-2 per i pa-
droni di casa, che mette fine
alle speranze playoff dellʼundi-
ci di Paolo Aime ma non ne
cancella lʼottimo campionato.
Peccato, semmai, per le ultime
due gare, giocate “in surplace”
dai giallorossi che, tanto per
dirne una, hanno subito 9 reti
in due partite, dopo averne in-
cassate solo 29 nelle prece-
denti 26 gare.

La giornata comincia male
per la difesa di Altare, orfana di
Scarrone (assente per motivi
di lavoro): al 5º Messineo
scende in fascia e serve Mon-
teleone che sfrutta uno strano

rimbalzo del pallone per batte-
re Massa. Poi, al 9º, Lostia
perde palla e innesca un batti
e ribatti concluso in rete da
Gallo.

Sotto di due gol dopo dieci
minuti, lʼAltarese accorcia al
40º con Oliveri che servito da
Rapetto aggancia, tira e segna
da dentro lʼarea. Nella ripresa
però il Camporosso completa
il poker, prima al 68º con
unʼazione in contropiede con-
clusa da Mastrandrea, quindi
al 76º con Cardinale. A tempo
quasi scaduto un corner con
sponda di Saviozzi offre a Val-
vassura lʼoccasione del 2-4 in
diagonale.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Massa 6, Lostia 5,5 (74º
Perversi sv), Di Rienzo 5,5;
Seminara 6, Abate 5,5, Fazza-
ri 5,5; Valvassura 6, DʼAnna 6,
Oliveri 6 (46º Saviozzi 6); Ra-
petto 6, Lanzavecchia 6. Alle-
natore: P.Aime.

M.Pr

Mado 4
Castelnuovo Belbo 0
Valenza. Le motivazioni del

Mado, chiamato a tutti i costi
vincere per staccare lʼultimo po-
sto play off a discapito del San
Marzano, permettono ai ragaz-
zi di mister Cosola di far propria
la gara con un rotondo e robo-
ante 4-0. Eppure nonostante la
pesante sconfitta il dirigente Mo-
glia dice: «la partita lʼabbiamo
fatta noi fallendo facile occa-
sioni e regalando loro 3 reti per
nostre disattenzioni». Il vantag-
gio dei locali matura al 17º: con-
trasto in area tra Ciccarello e il
navigato Felisari che riesce a
toccare la sfera e metterla alle
spalle di Quaglia per il vantag-
gio locale. Al 23º ancora locali in
gol, con tiro di Pegorari che col-
pisce in pieno la traversa; sul
rimbalzo della sfera Felisari li-
berissimo mette dentro il facile
tap-in 2-0. Alla mezzora la gara
sembra già aver trovato il suo
padrone: cross di Intili dalla de-

stra e stacco perentorio di Mu-
sacchi che vale il tris. Tre minuti
dopo si fanno vivi i belbesi: Ber-
nardi entra in area e il suo tiro
trova la risposta di Caccamo
che respinge anche il succes-
sivo tiro a botta sicura di D.Gai.
La ripresa vede il poker ospite
al 55º: Quaglia esce su Musac-
chi, ma regala la palla a Felisa-
ri, liberissimo di mettere dentro
la tripletta personale. Il Castel-
nuovo, punto nellʼorgoglio, cer-
ca almeno il gol della bandiera:
al 60º ci prova Lovisolo, ma
Caccamo è attento nella para-
ta in angolo; sul corner succes-
sivo bomba di Carta respinta; le
ostilità si chiudono qui.
Formazione e pagella Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia 5, Bonzano 6 (70º Va-
lisena sv), Ciccarello 6, Carta
7 (78º Bianco sv), Greco 6,
Amandola 6, Lovisolo 6,5 (65º
P.Cela sv), Ronello 6,5, D.Gai
5,5, El Harch 6,5, Bernardi 6.
Allenatore: Iguera. M.Pr

Pro Molare 0
Arnuzzese 0
Molare. Ottimo pareggio per

la Pro Molare, contro la capoli-
sta Arnuzzese. Lo zero a zero
mette i giallorossi a un solo
punto dal matematico traguar-
do della salvezza, e gli incroci
sugli altri campi rendono pos-
sibile il mantenimento della ca-
tegoria anche in caso di scon-
fitta nellʼultima gara contro il
Sale. Ma restiamo sulla partita
di domenica, movimentata per
almeno unʼora di gioco e con
gli ovadesi in grado di affronta-
re alla pari la prima della clas-
se. LʼArnuzzese parte allʼat-
tacco e obbliga Pesce a due
belle parate in successione, al
6º e al 7º, su Macchione. La
Pro Molare risponde con un
tocco filtrante di Marchelli per
Pelizzari che però da buona
posizione centra il portiere. Al-
la mezzora partita sospesa per
venti minuti a seguito di un

brutto infortunio al valenzano
Tiozzo, che su un contrasto
sulla linea laterale sbatte nella
rete di recinzione e resta con
la mano impigliata fratturando-
si un gomito.

Nella ripresa subito un bel
pallone per Perasso che falli-
sce lʼoccasione al 48º e poi al
57º Matteo Parodi su punizio-
ne fa tremare la traversa.
Sullʼaltro fronte un tiro di Mac-
chione al 68º supera Pesce
ma viene salvato sulla linea in
rovesciata da Maccario. A que-
sto punto, il caldo e i risultati
provenienti dagli altri campi
convincono le due squadre ad
accontentarsi del pari.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Pesce 7, Valente 6,5,
Garavatti 7; Maccario 7, Bruno
6,5, M.Parodi 7; Bo 6, (20º
N.Parodi 6,5), Marchelli 6,5,
Pelizzari 6,5 (75º Mbaye 6);
Perasso 6,5, Lucchesi 6,5. Al-
lenatore: Albertelli. M.Pr

Sassello 2
D.B. Vallecrosia 1
Sassello. La vittoria con il Val-

lecrosia ed il contemporaneo
pareggio del Pietra Ligure a Bor-
dighera rilancia le ambizioni dei
biancoazzurri che ora possono
sperare in un posto nei play off.
I conti sono presto fatti: manca-
no due gare alla fine e nellʼulti-
ma sfida il Sassello ospiterà il
Pietra Ligure che ora ha due so-
li punti di vantaggio. È un Sas-
sello in crescita e lo testimonia la
vittoria con i biancorossi del Don
Bosco Vallecrosia, formazione
di alta classifica che nelle sue fi-
la ha giocatori come Musumar-
ra, giocatore esperto con un
passato in C nellʼImperia ed il
bomber Allavena. Non è stata
formalità quella che hanno su-
perarto i ragazzi di coach Ro-
lando; il Don Bosco non ha fat-
to la guerra si è limitato a giocare
la sua partita ed è stato aiutato
dal repentino vantaggio ottenu-

to al 14º grazie ad un netto rigore
di Mensi suAllavena che lo stes-
so attaccante ha trasformato. Il
merito dei biancoblu è stato
quello di non scomporsi. Al 34º
è arrivato il pari con Vittori che ha
deviato in rete un assist di Lo
Piccolo che aveva intercettato
un lancio di Moiso. La pressione
dei sassellesi si è fatta pesante
nella ripresa, nonostante lʼinfor-
tunio di Vittori che a fine primo
tempo è stato sostituito da Scar-
tezzini. Proprio Scartezzini, al
24º ha raccolto la respinta di
Perrino sulla conclusione di Zac-
cone ed ha portato i suoi in van-
taggio. Nel finale il Sassello si è
limitato a controllare la gara sen-
za rischiare nulla.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6; Vanoli 6, Ber-
nasconi 6; Eletto 6.5, Moiso 6.5,
Mensi 6.5; Cubaiu 6, Da Costa
7, Vittori 7 (44º Scartezzini 7),
Zaccone 6.5, Lo Piccolo 6 (79º
Baccino sv).Allenatore Rolando.

Vallebormida Bistagno 2
Fulvius 4
Bistagno. La Fulvius espu-

gna Bistagno, ma non evita la
retrocessione, vista la vittoria
del Ponti col San Marzano.

Il Vallebormida di Caligaris
gioca al suo meglio, merite-
rebbe di più ma spreca occa-
sioni in quantità industriali e
viene, alla fine, punito dai più
esperti valenzani.

Partita ricca di episodi, e
Fulvius in vantaggio al 10º:
Colitti, dal vertice dellʼarea, tro-
va lo spiraglio nel sette e porta
avanti i suoi, ma al 25º Marco
Piovano pareggia con una pu-
nizione da cineteca, e al 35º
porta in vantaggio gli acquesi
coronando da par suo una
azione corale: ricevuta palla
mette a sedere un avversario,
ne evita un secondo e scara-
venta in rete.

La Fulvius però trova il pa-
ri prima della fine del primo

tempo: un errore difensivo
su un cross lascia Colitti li-
bero per il colpo di testa vin-
cente.

Nella ripresa, Bistagno in
avanti, ma le punte falliscono
almeno cinque nitide palle gol
e nel finale lʼesperienza Ful-
vius ha la meglio: allʼ84º anco-
ra Colitti in contropiede realiz-
za il 3-2, e quindi allʼ88º Passi
mette il sigillo su un 4-2 co-
munque inutile per la Fulvius,
che in tre anni, fra retrocessio-
ni e autodeclassamenti, com-
pie lʼimpresa di passare dalla
Promozione alla Terza Cate-
goria.
Formazione e pagelle Val-

lebormida Bistagno: Chiarel-
li 6, Reverdito 6 (75º P.Piova-
no 6), Gillardo 6 (46º A.Piova-
no 6); Tenani 7, Piva 6, Calvini
5,5 (46º Traverso 6); Galliano
7, Malvicino 6, M.Piovano 7,5,
Garrone 7, Barberis 7. Allena-
tore: Caligaris. M.Pr

Borzoli 3
Campese 1
Borzoli. Le speranze della

Campese di evitare i playoff si
infrangono in maniera quasi de-
finitiva sul campo di Borzoli. I ra-
gazzi di Satta disputano una
buona gara, ma cedono ai pa-
droni di casa, sempre lanciati
verso i playoff. Il risultato non è
forse del tutto giusto, visto il
predominio ospite sul piano del-
la costruzione del gioco, ma i lo-
cali si sono dimostrati se non al-
tro più efficaci nella fase realiz-
zativa. Partita in salita per la
Campese che al 14º si ritrova
sotto: un angolo molto discusso
per i locali vede un cross teso
trovare solissimo Semino per il
gol dellʼ1-0. La Campese rea-
gisce prontamente al 23º e su
un altro corner Martino, in pro-
iezione offensiva, realizza il pa-
reggio.

A questo punto la Campese
pressa, ma mentre la squadra è

sbilanciata, al 28º, un errato rin-
vio di Mantero origina una ve-
loce verticalizzazione per Ro-
vatti che giunto davanti a Davi-
de Pastorino lo fredda impla-
cabilmente. La Campese rea-
gisce ancora e a cavallo fra fine
primo tempo e inizio ripresa sfio-
ra due volte il 2-2 con Parisi,
che prima coglie un clamoroso
palo interno (la palla poi esce)
e quindi, pochi minuti dopo, tro-
va pronto Di Gennaro alla pa-
rata. Al 53º però arriva il gol che
chiude la partita, con Commis-
sione che vede Pastorino fuori
dai pali e lascia partire un cam-
panile che sorprende lʼestremo
difensore ospite.
Formazione e pagelle Cam-

pese: D.Pastorino 5,5, Martino
7, Curabba 6,5; Campanini 6
(60º M.Pastorino 6), Mantero 5,
Cannizzaro 6; Beccaris 6 (70º
Chericoni 6), Di Marco 6,5, Esi-
biti 6,5; Parisi 7, L.Carlini 6. Al-
lenatore: Satta. M.Pr

Ponti 2
San Marzano 0
Ponti. Impresa del Ponti: i

rosso-oro battono il San Mar-
zano 2-0 e raggiungono la tan-
to attesa salvezza. Il successo
degli acquesi avviene contro il
pronostico, ma è la logica con-
seguenza di numerosi fattori:
anzitutto, la differente tenuta fi-
sica, con la squadra di Martino
apparsa in buona forma, e gli
ospiti invece decisamente sulle
gambe; notevole, poi, il lavoro
psicologico compiuto dal tecni-
co sulla squadra. Per conto, per
il San Marzano il ko chiude ogni
speranza di playoff, e si tratta di
un esito davvero inatteso per
una squadra che gli addetti ai la-
vori avevano etichettato come
massima aspirante alla promo-
zione. Martino presenta una
squadra prudente, ma sin dal
primo tempo è il Ponti ad attac-
care. Poi, nella ripresa, gli in-
nesti di due punte pure come
Astengo e Pirrone al posto di
Zunino e Faraci danno il là alla
partita: il primo gol arriva al 75º
con Miceli che su unʼapertura
proveniente dalla fascia racco-
glie palla, la controlla e gira in
rete. Poco dopo, Astengo rad-

doppia sullʼuscita del portiere
con un tocco sul secondo palo.
Il triplice fischio suggella il trion-
fo del Ponti, che conquista con
una giornata di anticipo la ma-
tematica certezza della perma-
nenza in categoria.
HANNO DETTO. Raggiante

Daniele Adorno che conferma:
«Ce lʼabbiamo fatta, e come
società andremo avanti anche
nella prossima stagione cer-
cando di migliorare sempre
più. Abbiamo in programma
anche lavori al campo e presto
parleremo nei dettagli dei no-
stri progetti futuri. Per ora, gra-
zie ai ragazzi. Stavolta in pa-
gella cʼè un 9 per tutti. Se lo
sono meritati».
FormazioneepagellePonti:

Manca 9, Gozzi 9, G.Zunino 9
(46º Astengo 9); Comparelli 9,
Ivaldi 9, Vola 9; Faraci 9 (75º Pir-
rone 9), Scorrano 9, L.Zunino 9;
Miceli 9,Adorno 9 (85º Carlini 9).
Allenatore: Martino-Pernigotti.
Formazione e pagelle San

Marzano:Savio 6; Paschina 5,5
Genzano 5,5, Carozzo 5, Lovi-
solo 5; Gai 5, Giordano 6, San-
tero 5 (55º Sirb 6); Marchisio 6,
Lavezzaro 5,5, Giacchero 5. Al-
lenatore: Maistrello. M.Pr

Rossiglionese 2
Sestri 2003 4
Rossiglione. Sconfitta che

non conta, ma che fa riflettere
per la Rossiglionese. Anzitutto
perché si tratta della seconda
consecutiva. In più, perché ar-
riva dopo una prestazione dav-
vero scialba e per di più sul
campo amico. Il Sestri 2003
passa al 33º con Zannon, che
approfitta di un errato posizio-
namento della difesa e a tu per
tu con Bernini lo trafigge in dia-
gonale. Situazione simile al 38º
quando Puppo si ritrova da so-
lo davanti a Bernini e lo supera
col pallonetto del 2-0. Nella ri-
presa, Monteleone fa tris al 52º
saltando netto un avversario e
girando in rete. Lʼingresso di
Ravera dona nuova vivacità al-
le offensive bianconere e pro-
prio il nuovo entrato al 54º par-

te da sinistra, supera in se-
quenza quattro uomini e realiz-
za il 3-1, ma al 70º Puppo ri-
stabilisce le distanze col 4-1 e il
gol finale di Di Clemente, che
allʼ82º tocca in rete un cross di
Ravera serve solo alla statistica
e non a cambiare le cose.
HANNODETTO.Per il ds Da-

gnino: «Va bene che il risultato
non conta, anche perché stiamo
preparandoci in vista dei pla-
yoff… ci sta aver paura di am-
monizioni e farsi male, però arri-
vare ai playoff sulla scia di scon-
fitte in serie non è il massimo».
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 5,5, E.Fer-
rando 5,5, Giacheri 5; Fossa
5,5, Balbi 5,5 (46º Ravera 6,5),
Nervi 6,5; L.Ferrando 6, Sciut-
to 6, Renna 5; Poggi 5 (69º
D.Macciò 6), Di Clemente 6.
Allenatore: Olmi. M.Pr

Endurance equestre
Noviello è campione piemontese

Antonello Noviello, nato ad Acqui, residente per lavoro a Montal-
do S., è campione piemontese di “endurance” 2010. Il cavaliere ha
vinto su Colorado la 60 Km+60 Km, con 49 minuti di distacco sul 2º,
vincendo anche la “best condition” (cavallo che dopo la gara presenta
le migliori condizioni fisiche). La prova si è svolta a Conzano-Casta-
gneto nel casalese. Il campione appartiene alla Scuderia Alessan-
dria Endurance KP sponsorizzata da Santero Vini di S.Stefano B.

Calendario escursionismo CAI Acqui
8-9 maggio, Acqui - Tiglieto - Madonna della guardia. 30 mag-

gio, monte Arzola (2158 m).
6 giugno, monte Spinarda da Calizzano. 27 giugno, Col du

Chardonnet (Vallè de la Clarè, Savoia).
4 luglio, Cerisey - Gran San Bernardo (via francigena). 11 lu-

glio, monte Scaletta (2840 m). 18 luglio, traversata delle Boc-
chette alte. 24 luglio, Alta Luce - Hochlicht (3158 m).

1-8 agosto, settimana in montagna - Santa Caterina Valfurna
(So). 21-22 agosto, monte Matto (3088 m). 29 agosto, M. Gra-
nero (3171 m), versante Ovest.

La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è
aperta al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093.

Calcio 1ª categoria girone H - Piemonte

La Sorgente, un set
a Fabbrica Curone

Calcio 1ª categoria girone A - Liguria

Altarese “in vacanza”
vince il Camporosso

Calcio 2ª categoria girone Q - Piemonte

Poker del Mado
Castelnuovo sconfitto

Calcio 1ª categoria girone H - Piemonte

Pro Molare, manca
soltanto un punto

Calcio 1ª categoria girone A - Liguria

Il Sassello vince
spera nei play off

Calcio 2ª categoria girone Q - Piemonte

Vallebormida spreca
la Fulvius vince

Calcio 1ª categoria girone C - Liguria

Campese sconfitta
play out quasi certi

Calcio 2ª categoria girone Q - Piemonte

San Marzano battuto
il Ponti è salvo

Calcio 2ª categoria girone C - Liguria

Rossiglionese stanca
Sestri 2003 fa poker

Mountain bike con il CAI di Acqui
9 maggio “Sui calanchi di Merana”. 10 ottobre “Giro dei tre

bricchi” (Bistagno).
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Frugarolo 0
Carpeneto 2

Grande impresa del Carpe-
neto sul campo del Frugarolo: la
squadra di Ajjor supera 2-0 gli
alessandrini e si conferma for-
mazione in grado di stupire. Do-
po un primo tempo di costante
pressione, il Carpeneto concre-
tizza nella ripresa: al 65º bella
palla di Raimondo Stalfieri per
Tosi che davanti al portiere non
sbaglia. La reazione del Fruga-
rolo non impensierisce il Car-
peneto che raddoppia al 79º:
Olivieri se ne va sulla sinistra,
crossa per Cavanna che non
fallisce lʼoccasione del 2-0. For-
mazione e pagelle Carpeneto:
D.Arata 6,5, Zunino 7, Crocco 7;
Vacchino 7, G.Arata 7, S.Stalfieri
7 (60º Cavanna 7,5); Gentili 7,
Perrone 7, Olivieri 7,5 (80º Re-
petto 6,5); R.Stalfieri 7 (85º Ajjor
sv), Tosi 7,5 (88º Caminante sv).
Allenatore: Ajjor.
Cassine 3
Atl.Vignole 1

Bella vittoria e bella prova
del Cassine in una sfida fra
due squadre piuttosto rima-
neggiate. Al 15º passa il Cassi-
ne con Maccario che in area di
rigore riceve palla in mischia
ed è il più lesto di tutti a girare
a rete. Pareggio al 20º di Di
Leo con un tiro secco che non
dà scampo a De Rosa. Al 55º
lancio di trenta metri per Sraidi
che in area riceve e insacca
con grande precisione. 3-1
allʼ85º di Moretti che risolve
una mischia con un preciso tiro
dal limite. Formazione e pa-
gelle Cassine: D.De Rosa 6,5,
Cossu 5,5, Mariscotti sv (10º
Capocci 7), Marco Merlo 8,5,
Zoma 7, Moretti 8,5, Sraidi 7
(70º Varano 6,5), Fucile 7,
S.De Rosa 6, Rizzo 7, Macca-
rio 7 (80º De Vecchis 6). Alle-
natore: Nano.
Sexadium 3
Strevi 1

Il derby fra Sexadium e Stre-
vi finisce meritatamente nelle
mani dei padroni di casa. In
una gara a ritmo blando, detta-
to dai primi caldi, passa prima
lo Strevi, al 20º, con Guazzo

che da fuori lascia partire un
gran tiro e dà continuità alla
sua striscia realizzativa. Al 40º
il pareggio di Ministru su cross
di Caliò: tocco di testa a ingan-
nare il portiere. Al 70º Paschet-
ta raddoppia con un colpo di
testa da posizione defilata su
cross da sinistra, palla allʼan-
golo opposto. Terzo gol allʼ80º:
Ministru corona la sua grande
giornata con una semirove-
sciata vincente. HANNO DET-
TO. Mister Pagliano onesto:
«Una delle nostre peggiori par-
tite». Per il Sexadium il dirigen-
te Fallabrino è contento: «Vit-
toria meritata, abbiamo gioca-
to meglio, finalmente comincia-
no a vedersi gli schemi del
nuovo allenatore». Formazio-
ne e pagelle Sexadium: Gor-
raci 6, Badan 6,5, Cadamuro 6,
Madeo 6, Bovino 6,5, A.Bocca-
relli 6,5, Caliò 6, Paschetta 7,
Cerroni 6,5 (70º Ruffato 6,5),
Ministru 7, Alexandru 6,5 (60º
Boidi 6,5). Allenatore: Varnero.
Formazione e pagelle Strevi:
Rovera 5,5, Mariscotti 5,5,
Benzitoune 4, Morielli 5,5,
Mazzarello 5,5, Astesiano 6;
Fior 5,5 (80º Bosso sv), Talice
5, De Vecchis 6, Leoncini 5
(75º Fiderio 6), Guazzo 6,5. Al-
lenatore: Pagliano.
Cmc 1
Incisa 1

Prima della gara si poteva
sperare in un pari, ma alla fine
lʼundici incisiano esce dal cam-
po della capolista con lʼamaro in
bocca. In vantaggio al 40º su ri-
gore con Dickson (fallo di mano
in area di un difensore locale),
lʼIncisa contiene il ritorno locale,
ma nel finale lʼarbitro punisce
una trattenuta di Garbarino con
un rigore che costa lʼ1-1 finale.
Il tecnico Beretta comunque elo-
gia i suoi: «Grande partita dei ra-
gazzi: anche se beffati, abbiamo
compiuto una grande impresa».
Formazione e pagelle Incisa:
M.Tardito 7, Ravina 8, De Luigi
8; Cusmano 7, Garbarino 8, Te-
sta 8; Boggero 7, Costantini 7,
F.Giangreco 7; Odello 8, Dick-
son 8. Allenatore: Beretta.

M.Pr - E.M.

Cairese - Loanesi. Si gioca
sul neutro di Bragno, per lʼindi-
sponibilità sia del “Cesare Brin”
che del “Rizzo-Bacigalupo” oc-
cupati dalle centinaia di ragaz-
zi che disputeranno, nei giorni di
venerdì 30 aprile, sabato 1 e
domenica 2 maggio, il 1º Me-
morial “Michele Tomatis” torneo
per la categoria “Esordienti ʼ98”
cui partecipano Juventus, Tori-
no, Genoa, Sampdoria, Casale
ed Alessandria ed altre venti-
due formazioni. Avversario dei
cairesi sarà la Loanesi, forma-
zioni che per anni ha puntato al-
la serie D e da questʼanno ha ri-
dimensionato i programmi ac-
contentandosi di raggiungere
una tranquilla salvezza. Lʼundi-
ci allenato da coach Piccareta,
che a dicembre ha perso il bom-
ber Marco Prunecchi approda-
to alla Sanremese, può contare
su una rosa di categoria con al-
cune eccellenze; su tutte lʼat-
taccante Davide Capra, classe
ʼ88, giocatore cresciuto nelle
giovanili del Genoa e che sem-
brava destinato a squadre di ca-
tegoria superiore. Interessante
il supporto che danno i giovani,
alcuni davvero interessanti, pro-
venienti dal Genoa società con
la quale la Loanesi San Fran-
cesco è gemellata da anni, altri
da un settore giovanili molto ben
strutturato. Altro punto di forza
dei rossoblu è Giusi Valentino,
classe ʼ74, una lunga militanza
tra i professionisti con le maglie
di Savona, Pro Vercelli, Imperia.

Per la Cairese un test dal va-
lore annacquato, giocato lontano
da casa e che conclude una sta-

gione troppo altalenante per es-
sere giudicata totalmente positi-
va. A consolare lo staff dirigen-
ziale, illuso da un inizio di stagione
travolgente con i tifosi che ave-
vano iniziato a frequentare il “Brin”
o il “Rizzo-Bagicalupo” a secon-
da di dove la Cairese sceglieva
di giocare, la scelta di puntare, so-
prattutto in queste fase finale del-
la stagione sui giovani. Monte-
forte ha fatto scelte importanti
senza rinunciare al suo credo e
sempre si è vista una Cairese a
trazione anteriore. Non sempre
le cose hanno funzionato a do-
vere ma un passo verso quella
che potrebbe diventare una ne-
cessità, se verrà attuata la nor-
mativa che impone alle società di
schierare un certo numero di un-
der provenienti dal proprio settore
giovanile e non da altri, è stato fat-
to.Anche con la Loanesi nel co-
munale di Bragno, la più grande
frazione di Cairo con i suoi 600
abitanti, Monteforte manderà in
campo una formazione imbotti-
ta di giovani. Non ci sono tra-
guardi da raggiungere, la sal-
vezza è stata conquista nel gi-
rone di andata e quella di do-
menica sarà una Cairese dove
per lʼultima volta si vedranno gio-
catori che, facilmente, cambie-
ranno casacca. Questi i due pro-
babili undici
Cairese (3-5-2): De Madre -

Bovio, Brignoli, Barone - Fag-
gion, Spozio, Torra, Solari, Ghi-
so - Chiarlone, Mendez.
Loanesi (3-4-1-2): Alberico -

Pertosa, Grande, Bougaleb - To-
mao, Bonforte, Fanelli, Guarino
- Valentino - Battuello, Capra.

AcquiTerme.Ultima gara del-
la stagione per La Sorgente, che
affronta sul sintetico dellʼOtto-
lenghi il Bevingros Eleven in una
gara che sa molto di fine stagio-
ne per gli acquesi, un poʼ meno
per gli ospiti. Lʼundici del ds Oz-
zano, infatti, vincendo potrebbe
ancora, teoricamente, sperare in
uno spareggio per i playoff con-
tro la Novi G3. La teoria, però, ri-
schia di non trovare conforto nel-
la pratica, visto che ai novesi, in
gran forma, basta raccogliere un
punto sul campo di una vacan-
ziera Castelnovese. Diverso il
discorso per La Sorgente: lʼan-
nata dei gialloblu va comunque
in archivio con tanti motivi di sod-
disfazione. La squadra, costrui-
ta con una gestazione complicata
dopo unʼestate travagliatissima,

chiuderà quasi certamente al set-
timo posto, un risultato per il qua-
le, crediamo, lo stesso Silvano
Oliva avrebbe fatto la firma a ini-
zio torneo. Ultima giornata prima
del rompete le righe e possibili
cambi in formazione con qualche
passerella per chi ha giocato me-
no. Poi, un brindisi: i sorgentini se
lo sono meritato.
Probabili formazioni
LaSorgente (4-4-2):Cimiano

- H.Channouf, Ghione, Olivieri,
Ferrando - Barbasso, Montruc-
chio, Giraud, Faraci - A.Chan-
nouf, Dogliotti. Allenatore: Ca-
vanna.Bevingros Eleven (4-4-
2):Bergaglio -Adocchio, Vesco-
vo, Munteanu, Maldonado - Ca-
pocchiano, Morrone, Celesia,
Caicedo - Lettieri, Tosto. Allena-
tore: Russo. M.Pr

Molare. Ultimo giro, e il tra-
guardo è lì, a portata di mano, ma
fra la Pro Molare e la salvezza cʼè
ancora un punto. Quello che i
giallorossi cercheranno di otte-
nere a Sale domenica 2 maggio,
sul campo della seconda in clas-
sifica, ancora a caccia, almeno in
teoria, della promozione. In teo-
ria, sì, perché il Sale delle ultime
settimane è squadra in netto ca-
lo fisico e questo, più ancora che
gli incroci delle dirette conten-
denti, dovrebbe rassicurare la
Pro Molare. La classifica dice
che, con un punto, gli ovadesi so-
no salvi indipendentemente da
quanto accade sugli altri campi.
In caso di sconfitta, invece, occhio
a quanto accade a Basaluzzo,
dove la Comollo Novi deve bat-
tere il Castelnuovo Scrivia (che
però se perde è retrocesso) e in

seconda battuta a, Rocchetta
Tanaro dove i padroni di casa,
ospitano un San Giuliano Vecchio
che è staccato di due punti dal-
la Pro Molare, senza dimentica-
re la Boschese, che ha 33 pun-
ti, tanti quanti gli ovadesi, e rice-
ve unʼArquatese che deve vin-
cere per agganciare almeno gli
spareggi playout.

Quadro complicato: fare un
punto sarebbe meglio e evite-
rebbe molti calcoli.
Probabili formazioni
Sale (3-5-2):Brites - Gatti, Ro-

bino, Mogni - Forsinetti, Rama, Vi-
gato, Ruzza, Trimboli - Lazza-
rin, Calderisi. Allenatore: Lesca.
Pro Molare (4-4-2): Pesce -

Valente, Maccario, Garavatti,
M.Parodi - Bo, Marchelli (Mba-
ye), Bruno, Lucchesi - Peras-
so, Pelizzari. M.Pr

Strevi.Sarà il giudice sportivo
a pronunciarsi (la sentenza sarà
probabilmente pubblicata già sul
comunicato ufficiale in uscita in
settimana, mentre il giornale è in
corso di stampa) sul risultato fi-
nale del recupero di Terza Cate-
goria fra Strevi e Cassine, di-
sputato al “Comunale” di Strevi
nella serata di mercoledì 21 apri-
le. Al 70º, sul punteggio di 2-1 a
favore dello Strevi, un parapiglia
accesosi a centrocampo, a se-

guito di alcune entrate fallose da
una parte e dallʼaltra, ha indotto
lʼarbitro a sospendere e quindi
concludere anzitempo la partita,
senza attendere il 90º minuto.Al
momento in cui scriviamo, nes-
suna decisione è ancora stata
presa, ma la casistica prece-
dente in materia autorizza a rite-
nere quale epilogo più probabi-
le, che venga inflitta una doppia
sconfitta a tavolino a entrambe le
squadre. M.Pr

Golfodianese - Carcarese. È
una trasferta senza appendici,
senza patemi, senza problemi
per i biancorossi. Una classica
gara di fine stagione giocata a
San Bartolomeo, a pochi passi
dal mare dove i giallorossi che so-
no la squadra di Diano Marina di-
sputano le gare casalinghe. La
squadra, allenata da Bencardino,
ex giocatore del Savona negli
anni ottanta, ha arpionato la sal-
vezza la scorsa domenica e non
ha più nulla da chiedere ad un
campionato che ha rispecchiato
quelli che erano gli obiettivi del-
la vigilia. La “Golfo” è una squa-
dra solida collaudata che ha cam-
biato poco o nulla nel corso de-
gli anni. Gli elementi di spicco so-
no sempre gli stessi: il portiere Bo-
navia, ex del Savona, il difenso-
re Donato De Simeis, poi Scigli-
tano, DʼAngelo, Laera e la cop-
pia dʼattacco formata da Luca
Morabito e Lupi; volto nuovo èAr-
mand Hyka albanese che ha su-
bito preso confidenza con un

gruppo collaudato. Una squadra
che non ha grandi qualità ma, so-
prattutto in casa, si sa far valere.
Per la Carcarese un test in vista
di un prossimo campionato che
non è ancora stato definito come
e con quali ambizioni verrà af-
frontato. La riconferma di Paler-
mo che in un primo tempo ap-
pariva certa, visti anche gli ottimi
risultati ottenuti, non è più tale e
patron Goso non ha ancora fat-
to sapere come si evolverà la si-
tuazione. Le dimissioni del pre-
sidente avvocato Andrea Salice
hanno aperto un vuoto ed il futuro
del club biancorosso è, a questo
punto, tutto da inquadrare.

Le probabili formazioni
Golfodianese (4-4-2): Bona-

via - Colli, Laera, Garibbo, D. De
Simeis - Calza, Sciglitano, Hyka,
M. De Simeis - Morabito, Lupi.
Carcarese (3-5-2):Ghizzardi

- Komoni, Gluadsa, Bresci - De-
iana, Tavella, Amos, Goso, Min-
nivaggi - Procopio, Marotta (Mi-
litano).

Quasi un derby e con un con-
tenuto interessante quello che
si gioca domenica 2 maggio al co-
munale di viale Mameli a Mille-
simo. Il Sassello cerca la vittoria
per mantenere aperta la porta
sui play off; il Millesimo deve con-
quistare quel punto che manca
per evitare i play out. Non solo,
tra i giallorossi, reduci dalla net-
ta vittoria in quel di Quiliano, po-
trebbe rientrare il bomber Mi-
gnone, ex di turno insieme al
trentottenne Prestia che però ha
problemi fisici e difficilmente sa-
rà della partita. Un Millesimo che
si affiderà allʼex cairese Minuto,
allʼesperto Rizzo per cercare di
giocare alla pari del Sassello.
Sassello che, a sua volta, cer-
cherà di fare la partita affidando
la regia a Martino Moiso, gioca-

tore assai noto in Val Bormida per
la sua militanza nellʼAltarese dei
tempi dʼoro, ma dovrà fare a me-
no di Vittori, uscito malconcio
nella sfida con il Vallecrosia. Non
ci dovrebbero essere rivoluzioni
nella formazione biancoblu; a
parte Vittori tutti a disposizione di
Fabio Rolando che partirà con un
4-4-2 affidando alla coppia for-
mata da Lo Piccolo e Scartezzi-
ni il compito di aggirare la muni-
ta difesa giallorossa. Queste le
probabili formazioni
Millesimo (4-4-2): Santin - Vi-

berti, Botta, Cristino, Bertone -
Perrone, Rizzo, Robella Suffia -
Mignone, Muinuto.
Sassello (4-4-2): Provato -

Eletto, Vanoli, Bernasconi, Men-
si - Cubaiu, Moiso, Zaccone, da
Costa - Scartezzini, Lo Piccolo.

Rossiglione. Ultima tra-
sferta prima dei playoff per
una Rossiglionese alla ricerca
prima di tutto di sé stessa: i
bianconeri di Olmi, reduci da
due sconfitte consecutive, ma
già matematicamente certi del
secondo posto, si recano a
Vavari, nellʼentroterra genove-
se, per affrontare il Mediole-
vante, formazione di bassa
caratura, in piena lotta per i
playout.

Sulla carta non cʼè partita,
ma il turnover di Olmi e le di-
verse motivazioni potrebbero
causare una sorpresa.

Sorpresa che il ds Dagnino
vuole assolutamente evitare:
«Dopo due sconfitte consecu-
tive vorrei che la squadra cer-
casse di vincere. Niente be-

neficenza, e per una volta non
pensiamo alle diffide e alle
ammonizioni. Per quelle, ca-
somai, ci sarà tempo allʼultima
partita. Mi interessa interrom-
pere un trend negativo che
non sarebbe sicuramente il
modo migliore per avvicinare i
playoff».

Poco da dire per quanto ri-
guarda le formazioni: il tecni-
co rossiglionese cercherà di
preservare alcuni elementi,
ma senza snaturare lʼundici
base.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Fossa, Giacheri, Balbi -
E.Ferrando, Nervi, Sciutto,
Poggi, L.Ferrando - Renna,
Ravera. Allenatore: Olmi.

M.Pr

Altare. Lʼobiettivo playoff si
può considerare sfumato, ma il
traguardo stagionale della sal-
vezza è stato raggiunto con
grande anticipo e la tifoseria è
comunque più che soddisfatta
del campionato disputato dai
giallorossi. Per questo, la sfida
di domenica con il Baia Alassio,
ultimo impegno casalingo per
lʼundici di Paolo Aime e penul-
tima giornata di campionato, ve-
drà lo stadio gremito.

«I tifosi ci hanno già detto che
sarà il giorno della festa - spie-
ga Giacomo Carella - e secon-
do me è giusto così: questi ra-
gazzi hanno dato tanto, e anche
se non sono riusciti a raggiun-
gere i playoff, hanno disputato
una splendida stagione. È giu-
sto ringraziarli con una bella fe-

sta, e spero davvero che do-
menica sia una bella giornata
per rendere tutto ancora più di-
vertente».

Tra cori, incitamento striscio-
ni e bandiere, i ragazzi di Aime
cercheranno di ripagare la tifo-
seria battendo il BaiaAlassio, al-
tra squadra da tempo salva:
lʼobiettivo sembra raggiungibile.
Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Massa -

Lostia, Abate, Scarrone, Di
Rienzo - Lanzavecchia, Semi-
nara, Rapetto, DʼAnna - Val-
vassura, Oliveri. Allenatore:
P.Aime.
Baia Alassio (4-4-2): Tabò -

Mercandelli, Sansalone, Fava,
Stavola - Cutuli, G.Bella, Gal-
lucci, Vanzini - S.Bella, Otto-
nello. Allenatore: Biolzi. M.Pr

CampoLigure.Battere il Bor-
goratti è necessario, ma potreb-
be anche non bastare. Purtrop-
po il peso di un girone di andata
condotto su ritmi decisamente
inferiori alla media salvezza pe-
sa come un macigno sulla Cam-
pese, che dopo il ko sul campo
del Borzoli vede ridotte al lumicino
le sue speranze di evitare i pla-
yout. I “draghi”, comunque, al
congedo dal loro pubblico (al-
meno per la stagione regolare)
sono chiamati a una prova dʼor-
goglio che possa portare a un
successo sul Borgoratti, forma-
zione che per parte sua non può
più sperare nel primo posto (la
Corte ʼ82 ha già vinto il campio-
nato) ma deve cercare di salva-
guardare almeno una piazza per
i playoff. Il ko interno con il peri-

colante Cella di domenica scor-
sa è una brutta battuta dʼarresto
per i ragazzi di mister Repetto,
che sicuramente cercheranno di
rifarsi. Partita di difficile interpre-
tazione da parte dei “draghi”: fer-
ma restando la necessità di im-
postare una gara di assalto, mi-
ster Satta deve anche comincia-
re a guardare avanti e, se caso,
a centellinare le energie in vista
della possibile “coda” playout.
Probabili formazioni: Campe-
se (4-4-2): D.Pastorino - Martino,
Mantero, L.Carlini, Cannizzaro -
Beccaris, Chericoni, Di Marco,
Curabba - Esibiti, Parisi. Allena-
tore: Satta. Borgoratti (4-4-2):
Orzo - Camporese, Perasso, Mo-
setti, Ameri - Sciutti, Muratore,
Puggioni, Chinigò - Solidoro, Ros-
sin. Allenatore: Repetto. M.Pr

Calcio 3ª categoria

Impresa del Carpeneto
Sexadium batte Strevi

Domenica 2 maggio

Cairese dei giovani
per l’ultima partita

Domenica 2 maggio per La Sorgente

Contro il Bevingros
l’ultima giornata

Calcio 3ª categoria, recupero

Strevi - Cassine
sospesa per rissa

Domenica 2 maggio per la Carcarese

Gita a San Bortolomeo
l’ultima di campionato

Pro Molare a caccia
del punto salvezza

Domenica 2 maggio per il Sassello

Derby con il Millesimo

Domenica 2 maggio, la Rossiglionese

Con il Mediolevante
per tornare a vincere

Domenica 2 maggio per l’Altarese

Con il Baia Alassio
si fa festa comunque

Domenica 2 maggio per la Campese

Battere il Borgoratti
potrebbe non bastare
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Per il Castelnuovo Belbo
lʼultimo impegno
contro il Masio

Castelnuovo Belbo. Chiu-
sura di stagione in casa per i
ragazzi di mister Iguera che af-
fronteranno tra le mura amiche
gli alessandrini del Masio.

Gara che lascerà spazio alla
spettacolo, con due undici qua-
si impossibili da immaginare,
visto che Iguera e Gambino
potrebbero dare spazio a quei
giocatori che sino ad ora han-
no avuto poche possibilità di
mettersi in mostra. Entrambe le
squadre hanno ottenuto la sal-
vezza con largo anticipo e si
preparano a vivere nuovamen-
te il prossimo anno sempre in
Seconda Categoria.

Da parte locale si cerca la
vittoria da dedicare ai tifosi per
terminare nel miglior modo
possibile un campionato già
buono; di contro i ragazzi di
Gambino dopo aver cambiato
molto sul mercato hanno cam-
biato anche marcia e raccolto
una salvezza che ad un certo
punto della stagione sembrava
essere un miraggio.

Da tenere dʼocchio i due at-
tacchi che potrebbero far vive-
re una partita ricca di gol e di-
vertire il pubblico che assiepe-
rà lʼimpianto belbese tra i loca-
li D.Gai, El Harch e Barida e tra
gli ospiti Martini e Canobbio.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Bonzano, Ciccarello,
P Cela, Greco, Amandola, Lo-
visolo, Ronello, D Gai, El
Harch, Barida. Allenatore:
Iguera.
San Marzano
con la Santostefanese
per onor di firma

San Marzano. Nessuno lo
avrebbe pronosticato, ma il
San Marzano finisce la sua
stagione addirittura fuori dalla
zona playoff. Si tratta di un epi-
logo davvero deludente per
una squadra che secondo gli
addetti ai lavori era destinata a
dominare il campionato.

I pronostici invece, a volte si
possono sbagliare ed è questo
il caso; lo stesso mister Mai-
strello, schietto e sincero come
sempre ci dice: «Abbiamo di-
mostrato di non meritarci i play
off e nella seconda parte della
stagione la squadra è stata fal-
cidiata da infortuni, si è allena-
ta male e come testa non era
più presente nella partita».

Quando gli si chiede i motivi
del fallimento stagionale il mi-
ster dice «Io ci ho messo tutto
quello che avevo in corpo: ho
fatto il dirigente e il mister e in
questo momento non vedo
lʼora che finisca questa stagio-
ne per ricaricarmi un poʼ».

Sulla gara poco da dire: non
serve a nessuna delle due
squadre, e entrambi gli undici
dʼaltra parte sembrano già aver
staccato la spina ampiamente
prima del termine della stagio-
ne e probabilmente scende-
ranno in campo senza sover-
chie tensioni e badando a di-
vertirsi senza rischiare infortu-
ni.

Pronostico aperto, come
succede sempre quando si
gioca soltanto per onor di firma
e per concludere la stagione.

Probabile formazione San
Marzano (4-4-2): Ameglio, Pa-

schina, Genzano, Carozzo, Lo-
visolo, S.Gai, Giordano, Sante-
ro, Marchisio, Lavezzaro, Giac-
chero. Allenatore: Maistrello.
Per il Ponti
trasferta a Felizzano
poi tutti in vacanza

Ponti. La settimana dei fe-
steggiamenti giunge al termine
in casa del Ponti, e culmina
nellʼultima partita di campiona-
to, la trasferta sul campo del
Felizzano. Per i rosso-oro, un
impegno che avrebbe potuto
essere da “ora o mai più” e che
invece diventa una semplice
scampagnata, con il proposito
di giocare una partita di calcio,
magari portando a casa qual-
che punto, e poi chiudere que-
sto primo anno di esperienza in
Seconda Categoria. Lʼobiettivo
stagionale fissato dalla società
è stato raggiunto, sebbene at-
traverso un cammino più sof-
ferto di quanto forse era lecito
immaginarsi, ma quello che
conta è che alla ripresa della
stagione agonistica, il Ponti po-
trà nuovamente presentarsi ai
nastri di partenza del campio-
nato.

Ogni valutazione su cosa sia
opportuno fare per rafforzare la
squadra verrà a suo tempo:
ora è importante chiudere il
campionato con una prova di-
gnitosa, e poi finalmente pro-
cedere al fatidico “rompete le
righe”.

A salvezza ormai acquisita
mister Martino potrebbe proce-
dere ad alcuni avvicendamenti
per fare “assaggiare” un poʼ di
campo anche a chi ha giocato
meno. Anche per questo la for-
mazione che presentiamo è
puramente indicativa.

Probabile formazione Pon-
ti (4-4-2): Manca - Gozzi,
Comparelli, Ivaldi, G.Zunino -
Vola, Faraci, Scorrano, L.Zuni-
no - Miceli, Adorno. Allenatore:
Pernigotti.
Il Vallebormida, contro lʼAu-
rora, finisce il campionato

Bistagno. Ultima fatica per il
Bistagno Vallebormida: dome-
nica ad Alessandria, contro
lʼAurora, finisce il campionato
dei ragazzi di Caligaris, un tor-
neo di apprendistato ʻpagatoʼ a
caro prezzo in termini di classi-
fica, ma in grado di ʻpagareʼ a
sua volta ottimi dividendi in fat-
to di esperienza agonistica per
i giovani valbormidesi.

Resta lʼultimo atto, contro
unʼAurora Alessandria già sal-
va da tempo, e che aveva fatto
anche un pensierino ai playoff,
ma che alla fine dovrà accon-
tentarsi di chiudere ai primi cin-
que-sei posti della classifica.
Gara classica di fine stagione
fra due squadre senza grandi
stimoli, se non quello delle va-
canze ormai vicinissime.

Indispensabile, da parte del
Bistagno, onorare lʼimpegno
garantendo al campionato il
massimo impegno fino allʼulti-
mo minuto dellʼultima giornata:
solo così lʼopera potrà dirsi
compiuta, anche in presenza di
una retrocessione sul campo.

Probabile formazione Bi-
stagno Vallebormida (4-4-2):
Chiarelli - Reverdito, Gillardo,
Tenani, Piva - Calvini, Galliano,
Garrone, Malvicino - M.Piova-
no, Barberis. Allenatore: Cali-
garis.

M.Pr - E.M.

Cassine - Castellarese. Il
Cassine si gioca le ultime
chance di playoff, ormai poco
più che aritmetiche, in uno
scontro diretto con la Castella-
rese. Ai grigioblu, dando per
scontato una sconfitta a tavoli-
no nel recupero con lo Strevi,
servono due vittorie nelle ulti-
me due gare con contempora-
nee due sconfitte dei tortonesi
per sperare ancora. Alessio
Secondino ci dice: «Dobbiamo
sperare in un miracolo, ma
tanto vale giocare il tutto per
tutto, per poter dire di averci
provato fino in fondo».

Da verificare la formazione
alla luce delle decisioni del giu-
dice sportivo. Quella che for-
niamo è puramente indicativa

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-2): D.De Rosa -Mar-
co Merlo, Mariscotti, Moretti,
Olivieri - Moretti, Milenkovski,
Sraidi, S.De Rosa - Zoma, Riz-
zo. Allenatore: Nano.

***
Carpeneto - Lerma. Il Car-

peneto cerca di continuare la
sua striscia positiva al cospet-
to di un Lerma comunque in
salute, come testimonia la vit-
toria per 1-0 ottenuta domeni-
ca contro il Cabella. Pronosti-
co aperto, ma in casa, i ragaz-
zi di Ajjor si fanno rispettare.
Molti gli ex in campo.

Probabile formazione Car-
peneto (4-4-2): D.Arata - Zu-
nino, G.Arata, S.Stalfieri, Croc-
co - Perrone Gentili, Vacchino,
Olivieri - Tosi, R.Stalfieri.

***
Volpedo - Sexadium. Tra-

sferta a Volpedo per un Sexa-
dium che sta finendo la stagio-
ne in crescendo. Di fronte due

squadre senza alcun assillo di
classifica e questo dovrebbe
favorire la possibilità di assi-
stere a una bella partita.

Sexadium (4-5-1): Gorraci -
A.Boccarelli, Rapetti, Boidi,
Badan - Ferraris, Caliò, Rapet-
ti, Scianca, Paschetta - Mini-
stru. Allenatore: Varnero.

***
Atl.Vignole - Strevi. Per lo

Strevi lʼobiettivo è quello di di-
mostrare di non aver chiuso
anzitempo il campionato: la
squadra dopo i fatti del derby
col Cassine è apparsa piutto-
sto scarica nella sfida di Sez-
zadio; dopo unʼannata condot-
ta con grande dignità, sarebbe
importante disputare due buo-
ne partite per concludere de-
gnamente la stagione. Sempre
a causa del parapiglia col Cas-
sine, ancora “sub judice” men-
tre scriviamo, la formazione è
puramente indicativa.

Strevi (4-5-1): Rovera -
Mazzarello, Talice, Astesiano,
Roveta - Fior, Cavelli, Morielli,
Bruzzone, Potito - Guazzo. Al-
lenatore: Pagliano.

***
Praia - Incisa. Trasferta nel-

lʼomonimo quartiere di Asti per
i ragazzi di mister Beretta che
cercheranno di uscire dal cam-
po con punti per la classifica

Tutti a disposizione per lʼun-
dici incisiano con il probabile
rientro tra i pali di Nicoli sosti-
tuito comunque egregiamente
nellʼultimo turno da Tardito.

Probabile formazione Inci-
sa (3-4-3): Nicoli, Ravina, De
Luigi, Cusmano, Garbarino,
Testa, Boggero, Costantini,
F.Giangreco, Odello, Dickson.
Allenatore: Beretta.

Calcio a 7
Ormai siamo arrivati alla fine

dei gironi, le squadre qualificate
sono ormai chiare, sono solo da
stabilire gli accoppiamenti.

Nella settimana appena tra-
scorsa da segnalare la bella vit-
toria interna del Cral Saiwa sul
Borrino Scavi per 6 a 3 grazie ai
gol di Di Vincenso Giuseppe e
Andrea, di Baldassarre, ad
unʼautorete e alla doppietta di
Gobbo, per gli avversari in gol
Silvano, Fioretti e Puppo.

Faticosa vittoria per il Caffè
Acquese contro il Gruppo Ben-
zi, 9 a 7 grazie ai gol di Gandol-
fo e le doppiette di Posca, Va-
lentini, Sartore e Di Leo, per gli
ospiti a segno Rossetto M. For-
tini, Rossetto P. e quattro volte
Tardito.

Nel recupero il Barilotto vince
per 6 a 5 contro il Caffè Acquo-
se grazie ai gol di Facelli, Marti-
no, Abergo, Scarsi e due volte
Roggero, per gli ospiti in gol Giu-
sto ed entrambi due volte Posca
e Gandolfo.

4 a 4 tra lʼAudace e lʼAtletic
Maroc, padroni di casa in gol
con Giovinazzo e tre volte con
Biglia, per gli ospiti in gol Mi-
sbah, Rachidi, Cajri e El Youbi.

Pareggio anche tra Casa
Blanca e Montechiaro, 5 a 5 il ri-
sultato finale con i padroni di ca-
sa a segno con Hennanay, El
Hachimi e tre volte con Sraidi,
per gli ospiti a segno Richini,
Camoirano,Accusani e due vol-
te Foglino.

Netta vittoria per lʼAutorodella
sullo Spigno per 6 a 1 grazie ai
gol di Ravaschio D., Vassallo,
Rodella, Roveglia e due volte
Ravaschio G., per gli ospiti in
gol Monti.

Vittoria per gli amici di Fonta-
nile per 5 a 2 sulla Langa Arti-
giana BSA, padroni di casa in gol
con Caruso e due volte entram-
bi Piana e Ravera, per gli ospiti
in gol due volte Biamino. Vittoria
di misura ma importantissima
per il Barilotto sul Sampdoria
Club Ovada, 4 a 3 il risultato fi-
nale.

Classifica girone A: Deporti-
vo Acqui, Barilotto, Caffè Ac-
quese 24; U.C. Sampdoria 20;
Gorrino Scavi 13; Cral Saiwa
10; Gruppo Benzi 0.

Classifica girone B: G.S.
Amici Fontanile 30; Montechia-
ro 28; Atletic Maroc 25; Casa
Blanca 22; Audace 18; Langa
Astigiana BSA 13; Autorodella
11; Spigno 0.

***
Calcio a 5 (girone ovadese)

Bella partita quella tra il Val
Nazzo e i Visconti Happy Day, 3
a 3 il risultato finale con i paroni
di casa in gol con Palazzo e due
volte con Casazza, per gli ospi-
ti a segno Parodi e due volte
Tumminelli.

Splendida anche la sfida tra il
Pepitone e la Pizzeria Gadano,
4 a 3 il risultato finale con i pa-
droni di casa in gol due volte en-
trambi con Coccia e Filimbaia,
per gli avversari in golAjjor,Ago-
sto e Ottonelli. Chiude la serata
la vittoria del Cral Saiwa sul Tre-
molino per 4 a 1 grazie alle dop-
piette di Triglia e Gobbo, per gli
avversari in gol Gavazzano.

Classifica: Pepitone 39; Piz-
zeria il Gadano 30; Cral Saiwa
27; Visconti Happy Days 22; Val
Nazzo 19;A.S. Trisobbio 4; Cre-
molino 1.

***
Calcio a 5 (girone acquese)

Pirotecnico pareggio tra il
Dolphn Acqui e il Bar Piper, 5 a
5 con i padroni di casa andati a
rete con Mastropietro e due vol-
te con Vilaro e Siriano, per gli
ospiti in gol De Sarno e due vol-
te Ravera e Ministru G.

Vittoria per il Caldo Forno sul
Paco Team per 6 a 4 grazie ai
gol di De Michelis, Surian e le 4
reti di Giusto, per gli avversari a
segno Scarsi e tre volte Bruno.

Netta vittoria per il Ponzone
contro lʼAcqui Futura Coop per 8
a 4 grazie ai gol di antonucci, la
tripletta di Silva e la quaterna di
Gallizzi, per gli avversari in gol
Aricò e tre volte Coppola. Chiu-
dono la giornata Terzo FC - Gas
Tecnica 0 a 4 e BarAcqui - Grup-
po Benzi 0 a 4.

Classifica girone A: Caldo
Forno 6; Dolphn Acqui 4; Gas
Tecnica 3; Bar Piper, Paco Te-
am, Terzo Fc 1.

Classifica girone B: Ponzo-
ne 6; Acqui Run, Gruppo Benzi
3; BarAcqui,Acqui Futura Coop
0.

***
Campionato Primavera
Calcio a 5 ovadese

Vittoria dei Farabutti per 10 a
3 contro il Trisobbio grazie ai fol
di Pantisano, El Abassi, la dop-
pietta di Olivieri e la sestina diAl-
fieri, per gli avversari in gol Ga-
vazzano e due volte Carosio.

Vittoria di misura per la Car-
rozzeria Coi nova contro lʼAll Edil
grazie ai gol di Focacci, Papas-
so e la tripletta di Mbarek, per gli
ospiti a segno Nicastro, Nadil e
due volte Morando.

Goleada per il Cassinelle con-
tro la BMI, 16 a 4 grazie ai gol di
Genovino, unʼautorete, le dop-
piette di Casazza e Sombrero, la
tripletta di Melidori e i sette gol di
Palazzo, per gli ospiti a segno
entrambi due volte Lanza e
Campazzo.

Vince il Val Nazzo contro il
Bong FC, 6 a 1 il risultato finale
grazie ai gol di Silvano, Nushi e
le doppiette di Stella e Deber-
nardi, per gli avversari in gol Vi-
gnolo.

Vince di misura lʼEdil Gioʼ con-
tro lʼA-Team, 5 a 4 grazie ai gol
di Fortuna, Grandinotti, Farrucu
e la doppietta di Marca, per gli
acquesi in gol Graci F., Margot-
ta e due volte Graci V.

Pareggio per 4 a 4 tra La Goc-
cia e l̓ Enal, padroni di casa in gol
con Clerici e tre volte con DʼAgo-
stino, per gli avversari in gol Pria-
no e tre volte Carlevaro.

Vittoria per la Silvanese con-
tro il Bar Acqui per 7 a 4 grazie
ai gol di Ricasso, Mangione, la
doppietta di Parisi e la tripletta di
Gioia, per gli acquesi in gol Ri-
ghini e tre volte Alemanno.

Vittoria per la Pizzeria Gada-
no contro il Tagliolo per 8 a 5
grazie alle doppiette di Bisio, Ca-
minante e la quaterna di Domi-
no, per gli avversari a seegno 5
volte Gaviglio.

***
1º Torneo femminile
Calcio a 5

La seconda giornata del Tor-
neo ACSI di Calcio Femminile
vede le Sgroese travolgere la
Valle Stura e portarsi in testa al-
la classifica. 12 a 4 il risultato fi-
nale con le padrone di casa a se-
gno quattro volte con Persi e To-
rio e tre volte con Rivarone e
una volta con Minetti, per la com-
pagine ligure a segno con Minetti
e tre volte con Puppo.

Ottima vittoria per le Ciucciuà,
7 a 3 contro le Chicas Latina
grazie ai gol di Priano, Esposito,
Agosto e la quaterna di Canob-
bio, per le avversarie a segno
Masillas e due volte Pereyra.

Vittoria di misura per le Bom-
ber contro le Los Chupitos, due
a uno grazie alla doppietta di
Ferrando, per le avversarie in
gol Campi.

Classifica: Le Sgroese 6; Ci-
rimilla Team, Ciucciuà, Le Bom-
ber, Valle Stura 3; Los Chupi-
tos, Chicas Latina 0.

Prosegue il campionato pro-
vinciale di serie D e, dopo la
sconfitta nel derby con il Val-
bormida, la “Boccia” di Acqui
torna alla vittoria.

Serie D. Vittoria per 6 a 4
degli azzurri sui campi del boc-
ciodromo di via Cassarogna,
contro la quotata “Telma” di
Alessandria. Una vittoria che
riporta in quota il team del d.t.
Gustavo Minetti sempre primo
in classifica con due punti di
vantaggio sulla “Familiare” di
Alessandria. Contro la “Telma”
non è stata una sfida facile; gli
acquesi hanno dovuto sudare
le proverbiali sette camicie per
avere ragione dei mandrogni.
A portare in “cassa” i due pre-
ziosi punti sono stati Franco
Giacobbe che, nel tiro combi-
nato, ha battuto Marco Bruno
per 18 a 15; nel “tiro di preci-
sione” vittoria di Martina Simo-
ne per 3 a 2 su Sergio Notti; in-
fine una combattuta gara, pun-
to a punto, ha permesso alla
coppia formata da Mangiarotti
e Siri di avere la meglio sui ri-
vali. Le sconfitte sono arrivate
nella gara delle terne, una par-
tita tiratissima che gli acquesi
scesi in campo con Armino,

Moretti e Bacino poi sostituito
nel corso del match da Sicco,
hanno perso sul filo di lana e
nellʼindividuale dove, sul 12 a
12, il favorito Gildo Giardini ha
dovuto cedere in un ultimo ti-
ratissimo gioco.

In settimana la Boccia ha af-
frontato la Familiare di Ales-
sandria in una sfida decisiva
per la vittoria nel girone A di
serie D.

Tornei. Brillante successo
della coppia formata da Valter
Perrone e Marco Zunino nel 1º
memorial “Pierino Luvio”, riser-
vato alle coppie di categoria
CC-DD con vincolo di società,
che si è disputato sui campi
della bocciofila Canellese. I
portacolori de “La Boccia” han-
no battuto in una tiratissima fi-
nale la coppia della Novogom
Calamandranese conquistan-
do il prestigioso trofeo.

Sta per entrare nella secon-
da fase il trofeo “Geloso Viag-
gi - Costa Crociere” che ha vi-
sto lʼiscrizione di 128 coppie
delle più titolate società di Pie-
monte e Liguria. Nei prossimi
giorni prenderà il via il secondo
girone con 64 coppie ai nastri
di partenza.

Acqui Terme. È scomparso
nei giorni scorsi Guido Peliz-
zari, uno dei più attivi soci de
“La Boccia”, giocatore appas-
sionato che per anni ha vestito
la maglia azzurra del club di
via Cassarogna. Per tutti, gio-
catori e soci, Guido Pelizzari
era un punto di riferimento im-
prescindibile; sempre presen-
te, sempre disposto a dare il
suo contributo, corretto in
campo e fuori. «Ci ha lasciato
un amico, un bravo giocatore,
un socio molto attento ai pro-
blemi della nostra squadra» -
così lo ha ricordato il presiden-
te Piero Zaccone.

Calcio 2ª categoria Piemonte girone Q

Domenica 2 maggio
si gioca a...

Domenica 2 maggio in 3ª categoria

Il Cassine si gioca
le ultime chances

Bocce

Zunino e Perrone
vincono il “Luvio”

Gli acquesi Zunino e Perrone, vincitori del memorial “Luvio”.

Figure che scompaiono

Guido Pelizzari de “La Boccia”

Campionati ACSI

Calcio a cinque femminile.
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PULCINI 2000
Aurora 0
La Sorgente 0

Capita raramente che una
partita della categoria Pulcini
termini a reti inviolate, ma è
quello che è successo dome-
nica mattina, 25 aprile.

Tre tempi da 15 minuti cia-
scuno non sono bastati ai sor-
gentini di mister Oliva per ren-
dere giustizia a un dominio
pressoché costante del gioco
e del possesso palla.

I rossi dellʼAurora, grazie al-
le ottime parate del loro portie-
re, sono riusciti a mantenere
inviolata la loro porta, in virtù di
uno schieramento molto difen-
sivo e anche fortunato (palo di
Vela).

Convocati: Arditi, Guercio,
Alfieri, Bernardi, Caucino, Ca-
vanna, Cvetkovski, Congiu,
DʼUrso, Marengo, Roci, Rinal-
di, Vela, Viazzi. Allenatore: Oli-
va.
PULCINI ʼ99
Cassine 0
La Sorgente piz Arlecchino 6

Partita ad una sola direzione
per La Sorgente ʼ99 contro il
Cassine. Già al 5º minuto La
Sorgente va in vantaggio con
rete di Lomonaco (gol dellʼex),
successivamente raddoppia
con Vacca e dopo un colpo di
Sperati, fuori di poco, segna
ancora Coppola.

Il secondo tempo vede in re-
te Rossini su calcio piazzato.
Nel terzo tempo il Cassine si
dimostra insidioso con un for-
te tiro da fuori area ma Gatti,
tra i pali, ribatte con fermezza.

Ancora La Sorgente in at-
tacco manda in rete Sperati di
testa ed infine un bel tiro di Sa-
lierno, ribattuto dal portiere tro-
va pronto Vacca a mettere in
rete.

Convocati: Gatti, Piccio-
ne, Coppola, Sperati, Salier-
no, Vacca, Astengo, Rossini,
Lomonaco, Hysa, Palma,
Ivanov, Camera, Servetti.
GIOVANISSIMI regionali
ʼ96-ʼ97 fascia B
La Sorgente 5
San Domenico Savio 2

Le maggiori preoccupazio-
ni di mister Oliva, erano ri-
volte alla possibile mancan-
za di concentrazione e sti-
moli dei suoi ragazzi, nellʼul-
timo turno di questo girone
regionale che vedeva oramai
conquistato un onorevole 4º
posto finale, lasciando alle
spalle squadre sulla carta
molto più quotate allʼinizio
del campionato e che schie-
ravano esclusivamente ra-
gazzi del ʼ96. Invece i sor-
gentini hanno messo in cam-
po nonostante il caldo quasi
estivo, la stessa grinta, vo-
glia e concentrazione.

Dopo un paio di minuti di
assestamento tattico, il primo
affondo de La Sorgente porta
alla traversa di DʼUrso con
un tiro dalla trequarti e ad un
paio di occasioni di Masieri
poco fortunate nella conclu-
sione. Gli astigiani provano
qualche manovra, ma vengo-
no prontamente fermate sen-
za alcun affanno dalla difesa
alta di Manto e Olivero e al
muro a centrocampo di DʼUr-
so e Cebov con lʼappoggio di
Secchi.

La Cara che con una stu-
penda rovesciata apre le
marcature e dopo un paio di
minuti, raddoppia con un pre-
ciso pallonetto. Lʼuno-due
spezza le gambe al San Do-
menico, che viene ancora in-
filato da unʼottima incursione
di Masieri che piazza nellʼan-
golino la rete del 3-0. Al 25º
lʼottimo palleggio di Siriano si
conclude con un bellissimo
gol sotto la traversa. Verso la
fine del primo tempo, una di-
sattenzione difensiva porta
alla rete gli astigiani.

Allʼinizio del secondo tem-
po, subito cinque sostituzioni
in contemporanea: Ventimi-
glia, Prigione, Moretti, Chiar-
lo, Ilkov, per Garrone, Paglia-
no, Olivero, Secchi, Siriano e
dopo solo tre minuti, La Cara
suggella unʼottima prestazio-
ne, mettendo in rete sugli
sviluppi di un calcio dʼango-
lo.

A questo punto i sorgenti-
ni, complice il caldo, calano il
ritmo e permettono qualche
incursione avversaria. La

spinta del subentrato Macca-
belli (normalmente tra i pali)
per un appagato La Cara non
porta ad ulteriori sviluppi.
Momento di gloria per Venti-
miglia che sventa in tuffo un
violento tiro. A cinque minuti
dalla fine, nulla può sul pallo-
netto avversario che fissa il
risultato finale sul 5-2.

Convocati: Garrone, Ven-
timiglia, DʼUrso, Masieri, Oli-
vero, La Cara, Manto, Prigio-
ne, Mazzoleni, Secchi, Siria-
no, Cebov, Ilkov, Pagliano,
Moretti, Chiarlo, Maccabelli.
ALLIEVI provinciali
La Sorgente 1
Dertona 2

Un film già visto quello de
La Sorgente che dopo il gol
al 10º di Gaglione non riesce
a chiudere la partita; poi, co-
me accade al primo tiro, gli
ospiti pareggiano in contro-
piede. I padroni di casa cer-
cano invano il gol della vitto-
ria e mentre lʼarbitro si accin-
ge a fischiare la fine arriva
lʼ1-2 e finisce così.

Troppe partite e troppi
punti gettati al vento nei mi-
nuti finali, peccato perché la
classifica poteva essere di-
versa ma le partite durano 40
minuti e non 35.

Formazione: Maccabelli,
Girasole, ElMazzuri, Rinaldi,
Antonucci, Facchino, Gaglio-
ne, DʼOnofrio, Reggio, Labo-
rai, Astengo. A disposizione:
Tavella, Hamani, El Quadras-
si, Edderouach. Allenatore:
Marcello Cerasuolo.
JUNIORES
La Sorgente 2
Leone Dehon 1

Torna finalmente alla vitto-
ria la squadra di mister Se-
minara al termine di unʼemo-
zionante gara contro un buon
Leone Dehon, che si arren-
derà allʼassedio gialloblu so-
lamente allʼ89º grazie alla
decisiva rete di Lo Cascio.

La partita inizia positiva-
mente per gli acquesi che
mettono in difficoltà la retro-
guardia ospite. Gli spinettesi
invece, costretti nella loro
metà campo, si affidano a ra-
pidi contropiedi.

Il vantaggio gialloblu arriva
dopo 20ʼ grazie alla pregevo-
le rete di Erba che, ben im-
beccato da Bilello, si beve
due difensori e il portiere av-
versari, siglando con un ra-
soterra lʼ1-0 gialloblu.

Nella ripresa, nonostante
lʼespulsione della punta bian-
corossa, il Dehon si scuote e
dopo aver messo in difficoltà
la difesa sorgentina, riesce a
trovare la rete del pareggio
grazie ad una punizione dal
limite di Verri. Tutto da rifare
per la banda Seminara, a 15ʼ
dal termine: Fittabile ed Erba
vanno ancora vicini al gol del
vantaggio e intanto il tempo
passa.

Ecco però ad 1ʼ dal termi-
ne, Fameli lancia superba-
mente Erba che fa partire un
pallonetto sul portiere in
uscita: la potenza impressa
dallʼattaccante gialloblu non
sembra sufficiente per fare
arrivare in porta il pallone,
spinto dallʼaccorrente Lo Ca-
scio, che tutto solo appoggia
di testa.

I minuti di recupero non
bastano al Dehon per rimet-
tere la partita in carreggiata
e i sorgentini esultano per
questo importantissimo ritor-
no alla vittoria, che mancava
ormai da 3 turni.

Formazione: Roci, Serio,
Grotteria, Ghio, Larocca, Lo
Cascio, Bilello (Fameli), Za-
nardi, Fittabile (Chelenkov),
Nanfara, Erba. A disposizio-
ne: Marenco, Gatto. Allena-
tore: Seminara.
SABATO 1 MAGGIO
Torneo Pulcini 2000
“Trofeo Stabilimento
tipografico Marinelli”

Sul centrale di via Po, sa-
bato 1 maggio, si incontre-
ranno le squadre de La Sor-
gente, Meeting Club, San
Domenico Savio, Ligorna A,
Ligorna B, Vallestura, Castel-
letto Solferino Ge e Cala-
mandranese che si conten-
deranno il trofeo “Marinelli”.
Al mattino le qualificazioni,
nel pomeriggio le finali ed a
seguire ricche premiazioni in
campo.

PULCINI 2001
Junior Acqui 1
Felizzano 0

Ancora una vittoria per i ra-
gazzi dellʼAcqui, ottenuta al
termine di una partita sostan-
zialmente equilibrata, con un
avversario di valore, ottima-
mente disposto in campo.
LʼAcqui parte come al solito
lento e sornione, forse un poʼ
troppo, e lascia ampi spazi di
gioco al Felizzano. Nel primo
tempo da segnalare unʼocca-
sione per i padroni di casa non
sfruttata in mischia da Zunino
e Salvi e un calcio dʼangolo di
Musso che lambisce il palo op-
posto. Ed è proprio Musso che
allʼinizio della seconda frazio-
ne decide la partita con un ful-
mineo gol ottenuto nei secondi
iniziali. La situazione sembra
finalmente sbloccarsi ed inve-
ce lʼAcqui resta in affanno ed è
incapace di tessere il gioco,
complice un centrocampo che
non riesce né a fare filtro né a
servire palloni giocabili alle
punte. Il Felizzano invece insi-
ste e in più di unʼoccasione
giunge vicino al gol, sventato
da un reparto difensivo sem-
pre attento e concentrato in cui
Tosi ha dominato come al soli-
to. Da evidenziare un eccel-
lente Lembori, senza dubbio il
migliore in campo dei suoi e
autore di una prestazione dav-
vero strepitosa in porta.

Convocati: Lembori, Tosi,
Salvi, Sekouh, Musso, Minelli,
Lika, Zunino. Allenatore: R.
Traversa.
Girone A
Junior Acqui 1
Alessandria 1

Una prestazione ʻmaiusco-
laʼ, forse la migliore di tutto il
campionato per gli juniorini di
mister Manno e Teti che sono
subito partiti in ʻquartaʼ, hanno
imposto il loro gioco per buona
parte della partita. Il primo
tempo inizia subito con i ter-
mali in avanti e in pochi minuti
vanno al tiro che viene deviato
in angolo da un difensore. Nel
secondo tempo gli juniorini
passano in vantaggio: discesa
sulla fascia di Daja che salta
un difensore, passa la palla
verso il centro dellʼaria a Ma-
nildo che fa partire un tiro a ra-
soterra che si insacca impara-
bilmente alla destra del portie-
re. Su unʼaltra azione vanno vi-
cino al raddoppio. Ma gli ac-
quesi hanno speso tante ener-
gie. Vengono fatte delle sosti-
tuzioni. Gli alessandrini prova-
no a pareggiare. Il portiere ter-
male compie due consecutive
prodezze, ma su un altro tiro
scoccato dal limite dellʼarea
non riesce ad intervenire e gli
alessandrini pareggiano. Nel
terzo ed ultimo tempo gli ac-
quesi provano a segnare, ma
grazie alla bravura del portiere
avversario, il risultato non
cambia.

Convocati: Cocco, Daja,
Giraudi, Moraglio, Verdese,
Cavallotti, Ferraris, Manildo.
Allenatori: Teti e Manno.
Girone C
Junior Acqui 0
Cabanette 2

Il risultato non rispecchia la
gara. I termali sprecano molte
occasioni da rete. Gli avversa-
ri creano poco, ma vanno in
rete e vincono. Nel primo tem-
po in pochi minuti i termali sba-
gliano tre limpide occasioni e
gli avversari non impensieri-
scono il portiere termale. Nella
ripresa gli acquesi continuano
a sbagliare sotto porta avver-
saria, e questi errori li pagano
con il gol che porta in vantag-
gio il Cabanette. Nel terzo tem-

po gli juniorini cercano di pa-
reggiare, ma oggi non è pro-
prio giornata e gli avversari
raddoppiano. Una nota di me-
rito va comunque a tutta la
squadra che non ha mai mol-
lato e ci ha creduto fino alla fi-
ne.

Convocati: Colucci, Conte,
Benazzo, Cazzola, Marchisio,
Ortu, Di Lucia, Braggio, Lic-
ciardo. Allenatori: Teti e Man-
no.
ESORDIENTI ʼ97
Junior Acqui 2
Don Bosco Al 1

Sesta partita del girone pla-
yoff e altra buona prestazione
degli Esordienti di mister Ver-
dese contro gli storici rivali dal-
la Don Bosco Alessandria. Tre
tempi giocati con un poʼ di ten-
sione sopratutto alla fine, per il
fatto che la vittoria, visto il con-
comitante riposo del Casale,
avrebbe proiettato gli aquilotti
in testa alla classifica con due
punti sullo stesso, e nellʼultima
giornata gli aquilotti avranno il
loro turno di riposo mentre il
Casale farà visita al Derthona:
in caso di pareggio sarà vitto-
ria del campionato (3º su 4 an-
ni e un 2º posto) per i termali.
Nervosismo che comunque
non ha scalfito la prestazione,
se pur non brillantissima: i
bianchi vincono con i gol di La
Cara e Gazia. Il bilancio di
questo campionato: undici par-
tite, nove sonanti vittorie e due
sole sconfitte, la prima in quel
di Alessandria nella prima di
campionato, lʼaltra nel pantano
di Casale; 42 gol fatti e 13 su-
biti, prestazioni ottime sopra-
tutto per il gioco espresso.

Formazione: Correa, Zarri,
Cane, Cocco, Barisone Luca,
Barisone Lorenzo, Gazia, Tar-
dito, Forciniti, Basile, Bosio,
Cambiaso, Minetti, Gatti, Gia-
chero. La Rocca. Allenatore:
Verdese Ivano.
GIOVANISSIMI ʼ96
Voluntas Nizza 4
Acqui 2

Nella partita conclusiva del
girone G regionale i bianchi di
mister Cirelli incappano in una
sconfitta che preclude la par-
tecipazione alla fase finale pie-
montese, penalizzati da un
campo di gioco che rendeva
impossibile costruire azioni
manovrate. LʼAcqui si deve ar-
rendere al maggior vigore fisi-
co degli avversari, dopo un pri-
mo tempo concluso sul risulta-
to di due a due con le prege-
voli reti di Giordano lanciato da
Turco e dello stesso Turco ser-
vito da Allam. Il Voluntas trova
la vittoria siglando due reti nel
secondo tempo. Da segnalare
i troppi errori del reparto difen-
sivo.

La stagione dei Giovanissi-
mi ʼ96 fascia B prosegue do-
menica 2 maggio sul campo
Ottolenghi con il prestigioso
Torneo Cornaglia che vede la
partecipazione di formazioni
professionistiche come Pavia,
Alessandria e Valenzana oltre
a Casale, Internazionale Ge-
nova e Acqui. Da ricordare che
lʼedizione 2010 del Torneo
“Guido Cornaglia” prevede an-
che, nella giornata di sabato 1
maggio, lʼassegnazione del
trofeo per la categoria Giova-
nissimi ʼ95: Alessandria, Va-
lenzana, Acqui, Calamandra-
nese, Sassello e Atletic Geno-
va le formazioni che si conten-
deranno lʼambita vittoria.

Formazione: Rovera, Revil-
la, Donghi, Foglino, Baldizzo-
ne, Nobile, Bosetti, Camparo,
Turco, Giordano, Allam. A di-
sposizione: Merlo, Murra, Pa-
ne, Sorato.

PULCINI 2000: Bistagno
Valle Bormida - Due Valli, la
partita è stata rinviata.

ESORDIENTI ʼ98: Bistagno
Valle Bormida - Cassine, la
partita è stata rinviata.
ESORDIENTI ʼ97
Bistagno Valle Bormida 1
San Carlo 0
recupero

Partita molto combattuta
che alla fine il Bistagno vince
con merito anche se ha con-
cesso troppo agli avversari. Bi-
sogna migliorare la fase difen-
siva. Autore della rete è il bra-
vo Laaroussi.

Convocati: Delorenzi, Dotta
Nicholas, Raimondo, Goslino,
Testa, Penna, Nani, Bocchino,
Rabelino, Ravetta, Laaroussi,
Boatto, DʼAngelo, Sommariva,
Dotta Kevin. Allenatore: Corte-
sogno.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 3
Voluntas Nizza 2

Scontro di vertice molto
combattuto ed equilibrato con
un Bistagno bravo ad imbri-
gliare i forti attaccanti nicesi.
Passa nel 2º tempo la Volun-
tas, viene raggiunta su calcio
di rigore da Stojkovski per at-
terramento in area dal terzino
fluidificante Caratti assoluto
padrone della sua fascia. Ri-
torna in vantaggio la Voluntas
che viene raggiunta con un
gran gol al volo di Fornarino.
Quando la partita era quasi ul-
timata con il risultato di parità,
che premiava le due squadre,
il folletto bistagnese Frulio par-
te dalla metà campo, dribbla
tutti compreso il portiere e de-
posita in rete.

Formazione: Cavallero, Ro-
mano, Caratti, Frulio, Sandri,
Pagani, Minetti, Satragno (s.t.
Dotta), Visconti (s.t. Congiu),

Fornarino, Stojkovski. Allena-
tori: Pesce, Tenani.
Aquanera 1
Bistagno Valle Bormida 3

Un poʼ di stanchezza era fi-
siologica che ci fosse, ma sba-
gliare tante occasioni davanti
alla porta ha dellʼincredibile.
Nonostante ciò il Bistagno vin-
ce: i marcatori sono Stojkov-
ski, che ha colpito anche un
palo e lo stratosferico Fornari-
no autore di una doppietta.

Formazione: Cavallero,
Brusco, Caratti, Satragno,
Sandri, Pagani, Minetti, Frulio,
Visconti (s.t. Congiu), Fornari-
no, Stojkovski. Allenatori: Pe-
sce, Tenani.
Bistagno Valle Bormida 1
Ovada 1

Altra partita di vertice con le
squadre meritevoli della posi-
zione di classifica che occupa-
no. Si porta in vantaggio lʼOva-
da nel primo tempo, viene rag-
giunta nel secondo tempo con
una bella rete di Fornarino. Al-
la fine il risultato di parità è giu-
sto e premia entrambe le
squadre per lʼimpegno profu-
so.

Formazione: Cavallero, Ro-
mano, Caratti, Frulio, Brusco,
Pagani, Minetti, Satragno,
Sandri (s.t. Congiu), Fornarino
(s.t. Visconti), Stojkovski. Alle-
natori: Pesce, Tenani.
JUNIORES
Bistagno Valle Bormida 5
Cabanette 1

Continua la serie positiva
del Bistagno, con tratti di bel
gioco e bella corsa. I marcato-
ri sono Barberis, Garrone, Tra-
versa, Pirronello e Galliano.

Formazione: Siccardi, Pio-
vano, Chiarelli, Tenani, Traver-
sa, Pirronello, Satragno, Gal-
liano, Eni, Garrone, Barberis.
Allenatore: Bertin.

Golf, le gare di maggio
Sabato 1 maggio: coppa “Attenti a quei due” 4 palle miglior

palla, Stableford cat. Unica; domenica 2: Carribean Golf Chal-
lenge, 18 buche Stableford 3ª categoria; domenica 9: trofeo “caf-
fè Leprato”, 18 buche Stableford 2ª categoria; domenica 16: tro-
feo “Birra Dab” 18 buche Stableford 2ª categoria; domenica 23:
Gara della Birra, louisiana a coppie, regolamento a parte; do-
menica 30: Carribean Golf Challenge, 18 buche Stableford 3ª
categoria.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile BistagnoCalcio giovanile La Sorgente

Gli Esordienti ʼ97.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ringraziamento di un genito-
re al calcio acquese: «Dopo tre-
dici anni bellissimi passati nel-
l’ambiente del calcio acquese da
mio figlio, sento il desiderio di
ringraziare le società La Sorgen-
te,Acqui U.S., il Comune per gli
impianti, tutti i ragazzi e le loro
famiglie con i quali abbiamo
condiviso giorni favolosi e alcu-
ne persone.
Ai miei tempi circa cin-

quant’anni fa, c’era il vecchio e
mitico “Ricre”, con gli indimen-
ticabili Don Piero, Don Brunet-
to, Don Lecco, Don Franco che
hanno aiutato me e tanti altri ra-
gazzi a crescere e maturare.
Purtroppo il Ricre ha chiuso.

Per fortuna sono rimaste le di-
verse associazioni sportive.
Grazie alla passione per il cal-

cio del mio secondo genito sia-
mo entrati alla Sorgente gestita
dalla famiglia Oliva. Nicola ha
trovato un ambiente dove prati-
care lo sport e crescere imparan-
do i principi fondamentali per
diventare uomo.
Ha avuto la fortuna di avere

un allenatore e un uomo ecce-
zionale, il professor Cirelli Vale-
rio. I suoi principi che ha tra-
smesso ai ragazzi sono sempre
stati “l’educazione, il comporta-
mento dentro e fuori dal campo e
il rispetto dell’avversario”. Il
professor Cirelli è passato all’al-
tra società calcistica acquese,
Acqui U.S. Mio figlio si è affe-
zionato a “Vale” e ha deciso di
seguirlo, però la riconoscenza e
la stima per La Sorgente è rima-
sta.
Nella nuova società Acqui

U.S. abbiamo trovato un ottimo
ambiente, una brava persona

“Francone Merlo”, organizzato-
re e gestore molto preparato. In
questi anni trascorsi all’Acqui,
Nicola è stato allenato da tanti
validi allenatori che ringrazio.
Grazie a tutti gli accompagna-

tori ed in particolare a Tino Mu-
las perché sono anni che si im-
pegna nell’ambito di questa so-
cietà, solo per passione e attac-
camento alla gloriosa maglia dei
bianchi.
Ringrazio l’Acqui che ci ha

permesso di partecipare a parec-
chi tornei internazionali in di-
versi stati europei, insieme alla
collaborazione organizzativa
della famiglia Alberti.
Ringrazio la nuova società

Acqui che vincendo il campio-
nato di Eccellenza e raggiungen-
do la Serie D ha permesso a mio
figlio di partecipare al campio-
nato nazionale Juniores.
La guida tecnica della squadra

è stata affidata al miglior allena-
tore della piazza, Valerio Cirelli.
Venti anni di esperienza otte-

nendo sempre buoni risultati e
quindici anni di scuola calcio
estiva nel Parma al fianco di al-
lenatori che hanno giocato in Se-
rie A.
Smentendo alcune voci infon-

date che ritenevano “Vale” adat-
to ad allenare solo i piccoli, ha
dimostrato sul campo che è un
ottimo allenatore per tutte le età.
In un campionato durissimo, i
suoi ragazzi hanno realizzato 24
punti, contro squadre fortissime,
giocando alla pari con Pisa, Sa-
vona...
Grazie Vale, con te abbiamo

iniziato e con te abbiamo finito
questa bella avventura durata
tredici anni».

Roberto Dogliero

Il ringraziamento
di un genitore

al calcio acquese
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Pragma Asti Kid 3
Valnegri-Makhymo 0
(25/17; 25/22; 25/23)
Acqui Terme. Sconfitta in-

dolore per le acquesi che ap-
procciano la gara con la cer-
tezza della matematica salvez-
za.

In settimana infatti le padro-
ne di casa del Pragma erano
state superate dal SantʼOrsola
Alba, facendo sì che per la
combinazione degli incontri le
biancorosse avevano raggiun-
to il traguardo prefissato allʼini-
zio della stagione cioè evitare
la lotteria dei play out.

Partita quindi condizionata
da due differenti stati dʼanimo:
da una parte le astigiane che
devono gioco forza cercare la
vittoria per cercare la salvezza
dallʼaltra le acquesi che non
hanno più nulla da chiedere al
campionato.

Coach Ceriotti si affida a
Giordano in palleggio, Fuino e
Garbarino centrali, Pettinati e
Pirv bande, Guidobono oppo-
sto e Garino libero. Saranno
poi della partita anche Morino,
Massone e Corsico.

Partenza che lascia intende-
re come il Pragma voglia con-

quistare i tre punti: Acqui prova
a restare in scia ma la forma-
zione di casa dopo lʼottima
partenza non si lascia più rag-
giungere.

Secondo set sulla falsariga
del precedente Pragma con-
vinto e determinato e Sporting
che subisce lʼiniziativa delle
padrone di casa.

Il terzo set è il più equilibra-
to: le acquesi vogliono perlo-
meno conquistare un parziale
e contrastano fino alla fine del
set il Pragma: punteggio anco-
ra in bilico sul 23/23 ma è la
determinazione delle astigiane
a fare la differenza: ultimi due
punti per le padrone di casa
che riaprono così il loro discor-
so salvezza.

In definitiva per lo Sporting è
una partita di fine stagione che
non inficia lʼottimo campionato
della squadra, che può avvici-
narsi alle ultime gare di cam-
pionato in tutta serenità.
Sporting Valnegri-Makhy-

mo-Int: Giordano, Pettinati,
Guidobono, Fuino, Garbarino,
Pirv, Garino. Utilizzate: Morino,
Massone, Corsico. Coach: Ce-
riotti.

M.Pr

Arredofrigo-Master Group 3
Bergaglio Gavi 2
(27/25; 17/25; 13/25; 25/15;
15/11)
Acqui Terme. Il GS Arredo-

frigo di coach Lovisolo conqui-
sta al tie break il derby di cam-
pionato contro il Bergaglio Ar-
redamenti Gavi, al termine di
una partita combattuta, che
comunque lascia una certa
soddisfazione anche alle ospi-
ti, che conquistano un punto
potenzialmente prezioso nella
lotta per la salvezza.

Nonostante una prestazione
altalenante, le acquesi con
questo successo dimostrano
di voler onorare lʼultimo scor-
cio di campionato nonostante
la salvezza già matematica-
mente acquisita. Prima frazio-
ne molto equilibrata, e punteg-
gio sempre in bilico, con il GS
che ai vantaggi riesce a far
suo il set 27/25. Nel secondo
parziale però Gavi reagisce e

riesce a sfruttare un calo più di
concentrazione che di tono fi-
sico delle acquesi. Conquista-
to il secondo set 25/17, le ospi-
ti bissano il successo portando
a casa anche il terzo parziale
con un 25/13 che la dice lunga
sullʼandamento della partita in
campo. Acqui si scuote nel
quarto set, che si rivela decisi-
vo: frazione nervosa, con il GS
che si rivela più lucido, o forse
semplicemente più rilassato
per via della classifica, nei mo-
menti cruciali: vince il set
25/15 e va a giocarsi il tie-bre-
ak, aggiudicandoselo per
15/11. Per Acqui due punti che
fanno classifica e consentono
di raggiungere la Junior Casa-
le, sconfitta sul campo de La
Vanchiglia.
GS Arredofrigo Master

Group: Villare, Ricci, Torrielli,
Gaglione, S.Ferrero, Ivaldi. Li-
bero: Lovisi. Utilizzata: Guaz-
zo. Coach: Lovisolo. M.Pr

UNDER 14 femminile
Fase regionale
Alto Canavese 0
Master Group 3
(21/25; 21/25; 16/25)

La Under 14 femminile di
Ivano Marenco rispetta il pro-
nostico e supera a Cuorgnè
lʼAlto Canavese nella prima
gara della fase regionale. Si
tratta di un successo impor-
tante, perché ottenuto in as-
senza di una giocatrice impor-
tante, la Marinelli, ancora feb-
bricitante, e nonostante un av-
vio di gara sottotono. Si parte
con qualche problema, la ma-
novra è meno fluida di altre
volte e complice lʼassetto di
gioco un poʼ rivoluzionato la
squadra nel primo set stenta fi-
no al 20/20, poi tre belle gio-
cate di Secci consentono di
piazzare il break che porta al
25/21. Stesso punteggio nel
secondo set, ma andamento
ben diverso, con il GS che sta-
volta controlla la partita dal pri-
mo allʼultimo punto e contiene
i tentativi di rimonta del sestet-
to di casa. Nel terzo set la dif-
ferenza di qualità dei due or-
ganici emerge con evidenza e
soprattutto le buone prestazio-
ni di Ivaldi e Grotteria e la feli-
ce giornata di Ghignone, al
rientro fra le titolari, conduco-
no al 25/16 finale. Prossimo
impegno contro la Foglizzese,
e stavolta il livello sarà decisa-
mente più alto.
U14 GS Master Group:

Ivaldi, Lanzavecchia, Secci,
Grotteria, Manfrinetti, Ghigno-
ne. Utilizzata: Rinaldi. Coach:
Marenco.

***
UNDER 13 A
Fase regionale
Alegas 0
Master Group 3
(6/25; 8/25; 12/25)

Parziali eloquenti per il ritor-
no della sfida già dominata
dalle acquesi alla “Battisti”.
Gara senza storia e nellʼultimo
set coach Marenco procede
anche ad alcuni cambi di ruolo
per alleggerire lʼimpegno ago-
nistico della squadra. Le ales-
sandrine, che avevano raccol-
to appena 14 giochi ad Acqui,
stavolta ne realizzano 26: in
tutto fanno 40 punti in sei set,
e stavolta la statistica dice
davvero tutto.
U13 A GS Master Group:

Grotteria, Ivaldi, Prato, Manfri-
netti, Rinaldi, Benzi, Rivera.
Coach: Marenco.

***
UNDER 12 femminile
Master Group Hotel Pineta 3
Novi Pallavolo 0
(25/4; 25/5; 25/7)

***
Alessandria Vbc 0
Master Group Hotel Pineta 3
(5/25; 4/25; 25/11)

Doppia gara e doppia vitto-
ria per lʼunder 12 di Diana
Cheosoiu, che si impone net-
tamente prima in casa contro
Novi e quindi sul campo del-
lʼAlessandria Vbc. Contro le
novesi è tutto facile, ma per
lʼallenatrice buone notizie arri-
vano da miglioramenti nei fon-
damentali e dalla buona forma
delle giocatrici chiave. Ad Ales-
sandria molto spazio alle ulti-
me arrivate e buoni riscontri a
testimonianza di un gruppo
qualitativamente in crescita.
U12GSMaster GroupHotel

Pineta:Debilio, Debernardi, Gu-
xho, Giacobbe, Migliardi, Prato,
Porrati, Cornara, Canobbio, Cat-
tozzo. Coach: Cheosoiu.

UNDER 14 maschile
Fase regionale
Pallavolo Torino 3
Master Group 1
(25/16; 25/18; 18/25; 25/18)

Inizia male la fase regionale
per i ragazzi della U14 ma-
schile, sconfitti nella prima par-
tita delle regionali a Torino con-
tro la Pallavolo Torino 3-1.

I ragazzi di Filippo Tardibuo-
no e Diana Cheosoiu non rie-
scono ad esprimere il loro gio-
co e perdono una partita alla
loro portata. Nel primo set gli
acquesi, non abituati a gioca-
re con una squadra forte i tutti
i fondamentali, soccombono al
servizio della squadra avver-
saria. Nel secondo set iniziano
a macinare il gioco ma com-
mettono errori gratuiti, con ap-
poggi su palla facile sbagliati e
attacchi deboli, facili prede del-
la squadra di casa che chiude
il set 25/18. Finalmente nel ter-
zo set la squadra sfodera il
suo punto di forza, il servizio,
mettendo in difficoltà lʼavver-
sario e contrattaccando con ef-
ficacia fino al successo 25/18.
Purtroppo nel quarto parziale
la squadra parte male: Torino
infila 7 punti in battuta e mette
il set al sicuro: gli acquesi non
riescono a recuperare il gap.

Coach Tardibuono si dice
«arrabbiato, non per la scon-
fitta in sé, ma perchè la squa-
dra non ha provato a contra-
stare gli avversari, tra lʼaltro
alla portata; per un attimo mi
è sembrato di tornare indietro
allʼanno scorso; sono deluso
dallʼatteggiamento di quasi
tutti e spero che questa scon-
fitta serva come lezione: ad
ogni partita bisogna lottare,
soprattutto se lʼavversario è
più forte di te».
U14 maschile GS

Master Group: Astorino, Vita,
Boido, Ratto, Gramola, Manci-
ni, Moretti, Vicari, Garrone.
Coach: Tardibuono.

***
UNDER 12 maschile
Seconda Fase
Pallavolo Valenza 1
Master Group-Gr.Benzi 2
(25/15; 23/25; 18/25)

Brutta prova, anche se vitto-
riosa, per i giovani acquesi, im-
pegnati a Valenza per lʼultima
partita della fase 2 del campio-
nato. Con il risultato di 2 a 1 gli
acquesi si confermano al pri-
mo posto del loro girone ed
approdano alle finale under
12. Il primo set il GS pratica-
mente non gioca mostrando
un amnesia totale anche per le
cose più facili: Valenza ha
buon gioco a chiudere il primo
set 25/15. Il secondo set il GS
comincia a far gioco, pur sba-
gliando ancora molto: il set co-
munque si chiude sul punteg-
gio di 25 a 23 per gli acquesi.

Il terzo ed ultimo set final-
mente si rivede la grinta che
caratterizza la squadra che va
a vincere 25/18. Coach Tardi-
buono afferma: «La colpa per
questa prestazione e anche
mia perchè durante la settima-
na avevo detto ai ragazzi che
per arrivare primi ci bastava un
set e loro molto probabilmente
avendo paura di non farcela si
sono bloccati. Spero gli serva
come esperienza».
U12 maschile GS Master

Group-Gruppo Benzi: Garro-
ne, Zunino, Pignatelli, Benzi,
Nicolovski, Rinaldi, Vicari,
Campora, Garbarino. All.: Tar-
dibuono.

M.Pr

UNDER 13 femminile
Estr.Favelli-Virga 3
Master Group-Rinaldi 0
(25/12; 25/13; 25/17)
Acqui Terme. Pronostico ri-

spettato nel derby di ritorno fra
le compagini acquesi per ac-
cedere alle final four.

Le biancorosse di Giusy Pe-
truzzi confermano sul campo
amico di Mombarone la supe-
riorità sulla seconda formazio-
ne giessina, già evidenziata
nella gara di andata.

Tre set che lo Sporting ge-
stisce con sicurezza mettendo
sotto pressione le avversarie
con continui attacchi, che met-
tono comunque in mostra la
buona propensione alla difesa
delle biancoblù, che però ri-
spetto alle rivali mancano di
peso in attacco.

Match comunque piacevole
di fronte ad un buon pubblico
che non ha mancato di soste-
nere positivamente le piccole
impegnate sul terreno di gio-
co.

La cronaca dei tre set è nei
punteggi finali dei parziali che
testimoniano lʼandamento del-
lʼincontro.

Giusy Petruzzi soddisfatta
«Come le altre formazione
giovanili dello Sporting abbia-
mo la soddisfazione di acce-
dere alle fasi finali provinciali,
unica società alessandrina
che questʼanno possa vantare
questo traguardo: le mie ra-
gazze si stanno impegnando
moltissimo ora hanno lʼoppor-
tunità di vedere i frutti del duro
lavoro di un anno nelle Final
Four».

Diana Cheosoiu comunque
si dice a sua volta piuttosto
contenta: «Nel complesso la

squadra ha disputato un otti-
mo campionato.

Per quanto riguarda la gara
di oggi ho visto le ragazze un
poʼ intimorito: abbiamo giocato
così così, e forse avremmo
anche potuto fare qualcosina
di più, ma va bene così, lʼan-
nata è stata buona».
U13 Sporting Estrattiva

Favelli-Autotrasporti Virga:
V.Cantini, Foglino, Molinari,
Gotta, Boido, M. Cantini, Bat-
tiloro, Cagnolo, Ghisio, Mo-
retti, Mirabelli. Coach: Pe-
truzzi.
U13 B GS Master Group-

Rinaldi: Guxho, Migliardi,
Debernardi, Debilio, Bozzo,
Cattozzo, Cornara, Porati,
Prato, Giacobbe. Coach:
Cheosoiu.

M.Pr

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo - Var

Valsusa Bruzolo.Ultimo impe-
gno casalingo per le ragazze di
coach Ceriotti, che salutano il
pubblico di Mombarone cer-
cando una vittoria contro il Var
Valsusa Bruzolo. Conquistata
la salvezza matematica, per la
squadra biancorossa potrebbe
essere tempo di esperimenti. Si
gioca alle 20,30, sabato 1 mag-
gio, e la partita potrebbe esse-
re lʼoccasione giusta, da parte
del pubblico acquese, per tribu-
tare alla squadra biancorossa il
giusto ringraziamento al termi-
ne di una stagione vissuta al di
sopra delle attese.

SERIE D FEMMINILE
Pallavolo Valenza - Arre-

dofrigo Master Group. Da un
derby allʼaltro, sempre senza
assilli di classifica: il GS Arre-
dofrigo dopo aver piegato Ga-
vi si sposta a Valenza per af-
frontare un avversario di ben
diverso spessore.

La vittoria contro il Berga-
glio dimostra che coach Lovi-
solo intende tenere alta la ten-
sione della squadra e onorare
fino alla fine il campionato.

Si gioca senza pensieri, ma
col massimo impegno. Squa-
dre in campo sabato 1 maggio
alle 18,30.

M.Pr

Serie C Femminile girone A
Risultati: Area0172 - Asti in

Volley 3-0, Calton - SantʼOrso-
la Alba 2-3, Collegno Cus - Er-
bavoglio 3-1, Cuneo - Racco-
nigi 3-2, Pragma Asti Kid - Val-
negri 3-0, Red Volley Villata -
Giovannone Morozzo 3-0, Var
Valusa Bruzolo - Mokafe Cor-
neliano 3-1.
Classifica: Red Volley Villa-

ta 69; SantʼOrsola Alba 67;
Collegno Cus 53; Area0172
49; Calton 41; Cuneo 39; Val-
negri 35; Pragma Asti Kid 29;
Asti in Volley 28; Erbavoglio
26; Var Valusa Bruzolo, Moka-
fe Corneliano 20; Giovannone
Morozzo 12; Racconigi 10.

***
Serie C Femminile girone B
Risultati: Avis Cafasse - Gal-

liate 0-3, Bella Rosina - Perosa
3-1, Centallo - Ro carr Omegna
3-0, Cms Italia - Plastipol Ova-
da 3-0, Cogne Acciai - Di Ca-
millo Lasalliano 3-0, Mrg Borgo-
manero - Oleggio 3-1, Teamvol-
ley - Csi Chatillon 3-0.
Classifica: Centallo 58;

Galliate 54; Perosa 46; Team-
volley 45; Plastipol Ovada 42;
Bella Rosina, Oleggio 41; Avis
Cafasse 39; Cms Italia 38; Mrg
Borgomanero 36; Cogne Ac-
ciai 28; Csi Chatillon 18; Ro
carr Omegna 13; Di Camillo
Lasalliano 5.

***
Serie D Femminile girone A
Risultati: 4valli Alessandria

- Fortitudo 3-2, Arredofrigo
Cold Line - Arredamenti Ber-
gaglio Gavi 3-2, Canavese -
Valenza 1-3, Fenusma Volley -
Tomato Farm Pozzolo 2-3, La
Vanchiglia To - U.S. Junior 3-
0, Playvolley D. Bosco - Pgs
Aosta 3-2, Valle Belbo - Berta
Distillerie El Gall 3-2.
Classifica: Canavese 62;

Tomato Farm Pozzolo 60; Va-
lenza 57; Fortitudo 52; Fenu-
sma Volley 41; Berta Distillerie
El Gall 40; 4valli Alessandria
32; U.S. Junior, Arredofrigo
Cold Line 30; La Vanchiglia To
25; Pgs Aosta 20; Arredamen-
ti Bergaglio Gavi 19; Valle Bel-
bo 17; Playvolley D. Bosco 16.

Cairo M.tte. Si è conclusa
con unʼimportante pareggio la
seconda giornata di campio-
nato per le ragazze dello Star
Cairo sul difficile campo del-
lʼAzzano.

Una Laura Di Micco in
splendida forma riesce a tra-
smettere la grinta necessaria
per rimontare di ben 5 punti e
portare a casa un risultato po-
sitivo. Infatti, il primo incontro -
finito con il punteggio di 9-7
per le Valbormidesi - vedeva
sulla pedana di lancio France-
sca Zanirato che, rea della sua
giovane età si faceva travolge-
re dalle avversarie e sul pun-
teggio di 5-0 lasciava il posto
alla Di Micco, la quale riusciva

ad arginare le avversarie e ad
infondere alle compagne una
buona dose di aggressività.

Lʼincontro ha unʼinversione
di tendenza, le ragazze dello
Star trovano la giusta forma in
attacco e prima rimontano e
poi superano le avversarie con
una Monia Cirella sempre più
in forma e la solita Monica Mi-
roglio autrice di una battuta da
due basi da manuale.

Nel secondo incontro le Az-
zanesi non perdonano, anche
se la vittoria per loro non è fa-
cile, partita conclusa sul 7-4,
con uno Star Cairo tenace e
soprattutto sempre più convin-
to a far bene.

Sabato 1 maggio lʼappunta-

mento è sul diamante di Cairo
M.tte, con primo incontro alle
ore 16 contro Wild Pitch Bus-
solengo.

Volley serie C femminile

Ad Asti lo Sporting
perde ma si salva

Volley serie D femminile

Il GS Acqui vince
la sfida con il Gavi

Volley giovanile GS

Le Under di Marenco
sbancano Cuorgnè

Volley Under 13

Lo Sporting vince il derby
e va in final four

Softball Cairo, vittoria importante

Volley - Le avversarie del weekend

Sporting con Bruzolo
Il GS va a Valenza

Sandra Chiera in battuta.

La U12 Master Group Hotel Pineta.

La prima squadra dell Sporting Valnegri-Makhymo-Int.

Classifiche Volley
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UNDER 18
Fase regionale
C.R.Asti-Makhymo 3
Stella Rivoli 1
(25/27; 25/16; 25/12; 25/20)

Terza e ultima partita del gi-
rone regionale che conclude la
stagione agonistica delle bian-
corosse, e chiusura in bellezza,
con una vittoria e una buona
prestazione sul campo di Mom-
barone contro la Stella Rivoli.
Resta qualche rammarico per
non essere riuscite a centrare la
final four alla luce del risultato
maturato nella mattinata, con il
Virtus Chiavazza che si afferma
sul campo del Granda Cuneo e
accede alle finali. Proprio que-
sto risultato conferma che il li-
vello di questo girone era mol-
to equilibrato: purtroppo lʼavere
perso lʼoccasione dei tre punti
proprio contro le biellesi nel pri-
mo equilibrato confronto ha con-
dizionato il cammino delle bian-
corosse che con un pizzico di
convinzione in più avrebbero
potuto quantomeno partecipare
alla fase finale. Detto questo bi-
sogna comunque rimarcare
quello che questa squadra ha
fatto di buono durante lʼanno: un
titolo provinciale e una più che
dignitosa prestazione nel re-
gionale; è mancata solo lʼulti-
ma zampata, quella che vale il
grande risultato. Giova ricorda-
re che questa formazione, gui-
data da coach Ceriotti è frutto
dellʼaccordo fra Sporting e Va-
lenza che ha visto lʼinnesto nel
gruppo acquese di tre ottime
giocatrici valenzane: Arianna
Bonafede, Valeria Francesca-
to e Chiara Lugaro. Per quello
che riguarda la cronaca, dopo
un primo set titubante, Acqui
sale in cattedra giocando i re-
stanti parziali con autorità e
chiudendo così vittoriosamente
lʼincontro.
U18 Sporting C.R.Asti-Ma-

khymo: Francescato, Giorda-
no, Lugaro, Garbarino, Boarin,
Pirv, Garino, Pettinati, Corsico,
Ivaldi, Ravera, Bonafede. All.:
Ceriotti.
UNDER 14
Fase regionale
Asti Volley 0
Tecnoservice-Rombi 3
(13/25; 16/25; 19/25)

Ottimo inizio della fase re-
gionale per le giovani di coach
Varano, che espugnano meri-
tatamente il difficile campo asti-
giano con una prestazione con-
creta e pragmatica fatta di pochi
fronzoli e tanta sostanza, con
gioco fluido e preciso che ha
messo in difficoltà la pur buona
formazione di casa. Primo set
che lascia subito intendere che
lo Sporting vuole conquistare
lʼintera posta: squadra ben di-
sposta in difesa e pungente in
attacco, che sorprende le asti-
giane. Il copione non cambia
nel secondo set, con le padro-
ne di casa che cedono alla di-
stanza. Nel terzo, invece, Acqui
conduce con grande autorità e
conquista una meritata vittoria.
HANNO DETTO. Lʼaddetto

stampa Furio Cantini parla di
«bella prestazione: impossibi-
le muovere critiche alle ragazze
che a mio avviso hanno dimo-
strato tutte le qualità che questa
squadra ha; complimenti a Ro-
berto Varano che ha saputo da-
re tranquillità alle ragazze mo-
tivandole al meglio. Non ci mon-
tiamo la testa ma spero che po-
tremo giocarci questo girone
senza soggezione verso nes-
suno».
U14 Sporting Autolavaggi

Tecnoservice - Rombi Esca-
vazioni: Mirabelli, Asinaro, Ba-
radel, Grenna, Foglino, Pirv,
V.Cantini, Molinari, Gotta,

M.Cantini.
UNDER 12 A
Banca Piemonte Casale 0
Valnegri Pneumatici 3
(17/25; 22/25; 11/25)

Trasferta vittoriosa per le ra-
gazze di Giusy Petruzzi che su-
perano le pari età Casalesi e
restano al primo posto nel rag-
gruppamento conquistando il
pass per le fasi finali provincia-
li. La partita non è stata così
scontata, contro una formazio-
ne casalese molto migliorata su
cui coach Bellagotta potrà la-
vorare in prospettiva. Per le ac-
quesi una partita senza strafa-
re, affrontata con umiltà e giu-
dizio fornendo al contempo ot-
timi momenti di gioco specie
nel terzo set in cui le bianco-
rosse mettono in mostra buoni
fondamentali e attacchi deva-
stanti che difficilmente si vedo-
no in questa categoria.

Logica soddisfazione dellʼal-
lenatrice: «Questa squadra è
chiamata a confermare il titolo
conquistato lo scorso anno: mi
auguro che tutte continuino con
questo impegno, i presupposti ci
sono: siamo la squadra da bat-
tere e gli avversari faranno di
tutto per sbarrarci la strada ma
sono certa che con questa grin-
ta sarà dura per gli altri».
U12 B Sporting Valnegri

Pneumatici: Boido, M.Cantini,
Battiloro, Am.Cagnolo, Mirabel-
li, Moretti, Ghisio, Al.Cagnolo.
Coach: Petruzzi.
Prima Divisione Maschile
Negrini-Rombi-Groupama 3
Novi Pallavolo 0
(25/15; 25/15; 25/15)

Facile successo acquese
contro una formazione novese
molto giovane. La squadra bian-
corossa si conferma al secondo
posto in regular season e con-
quista in anticipo i playoff dove
avrà come obiettivo di salire di
categoria. Di fronte a un pub-
blico interessato e partecipe i ra-
gazzi di Varano alternano in
campo lʼintera rosa prevalendo
in tre set senza storia e senza
indugi.
Prima Div.Maschile Spor-

ting Negrini - Rombi Escava-
zioni - Assicurazioni Groupa-
ma: Limberti, Priano, Caratti,
Rombi, Margaria, Ottone. Libe-
ro: Foglino. Utilizzati: Marengo,
Giorgio, Oggero, Basso. Co-
ach: Varano
Seconda Div.Femminile
4Valli Alessandria 1
Renault Autozeta Visgel 3
(25/17; 14/25; 21/25; 22/25)

Pronto riscatto delle acquesi
che espugnando il difficile cam-
po di Alessandria compiono un
passo molto importante sul
cammino verso la conquista del
campionato. La partita comincia
male per le giovani ragazze di
coach Varano che contro
lʼesperta formazione alessan-
drina cedono abbastanza net-
tamente il primo parziale.

Ma il secondo set è di altro te-
nore: superato il momento di
difficoltà le biancorosse ritrova-
no convinzione e gioco e per le
avversarie non cʼè più nulla da
fare. Terzo e quarto parziale so-
no la replica del secondo: Spor-
ting sugli scudi e 4Valli che ar-
ranca nel tentativo non riuscito
di restare in partita.

Questo successo conferma
le acquesi al primo posto con
una lunghezza di vantaggio sul-
lʼArdor Casale ma con una par-
tita in meno da disputare.
Seconda Div.Femminile

Sporting RenaultAutozeta Vi-
sgel: Morielli, Marengo, Rave-
ra, Baradel, Grua, Grenna. Li-
bero: Cresta. Utilizzate: Asina-
ro, Picardi. Coach: Varano.

M.Pr

Cairo M.tte. Una splendida
giornata estiva ed una cornice
di pubblico numeroso, saluta-
no la prima partita in casa del-
la Cairese 2010 e lʼimportante
vittoria contro i temuti Gry-
phons di Genova. A battezzare
lʼevento, lʼintervento del sinda-
co di Cairo Fulvio Briano e del-
lʼassessore allo sport Stefano
Valsetti che nelle vesti rispetti-
vamente di lanciatore e ricevi-
tore hanno inaugurato la sta-
gione con il primo lancio della
partita. La cronaca della parti-
ta. Lunar può contare quasi
sullʼintero roster, ad eccezione
dellʼassente Bazzicalupo, e
decide di chiamare sul monte
di lancio Davide Berretta rice-
vuto da Barlocco, interni Votte-
ro, Pascoli, Bellino e Riccardo
Ferruccio, allʼesterno Roberto
Ferruccio, Sechi e Celli. Ber-
retta inizia subito forte e con
pochi lanci liquida i primi tre
battitori avversari. In attacco la
prima azione da manuale con
Bellino che arriva in base con
una valida e guadagna la se-
conda sulla battuta di Pascoli.
A questo punto servirebbe una
battuta in campo opposto che
Marco Sechi con grande espe-
rienza realizza ottenendo uno
splendido triplo. Vottero poi
completa il tutto portando a ca-
sa anche Sechi e portando il
parziale sul 2-0. Dopo lo 0-0
del secondo inning gli ospiti
reagiscono e riescono a se-
gnare un punto ma è pronta la
replica della Cairese che ripri-

stina le distanze. Tra il quinto
e il sesto inning, quando Ber-
retta incomincia a concedere
qualcosa agli avversari, la di-
fesa non lo supporta a dovere
commettendo tre grosse inge-
nuità e concedendo ai Gry-
phons di portarsi in vantaggio.
Lunar non ci sta e sprona i
suoi ad essere aggressivi. La
Cairese risponde e alla fine del
sesto sul doppio di Riccardo
Ferruccio riaggancia il pareg-
gio. Il manager biancorosso
inoltre congeda Davide Berret-
ta, autore di una prova davve-
ro buona, e chiama sul monte
il fratellino Daniele, che poi si
rivelerà anche lui unʼottima
scelta. Inoltre chiama in attac-
co Blengio che arriva subito in
base e sulla battuta di Ferruc-
cio segna il punto del 5-4. La
Cairese sta di nuovo giocando
a testa alta mentre gli avver-
sari accusano un poʼ la pres-
sione, commettono qualche
errore di troppo e sono co-
stretti a due cambi di lanciato-
re in due inning. Allʼottavo la
svolta decisiva con la Cairese
che mette a segno ancora due
punti pesanti e poi chiude la di-
fesa del nono inning con Ro-
berto Ferruccio, che con una
manciata di lanci liquida i bian-
coblu, ben supportato anche
dalla difesa e con il gran finale
di una spettacolare presa in
tuffo del fratello Riccardo.

Prossimo incontro il 2 mag-
gio, ancora a Cairo, contro il
Mondovì.

Acqui Terme. Puntuale co-
me al solito, ecco tornare ad
Acqui Terme la manifestazione
regionale del Centro Sportivo
Italiano. La tradizionale Festa
di Primavera, naturale evolu-
zione della storica Pasqua del-
lʼAtleta, festeggia sabato e do-
menica la trentasettesima edi-
zione.

Nata nel 1975 come sempli-
ce manifestazione di corsa
campestre, nel corso degli an-
ni ha mutato fisionomia, po-
nendosi però costantemente
come attività clou del CSI Pie-
monte. Scorporato questʼanno
il trofeo Acqua in gioco a “cau-
sa” del gran numero di parteci-
panti alle due manifestazioni e
già disputato quindici giorni fa,
la Festa Regionale riscopre
questʼanno lʼatletica leggera.
Infatti, proseguendo con la po-
litica di diffusione di uno sport
“minore”, che ha visto nel cor-
so degli ultimi anni la mountain
bike, il rugby e, allʼinizio, pro-
prio il nuoto, la pista di Mom-
barone ospiterà nuovamente
le gare dei piccoli atleti.

Saranno infatti i ragazzi da-
gli otto ai diciotto anni i prota-
gonisti di questo happenning
di primavera. I più piccoli (8-10
anni) giocheranno con lo sport.
Ci saranno infatti delle gare
che richiameranno gli sport,
ma saranno per lo più a livello
di gioco ludico.

Per i più grandi si comincerà
a parlare di sport, con gare di
calcio e pallavolo, e con le ga-
re di atletica a completare la
polisportività a loro riservata.
Le due categorie (Under 16 e
18) disputeranno gare di calcio
(i ragazzi) e volley (le ragaz-
ze).

Questʼanno la partecipazio-
ne alle gare sarà nuovamente
ad alti livelli, sia quantitativi
che qualitativi. Naturalmente,
come è nello spirito del CSI, il
lato tecnico viene riportato alla
giusta dimensione, elevando
soprattutto quello sociale, im-
prontando la festa allʼinsegna
dellʼamicizia.

Questʼanno, oltre alle socie-
tà “storiche” della festa (Labor,
Allotreb di Torino, Cuneo Vec-
chia, Gravellona Toce) nume-
rose sono le nuove società che
si sono affacciate alla kermes-
se, tra queste segnaliamo la
Ascot di Monza che ha chiesto
di partecipare alla festa, pur
essendo lombarda.

Quasi tutti i campi e le pale-
stre site nei dintorni dellʼac-
quese ospiteranno i giovani
atleti del CSI. Si va da Visone
a Monastero Bormida, da Stre-
vi a Melazzo a Rivalta Bormi-
da che ospiteranno tutte le
partite di calcio. La pallavolo si
giocherà nelle palestre del-
lʼistituto dʼArte, del Barletti e
della ex caserma Battisti. A
queste palestre si aggiungono
quella di Villa Scati a Melazzo
e di Bistagno. Perno di tutta la
manifestazione sarà comun-
que il Complesso Polisportivo
di Mombarone, presso il quale
si svolgerà lʼattività di pallavo-
lo, atletica leggera, i giochi po-
lisportivi e le gare propedeuti-
che al nuoto. Nuoto che sarà
protagonista anche nella pisci-
na del “Platano”.
Il programma
Venerdì 30 aprile: ore 17-

19,30 arrivi e accrediti dei
gruppi - sistemazione negli al-
berghi; ore 20 cena nei rispet-
tivi alberghi; ore 21,30 riunione
operativa preliminare; ore
21,30 animazione in zona Ba-
gni.
Sabato 1 maggio: ore 9-12

gare; ore 12,30 Pranzo nei ri-
spettivi alberghi; ore 15-17,30
gare; ore 19 celebrazione eu-
caristica presso la chiesa di
San Francesco; dalle ore 20
cena con tre punti di distribu-
zione presso via XX Settembre
e serata associativa con di-
scoteca mobile presso via XX
Settembre.
Domenica 2 maggio: ore 9-

12 gare; ore 12,30 pranzo; ore
14,30-16,30 gare; ore 17 pre-
miazioni Trofeo Polisportivo
Meeting dei giovani e cerimo-
nia di chiusura.

Acqui Terme. Generosità è
il termine giusto per racchiu-
dere tutta la domenica ciclisti-
ca del Pedale Acquese. Gene-
roso Stefano Staltari che a Lu-
mellogno (NO) in fuga con un
compagno, per quasi due terzi
della gara non si è certo ri-
sparmiato. Quasi sempre da-
vanti a fare lʼandatura, nel fi-
nale ha accusato un cedimen-
to fisico, pagato a caro prezzo.
Nello spunto finale non è riu-
scito a contenere il compagno
di fuga, accontentandosi di un
2º posto, dopo aver accarez-
zato a lungo il sogno di vittoria.
Luca Torrielli, Michael Alle-
manni e Federico Mazzarello
hanno concluso nel gruppone
degli inseguitori.

Generoso è stato anche Lu-
ca Garbarino, nella corsa ri-
servata al 2º anno. Sempre nel
gruppetto dei migliori e spes-
so, a frenare i tentativi di at-
tacco, anche lui nello sprint fi-
nale ha pagato la generosità.
Un leggero appannamento lo
ha visto chiudere al 7º posto.
Matteo La Paglia e Giuditta
Galeazzi sono arrivati a metà
gruppo.

Generoso negli Allievi, a Va-
lenza, Alberto Marengo che, al
ritorno in gara dopo la frattura
del gomito, ha saputo conqui-
stare il titolo di Campione Pro-
vinciale. Il G.P. Liberazione è
stato deciso da una fuga a sei,
sul finire del terzo dei quattro
giri previsti. I fuggitivi di buon
accordo arrivavano al traguar-
do e il torinese Franco si ag-
giudicava, abbastanza agevol-
mente, lo sprint. Ma lʼinteresse
per il Pedale Acquese era nel
gruppetto degli inseguitori do-
ve il rientrante Marengo si ag-

giudicava la volata e lʼottavo
posto, utile per vincere il titolo,
davanti al compagno di squa-
dra Patrick Raseti in crescita di
condizione e determinazione,
dopo un inizio di stagione un
poʼ in sordina.

Anche i Giovanissimi, in ga-
ra a Bra, hanno dimostrato
grande generosità. In G1 Ma-
nuele De Lisi ha agguantato
con un finale in grande cresci-
ta il secondo posto. In G3 suo
fratello Nicolò ha conquistato il
7º posto, dopo aver provato al-
lʼultimo giro lo scatto decisivo
e aver pagato questo suo ar-
dore. Mentre Francesco Man-
narino, 8º, ha corso con giudi-
zio amministrandosi e recupe-
rando pian piano posizioni. In
G4 ancora molto bravo Nicolò
Ramognini 4º dopo una gara
corsa con attenzione, sempre
con i migliori. In crescendo an-
che Gabriele Drago 9º e auto-
re di una prova attendista. In
G5 Andrea Malvicino non è riu-
scito ad infilarsi nella testa del
gruppo e a far valere le sue
doti da sprinter, chiudendo 13º.
In G6 Alice Basso sembra aver
ritrovato la proverbiale grinta e
così ha dominato dallʼinizio al-
la fine la prova femminile. Sfor-
tunato invece, tra i maschi,
Gabriele Gino caduto rovino-
samente mentre era nelle pri-
me posizioni. Per lui fortunata-
mente solo un poʼ di spavento
e qualche escoriazione.

Appuntamento per gli ap-
passionati a Melazzo dove il
Pedale Acquese sabato 1
maggio organizza il 12º G.P.
Reverdito, ormai una classica
nel panorama di inizio stagio-
ne per la categoria Esordienti.

Acqui Terme. Dopo un bril-
lante Campionato di serie B,
culminato con la vittoria nel gi-
rone ligure piemontese (seppu-
re sul filo di lana e solo grazie al
miglior spareggio nei confronti
del Genova Sestri) con la pro-
mozione alla serie A2 per il
prossimo campionato, lʼAcqui
“Collino Group” si appresta a
partecipare alla finale naziona-
le tra le vincenti dei 16 gironi in-
terregionali di serie B. Mentre
lʼanno scorso le finali si sono
svolte a Senigallia (An) e ricor-
diamo che gli acquesi vi ave-
vano partecipato (avendo a suo
tempo vinto il Campionato di
serie C) ottenendo un buon
quinto posto, questʼanno la fi-
nale si disputerà ad Arvier (Ao-
sta) tra il 30 aprile ed il 2 mag-
gio prossimi. La squadra si pre-
senta a questo importantissimo
appuntamento schierando tutti
i giocatori che hanno ottenuto la
promozione in serie A2 e cioè:
Paolo Quirico, Mario Baldizzo-

ne, Walter Trumpf, Fabio Grat-
tarola e Antonio Petti. Il diretto-
re tecnico Badano Giancarlo af-
ferma: «È una gara molto diffi-
cile; cinque partite tirate in tre
giorni consecutivi possono es-
sere molto pesanti mentalmen-
te ma anche fisicamente. Cer-
cheremo di attuare al meglio la
rotazione dei giocatori. Se gio-
chiamo al meglio (e non come
lʼultima partita di Campionato a
Torino) possiamo ottenere buo-
ne prestazioni. Lo staff del cir-
colo scacchistico acquese “Col-
lino Group” sta facendo tutto il
possibile per facilitare la prepa-
razione agonistica, sia teorica
che strategica, dei propri gio-
catori che peraltro si stanno im-
pegnando al massimo».

Infine, si ricorda agli appas-
sionati che il circolo è aperto
tutti i venerdì dalle ore 21 alle
ore 24 e per ulteriori informa-
zioni si può consultare il sito uf-
ficiale del club allʼindirizzo:
www.acquiscacchi.it.

Coppa “Alto Monferrato”
Venerdì 30 aprile, Acqui Ter-

me, 1º memorial “Carlo Notti”,
800 in pista; ritrovo polisportivo
Mombarone, partenza 1ª batte-
ria ore 20.30.
Venerdì 7 maggio, Acqui

Terme, 17ª StraAcqui, km 6,3 (e
percorso ridotto ragazzi), ritrovo
piazza Magg. Ferraris; partenza
ore 20.15 ragazzi, ore 20.40
non competitiva, ore 20.50 adul-

ti agonisti.
Trofeo Comunità Montana
Sabato 1maggio, Ponti, “24ª

Tra boschi e vigneti” km 8, ritro-
vo in piazza Caduti, partenza
ore 9.30.
Domenica 2maggio, Monte-

chiaro dʼAcqui, “8ª cursa del ca-
stlan” da Pareto a Montechiaro,
km 17,200, ritrovo al campo
sportivo (MontechiaroAlto), par-
tenza ore 10 (a Pareto).

Pedale Acquese

Volley Sporting: giovanili e divisioni

Under 14 sbanca Asti
Under 18 batte Rivoli

Baseball

La Cairese batte
il Genova 7-4

Dal 30 aprile al 2 maggio

Festa regionale dello sport

Scacchi

L’Acqui “Collino Group”
prepara la finale nazionale

La squadra che parteciperà alla finale del campionato italiano.

Appuntamenti podistici
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Proseguono con qualche in-
terruzione per la pioggia i cam-
pionati di serie A e B di palla-
pugno.
Serie A

Due le novità più interes-
santi che il campionato ha of-
ferto in queste prime quattro
giornate. La più piacevole è
per i langhetti della Monticelle-
se che si sono affidati al man-
cino Riccardo Rosso” non an-
cora ventenne, fisico possen-
te, che dopo quattro gare è a
punteggio pieno. Lʼaltra riguar-
da gli alessandrini di Vignale
Monferrato dove è approdato il
bormidese Matteo Levratto, 24
anni, esordiente in serie A che
sta in classifica davanti a gio-
catori molti più esperti e matu-
ri di lui. A parte qualche intop-
po, infortuni assorti ultimo dei
quali riguarda Roberto Corino
alle prese con un problema al
ginocchio, lʼimpressione è
quella di un campionato che
potrebbe offrire sorprese e, di
conseguenze, riportare gli
spettatori negli sferisteri.

La partita della settimana è
senza dubbio stata quella del
“Borney” di Monticello dʼAlba
dove la Monticellese di Rosso
e Sciorella ha superato, dopo
tre ore di tiratissima battaglia,
la Canalese di un altro giova-
ne molto promettente, il ven-
tenne Bruno campagno che
con due anni di serie A sulle

spalle ed una squadra final-
mente allʼaltezza si presenta
con tutte le credenziali a posto.
È un campionato che promette
scintille dopo qualche anno
sottotono.
Serie B

Come la serie A, anche il
campionato cadetto ha una
stella giovane e promettente;
si tratta di Massimo vacchetto
che gioca con lʼAlbese e come
“Spalla” ha scelto il padre
Giorgio, sino a non molti anni
fa protagonista in serie A. LʼAl-
bese guida la classifica da-
vanti alla Bormidese che, alla
lunga, resta la favorita visto
che può contare su di un gio-
catore tatticamente bravo co-
me il gorzegnese Cristian Gi-
ribaldi. Non è andata bene per
il Bubbio che, nel match casa-
lingo con la Bormidese è stato
sconfitto per 11 a 6. Un Bub-
bio che ha fatto bene la sua
parte, Ghione dopo un inizio in
sofferenza si è ripreso e, dal 2
a 5 si è portato al 5 apri alla
pausa poi in vantaggio in ini-
zio ripresa. Sul 6 a 5 i bubbie-
si hanno avuto lʼoccasione per
allungare ma, un errore sulla
linea dei terzini ha permesso a
Cristian Giribaldi di pareggia-
re, da quel momento il quar-
tetto di Berruti ha perso la con-
centrazione la Bormidese si è,
come da pronostico, aggiudi-
cata il derby.

SERIE A
Quarta giornata. Monticel-

lese-Canalese 11-10; San Bia-
gio-Virtus Langhe 5-11; Augu-
sto Manzo-Subalcuneo 2-11;
San Leonardo-Monferrina 6-
11; Alta Langa-Pro Paschese
4-11; Albese-Pievese 11-4.
Quinta giornata: si è giocata
in settimana.

Classifica: Subalcuneo
(O.Giribaldi), Monticellese
(R.Rosso) 4; Pro Paschese
(Danna), Virtus Langhe (Cori-
no) 3; Canalese (Campagno),
Monferrina (Levratto) 2; Pieve-
se (D.Giordano), Albese (Dut-
to) 1; Augusto Manzo (Trin-
chieri), San Leonardo (Orizio),
San Biagio (Galliano), Alta
Langa (Bessone) 0.

Prossimo turno - sesta
giornata: venerdì 30 aprile ore
21 a Monticello: Monticellese-
Subalcuneo; sabato 1 maggio
ore 15 a Vignale: Monferrina-
Virtus Langhe; ore 21 a San
Biagio: San Biagio-Pro Pa-
schese; domenica 2 maggio
ore 15 a Imperia: San Leonar-
do-Canalese; a San Benedetto
Belbo: Alta Langa-Albese; ore
21 a Santo Stefano Belbo: Au-
gusto Manzo-Pievese;.

SERIE B
Quarta giornata: Bubbio-

Bormidese 6-11; Caragliese-
Imperiese 11-7; Ceva-Casta-
gnolese 11-10; Neivese-Speb
5-11; Merlese-Benese 10-11;
Albese-Ricca 11-4.

Classifica: Albese (M.Vac-
chetto) 4; Bormidese (C.Giri-
baldi), Ceva (Rivoira) 3; Ca-
stagnolese (Amoretti), Merlese
(Burdizzo), Caragliese (Petta-
vino) 2; Neivese (Brignone),
Ricca (Marcarino), Bubbio
(Ghione), Benese (Fenoglio),
Speb (L.Dogliotti) 1; Imperiese
(Belmonti) 0.

Prossimo turno - quinta
giornata: venerdì 30 aprile ore
21 a Bene Vagienna: Benese-
Bubbio; sabato 1 maggio ore
15 a Dolcedo: Imperiese-Ce-
va; a Ricca: Ricca-Caragliese;
domenica 2 maggio ore 15 a
Mondovì: Merlese-Castagno-
lese; ore 16 a Bormida: Bormi-
dese-Speb; lunedì 3 maggio
ore 21 ad Alba: Albese-Neive-
se. Anticipo sesta giornata:
giovedì 6 maggio, ore 21, a
Bubbio: Bubbio-Castagnole.

SERIE C1
Seconda giornata: Albese-

Canalese 11-0; Don Dagnino-
Vendone 11-6; Bistagno-Peve-
ragno 11-6; Torino-Tavole 11-
6; San Biagio Cima-Pro Spi-

gno 10-11. Ha riposato il Ric-
ca.

Classifica: Albese (Busca),
Bistagno (Adriano) 2; Ricca
(Rissolio), Pro Spigno (D.Ri-
voira), Don Dagnino (Novaro),
Torino (Biscia) 1; Vendone
(Ranosio), Peveragno (Pane-
ro), S.Biagio Cima (Guasco),
Canalese (Marchisio), Tavole
(Pirero) 0.

Prossimo turno - terza
giornata: venerdì 30 aprile ore
21 a Vendone: Vendone-Bista-
gno; sabato 1 maggio ore 15 a
Castellinaldo: Canalese-Don
Dagnino; a Peveragno: Peve-
ragno-Torino; a Spigno: Pro
Spigno-Ricca; domenica 2
maggio ore 15 a San Biagio
della Cima: San Biagio Cima-
Tavole.

SERIE C2
Recupero prima giornata:

Amici Castello - Castellettese
11-6. Seconda giornata: Ric-
ca-Spes 6-11; Pontinvrea-
Spec Cengio 8-11; Castellette-
se-Mombaldone posticipo,
Bormidese-Valbormida 8-11;
Virtus Langhe-Don Dagnino
11-0. Ha riposato: Amici Ca-
stello

Classifica: Don Dagnino
(Stalla), Mombaldone (Patro-
ne), Spes (Manfredi), Spec
Cengio (Core), Valbormida
(Calvi), Amici Castello (Bona-
nato), Virtus langhe (Dalmas-
so) 1; Castellettese (M.Rossi)
Ricca (Cavagnero), Pontinvrea
(Oddera), Bormidese (Barbe-
ris) 0.

Prossimo turno - terza
giornata: venerdì 30 aprile ore
21 a Dogliani: Virtus Langhe-
Pontinvrea; sabato 1 maggio
ore 15 a Cengio: Spec-Ricca;
ore 21 a Montechiaro Acqui:
Valbormida-Castellettese; a
Gottasecca: Spes-Bormidese;
domenica 2 maggio ore 15 a
Mombaldone: Mombaldone-
Amici Castello. Riposa Don
Dagnino.

Quarta giornata: martedì 4
maggio ore 21 a Pontinvrea:
Pontinvrea-Don Dagnino; a
Ricca: Ricca-Virtus Langhe; a
Bormida: Bormidese-Spec;
mercoledì 5 maggio ore 21 a
Diano Castello: Amici Castello-
Valbormida; a Scaletta Uzzo-
ne: Castellettese-Spes. Ripo-
sa Mombaldone.

UNDER 25
Girone A: Virtus Langhe-

Caragliese posticipo; Neivese-
Speb 10-11; A.Manzo-Valbor-
mida 11-1. Riposa: Monastero
Dronero.

Acqui Terme. Quello appe-
na trascorso è stato un week
end molto importante per i
nuotatori acquesi della Rari
Nantes-Corino Bruna che han-
no partecipato con successo a
due importanti manifestazioni.

Nella piscina di casa i “pic-
coli” hanno partecipato alla
giornata finale del 24º torneo
interprovinciale scuole nuoto
che ha visto la partecipazione
di 6 squadre con ben 185 atle-
ti iscritti. Seppur in numero mi-
nore, non si sono fatti spaven-
tare e hanno ottenuto splendi-
di risultati: medaglia dʼargento
per Edoardo Gaggero nei 25
dorso seguito al quarto poto da
Riccardo Prina, ancora argen-
to per Giulia Parodi nei 50 sti-
le libero e per Giacomo De No-
ra sempre nei 50 stile, mentre
terzo posto per Flavio Martini.

Mentre i “piccoli” gareggia-
vano in casa, le due junior, Fe-
derica e Diletta, uniche rap-
presentanti della Rari Nantes-
Corino Bruna, erano a Livorno
a disputare i campionati italia-
ni assoluti di salvamento, otte-
nendo splendide prestazioni.

Federica Abois ottiene la fi-
nale B e si classifica quarta nel
trasporto manichino, terza a
manichino con pinne, mentre
manca di poco la finale nella
altre due gare disputate.

Buona anche la prestazione
di Diletta Trucco, ma ciliegina
sulla torta è la medaglia dʼoro
che le due ragazze ottengono
nella staffetta “Line throw” con

una prestazione maiuscola,
con il tempo di 15”80 distac-
cando di ben 3” la compagine
seconda classificata.

A questa manifestazione
hanno partecipato anche gli al-
tri atleti acquesi in forza allo
Swimming Club di Alessan-
dria, ottenendo risultati abba-
stanza positivi: Greta Barisone
raggiunge il quarto posto nella
finale B della gara pinne e tor-
pedo, mentre con la compa-
gna Francesca Porta ottiene il
quinto posto nella staffetta 200
m ostacoli e con Francesca e
Gaia Oldrà sempre il quinto
posto nella staffetta trasporto
manichino. Buona anche la
performance di Riccardo Serio
che ha lottato nelle gare da lui
disputate.

Questi risultati premiano la
società, gli allenatori ed i geni-
tori che con pazienza seguono
i loro figli nelle varie gare.

Serie C1
Week end positivo per Bi-

stagno e Spigno che vincono
le rispettive sfide e si candida-
no per un ruolo da protagoni-
ste nel campionato di terza ca-
tegoria.

Sabato 24 aprile, al comu-
nale di regione Pieve la Soms
Bistagno ha battuto il Pevera-
gno del giovane Paolo Panero
fratello minore di quel Lorenzo
Panero che ha difeso per due
stagioni i colori di Bistagno con
non troppa fortuna. Lʼinizio è
degli ospiti che si portano sul 2
a 0 grazie alla battuta potente
e costante del giovane battito-
re peveragnese. La Soms Bi-
stagno che il d.t. Tarasco ha
schierato con Marco Adriano in
battuta, Alberto Priero da “cen-
trale”, Renzo Bertola terzino
“al muro” e Daniele Carlidi “al
largo” con Matteo Cartosio,
ancor alle prese con un infor-
tunio che va in panchina, sem-
bra sorpresa. Il Peveragno si
porta sul 4 a 1 ed il pubblico
presente in buon numero è
sorpreso ma applaude le belle
giocate di Panero. Dallʼalto
della sua esperienza Adriano
inizia a variare il gioco e la
Soms rientra in partita. Al ripo-
so il Peveragno è ancora in
vantaggio (6 a 4), ma la rea-
zione dei bistagnesi è vee-
mente. Nella ripresa i bianco-
rossi si riportano sotto e Pane-
ro, poco aiutato dai suoi com-
pagni, è raggiunto e superato
da una Soms che non fa scon-
ti è chiude con un netto 11 a 6.
Un plauso comunque va al
giovane Panero, vera sorpre-
sa della giornata, ma la partita
ha dimostrato la compattezza,
lʼesperienza, la determinazio-
ne di Adriano, Priero e compa-
gni. Da sottolineare la prova di
Daniele Carlidi; in un ruolo che
sovente è poco appariscente e
determinante per il risultato fi-
nale, Carlidi è stato capace di
essere protagonista con gio-
cate spettacolari e redditizie. In
conclusione grande partita e
ottima vittoria per la squadra
bistagnese.

Una nota di colore a margi-
ne del match: lʼingresso in
campo dei giocatori è stato ac-
compagnato dalle cheerlea-
ders con i colori bianco e rosso
del Bistagno e nellʼintervallo le
ragazze “pon pon” si sono esi-

bite in un balletto con una bel-
la coreografia, strappando un
lungo applauso da parte del
pubblico piuttosto sorpreso e
divertito dalla novità. Le ragaz-
ze sponsorizzano il brachetto
dʼAcqui. Lo slogan scritto sulla
loro divisa recita: “Brachetto
dʼAcqui, brioso come noi”. An-
cora una volta da Bistagno
parte un messaggio importan-
te. Lo sport, lo sport popolare e
contadino per eccellenza, con
lʼintelligenza di idee innovative
e simpatiche, può essere da
traino per i prodotti della nostra
terra.

Dopo la sospensione della
gara di esordio, la Pro Spigno
gioca una sfida importante su
di un campo nuovo e difficile in
quel di san Biagio della Cima.
Una trasferta dalla quale la
squadra del coach Elena Pa-
rodi esce con una vittoria dal
sapore antico, 11 a 10 dopo ol-
tre tre ore di battaglia. Il campo
di San Biagio della Cima, co-
mune di 1200 anime nellʼen-
troterra dʼImperia, cento delle
quali presenti allo sferisterio, è
in un angolo panoramico stra-
ordinario, è bello ma con qua-
le “pecca”; una rete molle e un
fondo non ottimale. A compli-
care le cose un vento forte in
favore di battuto che ha condi-
zionato le due squadre. Tra i
padroni di casa buona la pro-
va del giovane Tommaso Gua-
sco, uno spilungone di due
metri dalla battuta potente an-
che se non proprio precisa. La
gara è stata un continuo rin-
corrersi; un gioco a testa sino
al 5 a 5 poi lʼallungo della “pro”
sul 7 a 5, 7 a 7, 9 a 7, 9 a 9 ed
il 10 a 10. La maggiore espe-
rienza ha favorito io gialloverdi
che hanno conquistato un ulti-
mo sofferto gioco ed un punto
prezioso. Buona la prova di
Danilo Rivoira, tatticamente
perfetta quella di Diego Ferre-
ro e positivo il contributo dato
da DE Cerchi e Gonella sulla
linea dei terzini.
Serie C2

Sconfitta sul filo di lana per
il Pontinvrea che, nella sfida
con la Spec Cengio del-
lʼesperto Core, cede negli ulti-
mi giochi. Exploit del Valbor-
mida di Marco Calvi che vince
il derby con la Bormidese del
diciottenne Pietro Barberis
per 11 a 8.

Ancora ottimi risultai dei po-
disti termali nella maratona.
Domenica 25 aprile, a Padova,
Pier Marco Gallo ha portato
brillantemente a termine la sua
22ª maratona. Nonostante la
giornata prettamente estiva il
portacolori dellʼA.T.A. ha chiu-
so la 42 Km. nellʼottimo tempo
di 3 ore 18 min. 58 sec. Clas-
sificandosi 200º assoluto e 2º
nella categoria MM60. Si trat-
ta sicuramente del piazzamen-
to migliore dellʼatleta che ha
dovuto gestire attentamente lo
sforzo per evitare di trovarsi a
corto di energie. «È stata una
delle mie gare più difficili per-
ché è stato necessario rima-
nere lucidi dal primo allʼultimo
metro e gestire il ritmo di corsa
tenendo conto della tempera-
tura elevata che ha raggiunto
una punta di oltre 25 gradi» -
ha dichiarato Pier marco Gallo
che ha aggiunto - «Questo ri-
sultato, anche se non è il mio
migliore sotto il profilo crono-
metrico, mi soddisfa piena-
mente in relazione alle condi-
zioni atmosferiche nelle quali è
stato ottenuto. Ogni podista sa
bene che con lʼaumentare del-
la temperatura le gare di dura-
ta diventano difficili da gestire
e che la crisi è in agguato in
ogni momento». Alla maratona
di Padova hanno preso parte
oltre 2000 atleti dei quali poco
meno di 1900 sono giunti al
traguardo. Lʼatleta acquese
quindi ha dato ancora una vol-

ta prova di grande capacità
nellʼinterpretare la gara in rela-
zione alle condizioni del tempo
e di sapersi gestire al meglio
anche in situazioni non proprio
ideali.

Ottima lʼorganizzazione e
lʼassistenza durante il percor-
so fornita quasi esclusivamen-
te dagli uomini dellʼAssociazio-
ne Nazionale Alpini ai quali va
sicuramente tributato un gran-
de applauso. Anche il pubbli-
co, sempre presente lungo il
percorso è stato un elemento
fondamentale per dare quel
“qualcosa in più” che ha per-
messo ai podisti di dare il me-
glio. Per Gallo i prossimi ap-
puntamenti sono le gare della
Comunità Montana sia in veste
di atleta che in veste di giudi-
ce. Di maratona si riparlerà a
ottobre, in quel Lucca, sede
del Campionato Italiano di Ma-
ratona dei Veterani Sportivi di
cui Gallo è titolare nella cate-
goria MM60.

Ovada. Venerdì 23 aprile,
sotto una pioggia battente, si è
tenuta al Geirino di Ovada la
seconda riunione in pista or-
ganizzata dallʼATA Il Germo-
glio con la collaborazione
dellʼAtletica Ovadese. La ma-
nifestazione sulla distanza dei
1.500 metri, il 1º Memorial
“Comm. Giovanni Giacobbe”,
era valida quale prova unica di
Campionato Provinciale di
specialità per la FIDAL, non-
ché con punteggio raddoppia-
to anche per la 2ª Coppa “Alto
Monferrato”. Il più veloce è sta-
to ancora Max Cantarelli della
Brancaleone AT in 4ʼ31”80 da-
vanti ad Alex Zulian dellʼATA,
poi Luca Porcellana del DLF
AT, Andrea Verna dellʼATA e
Massimo Galatini dellʼAtletica
Varazze SV. Tra le donne in-
vece ancora un trionfo per Cri-
stiana Barchiesi della V. Alfieri
AT in 5ʼ31”90 su Antonella
Rabbia della Brancaleone e
Daniela Bertocchi dellʼAtletica
Novese. Per la nostra zona
hanno vinto il titolo provinciale
sui 1.500 metri Zulian nella
MM35, Fabrizio Fasano che
corre per lʼAtletica Novese nel-
la MM40, poi tre alfieri dellʼAc-
quirunners, Giuseppe Torielli
nella MM50, Sergio Zendale
nella MM60 e Concetta Graci
nella MF40, e Paolo Torino
dellʼAtletica Ovadese nella
MM70. Dopo questa prova,
nella generale della Coppa
“A.M.” conducono sempre Fa-
sano e la Graci.
Prossime gare

Venerdì 30 aprile terzo ap-
puntamento in pista ad Ovada,
ed ancora lʼATA ad organizza-
re con la collaborazione del-
lʼAtletica Ovadese e del CSI di
Acqui Terme. Infatti la 1ª edi-
zione del Memorial “Carlo Not-
ti” vuole onorare il ricordo di un
personaggio che è stato per
anni un sicuro punto di riferi-
mento per la sezione di Acqui
Terme del Centro Sportivo Ita-
liano. La serata vedrà la prima
serie degli 800 metri partire al-
le ore 20,30 per una gara che
varrà il titolo provinciale di spe-
cialità per la FIDAL ed anche
in questo caso il punteggio
raddoppiato per la Coppa
“A.M.”.

Sabato 1 maggio a Ponti
con partenza da Piazza Cadu-
ti alle ore 9,30 si terrà la 24ª
“Tra boschi e vigneti”, gara or-
ganizzata dallʼATA con la col-
laborazione della Pro Loco e
del Comune di Ponti.

Sarà valida per lʼ8º Trofeo
della Comunità Montana “Alta
Val Lemme, Alto Ovadese, Al-
ta Valle Orba, Valle Erro e Bor-
mida di Spigno, per la Coppa
“A.M.” e per il Campionato
Provinciale individuale Strada
2010 per categorie UISP.

Il percorso di circa 7 km, in
buona parte rinnovato ed “am-
morbidito” rispetto alle altre
edizioni, è stato ideato per non
incidere troppo sulle gambe
degli atleti impegnati il giorno
dopo nella prestigiosa e molto
impegnativa “Cursa del ca-
stlan”.

Infatti Montechiaro dʼAcqui
domenica 2 maggio sarà tap-
pa sia del Trofeo della C.M.,
che della Coppa “A.M.” e del
Campionato Strada UISP con
lʼ8ª edizione della “Cursa del
castlan”. La gara ideata da
Gianpiero Nani, riconfermato
Presidente della allargata Co-
munità Montana ed ancora
Sindaco di Montechiaro dʼAc-
qui, è organizzata dallʼATA con
la collaborazione della Pro Lo-
co e del Comune di Monte-
chiaro dʼAcqui. Il raduno degli
atleti avverrà nel borgo supe-
riore di Montechiaro dʼAcqui,
da dove saranno condotti in
navetta a Pareto, luogo da cui
alle ore 10 inizieranno le loro
fatiche lungo i circa 17.200
metri del duro tracciato prima
di raggiungere il traguardo po-
sto presso la sede della Pro
Loco di Montechiaro dʼAcqui.

Pallapugno serie A e B

Dopo le prime giornate
emergono i giovanissimi

Nuoto - Rari Nantes - Corino Bruna

Oro per Federica e Diletta
ai campionati di salvamento

Pallapugno serie C

Bene il Bistagno in casa
vince Spigno a San Biagio

Podismo

Alla maratona di Padova
ottimo Pier Marco Gallo

Podismo

Memorial “Giacobbe”
ancora super Cantarelli

Pallapugno risultati e classifiche

Diletta Trucco e Federica
Abois.

Luciano Griffi dellʼATA.
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Acqui Terme. Sono stati
due gli impegni che hanno vi-
sto sui campi gara le ginnaste
di Artistica 2000 nelle ultime
settimane di aprile: sabato 17
le piccole atlete di Giorgia Ci-
rillo della preagonistica, hanno
affrontato ad Alessandria la
seconda prova regionale del
campionato Promo PGS con
lo splendido risultato del se-
condo posto di Chiara Colos-
so nella categoria “propagan-
da” e tante buone posizioni
Nelle diverse classifiche di
ogni categoria delle altre par-
tecipanti.

«Sono molto soddisfatta del
lavoro del mio gruppo - affer-
ma lʼallenatrice Giorgia Cirillo -
che da questʼanno ha iniziato
a muovere i primi passi agoni-
stici. Il mio obiettivo è di conti-
nuare questo percorso tecni-
co-sportivo insieme già dal
prossimo anno con tante novi-
tà»

Il secondo impegno è anda-
to in scena domenica 25 a
Fossano con tre squadre par-
tecipanti al Trofeo “Gymteam”,
gara regionale che ha visto ne-
gli ultimi anni un netto aumen-
to delle difficoltà tecniche da
presentare. La società acque-
se ha una predilezione per
questa gara molto spettacola-
re dal punto di vista tecnico e
quindi non manca mai allʼap-
puntamento!

Per la prima e seconda fa-
scia dʼetà, la squadra era com-
posta da Martina Finessi,
Chiara Guazzora, Silvia Trevi-
siol e Giorgia Rinaldi, le quali,
per essere state al loro debut-

to, hanno affrontato degna-
mente i nuovi attrezzi e rispet-
tivi esercizi. Per la terza e
quarta fascia invece le squa-
dre erano due: la squadra A
era formata da Chiara Ferrari,
Ginevra Rinaldi, Anna Ladi-
slao, Serena Ravetta e Stella
Ravetta che ha affrontato il
campo gara per la prima volta
dopo il brutto infortunio dello
scorso anno ma solo contri-
buendo allʼesercizio coreogra-
fico della competizione.

La squadra B invece ha vi-
sto in gara Elisa Mighetti, Mar-
tina Chiesa, Federica Parodi,
Alice Zunino e Anita Chiesa,
atleta speciale “over” ormai
quasi solo più allenatrice ma
sempre felice di vestire i panni
di ginnasta.

Entrambe le squadre, rispet-

tivamente piazzate allʼ8º e 9º
posto, ovvero a metà classifi-
ca, hanno eseguito i loro eser-
cizi in maniera ottimale, au-
mentando anche il valore di
partenza con difficoltà maggio-
ri specialmente al tumbling e
trampolino.

«È stata una bella gara sia
dal punto di vista tecnico che
da quello emozionale - com-
mentano Raffaella Di Marco e
Federica Ferrari - le ragazze
erano esaltate e cariche e co-
sì hanno reso al massimo, riu-
scendo anche a divertirsi»

Ora la preparazione in pale-
stra vertirà tutta per i nazionali
PGS. di Lignano Sabbiadoro,
in programma dal 7 al 9 mag-
gio, nei quali lʼArtistica 2000
avrà impegnate 11 atlete.

M.Pr

Acqui Terme. Alle finali dei
campionati italiani di Brescia
del 28 febbraio, le giovani pro-
messe del karate acquese -
ovadese della società Budok-
wai Karate avevano lasciato
ben sperare i propri maestri,
Salvatore Scanu e Laura Fer-
rari, sul grado di preparazione
dei propri allievi. Infatti, con
grande soddisfazione, Giorgia
Morbelli e Giulia Narzisi con-
seguivano rispettivamente il 2º
e 3º posto nella categoria Ku-
mite Sambon giovani femmini-
le cintura blu-marrone-nera;
Alessio Di Stefano otteneva il
4º posto nella categoria Giova-
ni maschile + 1.58 M cintura
blu-marrone-nera.

Due mesi dopo, dal 16 al 18
aprile, le ragazzine acquesi, in-
sieme ai loro compagni, parti-

vano alla volta di Rimini per
partecipare al loro primo Cam-
pionato Mondiale al Palasport
Flaminio, organizzato dalla Fe-
derazione di appartenenza
FEKDA.

Discreta la partecipazione
delle società straniere, soprat-
tutto dellʼest Europa, Polonia,
Russia, Rep. Ceca, oltre a Slo-
venia, Croazia, Grecia, Sviz-
zera, Marocco, Israele.

Erano le determinate kara-
teka polacche ad impegnare
attivamente Giorgia e Giulia
nella conquista del podio nel
Kumite a squadre; le atlete ac-
quesi riuscivano però ad otte-
nere, rispettivamente, la me-
daglia dʼoro e la medaglia dʼar-
gento a cui seguiva ancora un
secondo posto con la squadra
composta dalle cinture nere

Martina Ferraro, Mattia Curto
e Alex Malvicino.

Per le altre medaglie, tutto
veniva rimandato alle finali in-
dividuali. Nellʼattesa di dispu-
tare i propri incontri, la cre-
scente tensione e la stanchez-
za “tagliavano le gambe” agli
atleti, ma nonostante ciò riu-
scivano ad incrementare il bot-
tino di medaglie.

Bilancio finale: 1 oro, 4 ar-
genti, ai quali si aggiungono le
medaglie di Martina Ferraro e
Melissa Debernardi e 2 bronzi
di Serena Filia e nuovamente
di Giorgia Morbelli.

Complimenti ai ragazzi per il
successo raggiunto e un gra-
zie viene rivolto ai genitori che
li hanno accompagnati, insie-
me ai maestri, nelle trasferte e
li hanno sempre incoraggiati.

Domenica 28 marzo prima giornata di
vera attività agonistica per i ragazzi
della ASD Solo Bike che hanno svolto
la gara di MTB a Canelli “Memorial Lui-
gi Negro”.

La “mascottina” della Solo Bike Lu-
ca Brighenti, categoria G0, ha svolto la
sua gara a testa alta tagliando il tra-
guardo terzo.

Il fratello Matteo Brighenti, categoria
G1, emozionato per la sua prima gara
non ha mollato sino alla fine raggiun-
gendo il quarto posto.

Salendo nella categoria, G4, Enrico
Comba e Simone Gallo, partiti come
due fulmini hanno tagliato il traguardo
rispettivamente primo e secondo.

Nella categoria G5, Diego Lazzarin
ha vinto con distacco mentre la com-
pagna di squadra Elena Valenti è ca-
duta al primo giro, fortunatamente sen-
za danni, ma hanno ha purtroppo po-
tuto portare a termine la gara.

Domenica 4 aprile inizio delle gare ci-
clistiche su strada dove vi ha parteci-
pato lʼunico stradista della società Die-
go Lazzarin, cat. G5, che ha subito
avuto modo di confrontarsi con i Ligu-
ri ed i Lombardi non mollandoli in ogni
loro azione concludendo la sua gara
settimo.

Nella giornata dellʼ11 aprile - quan-
do in Piemonte la gara su strada è sta-
ta sospesa a causa del maltempo - En-
rico Comba, cat G4, ha disputato una
gara di mtb a Cava Manara (PV) in un
percorso completamente sterrato e mol-
to impegnativo, aggiudicandosi il pri-
mo posto.

Il 17 aprile Diego Lazzarin è stato
invitato alla “Cartoon on the bike” cro-
noscalata a staffetta che si è svolta
nello splendido scenario di Portofino e
Rapallo ideato e promosso dal Circolo
Sportivo Rai con la collaborazione del-

la Federazione Italiana e la consulen-
za di Davide Cassani, Rai Sport,
S.C.Geo Davidson e Portofino Coast.

Ogni squadra era formata da 12 com-
ponenti di età compresa tra i 7 e i 16
anni capitanata da un campione spor-
tivo e da un manager amante della bi-
cicletta e cartoni animati.

Lo scopo della gara è stato quello di
promuovere i valori dello sport tra i gio-
vani attraverso il magico mondo dei
cartoni animati.

È stata una magnifica giornata dove
i ragazzini hanno potuto conoscere da
vicino grandissimi campioni come Da-
vide Cassani, Gianni Bugno, Michel In-
durain, Mario Cipollini, Ivan Gotti, Mau-
rizio Fondriest, Claudio Chiappucci ma
non solo del mondo del ciclismo, anche
atleti di altre discipline sportive come
Yuri Chechi, Giorgio Di Centa, Ales-
sandra Sensini, Andrea Lucchetta, Max
Blardone.

La squadra di Diego denominata “Pa-
perino” era capitanata da Eugenio De
Paoli e Max Blardone, Andrea Bian-
ciardi (cicloamatore), Gaglia Alessio
(soc. Promociclo - Juniores), Parente
Luca (soc. GS Levante - Allievo), Ma-
iorella Nicola (soc. Ciclistica Bordighe-
ra - esordiente), e per i giovanissimi:
lʼamico Paternò Fabrizio (soc. Team
Prog. Ciclismo), Maarouf Maruan (soc.
Fiumaretta), Rocca Lorenzo (soc. Fiu-
maretta), Frazzari Simone (soc. Cicli-
stica Bordighera) e Vigo Fabio (soc.
UG Morego).

Il trofeo “Cartoon on the bike” dedi-
cato a Franco Ballerini è stato asse-
gnato alla squadra che per prima ha
raggiunto il traguardo nel minor tempo
ed è stato aggiudicato dalla squadra
denominata “Batman” capitanata dal
campione Davide Cassani.

Tornando con i “pedali per terra”, ma

con un poʼ la testa altrove, domenica
18 aprile si è tornati sul circuito di Bra
e Diego, ancora un poʼ sotto pressio-
ne, ha tenuto testa al gruppo ma la-
sciandosi perdere proprio allʼultimo ta-
gliando il traguardo 8º.

Un ringraziamento viene rivolto a tut-
ti coloro che hanno supportato lʼinizia-
tiva dando la possibilità ai bambini di
divertirsi pedalando.

Acqui Terme. Ci scrive Nan-
do Zunino, organizzatore delTrail
dei Gorrei.

«Domenica 11 aprile chi si in-
teressa di podismo sa che si è
corsa la 3ª edizione del “Trail dei
Gorrei”. Della cronaca della ga-
ra si è già ampiamente letto nel-
le precedenti edizioni. In qualità
di organizzatore, approfitto della
gentilezza concessami dal setti-
manale LʼAncora per ringraziare:
prima di tutto tutti i concorrenti che
vi hanno partecipato, chi per la
prima volta che veniva a Cima-
ferle ed i “recidivi”. So che han-
no fatto tanta fatica; il percorso
non era dei più facili, special-
mente la 40 km. ma i loro visi sor-
ridenti allʼarrivo, i tanti ringrazia-
menti e complimenti ricevuti per
lʼorganizzazione, mi hanno fatto
capire che tutto si era svolto per
il meglio. In particolare grazie va
a Sergio Vallosio dellʼAtletica
Ovadese e a Paolo Bertaia del-
l̓ A.T.A. per la grande sportività di-
mostrata.AMaurizio Levo che ha
condiviso con me, più volte, la ve-
rifica del percorso, la messa in si-
curezza dei passaggi difficili, il ba-
lisaggio (segnalazione del per-
corso) insieme ad Edo Gatti,
Mauro Poggio, Linda Bracco.
Durante la gara insieme a Vin-
cenzo Pensa ha verificato il gua-
do sul torrente Olbicella e poi
sono stati onnipresenti in tutto.

Un grazie di cuore a Enzo Go-

rizzan e a Marco Grillo “tuttofare”
del sabato e della domenica.Ad
Elio Righi, Gianpiero Gollo e
Giancarlo Pangolino grandi con-
trollori dei passaggi, scusandomi
con loro per il freddo sofferto nel-
la nebbia di Tiole.AdAgostinoAl-
berti per il supporto tecnico, a
Gianni Giussani, Michele eAles-
sandro Ivaldi, e soprattutto Gian
Franco Priarone che hanno ge-
stito i ristori lungo il percorso; a
Franco Moretti gran conoscitore
della zona per i suggerimenti, ed
il lavoro svolto. Un ringraziamento
molto sentito al servizio di chiu-
sura gara - la “scopa” - ad Edo
Gatti che purtroppo si è dovuto
fermare a metà percorso; al gran-
de Checco Galanzino ed alla
“scopa” del percorso corto Enri-
co De Lorenzi. Alla Pro Loco di
Olbicella a quella di Moretti ed a
quella di Cimaferle, al sindaco di
Ponzone Gildo Giardini. Ai militi
della Croce Verde Ovadese ed a
quelli della Croce Rossa diAcqui
Terme per lʼassistenza ed al dott.
Sandro Lepratto per il supporto
medico.Atutte le ditte che per la
loro gentilezza hanno contribui-
to ai premi assoluti e di catego-
ria. Infine un particolare ringra-
ziamento a mia moglie, a Carla
Gorizzan ed a Rita Zendale in-
faticabili in cucina.Atutti ripeto un
sincero grazie di cuore, speran-
do nello stesso supporto per la
prossima edizione».

Attività dell’ASD Solo Bike

Artistica 2000

Ultimi impegni verso i nazionali

Budokwai Karate

Ottime prestazioni ai mondiali

La squadra del campionato
Promo 2010.

Il Gym Team 3ª - 4ª fascia.
Giorgia Morbelli, medaglia
dʼoro.

Ci scrive Nando Zunino

Trail dei Gorrei
un grazie a...
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Ovada. Il Consiglio comuna-
le del 22 aprile ha approvato,
con i voti della maggioranza, il
rendiconto consuntivo 2009. In
pratica, i conti si chiudono con
un avanzo di amministrazione di
188.147 euro, cioè il 2% del to-
tale complessivo delle spese
correnti. Il Sindaco Oddone apre
così la seduta consiliare con
una lunga relazione sulle diver-
se voci consuntive, con accen-
ti anche polemici verso le scel-
te di politica nazionale del cen-
tro destra di Berlusconi e Tre-
monti. E questo fa scattare la
reazione di un uomo ed una
donna leghisti tra il (poco) pub-
blico presente, in camicia verde
come un terzo e lo stesso ca-
pogruppo consiliare Gianni Via-
no, che srotola un manifesto in-
neggiante a Cota, neo presi-
dente della Regione. Ne con-
segue un acceso battibecco tra
i leghisti ed il Sindaco, di cui si
può leggere in altra parte del
giornale. Oddone lamenta il
mancato gettito di parecchi sol-
di da parte dello Stato mentre al-
tri sono stati finalmente asse-
gnati (la scheda tecnica in que-
sta pagina). “ll consuntivo ha te-
so comunque una rete a favore
dei soggetti in difficoltà, come il
piano di edilizia popolare con-
venzionata. E per lʼoocupazione
a breve arriverà la variante al
P.I.P. della Rebba per favorire
lʼentrata di nuovi insediamenti. Il
Museo storico dellʼAlto Monfer-
rato di via Novi avrà una gestio-
ne, crediamo entro lʼanno; il 16
marzo è stata riconosciuta lʼEno-
teca regionale sotto Palazzo
Delfino e da poco sono iniziati i
lavori per la piscina al Geirino.
LʼIpab Lercaro ha ragggiunto un
sostanziale pareggio del bilanci
ocorrente ma si porta dietro il pe-
sante fardello del pregresso.”
Fin qui gli aspetti positivi, tra gli
altri, inerenti il consuntivo. Tra i
negativi, “diversi lavori pubblici
inerenti le strade (per es. via
Gramsci e il Termo), la raccolta
dei rifiuti, ed il mancato potenzia-
mento della Primaria di via Da-
nia. Ma Ovada resta il centro-
zona più vivibile, per unʼindagi-
ne della Provincia. In ogni caso,
abbiamo ottemperato al patto di
stabilità, altro che “presunto” vin-
colo del patto stesso!” Capello:
“Lavori pubblici sospesi per il
patto di stabilità? Per via Gram-
sci non è vero! E la pulizia stra-
dale non ha dato gli esiti attesi,
per incapacità di far rispettare
quanto appaltato con lʼEconet,
per es. tre pulizie la settimana
nel centro storico. Quindi quan-
to speso non è proporzionale al
servizio reso”. Viano: “Quanto
dice lʼassessore al Lavori Pub-
blici Subrero è falso e tenden-
zioso, per es. per via Gramsci
dove non cʼentra il patto di sta-
bilità! E poi, perché non si de-
stina il 10% dellʼavanzo di am-

ministrazione per la gratuità dei
dehors del centro città?” Fulvio
Briata: “Questa Giunta è a due
velocità. Ci sono assessori com-
petenti e disponibili in tutto (per
es. Lantero) ed altri che devono
ancora fare gavetta prima di ge-
stire bene lʼimportante incarico
affidato loro dal Sindaco”. Otto-
nello Lomellini: “I problemi di
Ovada sono vecchi, legati spe-
cie alle cattive passate ammini-
strazioni e non al patto di stabi-
lità. Perché non si fa un giro nel
centro storico?” Boccaccio:
“Questa maggioranza non pos-
siede la qualità di capire lʼironia
della nostra bacheca di piazza
XX Settembre. Mi hanno nega-
to lʼaccesso al Museo storico
dellʼAlto Monferrato: perché?” Il
capogruppo di maggioranza
Esposito esibisce un articolo di
giornale frutto di unʼinchiesta
della Fondazione C.R.A., dal ti-
tolo “Ovada vince per qualità
della vita”. E quindi : “Le regole
dei comportamenti pre-consi-
liari, agli incontri dei capigruppo,
ce le dobbiamo dare tutti perché
non ha senso continuare così,
ad accordarsi su una cosa e poi
a farne unʼaltra, sulla bacheca o
sui giornali!”. Oddone rincara la
dose: “Dʼora in poi la Giunta non
rilascerà più alcuna dichiarazio-
ne, si torna ai comunicati stam-
pa! E poi Boccaccio può rivol-
gersi allʼingegnere capo comu-
nale e andare al Museo storico”.
Altro punto allʼo.d.g., la re-isti-
tuzione ordinaria del Mercatino
dellʼantiquariato, proposta dal-
lʼassessore alle Attività econo-
miche Silvia Ferrari. “Il Mercati-
no ha un successo esponenzia-
le, anche per lʼindotto commer-
ciale della zona”. Lʼiniziativa po-
trebbe espandersi anche in via
Torino e inizio via S. Paolo. Bria-
ta suggerisce anche i portici di
c.so Saracco e c.so Libertà.
Quinto punto allʼo.d.g. lʼappro-
vazione della convenzione in-
tercomunale per il trattamento
antiperonosporico (iodio, muffa
e anche flavescenza). Sesto
punto, riqualificazione della zo-
na di via Novi cosiddetta “dei
Marini” per potenziamento del-
lʼattività legata allʼauto. Settimo
e ottavo punto, approvazione
unanime della demolizione e ri-
costruzione di fabbricato in via
Novi e via Rebba. Nono punto,
sollecitato da Capello, il degra-
do della scaletta tra via Voltegna
e LungʼOrba Mazzini. Subrero
precisa un intervento tampone,
Capello si dichiara moderata-
mente soddisfatto. Decimo pun-
to, surroga di due componenti
del C.d.A. dellʼIpab Lercaro, co-
me si legge in altra parte del
giornale. Undicesimo punto lʼin-
terpellanza di Viano, sulle inter-
sezioni tra la Provinciale del Tur-
chino e la strada del Termo. Il
Consiglio finisce poco dopo l̓ una
di notte. E. S.

Ovada. Poco dopo lʼinizio
del Consiglio comunale del 22
aprile, è successo un poʼ di tut-
to nellʼaula dedicata a Vincen-
zo Ravera. Per esempio, la mi-
naccia del sindaco Oddone di
interrompere la stessa seduta
consiliare e di chiamare i Ca-
rabinieri. Perché? Intanto
cʼerano quattro “camicie verdi”
leghiste tra il pubblico e lo
stesso capogruppo del centro
destra Gianni Viano ne indos-
sava una. Ma fin qui niente di
male...

È successo invece che ad
un certo punto il leghista più
anziano (Gino Arecco) è sbot-
tato, ascoltando la relazione
del sindaco sul consuntivo co-
munale 2009, non priva di ac-
centi anche polemici sulle mi-
sure economiche e finanziarie
adottate dal governo Berlusco-
ni. “Qui si parla di politica na-
zionale e non dei problemi di
Ovada!” - ha detto, interrom-
pendo così il Consiglio (al pub-
blico non è consentito parlare).
Lʼuomo quindi se ne è andato
prima che il sindaco interve-
nisse, al grido di “Viva la Lega,
viva Bossi!”.

E subito dopo è toccato alla
donna (Dorinda Viacava di Ca-
stelletto) in camicia verde, che
faceva parte del gruppetto del
pubblico leghista. È intercorso

un battibecco tra lei ed Oddo-
ne, specie per una “provoca-
zione” del capogruppo di mag-
gioranza Esposito, che prima
dellʼinizio della seduta avrebbe
ironizzato sulla presenza di
“camicie verdi” in aula. Il sinda-
co prima ha minacciato di chia-
mare i Carabinieri e poi, avva-
lendosi della facoltà concessa-
gli dellʼart. 33 del regolamento
comunale, ha espulso la don-
na dallʼaula. Lei se ne è anda-
ta, commentando “Sono io che
me ne vado via e con piacere,
non è lei che mi manda via!”

Viano, dal banco dellʼoppo-
sizione, ha così commentato:
“Sindaco, lei può sospendere il
Consiglio e fare giustamente
come vuole ma i due che non
sono più in aula hanno solo
espresso ad alta voce il loro
pensiero su quanto sentito...”

E così, forse anche con que-
sta mediazione, il Consiglio
comunale è potuto riprendere,
e terminare quindi poco dopo
lʼuna di notte. Il giorno dopo, il
Sindaco ha precisato che gli è
parso giusto toccare argomen-
ti anche nazionali perché le
scelte della Giunta ovadese di-
pendono anche dalle misure
economico-finanziarie prese
da altri organi, come la Provin-
cia, la Regione e lo stesso Sta-
to italiano. E. S.

Ovada. “Ad Ovada certe strade hanno la fortuna di essere per-
corse dal tragitto della Milano-Sanremo e quindi il Comune deve
salvaguardare i sacri lombi dei poveri ciclisti e spendere denaro
per asfaltare le strade e fissare dei pali per lo striscione del tra-
guardo volante e le altre dieci manifestazioni che si tengono in cit-
tà” - dice un lettore residente nella zona dellʼUfficio postale. E con-
tinua: “Ad oggi non sappiamo niente se la nostra petizione è al va-
glio di chi di competenza o resterà in attesa di elezioni. La pista
di pattinaggio sta diventando quello che era lʼanno scorso: si gio-
ca a pallavolo e si bivacca con frigo portatili. Ci sono persone che
quasi timbrano il cartellino per essere puntuali allʼapertura delle osti-
lità sportive ed essere in grado di rifocillare i contendenti. Ad og-
gi la temperatura non permette lʼattività notturna e quindi riuscia-
mo a riposare; vedremo nel proseguimento della stagione. In
quella situazione stabiliremo dei turni per sapere chi deve telefo-
nare ai Carabinieri, per limitare i costi delle telefonate a nostro ca-
rico. Prossimamente il Comune installerà il wc chimico e manderà
tutte le mattine un incaricato a pulire lʼimmondizia che queste
persone si sono ben guardate dal mettere negli appositi conteni-
tori!” Fin qui lʼintervento-sfogo del residente nei pressi della Posta
di via Cavanna. Zona peraltro già da molto tempo oggetto di di-
scussioni e polemiche sollevate dai suoi abitanti ed anche “nel mi-
rino” del Comune. Dopo il rifacimento dellʼarea verde della via, un
altro intervento, soldi permettendo, potrebbe essere la realizzazione
di un parcheggio al posto delʼattuale sconnessa ex pista di patti-
naggio, diventata poi campetto per la pallavolo praticamente af-
fiancato allʼaltro per il calcetto da sempre praticato. Sempre dal-
la bocca dei residenti in loco si apprende tra lʼaltro che, specie nei
giorni “delle pensioni”, sono in molti a non trovare dove parcheg-
giare nei pressi. Una ventina di posti-auto in più, utlizzando appunto
lʼex pista di pattinaggio, farebbe sicuramente comodo proprio a tut-
ti. Altro problema sono gli schiamazzi notturni lamentati da diver-
si residenti ed oggetto appunto di petizione al Comune. Chiunque
sia a provocarli (è vietato sparare nel mucchio o per partito pre-
so), è bene che si facciano gli opportuni accertamenti, che non co-
stano poi molto. Ed è altrettanto bene che dopo si prendano i prov-
vedimenti in materia perché il diritto al riposo specie notturno è san-
cito dalla normativa del settore in vigore. Nei pressi della Posta co-
me in qualsiasi altro punto della città, specialmente ora che si ini-
zia ad aprire le finestre...

Perchè in fondo di notte la cosa più giusta è dormire!

Ovada. Tanta gente al Comunale per la sfilata di moda e la pre-
sentazione dei capi della primavera-estate. Sono sfilati abiti e
creazioni di Stefanel (abbigliamento uomo-donna), Luciana (abbi-
gliamento donna), Silvana (calzature, borse e accessori), Colpo
dʼocchio (hair stylist), Benzi (ottica e foto), F.lli Minetto (gioielleria
e orologeria), La perla nera (bijoux design), Dillo con un fiore (com-
posizioni floreali), Belli e ribelli (abbigliamento sino a 16 anni), Pa-
rodi (cose per la casa e bijoux), Bressanello atelier (abbigliamento
sposi) e Lʼangolo delle coccole (estetica, benessere e solarium).
Questi i partners commerciali che hanno affiancato, nella prepa-
razione e la realizzazione della riuscita serata, lʼorganizzazione di
Crea graphic design. Nellʼambito dellʼevento, sono stati estratti a
sorte, tra il pubblico presente, alcuni omaggi messi a disposizio-
ne dai dodici partners commerciali. Il buffet è stato curato dallʼa-
zienda agricola F.lli Facchino di Rocca Grimalda. Presentazione
della serata di Mariangela Toselli. È stato il secondo appuntamento
della città con la moda e le modelle sfilate in passerella, dopo lʼan-
teprima del 3 dicembre. Unʼidea azzeccata e divertente, in grado
di richiamare sempre un gran pubblico al Comunale.

Ovada. Stop ai lavori pubblici di restauro lungo via Gramsci.
Infatti ancora una volta si è capito a Palazzo Delfino che cʼè bi-

sogno di fare i conti con lʼormai “famigerato” patto di stabilità fi-
nanziaria comunale, per cui non si possono più spendere quei sol-
di che prima erano stati destinati a diverse opere pubbliche, co-
me lʼasfaltatura della sterrata Strada del Termo tra Costa e Ros-
siglione. Ed ora tocca appunto a via Gramsci ed alla rinuncia for-
zata a lavori praticamente già appaltati e quasi pronti a partire, co-
me conferma il nuovo assessore comunale ai Lavori Pubblici, Si-
mone Subrero. Salta così di fatto il restyling della via, una delle pìù
trafficate di Ovada ed una delle due “circonvallazioni” cittadine, con
corso Saracco. I lavori previsti riguardavano il rifacimento dei
marciapiedi dissestati e lʼammodernamento dellʼimpianto di illu-
minazione, oggi abbastanza debole. La spesa preventivata si ag-
gira sui 200mila euro. Eppure questi lavori ormai sarebbero pro-
prio da fare adesso, per la stretta attualità dellʼintervento e per il
fatto che la via è abitata da circa 200 famiglie. Inoltre in via Gram-
sci sorgono diversi esercizi commerciali di vario tipo. A tutta que-
sta gente era stato promesso il restyling della loro via. Potrà ba-
stare il fatto che venerdì scorso cʼè stato un ulteriore incontro in
Comune tra la Giunta ed i tecnici, sul problema di via Gramsci? La
buona volontà è una cosa, altra cosa è la realizzazione, effettiva
e completa, di quanto promesso. E poi non mantenuto, anche se
per cause di forza maggiore come il patto di stabilità. Intanto in via
Gramsci, e non solo, sale la protesta dei cittadini...

Maggioranza e minoranza consiliare
ai ferri corti?
Ovada. A fronte della possibilità, espressa per bocca dal capo-

gruppo Esposito, che la maggioranza “chiuda i ponti” con la mi-
noranza alle commissioni consiliari e le eventuali convergenze
sugli argomenti trattati, Viano un poʼ preoccupato ha detto che
semmai “questo si potrebbe fare con Fare per Ovada”, su cui lo
stesso capogruppo ha più volte puntato il dito in Consiglio comu-
nale. Alla minoranza con capogruppo Boccaccio è stata infatti fat-
ta notare dalal maggioranza “lʼincoerenza tra certe decisioni pre-
se nelle commissioni consiliari ed il comportamento successivo”.

Il consuntivo in pillole
Ovada. Ecco la scheda tecnica del consuntivo 2009, approva-

to dal Consiglio comunale del 22 aprile. Lʼavanzo di amministra-
zione ammonta per la precisione a 188.147 euro mentre 8.564mi-
la è stato il totale complessivo delle spese correnti. Sul mancato
gettito dellʼIci per la prima casa, ci sono stati dei recuperi. Per il
2008 son ostati assegnati al comune 800mila euro, come richie-
sto. Per il 2007, assegnati 719 mila a fronte di una richiesta di 800-
mila, dunque 81mila in meno. Per lʼIci categoria D (cioè i capan-
noni), dal 2002 al 2008 assegnati 341mila euro. Cè stato invece
un “taglio” di 43 mila euro a causa del cosiddetto “risparmio dei
costi della politica” (per es. comissione edilizia, ecc.). Un ulteriore
“taglio” di 30 mila euro riguarda il mancato gettito dellIci per gli edi-
fici ex-rurali. Altri 10 mila euro in meno, assegnati cioè 6mila a fron-
te della richiesta di 16 mila euro, per la Tarsu riguardante le scuo-
le ed altri edifici di competenza e di proprietà comunale.

Il 1º maggio ad Ovada
Ovada. Celebrazione del 1º maggio, Festa internazionale del

lavoro, in città. Sabato 1º maggio i sindacati confederali Cgil, Cisl
e Uil organizzano la Festa del lavoro. Il programma: alle ore 9 ri-
trovo presso la Soms di via Piave 30; a seguire corteo per le vie
cittadine (via Piave, corso Libertà, piazza XX Settembre, via Cai-
roli, piazza Assunta, via San Paolo sino al Giardino della Scuo-
la di musica). Alle 10.30, nel Giardino, parleranno dirigenti sin-
dacali e delle istituzioni. Il sindaco Oddone porterà i saluti della
città; orazione ufficiale di Paola Bisio, segretaria provinciale Uil.
Alla festa, come conferma il segretario cittadino Cgil Augusto
Configliacco, aderiscono organizzazioni del lavoro autonomo e
dipendente, circoli culturali e ricreativi della zona di Ovada, e va-
rie associazioni democratiche. Nel pomeriggio, alle ore 16, al
Giardino della Scuola di musica di via San Paolo, tradizionale
concerto del 1º maggio, a cura del Corpo bandistico “A. Rebora”,
diretto dal m. G.B. Olivieri.

Mercatino dell’antiquariato
Ovada. Sabato 1º maggio, torna in città il Mercatino dellʼanti-

quariato e dellʼusato, dopo il grande successo di Pasquetta, per
partecipazione di espositori e di visitatori. Per tutto il giorno festi-
vo, nelle piazze e le vie del centro storico cittadino, circa 200 espo-
sitori con il meglio delle loro bancarelle. Organizzazione della Pro
Loco di Ovada e dellʼAlto Monferrato. Le altre date del 2010 del
Mercatino: mercoledì 2 giugno, domenica 15 agosto, domenica 3
ottobre, lunedì 1º novembre e mercoledì 8 dicembre. Ancora il 1º
maggio, apertura straordinaria del Museo Paleotologico “G. Mai-
ni” di via SantʼAntonio, in occasione del Mercatino dellʼantiquaria-
to. Orario: 10-12; 15-18. A cura dellʼassociazione Calappilia.

Concorso per geometra
Ovada. LʼAmministrazione comunale, con un decreto del 2

aprile, ha approvato i verbali del concorso pubblico per la co-
pertura di due posti di geometra, categoria C, posizione econo-
mica iniziale C/1. La graduatoria di questo concorso ha visto al
primo posto Annamaria Ferrari con punti 79/90, affidata ai Lavo-
ri pubblici, seguita da Alessandro Baratti (75), allʼUrbanistica. La
donna ha già preso servizio il 19 aprile; lʼuomo il 3 maggio. Il con-
tratto è a tempo indeterminato.

Piana nuovo presidente della Saamo
Ovada. Rinnovato il vertice della Saamo, dopo lʼincontro con-

clusivo di lunedì scorso a Palazzo Delfino. Franco Piana, ex vi-
cesindaco della città, è stato nominato presidente della società di
trasporti. Alessandro Figus, di Tagliolo, professore universitario,
e Roberta Cartosio, di Cassinelle, commercialista, fanno parte
del nuovo Consiglio di Amministrazione. Rinnovo di cariche an-
che alla Econet, la società che gestisce la raccolta dei rifiuti e la
pulizia delle strade cittadine, e che raggruppa le zone di Ovada,
Acqui, Novi e Tortona. Il presidente Elio Ardizzone ha rassegnato
le dimissioni “per incompatibilità con gli impegni professionali”.
Giovedì 29 aprile si sono così rinnovate le cariche alla Econet.

Sante Messe ad Ovada
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Sono avanzati 188 mila euro del 2009

Il Consiglio comunale
approva il consuntivo

Accesi battibecchi tra leghisti ed il sindaco

Le “camicie verdi”
a Palazzo Delfino

I residenti si lamentano per schiamazzi notturni

C’è un campo di troppo
nella zona della Posta

Modelle in passerella al Comunale

La sfilata di moda
richiama tanta gente

In via Gramsci non si rifà più
il trucco... E ora?

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

126 mila euro ad Econet per i rifiuti
Ovada. LʼAmministrazione comunale ha approvato il versa-

mento alla ditta Econet della prima trance di pagamento del 2010
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani. La somma ammonta a 126
mila euro. Lo si apprende da un decreto del 6 aprile.
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Ovada. «Le ragioni che han-
no indotto il gruppo “Fare per
Ovada” e tutta la minoranza a
sollecitare la surroga dei due
consiglieri Parodi e Campora-
Isnaldi allʼinterno del CdA del-
lʼIpab Lercaro discendono dal-
le istanze di tanti ovadesi, che
manifestano una forte preoccu-
pazione per il futuro e per il de-
stino della struttura sanitaria.

E ciò per la cortina di nebbia
sempre più fitta che avvolge la
gestione dellʼente, del mistero
impenetrabile sulla consi-
stenza del pesante disavanzo
e delle insistenti voci di un pos-
sibile trasferimento in città dei
degenti. Le fonti ufficiali si limi-
tano a giustificarsi sul pesante
deficit dellʼente, attribuendone
la causa a rette troppo basse
e rifiutando di mettere in di-
scussione una gestione giudi-
cata da molti un poʼ troppo di-
sinvolta e spregiudicata.

Sono molti gli ovadesi che ri-
tengono più verosimile lʼattua-
zione della fusione nucleare a
freddo su scala industriale ad
Ovada piuttosto che venga
consentita lʼapertura degli ar-
chivi del Lercaro. È inspiega-
bile che un ente, che registra
forti difficoltà di gestione e che
si regge in larga misura sullʼat-
tività del volontariato, lasci
passare dei mesi dalle dimis-
sioni di due membri del Consi-
glio, prima di attivarsi per la lo-
ro sostituzione. Forse che
qualcuno, sprezzante di ogni
più elementare principio de-
mocratico, ritiene di poter fare
a meno della collegialità delle
funzioni del CdA.?

Il gruppo “Fare per Ovada” e
tutta la minoranza chiedono di
poter essere rappresentati con
un loro membro nel CdA, al fi-
ne di poter portare un leale e
costruttivo contributo al rilancio
dellʼEnte, nellʼinteresse prima-
rio degli ospiti della struttura
sanitaria.

Questo ha anche lo scopo,
attraverso un proprio rappre-
sentante nel CdA, di portare
un poʼ di chiarezza agli ovade-
si. di fronte alle voci insistenti
di un possibile trasferimento in
città dei degenti del Lercaro,
voci accreditate dalle dichiara-
zioni del presidente dello stes-
so CdA, Emanuele Rava.

Lʼattuale sede a Lercaro è
stata oggetto di rilevanti inve-
stimenti e rappresenta il luogo
ideale per una Casa di riposo,
vista lʼampiezza della struttura,
la sua collocazione in una zo-

na tranquilla nel verde, e le po-
tenzialità di cui dispone di am-
pliamento.

Lʼunico modo per tacitare le
voci di presunte operazioni im-
mobiliari sullʼarea, voci che la
Giunta considera calunniose,
sarebbe quello di smentire o
confermare in Consiglio comu-
nale lʼeventuale trasferimento
del Lercaro in città, piuttosto
che giustificarlo, in modo pate-
tico, con lʼintenzione di integra-
re gli anziani nel tessuto citta-
dino. Ci rendiamo conto che si
tratta per il 95% di persone
non autosufficienti e che per-
ciò il tenero quadretto propo-
sto dellʼanziano che esce dalla
struttura per andare a fare una
partita a carte o a bocce con
gli amici, è ridicolo?

Alcuni mesi fa il presidente
Rava, in una dichiarazione ri-
portata sui giornali, precisava
che non ci sarebbe stata “nes-
suna svendita di terreni Ipab”.
Come si deve interpretare la di-
chiarazione? Non si può che
dedurre che non ci sarà la
svendita ma che non viene af-
fatto esclusa la vendita. Ma al-
lora, se questo è il significato
della dichiarazione e lʼobiettivo
dellʼente, sarebbe auspicabile
che il presidente rendesse uffi-
ciale e trasparente questa ope-
razione, in modo che i cittadini
possano esprimere la loro opi-
nione in merito e anche mani-
festare il proprio dissenso.

Tutto questo dando per
scontato che non esistano vin-
coli di inalienabilità perché
stiamo parlando di un lascito di
una benefattrice ovadese, che
sarà regolamentato da una vo-
lontà testamentaria e da uno
statuto.

Lʼoperazione di vendita dei
terreni di Lercaro non si può
nemmeno accettare con la di-
chiarazione giustificativa resa
successivamente, e cioè che i
proventi della vendita finanzia-
rebbero la realizzazione e la
gestione di una nuova struttu-
ra. Cerchiamo di essere seri, ci
vuole ben altro!

Anche lo studio di fattibilità
per il trasferimento della Casa
di riposo, a prescindere dal
suo costo, è stato un gesto po-
co trasparente, non corretto e
non rispettoso della cittadi-
nanza e della dignità degli an-
ziani ospitati.

Questo studio sancisce pra-
ticamente che la struttura non
è idonea e ne decreta perciò il
suo declassamento».

RoccaGrimalda.Venerdì 30
aprile “Festa di fine inverno”, iti-
nerario nella musica tradizionale
irlandese, composizioni origina-
li e brani del Centro Francia. Mu-
sica dal vivo con Filippo Gam-
betta e Claudio de Angeli. Il 1
maggio visita al castello Mala-
spina.
San Giacomo. Sabato festa

del 1º maggio nella frazione roc-
chese di San Giacomo. Grigliata
in piazza e gara di bocce.
Tagliolo. Venerdì 30 aprile

nel Salone comunale alle ore
21, dopo i saluti del Sindaco Re-
petto, conferenza spettacolo
“Storie della meraviglila” a cura
di Gian Piero Alloisio dramma-
turgico e cantautore. Interventi
sul tema del lavoro e la parteci-
poazione di Silvana Tiberti, segr.
provinciale Cgil Alessandria.
Cremolino. Il 1º maggio, tra-

dizionale festa delle frittelle e
mostra-mercato, col buon vino
Dolcetto dei colli cremolinesi e
frittelle. Mercatino dei prodotti ti-
pici del territorio, lungo il borgo
medioevale.
Trisobbio.Domenica 2 mag-

gio, “Due passi nel verde”. Iti-
nerario a “passo libero” (chi vuo-

le corre, chi vuole passeggia),
con partenza dalle piscine alle
ore 14,30 e arrivo al castello, at-
traverso il percorso verde.
Capanne di Marcarolo. Si-

no al 26 settembre “Mostre al-
lʼEcomuseo”. sede dellʼEcomu-
seo di Cascina Moglioni, sono al-
lestite due mostre: una dedica-
ta alla comunità locale e l̓ altra al-
la Cascina Moglioni. Orario: tut-
te le domeniche e giorni festivi
10-13 e 14-19. Dal 19 giugno al
25 settembre: tutti i sabati 14-19.
Tutti i giorni feriali: 9-13 e 13-
16, su prenotazione al numero
tel. 0143 684777.
San Cristoforo. Termina il 1

maggio alla Bottega del vino “Tra
vigna e cielo”. Lʼevento al ca-
stello: tutti i giorni dalle 16 alle 19,
mostra di arti figurative “La vigna,
la fatica e il lavoro dellʼuomo”,
nelle interpretazioni di Piero Bior-
ci, Benito Bosio, Maxo della Roc-
ca,Andrea Repetto, Simone Re-
petto.
Voltaggio. Dal 1 maggio al

24 ottobre apertura della pina-
coteca nel convento dei Cap-
puccini. Sino al 17 ottobre aper-
tura dellʼOratorio N.S. del Gon-
falone e visita allʼantico Oratorio.

Ovada. Federica Parodi del-
la classe 4ª del Liceo Linguisti-
co e Silvia Oliveri della 4ª del
Pedagogico dellʼIstituto Madri
Pie sono state premiate nel
corso di una simpatica cerimo-
nia dal Lions club Ovada. Le
due studentesse infatti sono
arrivate nella “semifinale” italia-
na a Torino (dopo la prova ini-
ziale genovese), al concorso di
eloquenza di lingua francese,
che ha visto impegnati studen-
ti italiani e francesi della Costa
Azzurra e della Provenza. Ar-
gomento del concorso “Come
formare le coscienze per salva-
re il pianeta”; vi hanno parte-
cipato anche scuole di Genova
e La Spezia. La finale italo-
francese si è svolta a Monaco.
Un riconoscemento anche a
Giulia Lai, che non ha potuto
partecipare alla selezione del
concorso perchè giovanissima.
Per il club lionistico cittadino,
presenti il presidente Alessan-
dro Bruno ed il referente del
progetto concorsuale Lello
Bucchioni.

Dal gemellaggio tra il Di-
stretto cui appartiene Ovada e
quello della Cote dʼAzur-Mo-
naco è nata lʼidea del “service”
scolastico, incentrato appunto
sulla prova concorsuale, in lin-
gua francese per gli studenti
italiani ed in italiano per i fran-

cesi. Alla premiazione hanno
presenziato, con il coordinato-
re educativo-didattico della
scuola Luciana Repetto, tutti
gli studenti del Linguistico e
del Pedagogico.

Per il giornale cʼera Matteo
Sartore, della classe 4ª del Pe-
dagogico: “LʼIstituto Madri Pie,
martedì 20 aprile, ha avuto la
soddisfazione di veder premia-
te tre delle proprie studentes-
se, da parte dei Lions, per aver
partecipato ed ottenuto ina-
spettati, ma comunque merita-
ti, successi nel concorso di
eloquenza in lingua francese.

Le due ragazze, Federica
Parodi e Silvia Oliveri hanno
provato sicuramente unʼenor-
me gioia nel partecipare e so-
prattutto nel raggiungere un ri-
sultato a livello nazionale.

Grande soddisfazione an-
che da parte delle professo-
resse Zelda Milanese (lingua
francese) ed Emilie Bainche
(conversazione francese), che
hanno seguito le ragazze sia
nella preparazione tecnica lin-
guistica che nel sostegno mo-
rale. Il corpo docente e le stu-
dentesse sono riconoscenti
verso i Lions per aver organiz-
zato il concorso ma anche per
aver dato collaborazione prima
ancora che il riconoscimento
finale”.

Molare. Il 22 aprile Mons. Pier Giorgio Micchiardi ha iniziato la vi-
sita pastorale alla comunità molarese, incontrando le volontarie del
laboratorio missionario che fa capo allʼOratorio “Giovanni XXIII”. È
stata una buona occasione per ascoltare gli incoraggiamenti del Ve-
scovo e per presentargli questa bella attività che lega il gruppo a
gente di terre lontane, sostenute grazie al lavoro instancabile e al-
le iniziative portate avanti dalle donne della comunità. Domenica
25, il Vescovo ha celebrato la Messa della comunità e lunedì 26 ha
incontrato i genitori e le famiglie. Nella mattinata di martedì 27 il Ve-
scovo ha visitato lʼIstituto Comprensivo e nel pomeriggio ha in-
contrato i bambini del catechismo e la sera chi collabora attivamente
alla vita della Comunità parrocchiale. Venerdì 30 aprile sarà la vol-
ta dei ragazzi del catechismo della Scuola Media.Aconclusione del-
la giornata, la celebrazione della S. Messa alle ore 17.

Andando per fattorie
Rocca Grimalda. Inizia col 2 maggio un circuito particolare di

iniziative allʼaria aperta, denominato “Andando per fattorie”. Lʼini-
ziativa proseguirà poi sino a dicembre, nella prima domenica di
ogni mese.

Si tratta del mercatino dei produttori, unito ad una serie di at-
tività didattiche sullʼaia delle cascine. Si parte da Rocca Grimal-
da con Cascina La Maddalena Bed & Wine in località Pian del
Padrone, che propone il mercatino dei suoi prodotti appunto la
domenica del 2 maggio dalle ore 10 alle 18.

Il tema della giornata è denominato “il Dolcetto e le sue storie”,
con degustazione e racconti dalle ore 11 alle 17. Per tutta la gior-
nata a disposizione gazebo e barbecue per degustare i prodotti
della fattoria (formaggi, miele, latte, carne, vino, dolci e quan-
tʼaltro la cascina propone). In calendario il 6 giugno, a Cascina
Americana di San Giacomo, lʼiniziativa “Cavalli e pecore”.

Il 1 agosto allʼagriturismo “I Serri”, cascina Serri a Montaldeo.
Il 5 settembre alla Cascina Lunguria di Capriata, in strada Val

Lemme, per “Cavalli e ortaggi”. Lʼiniziativa è composta di altri
quattro passaggi (Sezzadio, Strevi, Castellazzo e Pasturana) in
tipiche cascine dellʼAcquese, Novese ed Alessandrino, e termi-
nerà il 5 dicembre.

Il sindaco risponde sul Lercaro
Ovada. In Consiglio comunale, il sindaco Oddone ha rispo-

sto alla minoranza di “Fare per Ovada” sulla situazione del Ler-
caro. Nessun incontro del Comune col presidente dellʼente Ra-
va o il C.d.A. Se qualcuno vuole saperne di più, vada al Lerca-
ro e chieda...”

Surroga per due componenti
del C.d.A. del Lercaro
Ovada. Surroga di alcuni componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione dellʼIpab Lercaro per il quinquennio 2009 - 2014. Il
Sindaco Oddone, rilevato che si rende necessario procedere al-
la surroga di due componenti del C.d.A. dellʼente (al posto di
Campora Isnaldi e Gianni Parodi), la cui nomina, ai sensi dellʼart.
5 del vigente statuto dellʼIpab, spetta al Comune di Ovada, invita
i cittadini interessati alla nomina a presentare dichiarazione di di-
sponibilità entro il 14 maggio 2010. Le candidature dovranno per-
venire al Comune di Ovada entro il termine sopraindicato e do-
vranno essere corredate da: curriculum vitae; dichiarazione atte-
stante lʼinesistenza di cause ostative alla candidatura (art.58
D.Lgs. 267/2000); copia non autenticata del documento dʼidenti-
tà. Le candidature non vincolano lʼAmministrazione.

Lavori pubblici e spese comunali
Ovada. Ecco alcuni costi di interventi che il Comune si accinge

a fare. Per il trasferimento del campo B del Geirino, per far posto
allo scavo della futura piscina, 320 mila euro. Per il primo lotto
del rifacimento del Canile municipale, 150 mila; per la realizza-
zione della “zona 30” presso lʼOspedale Civile, 100 mila. Altri 100
mila per il futuro ponte sullo Stura del Gnocchetto ed altrettanti
per il nuovo potabilizzatore alla Rebba. Per lʼasfaltatura di un pez-
zo di piazza XX Settembre ed inizio di via Cairoli, 20 mila.

Museo in via Novi
Ovada. Nel numero scorso del giornale, nellʼarticolo a pag. 41

titolato “Museo storico dellʼAlto Monferrato: a quando?”, è stato
riportata erroneamente per due volte la dicitura “via Voltri” anzi-
ché via Novi, come peraltro giustamente scritto nella colonna di
destra dello stesso articolo.

Ci scrive il capogruppo ing. Boccaccio

“Fare per Ovada” e
i consiglieri del Lercaro

Manifestazioni primaverili
nei paesi dell’Ovadese

Federica Parodi e Silvia Oliveri delle Madri Pie

Premiate due ovadesi
al concorso in francese

Il 30 aprile incontro finale e Santa Messa

Mons. Vescovo a Molare
in visita pastorale

Divise dei Vigili
Ovada. Le divise date in dotazione ai Vigili urbani saranno ac-

quistate dalla ditta Manifattura Barberini di Torino per una spesa
di 9.800 euro. Lo si apprende da un decreto comunale del 29
marzo scorso.

Energie rinnovabili
Installazione 
sistemi riparto 
spese 
(contabilizzazione 
impianti, letture)

Abilitazione 
per attività 
3° responsabile 
e conduzione C.T.

GEOTERMIA

Installazione
caldaie a LEGNA

PELLETS

Installazione  
Manutenzione impianti 

di riscaldamento gas 
e idro-sanitari 

Condizionamento

www.bussolinoimpianti.it

Acqui Terme (AL)  via Moiso 12    tel/fax 0144 56542
e-mail: bussolinobruno@gmail.com 

Pannelli solari

e
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Ovada. LʼOvada perde lʼin-
contro col S. Carlo per 2-3, nel
campionato di Promozione, gi-
rone D. Ed è una sconfitta che
pesa moltissimo perchè i bian-
coneri si ritrovano al penultimo
posto in classifica con 24 pun-
ti, distanziati di tre punti dalla
Calamandranese terzʼultima e
di sette dal Libarna, che accede
direttamente ai play out.

Ora la squadra del presiden-
te Enrico Cavanna deve spera-
re tutto nel prossimo turno: se
vince al Geirino con la Vignole-
se (seconda in classifica), nel-
la partita decisiva del 2 maggio
alle 15, deve sperare nella con-
temporanea sconfitta della Ca-
lamandranese con lʼAtletico To-
rino, squadra impegnata nel-
lʼaccesso ai play off perchè se-
guita in classifica ad un solo
punto dal Pozzomaina. Se così
avvenisse, per lʼOvada disco
verde per i play out perchè nei
due scontri diretti con gli asti-
giani ha totalizzato un maggior
numero di punti (4 su 6). In-
contro col S. Carlo a due facce:
il primo tempo tutto a favore dei
padroni di casa, che si sono
portati sul 3-0; nel secondo tem-
po, la reazione degli ovadesi,
che hanno segnato due gol e
sono andati vicini al pareggio
perché nel recupero lʼarbitro ha
decretato un rigore per lʼOvada
ma Facchino si è fatto parare il
tiro da Parisi. Poteva finire co-
sì 3-3 e quindi aggiungere una
carica psicologica in più alle
possibilità (minime) di salvezza
di restare in Promozione. Parte
alla grande il S. Carlo che, do-
po una bella parata di Bobbio su
tiro di Beltrame, passa in van-
taggio al 26ʼ con Carachino, di
testa. E 4ʼ dopo arriva il rad-

doppio: Ferrari atterra in area
Ubertazzi ed Izzo dal dischetto
raddoppia. Passano appena 5ʼ
ed ecco il tris dei padroni di ca-
sa: Panipucci insacca dallʼarea
piccola, sfruttando un bellʼas-
sist del solito Ubertazzi. Ma la ri-
presa comincia nel segno del-
lʼOvada: già allʼ8ʼ Pivetta scheg-
gia il palo esterno con un bel ti-
ro, poi sale in cattedra Bobbio
che prima fa tirare alto a Bel-
trame un pallonetto e poi si sal-
va in angolo su bella conclu-
sione di Panipucci. E quindi ar-
rivano i gol bianconeri: il primo
lo sigla Kindris, che sfrutta be-
ne um cross di Giannichedda e
sferra un bel diagonale impara-
bile per Parisi. Allʼultimo minuto
il raddoppio dellʼOvada di Pi-
vetta, bravo a risolvere in rete
una mischia creatasi nellʼarea
borghigiana. E nel reupero lʼepi-
sodio decisivo del rigore fallito di
Facchino, decretato per atter-
ramento di Coccia. Con questa
sconfitta lʼOvada è quasi con-
dannata alla retrocessione di-
retta in Prima Categoria.

Formazione: Bobbio, D. Od-
done, A. Pini (V. Pini) Bongior-
ni, Ferrari, Cairello, Gioia, (Kin-
dris), Giannichedda, Péivetta,
Facchino, Coccia. A disp. Zuni-
no, Arecco, Merlo, L. Oddone,
Ravera.

Classifica: Villalvernia 62
(promossa in Eccellenza); Vi-
gnolese 55 (accede ai play off),
Atl. Torino 52, Pozzomaina 51,
Chieri 44, Mirafiori 43, Cbs Cal-
cio 42, Monferrato 41, Moncalvo
38, Pertusa Biglieri 37; Gaviese
e San Carlo 35, Libarna 31 (ac-
cede ai play-out); Calamandra-
nese 27; Ovada 24; Valleversa
17 (retrocede in Prima Catego-
ria).

Ovada. La Plastipol maschi-
le, sconfitta sul parquet del Vil-
lanova, rischia ora di compro-
mettere il cammino per mante-
nersi nel campionato di volley di
serie B2. I ragazzi di Minetto an-
cora una volta sono stati battuti
per 2-3, ed ancora una volta il tie
break è stato fatale per i bianco-
rossi, quasi una maledizione
Cʼè da dire che la partita col i cu-
neesi è stata caratterizzata da
una serie idi infortuni, in casa
biancorossa, che hanno sicu-
ramente condizionato il risultato
finale. Suglia infatti ha dovuto
uscire nel quarto parziale con un
dito probabilmente fratturato;
Caldon è rimasto in campo stoi-
camente fino alla fine ma ha ri-
sentito notevolmente di un pro-
blema muscolare al polpaccio e
per lui si prospetta uno stira-
mento. Questi infortuni pese-
ranno anche nelle prossime par-
tite, quelle determinanti, e si ag-
giungono purtroppo a quelli di
Umberto Quaglieri (gomito) e di
Gonzales. Eppure i biancorossi
partono bene a Villanova e vin-
cono vincono abbastanza age-

volmente il primo set per 25-19.
Ma poi perdono il secondo par-
ziale sul filo per 22-25. Tornano
in vantaggio per 2-1 perché si
aggiudicano il terzo set, fotoco-
pia del primo anche nel punteg-
gio. Potrebbe essere fatta per i
biancorossi ovadesi ma devono
fare i conti con la pronta reazio-
ne dei padroni di casa, che fan-
no loro il quarto set per 25-23.
Si va quindi al tie-break decisi-
vo e la Plastipol deve soccom-
bere infine per 11-15. Ad ingua-
iare maggiormente la Plastipol
ci si mette anche la vittoria del
Voghera, diretto concorrente per
la salvezza. E sabato prossimo
1º maggio al Geirino ci sono i to-
rinesi della Sporting Parella.

Formazione: Demichelis 19,
Suglia 6, Caldon 16, Belzer 10,
Morini 17, G.L. Quaglieri 14, Ba-
vastro libero; utilizzato Nistri.All.:
Minetto. Classifica: Erbaluce
Caluso 60; Hasta Asti 54; San-
tʼAnna To 48; Eurorenting 47;
Brebanca 45; Parella 38; Vado e
Chieri 36; Plastipol e Voghera
33; Savigliano 30; Villanova 19;
Pinerolo 14; Olimpia Aosta 11.

Cremolino. Bella vittoria del
Cremolino sul campo del Ma-
lavicina, sconfitto per 13-5, nel
campionato di tamburello di
serie A.

La squadra del presidente
Claudio Bavazzano si è così ri-
scattata bene dalla sconfitta
col Cavriana. Partono subito
alla grande i ragazzi del tecni-
co Fabio Viotti e conducono
lʼincontro in modo autoritario.
4-2, 6-3 e il 13-5 finale sono i
parziali che la dicono lunga
sulla netta superiorità dei cre-
molinesi rispetto ai padroni di
casa. Dellavalle, Patroselli,
Bonando e C.hanno disputato
una buona partita e, giocando
con efficacia e precisione, han-
no prontamnete indirizzato la
gara a senso unico, a loro fa-
vore. Domenica 2 maggio il
Cremolino ospita il Medone,
inizio alle ore 16.30.

È andata male invece al
Carpeneto, sconfitto sul pro-
prio campo dai mantovani del
Cavriana per 5-13. Gli ospiti si
sono dimostrati più organizza-
ti e regolari nei diversi reparti

mentre Baldini, Baggio e Da-
niele Basso hanno palesato di-
verse incertezze, anche deter-
minanti. Eppure parte bene il
Carpeneto e va subito avanti di
tre giochi, poi però deve arren-
dersi al gioco più incisivo degli
avversari, che si involano
sullʼ8-3, conquistando appun-
to 8 giochi consecutivi, di cui
tre sul 40 pari. Il punteggio poi
si fissa sullʼ8-4 per il Cavriana,
che ne conquista quindi anco-
ra quattro. Sul 12-4, i ragazzi
del tecnico Mimmo Basso si
aggiudicano un gioco (12-5)
ma lʼultimo e definitivo è del
Cavriana (13-5). E domenica
prossima, cʼè Castellaro- Car-
peneto.

Altri risultati: Solferino- Som-
macampagna 3-13; Fumane-
Callianetto 4-13; Ceresana-
Mezzolombardo 5-13; Medole-
Castellaro 12-13. Classifica:
Mezzolombardo 21; Callianet-
to 18; Cremolino e Cavriana
15; Solferino 12; Sommacam-
pagna11; Malavicina 8; Medo-
le 7; Castellaro 6; Carpeneto e
Ceresara 5; Fumane 0.

Ovada. Ancora una secca sconfitta della Plastipol femminile nel
campionatpo regionale di serie C di volley. A Torino col Lingotto
le ragazze di Federico Vignolo incappano in una giornata storta
e tutto va per il verso sbagliato. La sequenza dei parziali poi la di-
ce lunga sullʼandamento dellʼincontro: 25-18 nel primo parziale,
25-17 nel secondo e 25-14 nel terzo ed ultimo set sono lo spec-
chio fedele di una superiorità torinese netta e continua. Le ova-
desi non hanno saputo opporre una resistenza efficace al gioco
vincente delle avversarie, sono mancate un poʼ in tutti i reparti e
la vittoria del Lingotto appare così meritata. Formazione: Ferra-
ri 6, Agosto 16, Bastiera 1, Moro 10, Romero 1, Pola 3, Fabiano
libero. Utilizzate Bisio 1, Tacchino, Marino, Fabiani, Lazzarini e
Fossati. Classifica: Centallo 58; Galliate 54; Perosa 46; Team
Volley 45; Plastipol 42; Oleggio e Bella Rosina 41; Cafasse 39;
Cms Italia 38; Borgomanero 36; Cogne 28; Chatillon 18; Ome-
gna 13; Lasalliano 5. All.: Vignolo.

Croce Verde a Belforte
Ovada. La Croce Verde ovadese ed il Comune di Belforte si

uniscono per ricordare i pionieri che, il 5 maggio 1946, in condi-
zioni di assoluta povertà, fondarono la “sottosezione di Belforte
Monferrato”. Dice Maria Paola Giacchero: “Una pagina di storia
scritta in silenzio, senza clamori, spesso con grande sofferenza
ma con la dignità dei grandi uomini.

Domenica 2 maggio non sarà solo un giorno dedicato al ricor-
do ma anche un momento di festa in quanto tornerà “a casa” la
bandiera che fu della sezione. Non si tratta del labaro originale ma
di una copia riprodotta fedelmente e che riproduce lo scudo ver-
de crociato e la dicitura P.A. ovadese”. Il programma prevede la
celebrazione della S. Messa alle ore 10 in Parrocchia e la conse-
gna della bandiera da parte del presidente Giuseppe Barisione al
sindaco Franco Ravera.

Ovada. Al palasport di Vi-
gnole Borbera Andrea Bionan-
no diventa campione Italiano
di Savata Assalto (combatti-
mento a contatto leggero) nel-
la categoria Super legegri (kg
65). Nelle eliminatoria il sava-

tour di Trisobbio vince nei
quarti di finale, in semifinale
trova lʼesperto Bellucci ma lʼin-
contro lo vince Bonanno al-
lʼunanimità dei giudici. In finale
il trisobbiese trova lʼatleta di
casa Chimmenti ma lo batte e
vince il titolo italiano. Il team
Bonanno-Giraudo della Gyn-
mica di Ovada si è presentato
ai campionati con altri atleti: lo
stesso Giraudo vince nei quar-
ti e perde per poco la semifi-
nale. Sconfitti gli Esordienti
Giacomo Bisio e Davide Mon-
tuori(Kg 70) e Raffaele Val-
pondi (Kg 75). Il giovane Jado
Marchelli (Kg 70) nella catego-
ria Junior sconfitto dal puglie-
se Torti, preferito dai giudici.

Ovada. La Red Basket sʼim-
pone 88-68 sul campo dellʼIrte
Busto Arsizio e accede agli
spareggi salvezza contro il
Campus Varese. Si giocherà
una serie al meglio delle tre
partite, prima sfida sul campo
dei lombardi nel prossimo we-
ek-end, seconda gara ad Ova-
da mercoledì 5 maggio e
eventuale “bella” ancora a Va-
rese il sabato successivo.

La Red Basket parte col pie-
de sullʼacceleratore: Armana
segna tre triple per il 16-11,
Gorini aggiunge un gioco da
tre punti per il +8 al 7ʼ.

La seconda frazione sʼapre
con un brivido: Pavone salta a
rimbalzo dʼattacco e si distor-
ce la caviglia; il lungo riesce a
rimanere sul campo seppur
dolorante.

Ovada fa comunque il bre-
ak: tripla di Rossi, due liberi di
Ficetti e successiva bomba di
Evotti per il 37-23 al 16ʼ. LʼIrte
reagisce con Colombo, che
segna dal post basso e ag-
giunge i liberi del 39-31.

I padroni di casa tornano
sotto, 42-37, con due canestri
consecutivi di De Tomasi in av-
vio di ripresa. Rispondono Fi-

cetti dallʼarco dei tre punti e
Rossi in penetrazione. Unʼulte-
riore scossa la danno Gorini e
Ficetti: 55-41 al 26ʼ. Busto Ar-
sizio prova a pressare nel
quarto periodo. Ovada è lucida
e punisce con un gioco da tre
punti di Evotti, 66-48, e la soli-
ta tripla di Ficetti che di fatto
chiude il discorso.

“Essere efficaci fin dalle pri-
me battute era fondamentale
per spegnere le ambizioni dʼu-
na squadra che non aveva più
nulla da chiedere alla stagio-
ne” - spiega alla fine il coach
ovadese Andreas Brignoli. “La
loro reazione è arrivata ma ab-
biamo giocato con tranquillità,
facendo scelte logiche in attac-
co, che ci hanno premiato nel-
le percentuali. Abbiamo messo
un primo punto fermo alla no-
stra stagione; ora ci attendono
10 giorni di fuoco con lo spa-
reggio”.

Irte Busto Arsizio - Red Ba-
sket Ovada: 68-88 (15-21; 33-
42; 46-62).

Tabellino: Rossi 12, Ficetti
20, Evotti 22, Gorini 17, Arma-
na 12, Pavone 3, Bovone 2, Ai-
me, Torreggiani, Brignoli ne.
All.: Brignoli.

Dovrà vincere (e non basta) con la Vignolese

L’Ovada perde ancora
poche speranze di salvezza

Sabato 1º maggio al Geirino col Parella

La sconfitta a Villanova
inguaia la Plastipol

Domenica 2 maggio

Riscatto del Cremolino
sconfitto il Carpeneto

Gestione cercasi
per bar-tavola calda
di prossima apertura

in Ovada
Richiesta esperienza
di settore e referenze

Contattare
studio immobiliare Ravera
336 281223 - 0143 833823

Campionati di Savate

Vittoria degli ovadesi (88-68) a Busto Arsizio

Red Basket agli spareggi
contro il Campus Varese

Le Plastigirls sconfitte con un netto 0-3

La Plastipol femminile
schiacciata dal Lingotto

Pro Loco San Luca, pranzo sociale
San Luca di Molare. Sabato 1 maggio alle ore 12,30 pranzo

sociale per i soci della Pro Loco. Il menù prevede, tra lʼaltro, spa-
ghetti allʼamatriciana e grigliata mista.

La Lachera al festival del folklore
di Tredegar in Galles

Rocca Grimalda. Dal 6 allʼ11 maggio il gruppo della Lachera
parteciperà al festival internazionale del folklore di Trede-
gar a Newport, in Galles.

I rocchesi (oltre 40 partecipanti di cui circa la meta under
25) contraccambieranno la visita di gruppi Inglesi che avevano
partecipato a passate edizioni del Carnevale in paese.

Ovviamente entusiasmo e soddisfazione per lʼinvito sia per
i “lacherantiî che per lʼAmministrazione comunale. Lo stesso sin-
daco Fabio Barisione accompagnerà la comitiva.

Per evitare inconvenienti aerei (come la nube del vulcano is-
landese) ma soprattutto per cementare meglio lo spirito del grup-
po, la Lachera si recherà oltremanica in pullman guidata dal
sempre attivo Giorgio Prato e organizzata nei minimi dettagli da
Giorgio Perfumo.

Importante anche lʼaspetto musicale: ormai i musicisti che tra-
mandano lʼantica tradizione sono dei giovanissimi rocchesi (Ro-
berto Perfumo e Maurizio Somazzi) che hanno appreso le anti-
che musiche tramandate oralmente e le ripropongono con gli or-
ganetti diatonici.

“StraOvada” di corsa
Ovada. Domenica 16 maggio il Vital Club organizza la secon-

da “StraOvada”, corsa podistica di km. 5. Ritrovo in piazza Mar-
tiri della Benedicta, partenza alle ore 9,30.

A Castelletto d’Orba la quarta tappa
del Giro ciclistico dell’Ovadese

Castelletto dʼOrba. Nella terza tappa del Giro dellʼOvadese di
sabato 24 aprile primo al traguardo di corso Libertà nella cate-
goria Cadetti - juniores e senior Andrea Simoni, che ora guida la
classifica. Secondo Andrea Centenaro e buon terzo il rocchese
Mauro Parodi del team di Fabrizio Bastiera. Classifica Senior:
Primo Andrea Simoni del Riboni Pavia. Cadetti: Marco Santoro
del Finotti. Veterani: Silvano Bottarelli dellʼOlimpia; Gentlemen:
Placido Caraci del Zibido; Supergentlemen: Loreto Valenza del
Zena Pro Bike. Per le donne: Roberta Giusto del Terralba. Si
svolgerà domenica 2 maggio il VI trofeo Comune di Castelletto,
4ª e penultima tappa del Giro ciclistico di Ovada e zona, riservato
alla categoria Amatori. Ritrovo dei corridori alle ore 14 presso il
Centro sportivo Castelvero, partenza alle ore 14,30. Il percorso:
Centro sportivo, via Lavagello, via Cortella, via Gorizia, via Mon-
tesanto, località Feja, coll. S.P. 176 e 155 (partenza ufficiale),
Pratarborato, Capriata, Iride, Basaluzzo, Fresonara, Bosco, No-
vi, Basaluzzo, Iride, Capriata, Pratalborato, bivio S. Agata, Ca-
stelletto, Cimitero, loc Feja, loc. Castelvero, Pratalborato, Basa-
luzzo, Francavilla, Gavi, S. Cristoforo, Crebini, Feja, Circon-
vallazione, Villaggio Olmo, Castelletto. Arrivo finale in piazza San
Lorenzo. Il percorso, prima pianeggiante e poi collinare, è di 85
chilometri circa. Per info: Bastiera Fabrizio (335 8471340), Ca-
vanna Edoardo (335 1294158), Cicli Guizzardi (0143 86021).

Marco Depau al 40º rallyValle d’Aosta
Ovada. Si è disputato anche questʼanno il 40º rally Valle dʼAo-

sta-Saint Vincent dal 15 al 17 aprile, in un emozionante percorso
montuoso mozzafiato. “Un evento atteso e partecipato da molti e
più di cento piloti iscritti hanno pienamente confermato lʼamore
per questa gara, che ormai fa parte della storia del rally interna-
zionale” - commenta Marta Calcagno. Lʼedizione 2010 ha visto
sul podio Felice Re e Mara Bariani con la Citroen Xara wrc. Ec-
cellente prestazione del pilota novese Marco Depau con la Clio
Super 1600, affiancato dal navigatore Enrico Bonato che, con una
decennale esperienza nei mondiali di rally, ha contribuito al suc-
cesso strappando un ottimo secondo posto nella categoria. “No-
nostante vari inconvenienti tecnici alla vettura di Depau in fase
iniziale, il risultato delle ultime quattro prove speciali ha visto esul-
tare al secondo posto pilota e navigatore. Grande orgoglio da par-
te della scuderia Lanterna Corse per i piloti neo iscritti, Marco De-
pau e Luca Balbo, questʼultimo al secondo posto in classe N3 con
una Renault Clio Rs” - conclude la Calcagno.

Saldi estivi dal 1º luglio
Ovada. I saldi estivi per i negozi della città inizieranno il 1 lu-

glio e termineranno il 25 agosto. Lo si apprende da un decreto
dellʼAmministrazione comunale del 9 aprile. Nelle vetrine dei ne-
gozi dovranno essere esposti i prezzi normali e gli sconti efet-
tuati in occasione dei saldi. Il commerciante dovrà inoltre far per-
venire in Comune la comunicazione dellʼinizio dei saldi.
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Campo Ligure. Radicale
cambio di rotta per il castello
Spinola: dopo nove anni e il
non trascurabile numero di 46
mila visitatori, il presepe mec-
canizzato si congeda definiti-
vamente per lasciare spazio al
nuovo progetto di “Campo
Eventi”.

Una nuova formula basata
sulla collaborazione tra il Co-
mune e Asap s.r.l. agenzia pro-
fessionale di comunicazione
genovese con il preciso ob-
biettivo di rilanciare il castello
e tutte le altre “location” con
vocazione turistica presenti nel
borgo.

A questa decisione sono
giunti in comune dopo aver co-
statato lʼimpossibilità di gestire
direttamente lʼattività del ca-
stello, tanto bello quanto impe-
gnativo per la manutenzione e
la conservazione, anche le as-
sociazioni volontaristiche pre-
senti: Pro Loco, “Amici del ca-
stello” ecc., pur garantendo
lʼimpegno per varie iniziative
non sono in grado di gestire la
promozione e tutto il lavoro
che necessita far entrare Cam-
po Ligure in determinati circui-
ti turistici.

La presentazione ufficiale
dellʼAsap e dei suoi program-
mi, si è tenuta giovedì 22 pres-
so lʼauditorium della comunità
montana, questa agenzia ge-
stirà principalmente il castello
ma anche il museo “Pietro
Carlo Bosio”, il palazzetto e, in
determinate circostanze, lʼinte-
ro centro storico.

Naturalmente la nuova serie
di eventi non andrà a sostituire
o a “disturbare” le manifesta-
zioni ormai tradizionali già or-
ganizzate dalle associazioni
locali e che tanto successo
raccolgono soprattutto nel pe-
riodo estivo, ma bensì andran-
no ad integrarle e a rafforzarle
con nuove iniziative.

Le linee guida che verranno
seguite dai nuovi gestori del
castello riguardano rassegne
eno-gastronomiche, organiz-
zazione di matrimoni, la corni-
ce è sicuramente splendida e
insolita, e di convegni.

Il progetto, innovativo, inte-
grerà le in iniziative locali con
partnerschip esterne come
quelle già avviate con “Geno-
va Liguria Film Commission” e
“Ligucibario”.

La prima, puntando sulla
promozione del territorio,
sfrutterà quegli investimenti
derivanti dalla da produzioni
cinematografiche regionali e
cortometraggi, anche com-
merciali.

“Ligucibario” invece punterà
lʼattenzione su “campo del gu-
sto” nuovo marchio ideato per
lanciare il green food e lʼali-
mentazione a km zero, attra-
verso fiere, degustazioni e
giornate tematiche.

Il programma particolareg-
giato è in via di definizione ma,
assicurano i responsabili, sarà
ricco e vario; si comincerà la
prima settimana di luglio con
un importante raduno di bikers
proprio al castello Spinola.

Masone. Gradita visita della delegazione di Corbelin, centro fran-
cese gemellato con Campo Ligure, al Museo Civico “Andrea Tu-
bino”. Guidati dai rispettivi sindaci, accolti da quello di Masone
con lʼassessore Luisa Giacobbe, gli amici transalpini hanno mol-
to apprezzato le raccolte museali e le mostre in atto per la “Set-
timana della Cultura”, dimostrando però particolare interesse per
il grande presepe meccanizzato ancora allestito. La loro sosta
masonese è stata completata con la visita della chiesa e cripta
nella vicina chiesa curata dalla Confraternita, e con la panora-
mica visione del paese dal belvedere fuori porta.

Commemorato il 25 aprile
Campo Ligure. A commemorare il 25 aprile questʼanno, oltre

alle autorità e ai rappresentanti delle associazioni di ex combat-
tenti e dellʼAnpi si è aggiunta una delegazione proveniente da
Corbellin il paese francese con il quale siamo gemellati, il sin-
daco, assieme a Andrea Pastorino sindaco di Campo Ligure, ha
partecipato alla cerimonia e alla deposizione della corona dʼalloro
al monumento ai caduti e la banda cittadina, in servizio assieme
al coro delle “Rocce Nere”, in omaggio allʼospite ha eseguito ol-
tre allʼinno nazionale italiano anche una perfetta “Marsigliese”.
La messa in parrocchia è stata celebrata da don Gallo, campe-
se dʼorigine e giovanissimo partigiano al seguito di suo fratello
Dino. Don Gallo è stato anche lʼoratore della commemorazione
ufficiale che si è tenuta nellʼauditorium della comunità montana
davanti a un folto pubblico attirato dal personaggio che non de-
lude mai esprimendo concetti mai banali e analisi non scontate,
nella circostanza ha parlato di costituzione e di democrazia, al-
la fine è stato sommerso dagli applausi come raramente succe-
de in queste circostanze.

Masone. La Calabria ha ospitato il ventesimo Raduno Naziona-
le Carabinieri dʼItalia, appuntamento a cui la Sezione ANC M.O.
“Angelo Petracca” della Valle Stura non poteva mancare. Gui-
dati dal Presidente Elio Alvisi, dal 15 al 19 aprile, i soci e simpa-
tizzanti aderenti allʼiniziativa appartenenti anche dalle sezioni di
Cogoleto e di Savona, sono stati impegnati nella ormai tradizio-
nale gita turistica che da sempre sʼaccompagna nella partecipa-
zione ai raduni. Lʼattrattivo programma proposto ha in pochi gior-
ni completato le iscrizioni per unʼintero pullman, che ha quindi
condotto lʼaffiatata comitiva nellʼinteressante escursione tra i più
bei centri culturali italiani. Sono state, infatti, visitate la città um-
bra di Todi, col suo stupendo centro storico, gli scavi archeologi-
ci di Pompei, la Certosa di San Lorenzo a Padula, Pizzo Calabro
con la Chiesa di Piedigrotta, il centro cinquecentesco di Tropea,
la cattedrale di Mileto e, ovviamente, Reggio Calabria. Dopo la
consueta grande “sfilata”, sulla via del ritorno, si sono potuti am-
mirare lo splendore della Reggia di Caserta e dellʼAbbazia di Ca-
samari, uno tra i più importanti insediamenti cistercensi dʼItalia
nella quale, con la sapiente guida del Padre Abate Don Silve-
stro, si è potuto ammirare lʼintero complesso monastico.

Masone. Domenica 11 aprile presso la Parrocchia di Masone il vescovo Monsignor Pier Giorgio
Micchiardi ha impartito al Cresima a 28 ragazzi masonesi. Il rito del Sacramento, che conferma lʼim-
pegno del credente nella fede e nellʼessere testimone della Parola di Dio, è stato celebrato durante
la Santa Messa festiva delle ore 18.

Facile vittoria per l’US Masone
Masone. Preziosa vittoria per lʼU.S. Masone che supera age-

volmente il Bargagli. Protagonista assoluto è bomber Massimo
Minetti, giocatore in grado da solo di vincere le partite.

Con due reti di pregevole fattura, al 20ʼ con un diagonale che
bacia il palo, al 28ʼ su calcio di punizione affonda già nel primo
tempo un tignoso Bargagli.

Il Masone ha dominato lʼavversario per tutti i novanta minuti
creando numerose occasioni da rete nel primo tempo, vanifica-
te sottoporta dallʼimprecisione, specie di Demeglio.

Nella ripresa lʼinutile gol della bandiera di Biancato al 75ʼ spro-
na i biancocelesti a cercare il 3 a 1 che però non arriva.

Con questa vittoria, ottenuta in un Gino Macciò gremito, il Ma-
sone agguanta la Sarissolese a quota 50 punti, alle spalle della
capolista Casellese distante quattro punti.

Le restanti due giornate di campionato decreteranno la vinci-
trice che salirà automaticamente in Prima Categoria e le quattro
che si giocheranno la promozione ai playoff.

Il Masone nel prossimo turno dovrà affrontare in trasferta il già
retrocesso Virtus Mignanego.

Festival artisti
di strada
Mele. Domenica 9 maggio,

dalle 15 alle 24, per le vie del
paese, si terrà il festival degli
artisti di strada, uno degli
eventi più importanti dellʼentro-
terra genovese.

La formula, ormai consolida-
ta, fa riscoprire al pubblico il
piacere autentico di stare in-
sieme per le strade che diven-
tano il palcoscenico di tantissi-
mi spettacoli che meravigliano
grandi e piccini trasformando
una domenica qualsiasi in un
giorno speciale per tutti. Negli
anni la rassegna ha ospitato
centinaia di esperienze artisti-
che di fama nazionale ed in-
ternazionale ed è meta ogni
anno di migliaia di spettatori.
Questʼanno sono in program-
ma più di 30 spettacoli nei
quali si avvicenderanno gioco-
lieri, acrobati, ventriloqui, equi-
libristi, attori, musicisti, tram-
polieri, fachiri e tanti altri.

Saranno oltre 70 gli artisti
che arriveranno da tutta Italia
en in più si avrà una speciale
partecipazione dallʼInghilterra
ma tutti si esibiranno, come da
tradizione, a tu per tu con gli
spettatori. Inoltre il paese sarà
animato per tutta la giornata
dagli stand gastronomici e dal-
le numerose bancarelle di arti-
gianato locale.

In presentazione “Il Cristo moro”
filmato di Telemasone

Lʼemittente locale Telemasone, con il patrocinio del comune di
Masone ed il contributo della Regione Liguria, ha realizzato un
cortometraggio dal titolo “Il Cristo moro” liberamente tratto dal
racconto “Peirin” scritto dal masonese Alberto Dezzolla nel suo
libro “Storie di polenta e di fumo”.

La regia e la sceneggiatura è stata affidata a Natalina Milva
Sobrero nota per la realizzazione del cortometraggio “Giuanin e
u diavu” antica storia popolare interpretata con successo dagli
alunni della scuola di Tiglieto in collaborazione con Telemasone.

“Il Cristo moro” è interamente interpretato da attori dilettanti
della Valle Stura e mira anche al recupero degli antichi usi delle
nostre vallate, alla valorizzazione del territorio ed delle tradizio-
ni popolari e culturali.

Verrà presentato a Masone, nellʼOpera Mons. Macciò, sabato
8 maggio alle ore 21 mentre il giorno successivo sarà proiettato
a Genova, presso il Teatro della Gioventù in via Cesarea, sem-
pre con inizio alle 21.

In entrambe le serate sarà presente il pianista Tazio Caputo,
autore della colonna sonora, che intratterrà i presenti con alcuni
brani musicali.

Masone. Domenica 18 aprile, sui campi di casa, ancora vittorio-
sa la formazione Under 14 del TC Masone. Nellʼultima giornata
del girone di qualificazione del campionato regionale Under 14 la
formazione del TC Masone si è imposta con un secco 3 a 0 sul-
la compagine del TC Granarolo. Nuovamente vincenti nei ri-
spettivi singolari Andrea Santelli e Mattia Pastorino, hanno bis-
sato poi bissato il successo dominando anche nellʼincontro di
doppio. Con questa vittoria la squadra under 14 del TC Masone
si classifica al secondo posto del girone, guadagnandosi il pas-
saggio alla fase successiva del campionato.

7ª edizione festival “Bud & Terence”
Masone. La settima edizione del “Bud & Terence Festival” si

è conclusa positivamente, sabato 24 aprile.
Il cinema Opera Mons. Macciò, ben predisposto dallʼAssocia-

zione “Teatro CineMasone” e perfettamente addobbato da Gui-
do Minetti e Silvya Pizzorni del “Museo Passa Tempo” di Rossi-
glione, ha accolto i quattrocento ospiti che calorosamente han-
no assistito alla proiezione del film “… più forte ragazzi!”, pellicola
del 1972.

La tradizionale cena, a base di fagioli e salsicce, è stata pre-
parata nei locali del Circolo Oratorio, con la consueta puntualità
e cura.

Prima della proiezione si è svolto un interessante approfondi-
mento cinematografico con la presentazione del libro di France-
sco Carrà dal titolo “Terence Hill & Bud Spencer - La vera storia
di Giuseppe Colizzi, lʼuomo che inventò la coppia” Ed. Falsopia-
no, presentato dallʼautore e dagli editori.

Eʼ seguita quindi la presentazione del video “Progetto Stun-
tman” con gli autori Tommaso Basti, Mario e Gabriele Mansue-
to, per la Virtual Track - Movie & Sound Production.

A Campo Ligure

Una nuova vita
per il castello

Ospiti francesi a Masone

Da Corbelin
al museo Tubino

20º raduno Carabinieri

Sezione “A. Petracca”
a Reggio Calabria Domenica 11 aprile

Cresime a Masone

Nel T.C. Masone
Under 14 in evidenza
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Cairo M.tte - La seduta del
Consiglio Comunale di Cairo
M.tte di giovedì 22 Aprile scor-
so si presentava impegnativa
già dalla pubblicazione dellʼor-
dine del giorno, che vedeva i
consiglieri chiamati a delibera-
re su ben 13 argomenti, tra i
quali il bilancio di previsione
2010, la modifica del regola-
mento e delle tariffe per lʼoccu-
pazione del suolo pubblico ed
alcune modifiche allo statuto
dellʼEnte. Ma la seduta si è ani-
mata rendendo evidente la
presenza di forti tensioni tra il
Sindaco ed il Presidente del
Consiglio Ida Germano, non-
ché di divergenze in materia di
tariffe e bilancio da parte dei
Consiglieri di maggioranza
Poggio e Ressia, dagli stessi
poi definite come frutto di una
giusta dialettica politica. Com-
patta è invece apparsa lʼoppo-
sizione, a fronte delle notizie di
ipotetici cambi di fronte com-
parse in periodo pre elettorale
sulla stampa locale, mai smen-
tite.

Approvato il nuovo Regola-
mento Comunale per lʼapplica-
zione del Canone di Occupa-
zione del Suolo Pubblico, con
lʼastensione dei consiglieri
Poggio, Ressia e Germano e
lʼopposizione contraria a fronte
di rincari giudicati eccessiva-
mente gravosi, in particolare
per gli esercenti.

Nellʼesporre la delibera lʼAss.
Valsetti ha illustrato come i “ri-
tocchi” delle tariffe siano ne-
cessari e comunque limitati ad
un adeguamento sulla base de-
gli indici ISTAT di tariffe rimaste
troppo a lungo invariate. Unani-
me però il giudizio dei contrari
che hanno visto in tutto ciò un
ulteriore aggravio fiscale a ca-
rico di categorie già pesante-
mente colpite dalla crisi.

Anche il bilancio di previsio-
ne è passato con lʼastensione
del Presidente Germano - do-
po una dichiarazione di voto
nella quale sottolineava pesan-
temente come le scelte com-
piute dallʼamministrazione non
guardino in modo sufficiente ai
problemi che in questa fase
stanno colpendo i cittadini cai-
resi, ed in particolare i com-
mercianti, - ed il voto contrario,
compatto, dellʼopposizione che
ha sottolineato come il bilancio
compia scelte, in particolare
per ciò che riguarda le acquisi-
zioni immobiliari, del tutto di-
scutibili.

Il consigliere Garra ha ac-
cennato allʼacquisto, non con-
diviso, del Palazzo Scarampi
che, sebbene parte di un finan-
ziamento pubblico regionale,
poteva non essere effettuato a
fronte dellʼassunzione di altri
impegni di maggior utilità per la
collettività.

Nel prosieguo della seduta
non sono state approvate le
due modifiche allo statuto Co-
munale predisposte dalla Giun-
ta: la prima prevedeva lʼinte-
grazione dello stesso con una
dichiarazione di riconoscimen-
to dellʼacqua come diritto uma-
no, universale, indivisibile e
inalienabile, con status di bene
pubblico. Questa prima e non
fondamentale integrazione del-
lo Statuto non otteneva miglior
sorte della seconda che preve-
deva la possibilità per il Comu-
ne di reclutare ed inserire nuo-
ve figure dirigenziali, oltre al
segretario, nellʼorganico comu-
nale. La modifica non è passa-
ta, in prima votazione, in quan-
to richiede per lʼapprovazione il
voto favorevole dei 2/3 del con-
siglio.

Era stato lo stesso consiglie-
re di maggioranza Ressia a ri-

chiedere di procedere ad una
votazione separata delle due
integrazioni, tra loro assai dif-
ferenti per tematiche e rilevan-
za sullʼorganizzazione dellʼen-
te. Non essendo stata accolta
la richiesta di Ressia si è quin-
di proceduto al voto come da
ordine del giorno e col risultato
di cui si è detto. Il Sindaco Bria-
no, nellʼesporre le modifiche
proposte, ha sottolineato come
sia tra le sue priorità studiare
una riorganizzazione dellʼEnte
che miri ad una maggior effi-
cienza, valorizzando le profes-
sionalità e tutelando gli impie-
gati anche tramite lʼattribuzione
di nuovi incarichi dirigenziali.
Nel resto dei punti al vaglio del
consiglio, si è discusso dellʼav-
vio definitivo dei lavori per la
rete di teleriscaldamento della
ditta Egea di Alba, la cui prima
parte entro lʼanno servirà le
scuole elementari, e che poi
raggiungerà prima il Palazzo di
Città e poi lʼoltre Bormida, e di
una nuova serie di edifici, che
verranno realizzati in zona Bu-
glio e nella frazione di Roc-
chetta, in questʼultimo caso
con un nuovo parco giochi per
bambini. RCM

Cairo M.tte. Si ha lʼimpres-
sione che in Comune a Cairo,
forse a fronte dei recenti ac-
cadimenti con intervento della
magistratura, ci si affretti ad
una meticolosa ristrutturazio-
ne improntata al rigore di tutto
quel che concerne la gestione
del lavoro e dei lavoratori in
seno allʼAmministrazione Co-
munale di Cairo.

Intanto si è provveduto, e
questo è previsto da una leg-
ge recente che data 4 marzo
2009, ad individuare lʼufficio
competente per i procedimen-
ti disciplinari.

Questo ufficio, denominato
ovviamente “Ufficio Procedi-
menti Disciplinari”, è costituito
dal Direttore Generale del Co-
mune e da un impiegato del
servizio risorse umane, in
qualità di segretario verbaliz-
zante.

A detto ufficio sono attribui-
te le competenze previste dal-
la vigente normativa in mate-
ria di sanzioni disciplinari se-
condo quanto previsto dalla
normativa vigente.

Una delibera di Giunta, del
giugno 1997, aveva invece af-
fidato queste competenze
allʼUfficio Personale.

Uno degli ultimi provvedi-
menti, forse anche questo do-
vuto sullʼonda dei procedi-
menti giudiziari in corso, con-
siste nella revoca dellʼautoriz-
zazione concessa al funziona-
rio attualmente indagato per
la faccenda delle “monetine”
ad espletare le funzioni di se-
gretario del consorzio idrico
potabile “Fontanazzo” costi-
tuito tra i comuni di Cairo,
Carcare e Pallare.

Nel dicembre del ʻ92 era
stato stabilito di autorizzare il
personale addetto alla sezio-
ne ragioneria a prestare attivi-

tà di collaborazione a detto
consorzio.

E a decorrere dal 1 ottobre
1994 il suddetto funzionario
era stato nominato Segretario
del Consorzio, a seguito della
cessazione dal servizio del
Sig. Piero Angelo Tognoli.

E ancora, le difficoltà deri-
vanti dallʼincriminazione del
responsabile della ragioneria
sembrano aver indotto lʼAm-
ministrazione a richiedere la
collaborazione della Comuni-
tà Montana che sarebbe in-
tenzionata a mettere a dispo-
sizione il Dott. Andrea Maren-
co che attualmente svolge le
funzioni di segretario di detto
ente.

La Comunità Montana Alta
Val Bormida svolge per conto
e su incarico del Comune di
Cairo Montenotte le deleghe
regionali dei servizi agricoltu-
ra e della prevenzione degli
incendi boschivi nonché la de-
lega provinciale per il rilascio
delle autorizzazioni per la tu-
tela del vincolo idrogeologico.
Pertanto le forme di collabo-
razione tra la Comunità Mon-
tana Alta Val Bormida ed il
Comune di Cairo rappresen-
tano soluzioni operative che
assicurano la qualità del ser-
vizio, la gestione uniforme sul-
lʼintero territorio interessato
ed il contenimento dei costi.

A questo punto il Comune
di Cairo Montenotte, ha rite-
nuto opportuno richiedere la
disponibilità della Comunità
Montana Alta Val Bormida per
la collaborazione di personale
e precisamente del Segretario
della Comunità Montana, per
la Direzione Gestionale dei
Servizi Finanziari del Comune
attualmente in carenza dʼor-
ganico.

Si ha lʼimpressione, diceva-

mo allʼinizio, che questi drasti-
ci provvedimenti, esautora-
menti e sostituzioni, denotino
una situazione di disagio che
potrebbe degenerare in un
deterioramento dei rapporti
tra amministrazione e dipen-
denti e tra gli stessi lavoratori
che potrebbe ripercuotersi
sulla stessa qualità del lavoro.

Non si sente peraltro molto
parlare della R.S.U. (Rappre-
sentanza Sindacale Unitaria)
che, essendo un organismo
collegiale, rappresenta un in-
terlocutore ed un interprete
delle istanze delle maestran-
ze sul posto di lavoro.

Questo strumento consente
loro di avere modi di parteci-
pazione e di integrare lʼattivi-
tà svolta dalle singole orga-
nizzazioni sindacali.

In base alla normativa di
legge, agli accordi ed ai rego-
lamenti, la R.S.U. svolge i
compiti di contrattazione de-
centrata di sede con la con-
troparte pubblica, ovvero
lʼAmministrazione rappresen-
tata dalla Dirigenza.

Svolge quindi una stretta at-
tività di relazione con i tutti i
lavoratori, che rappresenta in-
distintamente, attraverso la
consultazione e lʼinformazio-
ne.

Gli ultimi provvedimenti, in
particolare quello che ha ten-
tato, nellʼultimo Consiglio Co-
munale, di introdurre nellʼor-
ganico la figura del “dirigente”,
sembrano invece passare un
poʼ sulle spalle dei lavoratori
che già si trovano a dovere
svolgere la loro già comples-
sa e delicata attività lavorati-
va in un clima che, per cause
che possiamo definire fortuite,
non si può proprio definire ot-
timale.

PDP

Cairo M.tte - Si sono svolte
un poʼ su tutto il territorio co-
munale le manifestazioni del
XXV Aprile. La ricorrenza è sta-
ta ufficialmente celebrata a Cai-
ro Capolougo dove, come pre-
annunciato, domenica 25 aprile
autorità civili e militari si sono
date appuntamento per parte-
cipare alla santa Messa delle
ore 10 in parrocchia seguita da-
gli onori resi al Monumento dei
Caduti e dallʼorazione ufficiale
della prof.ssa Franca Ferrano
dellʼAnpi provinciale.

La celebrazione ha conclu-
so una settimana densa di ini-
ziative, mostre e convegni che
- nei locali della Soms ed al
Palazzo di Città - hanno coin-
volto la popolazione, tra cui
molti giovani, sulle varie tema-
tiche della Resistenza.

Sabato 24 aprile, nellʼambi-
to delle celebrazioni della ri-
correnza della Liberazione, an-
che Rocchetta Cairo è stata
teatro di alcune interessanti
iniziative. Alla tradizionale
messa, celebrata al cimitero,
accanto alla lapide posta nel
luogo dove sono stati trucidati
cinque partigiani, è seguita la
commemorazione presso il
monumento ai Caduti; di fron-
te alle autorità civili e militari, il
Sindaco di Cairo Montenotte,
Fulvio Briano, la presidentes-
sa dellʼANPI di Cairo, Irma De-
matteis e il partigiano rocchet-
tese Filippo Bonifacino hanno

salutato il pubblico assai nu-
meroso, prima di passare il mi-
crofono ad Angela Cascio, re-
sponsabile del gruppo ANPI di
Rocchetta, che ha scaldato i
presenti con una vibrante ed
accesa orazione ufficiale.

Al termine, le quasi duecen-
to persone radunatesi hanno
dato vita ad una suggestiva
fiaccolata che, partendo dal
monumento ai Caduti, si è sno-
data lungo il paese e sulle col-
line, fino alla località Moglie
Verdi, ove sorge il cippo che ri-
corda la barbara esecuzione
dei partigiani Libero Rango e
Elio Satragno. Qui gli alunni
della scuola Primaria di Roc-
chetta, guidati ed efficacemen-
te preparati dalle maestre Alma
e Simona, hanno eseguito il
canto tradizionale “Bella ciao”
e letto alcune poesie.

La serata si è conclusa in bi-
blioteca, dove il gruppo musi-
cale cairese “In vivo veritas” ha
eseguito i più famosi brani mu-
sicali della tradizione partigia-
na, spaziando anche tra i canti
popolari dei lavoratori del Nord
e del Sud Italia. Significativa la
presenza di molti giovani.

Il sindaco Briano ha così
commentato, sul suo blog, le
manifestazioni: “È stata una
settimana ricca di incontri, rac-
conti, approfondimenti. È molto
bello vedere come nella nostra
Città i valori della Liberazione
siano così sentiti, così vivi, an-

cora oggi. Fa bene pensare al-
la propria storia, ad ideali così
grandi, confrontarsi con perso-
ne con esperienze diverse, ve-
dere generazioni diverse che
ragionano sulle stesse idee di
libertà, democrazia, pace. Ogni
incontro è seguito con reale in-
teresse, fuori dalla retorica, e
già questo non è poco in Italia.
La cosa che colpisce di più pe-
rò sono i più giovani, la loro ca-
pacità di far rivivere la nostra
storia. Per dire solo uno degli
incontri, quello che si è svolto
nella mattinata di venerdì 23
aprile nella mensa degli stabili-
menti di Trench Italia e Schnei-
der Electric a Bragno abbiamo
ricordato la Festa della Libera-
zione con i lavoratori e i bam-
bini della scuola primaria. In-
sieme. Dire che è stato emo-
zionante è dire poco”.

SDV

Cairo M.tte. Sarà la ditta
G.G. Riciclaggi S.R.L. ad oc-
cuparsi, anche per il 2010, del
materiale relativo alla raccolta
differenziata nel Comune di
Cairo. Il 24 febbraio del 2009
era stata stipulata la conven-
zione con questa ditta, con-
venzione che è scaduta il 31
dicembre scorso e che è stata
quindi rinnovata il 13 aprile
scorso con una delibera della
Giunta Comunale. A svuotare i
cassonetti blu e ad occuparsi
del trasporto ci pensa la ditta
Aimeri Ambiente S.r.l., ma do-
ve vanno a finire i diversi ma-
teriali? A questo punto inter-
viene la F.G. Riciclaggi. Que-
sta azienda, che ha la sua se-
de nel Comune di Cairo, in
corso Stalingrado, 50, esercita
lʼattività di trattamento e cerni-
ta del materiale destinato alle
ditte specializzate per il recu-
pero e risulta essere lʼunico
operatore in Provincia di Sa-
vona ad effettuare queste par-
ticolare operazioni in virtù del-

lʼautorizzazione rilasciata dalla
Provincia di Savona per deter-
minate categorie di rifiuti. Na-
turalmente non tutto il materia-
le ricuperato può essere rici-
clato e pertanto si calcola che
un 20% debba poi andare a fi-
nire nella discarica Ecosavo-
na, situata nel comune di Vado
in Località Boscaccio. Questo
comporta una spesa di 79,30
euro alla tonnellata, a cui si ag-
giungono 10,30 euro sempre a
tonnellata per tributo speciale,
11,80 per il trattamento e la
cernita. Aggiungendo il 10% di
Iva si arriva ad un totale di
111,54 euro a tonnellata. Te-
nuto conto che a seguito del-
lʼiscrizione dellʼIsola Ecologica
Comunale al Portale del Cen-
tro di Coordinamento RAEE
(rifiuti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche) tali rifiu-
ti non sono più conferiti presso
lʼimpianto di F.G. Riciclaggi, la
spesa totale per il corrente an-
no si aggira sui 135 mila euro,
iva compresa.

Cairo M.tte. Il 23 aprile scorso,
in Località Bozzoloni (in prossimi-
tà del bivio per Santa Giulia ove si
prosegue per Cortemilia) si è
commemorato il cippo partigiano
che è stato risistemato dalla fami-
glia Manzata a ricordo della nonna
Santina Icardi. Alla commemora-
zione erano presenti lʼAnpi di Cai-
ro le amministrazioni comunali di
Cairo, Dego e Gottasecca oltre al-
la famiglia Manzata e, nonostante
la pioggia, era presente anche
gente del luogo che ha voluto ri-
cordare così il 25 aprile nei luoghi
della resistenza partigiana sulle
alture di Cairo.

Giovedì 22 aprile a Cairo Montenotte

Tariffe, modifiche allo Statuto e divergenze
fan da protagoniste in Consiglio Comunale

Con gli ultimi provvedimenti adottati dalla Giunta Comunale di Cairo

Inizia la stagione del “rigore”
tra i dipendenti comunali?

Quello vissuto e celebrato nella città di Cairo

XXVAprile per ragionare di libertà, democrazia e pace

La raccolta aggiudicata anche per il 2010

Alla G.G. Riciclaggi
la differenziata di Cairo

Manifestazione il 23 aprile scorso presente la famiglia Manzata

Ai Bozzoloni presso il cippo risistemato

Tra Ida Germano (presidente
del Consiglio) e Fulvio Bria-
no (Sindaco) non son pro-
prio rose e fiori!
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Cairo M.tte. “Nel 1800 a
Cairo esistevano già le scuole
pubbliche comunali, - ci infor-
ma lʼamico lettore Mario Stec-
colini - e si trovavano nel vico-
letto a sinistra di chi guarda la
chiesa parrocchiale e furono
frequentate anche dallo scola-
retto G.C. Abba.

La figura di Abba scolaretto
non fa parte dellʼimmaginario
comune, eppure proprio in
quel vicoletto imparò a leggere
e a scrivere e, quando diven-
ne un personaggio famoso vi
fu un giornale nazionale che si
occupò anche di questo aspet-
to della sua vita. La stesura
dellʼarticolo fi affidata al Caire-
se G.B Montano, anchʼegli ex
alunno di detta scuola e pro-
fessore in Torino.

Chi entra nella vecchia Cai-
ro per la porta Piemonte, per-
corre la via detta dai moderni
Gaspare Buffa (dal nome del
gentile poeta, dellʼAbba concit-
tadino ed amico) da noi vecchi
“via della Chiesa”, e dai nostri
padri “ghetto”.

A metà della via, a sinistra,
sʼincontra un chiassuolo vico-
letto, chiuso in fondo dalla sa-
crestia, fiancheggiato in tutta la
sua lunghezza a destra dalla
chiesa parrocchiale e a manca
da una casa degli antichi mar-
chesi Del Carretto, già feuda-
tari del borgo, e da unʼaltra ca-
setta. Sulla porta di questa leg-
gesi ancora, coperta da ragna-
teli, da polvere e corrosa dal
tempo, questa scritta: “Scuole
della Comunità di Cairo,
1832”.

Adunque dodici anni dopo
lʼampliazione della chiesa
(1825) e dopo lʼerezione del
campanile (1829) in Cairo già
esistevano, e forse chissà da
quanto tempo prima, le scuole
pubbliche comunali.

Il modesto edificio compren-
de due stanze, rettangolari, a

sufficienza illuminate dalla par-
te che prospetta il vicolo, piut-
tosto alte, e, se si tien conto
che si parla di quasi un secolo
fa, si può dedurre che le esi-
genze cui deve corrispondere
unʼaula scolastica, non erano
affatto sconosciute ai nostri
nonni

Vi insegnavano un sacerdo-
te ed un secolare. Questi a
leggere sui cartelloni, poi nel
Gesumaria (sillabario) e nel li-
bro; a scrivere a fare le aste
prima sulle lavagnette (ogni
scolaro ne aveva una) poi a
passar con la penna dʼoca sul
modello rosso, a copiare e a
fare dettato. Il sacerdote (lʼulti-
mo fu il degno Cristino Lorena,
che insegnò per 40 anni) mo-
strava a leggere il latino per
imparare a servir messa, a
cantar Messa Grande ed i sal-
mi a vespro, gli inni nelle pro-
cessioni: un poco, ben poco,
dʼaritmetica e un poʼ di gram-
matica per rarissimi fortunati
che, per avventura, avrebbero
frequentato il Ginnasio degli
Scolopi di Carcare.

E il nostro Abba fu uno dei
piccoli cairesi che frequentaro-
no le su menzionate scolette e
poi il Ginnasio a Carcare del
Calasanzio.

Le scuole del vicolo Ghetto
in seguito si trasferirono nella
via che fu poi detta delle Scuo-
le ed ora Apollo Sanguinetti, in
una casa che in antico era di
questa famiglia cairese, che
diede due deputati al Parla-
mento.

Ma, nonostante la cresciuta
popolazione, i maestri conti-
nuavano ad essere due soli, e
le cose andavano come pote-
vano.

Per le fanciulle cʼerano le
monache dellʼasilo che qual-
che cosa insegnavano alle più
grandicelle ma le vere scuole
femminili erano “in mente dei”.

Cairo M.tte. Domenica 2
maggio, alle 18, nella sala
mostre a piano terra del Pa-
lazzo della Provincia, si ter-
rà lʼinaugurazione della mo-
stra di Gianni Pascoli, Sa-
vona in cornice, in cui lʼarti-
sta presenta per la prima vol-
ta al pubblico una serie di
quadri recentissimi.

Molti gli ʻappunti dal vivoʼ,
opere che valorizzano Savo-
na nei suoi angoli più sug-
gestivi, fissando anche sulla
tela istanti di vita colti al vo-
lo, il pescatore, il passante,
le manifestazioni, i bimbi, la
vita di tutti i giorni.

“Questa esposizione -
spiega Pascoli - vuole esse-
re un omaggio alla città do-
ve sono nato e che ha ospi-
tato, oltre allʼantologica del
2007, una delle mie prime
personali, nel 1972”.

La mostra si completa poi
con una serie di dipinti che
rappresentano i temi che Pa-
scoli predilige e coltiva da
anni, soggetti musicali, ar-
chitetture misteriose, affa-
scinanti figure…

Allʼinaugurazione interver-
ranno i musicisti Alberto Bel-
lavia e Roberto Rebufello
Fiello che, rispettivamente al
pianoforte e al sax, accom-
pagneranno i vari momenti
della serata. Tutto ligure il
rinfresco, che sarà a base di
vini e prodotti tipici della zo-
na di Balestrino.

La mostra resterà aperta
fino a venerdì 14 maggio,
con orario dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19 tutti i giorni,
festivi compresi.

Gianni Pascoli è nato a
Savona nel 1952 ed è friu-
lano dʼorigine, ha iniziato dal-
lʼinfanzia ad appassionarsi
allʼarte sotto la guida del pit-
tore friulano Domenico Bor-
toluzzi.

Ha sempre coltivato questa
passione.

Ha frequentato lʼIstituto
dʼArte di Acqui Terme, ed ha
perfezionato la sua prepara-
zione artistica iscrivendosi al-
lʼAccademia di Firenze e ter-
minando gli studi in quella di
Brera.

Da allora si è dedicato
completamente alla pittura,
esplorando tutte le tecniche
con particolare predilezione
per olio, acquarello e cera-
mica, esponendo i suoi la-
vori in numerose mostre per-
sonali e collettive in Italia e
allʼestero.

Da una ventina dʼanni si
dedica anche al recupero ed
al restauro di affreschi, tele,
dipinti murali.

Le opere di Pascoli sono
in permanenza a Cairo Mon-
tenotte (Galleria Arte Studio),
ad Alba (Galleria Angelo Ga-
leasso) e ad Udine (Galleria
Caneva).

Vive e lavora a Cairo Mon-
tenotte (Sv) con studio in
Corso Dante 54 (tel. 019
501811 - 3381173609).

Cairo M.tte - Sabato, 24
aprile la nostra comunità par-
rocchiale ha accompagnato il
primo gruppo di cresimandi a
ricevere il Sacramento della
Cresima: 31 ragazzi di secon-
da media, entusiasti ed emo-
zionati di fronte a questo nuo-
vo passo nel loro cammino di
fede. Sabato prossimo, primo
maggio, riceveranno la Cresi-
ma altri 27 ragazzi.

Mons. Vescovo aveva pre-
cedentemente incontrato tutti i
cresimandi giovedì, 15 aprile
alle Opes. Durante un mo-
mento di preghiera, preparato
dalle catechiste, aveva dialo-
gato con loro sui momenti si-
gnificativi della nostra vita quo-
tidiana in cui possiamo incon-
trare Gesù.

Si era inoltre soffermato a
raccontare la prima esperien-
za degli apostoli, che nella for-
za dello Spirito, si sono impe-
gnati a vivere e testimoniare
con coraggio la loro fede. La
serata si era conclusa con la
cena fraterna insieme, grazie
anche alla collaborazione di al-
cuni volontari e le stesse cate-
chiste.

Anche nella Celebrazione
eucaristica della Cresima
Mons. Vescovo ha invitato i ra-
gazzi a continuare questo
cammino di fede, nellʼascolto

di Gesù e del Suo Vangelo… a
vivere una vita di gruppo, per-
ché solo nello stare insieme è
più facile resistere di fronte al-
le difficoltà ed evitare di smar-
rirsi di fronte alle allettanti pro-
poste del mondo.

È stato un momento signifi-
cativo vedere tutti questi prea-
dolescenti accostarsi ad un
Sacramento che li rende pron-
ti e forti nel rendere testimo-
nianza del loro incontro con il
Signore risorto.

Notiamo tuttavia come sia
importante continuare ad es-
sere loro di sostegno nelle loro
piccole scelte di vita e di ami-
cizie, soprattutto nei contesti
attuali, dove la logica è “vivere
tutto subito”, senza rispettare i
tempi di maturazione di cia-
scuno.

Il loro percorso ora continua
con alcune serate di incontro
alle Opes nel mese di Maggio
e il Grest 2010, che inizierà a
partire dal 7 giugno.

Nel frattempo la comunità
parrocchiale di Cairo vivrà la
gioia delle Prime Comunioni di
una sessantina di bambini e la
preghiera del Rosario nelle va-
rie zone di Cairo. Affidiamo a
Maria, madre dei cristiani, il
cammino formativo e spiritua-
le dei prossimi mesi.

SD

Cairo M.tte - Venerdì 23
aprile i coscritti delle leva 1945
si sono dati appuntamento a
Cairo per festeggiare, in com-
pagnia, il compimento del loro
65 anno di età.

In piena forma e sempre
pieni di progetti ed entusiasmo
i coscritti, dopo la foto ricordo
scattata da Foto Arte Clik al
Palazzo di Città di fronte ella
statua di Epaminonda, si sono
recati allʼagriturismo “Cascina
Palazzo” di Dego.

Lì, con le gambe sotto il ta-
volo, è stato facile aggiornarsi,
con tanta familiarità ed amici-
zia, sui reciproci accadimenti
degli ultimi cinque anni: e per
darsi appuntamento al 2015,
per unʼaltra tappa di ricordi e
progetti di vita.

Radio
Canalicum

Nellʼambito della rubrica
“Appuntamento con” Don
Claudio Doglio, per due giove-
dì (29 Aprile e 6 Maggio), alle
ore 10.15, tratterà il tema: “Il
Sacerdozio di Cristo e quello
del Cristiano”. Il programma,
sarà replicato al giovedì e al
sabato sera, alle ore 21.35.

Per la Rubrica “Un Medico
per voi” mercoledì 28 Aprile
alle ore 19.15, in replica ve-
nerdì 30 e lunedì 3 Maggio, al-
le ore 10.15 e alle ore 14.05 il
Dottor Giuseppe Mauro, medi-
co chirurgo specialista in Neu-
rologia, dellʼOspedale San
Paolo di Savona, presenta:
“cʼè testata e testata!” Si parle-
rà del trauma cranico.

Porro Carlo Curto Angela in Porro
2001 - 2010 1989 - 2010

Nellʼanniversario della scomparsa, le figlie, i generi, le nipoti e i
parenti tutti li ricordano con immutato affetto e grande rimpianto.
Una S. Messa di suffragio verrà celebrata lunedì 3 maggio, alle
ore 18, nella chiesa parrocchiale di Cairo M. Un grazie sincero a
quanti vorranno unirsi nella preghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Cairo Montenotte. Le famiglie Gallo e Prando hanno raccol-
to 1400 euro in memoria di Mauro Prando, lʼedicolante di via
XXV aprile stroncato in pochi giorni da una leucemia, devol-
vendoli alla Clinica Ematologica del San Martino di Genova.
Carcare. Ignoti vandali hanno spaccato i vetri di una finestra
delle scuole con una bottiglia di birra.
Millesimo. Numerosi studenti dellʼIstituto Comprensivo di Mil-
lesimo si sono qualificati per la fase regionale dei Giochi Stu-
denteschi di Atletica Leggera. Si tratta di Alice Piombo nei mil-
le metri, Arianna Bertone negli 80 metri a ostacoli, Maddalena
Domenghini nel salto in alto, Miriana Giuliano nel salto in lun-
go, Francesca Chiuch e Elisa Pizzorno nel lancio del peso,
Andrei Tiberius negli 80 metri, Daniele Valva nei cento metri,
Leonardo Arena negli 80 metri a ostacoli; Fabio Prato nel sal-
to in alto, Samuele Riolfo nel salto in lungo e Federico Sante-
lia nel lancio del peso.
Cengio. Gianpaolo ed Alfio Bagnasco, presidente ed ammini-
stratore delegato della ditta “Edoardo Bagnasco”, assieme al
responsabile della sicurezza Marco Prestipino sono stati as-
solti dallʼaccusa di non aver ottemperato in tempo alle pre-
scrizioni di sicurezza per lo stabilimento.
Bragno. Il responsabile della sicurezza dello stabilimento Ita-
liana Coke di Bragno è stato rinviato a giudizio per lʼomicidio
colposo di Giancarlo Garabello, deceduto a 45 anni il 24 gen-
naio 2008 in un terribile infortunio sul lavoro.
San Giuseppe. La società pubblico-privata “Cairo Reindu-
stria” è sta messa in liquidazione avendo esaurito il suo com-
pito di reindustrializzare le aree ex-Agrimont. Liquidatore è sta-
to nominato lʼavvocato Roberto Romani di Savona.
Cosseria. Lʼassemblea dei soci ha deciso la chiusura del Cir-
colo ACLI “La Bicocca” dopo che vari tentativi di rilanciare lʼas-
sociazione non hanno avuto il successo sperato.

COLPO D’OCCHIO

Processo a Napoleone. Venerdì 30 aprile a Cairo Montenotte,
presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per la se-
rie “Incontro con lʼautore” serata a tema “Processo a Napoleo-
ne” con Franco Icardi nel ruolo dellʼaccusa, Leonello Oliveri in
quello della difesa e Giuseppe Sabatini in quello del giudice.
Modellismo. Fino al primo maggio a Finalborgo nelle sale del
complesso monumentale di Santa Caterina sarà aperta al
pubblico una mostra di modellismo con i seguenti orari: 15:00-
21:00 dal 26 al 30 aprile e 9:00-12:00 il primo maggio. Pre-
miazioni alle ore 15:00 del primo maggio.
Storia e memorie locali. Il giorno 8 maggio a Cairo Monte-
notte, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00,
per la serie “Incontro con lʼautore” si terrà un incontro con Sil-
vano Pizzi autore del libro “Le stazioni del tempo” sulle vetre-
rie di Carcare e di Dego.
La tenuta di Ferrania. Venerdì 14 maggio a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per
la serie “Incontro con lʼautore” serata a tema “La tenuta di Fer-
rania: una vicenda millenaria” incontro con Angelo Salmoira-
ghi e Massimo Sangalli.
Teatro. Sabato 15 maggio a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 21 la compagnia cairese “Uno sguardo dal pal-
coscenico” mette in scena “Brucia teatro brucia - Uno sguar-
do compie trenta anni” scritto e diretto da Silvio Eiraldi.
Teatro. Sabato 22 maggio a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 21 la compagnia cairese “Fuse & Confuse” met-
te in scena “Tʼamo da morire” di Silvana Servetti, regia di Au-
gusta Petrini.
Lungomare Argentina. Il 28 maggio a Cairo Montenotte,
presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per la
serie “Incontro con lʼautore” incontro con Roberto Buscarini
autore del libro “Lungomare Argentina”.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista operaio. Azienda di Savona cerca n. 1 apprendi-
sta operaio per assunzione contratto apprendistato. Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico. Età min 18 max 29, auto pro-
pria, patente B. Sede di Lavoro: Carcare - cantieri. Per informa-
zioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Rif. n. 2087. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Carrellista.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 carrellista con
mansioni di magazzino per assunzione tempo determinato. Tito-
lo di Studio: assolvimento obbligo scolastico. Età min 28 max 47,
auto propria, patente B, esperienza tra 2 e 5 anni, residenza in Val-
bormida. Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolger-
si a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. n. 2086. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Impiegata contabile.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 im-
piegata contabile per assunzione tempo determinato. Titolo di Stu-
dio: Diploma di Ragioniere o Perito Commerciale. Età min 25 max
40, auto propria, patente B, esperienza tra 2 e 5 anni. Sede di La-
voro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. n. 2085. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Impiegata contabile. Ditta edile della Valle Bormida cerca n. 1
impiegata contabile per assunzione tempo determinato. Titolo di
Studio: Diploma di Ragioniere. Età min 27, auto propria, patente
B, esperienza tra 2 e 5 anni. Sede di Lavoro: Millesimo. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Rif. n. 2084. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegata.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 impiegata per
assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: ragioniere o ti-
tolo equipollente, patente B, età min 25, esperienza tra 2 e 5 an-
ni, auto propria, informatica. Sede di Lavoro: Valbormida. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Rif. n. 2081. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO

Erano nel vicoletto adiacente la parrocchiale

Le prime scuole pubbliche
frequentate anche daAbba

Il pittore cairese espone in Provincia a Savona

“Savona in cornice”
di Giovanni Pascoli

Sabato 24 aprile alle ore 18 a Cairo M.tte

Primo turno delle Cresime
nella Parrocchia S.Lorenzo

Venerdì 23 aprile la leva del 1945 in festa a Cairo
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Cairo M.tte - Le operazioni
preliminari della vigilia e delle
ore precedenti la partenza si
sono svolte senza particolari
code. LʼASD Elledisport di Cai-
ro Montenotte, con il proprio
ormai collaudato staff è stato
in grado di adempiere a tutti gli
impegni con la consueta com-
petenza. Dopo il pesante pe-
daggio pagato nella preceden-
te edizione, il tempo ha rega-
lato una meravigliosa giornata
di sole che evidenziava tutti i
colori della primavera, e i 700
partecipanti offrivano un bel
colpo dʼocchio. Alle 9.45 lʼAs-
sessore allo Sport del Comune
di Cairo Montenotte, Stefano
Valsetti, nel suo breve discor-
so di benvenuto ha elogiato la
tenacia degli organizzatori, i
quali, credendo fortemente nel
progetto, sono stati premiati da
una partecipazione importante
e, abbassando la bandiera a
scacchi, ha di fatto dato il via
alla kermesse che prevedeva
un tratto di trasferimento fino a
Cengio, dove puntualissimo al-
le 10.10 è stato dato il via uffi-
ciale. La velocità è stata subito
elevata, con il gruppo compat-
to fino allʼinizio della prima
ascesa che portava al lago di
Osiglia, dove si formava un
gruppo forte di una sessantina
di unità e nellʼabitato di Osiglia,
Montanari, Bardi e Giucolsi si
avvantaggiavano sul gruppo.

Allʼarrivo di Cairo Montenot-
te proprio Davide Montanari,
dopo 2 ore 55ʼ 29”, alla media
oraria di 35.210, taglierà il tra-
guardo a braccia alzate con un
vantaggio di 1ʼ22” su Roberto
Giucolsi (Team Botteon Winer)
e di 1ʼ.26” su Roberto Napoli-
tano (Team Cinelli Glassʼn
Go). Gli arrivi si sono succedu-
ti fino ai minuti precedenti lʼora
della premiazione.

Alla cerimonia della premia-
zione finale erano presenti, ol-
tre agli ufficiali della Caserma
di Polizia Penitenziaria, che ha
ospitato la sede di partenza e
arrivo, Sindaco e Assessore al-
lo Sport. Nel suo intervento il
sindaco Fulvio Briano ha evi-
denziato la vocazione sportiva
della sua città; infatti, contem-
poraneamente alla Granfondo,
nel raggio di poche decine di
metri si stavano svolgendo altri
due importanti avvenimenti
sportivi giovanili. Commenti po-
sitivi da parte dei partecipanti
intervistati dallo speaker, con
qualche riserva per il fondo
stradale. Un bravo quindi a tut-
to il G.S Elledisport per lʼottima
organizzazione dellʼevento.

Questi i primi tre classificati
assoluti:

1) Davide Montanari (U.C.
Emporio Bici)

2) Roberto Giucolsi (Team
Botteon Winer)

3) Roberto Napolitano (Te-
am Cinelli Glassʼngo)

Tra le donne le prime 3 clas-
sificate assolute sono state:

1) Cristina Leonetti (Team
Cinelli Glassʼngo)

2) Raffaella Palombo (Team
Cinelli Glassʼngo)

3) Roberta Bussone (Cicli
Dedonato Road Runners).

GaDV

Altare - Giovedì 15 aprile, la
P.A. Croce Bianca di Altare,
con la collaborazione della re-
sponsabile scolastica, Patrizia
Zucconi, ha organizzato un in-
contro con la locale scuola me-
dia per discutere di volontaria-
to e di primo soccorso. Hanno
partecipato i docenti e 75 alun-
ni, molti dei quali provengono
da Cadibona e da Mallare.
Lʼiniziativa si collega al Corso
di formazione per lʼuso del de-
fibrillatore, che il 118 di Savona
ha promosso e realizzato per
gli operatori scolastici nellʼam-
bito del progetto ʻLorenzino
Astengoʼ. I militi Gianluigi Bu-
scaglia e Luca Borreani hanno
finalizzato lʼincontro a due
obiettivi: far capire che ʻsoc-
corritoreʼ può essere ognuno
di noi quando si trova in pre-
senza di una persona colpita
da infortunio o da malore e for-
nire le informazioni-base ne-
cessarie, in questi casi, per un
corretto comportamento. Han-
no ricordato che la capacità di
osservazione, lʼattenzione alla
sicurezza propria ed altrui, la
tempestività e la sintesi delle
comunicazioni al 118, numero
unico di emergenza sanitaria

extra-ospedaliera, possono
evitare drammatici sviluppi del-
le situazioni critiche in cui a
chiunque può capitare di tro-
varsi. È stato sorprendente lʼin-
teresse per le dimostrazioni
pratiche dei militi, soprattutto
quando sono state simulate le
operazioni che, in gergo, ven-
gono definite GAS (guardo,
ascolto, sento) ed RCP (riani-
mazione cardio polmonare). Al
termine della lezione, i militi
Buscaglia e Borreani hanno
espresso viva soddisfazione
per la capacità di attenzione
dimostrata dai ragazzi, com-
mentando così lʼesperienza:
“Tutti si sono cimentati, e non
solo per gioco, nellʼesercita-
zione sul manichino, simulan-
do prima una chiamata al 118
dopo aver constatato la non
coscienza del paziente e pro-
vando, poi, il massaggio car-
diaco. Si sono impegnati a di-
vulgare, in famiglia e fra gli
amici, le conoscenze acquisite
e lʼinvito ad avvicinarsi senza
timore al volontariato di primo
soccorso, che non deve esse-
re inteso come atto di eroismo,
ma come disponibilità verso gli
altri”.

Carcare. Mercoledì 21 Aprile scorso, a Car-
care, si è svolto a cura del Lions Club Valbor-
mida uno Screening dellʼOsteoporosi, gratuito
per tutti, che ha raccolto lʼadesione di ben 180
persone che dal mattino alla sera si sono spon-
taneamente sottoposte alla misurazione della
densità ossea a livello calcaneare.

Lʼindagine si è avvalsa dellʼuso di una appa-
recchiatura MOC portatile ad ultrasuoni (e non
attraverso i raggi X), che misura la densità os-
sea a livello del calcagno, osso del tallone, che
presenta una struttura fortemente trabecolare e
simile a quello delle vertebre e del collo del fe-
more, che sono i siti di più frequente frattura
osteoporotica. Il calcagno inoltre presenta due
facce parallele e questo permette una propa-
gazione ottimale degli ultrasuoni ed una sem-
plificazione dei calcoli. Con tale strumentazio-
ne sofisticata è possibile una diagnosi precoce
dellʼosteoporosi dato il bassissimo indice di er-
rore e lʼalta precisione. La misurazione è rapida,
il sistema è a secco e il contatto è garantito so-
lamente dal gel. Erano presenti gli specialisti
reumatologi della S.C. Reumatologia dellʼ
Ospedale S. Paolo di Savona, il cui direttore è
il Dott. Francesco Versace.

Lʼosteoporosi è una malattia metabolica del-
lo scheletro caratterizzata da alterazioni quanti-
tative e qualitative. Le donne ne sono più colpi-
te soprattutto nel periodo post-menopausale: la
carenza degli estrogeni, infatti, determina una
riduzione significativa della massa ossea. Pra-
ticamente lʼosso diventa più fragile e quindi
maggiormente soggetto a fratture anche per
traumi minimi. Le cause sono molteplici: meno-
pausa, familiarità, scarso apporto di calcio spe-
cialmente durante lʼinfanzia e lʼadolescenza,, la
sedentarietà, il fumo, eccessiva assunzione di
alcoolici, ipertiroidismo, assunzione prolungata
di farmaci quali i cortisonici, struttura corporea
esile. LʼOrganizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) ha inserito lʼOsteoporosi tra le patologie
di rilievo sociale in quanto le fratture osteopo-
rotiche ed in particolare quelle del femore sono
tra le principali cause di ospedalizzazione della
popolazione anziana.

Quali sono le fratture osteoporotiche? Collo
del femore: tipica dellʼanziano, può causare
conseguenze invalidanti. Colonna Vertebrale: si
hanno vari tipi di frattura da schiacciamento del
corpo vertebrale (collo vertebrale) che possono
determinare difetti di postura con incurvamenti
più o meno pronunciati che nei casi più gravi
portano a difetti di respirazione e di equilibrio.
Polso: in età adulta (frattura di Colles).

Si possono prevenire le fratture? Esistono at-
tualmente numerosi farmaci in grado di aumen-
tare la resistenza del tessuto osseo e conse-

guentemente prevenire le fratture. La Vita-
mina D rappresenta un componente essenzia-
le della terapia dellʼosteoporosi: essa è fonda-
mentale per garantire un adeguato assorbi-
mento intestinale di calcio, principale costituen-
te dello scheletro. Numerosi studi clinici hanno
dimostrato lʼimportanza della associazione del-
la Vitamina D con i farmaci indicati per il tratta-
mento dellʼosteoporosi.

Il Lions Club Valbormida, nella persona del
suo Presidente pro-tempore Dott.ssa Anna Ma-
ria Torterolo, ha inserito questa campagna di
prevenzione della salute, lo Screening del-
lʼOsteoporosi, tra i Services dellʼAnno Sociale
2009/10, augurandosi di offrire un servizio utile
e tangibile alla intera Comunità Valbormidese.

Pubblichiamo i primi dati statistici elaborati
dal dott. Michele Giugliano dopo lo Screening
dellʼOsteoporosi 2010 svoltosi a Carcare il 21
Aprile scorso.

Le persone partecipanti allo Screening sono
state 180 di cui 27 maschi, pari al 15,5 %, e153
femmine, pari allʼ85%.

Relativamente alla residenza dei partecipan-
ti ben 118 di essi provenivano da Carcare, pari
al 65 % del totale partecipanti e pari a 2% della
popolazione Carcarese che conta 5660 abitan-
ti; 28 provenivano da Cairo Montenotte, pari al
15,5%; 7 da Cengio, pari al 3,8%; 5 da Dego,
pari al 2,7 % e 4 per ogni centro da Millesimo,
Cosseria ed Altare, pari al 2,2% ciascuno.

Queste, infine, le fasce di età di partecipazio-
ne allo Screening:

- 30-40 anni: 8 persone pari al 4,4% del tota-
le;

- 41-50 anni: 18 pari al 10%;
- 51-60 anni: 53 pari al 29,4%;
- 61-70 anni: 68 pari al 37,7%;
- 71-80 anni: 28 pari al 15,5%;
- 81-90 anni: 5 pari al 2,7%. PDP

Cairo M.tte - Il giorno saba-
to 15 maggio 2010 ore 21.00
presso Il Nuovo Teatro di Pa-
lazzo Città andrà in scena lo
spettacolo della Rassegna
Amatoriale “Brucia Teatro Bru-
cia”, spettacolo realizzato per i
trentʼanni della Compagnia
Drammaturgia di Silvio Eiraldi
con (in ordine alfabetico): Mar-
co Bazzano, Flavio Bertuzzo,
Giovanni Bortolotti, Marina Boe-
ro, Grazia Chiarlone, Luca
DʼAngelo, Eleonora Demarzia-
ni, Silvio Eiraldi, Valentina Fer-
raro, Luca Franchelli, Sonia Fra-
schetti, Tiberio Giuntini, Chiara
Grata, Paolo Lambertini, Mau-
ro Lazzarino, Carla Marcelli,
Graziana Pastorino, Riccarda
Realini, Fabio Riva, Pierangelo
Salerno.

Scene e Regia: Silvio Eiraldi.
La Compagnia Teatrale “Uno

Sguardo dal Palcoscenico” è
giunta al trentesimo anno di at-
tività e desidera ricordare lʼav-
venimento insieme al pubblico
cairese allestendo uno spetta-
colo che riproporrà alcuni dei
momenti più significativi di que-
sto lungo arco di tempo; da que-
sta carrellata che, per com-
prensibili ragioni di tempo ed
organizzative non può che es-
sere parziale, si evidenzieranno
comunque le linee guida che
hanno sempre caratterizzato le
scelte della compagnia caire-
se. Soprattutto teatro contem-
poraneo, in particolare quello
anglo-americano e, in parte,
quello italiano, senza dimenti-
care qualche rivisitazione di
classici antichi e moderni.

Il cast artistico della spetta-
colo vedrà allʼopera una ventina
di attori; lavoreranno insieme
anche persone che, pur appar-
tenendo alla stessa compagnia
- ma in epoche diverse - non si
erano mai trovate insieme sul
palco; questo è uno degli aspet-
ti più significativi di questa mes-
sinscena, così come lʼemozione
di ritrovare “vecchi” amici e ri-
prendere testi che erano rima-
sti nel cassetto da dieci… ven-

ti… trentʼanni.
Ma “Brucia teatro brucia” non

è solo questo: Silvio Eiraldi ha
elaborato una drammaturgia
(ispirata a “Lʼarte della comme-
dia” di Eduardo De Filippo) che
legherà i vari brani ma che al
tempo stesso avrà anche uno
sviluppo autonomo, di modo
che lo spettatore possa assi-
stere ad unʼopera in sé com-
piuta e non ad un semplice col-

lage di brani.
“Brucia teatro brucia” non sa-

rà lʼunico evento per i trentʼan-
ni della Compagnia; dal 9 al 18
luglio 2010 sarà allestita, nel fo-
yer del Teatro Comunale di Cai-
ro, una mostra di elementi sce-
nici, costumi, video, foto, lo-
candine per ripercorrere, in mo-
do ancora più ampio e comple-
to, tutta lʼattività de “Uno Sguar-
do dal Palcoscenico”.

A Piana Crixia candidati con lʼelezione già in tasca
Dal giornale “LʼAncora” n. 16 del 29 aprile 1990

Le liste dei candidati per le elezioni comunali di maggio de-
lineavano le sfide in corso comune per comune. Per le candi-
dature a Sindaco le sfide erano: a Millesimo fra Michele Boffa
e Francesco Zoppi; a Cengio fra Vito Meinero e Sergio Gam-
ba; a Plodio fra Mario Bergero, Sergio Ferrando e Berretta Al-
berto; a Cosseria fra Gianfranco Coriando e Giancarlo Le-
vratto. A Piana Crixia invece giochi già fatti: si presentavano
due liste con quindici candidati in tutto, quanti erano i posti da
assegnare. Tutti i candidati di Piana Crixia erano quindi già si-
curi di essere eletti.

LʼAtletica Cairo si aggiudicava il titolo regionale per società
di corsa in montagna, mentre un suo atleta, Mauro Brignone, vin-
ceva il titolo regionale individuale nella classe senior maschile.

In occasione delle celebrazioni del XXV aprile il Circolo
Stiaccini proponeva di intitolare Piazza della Vittoria allʼallora
recentemente scomparso Sandro Pertini, eroe della Resi-
stenza al fascismo e Presidente della Repubblica a cavallo fra
gli anni Settanta ed Ottanta.

Il 16 aprile a Piana Crixia in località Cavelli veniva inaugura-
to il Centro Equestre Langhe Liguri diretto da Roberto Bremo.

Usciva nelle edicole il volumetto “Elettrificazione in Val Bor-
mida” di Augusto Roascio, che raccontava la storia dellʼarrivo
dellʼelettricità in Valbormida a partire da Altare dove la prima
lampadina veniva accesa in casa di mons. Bertolotti il 7 di-
cembre 1898. flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Domenica 25 aprile con circa 700 partecipanti

Cairo regina delle due ruote per un giorno
con la Gran Fondo della Valbormida

Giovedì 15 aprile ad Altare

A scuola con i militi
della p.a. Croce Bianca

Il 21 aprile 180 persone hanno aderito a Carcare all’iniziativa Lions Club

Lo Screening dell’Osteoporosi

Il 15/5 al Palazzo Città il trentennale di “Uno sguardo dal palcoscenico”

“Brucia Teatro Brucia” tra ieri e oggi

I militi Gianluigi Buscaglia e Luca Borreani con lʼambulanza,
davanti alle scuole medie di Altare.



VALLE BELBO 57L’ANCORA
2 MAGGIO 2010

Canelli. Giovedì 22 aprile, alle ore
18,30, la seconda commissione (Lavori
pubblici e Urbanistica) è stata urgente-
mente convocata dal suo presidente
Oscar Bielli per discutere del progetto di
un impianto, su unʼarea di 60.000 mq nel-
la valle di “Pussabren”, compresa tra i Sa-
lesiani e il lago Paschina, che per la metà
sarà coperta da pannelli fotovoltaici.

Erano presenti Oscar Bielli, Fausto Fo-
gliati, Flavio Scagliola, Firmino Ceccona-
to, Paolo Gandolfo, Roberto Marmo (in so-
stituzione di Gabusi), arch. Pisano (Uff.
tecnico Comune), ing. Morandi (proprieta-
rio Maragliana, già proprietario Metecno
produttore internazionale di pannelli iso-
lanti), amministratore delle società Kisotec
s.r.l. e Heavy Load s.r.l. (sede Milano) che
dovrebbero fare i due campi fotovoltaici da
18.000 mq lʼuno. Erano presenti anche i
progettisti: ing. Giorgio Cavallini (Alessan-
dria), geologo Boffa (Nizza), geometra
Lanza (Nizza).

Il progetto, qualora venisse realizzato ed
allacciato alla rete Enel entro il 31 dicem-
bre, godrà anche di un contributo GSE
(gestore servizi elettrici), oltre al ricavo dal-
la vendita di energia elettrica.

Lʼimpianto, costituito da pannelli a san-
dwich di vetro e silicio (non inquinante),
sorgerà sotto la “core zone” del progetto
Unesco di San Antonio, Serra Masio e Aie,
si troverà in zona agricola, distante dal

Trionzo, dalle case e circondato da piante
e da verde. Ha ricevuto parere favorevole
dalla Conferenza dei servizi, dallʼAsl, dal-
lʼArpa, dalla Forestale, dalle tre associa-
zioni agricole (Cia, Coldiretti e Confagri-
coltura). Contraria invece la Commissione
Edilizia che ha richiesto di verificare la con-
formità del progetto alle norme urbanisti-
che. La società realizzatrice che avrà a di-
sposizione un indennizzo pari a 2 € mq a
favore del Comune, garantisce la manu-
tenzione dei terreni quattro volte lʼanno e la
manutenzione dei pannelli tramite Eni Po-
wer. Qualora lʼoperazione andasse in por-
to il Comune potrebbe portare a casa una
cifra che si aggira sui 50/60.000 euro.

* * *
E la notizia è subito corsa sulle colline

spaventando i produttori del Moscato più
famoso del mondo. Il sindaco, ha pronta-
mente indetto, venerdì sera 23 aprile, un
incontro, al teatro don Bosco dei Salesia-
ni, con la popolazione della zona e quella
confinante con i Comuni di Moasca e San
Marzano. Presenti il sindaco Gabusi che
ha subito lasciato, avendo dovuto prende-
re parte allʼassemblea della Comunità, il
consigliere delegato allʼUrbanistica Rober-
to Marmo, Paolo Gandolfo, Flavio Sca-
gliola ed una settantina di persone che
hanno votato decisamente contro lʼim-
pianto del fotovoltaico.

“È vero che il progetto è legalmente

ineccepibile - hanno sentenziato - ma vie-
ne a trovarsi in mezzo alle vigne di Mo-
scato più famose del mondo come S. An-
tonio, Serra Masio, regione Aie. Da ricor-
dare che la zona della Torre dei Contini,
forse la più evidente e significativa, è sta-
ta tagliata fuori dalla ʻCore zoneʼ perché di
lì si possono vedere capannoni a fondo
valle”. Marmo, in chiusura, ha promesso
che ci saranno altri incontri.

Per Fausto Fogliati di Canelli Futura: “La
società proponente si presenta con serie-
tà e ottime credenziali. Il progetto non mi
pare una soluzione alla scarsa redditività
dei fondi agricoli un tempo destinati alle
colture annuali. Proporrei ai proprietari di
capannoni di concedere il diritto di super-
ficie dei propri tetti e coperture (magari a
fronte di un piccolo sconto sui tributi co-
munali o degli oneri di urbanizzazione in
caso di nuove costruzioni), al Comune
che, in società con soggetti operanti nel
campo delle energie alternative, a seguito
dellʼinstallazione dei pannelli fotovoltaici,
potrebbe avere, un 10/15 % di energia da
destinare al pubblico (municipio, scuole,
palazzetto, illuminazione pubblica, riforni-
mento a costi ridotti per le auto ad energia
elettrica “ad immatricolazione canellese”).
Ne avrebbe beneficio il pubblico ed il pri-
vato ed eviteremmo unʼulteriore occupa-
zione di suolo, già martoriato da decenni
di costruzioni industriali”.

Canelli. Dopo i principi ispi-
ratori del bilancio e gli interes-
santi dati sul territorio, lʼasses-
sore dott. Giancarlo Ferraris,
giovedì 15 aprile, in Consiglio
comunale, ha cominciato a in-
filare numeri su numeri, cifre
su cifre che riassumiamo, in-
sieme al responsabile dei Ser-
vizi finanziari Giovanni Grea (è
del 1952 e se ne andrà, felice-
mente, in pensione, a fine an-
no, dopo 38 anni di servizio).

1) Entrate
Le entrate tributarie supe-

rano i 4 milioni 806 mila euro.
Tra le più importanti emergono
1,9 milioni di Ici e 1,6 milioni di
Tarsu. Il che ha permesso di
applicare nessun aumento ta-
riffario, ad eccezione delle ta-
riffe della Casa di riposo, con
solo aumento Istat.

I trasferimenti da Stato,
Regione, Provincia ed altri en-
ti pubblici sono di 2,4 milioni di
euro.

Le entrate extratributarie,

provenienti da servizi comuna-
li sono di 1 milione 694 mila
euro. Le principali arrivano dal-
le rette della Casa di Riposo
(740 mila) e dai loculi cimite-
riali (100 mila). Il totale delle
entrate è pari a 9 milioni 646
mila euro.

2) Spesa corrente ammon-
ta a 8 milioni 488 mila euro.
Tra le funzioni più consistenti
si notano: funzioni generali di
amministrazione, 2 milioni 773
mila euro; istruzione pubblica,
701 mila; cultura e manifesta-
zioni, 290 mila; gestione terri-
torio e ambiente 1 milione 966
mila; settore sociale 1milione
396 mila; personale (una set-
tantina) 2 milioni 716; acquisi-
zioni di servizi e beni 3 milioni
980 mila euro; interessi passi-
vi 400 mila euro.

3) Investimenti. Nel 2010
saranno, 2 milioni 278 mila eu-
ro; nel 2011, 2 milioni 131 mila;
nel 2012, 781 mila euro.

Nel 2010, queste le princi-

pali voci di spesa: ristruttura-
zione scuola GB Giuliani di
piazza della Repubblica, 370
mila euro; manutenzione stra-
dale, 120 mila; manutenzioni
stabili, 50 mila euro; sono pre-
visti 500 mila euro per impian-
ti sportivi e 500 mila euro per
opere di urbanizzazione per
valorizzare il centro urbano
nellʼottica del progetto Unesco
e rilancio del turismo. Questi
due ultimi interventi per un mi-
lione di euro saranno finanzia-
ti con lʼalienazione del fabbri-
cato ex Enel di via Roma.

Dal resoconto dellʼassesso-
re Ferraris è emerso che la dif-
ficoltà maggiore è emersa nel-
la programmazione dei paga-
menti per rispettare i saldi im-
posti dal Patto di Stabilità.

Infatti lʼattuale normativa sul
Patto non consente di conteg-
giare nei saldi lʼavanzo di am-
ministrazione e la riscossione
dei mutui passivi, producendo,
di fatto, la paralisi degli investi-

menti oppure, quando gli inve-
stimenti sono in fase di realiz-
zazione, dilazioni e ritardi nel
pagamento delle opere stesse.
Tutto ciò a discapito del buon
andamento dellʼattività ammi-
nistrativa e dellʼeconomia del
paese.

Il bilancio che pareggia sui
13,5 milioni è stato approvato
dalla maggioranza e bocciato
dalle minoranze di Canelli Fu-
tura e del Pdl - Lega.

Canelli. Sabato 17 aprile è nuovamente avvenuto un pesan-
te inquinamento del Belbo “dovuto allʼinosservanza delle leggi in
materia di scarico delle acque reflue e delle comuni regole del vi-
vere civile, da parte di attività produttive presenti nelle valli Bel-
bo e Tinella, a monte di Canelli - scrive il presidente di Valle Bel-
bo Pulita, Giancarlo Scarrone - Soprattutto continua la privatiz-
zazione dei profitti e lo scarico su altri degli oneri della depura-
zione. Altro che Enoturismo e Paesaggi Unesco Patrimonio del-
lʼUmanità”. “Il fatto è - ci dice Scarrone - che questi episodi av-
vengono sempre nei fine settimana, quando lʼArpa ha gli uffici
chiusi. Ma, questa volta, nonostante il prefestivo e piovesse, sia-
mo riusciti a fotografare il riversamento degli scarichi abusivi”.
Dellʼepisodio ne hanno discusso, lunedì 19 aprile, il sindaco Mar-
co Gabusi, gli assessori e le associazioni ambientaliste. Duran-
te il consiglio comunale di giovedì 22 aprile, lʼassessore Paolo
Gandolfo ha precisato che un esposto sui fatti è stato inviato al-
le Procure di Asti e Alba e che sarà necessario ed urgente prov-
vedere ad un censimento degli scarichi fino alle sorgenti del Bel-
bo Sempre durante lʼultimo Consiglio, Oscar Bielli della mino-
ranza Pdl - Lega, ha chiesto informazioni sulla cassa di espan-
sione, sulla sua manutenzione, sulla casa Merlino. Rispondendo
il sindaco Gabusi ha rimarcato come la casa Merlino a breve ter-
mine (50mila dalla regione Piemonte e 35 dallʼAipo) diventerà
sede della Protezione civile della Comunità ʻLanga e Monferra-
toʼ e di tutte le attrezzature necessarie sia in caso di allagamen-
ti che per la manutenzione della cassa, in merito alla quale sarà
stesa una convenzione con lʼAipo.

“Festa di Primavera” al Sacro Cuore
Canelli. Domenica 2 maggio, negli spaziosi ed accoglienti lo-

cali della parrocchia del Sacro Cuore di via Cassinasco a Canelli
si svolgerà la “Festa di Primavera”, organizzata dal Centro na-
zionale vocazioni degli Oblati di San Giuseppe e con il contribu-
to del Serra Club dʼItalia. Allʼincontro parteciperanno gli Oratori
giuseppini di tutta Italia. Non meno di cinquecento i ragazzi che
vi parteciperanno. Questo lʼorario: ore 8,30 accoglienza; ore 9,30
ʻinizioʼ; ore 10 ʻcreatività - sportʼ; ore 11,30 ʻcatechesiʼ; ore 12 ʻdi-
scussioneʼ; ore 12,30 ʻpranzoʼ; ore 13,45 ʻgrande giocoʼ; ore
15,30 santa Messa;, ore 16,45 premiazione, ore 17 saluti. Sco-
po evidente della manifestazione lasciare nel cuore e nella testa
di tanti giovani la bella ʻnotiziaʼ che “Èʼ possibile incontrarlo…”.

Finti carabinieri truffano anziano
Canelli. Nella mattinata di giovedì 22 aprile, in regione Maria-

no di Canelli, un 70enne è stato truffato da tre soggetti spaccia-
tisi per carabinieri. I finti militari con la scusa di effettuare un con-
trollo di banconote false si facevano consegnare dallʼanziano la
somma di 800 euro in contanti e si davano alla fuga. Nello scor-
so week end e in questa settimana, i carabinieri della Compa-
gnia di Canelli (capitano Lorenzo Repetto) hanno intensificato i
controlli sulla circolazione stradale che hanno riscontrato oltre a
numerose violazioni amministrative al Codice della Strada ac-
certate, anche il deferimento in stato di libertà per quattro giova-
ni (tra cui due donne), con età dai 19 ai 29 anni, per guida in sta-
to di ebbrezza alcolica. Il 19 aprile scorso una signora 42enne di
Nizza Monferrato è stata deferita in stato di libertà per furto ag-
gravato di cosmetici per il valore di circa 100 euro asportati dal
centro commerciale “Il Gigante” di Nizza Monferrato.

Canelli. Il Balbo cambia
faccia. La Grasso e Garello
engineering Srl, società pro-
prietaria dellʼimmobile, sta ef-
fettuando un restauro alla fac-
ciata della struttura che, tran-
quillamente, può essere defi-
nita il centro culturale della cit-
tà di Canelli. Il progetto del-
lʼArch. Garello, prevede oltre
al rifacimento della facciata, il
posizionamento di due grandi
cartelloni inneggianti la città e
lʼattività del teatro. “Per il terri-
torio e la nostra città - illustra il
progettista - si tratta di una
struttura importantissima. Il
teatro è, da anni, il punto di ri-
trovo per manifestazioni cultu-
rali, spettacoli, musica, incon-
tri… Viste le condizioni, si im-
poneva una manutenzione.
Ora, attraverso questo resty-

ling, il teatro Balbo riacquiste-
rà quella considerazione ed
importanza che, per colpa del
tempo, stava via via perden-
do”. I lavori dovrebbero termi-
nare entro pochi giorni. La so-
cietà precisa che le manifesta-
zioni culturali in programma
non subiranno alcuna modifi-
ca in quanto i lavori non pre-
vedono nessuna chiusura del-
la struttura.

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
ʻVinumʼ, ad Alba fino al 2 mag-
gio;
Sabato 1 Maggio, ore 21, a
Canelli, apertura mese maria-
no con processione aux flam-
beaux, da S. Caterina a San
Leonardo;
30 aprile - 1 - 2 maggio, a Ca-
stagnole Lanze, Festa della
Barbera;
1 - 9 maggio, allʼOrtofrutticolo
di corso Venezia, “Fiera città di

Asti” e Luna Park in piazza-
Campo del Palio ad Asti;
Domenica 2 maggio, alla par-
rocchia del Sacro cuore, “Fe-
sta di Primavera”;
Domenica 2 maggio, alla
Bocciofila di Canelli, “1ª Ras-
segna cinofila per cani di tutte
le razze e meticci”;
Domenica 2 maggio, a Vin-
chio, ʻSagra dellʼasparago Sa-
racenoʼ;
Dal 6 al 9 maggio, ʻBitegʼ a
Canelli;
Venerdì 7 maggio, ore 21, al
Balbo ʻBuona notte Bettinaʼ;

Successo del 3º raduno delle 500 Fiat
Canelli. Al Centro commerciale ʻIl Castelloʼ, domenica 25 apri-

le, ha avuto grande successo il terzo raduno delle 500 Fiat or-
ganizzato dal dinamico direttore Luigi Chiarle, in collaborazione
con il Fiat 500 Club Italia Coordinamento di Asti. Una novantina
sono state le auto inghirlandate a festa che dopo il caffè delle
dieci, si sono esibite per le strade di Canelli, di Calamandrana,
di Nizza, di Vinchio - Vaglio (aperitivo), e fermate alla trattoria
“Due G” di Nizza Monferrato per il pranzo e le rose alle signore
e ritornate al ʻCastelloʼ di Canelli per le premiazioni.

Canelli. Pubblichiamo il rac-
conto del dott. Pier Luigi Berto-
la sul suo ultimo viaggio uma-
nitario che, dal 21 marzo al 3
aprile, lo ha portato, via Sudan,
in Eritrea, paese che “ti rimane
nel cuore anche perché ti ricor-
da lʼItalia, come eravamo noi
anni fa.”

«Questʼanno la Cooperazio-
ne Internazionale Solidarietà
Sanitaria, con sede a Canelli,
ha portato 2 tonnellate di ma-
teriale sanitario fra cui le lam-
pade della sala operatoria del-
lʼex ospedale di Asti per un
ospedale di Asmara, in Eritrea.

Il furgone messoci a disposi-
zione dal sempre sensibile rag.
Bodriti dellʼIveco di Asti, è stato
imbarcato a metà febbraio a
Genova e, a fine marzo è arri-
vato in Eritrea. Per il viaggio via
mare dobbiamo ringraziare la
compagnia di navigazione di
Genova Messina, nelle perso-
ne dei signori Roberto Merello
e Andrea Ficarra. Nel viaggio
sono stato accompagnato dal
geom. Asl Riccio Piergabriele,
da poco in pensione.

A Khartoum, in Sudan, ab-
biamo visitato il nuovo ospeda-
le di Gino Strada “Salam” cen-
tro di cardiochirurgia, fiore al-
lʼocchiello della Ong Emergen-
cy,, con soluzioni ingegneristi-
che ultramoderne. Cʼè addirit-
tura un sistema per filtrare lʼaria
polverosa del deserto e raf-
freddarla, senza spendere un
euro di corrente, ma con pan-
nelli solari! Ho potuto assistere
ad un intervento di sostituzione
di 2 valvole al cuore con circo-
lazione extracorporea in una
giovane ragazza, intervento fra
i più difficili e delicati, compiuto
con grande professionalità. Ho
notato in tutto il personale tec-
nico, nella stragrande maggio-
ranza italiano, una rara tran-
quillità, uno spirito cordiale ed

aperto. Dopo aver comperato
farmaci per un piccolo centro
medico alla periferia della città,
partiamo con un lussuoso pul-
lman di linea per Kassala, vici-
no alla frontiera con lʼEritrea
(oltre 800 km di deserto). Ci
servono unʼottima colazione ed
un buon pranzo sudanese. Si
alternano carretti trainati da
asinelli che trasportano cipolle,
sacchi di farina, rari villaggi con
case di paglia e in muratura.

La strada fino al confine eri-
treo corre lungo la ferrovia ab-
bandonata, attraversando posti
di rara bellezza e fascino, spe-
cie al tramonto.

A Kassala, dobbiamo servir-
ci di un taxi che ci conduca al-
la frontiera. Siamo stanchi, lʼac-
qua scarseggia, non vogliamo
comperare quella non sigillata.
Per arrivare alla frontiera lʼauti-
sta ci ha fatto percorrere, stra-
namente, 50 km di pista. Ab-
biamo avuto il dubbio che
avesse sbagliato strada, cola
paura, causa il vento, di non
vederci più nulla. Dopo circa 1
ora e mezza, finestrini chiusi e
caldo sui 40 gradi, ci sembrò di
essere due polli arrosto.

Alla frontiera che la nostra
ambasciata aveva detto essere
chiusa per gli stranieri, i milita-
ri, con mille difficoltà, ci fanno
entrare in Eritrea, ma dobbia-
mo fermarci a Tesseney, citta-
dina al confine perché, a quel-
lʼora, il traffico si ferma ed è
meglio riposarci, dopo una bel-

la doccia fredda.
Alle prime ore del mattino, ri-

partiamo con un pulmino. Do-
po numerosi posti di blocco i
militari fanno scendere solo noi
due perché sforniti di un locale
lasciapassare. La tensione au-
menta. Dopo tre ore mi sfogo
con un funzionario che per for-
tuna si mantiene calmo e ci for-
nisce un lasciapassare.

Verso sera, siamo ad Asma-
ra, accolti dai suoi bellissimi al-
beri carichi di fiori azzurri. Sia-
mo ad oltre 2300 metri. La gen-
te particolarmente dolce e tran-
quilla si fa in quattro per aiutar-
ci. Il mattino successivo incon-
triamo, per caso, un vero filan-
tropo di origini italiane, meda-
glia di ciclismo alle olimpiadi di
Roma del ʻ60, Giovanni Maz-
zola, che ci accompagna al Mi-
nistero della sanità per sdoga-
nare il furgone. Tempi biblici.

Il giorno successivo andia-
mo a trovare i salesiani a De-
kemhare, a sud di Asmara e ri-
maniamo colpiti dalla scuola
professionale, ben attrezzata in
cui lʼordine e la pulizia regnano
sovrani. Comperiamo medicine
per un centro medico della cit-
tà che, un tempo, era la più in-
dustriale dellʼEritrea.

Anche allʼAmbasciata italia-
na siamo accolti con calore
dallʼaddetto militare, un giova-

ne colonnello che ci invita a ce-
na.

Nel centro di Asmara, alla
Casa degli italiani e sede Ana,
si respira aria di casa. Grazie a
mio fratello Gian Carlo, riuscia-
mo a fare una diretta con radio
Veronica di Torino che ci segue
sempre in questi viaggi.

LʼEritrea ricorda molto lʼItalia.
Nei suoi ristoranti si mangiano
spaghetti al dente, unici al-
lʼestero, mentre i cappuccini
con due dita di panna sono in-
superabili.

La gente ha la stessa nostra
cordialità e cerca di industriar-
si in mille modi, pur di guada-
gnare qualche cosa.

Le principali vie di comuni-
cazioni, anche quelle più ardi-
te, sono state costruite da ita-
liani come la ferrovia, i nume-
rosi ponti, le terme, il porto, la
teleferica portata via dagli in-
glesi, che collegava Asmara a
Massawa per una lunghezza di
65 km. Una sera, mentre pas-
seggiavo per Asmara, città
molto sicura anche di notte,
vengo avvicinato da uno sco-
nosciuto che mi chiede se so-
no io quel medico che sei mesi
prima aveva ricevuto un pre-
mio nazionale come alpino. Si
ricordava di avere visto la mia
foto sulla rivista mensile “LʼAl-
pino”. Anche da queste parti gli
alpini sono ben visti!

Prima di partire contattiamo
un dirigente medico della sani-
tà in Eritrea e gli proponiamo
un gemellaggio fra il Massaia
di Asti ed un ospedale di Asma-
ra.

Le luci della città diventano
sempre più piccole, man mano
che lʼaereo si allontana. Mi ri-
mane il buon sapore del cap-
puccino con brioche che era-
vamo soliti gustare al caffé “Im-
pero” e il ricordo dello sguardo
dolce dei bambini».

Trentamila m2 di fotovoltaico nei prati del“Pussabren”
sotto le vigne dell’Unesco tra i Salesiani e il lago Paschina

Investimenti 2010: impianti sportivi centro urbano, scuola GB Giuliani, strade

“L’Eritrea ti rimane nel cuore, anche perché ti ricorda come eravamo noi”

Giovanni Grea

Fotografato riversamento
abusivo nel torrente Belbo

Appuntamenti

Il teatro Balbo cambia faccia



58 VALLE BELBOL’ANCORA
2 MAGGIO 2010

Canelli. Si concluderà, ve-
nerdì 7 maggio, alle ore 21, la
rassegna teatrale-musicale del
Teatro Balbo, organizzata dal-
lʼAssociazione Musicale Tem-
po Vivo, con “Buonanotte Bet-
tina” (commedia musicale in
due atti, scritta a metà degli
anni Cinquanta), uno dei più
grandi successi di Garinei e
Giovannini. Garinei (padre del
musical italiano scomparso nel
2006) e Giovannini presero
spunto dal clamoroso caso let-
terario che fece del romanzo
Bonjour tristesse, scritto dalla
diciottenne Francoise Sagan,
un vero bestseller.

La storia, trasportata in Ita-
lia, diventò Buonanotte Betti-
na, il racconto di una timida
mogliettina che scrive un ro-
manzo osé e lo dimentica sui
sedili di un taxi dove viene tro-

vato da un editore che lo pub-
blica. Da questo momento la
trama si sviluppa in una travol-
gente girandola di contrattem-
pi, malintesi e bisticci. Il tutto
condito con gags spassose,
danze, canti e coreografie
spettacolari.

Spettacolo “storico” nella
carriera di Garinei e Giovanni-
ni, debuttò a Torino, al Teatro
Alfieri, il 14 novembre 1956,
con interpreti protagonisti, di-
venuti poi famosi, Valter Chia-
ri e Delia Scala.

Lo spettacolo al Balbo vedrà
interpreti: Marcello Bellè, Silvia
Chiarle, Stefano Zoanelli, Ma-
nuela Buffalo, Stefania Poggio,
Gianluca Giacomazzo, Massi-
mo Fiorito, Paola Cauli, Elena
Romano. Con la regia di Elena
Romano e Sisi Cavalleris
(Spasso Carrabile).

Anche gli enti pubblici funzionano
Canelli. Ci scrive Giancarlo Armani, grande appassionato del-

la natura, delle scalate, dello sci alpinistico, delle camminate:
«Sabato mattina, ero appena arrivato con amici al Sestriere

per una puntata alla Rognosa (3280 metri), quando mi sono ac-
corto di aver lasciato lo zaino con attrezzatura e documenti vari,
dietro lʼauto posteggiata al casello di Asti Ovest.

Telefono al 112 della caserma dei carabinieri di Susa ed
espongo il fatto. Entro dieci minuti, lʼaddetto mi comunica, con
molta cortesia e gli auguri di una buona salita, che lo zaino è a
mia disposizione al casello di Asti. Qualche volta, anche in Italia
le cose funzionano!

Ringrazio i carabinieri di Susa, la società Autostrade e lʼad-
detto al casello di Asti che mi hanno permesso, mutuando dagli
amici attrezzi ed indumenti, di effettuare, sollevato, una bella gi-
ta, in un ambiente da favola».

25 q di alimenti per famiglie bisognose
Canelli. Lʼiniziativa delle Volontarie del Comitato Femminile

della C.R.I. di Canelli di raccogliere generi di prima necessità da
destinare alle famiglie in difficoltà, sabato 17 aprile, ha avuto mol-
to successo. «Infatti - ci dice lʼispettrice Lidia Bertolini - sono sta-
ti raccolti 25 quintali di generi alimentari

Le Volontarie ringraziano coloro che hanno contribuito alla rac-
colta e, in particolare i direttori e il personale dei supermercati
Castello Shopping Center, Ortobra Superfreschi, Supermercato
Maxisconto, la ditta Mollificio F.M., i Volontari del Soccorso e i
Pionieri. Un ringraziamento speciale alle persone che hanno
contribuito generosamente, dimostrando grande sensibilità ver-
so il prossimo in difficoltà».

Canelli. Il Gruppo dei Dona-
tori di Sangue della Fidas di
Canelli parteciperanno dome-
nica prossima 2 maggio al ra-
duno nazionale delle Federate
Fidas che questʼanno si terrà
nella città veneta di Feltre.

Il Gruppo di 40 persone tra
donatori e famigliari sfilerà in
corteo per le vie del centro del-
la città con le ormai famose”pet-
torine rosse” inaugurate nel
2007 a Bari che hanno riscosso
un grande successo: Lʼammas-
samento degli oltre 5000 dona-
tori con tutti i labari e striscioni
dei vari gruppi provenienti dalle
varie regioni italiane è prevista
nellʼanello della pista dove ver-
rà officiata la santa Messa i di-
scorsi ufficiali poi il lungo corteo
che attraverserà la città vecchia
cinta di mura e che terminerà in
Piazza della Stazione ferroviaria.

Un incontro questo che oltre
che un momento di aggrega-
zione e di scambio di idee ed
opinioni tra i vari delegati zonali
e nazionali servirà ad eleggerà
le varie commissioni in carica
per i prossimi anni della Fidas.

Della delegazione canellese
faranno parte gran parte del-
lʼattuale consiglio direttivo.

Il sodalizio presieduto da
Mauro Ferro in concomitanza
con lʼavvenimento ha organiz-
zato una gita sociale di quattro
giorni che oltre a Feltre visite-
ranno Vicenza, il tempio del
Donatore di Sangue di Valbob-
biadene, effettueranno il tour
delle Dolomiti per concludere
dopo la sfilata la gita dagli ami-
ci di sempre del Trentino con la
visita dei laboratori Belli di So-
pramonte e la visita della Città
di Trento. Ma.Fe.

Canelli. La rappresentanza
della Conferenza dei sindaci
dellʼAsl, riunitasi venerdì 16
aprile, ha approvato allʼunani-
mità lʼesercizio finanziario
2008 presentato dal direttore
generale Luigi Robino che era
affiancato da Angelo Pescar-
mona, direttore amministrati-
vo, da Mauro Favro, direttore
sanitario e Maria Cristina Go-
dio capo della Gestione risor-
se. Nel periodo 2005-2008 le
perdite di esercizio si sono ri-
dotte da 9.507.548 euro a
3.621.685, pari a sessanta
punti percentuali delle spese.

“Questi risultati - ha spiega-
to Robino - si sono raggiunti
anche grazie alla riduzione dei
tempi di attesa che, nel 2008,
per oltre lʼ80% in linea con gli
standards della Regione. Tra
questi lʼapertura degli ambula-
tori per visite ed esami a tem-
po zero, modalità che sono
state estese a 11 specialità”.

La Rappresentanza della
Conferenza dei sindaci del-

lʼAsl, con funzione di program-
mazione, indirizzo e verifica
sullʼattività Asl, è composta da
cinque dei 106 sindaci astigia-
ni: Giorgio Galvagno (Asti),
Marco Gabusi (Canelli), Gio-
vanni Spandonaro (Momba-
ruzzo), Mauro Caliendo (San
Damiano), Luigi Mosso (Ca-
sorzo).

Canelli. Giovanna Quaglia,
44 anni di Variglie (At), Lega
Nord, ex assessore provincia-
le al Turismo, 2.530 preferen-
ze, dallo staff di Cota è passa-
ta allʼassessorato regionale al
bilancio, alla programmazione
e personale, al patrimonio e
pari opportunità, un assesso-
rato dalla scarsa visibilità e ric-
co di grattacapi che, comun-
que, andrà approvato entro il
30 aprile.

Suo programma qualifican-
te: riduzione degli sprechi, tra-
sparenza, burocratizzazione,
posti di lavoro, sostegno alle
piccole e medie industrie, arti-
giani, mondo agricolo…

La sua nomina, come lʼele-
zione a consigliere regionale
della tuttofare provinciale Ro-
sanna Valle (saranno presto
sostituiti dal presidente provin-
ciale onorevole Armosino), ha

innescato un movimento che
sta coinvolgendo due politici
astigiani: Roberto Marmo po-
trebbe arrivare alla Camera ed
aggiungersi ai tre onorevoli
astigiani, Massimo Fiorio, Se-
bastiano Fogliato e al presi-
dente Maria Teresa Armosino,
mentre Sergio Ebarnabo po-
trebbe agguantare il Senato.

Al Balbo, venerdì 7 maggio

“Buonanotte Bettina”
chiude la rassegna teatrale

I sindaci approvano i conti Asl

Dal 2005 spese ridotte
di 60 punti percentuali

Nel weekend del 1º maggio

La Fidas di Canelli
al raduno di Feltre

Aido, Emergency e Memoria Viva
Canelli. AllʼIstituto Pellati e allʼArtom di Canelli, sabato 24 apri-

le, le associazione Aido, Emergency e Memoria Viva hanno por-
tato agli studenti la testimonianza del dott. Maurizio Mortara, ra-
diologo di Ovada, che ha raccontato dei sei mesi passati in Af-
ghanistan come volontario presso gli ospedali di Emergency.

Intervento emozionante su una realtà poco approfondita dai
media italiani. Mortara ha presentato il suo libro “Afghanistan:
dallʼaltra parte delle stelle” dove racconta la sua avventura in una
parte del mondo “difficile da capire se non la si vive” e dove i vo-
lontari Emergency portano aiuto, pace e solidarietà. Per Morta-
ra aiutare una popolazione in difficoltà, è possibile anche a di-
stanza. Ed è proprio quello che ha cercato di fare lʼAido di Canelli
che ha acquistato trenta libri di Mortara donandoli alle scuole: il
ricavato servirà a supportare Emergency e ad acquistare una tac
per i suoi ospedali. Nellʼevento è stato importante anche il ruolo
di Memoria Viva. Una preziosa solidarietà e amicizia si è stabili-
ta tra le tre associazioni.

Giovanna Quaglia assessore
regionale al Bilancio

Giovanna Quaglia

Luigi Robino

Pro Loco Borgo Villanuova
alla festa di Primavera

Canelli. Sabato 8 maggio la pro loco antico borgo Villanuova
di Canelli sarà presente in piazza, alla festa di primavera, orga-
nizzata in collaborazione con i commercianti di via Giovanni XXIII
e via Filipetti.

Pellegrinaggio a Fatima
e Santiago de Compostela

Canelli. Un gruppo di volontari e di preghiera di Canelli, in col-
laborazione con i ʻPaoliniʼ, organizza dal 21 al 25 maggio, un pel-
legrinaggio (bus + aereo) a Santiago de Compostela e Fatima.
(Info: Franco Onesti 0141.824423 - 3356199216 oppure 0141.
832523 - Costo 960 euro);

Canelli. In un pomeriggio di
gran caldo, lʼuniche emozioni
del derby della Vallebelbo so-
no state regalate dallʼarbitro il
Sig. Braccagini di Siena, che
ha assegnato tre rigori, e sven-
tolato tre cartellini rossi. La ga-
ra in se non ha detto molto. La
Nicese è scesa in campo con
la grande paura di perdere e il
Canelli forse pensava di avere
già in tasca lʼaccesso ai play
off. Si iniziava al 4ʼ con un tiro
di Merlano che veniva pronta-
mente deviato in calcio dʼan-
golo. Ancora gli azzurri cinque
minuti più tardi ci provava an-
cora con Merlano il cui tiro fi-
nale era decisamente debole e
finiva comodamente tra le
braccia del portiere. La Nicese
era decisamente contratta e
ne approfittavano, ancora, i
padroni di casa con una bella
triangolazione tra Merlano e
Massimo che servivano lʼac-
corrente Campanaro ma an-
che qui ne scaturiva un tiro de-
bole. Sul cambiamento di fron-
te si faceva viva la Nicese con
Lovisolo che veniva atterrato.
Punizione dal limite e lo stes-
so Lovisolo passava a Ivaldi
lasciava partire un fendente
che si perdeva sul fondo. Al
26ʼ ci provava Ferone con un
bel tiro al volo che sorvolava di
poco la traversa. Quasi al ter-
mine del primo tempo veniva
atterrato Merlano sul lato de-

stro dellʼarea, ancora un calcio
di punizione battuto da Massi-
mo con il cross che si perdeva
direttamente sul fondo. Il Ca-
nelli premeva sicuramente di
più e al 42ʼ ancora un calcio di
punizione dal limite, era Merla-
no ad occuparsi del tiro, ma
veniva murato dalla barriera.
La Nicese partita subito in con-
tropiede e Spartera entrato in
area veniva falciato da Bale-
strieri. Calcio di rigore. Alla bat-
tuta Spartera ma Aliotta si su-
perava e deviava riprendeva
Brusisco, ma ancora una su-
per parata dellʼestremo difen-
sore azzurro che metteva il
pallone in calcio dʼangolo. Dal-
lo sviluppo del corner, grassa
disattenzione della difesa az-
zurra e Rizzo trovava la devia-
zione vincente e portava i ni-
cesi in vantaggio.

Nella ripresa al 13ʼ Massimo
veniva atterrato in area e per il
direttore di gara non cʼerano
dubbi. Calcio di rigore e primo
cartellino rosso per Mirone per
doppia ammonizione. Dal di-
schetto lo stesso Massimo,
batteva debolmente e Campa-
na parava agevolmente. Il Ca-
nelli dava lʼimpressione di in-
nervosirvi e il gioco ne risenti-
va. Poca lucidità ma soprattut-
to poca convinzione nei tiri sot-
torete. Al 26ʼ Massimo colpiva
la traversa con un calcio di pu-
nizione dal limite. Si arrivava al

34ʼ quando nuovamente Mas-
simo, in unʼazione in progres-
sione veniva nuovamente at-
terrato in area. Secondo lʼarbi-
tro era ancora rigore. Alla bat-
tuta Merlano che finalmente
realizzava il gol del pareggio.

La partita a quel punto di-
ventava davvero nervosa e a
farne le spese sono stati Lovi-
solo e Rizzo che venivano,
nellʼarco di pochi minuti, man-

dati anzitempo a fare la doc-
cia. La partita si portava stan-
camente al termine e per la Ni-
cese la salvezza rimane appe-
sa allʼultima giornata di cam-
pionato nella gara di domenica
prossima contro il Lottogiave-
no, mentre per il Canelli le oc-
corre ancora un punto, che do-
vrà per forza conquistare do-
menica contro il Pianezza, per
accedere ai playoff.

Formazione: Aliotta, Libbi
(Bosco), Infantino, Ferone, Va-
lente, Balestrieri (Bosia), Bac-
caglini, Franceschini, Campa-
naro, Massimo, Merlano. A di-
sposizione Dotta, Comʼisso,
Caligaris, Montanaro, Di Bar-
tolo. A. Saracco

Trofeo Carlo Porta, singolare maschile
Canelli. Si svolgerà, dal 15 maggio al 6 giugno, il Trofeo Car-

lo Porta, singolare maschile di tennis, 4ª categoria e sezione in-
termedia. Come sempre ricchi i premi del ben noto trofeo:1º clas-
sificato: piatto silver + 140 euro + confezione di grappa Bocchi-
no + decanter in cristallo; 2º classificato: piatto silver + 70 euro
+ confezione di grappa Bocchino + decanter in cristallo; 3º e 4º
classificato: piatto silver + 40 euro + confezione di grappa Boc-
chino + t-shirt; 5º-8º classificato: polo piquet.
Sezione intermedia: 1 e 2º classificato: coppa e polo piquet.

Ad ogni partecipante verrà offerta in omaggio una confezione di
prodotti. Iscrizioni: devono pervenire per iscritto entro e non ol-
tre le ore 17 del 13 maggio 2010 al Tennis Club Acli (via dei Pra-
ti 63) a Canelli o telefonando allo 338.6693926. Limite incontri:
tutti gli incontri si disputeranno al meglio delle tre partite con ap-
plicazione delle regole tie break nelle tre partite. Orario di gioco:
quelli del giorno successivo verranno affissi, tutti i giorni, entro le
ore 18, presso la sede del Circolo. Campi di gioco: allʼaperto, su
2 campi con fondo in terra rossa. È facoltà del giudice arbitro
(designato dalla Fit) far disputare incontri anche al coperto e/o
con fondo diverso per eventuali recuperi dovuti a maltempo o ad
altre cause.

Calcio - Derby della Vallebelbo

Valzer di rigori ed è parità tra Canelli e Nicese

Pulcini 2000
Virtus Canelli 5
Asti 2

1º tempo 2-1 Argenti - Ali-
berti; 2º tempo 3-1 Simeoni 2 -
Palombo; 3º tempo 0-0

Continua la serie positiva
dei Pulcini 2000 che nella ga-
ra, disputata sabato pomerig-
gio, battono i forti avversari
dellʼAsti,con 2 tempi dominati
pareggiando il terzo a reti in-
violate.

La partita è stata davvero
piacevole sotto il punto di vista
del gioco svolto e da segnala-
re la grande regolarità sporti-
va.

Hanno giocato: Ciriotti, Pa-
veseP., Ponte, Aliberti, Ramel-
lo, Argenti, Simeoni, Palumbo,
Pavese S. Mister: Francesco
Zizzi

Campioni Provinciali
Esordienti ʻ98
Virtus Canelli Tosa Group
Virtus Canelli 3
Buttiglierese 1

1º tempo 1-1 Gallizio; 2º
tempo 1-0 Dessì; 3º tempo 1-0
Rivetti

Dopo la vittoria esterna in-
frasettimanale contro la Volun-
tas Nizza “B” (2-0, con reti di
Dessì e Milano) gli Esordienti
ʻ98 vincono anche nella fine
settimana e si aggiudicano ma-
tematicamente e con merito il
titolo di campione provinciale di
categoria. Davvero un gran bel
risultato per i ragazzi di Barotta
che hanno comandato il girone
dalla prima allʼultima giornata.
La vittoria contro la Buttigliere-
se arrivava in rimonta dopo il
vantaggio iniziale degli ospiti

ed è stato Gallizio a mettere il
pallone in porta dopo che ave-
va seguito astutamente gli svi-
luppi di un corner. Nel secondo
tempo arriva la rete numero 17
di Dessì che da distanza ravvi-
cinata infilava in rete grazie ad
un prezioso assist di Mila-
no, mentre nellʼultima frazione
è Rivetti a chiudere il match
con un tap-in vincente su tiro
di Rizzola non trattenuto dal
portiere ospite. Alla fine dellʼin-
contro grandi sono stati i fe-
steggiamenti dei ragazzi ʻ98 e
dei loro genitori in tribuna a co-
ronamente di un anno sempli-
cemente fantastico.

Hanno giocato: Rolando,
Vico, Gallizio, Bellangero, Riz-
zola, Seitone, Palmisani, Ber-
ruti, Borgatta, Milano, Barotta,
Rivetti e Dessì. Red. Sportiva

Tutta la Virtus minuto per minuto

Pallavolo
Valle Belbo

Canelli. Con lʼultimo impe-
gno di sabato 24 aprile sul ter-
reno del Don Bosco di Asti le
atlete della Pallavolo Valle Bel-
bo hanno concluso il campio-
nato imbattute con 14 vittorie
consecutive sempre con il
punteggio di 3 a 0. LʼUnder 12
blu ha perso (3-0) contro il Don
Bosco Verde; lʼUnder 12 blu ha
perso (2 - 1) contro il Villafran-
ca; lʼ Under 13 blu, ha vinto (3-
0) contro il Don Bosco Blu e
(3-0) contro PVB Rosso di Niz-
za; Pvb rosso ha perso (3.0)
contro Pvb giallo.
La D femminile
torna alla vittoria

Primo set (25.18); secondo
set (18 - 25).

Il terzo set (22- 25). Quarto
set (25-13). Nel quinto set la-
sciano le avversarie a 6 punti:
ottima prova di Rosso e Mora-
bito. Formazione: Marocco,
Morabito, Chiecchio, Penna,
Rosso, Mecca, libero Cavalle-
ro. Entrate Cresta, Cerutti,
Mainardi, Colacicco, Bussoli-
no.
Coppa Piemonte Csi

La PVB si impone contro la
Pro Vercelli 3 - 1 (23-25 / 25-
14 / 25-18 / 26-24)
I Divisione Maschile

Ultima di Campionato per la
squadra di Pvb che si impone
alla Plastipol Ovada per 3.1
(25.18, 25.18, 19.25, 25.23).
Con questa vittoria la squadra
si posiziona al terzo posto e
può accedere ai Play Off scon-
trandosi con la Sporting Acqui.
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Nizza Monferrato. Sabato
24 aprile, sotto il Foro boario
“Pio Corsi” di Nizza Monferra-
to, la Camera di Commercio di
Asti in collaborazione con
lʼAmministrazione comunale
nicese ha organizzato un con-
vegno dal titolo “Parliamo di
Barbera”, tema che in realtà
nascondeva il desiderio di svi-
scerare la problematiche intor-
no a questo vino delle nostre
zone, le opportunità di promo-
zione e di commercializzazio-
ne.

Molti gli intervenuti ed invita-
ti ad affrontare il tema.

Tutti hanno dichiarato che la
Barbera è un grande vino di
“eccellenza in un territorio ec-
cellente”, forse non troppo co-
nosciuto e proposto con unʼof-
ferta non sempre mirata, più
spesso generalizzata fra tante
tipologia di Barbera.

Praticamente nel corso degli
interventi sono emerse alcune
domande: distillazione si?, “é
necessaria per smaltire le ec-
cedenze degli scorsi anni e per
ripartire con una nuova politi-
ca” o distillazione no? “si va a
premiare chi ha lavorato male”

Grande distribuzione no
“Non acquista la qualità ma so-
lo il prezzo”, o si al supermer-
cato “solo se è disposto a far-
ne quasi unʼenoteca” Lasciare
i vigneti o toglierli? Come in-
centivare il produttore dʼuva?
Le istituzioni e la politica devo-
no fare la loro parte, unita-
mente a quella dei produttori
che devono investire. Tante

domande, tanti dubbi, tante
soluzioni, tante idee, alcune in
contrasto fra di loro. Comun-
que si è parlato di Barbera e si
è spaziato fra le diverse pro-
blematiche ed una punzec-
chiatura del sindaco Lovisolo
ai quei ristoratori che sulla bot-
tiglia d Barbera applicano un
rincaro spropositato.

Lʼincontro è stato molto inte-
ressante ed articolato e spes-
so con una visione sposso in
contrasto.

Dopo il saluto del sindaco di
Nizza Pietro Lovisolo che ha
dichiarato di non essere dʼac-
cordo sul termine di “sotto zo-
na” ed ha invitato a darsi da fa-
re per cambiarlo in “super zo-
na”, sono intervenuti: Mario
Sacco (presidente della Ca-
mera di Commercio di Asti),
Maria Teresa Armosino (presi-
dente della Provincia di Asti), i
parlamentari on. Sebastiano
Fogliato e Massimo Fiorio; En-
zo Gerbi (presidente Consor-
zio tutela vini dʼAsti e del Mon-
ferrato), Antonella Bosso e An-
tonella Costantini del centro di
ricerca per lʼEnologia di Asti;
Gianluca Morino (presidente
Associazione Produttori del
“Nizza”); Piergiorgio Scrima-
glio (presidente Enoteca regio-
nale di Nizza).

Nel dibattito che ne è segui-
to parecchi gli interventi e le
osservazioni per questo con-
vegno a Nizza, definita da Ma-
rio Sacco “cuore della Barbe-
ra”.

F. V.

Nizza Monferrato. Lo scor-
so 21 aprile, lʼAssessore ai La-
vori pubblici della Provincia di
Asti, Rosanna Valle accompa-
gnata da tecnici della Provin-
cia ha visitato il cantiere della
“Variante di Nizza”, terzo lotto.
Erano presenti anche lʼing.
Leonardo Messineo per lʼim-
presa appaltatrice, la Ati
“Co.E.Stra spa-Tensacciai
spa” di Firenze e per il Comu-
ne di Nizza, il sindaco Pietro
Lovisolo, lʼAssessore Pietro
Balestrino e Marco Caligaris,
presidente del Consiglio e
Consigliere provinciale”.

Si sono resi conto dello sta-

to di avanzamento dei lavori
che procedono piuttosto celer-
mente.

Commenta lʼAssessore Val-
le: “La variante di Nizza com-
pleta il piano è programmato
per mettere in sicurezza un
tratto di strada basilare per la
Valle Belbo; allontana il traffi-
co di attraversamento dal cen-
tro urbano e con il migliora-
mento della sicurezza strada-
le ed il potenziamento delle
infrastrutture rende economi-
camente più interessanti gli
investimenti, creando ricchez-
za e posti di lavoro, nel nostro
territorio”.

Nizza Monferrato. AllʼEno-
teca regionale di Nizza è an-
dato al suo posto un altro tas-
sello.

Dopo la nomina del presi-
dente nella persona di Pier-
giorgio Scrimaglio, proposto
dallʼAssociazione produttori
del “Nizza” e avallato dal Con-
siglio di Amministrazione, è
ora il turno della Vineria “La Si-
gnora in Rosso”.

Domenica 25 aprile, nei
giardini di Palazzo Crova il
presidente Piergiorgio Scrima-
glio ha presentato i “nuovi ge-
stori” nelle persone dei signori
Fabrizio Verri (contitolare con
il fratello Alessandro del risto-
rante di Vaglio Serra “Piazza
Crova 3”) e Cristiano Fornaro
(sindaco di Vaglio Serra).

Dopo questa scelta il risto-
rante (è stato chiuso 4 mesi)
dellʼEnoteca regionale “La Si-
gnora in rosso”, riaprirà i bat-
tenti, venerdì 7 maggio.

Il presidente Scrimaglio nel
presentare i nuovi titolari, scel-
ti fra una rosa (erano 37 le ri-
chieste) di ristoratori “tutti di al-
ta qualità” ha voluto evidenzia-
re la volontà di una continuità
con la vecchia gestione e con
lʼEnoteca e la scelta effettuata
in seguito al mandato ricevuto
dal Consiglio di Amministrazio-
ne che lasciava al presidente
ampia facoltà.

I nuovi gestori, da parte loro,
hanno espresso il desiderio di
una fattiva collaborazione sia

con lʼEnoteca che con il Co-
mune per non limitarsi solo ad
una semplice funzione di risto-
razione ma di proporre e par-
tecipare a manifestazioni, se-
rate, incontri perchè palazzo
Crova con le sue strutture, le
cantine, i giardini, il museo
possa diventare “promozione”
per la città ed il territorio per-
chè, conclude Scrimaglio, “il ri-
storante ruota intorno al vino”.

La Signora in Rosso sarà
aperta, in orario serale il mer-
coledì, il giovedì, il venerdì,
mentre il sabato e la domenica
funzionerà sia a mezzogiorno
che alla sera. Potrà offrire alla
clientela un menù composto
principalmente da piatti tipici
piemontesi e nicesi, non di-
sdegnando peraltro, in qual-
che circostanza, qualche pun-
tata nelle specialità di altre re-
gioni: potrà offrire una carta dei
vini con unʼampia scelta fra le
etichette dellʼEnoteca (circa
615); i menu saranno presen-
tati in 3 lingue: dialetto nicese,
italiano e inglese, mentre non
è escluso anche un menu in
braille.

Con il presidente Scrimaglio
collabora anche Luciano Schif-
fo, a titolo di volontariato, per
la parte amministrativa del-
lʼEnoteca e di Simone Benassi
come responsabile dellʼEnote-
ca. Per ora non si è ritenuta
necessaria ed indispensabile
la nomina di un Direttore.

F. V.

Nizza Monferrato. La pun-
tata settimanale di “Insieme
per Nizza” ha per oggetto
l”operazione verità” su Conto
consuntivo 2009 che, antici-
pando le cifre del Conto con-
suntivo in discussione nella
seduta di giovedì 29 aprile, “di-
mostra che la vecchia ammini-
strazione” secondo Maurizio
Carcione “non ha lasciato al-
cun buco, ma in eredità un
congruo avanzo”, evidenziato
dalle cifre pronte per essere
spese: € 160.000: asfaltatura
viale Giovanni XXIII; €
100.000: progetto di video sor-
veglianza; € 150.000: proven-
ti alloggi palazzo Debenedetti;
€ 35.000: contributo per le ne-
vicate; € 67.000: finanziamen-
to Museo del Gusto; € 75.000:
contributo Protezione civile; €

35.000: interventi su rii Colania
e Sernella; € 20.000: contribu-
to Distretto dei vini; € 153.450:
contributo PQU: un totale di
795.450 euro ai quali va ag-
giunto un avanzo di Ammini-
strazione di € 458.415,72.

“Le polemiche di sindaco ed
amministrazione sui presunti
buchi sono totalmente infon-
date, anzi il bilancio dimostra
lʼassoluta correttezza della ge-
stione nei conti pubblici del
Comune” e per Carcione, dal-
le relazioni degli organi di revi-
sione viene evidenziato: il ri-
spetto del patto di stabilità; non
ci sono debiti fuori bilancio: de-
crescente lʼindebitamento del
quinquennio (2005/2009) co-
me la pressione tributaria, con
una riduzione della tassa rifiu-
ti del 20%.

Confronto fra distillazione e supermercato

Parliamo di Barbera
prodotto d’eccellenza

Mercoledì 21 aprile

L’assessore Valle
visita il terzo lotto

Aprirà venerdì 7 maggio

Presentati i nuovi gestori
della “Signora in rosso”

Insieme per Nizza giudica
il consuntivo 2009: “Gestione
corretta” della Giunta passata

Il tavolo dei relatori.
Piergiorgio Scrimaglio, Fabrizio Verri, Cristiano Fornaro, Si-
mone Benassi.
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Nizza Monferrato. Con il
2010 la manifestazione “Nizza
è Barbera” raggiunge la deci-
ma edizione ed in questi anni
è cresciuta dʼimportanza ed è
diventata un fiore allʼocchiello
della città per quanto riguarda
la promozione di questo pro-
dotto “principe” della città e del
territorio e nel medesimo tem-
po è diventata “veicolo di pro-
mozione” di prima grandezza.

Dal 7 al 9 maggio, prossimo
Nizza diventa la capitale di
questo vino Barbera, un pro-
dotto di eccellenza che negli
anni ha saputo “farsi largo” con
la sua qualità fra le tante pro-
duzioni vinicole.

La rassegna nicese stata
presentata dallʼAssessore al-
lʼAgricoltura, Tonino Baldizzo-
ne, affiancato nellʼoccasione
da Pier Giorgio Scrimaglio,
neo presidente dellʼEnoteca di
Nizza e da Fabrizio Berta, As-
sessore alle Manifestazioni.

“Questʼanno la novità più
eclatante è costituita dalla pre-
senza, come ospite dʼonore, di
5 produttori, particolarmente
importanti, del Gewuerztrami-
ner” come conferma lʼAsses-
sore Baldizzone.
Barbera & Bicchieri

Si incomincia venerdì 7
maggio con B & B, la ormai
tradizionale manifestazione a
cura dellʼEnoteca Regionale di
Nizza e di Slow Food Colline
Nicesi “Tullio Mussa”.

Ore 17,30: presentazione
del territorio e del vino Ge-
wuerztraminer, seguita dalla
degustazione guidata a cura
dei produttori di Termeno. Da-
to lʼeccezionalità dellʼevento
sarà a numero limitato, è ne-
cessaria la prenotazione pres-
so il Comune e presso lʼEnote-
ca (0141 793 352) ed al costo
di € 10.

Ore 19,00: premiazione dei
produttori di Barbera dʼAsti,
“due e tre bicchieri rossi” della
guida “Vini dʼItalia” del gambe-
ro Rosso e delle “etichette” se-
lezionate dalla “Guida al Vino
quotidiano” edita da Slow Fo-
od.
Consegna del Premio “Tullio

Mussa” al personaggio che
meglio ha saputo interpretare
lo “spirito” del compianto Tul-
lio.

“Questa manifestazione”
conclude il presidente del-
lʼEnoteca, Pier Giorgio Scrima-
glio “capita in un momento

strategico ed il confronto fra
questi due vini non può che far
bene per la promozione”
Nizza è Barbera

Sabato 8 e domenica 9
maggio saranno presenti a
Nizza i numerosi ospiti che
giungeranno per un week end
gastronomico a bordo dei
“Barbera Bus” in partenza da
Milano, Torino, Genova orga-
nizzati dal Consorzio tra ope-
ratori turistici “Langa, Astesa-
na, Riviera”.
Sabato 8 maggio: a partire

dalle ore 17, sotto il Foro boa-
rio “Pio Corsi”, degustazione
della Barbera del Piemonte, di
tutte le tipologia e delle grap-
pe.

Dalle ore 19,00: per le vie e
piazze della città “Proposte ga-
stronomiche” in abbinamento
ai vini della manifestazione:
Agnolotti quadrati fatti a mano,
carne battuta al coltello, bele-
cauda, proposte gastronomi-
che della cucina ligure, friciula
di Arzello;

in Piazza della Verdura: bal-
lo country con salsicce e fa-
gioli.
Domenica 9 maggio: dalle

ore 10,00: prosegue la degu-
stazione della Barbera e, natu-
ralmente del Gewuerztrami-
ner; continuano le “proposte
gastronomiche”.

In piazza Garibaldi la “rossa
“ e le “rosse: la Barbera incon-
tra le Ferrari.
BarberArt

Dal 8 al 16 maggio: secon-
da edizione di Barberart, pre-
mio internazionale di Arte con-
temporanea “Fluide trasparen-
ze”: gli artisti interpretano la
Barbera. Prevista la partecipa-
zione di una settantina di arti-
sti.

Nizza Monferrato. Il 25 aprile, giorno della commemorazione
dellʼanniversario della Liberazione è stato ricordato a Nizza Mon-
ferrato con la posa di corone dʼalloro e fiori al Monumento ai ca-
duti in Piazza Martiri di Alessandria e presso le lapidi che ricor-
dano i caduti partigiani in Piazza della Stazione, in via Roma,
piazza Dal Pozzo, via Fabiani e Cimitero comunale. Con sinda-
co e autorità i rappresentanti delle Associazioni.

Nizza Monferrato. La Fiera primaverile del Santo Cristo di Niz-
za Monferrato, è stata baciata domenica 25 aprile da una bella
giornata di sole che a richiamato in città moltissimi visitatori che
per tutta la giornata si sono aggirati fra le bancarelle per le vie e
piazze della città, sullʼarea espositiva della macchine agricole di
piazza Garibaldi, in piazza del Comune dove i bambini si sono
sbizzarriti a “provare” i vecchi giochi in legno (cavalli a dondoli,
scivolo, carretti, ecc.) ed ad osservare i vecchi mestieri: la filatri-
ce, lʼarrotino, ecc. ecc.; a degustare le proposte gastronomiche,
a visitare il Museo del gusto.

Belbo inquinato, Perazzo interroga
Nizza Monferrato. «Illustrissimo Sig. Sindaco, In relazione al-

le notizie apparse su il giornale La Stampa di Torino questa mat-
tina, relative allʼinquinamento del Torrente Belbo avvenuto sa-
bato sera e denunciato dagli amministratori comunali di Canelli,
si richiede di sapere quali iniziative verranno predisposte per ga-
rantire un maggiore controllo sul Torrente Belbo e se al momen-
to esistono ipotesi sullʼaccadimento dei fatti.

È stata ventilata lʼipotesi di predisporre apposita riunione del-
la Convenzione dei Comuni della Valle Belbo, per fare il punto
della questione e sollecitare da Provincia, Ato, Regione il com-
pletamento dellʼimpianto di S.Stefano Belbo.

Si richiede che la competente commissione consigliare discu-
ta la questione al più presto possibile. Con preghiera di risposta
scritta. F.to Sergio Perazzo - 19.4.2010».

Nizza Monferrato. Domenica 25 aprile la Comunità di San Siro
di Nizza Monferrato si è stretta attorno ad un bel gruppetto di ra-
gazzi, commossi e consapevoli del Sacramento che andavano a
ricevere, che hanno ricevuto la loro Prima Comunione dalle ma-
ni di Don Remigio, sia sotto la specie del pane che del vino
(lʼostia consacrata imbevuta nel vino). Con questa loro Prima co-
munione hanno concluso un cammino di catechesi di due anni
ed intensificato in queste ultime settimane. Nizza M.to. Martedì 20 apri-

le, gli 86 bimbi della Scuola
dellʼInfanzia “N.S. delle Gra-
zie”, si avviano a piedi lungo il
Viale Don Bosco, accompa-
gnati dalle insegnanti e scorta-
ti dai Vigili, verso il Palazzo del
Municipio, per vivere unʼespe-
rienza speciale: per la prima
volta saranno riconosciuti a
pieno titolo cittadini di Nizza
Monferrato.

È la loro prima volta sotto il
“Campanon”, simbolo della
Città. La sala consiliare è pre-
sto “assediata”: chi si siede in
poltrona, chi nei banchi dei
consiglieri, chi semplicemente
per terra. Sono accolti dal sin-
daco, Pietro Lovisolo, e dal-
lʼassessore allʼIstruzione, Ste-
fania Morino, con pizza, focac-
cia e bibite.

Si comincia. Il Sindaco Lovi-
solo e lʼassessore Morino li

chiamano uno ad uno, per
consegnare loro le carte
dʼidentità. Con questo gesto si
compie il primo passo per av-
vicinare i bimbi alle istituzioni e
al municipio: questo lʼobiettivo
dellʼiniziativa.

Lʼuscita didattica è stata pro-
grammata nel quadro delle at-
tività del progetto educativo -
didattico per lʼanno scolastico
2009/2010:“Piccoli cittadini”.

Alla giornalista che lʼintervi-
sta, Sr. Enrica spiega: «Sono
uscite didattiche per insegnare
fin da piccoli il senso civico e
accorciare le distanze tra i fu-
turi cittadini e gli amministrato-
ri».

Lʼincontro termina con la
consegna del gagliardetto gial-
lorosso di Nizza alle tre classi,
distinte da una simpatica de-
nominazione: «pratoline»,
«coccinelle» e «grilli».

Dal 7 al 9 maggio a Nizza Monferrato

Premi e degustazioni
“Nizza è Barbera”

Con la deposizione di corone di fiori

Commemorato a Nizza
il 25 aprile

Una Fiera “baciata” dal bel tempo

Piazze e vie della città
invase da visitatori

Domenica 25 aprile in San Siro

La prima comunione

Dall’Istituto “N. S. delle Grazie”

Piccoli cittadini in Comune

Fabrizio Berta, Piergiorgio
Scrimaglio, Tonino Baldizzo-
ne.

Lʼomaggio del sindaco ai caduti.

Dallʼalto: lʼinaugurazione e lʼesposizione delle macchine
agricole.

I ragazzi con don Remigio e le catechiste.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Giovedì 29 aprile

Ordine del giorno
del Consiglio comunale
Nizza Monferrato. Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato

è stato convocato per giovedì 29 aprile, ore 20, per trattare il se-
guente o.d.g.:

Comunicazioni del sindaco; Approvazione consuntivo 2009;
Convenzione con il Comune di Mombaruzzo per una unità ope-
rativa; Convenzione Comune di Nizza e Unione collinare per uti-
lizzo a tempo parziale di personale; Individuazione zone non me-
tanizzate per riduzioni fiscali; Modifica regolamento applicazione
tassa rifiuti; ICI: determinazione aliquota 2010; Add: Irpef dermi-
nazione aliquota 2010; Gettone di presenza Consiglieri; Incarichi
studio e consulenza 2010; Bilancio previsione 2010; Mozione
Carcione Maurizio.



VALLE BELBO 61L’ANCORA
2 MAGGIO 2010

Nizza Monferrato. Dopo il
successo dellʼedizione 2009
la Compagnia teatrale “Spas-
so carrabile” ripropone la
rassegna Teatro a colori: 5
rappresentazioni che vedran-
no in scena altrettante com-
pagnie teatrali amatoriali
presso il teatro dellʼOratorio
Don Bosco di Nizza Monfer-
rato, ore 21,30.

Aprirà la rassegna, domeni-
ca 9 maggio, la compagnia ni-
cese “Spasso carrabile” con la
commedia tempi diversi già
rappresentata in anteprima,
martedì 13 aprile, presso il
teatro Sociale di Nizza Mon-
ferrato; a seguire, domenica
16 maggio, una fiaba comica
“Fools”, interpretata dagli at-
tori della compagnia “I ribalta-
ti” di Cengio;

venerdì 21 maggio il “Teatri
degli Acerbi” di Asti si cimen-
terà in un recital scritto e di-
retto da Fabio Fassio dal tito-
lo Trilogia in Sacrestia;

domenica 30 maggio, la

compagnia “Bon Dabon” di
Rocca dʼArazzo andrà in sce-
na con “In chichet dʼamour”,
una commedia dialettale scrit-
ta e diretta da Fabio Fassio.

Chiuderà la rassegna, mar-
tedì 1 giugno, “Spasso carra-
bile giovani” di Nizza Monfer-
rato con una commedia comi-
co-grottesca in due atti di Al-
do Cirri, diretta da Angela Ca-
gnin, “ Delitto al castello”.

Fuori programma della ras-
segna, i giovani di Spasso
carrabile, mercoledì 19 mag-
gio, presenteranno una fiaba
“LʼOmbrello giallo” con testo
scritto dal Rettor maggiore dei
Salesiani , Don Pasqual Cha-
vez Villanueva.

Costo del biglietto: € 7,00:
per prenotazioni posti nume-
rati: Cristina Calzature - Piaz-
za Garibaldi 72 - Nizza Mon-
ferrato; telef. 0141 702 708;
per informazioni: spassocar-
rabile@libero.it - www.spas-
socarrabile.it - cell. 340
3482862 - 347 0161002.

Canelli 1
Nicese 1

La Nicese più tonica della
stagione sfiora la vittoria in ca-
sa dei cugini del Canelli e solo
un rigore che definire generoso
è puro eufemismo, per fallo pre-
sunto di Rizzo (gomitata ai dan-
ni di Massimo) “vista” solo dal-
lʼarbitro Braccagni di Siena;
Merlano realizza e fissa il pari e
lʼ1-1 finale.

La Nicese disposta in manie-
ra ottimale con un camuffato 4-
4-2 che in realtà era 4-5-1 con
Ivaldi che rinforzava la mediana
con Spartera a fare in attacco a
sportellate con la difesa spu-
mantiera.

Le prime due occasioni sono
dei locali con Merlano: nel primo
caso la conclusione è contratta
in angolo da Mighetti e nel se-
condo, tiro flebile bloccato da
Campana.

La Nicese tiene bene il cam-
po con il solido quartetto difen-
sivo con Ferraris e Rizzo a fran-
cobollare Massimo e Merlano e
gli esterni bassi Pandolfo e Mi-
rone che tengono bene gli
esterni locali.

Al 12ʼ Spartera spizzica di te-
sta il corner di Ivaldi ma Aliotta
si trova la sfera tra le mani; po-
co dopo ancora Ivaldi con un in-
sidioso tiro cross che non viene
raccolto per pochissimo da Bru-
sasco; due minuti dopo Mirone
su fendente da posizione defi-
lata chiama alla respinta di pu-
gno il portiere canellese; i loca-
li rispondono con botta secca e
angolata sul fondo dal limite di
Ferone. Nei minuti finali la gara
riserva le massime emozioni:
minuto 42 Balestrieri cintura
Spartera; rigore che lo stesso
numero nove si incarica di bat-
tere ma Aliotta respinge il pe-
nalty, riprende Brusasco che si
vede respinto il tiro in angolo;
dalla bandierina Ivaldi calcia te-
so sul primo palo per la devia-
zione di piede di Rizzo che met-
te dentro 1-0.

La ripresa si apre con un tiro
di Mighetti sullʼesterno della re-
te e poi al minuto 11ʼ Mirone
commette fallo in area su Mas-
simo e già ammonito vede an-
zitempo lo spogliatoio; il tiro da-
gli undici metri di Massimo ma
Campana intuisce e dice di no
tenendo il vantaggio.

Ancora il numero dieci di
Lombardo chiama qualche mi-
nuto dopo alla parata Campana
e al 24ʼ sempre Massimo da
piazzato dal limite manda il cuo-
io a centrare in pieno la traver-
sa.

Ma è nei minuti finali che sa-
le in cattedra lʼarbitro Braccagni

di Siena accordando il secondo
rigore di giornata ai locali terzo
in totale della gara con susse-
guente espulsione rosso diret-
to di Rizzo per fallo da ultimo
uomo.

La Nicese in 9 contro 11 nel
finale vede anche il doppio gial-
lo a Lovisolo ma nonostante la
triplice inferiorità la palla buona
capita a Fazio al 47ʼ controllo
della sfera progressione in area
ma non gli riesce solo la battu-
ta in rete.
Le pagelle

Campana 7,5. Para il rigore
compiendo un capolavoro per-
ché il tiro di Massimo era an-
golatissimo portiere super per la
categoria

Pandolfo: 6,5 Esterno basso
dalla sua parte non nasce nes-
sun pericolo; capitano e ser-
gente giallorosso vero;

Mirone: 6: Gara attenta voto
sufficiente per la prima ammo-
nizione evitabile;

Rizzo: 6,5. Segna e potrebbe
festeggiare il gol della vittoria
nel derby e sappiamo quanto
valga per lui canellese; com-
mette fallo ingenuo che nove
volte su dieci non viene fischia-
to e che gli costa il rosso e il ri-
gore del pari;

Ferraris: 6,5. Tiene da cen-
trale e disputa una gara di gran-
de cuore (47 st. Ametrano: s.v);

Fazio: 8. mvp della gara lot-
tatore sciabolatore le prende
tutte nella zona mediana del
campo anche di testa gran bel
giovane;

Mighetti: 6. Schierato esterno
alto, ruolo nuovo per lui, se la
cava in maniera sufficiente (19ʼ
st. Sosso: 6. Entra e mette la
sua velocità al servizio dei com-
pagni);

Lovisolo: 6. Il voto è una me-
dia tra la gara e la doppia am-
monizione, evitabilissima;

Spartera: 6. Si batte come un
leone tra una selva di maglie
locali sbaglia in maniera lanci-
nante il rigore del vantaggio,
calciando debole centrale;

Ivaldi: 6,5. Dispensa giocate
e tocchi e gioca come sa (26ʼ st.
Meda: 6. Entra e aiuta la squa-
dra anche in fase di copertura);

Brusasco: 6,5. Gran duello
con Campagnaro vinto da Mat-
teo; nella ripresa dopo lʼespul-
sione di Mirone fa lʼesterno bas-
so con pregevole dedizione;

Musso: 6. Legge la gara nel-
la maniera corretta e per una
volta si può dire che senza quel
rigore assurdo concesso ai lo-
cali a questʼora potrebbe fe-
steggiare un importante vittoria
nel derby.

Elio Merlino

Rievocazione storica
della vitoria sui Saraceni
Vinchio: Sabato 1 e dome-

nica 2 maggio ritorna a Vinchio
lʼappuntamento con la rievoca-
zione storica della vittoria di
Aleramo sui Saraceni, il saba-
to, abbinata come di consueto
alla Sagra dellʼasparago sara-
ceno, la domenica.

Chi ha già frequentato
lʼevento nelle scorse edizioni
sa quanto le animazioni curate
dal Teatro degli Acerbi in colla-
borazione con altri gruppi sap-
piano trasportare indietro nel
tempo lʼintero borgo vinchiese,
tra tamburini e cavalieri in ar-
matura, teatro di burattini,
trampolieri, mangiafuoco e illu-
sionista.

A soddisfare il palato contri-
buiscono poi le varie pro loco
e un poʼ di buon vino, tutto in
stoviglie compostabili per ri-
durre al minimo lʼimpatto am-
bientale della manifestazione.
In analoga ottica ambientale è
prevista una navetta gratuita
che trasporterà i visitatori nel
centro storico a partire dal
campo sportivo in località S.
Pancrazio e dal parcheggio in
regione Pontetto a Momber-
celli.

La domenica sarà poi dedi-
cata alla sagra tradizionale,
con il mercatino e il pranzo ti-
pico.

Laboratorio teatrale
Asti. Lʼassociazione lʼArco-

scenico di Sergio Danzi e Ilea-
na Spalla organizza per tre se-
rate dal 5 al 7 maggio un labo-
ratorio teatrale condotto da
Emanuele Arrigazzi, attore for-
matosi allʼAccademia dei Filo-
drammatici di Milano, con va-
sta esperienza teatrale, cine-
matografica e televisiva. Infor-
mazioni e iscrizioni al 335-
6651861.
Cortometraggio
girato a Nizza

Il cortometraggio del regista
Emiliano Cribari, girato a Niz-
za Monferrato, fa incetta di ri-
conoscimenti. Il “Diario di un
disagiato” (questo il titolo del
“corto”) ha vinto il premio del
pubblico nella seconda rasse-
gna “Serata Corti” di Castel
Bolognese (Ra) svoltasi il 16
aprile scorso. Il suddetto cor-
tometraggio è fra le opere fi-
naliste dellʼ”EfeboCorto Film
Festival” che si svolgerà a Ca-
stelvetrano-Selinunte (Tp), dal
19 al 22 maggio.
Mese mariano

Il Santo rosario per il mese
mariano sarà recitato tutte le
sere in parrocchia a S. Ippolito,
S. Siro e nella chiesetta di Lo-
reto; mentre per S. Giovanni
sarà recitato nelle diverse fra-
zioni. Per il dettaglio vedere
nelle singole parrocchie.

Nizza Monferrato. Sabato 1
e domenica 2 maggio sui cam-
pi sportivi dellʼOratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato ap-
puntamento con la 13ª edizio-
ne del “Memorial Don Giusep-
pe Celi” riservato alla catego-
ria Pulcini, a 7 giocatori, orga-
nizzato dal G. S. Voluntas di
Nizza Monferrato.

Le squadre partecipanti so-
no state suddivise in due giro-

ni: A): Genoa, AC Cuneo, Hap-
py Children, Voluntas A; - B)
Juventus, Pirapeglias (Sarde-
gna), Virtus Canelli, Voluntas
B. La fase eliminatoria, sabato
1 maggio a partire dalle ore
10,30 e 15,15; nella mattinata
di domenica le semifinali e nel
pomeriggio, dalle ore 15,15 le
partite per definire la classifica,
con la finalissima alle ore
17,30.

ALLIEVI PROVINCIALI
Astisport-Voluntas: non di-

sputata per mancato arrivo
dellʼarbitro.
GIOVANISSIMI PROV.LI 95
G Bormida 3
Voluntas 2

Inaspettato stop dei ragazzi
di Nosenzo contro il Bistagno.

Non basta la doppietta di
Anselmo. Gli ospiti passano al-
lo scadere.
Carrosio 1
Voluntas 3

I neroverdi riscattano la
sconfitta dellʼandata vincendo
per 3-1. Subito avanti la Vo-
luntas con Parisi, ma la reazio-
ne locale porta allʼ1-1. Orarto-
riani nuovamente in vantaggio
con Salluzzi e poi Anselmo fir-
ma il 3-1 dei Nosenzo boys.
Voluntas 17
Cassine 0
Gara senza storia. A segno
Parisi (4), La Rocca (3), Saluz-
zi (3), Costa (2) e Bona (2),
Chimenti, Ghignone, Dino.
GIOVANISSIMI REG.LI 96
Voluntas 4
Acqui 2

Bastava un pari per stacca-
re il biglietto per le migliori do-

dici del Piemonte ai ragazzi di
Bussolino nello scontro contro
lʼAcqui visto i due punti di van-
taggio e invece è stata vittoria
in maniera limpida e netta per
4-2 finale che proietta la Vo-
luntas nellʼelite del calcio pie-
montese.

La soddisfazione di Bussoli-
no nel commento: “Gran parti-
ta e grande vittoria”.

La gara si sblocca al 5ʼ per
merito di Gulino che su piaz-
zato porta avanti i neroverdi;
pari ospite al 12ʼ con Giordano
che mette in rete a tu per tu
con Campanella; tre minuti pri-
ma della mezzora Manco ri-
porta in vantaggio i suoi racco-
gliendo una corta respinta del
portiere; ma sul finire di primo
tempo Turco firma il 2-2; nella
ripresa 3-2 di Jovanov e poi un
euro gol di Gulino fissa il 4-2 fi-
nale e grande per la storica
qualificazione.
Voluntas: Campanella, Par-

lagreco, Curto, Galuppo, Fan-
zelli, Soave, Jovanov, Brondo-
lo, Manco, Gulino, Minetti (30ʼ
st. Costa); a dispo: Spertino,
Dino, Tusa, Grassi, Chimenti,
Morino; allenatore: Bussolino.
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All’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato

Teatro a colori
con 5 rappresentazioni

Nel derby con il Canelli

Una grande Nicese
sfiora la vittoria

Sabato 1 e domenica 2 maggio

13º memorial “Don Celi”

Voluntas minuto per minuto

Giovanissimi regionali
fra le squadre migliori

Notizie in breve

A Quaranti riapre brachetteria
e “Osteria del cane nero”
Quaranti. «Finalmente dopo un lungo iter, - spiega il sindaco

Luigi Scovazzi - sabato 1 maggio 2010, tra le nostre colline nel
paese di Quaranti in Via Don Reggio n. 3 riaprirà la Brachetteria
- Bottega del Vino e contemporaneamente dalle ore 19, si terrà
lʼinaugurazione del ristorante “Osteria del cane nero”.

Verrà offerto un aperitivo con vini tipici del territorio e alcune
specialità del ristorante. Lʼoccasione consente anche di visitare
il Museo di Civiltà Rurale situato allʼinterno del ristorante».

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano: Pio (V papa), Sabina, Ata-
nasio, Flaminia, Filippo, Giacomo, Viola, Silvano, Gottardo, Isi-
doro, Ciriaco, Pellegrino, Leo, Angelo, Ilario, Irene, Domenico
(Savio), Lucio, Giuditta.

Auguri a...
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Io e mia moglie siamo pro-
prietari di una casa in campa-
gna, dove andiamo ad abitare
nei mesi estivi. Sul retro della
nostra casa, a poca distanza,
cʼè il confine con unʼaltra pro-
prietà, che è stata da poco
venduta ad una famiglia. In
pratica il retro della nostra ca-
sa coincide con il retro della
casa dei vicini, che nello spa-
zio tra la casa e il confine han-
no fatto installare un bombolo-
ne per il gas.

Possiamo comprendere che
quello era il posto meno in vi-
sta per mettere il bombolone e,
sotto questo aspetto, neanche
a noi darebbe fastidio. Quello
che invece temiamo è il peri-
colo che per un qualche stra-
no motivo il bombolone possa
esplodere. Tutti ricordiamo la
tragedia dello scorso anno
quando è esplosa quella ci-
sterna del gas. E non vorrem-
mo correre inutili pericoli. Di far
spostare più lontano il bombo-
lone, il vicino di casa non ne
vuole nemmeno sentir parlare.
Secondo lui non ci sono peri-
coli e nemmeno la società del
gas è dellʼidea che il deposito
possa esplodere o incendiarsi.
A sentirli, non è mai successo
che siano accaduti incidenti
con i bomboloni. Eppure noi
non siamo tranquilli. Cosa pos-
siamo fare? Ci sono delle leg-
gi che ci tutelano e che pos-
siamo utilizzare per obbligarli a
spostare il bombolone?

***
«Chi presso il confine, an-

che se su questo si trova un

muro divisorio, vuole fabbrica-
re forni, camini, magazzini di
sale, stalle e simili, o vuol col-
locare materie umide o esplo-
denti o in altro modo nocive,
ovvero impiantare macchinari,
per i quali può sorgere perico-
lo di danni, deve osservare le
distanze stabilite dai regola-
menti e, in mancanza, quelle
necessarie a preservare i fon-
di vicini da ogni danno alla so-
lidità, salubrità e sicurezza».

Questa è la regola generale
dettata dallʼart. 890 del Codice
Civile in materia di distanze
per fabbriche e depositi nocivi
e pericolosi. E la funzione di
tale norma è quella di evitare
che lʼopera realizzata dal vici-
no sia fonte di pericolo e di
danno alla proprietà confinan-
te.

Il rispetto della distanza pre-
vista per i depositi di materie
esplodenti, è collegato ad una
loro intrinseca pericolosità. E
non vi è dubbio che il bombo-
lone del gas per uso domesti-
co sia da annoverarsi nel-
lʼelenco dei depositi di mate-
riali esplodenti.

Si tratta quindi di verificare
se nel Comune dove le unità
immobiliari sono costruite, si
preveda un Regolamento sul-
le distanze da tenere per i de-
positi di gas. In caso positivo,
la distanza dovrà essere cal-
colata in base alla norma re-
golamentare. Altrimenti sarà il
Giudice a stabilire tale distan-
za, assumendo informazioni
tecniche mediante la nomina
di un proprio consulente

esperto in materia, onde evita-
re, o limitare al massimo, peri-
coli per la incolumità di coloro
che risiedono nei pressi.

Una ulteriore norma che ri-
guarda il caso proposto dal
Lettore è contenuta nel prece-
dente articolo 889 del Codice
Civile, il quale tra lʼaltro, preve-
de che i “tubi .....di gas e simili
e loro diramazioni” devono es-
sere tenuti alla distanza di al-
meno un metro dal confine. Eʼ
evidente, a questo proposito,
che dal bombolone si diparta
una tubazione che conduce il
gas allʼimpianto utilizzatore di
detto combustibile. Pertanto, è
in ogni caso necessario che ta-
le tubazione venga mantenuta
ad almeno un metro dal confi-
ne. Quello che un poʼ stupisce
della vicenda è che i vicini di
casa abbiano fatto installare
tale manufatto a ridosso delle
due costruzioni. E quindi nei
pressi anche della loro casa.
Tutti conosciamo la oggettiva
pericolosità dal gas (anche se
non possiamo negarne la sua
utilità) e pare strano che non si
sia potuto trovare una siste-
mazione del contenitore in una
posizione distante dalle case.
In ogni caso ed a parte le con-
siderazioni sulla inopportunità
della scelta adottata dal vicino
di casa del Lettore, questʼulti-
mo potrà imporre lo sposta-
mento del manufatto a distan-
za di sicurezza.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio: Iron
Man 2 (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio:
Basilicata coast to coast (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 1 a lun. 3 maggio: Lourdes (ora-
rio: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio: Lʼuomo
nellʼombra (orario: da ven. a dom. 20.00-22.30; lun. 21.00); sab.
1 e dom. 2 maggio: Maga Martina e il libro magico del dra-
ghetto (orario: sab. e dom. 16.00-18.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio:
Oceani in 3D (orario: ven. e lun. 20.15-22.30; sab. e dom. 15.00-
17.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 30 apri-
le a mar. 4 maggio: Iron Man 2 (orario: ven. e sab. 20.15-22.30;
dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. e mar. 21.30); Sala Aurora,
da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio: Vendicami (orario: ven. e sab.
20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. 21.30); mar. 4
maggio: Il mondo di Horten (ore 21.30); Sala Re.gina, da ven.
30 aprile a mar. 4 maggio: Cosa voglio di più (orario: ven. e
sab. 20.15- 22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. e mar.
21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 30 aprile a gio. 6 maggio: Iron Man 2 (orario: fer. 20.00-
22.15; sab. e dom. 16.00-18.00-20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio: Fan-
tastic Mr. Fox (orario: ven. e lun. 20.00; sab. e dom. 16.00-
18.00-20.00); da ven. 30 aprile a lun. 3 maggio: Basilicata co-
ast to coast (orario: da ven. a lun. 22.15).

Cinema

COSA VOGLIO DI PIÙ (Italia, 2010) di S.Sol-
dini con Pierfrancesco Favino, Alba Rohrwa-
cher, Giuseppe Battiston, Teresa Saponangelo.

Quante volte nella vita ci siamo posti questa
domanda, “Cosa voglio di più?” È la stessa che
si pone Anna, protagonista della storia narrata
da Silvio Soldini nelle due ore di durata della
pellicola; apparentemente nulla, un lavoro ”si-
curo”, un marito ed una famiglia iconografica-
mente perfetti.

Il destino, però, è dietro lʼangolo ed ha i con-
torni e le fattezze di Domenico. Scatta lʼattra-
zione, quella attrazione fatale a cui Anna non
può rinunciare anche se constretta a nascon-

dersi da tutto e da tutti così come Domenico,
anche lui con la responsabilità di una famiglia.
Nonostante la precarietà tutto sembra raggiun-
gere un nuovo equilibrio fino a quando Anna si
pone nuovamente la domanda… “Cosa voglio
di più?”.

Nel panorama abbastanza avaro di una sta-
gione non troppo felice per il grande schermo
lʼuscita del film di Soldini spicca; sospeso fra
commedia e dramma ci pone di fronte alle con-
traddizioni dellʼuomo moderno, della aridità del-
la nostra società abituata a ragionare in termini
di convenienza e interesse e disposta spesso a
posporvi ogni altro valore.

Cinema
Rossiglione

Il cinema municipale di
Rossiglione, nellʼambito del-
le iniziative dedicate ai 20
anni di attività, denominate
“Avere ventʼanni”, propone
week end a tema e, accan-
to ai film in cartellone, sa-
ranno proposti spettacoli tea-
trali, cortometraggi e film
dʼessai.

Ultimo appuntamento, ve-
nerdì 7 maggio, ore 21, se-
rata speciale “Cortometrag-
gi che passione”, dedicata
ad una selezione di corto-
metraggi della federazione
italiana cinema dʼessai.

Per informazioni: Consor-
zio Valle Stura Expo tel. 010
924256 - www.consorzioex-
povallestura.com - Sala Mu-
nicipale tel. 010 924400.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.

118 Emergenza sanitaria

115 Vigili del Fuoco

113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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Week end al cinema
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Festivi: In funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Baldi, 30 apri-
le, 1-2 maggio 2010; Farmacia S. Rocco, il 3-4-5-6 maggio 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 30 aprile
2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 1 maggio 2010: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Domenica 2 maggio 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 3 maggio 2010:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Corso Alfieri 69 - Canel-
li; Martedì 4 maggio 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Mercoledì 5 maggio
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 6 maggio 2010:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti
2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it Ufficio Informazioni Tu-
ristiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef. 0141.727.516. Sabato e
Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00; Enel (informazioni) 800
900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque
potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (gua-
sti).

DISTRIBUTORI - sab. 1 e dom. 2 maggio - in funzione gli im-
pianti self service.
EDICOLE sab. 1 maggio - tutte aperte solo al mattino. Dom. 2
maggio - tutte chiuse.
FARMACIE da ven. 30 aprile a ven. 7 maggio - ven. 30 Cen-
trale; sab. 1 Caponnetto; dom. 2 Caponnetto; lun. 3 Terme;
mar. 4 Bollente; mer. 5 Albertini; gio. 6 Centrale; ven. 7 Capon-
netto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via
Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica;
Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domeni-
ca.
EDICOLE: corso Libertà, piazza Assunta, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco 303
tel. 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Notizie utili Nizza M.to

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:
n. 2 - assemblatori in serie

di articoli vari in metallo, in
gomma e in materie plasti-
che, rif. n. 33473; azienda pri-
vata ricerca assemblatori di
materiale plastico, automuniti,
obbligatoria iscrizione liste di
mobilità, tempo determinato
mesi 6, chiusura azienda nel
periodo estivo settimana di fer-
ragosto; Terzo;
n. 5 - agenti di vendita, rif.

n. 33094; azienda privata cer-
ca agenti di vendita, in pos-
sesso patente B automuniti, si
richiede predisposizione ai
contatti umani ed interperso-
nali, contratto di lavoro a prov-
vigioni; zona dellʼovadese;
n. 1 - magazziniere, rif. n.

33020; azienda privata ricerca
magazziniere con mansioni
anche di vendita, preferibile
possesso di diploma di scuola
media superiore, patente B au-
tomunito, gradita residenza
nella zona di Ovada, tempo
determinato pieno con possibi-
lità di trasformazione, contratto
di apprendistato oppure inseri-
to liste di mobilità; Ovada;
n. 1 - addetto sala e bar, rif.

n. 32443; bar gelateria cerca
addetto sala e bar, età com-
presa fra 18 e 30 anni, resi-
dente zona dellʼovadese, pa-
tente B, esperienza minima,
tempo determinato mesi 4,
orario dalle 8 alle 16 oppure
dalle 16 alle 24, riposo setti-
manale giovedì; Ovada;
n. 1 - ausiliario socio sani-

tario, rif. n. 32364; cooperati-
va sociale ricerca ausiliario ad-
detto allʼassistenza, si richiede

esperienza lavorativa nel set-
tore, tempo determinato mesi
3 periodo estivo, orario su tur-
ni anche notturni; Acqui Terme;
n. 1 - commessa/o di ven-

dita, rif. n. 32228; azienda pri-
vata cerca commessa/o di
vendita, età tra 18 e 29 anni, ti-
tolo di studio laurea in farma-
cia o tecniche erboristiche, in
alternativa si richiede espe-
rienza di vendita nel settore
farmaceutico, parafarmaceuti-
co/erboristico, tempo determi-
nato mesi 3 con probabilità di
trasformazione; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI: Sabato 1/5: AGIP, corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo. Domenica 2/5: OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL,
via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Sabato 1/5, Domenica 2/5, ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 30
aprile 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 1 maggio 2010: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Domenica 2 maggio 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 3
maggio 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Corso Al-
fieri 69 - Canelli; Martedì 4 maggio 2010: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Mer-
coledì 5 maggio 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Giove-
dì 6 maggio 2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Cairo M.tte

Nati: Tommaso Torrielli, Giulia Cimiano, Leonardo Marinella, Mo-
hammed Bezzaz, Flavio Bistolfi.
Morti: Giuseppina Lovesio, Giuseppina Dabormida, Angelo Mi-
lano, Pierino Cardone, Germana Zeferina Tacci, Michelina Pol-
vere, Anna Maria Elisabetta Roggero, Guido Pelizzari, Camilla
Giovanna Zaretti, Pierino Tarquino Capra, Celestino Gallo, Giu-
seppina Delpiazza, Almario Giuseppe Peirano.
Pubblicazioni di matrimonio: Bruno Piero Benazzo con Ro-
sanna Parodi, Roberto Tommasi con Lucia Baldizzone, Piergior-
gio Luca Melidori con Marcella Ferrero, Antonio Capizzi con Sa-
ra Ratti, Gabriele Merico con Antonia Gagliardi, Alberto Giuliano
Tonini con Gemma Maria Elena Pronzato, Stefano Giorcelli con
Cristina Vigato, Riccardo Levo con Sara Zaccone.

Stato civile di Acqui Terme

Orario
biblioteca

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144 770267 - 0144 770219,
fax 0144 57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) da lunedì 14 set-
tembre a sabato 12 giugno
2010 osserverà il seguente ora-
rio: lunedì 14.30 - 18; marte-
dì 8.30 - 12; 14.30 - 18; merco-
ledì 14.30 - 18; giovedì 8.30 -
12; 14.30 - 18; venerdì 8.30 -
12; 14.30 - 18; sabato 9 - 12.

Borsa di studio dott. Allemani
Acqui Terme. Domenica 9 maggio alle ore 9,30 presso il sa-

lone dellʼAssociazione Cultura & Sviluppo di Alessandria - Piaz-
za Fabrizio De Andrè 76 (davanti al Politecnico), in occasione
dellʼAssemblea ordinaria annuale dellʼOrdine dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri della provincia di Alessandria, il Consiglio
dellʼOrdine provvederà alla consegna della Borsa di Studio de-
dicata alla memoria del dott. Giuseppe Allemani per lʼanno 2008-
2009 ad uno studente in medicina e chirurgia della città di Acqui
Terme, alla presenza della sig.ra Amalia Coretto, vedova del dott.
Allemani.

Vincitrice della borsa di studio è risultata anche per lʼanno
2008-2009 la sig.na Anna Aleo, studente del V anno del corso di
Laurea in Medicina e Chirurgia presso lʼUniversità degli Studi di
Genova.

Notizie utili Canelli

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro
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